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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lira ha perduto il 9 per cento 
in dieci giorni di fluttuazione 

Ieri , u l t imo giorno di apertura dei mercat i dei cambi , la l i ra ha accresciuto ancora le 
perdite con una svalutazione media del 9% in dieci giorni (fino a 750-760 l i re per dol
laro USA). A PAGINA 2 

Si rafforza razione unitaria per diversi indirizzi economici 

SENZA SOSTE DAL NORD AL SUD 
LA DURA LOTTA PER IL LAVORO 
Varato un finanziamento di 10 miliardi per la GEPI 

Nuove manifestazioni dei lavoratori dell'Innocenti e della Singer - Scioperi nelle province di Catanzaro e di Salerno - Una dichia
razione di Garavini: entro la prossima settimana devono essere prese le misure per la riassunzione dei licenziati di alcune aziende 

L'argine di cartapesta 
al 

A stero dell'Industria l'am
biente era surriscaldato. Il 
ministro dava segni di nervo
sismo e di stizzii durante 
l'ennesimo incontro con i sin
dacati per affrontare i pro
blemi gravi delle fabbriche 
in crisi. Donat Cattili, forse. 
si rendeva conto che ormai 
l'argine di cartapesta eretto 
contro i licenziamenti non 
reggeva più, che le multina
zionali non avevano intenzio
ne di tenere in alcun conto 
le caute preghiere rivolte 
loro dal governo italiano per
chè ritardassero le chiusure 
minacciate,. 

Certo, non intendiamo, ora. 
addebitare al governo anche 
quelle colpe che sono dei gran
di gruppi finanziari e indu
striali internazionali. Sta di 
fatto, però, che tali gruppi 
hanno avuto in tutti questi 
anni libertà totale di acces
so e di uscita e non risulta 
che i nostri ministri abbia
no dato alcun serio contribu
to alla discussione che si 
sta sviluppando in sede in
ternazionale per un < codice 
di comportamento » delle mul
tinazionali, in modo da in
trodurre elementi di control
lo sulle loro manovre. 

Non solo: il governo da me
si conosceva la realtà della 
situazione. Grandi aziende so
no presidiate dai lavoratori 
da lungo tempo. Dirigenti dei 
sindacati, amministratori re
gionali e comunali hanno a-
vuto più volte incontri con i 
vari ministri: si sono avan
zate ipotesi di ogni tipo; so
no venute, da parte governa
tiva. proposte campate in 
aria. 

Si sapeva bene dunque che 
l'argine di cartapesta non a-
vreblie retto ancor più a lun
go. Eppure ci si è mossi con 
colpevole ritardo anche per 
far intervenire la GEPI onde 
consentire in talune azien
de. abbandonate dalle multi
nazionali. l'applicazione della 
cassa integrazione straordi
naria per un periodo limitato 
di tempo (sei mesi). Addirit
tura si è atteso l'arrivo di 
migliaia di lettere di licen
ziamento — come e avvenu
to per gli operai, gli impie
gati, i tecnici della Innocen
ti e della Singer — prima 
di convocare il Consiglio dei 
ministri e approvare il decre
to per rifinanziarc la GEPI. 
Ciò ha contribuito inevitabil
mente ad acutizzare il clima 
di tensione già esistente in 
centinaia di fabbriche. 

Ma c'è di più: sulla via dei 
licenziamenti non si sono mos
se solo le multinazionali. 
Grandi gruppi italiani di ogni 
settore minacciano chiusure 
e le attuano. 

EBBENE, proprio mentre 
l'attacco all'occupazione 

si faceva più acuto, come si 
è mosso il goi-emo? Da tem-

procedure di licenziamento, al 
fine di consentire un esame 
globale di tutte le situazioni 
più acute. Anche per questo 
•Si è perso tempo, ci si è mos
si in modo incerto e confuso, 
si sono rivolte « preghiere » 
alla Confindustria. E quando 
la risposta del padronato è 
stata un « no » secco, il go
verno non ha neppure rea
gito. 

Oggi, anche se il governo è 
dimissionario, alcune cose 
possono essere fatte. In primo 
luogo si devono mettere in at
to tutte le iniziative necessa
rie perchè la Confindustria 
riveda la posizione negativa 
assunta di fronte alla richie
sta di sospensione tempora
nea dei licenziamenti. IJO stes
so intervento della GEPI. che 
deve essere chiaro e tempe
stivo nei modi di attuazione, 
è necessario prefiguri la ri
cerca degli sbocchi produt
tivi aziendali in un quadro 
coerente di scelte settoriali. 
Su questa strada siamo an
cora in alto mare e c'è il se
rio rischio che fra sei mesi 
ci si ritrovi di fronte agli stes
si problemi di oggi. 

Ciò che occorre soprattutto 
è una visione profondamente 
diversa da quella che il gover
no ha avuto fino ad oggi della 
ripresa produttiva. Anche la 
soluzione dei problemi delle 
fabbriche in crisi non può che 
passare attraverso una politi
ca di riconversione dell'eco
nomia, guidata con coerenza 
e controllata democraticamen
te. Il Mezzogiorno è, in que
sto senso, la chiave di volta, 
il banco di prova delle volon
tà politiche. E' ciò che chiedo
no grandi masse di lavoratori 
del Nord e del Sud con le ma
nifestazioni che in questi gior
ni si stanno susseguendo nel
le città, nelle fabbriche, nelle 
campagne. 

T LAVORATORI e le organiz
zazioni sindacali sono con

sapevoli della gravità della 
situazione, e operano perchè 
siano battuti i tentativi di tut
te le forze che mirano a divi
dere e isolare la classe ope
raia per colpirla e sconfig
gerla. Perchè le manifestazio
ni di questi giorni che prepa
rano lo sciopero nazionale del 
0 febbraio abbiano il massi
mo di solidarietà e di adesio
ni. è ben presente alle masse 
lavoratrici interessate la ne
cessità dj evitare forme di 
lotta esasperate. Fanno in
somma la loro parte, così co
me. fino a oggi, non hanno 
fatto i governi. 

Si conferma dunque, in tut
ta la sua urgenza e dramma
ticità. l'esigenza di una pro-

i fonda svolta nella direzione 
politica del paese, di un go
verno che si basi sul più am
pio consenso popolare, senza j 
di^riminazioni. in grado per- ^ 
ciò di affrontare con autore
volezza i problemi della crisi. 
di indirizzare su binari diver-

po j sindacati avevano chie- j s i dal passato lo sviluppo eco
sto un intervento politico per- j nomico e sociale. 
che si arrivasse a una so- » l _l r j |i> 
.«pensione temporanea delle j A l e s s a n d r o l a r d U l l l 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri uno schema di 
decreto legge che autorizza la 
spesa di 10 miliardi in favore 
della finanziaria pubblica per 
le partecipazioni industriali 
(GEPI). In tal modo potran
no essere create società o uti
lizzate società già esistenti 
per riassumere i lavoratori 
delle fabbriche liquidate e 
consentire, per sei mesi, 
l'uso della cassa integrazione 
straordinaria. 

Si tratta di un provvedimen
to obbligato, richiesto dai sin
dacati più di un mese fa, per 
far fronte nell'immediato alle 
situazioni drammatiche che si 
registrano in questi giorni in 
numerose aziende dove già so
no arrivate lettere di licen
ziamenti. come alla Innocen
ti e alla Singer. Il provvedi
mento che giunge con ritardo 
e del quale inoltre, come han
no affermato i sindacati, do
vranno essere chiarite alcune 
parti, può e deve consentire 
la ricerca, in tempi rapidi, di 
soluzioni che garantiscano la 
continuità della vita di que
ste aziende nel quadro di ade
guate scelte settoriali. 

E' questa la richiesta che 
viene avanzata da grandi mas
se di lavoratori che si stan
no battendo nel Nord e nel 
Sud per difendere e allargare 
l'occupazione. Anche ieri i la
voratori della Innocenti, del
la Singer sono stati protago
nisti di assemblee e manife
stazioni di protesta, in una 
situazione di grande tensione. 
Presidi simbolici si sono avuti 
all'aeroporto « Caselle > di To
rino. Grandi manifestazioni si 
sono svolte in Calabria e nel 
salernitano. 

A Lamezia Terme, in pro
vincia di Catanzaro, per pro
testa contro i ritardi della 
SIR che non mantiene gli im
pegni per la costruzione di 
uno stabilimento chimico, si è 
svolto uno sciopero generale. 
Il traffico ferroviario, quel
lo stradale sono rimasti bloc 
cati per alcune ore. Si tratta 
di forme dì lotta che nascono 
dalla esasperazione e che dan
no il segno della dramma
ticità della situazione e della 
esigenza di urgenti interventi. 

I provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministri sono so
lo un « tampone >. necessa
rio per intervenire in alcune 
fabbriche poste in liquidazio
ne o che comunque abbiano 
cessato l'attività produttiva. 
Nel docreio si prevede che la 
individuazione di queste im
prese sia effettuata dal Co
mitato interministeriale per 
la programmazione (CIPE) 
nel « termino perentorio > di 
12*» Giorni dalla data di en
trata :n vigore del decreto 
stesso. I criteri da seguire 
nello stabilire i casi di inter
vento sono: « complessità > di 
individuazione delle soluzioni 
pur tuttavia possibili: ricor
renza di eccezionali condizioni 
che ostacolano soluzioni a bre
ve termine: concentrazione 
della caduta di occupazione. 
Il provvedimento del CIPE 
comporta l'autorizzazione al
le società previste ad assu-

j mere e allo stesse condizioni 
, fruite al momento del licen

ziamento per un periodo non 

("Sopite in penultima) 

Ivrea: dopo 20 
ore si arrendono 

i rapinatori 
con gli ostaggi 

E' durata 20 ore la drammatica avventura dei due giovani 
ostaggi rimasti in mano dei banditi ad Ivrea. I tre mal
viventi, che avevano ucciso l'orefice del quale si erano 
fatti scudo, sono usciti dall 'appartamento con le mani in 
alto. Pochi attimi prima avevano liberato i due ostaggi: 
Silvana Quagliotti di 16 anni e il piccolo Dino Blessent, 
figlio decenne dell'orefice assassinato barbaramente. I tre 
banditi, dopo aver compiuto una rapina nella gioielleria, 
erano rimasti intrappolati dalla polizia accorsa sul posto. 
Dopo aver tentato di farsi largo con l'orefice, si erano 
barricati nel piano superiore dello stabile dove ha sede 
la gioielleria, prendendo in ostaggio i due giovani. Al 
termine di una snervante trattativa i malviventi si erano 
arresi. La folla che si era assiepata intorno all'edificio 
ha tentato di linciare i banditi. A PAGINA 5 

Pauroso conditto dalla stazione Termini al Colosseo 

Banditi a Roma 
si coprono la fuga 
con bombe a mano 
e raffiche di mitra 

Dopo una fallita rapina, il terrore per le vie affollate - Fe
rito e catturato uno dei criminali - Era evaso dal carcere 

Per alcuni giorni non si avranno incontri ufficiali 

Crisi: si è cominciato soltanto adesso 
a discutere sulle misure economiche 

Consultazioni « informali » Ira gli esperii — Dichiarazioni di Moro — La fase decisiva nei prossimi giorni — Cambio di segretario nel PLI 

I ! 

I I 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 i 

Nel quadro della crisi non v i sono stat i , né vi saranno nei prossimi g iorni , degli incontri 
u f f ic ia l i . Forse soltanto nei pr imi giorni della settimana entrante Moro sarà in grado di in
contrare i dir igenti del PSI e degli a l t r i part i t i impegnati nella t rat tat iva, e potrà consegnare 
loro una bozza dei prov\edimenti economici che l'eventuale nuovo governo dovrebbe pren
dere. E' paradossale, ma è cosi: solo ora, a un mese di distanza da l l ' inizio reale della 
cr is i , si comincia a discutere sui temi di politica economica che hanno alimentato — t ra 

l'altro — quei processi di dis
sociazione tra le forze della 
maggioranza i quali hanno 
portato alla caduta del bico
lore Moro-La Malfa. Che se 
ne stia discutendo, lo ha con
fermato Io stesso presidente 
incaricato, il quale ha det to 
ieri sera ai giornalisti, a pa
lazzo Chigi, di aver dedicato 
la giornata all'esame di « nu
merosi» documenti economi
ci. Moro ha anche aggiunto 
di essersi tenuto in contat to 
con gli esperti economici che 

', j stanno <: elaborando varie i-
j I potesi programmatiche». «Una 
I ' volta che gli esperti avranno 
• * concluso il loro lavoro — è 

j s ta to precisato — il presiden-
I i te incaricato formulerà una 

proposta economico-program-
matìca che sottoporrà, nel 
corso di colloqui bilaterali, al
la valutazione dei partiti del
la maggioranza che sosteneva 
il governo dimissionario ». 

Gli « esperti » sono, anzi
tut to. Michele Giannotta . re
sponsabile della commissione 
economica del PSI, e alcuni 
uomini di fiducia di Moro. 
tra i quali i professori Nino 
Andreatta e Pasquale Sarace
no. E. d'altra parte, non è 

! | difficile neppure immaginare 
; j quali sono ì punti più deh-
; • cati di questa trattativa sot-
' i terranea tra la DC e Moro 
! | da una parte e i socialisti 
l dall 'altra ti repubblicani non 
! ! prendono parte a questa trat

tativa. e si riservano, come 
è noto, di pronunciarsi al mo
mento della presentazione del 
programma del nuovo gover
no in Parlamento: fanno in-

Sentenza oscurantista dei giudici di Milano 

Il «Salo» di Pasolini 
resta sotto sequestro 

Il film era stato ritirato dalla circolazione 
dopo solo tre giorni di programmazione 

Nuovo gravissimo at to repressivo della magistratura. 
Ieri sera, a tarda ora. la prima sezione del Tribunale 
penale di Milano ha emesso sentenza di condanna nei 
confronti dell'opera postuma di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di Sodoma: il film resterà sotto 
sequestro: il suo produttore. Alberto Grimaldi, è stato 
condannato a due mesi di reclusione e duecentomila 
lire di multa. Sono state cosi accolte in pieno le ri
chieste del Pubblico ministero dottor Roccantonio D'Ame
lio. lo stesso che aveva fatto sequestrare il film dicias 
sette giorni fa. I giudici sono rimasti in Camera di 
consiglio un'ora e mezza. Contro la condanna di Salo 
i difensori proporranno appello, 

L'altro ieri, come è noto, la terza sezione penale 
della Corte di Cassazione aveva decretato la « pena ca
pitale » per un altro famoso film. Ultimo tango a Pa
rigi di Bernardo Bertolucci, respingendo l'ultimo ricor-
=o presentato dai difensori deeh "imputati: il regista. 
ti produttore (Io stesso di Saloh gli attori Marion Bran
do e Maria Schneider. 

A PAGINA 9 

Accuse alla CIA 
nei fascicoli 

sulle trame nere 
Nuove conferme dell 'intervento dello spionaggio USA 
contro lo sviluppo democratico nel nostro Paese. In
dagini bloccate quando s tavano per indicare man
dant i e finanziatori. Gli esempi delle inchieste sulla 
« Rosa dei venti » e su Bertoli. Kissmger approvo 
l'invio di 800.000 dollari all'ufficiale del SID che. af
ferma anche il New York Times, e il generale Miceli. 

IN P E N U L T I M A 

l 

OGGI 

Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate i r ^ s ? " ^ ^ 

PENNITALIA: L'INGANNO DEI PADRONI AMERICANI 
L'azienda, che ora dovrebbe chiudere, è sfata impiantata con capitale pubblico e agevolata in ogni maniera dagli amministratori de di Salerno 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 30 

Il direttore generale si chia
ma Pallone. John D. Pallone. 
r sta a Genova; l'amministra-
tore delegato si chiama Fac
cenda. Antonino Faccenda, e 
sta a Cuneo: i veri padroni. 
quelli che decidono, stanno a 
Pittsburg negli Stati Uniti: 
t guai, l'ansia, i timori per la 
sorte dell'azienda stanno a 
Salerno. L'azienda è la Pcn-
nitalia /Pennsylvania-Italia>, 
produzione di vetri e cristal
li per l'edilizia e per le auto. 
capitale americano al 72 per 
cento, 553 dipendenti messi 
tta maggio a cassa integra-
none per un terzo delle ore 

lavorative. Sorta dodici anni 
fa come una delle più pro
mettenti realizzazioni indu
striali nel Mezzogiorno, con 
l'impegno di 1.800 occupati, è 
ora « una fabbrica da salva
re ». minacciala di chiusura 
o di decimazione, gettata sul 
tavolo degli incontri al mini
stero del Lavoro come una ro
gna di cui liberarsi m Qual
che moao 

« E' assurdo, è inconcepibile 
che possa finire così; non lo 
permetteremo», mi dicono 
gli operai radunati nella guar
diola d'ingresso, dove s'incro
ciano quelli che hanno finito 
il turno e quelli che gli danno 
il cambio. La loro e la rabbia 
di cìn si sente ingannato: 

l'inganno di un cerio tipo di > varia propagandando il prò- , rio. le si danno gratis persino 
industrializzazione del Mezzo- j getto della a grande Salerno ». j tre linee telefoniche e l'esen-
giorno e l'inganno, ormai di- Vigneti e frutteti nella piana zione fiscale decennale e l'im-
ventato tema dominante nel
la vicenda economica italia
na, della politica delle multi
nazionali. Da questo punto di 
vista la stona della Pennita-
Ita è esemplare, benché, pur
troppo, non sia l'unica. 

La ricostruiamo con Vin
cenzo Giordano, segretario 
del consiglio di fabbrica, e 
con Pasquale Stabile, 28 an
ni. impiegato. E' il 1961 quan
do i padroni della PPG (Pitts
burgh Piate Glassi vengono a 
Salerno per stipulare una 
convenzione con il comune, 
dove la DC ha la maggioran
za assoluta e cerca di conser-

tn riva al mare che separa la 
città da Pontecagnano e Bat
tipaglia vengono espropriati e 
abbattuti per far posto al
l'area industriale. Son si le
sinano facilitazioni per chiun
que prometta di far sorgere 
un capannone o un fumaiolo. 
Per la PPG. che ha dato vita 
alla Pennitalia consociando
si con la Montedison, se ne 
studiano di particolarissime: 
oltre al suolo a metà prezzo 
(e sui 140 milioni pagati per 
30.000 mq c'è anche un 35'* 
a fondo perduto dell'Isvei-
mer), oltre a fogne, strade, 
acqua, collegamento ferrovia-

pegno ad abbassare di 10 me
tri il fondale del porto per 
facilitare le operazioni di ca
rico. In cambio i padroni 
americani promettono di dar 
lavoro a 1800 persone. In real
ta la punta massima, rag
giunta nel 13, e di 630 oc
cupati. 

E' nel "71 che si verifica 
un fatto nuovo: SO impiegati 
vengono trasferiti a Genova 
perché la società ha deciso di 
trasferire il proprio centro 

Ennio Simeone 
(Segue in penultima) 

misure eovernati\e prospetta
te. essi" si asterrebbero). I 
« nodi •> tuttora aperti riguar
dano il controllo degli ime-
stimenti destinati alla ricon
versione industriale, il Me;-
70giorno. !a questione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. In effetti, la bufera va
lutaria di eennaio ha posto a 
tutt i i partiti impegnati nella 
trat tat iva il problema di mu
tare previsioni e prospettazio
ni: e ora se ne sta prenden
do atto. L'on. Vittorino Co
lombo. dmeen te dell'ufficio 
del programma economico 
della DC. afferma infatti che 
oggi è necessaria « una at
tenta riconsiderazione della 
politica economica ed anche 
la verifica e la revisione dei 
provvedimenti presentati » 

i (cioè delle misure decise il 
t 23 dicembre dal bicolore): e 
j in questo quadro viene defi-
I nita tt altamente rcsponsahi-
i le » la linea del documento 

I C. f. 
' (Segue in penultima) 

C I RACCONTA che Fer-
^ dinando IV. durante un 
grande ricevimento da lui 
dato nel palazzo reale di 
Napoli, ricevette l'omag
gio di rito anche da una 
prosperosa dcima. consor
te di un ambasciatore. 
Rialzandola cordialmente 
dall'inchino il re. che la 
conosceva vagamente co
me ottima "iddrc. le dis
te: «Siri>no lie!: di ve
dervi, signora. Quanti fi
gli avete?'. «Cinque. St-
re ». e Ferdinando, sorri
dendo con compiacimento. 
s: volse a ricevere altr' 
riverenze. Dopo mezzora, 
quando già la fata era in 
pieno siolgimcnto. l'amba
sciatrice si ritrovo a pas
sare datanti al re e nuo
vamente gli si inchino. Il 
soirano, che aveva com
pletamente dimenticato :l 
breve colloquio di poc'anzi 
le disse: « Buona sera, ca
ra signora. Quanti figli 
avete'' .» al che la da
ma prontamente rispose: 
«Sempre quei cinque. Mae
stà. Da quando ci siamo 
visti l'ultima tolta mi e 
mancato il tempo di farne 
altri >. 

L'altro giorno l'on. Moro 
ha visto la delegazione de
mocristiana m mattinata. 
\el pomeriggio l'ha rivista 
in direzione. La sera l'ha 
ricevuta a Palazzo Chigi. 
Ora noi abbiamo un ami
co che si diletta di studi 
statistici e ci assicura che 
durante questi ventiquat
tro giorni di crisi il pre
sidente del Consiglio ha 
dedicato in totale 95 ore 
a parlare con i suoi inter
locutori e di queste 95 ore, 
48 le ha passate con la de
legazione de o con espo-

96 ore e 48 
nenti del suo partito. .VOTI 
ci rimane clic sperare che 
abbiano almeno finito per 
conoscersi di usta. «La 
sua faccia non mi e nuo
va » dice Moro guardando 
fisso Zaccagmni, che in
vece ha qualche dubbio. 
Ma anche supponendo che 
w siano subito riconosciu
ti (anche se. trovandosi 
davanti all'on. Piccoli, si 
e sempre unti dall'istinto 
di minare il riconoscimen
to) che co*n potevano 
aversi da dire di nuovo 
questi signori che si rive
devano o si telefonavano 
oani mezzora'' 

Questi ventiquattro gior
ni perduti sono semplice
mente una indecenza. 
perche durante le 96 ore 
di incontri e le 43 dedica
te m particolare ai de, nes
suno si e detto mente. Gio-
icdì sera <crano già pas
sate tre settimane di col
loqui/ il democristiano 
*cn. Bartolomei ìia dichia
rato testualmente: «Si e 
cominciato a parlare di 
problemi concreti .•: e il 
<en. Saragat: « . .at tendia
mo che il presidente ci 
presenti concrete propo
ste •>. E l'on. C'origlia: 
« Finche non si eAcc dal 
vago e non si en t ra nel 
campo delle cose concre
te... ». Voi lo sentite. C'è 
voluto quasi un mese non 
per decidere questo o quel
lo. ma per capire che biso
gna entrare nel concreto. 
E intanto gli operai ven~ 
Qono licenziati e la mone-
la va a ramengo Ma quan
do si decideranno i diri
genti de a capire che sono 
dei morti m piedi, da sep
pellire al più presto'' 

Fortebraccio 

Drammat ico conf l i t to a fuoco ieri mat t ina a Roma poco dopo le 7, t ra la polizia ed una 
banda di rapinator i che si sono f a t t i largo t ra la fol la lanciando bombe a mano e spa
rando raf f iche di m i t ra . E' accaduto alla stazione T e r m i n i : è poi incominc iato un al lu
cinante inseguimento f i no al Colosseo, con sparatorie e lanci di a l t r i o rd ign i . A l t re due 
sanguinose sparatorie si sono registrate nel la giornata di ieri f ra polizia e malv ivent i . 
Ad Aci l ia, poco dopo le 13, un vigi le no t tu rno è stato fer i to al ventre da un colpo di pisto
la esploso da uno dei t re rap inator i che tentavano di assalire la cassa di r isparmio. A 
San Basil io, nel pomeriggio, la polizia ha sparato alcune raf f iche di m i t ra contro un ' 
auto che non aveva r ispet tato l 'alt. Nella sparator ia sono r imas t i f e r i t i due pregiudicat i . 
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NAPOLI 

Il pretore 
blocca la 
ruspa che 
abbatteva 

la villa 
abusiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 30. 

A 24 ore dalla presenta
zione di un esposto da parte 
del costruttore abusivo 3a-
gliocco, la pretura tli Napoli 
lia sospeso questa matt ina lo 
opere di demolizione di una 
palazzina di due piani, ini
ziate dal Comune di Napo'i 
tre giorni fa. K, sempre n«l 
la giornata di ieri, si "r.i 
«provvidenzialmente» iper il 
costruttore) guastata la ruspa 
(di una dit ta privata) che 
avrebbe dovuto abbattere le 
s t ru t ture in cemento armato, 
dopo che erano già cadute 
sotto il piccone tut te le pare ì 
dell'immobile, secondo l'or-ii-
nanza fatta eseguire dai tec
nici comunali. 

In un tribunale dove g ac 
ciono a decine di migliaia i 
processi pendenti, "" i o ve 
lo stesso procuratore generale 
protesta nel suo discorso in.\u 
gurale e in dichiarazioni al 
la s tampa per lo sfac
ciato abusivismo edilizio e 
per l'acquiescenza dimostraci 
dalle precedenti Amministra
zioni comunali, un costrutto
re che può considerarsi un 
«recidivo specifico», ha tro
vato dunque rapidissimo 
ascolto. E lo ha trovato pro
prio presso quella sezione co 
siddetta «ecologica» del
la pretura che si occupa pre
valentemente di reati edilizi, 
e nei cui scaffali si trovano 

alcune migliaia di denunce rev 
abusi, nonché quintali di atti 
sequestrati ormai da anni . 

Ma non sembra che sol
t an to in pretura abbiano avu
to peso le richieste di un co
s t rut tore abusivo naturalmen
te legato agli ambienti della 
destra DC 

L'intervento della pretura 
appare assai con t radd i t to re 
proprio in relazione alle 
specifiche competenze di quel
la sezione, presso la quale si 
trovano tra l'altro numerosissi
me denunce contro il Saglioc-
co, sporte anche dalla preci
dente Amministrazione comu
nale, e finora — ovviamen
te — senza esito. E vi si 
trova anche un procedimento 
penale relativo proprio aila 
palazzina colpita dall'ordinan
za di demolizione, che. è il 
caso di ricordarlo, fu d i l pre
tore sequestrata due vol
te, ma per a l t re t tan te vo't2 
dissequestrata per motivi che 
non conosciamo. L'ordine di 
sospendere la demolizione è 
comunque formalmente indi
scutibile: il pretore — ai trat
ta del dr. Barone — dichia
ra che sulla palazzina deve 
essere eseguito un accerta
mento dei pent i giudiziari, e 
che esso inizierà lunedi pros 
simo. Rimane da vedere 
quando e se questo ac
cer tamento peritale fmì.-.i. 
nella comunicazione del prc 
tore non c'e scritto. E il rom 
mendator Sagliocco » n.i-^c-
to sempre — ormai d» due 
decenni — ad uscire .rdenn»* 
da molte traversie giudi/.iar e 
(ha avuto finora solo una 
condanna ad 8 mesi di a r r e s t i 
nel '72), anche perché è cir
condato da notissimi « prin
cipi del foro » e si avvale de. 
consigli giornalieri del ma
gistrato dr. Italo Piscione. 
suo amico e collaboratore, o! 
t re che giudice presso la set
t ima sezione civile del tri
bunale di Napoli. 

Del re.- t̂o appare s t rana an 
che la coincidenza che vede la 
necessita di eseguire la per»-
zia giudiziaria proprio quan
do il comune — con una do 
cisione che ha suscitato una 
mini con=ensi, messaggi di 
solidarietà e centinaia di te
lefonate di r .ngraziamento da 
par te di cittadini napoletani 
ed esponenti politici — ha 
deciso di eseguire la demo
lizione che vanamente era 
stata da tempo int imata al
lo stesso proprietario. Il pre
tore dr. Barone ha infaili 
da ben due anni presso il ,w> 
ufficio il processo (nume.o 
841/74» e finora non aveva 
disposto la perizia che oggi 
costituisce ostacolo alla com
pleta demohz.one. 

In un comunicato dopo aver 
ricevuto l'ordine del pretore. 
l 'Amministrazione comunale 
di Napo'u precisa nuovamente 
ì motivi dell 'ordinanza contro 
la palazzina del Sagliocco. il 
quale aveva perfino chie
sto una « licenza a sanato
ria », negata dal comune e 
respinta anche dalla Soprin
tendenza ai monumenti . La 
palazzina (che valeva 200 mi
lioni) era s ta ta costruita - -
in zona panoramicissima, in 
via Orazio sulla collina di Po-
sillipo — nello spazio che ri
sulta fra due palazzoni (dì 
proprietà del Sagliocco», e 1 
lavori erano stati mascherati 

sotto una licenza edilizia (con
cessa dalla precedente am
ministrazione) per rifacimen
to di un solaio. 

Eleonora Puntillo 
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L'assemblea degli amministratori a Roma 

Le Province per una 
radicale riforma 

della finanza» locale 
Denunciata la quotidiana faticosissima « gara » con 
le difficoltà economiche — I problemi delle auto
nomie ignorati nell'attuale dibattilo sulla crisi politica 

Alla chiusura settimanale del mercato dei cambi 

La lira ha già perduto il 9 % 
in 10 giorni di fluttuazione 

La spinta alla svalutazione operata facendo mancare quasi del tutto l'offerta di valuta estera — I proventi 
delle esportazioni non entrano in Italia — Stammati : la speculazione viene ancora una volta premiata 

VERSO LA 6a CONFERENZA 
FEMMINILE DEL PCI 

Già l'altro ieri, nella reie
zione introduttiva del pren
dente uscente Violenzio Z'an 
toni, gli amministratori nro 
vincìali convenuti a Itomi tir. 
tu t ta Italia per la V as
semblea generale dell'UT'I 
avevano respinto con fermez
za la Vesi mistificante eh'.' 
pretende di far ricadere sug'i 
enti locali la responsabilità 
del pauroso dissesto della ii-
nanza pubblica. Al contrago, 
i comuni, le province, le re
gioni — lo ha ribadito e invi 
il dibatti to — sono impegna
ti a frenare 1 processi d »,»•-•-
nerativi dell'economia, nd al
leviare — in una quotidiana 
faticosissima gara con le .iif-
ficoltà. finanziarie — i pro
blemi vecchi e nuovi delle 
collettività amminis trate; 
problemi che — come ha ri
levato 11 vicepresidente delia 
provincia di Milano, Maria
no — non riguardano più sol
t an to i servizi civili e le nor
mali funzioni di istituto, ma 
investono, soprat tut to in que
ste settimane, la stessa ga
ranzia dell'occupazione ;^er 
migliaia di operai, di lavora
tori e di giovani. 

E' agli enti locali, sui qua'.i 
ricade anche l'onere di com
piti cui dovrebbe provvedere 
diret tamente lo Stato che si 
rivolgono i cittadini per otte
nere il soddisfacimento d.̂ i 
propri legittimi bisogni. Ma 
comuni e province, e per al
t ro verso le regioni, non rie
scono a fronteggiare le li-
chieste, non sono in grado cii 
compiere autonomamente l-» 
proprie scelte, e — come ha 
detto il presidente della pro
vincia di Pisa. Mo5chini -- fi 
vedono ancora costretti a far 
dipendere la propria attività 
dalle decisioni burocratiche 
che assume la commissione 
centrale della finanza loci-
le o dalle manovre specula
tive messe in a t to dalle ban
che. L'esigenza di una radi
cale riforma del sistema del
la finanza locale è venuta 
fuori dunque con tu t ta evi
denza nel corso dell'assem
blea (ne hanno parlato am
piamente anche il presidente 
della provincia di Cuneo, Fal
co. e l'on. Giorgio De S<Ì li
bata, segretario della Liga 
per le autonomie e i poteri lo 
cali). 

Si t ra t ta di riaffermare il 
concetto di « unicità » della 
finanza pubblica, riconoscen
do nelle autonomie lociii non 
già momenti di artificiosa 
contrapposizione ma le sedi 
istituzionali at t raverso cui — 
lo ha rilevato anche Silvano 
Labriola, della direzione del 
P S I — si articola la struttu
ra democratica dello Sta to 
repubblicano. I temi In di
scussione sono dunque di 
grande rilevanza; essi inve
stono il carat tere democa t i -
co del nostro ordinamento e 
il rapporto di fiducia che de
ve esistere t ra cittadini e isti
tuzioni; e mettono In gioco le 
stesse possibilità di reatiiza-
re nel concreto una politica 
economica che tragga il Pae
se fuori dalla crisi. Nono
s tan te ciò — ha rilevalo i: 
presidente Moschini — que:.ti 
problemi paiono del *utto 
ignorati nei dibatt i to politico 
che si sviluppa in queste fri-
Umane di crisi di governo. 

Altro grosso tema at torno 
a cui si è incentrata la di
scussione (in particolare l'in
tervento del Vicepresidente 
della provincia di Modena 
Verrani) è s ta to quello reii-
tivo alla specifica opzione 
dell'ente provincia oggi :i«l 
momento in cui l'ordinamen
to regionale sta per racv-U'1-

gere la completezza di fun
zioni at traverso la attuazione 
della legge n. 382. 

e. m. 

Il 10 sciopero nazionale degli studenti 
Uno «doperò nazionale degli studenti k i ta lo 

indetto per martedì I O febbraio. La decisione è 
stata presa dal movimenti giovanili e studenteschi 
che II 2 3 gennaio scorso hanno promosso un con* 
fronto politico in tutte le scuole sui temi della 
occupazione e della riforma della scuola e per 
sviluppare un contributo autonomo del movimento 
degli studenti alla battaglia della classe operaia. 
Ieri i movimenti giovanili si sono riuniti preci
sando la piattaforma di lotta unitaria e decidendo 

anche d! proporre al movimento degli studenti una 
partecipazione qualificata ed unitaria alle inizia
tive di lotta dello sciopero del 6 febbraio pro
mosso dalle principali categorie dell'Industria. I 
firmatari del documento programmatico sono: Or
ganismi studenteschi autonomi ( O S A ) . Comitati 
politici universttari ( C P U ) , Comitati unitari di base 
( C U B ) , Federazione giovanile comunista ( F C C I ) , 
Federazione giovanile socialista ( F G S I ) , Giovani acli
sti ( C A ) , PDUP, Avanguardia operaia. 

Provvedimento del Consiglio dei ministri 

Scuola: finalmente sbloccato 
il riordino delle carriere 

La copertura finanziaria dei miglioramenti ottenuta dall'iniziativa dei sindacati 
confederali — Saranno istituiti i « centri informativi » dell'anagrafe tributaria 

Fra i provvedimenti appro
vati ieri dal Consiglio del mi
nistri (su quello relativo alla 
GEPI riferiamo In altra par
te del giornale) uno. pro
poste dal ministro delle Fi
nanze on. Visentini. contiene 
norme per l 'attuazione del 
sistema informativo ed il fun
zionamento dell'anagrafe tri
butaria. Lo schema di decre
to-legge tende a realizzare 
il programma dell'ammini
strazione finanziaria per il 
riordinamento dell'organizza
zione amministrativa e tec
nica dcU'anagrafc tributaria 
attraverso la istituzione di 
centri informativi che prov
vederanno all'automazione 
delle procedure nell'ambito 
di un sistema « finalizzalo 
alla acquisizione dei dati e 
delle notizie indicative del
la capacità contributiva dei 
soggetti alle impaste diret
te ». I! provvedimento ade
gua a questo programma an
che gli obblighi d'indicazione 
del numero di codice riscale 
In at t i di rilevanza tributa
rla. nel «sostanziale rispetto 
dei termini stabiliti dalla leg
ge 8 marzo '75. n. 4» ». 

Su proposta del mini
stro della P.I. on. Ma'.fatt! 
è s ta to approvato uno sche
ma di decreto lesse cne con
tiene norme sullo stato giurl-
dico del personale direttivo. 
ispettivo e docente della scuo
la materna, elementare. «•-

f condarla ed artistica statale 
j e riproduce il decreto delega

to già approvato dal Consi
glio del ministri nel giugno 
scorso, ma non ammesso a 
registrazione dalla Corte dei 
Conti, completandolo con lo 
stanziamento dei mezzi finan
ziari occorrenti: ciò consenti
rà la concretazione dei mi
glioramenti economici per il 
personale della scuola che la 
Corte del Conti aveva appun

to bloccato mancando la re
lativa copertura finanziaria. 

Su proposta dei ministri del
la Sani tà on. Gullotti e dei 
Trasporti seti. Martinelli il 
Consiglio ha, infine, determi
nato i parametri per il ri
parto fra le Regioni del Fon
do per l'assistenza ospedalie
ra per il '76 ed ha deciso la 
proroga dei termini per la isti
tuzione dell'Albo nazionale de
gli autotrasportatori per terzi. 

Nota dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL 

I sindacati Cgil-scuola. Sinascel-Ciil, Sism-Cisl Uil-scuola e la Fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL hanno ditfuso ieri sera il seguente 
comunicato: 

« I l Consiglio dei ministri ha approvato il decreto legge che ripro
duce integralmente i contenuti del decreto delegato di applicazione del
l'articolo 3 della legge 4 7 7 del ' 7 3 relativo alla ristrutturazione delle 
carriere del personale ispettivo, direttivo e docente della scuola. La 
decisione governativa di sblocco dell'articolo 3 è l'esclusivo risultato 
delle iniziative e delle azioni di lotta sviluppate dai sindacati scuola 
confederali e rappresenta l'attuazione degli Impegni assunti dal ministro 
della Pubblica istruzione con gli stessi sindacati e la Federazione CGIL-
CISL-UIL il 15 gennaio u.s. 

« Incapaci di esprimere un loro contributo al successo dell'azione 
portata avanti dalle forze confederali, i sindacati autonomi della scuola 
— prosegue il comunicato — tentano oggi vanamente di appropriarsi 
dei risultati conseguiti. 

« In connessione con l'avvenuto adempimento dell'impegno governa
tivo sull'articolo 3 , i rappresentanti della Federazione unitaria della 
scuola, in un nuovo incontro con il ministro Mal fa t t i , hanno avanzato 
la richiesta di un provvedimento straordinario e specifico che assicuri 
al personale non docente della scuola un miglioramento retributivo. 
come previsto dagli accordi del maggio 1 9 7 5 , e realizzi la perequa
zione dei trattamenti economici tra il personale della scuola. I l mini
stro si è riservato di dare una risposta in merito per il giorno 3 febbraio ». 

Una mano invisìbile guida 
la lira verso una svalutazio
ne consistente che ieri ave
va raggiunto, rispetto al 20 
gennaio, il nove per cento. 
Benché risulti da limitate 
contrattazioni private il dol
laro a 750 lire è una realtà 
da cui è difficile prescindere. 
Cosi pure il fatto che sono 
state create condizioni oggetti
ve e i e premiano la svaluta
zione attraverso la jreazio-
ne di una scarsità artificiale 
di valuta estera e, in conse
guenza. ne incoraggiano gli 
sviluppi. 

Chi esporta merci ne r n -
via la riscossione disponen
do, grazie ad un recente de
creto che sembra fatto su 
misura per consentire tale 
manovra, di ampi mar21.ii d' 
tempo. D: conseguenza non 
entra valuta estera ii-j.it re 
le oc-corienze diventano ogni 
giorno più pressanti. Ieri In 
domanda ulliciale sarebbe 
stata sui 50 milioni di dol
lari che avrebbe dovuto es
sere soddisfatta con ract'.ità 
in un paese le cui espoiut-
zio-i. superano i mille milio
ni di dollari al mese tanto 
più che alcuni grossi richie
denti valuta, come i petrolieri, 
sarebbero rimasti fermi. 

Abbiamo la dimostrazione 
pratica che la pretesa di 
«chiedere alla domanda e of

ferta di mercato una valutazio
ne obbiettiva della "ira > e 
una pura ipocrisia per ma
scherare la spinta alla svalu
tazione. Di fatto mercato 
non c'è. o comunque si »re-
senta con una strozzatura ta 
le fra domanda e offerta da 
rendere scontato un deprez
zamento monetario più ele
vato di quello di equilibrio. 
Si dice che in un mercato 
senza interventi ufficiali lo 
speculatore può rimetterci. 
Per ora guadagna soltanto. 
Centri importanti dell'econo
mia pubblica, banche, società 
ed enti finanziari, l quali pò 
trebberò sovvenire al fabbi
sogno valutario, evidentemen
te non lo fanno. Evidentemen
te manca una indicazione po
litica. Oppure circola l'indica
zione politica opposta, di 
spingere alla svalutazione? 

Informazioni raccolte in 
ambienti qualificati danno 
per certo che le « fughe d ; 

notizie » circa una pretesa 
impossibilità di ulteriori pre
stiti all 'Italia sono stata- pub
blicate datate New York ma 
sono s ta te fabbricate in ca
sa nostra. La polemica sul
l 'indebitamento delle banche, 
che imperversa negli Stat i 
Uniti con « rivelazioni » gior
nalistiche a getto continuo. 
ha infatti una motivazione 
politica prevalentemente in
terna. La battaglia negli Sta
ti Unit' si svolge at torno al
le forme di controllo, parla
mentare prima che governa
tivo. sulla gestione monetaria 
e del credito: di qui l'at
tacco alle banche che difen
dono l'attuale assetto ìiberi-
stico accusato, dagli opposi
tori. di avere consentito al
le aziende bancarie di veni
re meno ai raoporti tecnici 
di sicurezza nella erogazione 
dei prestiti. 

Le critiche alle grandi ban
che statunitensi sono rim
balzate centro la lira con ia 
partecipazione attiva, a quan
to pare, di centri speculati
vi interni al nastro paese. E' 
contro di essi che chiedia
mo. da dieci giorni, l'indivi
duazione e misure dirette a 
neutralizzarne la manovra. 
Invece assistiamo ad un atteg
giamento di rasse3.naz.0ne 
molto sospetto. Ieri si è svol
ta a Bruxelles la riunione 
della Commissione monetaria 
della CEE. I rappresentanti 
non hanno chiesto prestiti 
— In CEE avrebbe dovuto 
disporre di 3 miliardi di dol-

Da domani più severe norme per l'acquisto di molti farmaci 

Perché la ricetta anche per il mal di testa 
Crescente abuso anche in Italia di pillole contro l'ansia, la depressione, stimolanti - Allarme negli ambienti sanitari per il danno 
che deriva dall'uso indiscriminato di psicofarmaci - La necessità di un controllo pubblico - Nuovi compiti per medici e farmacisti 

Alcune 
associazioni 

di medici 
minacciano 
scioperi ad 

oltranza 
Una gravissima minaccia d: 

scioperi ad oltranza è s ta ta 
avanzata ien da un gruppo 
di associazioni corporative dei 
medici. Si t ra t ta delia Cimo 
(confederazione italiana me
dici ospedalieri), dell'Anpo 
(associazione primari», Ansdo 
(aiuti dirigenti), Anpur 1 me
dici universitari di ruolo*. 
Ancu (clinici universitari) e 
Cimop (ospedalità privala), i 
cui direttivi si incontreran
no il 5 febbbraio a Roma «per 
definire — dice un comuni 
cato — data e modalità dei 
prossimi scioperi nazionili 
che Investiranno tutto il set
tore del ricovero pubblico e 
privato deH'assisten?a sanità 
ria del paese ». L'azione con 
t ro la legge che stabilisce 
l'Incompatibilità fra lavoro in 
ospedale e in cllnica pr.vata. 
dovrebbe essere proclamata 
• d oltranza. 

Da alcune settimane — pre
cisamente dal 13 gennaio 
scorso, giorno :n cui e diven
tata operante la nuova legge 
antidroga e sull'uso di sostan
ze psicotrope — anche l'u
suale acquisto di pillole con 
tro il mal di testa od: un 
tranquillante non e più possi
bile senza la presentaztonc 
della ricetta medica. Da do 
man: * febbraio, sempre m 
base alla nuova legge, 1 far 
macisti sono tenuti a .-crive 
re su un apposito registro la 
quantità e il tipo di medica 
menti che ricevono dai gros 
sisii e il noyn:nativo de: clien 
ti ai quali ,'j distribuiscono 
dietro presentazione del'a ri 
cetta medica e. m certi casi. 
della carta d'identità 

La questione, quindi, si 
complica ancora di più e mol 
ti si domandano se era pro
prio necessaria tanta severità 
per un banale mal di testa. 
Medici e farmacisti, m par 
Ucolare. reagiscano m modo 
disparato, alcuni pronuncian
dosi a favore delle nuove nor 
me, altri esprimendo critiche 
e preannunctando persino agi 
tastoni. 

Tra tanta confusione e tan 
te polemiche, che rischiano di 
accrescere il disagio dei cit
tadini. occorre non perdere di 
usta la motivazione autenti
ca che ha portato 1 legislato
ri, dopo un esame seno e ap

profondito. ad unire al'e nor
me che riguardano gli stu
pefacenti veri e propri, altre 
norme relative ai farmaci psi
cotropi i quali, se usati tn 
modo indiscriminato e pro
lungato, possono provocare 
danni alla salute fisica e psi-
etnea egualmente gravi. 

In effetti il danno provoca
to dall'uso di questo tipo di 
medicinali (psicofarmaci) h.a 
suscitato un fondato allarme 
m molti paesi e. recentemen
te, anche in Italia dove si è 
constato l'aumento impressio
nante dell'uso di ansiolitici. 
intidepres<iiri e psicostimo-
lant: e dove negli ambienti 
scientifici e sanitari p:u re 
sponsabili si vanno studiando 
con attenzione sintomi e ma 
lattie provocate proprio dal
l'abuso di alcuni di questi prò 
dotti. 

Xon st può dire più, insom
ma, che l'uso di questi prò 
dotti debba lasciarci assolu
tamente tranquilli; c'è il pe 
ricolo che a forza di pillole. 
specie per certi soggetti, si 
vada a finir male anziché star 
meglio. Xon a caso la nuova 
legge stabilisce che il ministe
ro della Sanità informi tem-
pestiv-amfhte gli organi sani
tari e i medici sulle conse
guenze nocive dall'abuso de
gli psicofarmaci e preveda pe
ne particolarmente severe 
per coloro che derogassero 

dalla legge fda 6 mesi a »> 
anni di arresto per 1 pro 
dotti mclust dalla prima alla 
quarta tabella relative ai far
maci più pericolosi, grosse 
ammende per la quinta e se
sta tabella che raggruppa i 
medicinali di uso più comune). 

Da questo punto di vista 
non pochi interessati, pur ri
levando un certo disagio per 
le nuoie procedure previste 
dalla legge, ne hanno sotto
lineato il valore sanitario e 
il fatto che il controllo pub
blico vada a tutto vantaggi! 
della salute dei cittadini e ad 
un tempo rivaluti la fumiom 
del medico e dello stesso far
macista 1 quali non possono 
rimanere indifferenti di fron
te alle richieste dei pazienti 
e debbono valutare, caso per 
caso, la utilità e tollerabilità, 
ài un determinato prodotto. 

Ci sono, indubbiamente, pro
blemi di funzionalità e di pun
tualizzazione, da noi più evi
denti (in Inghilterra e in al
tri paesi da tempo la vendita 
degli psicofarmaci è soggetta 
a controllo) a causa del disse
sto della organizzazione sani
taria. Le tabelle dei prodotti 
che richiedono la ricetta me
dica sono comunque provviso
rie: la legge stabilisce che un 
comitato ne verifichi l'effica
cia e le modifichi sulla base 
dell'esperienza. 

Per questi prodotti 

accorre la prescrizioni 

del sanitario 

Elenco dei farmaci per i 
quali ora e ìndispensabilc-
la ricetta medica: 

Ansiolin. i s m i n , asmi
nale. balladanal. bellergil. 
bromocodeina sciroppo. 
bronchenol. canfodion gtt. 
cibalgina. codeinol t.t. ( t t . 
- tutti 1 tipi*, codetilina 
eucalipostolo supp.. erba 
dol. erbamil. gardenale. 
gefarnil. gefarnax, gratu 
sminai, librax. librium. li
nea. lipopil. magrix. ma-
dar, madar notte, mira-
pront, mogadon. neutra-
fillina. nobtrium, oasil, op 
talidon, perequll. polygrip. 
pronox, quen. quilar, ran-
dum, regenon. sanalepsi. 
sciroppo Famel. sciroppo 
Rami, senodin an, tentia
te, toxival supp., tranquo-
buscopan, transene. va 
lium„ calpinax. valtrax 
veganin t.t., veramon, vio 
nolio t.t. 

lari, anche se pe r ora non 
li ha ottenuti dal mercato 
finanziario — ed hanno in
sìstito, invece, sulla < com
prensione » nei rappo.-ti com
merciali. La CEE na ^opras-
seduto, nei giorni .-corsi, al
l'applicazione di una impo
sta sulle esportazion italia
ne di prodotti agricoli (mon
tant i compensativi! Questo è 
però ancora ben oo.-a cosa 
rispetto ad una revisione so
stanziale del Mercato comu
ne agricolo i cui esiti sul pia
no della produzione alimen
tare e delle relativo con enti 
di scambio costituì, cono imo 
dei fattori di squilibrio più 
pesanti della bilancia com
merciale italiana 

Il presidente della Ranca 
Commerciale. Gaetano Stam-
m . u \ ha fatto ieri un discor
so estremamente civou-upa-
to alla inaugurazione del
l 'anno di studi dell'Accademia 
delle Guardie di Finanza. 
Ha ricordato che l'area del
l'evasione fiscale •-> la fusa 
dei capitali all'estero sono 
<-*!i elementi interni che han
no contr ibi ' t . ) a determina
re la crisi. « Purtroppo l-i spe-
culazione. e non solo da noi, 
finlsc-e sempre ceri l'essere 
premia ta» ha detto S'anima
ti. La conseguenti per l'Ita
lia è che « mentre altri pae
si esportano o capitale o la
voro, il nostro è l'unico paese 
a commettere la ro'lìa di 
esportare insieme capitali e 
lavoro ». 

La questione de'le evasioni 
tr ibutarie continua a regi
s t rare la passività dall'ammi
nistrazione pubblica. Mentre 

si parla della necessità di re
perire altri 2 3 mila nnl 'ardi 
per finanziale investimenti, la 
Imposta sul Valore Aggiunto 
dà un gettito di 2500 miliar
di Inferiore alle previsioni 
che il governo « recupera » 
sulle buste paga dei lavora
tori deprimendo la domanda 
Interna. Per non rivedere leg-
ge e organizzazione del'.'IVA 
i! governo si è finora n sco
sto dietro un d:to. òOatenen-
do che non poteva introdur
re mutamenti perchè la Co
munità europei si oppone. 
Ma la norma che prevede 
il versamento dell'I' '. deU'IVA 
alla Comunità europea non è 
ancora entra la in visore. Inol
tre non sarà e r t o la CEE 
ad opporsi a misura d-iette 
a correggere in senso positivo 
una situazione che vede il 
peso dell'impasta spostato in 
modo esagerato sul consumi 
popolari. Si t ra t ta di ine de-
ìe anche per questa via sul
la distribuzione dei consumi. 
disincentivando quelli niTio 
necessari che pesano tanto 
nell'impiego del reddito che 
sulla bilancia con l'estero. 

La crisi dt governo viene 
addotta come alibi p-?r non 
assumere responsabilità. Il ri
sultato è un aggravamento 
delle difficoltà da affrontare 
quando ci si porrà il compi
to di normalizzare la situa
zione valutaria. 

r. s. 

Cos'è cambiato 
nella vita e 

nella coscienza 
delle contadine? 

Le nuove generazioni cominciano a rif iutare che H 
loro lavoro venga considerato « secondario » e chie
dono che sia direttamente produtt ivo - In Abruzzo 
il 4 2 % della manodopera occupato in agricoltura 

La VI Conferenza delle don
ne comuniste è una grande 
occasione per tutto il partito 
per prendere in esame le no
vità della questione temmini-
le oggi in Italia, in questo 
drammatico momento di cri 
si. E' quindi importante ri
flettere in particolare sulla 
condizione di quel rilevarne 
numero di donne che vivono 
nella realtà più disgregata 
Es.ie si trovano ai margini 
del nuovo processo di consa
pevolezza che investe sempre 
più larghe masse femminili e 
qualche volta anzi ai colloca
no in posiz;om conservatrici 
Mi riferisco in particolare al
le donne delle campagne del 
Mezzogiorno che. per il tipo 
di utilizzazione di i torU delle 
risorse di quest 'ar ia del Pae
se e per il distorto rapporto 
qui stabilito tra il potere po
litico e i cittadini, sono facil
mente soggette a ricatti che 
aggravano la loro già pesan
te condizione. 

La riflessione è tanto più 
utile se non si considerano 
queste donne come schierate 
tutte su posizioni arretrate e 
reazionarie. Anche tra loro 
infatti in qualche misura va 
emergendo il nuovo — come 
si è visto il 12 maggio e il 
15 giugno — in seguito anche 
a fattori come la scolarizza
zione di massa (senza di
menticare. però che nelle 
campagne esiste tuttora un 

Si confrontano al Congresso le componenti del parti to 

ARDUA RICERCA NEL PDUP 
DI UNA POSIZIONE COMUNE 

Luigi Pintor sembra cercare una collocazione propria tra il gruppo del 
« Manifesto » e quello dell'ex-PSIUP - Più spazio alle formule che al
l'analisi politica — Gli interventi di Giovannini e Luciana Castellina 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 30. 

Il dibatt i to del primo con
gresso del PDUP — a i v i ' o 
nella serata di ieri dagli in
terventi di Milani. Miniati e 
Rossana Rossanda — sem 
bra muoversi su tant i binari 
paralleli che toccano tappe 
comuni (realtà della crisi. 
rapporti con le forze storiche 
del movimento operaio, uni
tà del parti to), senza però 
riuscire ad incrociarsi. 

Era molto atteso, stamane. 
dopo l 'annuncio fatto ieri dai-
la presidenza, l 'intervento di 
Luigi Pintor al quale più 
di un osservatore attribuiva 
una funzione di mediazione 
tra le due componenti mag
giori del PDUP: quella del 
gruppo dell'ex-PSIUP p qu^i 
la del «Manifesto» Ma. an
che se Pintor non ha rinun
ciato a riproporrre alcune 
posizioni che effettivamente 
si collocano a metà tra le 
accentuazioni diverse fatte 
emergere ieri da Miniati e 
da Rossanda, è sembrata pre
valere in lui la preoccupazio
ne di conquistarsi uno spa
zio proprio nel consenso dei 
411 delegati. 

Della situazione politica ita
liana (in questo congresso si 
parla pochissimo dei proble
mi internazionali) Pintor ha 
det to che è In a t to « u n a 
tendenziale ricomposizione 
del fronte conservatore ». 
guidato da una DC che s ta 
tentando di effettuare « un 
paradossale recupero aopo 'a 
sconfitta del 15 Giugno » gra
zie ai fatto che sta trovando 
nella sua at tuale segreteria 
la «capacità di conciliare lo 
anticomunismo di stampo de-
gasneriano co) rispetto del 
se t t : mo comandamento»-. 

Pintor ha DOI affrontato 'e 
questioni della prooosta a al
ternativa » del PDUP Nono
s tan te la gravità de1:.! cr.sì 
— ha det to in sosta n?.a — e 
l 'impreparazione delia sini
stra. non è immatura o im
possibile una * rottura del 
s t e r n a >" nh :e'tivo poìirro 
che — per Pintor — è « in
compatibile » con la strategia 
del compromesso storico e la 
iniziativa politica emi in i^ ta 
e che si può realizzar» scio 
s t ru t turando l'area della si
nistra. Di questa Pintor ha 
offerto una mapoa contrad
dittoria con un PSI che. 
con l'iniziativa della r r s : di 
governo starebbe tentando 
d: «sottrarsi al dr-t ino di 
subordinazione di questi an
ni. senza potersi proporre co 
me elemento propulsore per 
un nuovo ordine politico-': 
con un PCI che — sempre 
secondo Pintor — esprime
rebbe delle « potenzialità ri
voluzionarie solo attraverso 
!a sua storia e la storia del 
movimento che organizza ». 
e infine con una nuova sini
stra che è ancora tut ta da 
ricostruire, rifuggendo da 
« accelerazioni ed enfasi ». Lo 
elemento di forza su cui 
contare per un cambmmen 
to di fondo della situazione 
italiana sta — per Pintor — 
nelle « correnti sotterranee » 
che si sono manifestate pre
potentemente col voto del 

15 giugno (ma Pintor non si 
è chiesto da dove queste for
ze emergano, che cosa le ab 
bia spinte ad uscire all'aper
to) e che ora toccherebbe 
« a una nuova forza politica 
organizzare per la transizio
ne ad una società socialista». 

Pintor. dimessosi qualche 
mese fa dalla direzione del 
1 Manifesto ». ha annunciato 
anche che presenterà nel cor
so del congresso un ordine 
del giorno sulla vita interna 
del quotidiano del partito 

Il dirigente sindacale Elio 
Giovannini ha tracciato un 
quadro contraddittorio della 
realtà del movimento sinda
cale che sarebbe a messo 
con le spalle al muro ». 
schiacciato dall 'alternativa se 
accettare la restaurazione del 
potere padronale in fabbrica 
e nella società col rischio di 
una « Caporetto generale ». 
oppure passare dal « prò 
gramma per l'economia alla 
lotta per l'economia ». dalle 
« cose da chiedere al gover
no. alle cose da prendere col 
movimento » In questa situa
zione — a parere di Giovan
nini — bisogna rimettere al-
l'ordina de! giorno la qii" 
stione dell 'unità sindacale or
ganica perchè — ha detto — 
se andiamo incontro a un ri-
llusso. l'unità d'azione attua
le r.schia di non tenere ». 

L'intervento di Luciana Ca
stellina ha punta to soprattut

to a caratterizzare meglio la 
proposta - contenuta nelle 
tesi — di un governo de le si 
nistre. A suo avviso tale go
verno deve essere propasto 
e considerato come 0 una tap
pa verso il socialismo » e 
non risolversi alla fine (co
me è avvenuto in Cile) in 
un terreno di lotta favorevo
le alle forze reazionarie Per
ciò — ha detto Luciana Ca
stellina — compito de! PDUP 
non è quello di preparare 
una situazione in cui — co 
me vuole una formula tanto 
ripetuta qui a Bologna — i 
«riformisti st iano al governo 
e i rivoluzionari nel movi 
mento », ma quello di con 
durre una iniziativa politica 
che si muova sul duplice 
piano della costruzione del
l'unità di tut te le forze di si
nistra e della dimostrazione 
delle incompatibili divergen
ze tra il ruolo storico della 
DC e quello del PCI. 

Vanja Ferretti 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con
vocato martedì 3 febbraio 
alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti e 
convocata martedì 3 feb
braio alle ore 16.30. 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
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O G G I 

Vicenza: Chiaramente; Vero
na: Guerra; Albinsa (Reggio E-
mi l i a ) : Rubbi; Alcol i Piceno: 
Barca; Napoli ( A . U . ) : Pavolini-
Vatenia; Ponleeagnano ( S A ) : 
Alinovi; Siracusa: Tedesco. 

Oggi a Torino sì svolge un 
attivo regionale presieduto dal 
compagno Minucci. 

D O M A N I 

Tonno: Cossutta; Sc-slri Po-
nenie: Mon!:ssoro; Cremona: 
Venant i ; Roma - Casal Brucia
lo: Pctroselli; Valmontone: Ra-
parelli; Roma - Torpignaltara: 
F. Prisco; Roma - App.o Latino: 
P. Cio!i; Alragola ( H A ) : Alino-
vi-Valenza; Noterà Intcriore: 
S. Oeiogu: Bari: Romeo; Mate 
T%- La Torre; Muisometi (Calt i -
nissetta): Macaluso; Oz.eri (Sas
sar i ) : Birardi; Catania: De Pa
squale. 

L U N E D I ' 

Bologna: Chiaramonle; Napo
li (attivo opera io ) : Alinovi; L i 
m i t i » Terme: Ambrogio-La Tor
re; Catanzaro: Paraboichi. 

L U N E D I ' 
Alta Irpinia: Bassolino. 

Conferenza 
delle donne 

l i o-e^s 31 3 - . ; d : a V I cor.-
f c - ; i z a ,-.3i o-ia e de', t ds- . ie 
;3-nj.-ì i l » , che 5 s . ; j i a 3 M 
Ian3 da. 2 3 al 2 2 tebbra o %'. 

Congressi 
di sezione 

Sono in pieno svolgimento i 
congressi di sezione dal PCI . 

OGGI 

Termo-Meccanica (La Spezia): 
G. Pajtt ta; Caravaggio: Mi lani; 
Saint-Gobain (P isa ) : Pasquini; 
Spello (Perug ia ) : P. Conti; 
Cerignola: Fredduzzi. 

D O M A N I 

Magneti Marel l i (Sesto S. 
Giovanni) : Oucrcioli; Anghiari: 
Conta; Marina di Massa: Se-
daziari; Cori-Monle (La t ina ) : 
Grassucci; Foggia (coni, o rg . ) : 
Picraili. 

s' j ' -no S.3 g»- .Jj 3*r . i t T T i 
I T d .erse e -13 V. r-.d z*. S.T.O 
; J : .. d. q-es'a s:JI rr.2-,3. 

OGGI 
Pisa: Andriani; Macerata: Cer-

cVai ; Castellammare di Stabi i : 
Braccitorsi. 

D O M A N I 
Rimini: Cerchiai; Aulla: Via-

ncllo; Pesaro: Colombini; Roma 
Montcsacro: Passigli; Altamura 
( B a r i ) : Da Ponte: Pntignano 
( B a r i ) : D'Onchia; Reggio Cala
bria: Geremicca; Tempio Pau
s i m i : G. Berlinguer. 

Conferenza 
degl' insegnanti 

Coniereize p - s / ne a n p-e-
parai one de..a I I co i fe - inza r.a-
z ona.e cieg. - isegrait cria %'. 
terra a Rim'ni ii 14-15 leb-
b-aio 
OGGI 

Mantova: Val l in i : Siena: Men-
duni; Isvrnia: Tedeschi. 

IL G I O R N O 3 
Taranto: Tedeschi; Roma: 

Chiarante. 

IL G I O R N O 5 
Latina: Magni; Venezia: Urba

ni; Lecco: Val l ini ; Arezzo: Grus-
)u. 

IL G I O R N O 6 
Genova: Bini - Chiarante; Bre

scia: Bonazzoia; Cesena: Pelle-
galla; Forl ì : Pellegaita. 

I 

l l 

I ' 

\i 

aito ta&ao di atiallabeiiaino 
lfcinillllUie, SoplUUUUO pei* if 
donne uai óo a.un 1.1 bu- cu 
ine i inyie.-v.ij, S Ì puie per 
bievi p ^ . ^ a i , 111 lituo»KM e 
q U U l . l l . i l p.C-nt Ili UJ.11UIIO 
con .. iiiOiUiO uci uuoio uui i 
siadiimno lux-ne la c i ralle-
r.Siici nei.a 1. •.azione, e i e nu 
in.c-u.io LUÌ i.i'-;o n imico 30 
piatiU'ili) ili I »»-; t ; . j , e n lal-
lo ucii i-niifcjiu-iune unc ina 
cne na pciiK'000 un rumai .o 
con i iuaem oi wia pioiouaa 
m e n e chvcis.i. 

in nn.i Ko^.jue come 1 A-
bi in/o. uu\e .. -i- 1 U1...1 pò 
poi.i/..oiiL ìLiiiniiiule alti-.ii e 
Hlipey.Mi.i ili a^t.kO.lU.it, UIIA 
rea.e caooi.iii.ui.j e (_J.K.eie 
11111.1.11.11.- .->Ui Unii ili eillailt. 
pa/..otie non jnwono iio.i a \ c 
pii.ieilie î  co.iu.^ii/ili U. Vi.a 
uene Uunne eoul.i.iiiie e .a 
.oi te ua.11/.olle d i t o n e , cu. 
per anni pouiiuiiikiLu 114 si 
t,*lllIltMlO Ulta aileaiOirj Ul 
llldùoit di.il UC Uii^l lUli . t 
via .e donne e le lapazze wi 
pai lieo.,i;e conniK wuio a 
porsi in modo critico lupet to 
ad un ruoio cne oa sempre 
a dtaio loio imposto, a co in 
prendere le cause ili queaia 
.'oro colioc.ti.ione. e a ricci 
*-are le vie pei niudilKai-,.i 

A.Ioni M t idt ta di appi» 
fctidire t ie questioni, qua.--
tipo di t ias loima/ione ce
s taio ne»U ledila delia don.1.1 
fionuuuna in d i e minuta a • 
no andai , avanti tta di e.-v«- . 
procedi nuovi d i e Manno in 
vestilo (.Tamii ina-ùe lemmi 
niìi 111 ine lernnn. si polla
no nei cii i ironti ili questa no 
vita quelle lor/.e che per tu 
cenni hanno egemuni/.zaio pu 
' incarnente e culiuralnien'.. 
larga parte di queste donne 

La generale lnì>oddistazioiu' 
delle donne impegnate in 
agricoltura nei confronti delia 
loro condizione deriva essei-
zlalmente dal fatto che. no 
nostante alcuni mutamenti 
avvenuti — come la « fem 
nuniliHzazione » delle campa 
gne che di fatto avevano da
to alle donne il ruolo di dire 
«ione della azienda conta 
dina — il loro lavoro conti 
nua ad essere considerali' 
•«secondano» e «necessario -
ai fini del reddito della latin 
uiia. Conseguenze dirette sor. -
la bas.=a remunerazione. la 
precarietà e la mancanza 0 
una qualsiasi quahficazjon. 
professionale. 

E' proprio questa la condì 
zione rifiutata in particolai-
dalle nuove generazioni. m« 
non solo da loro. Ui novità 
più grande che si manifesta 
e che interessa un numero 
sempre maggiore di donne e 
la presa di coscienza che una 
diversa collocazione nella fa 
mm'ia e nella società può o: 
tenersi nella misura in cui 1! 
proprio lavoro viene valutati* 
come direttamente produttiva 
Da questa convinzione (anch' 
fé primari sono tuttora i m< 
tivi s t re t tamente economie-• 
deriva Tirvltrizzarsi delle do • 
ne contadine verso altre foi 
me di lavoro che tuttavia .-
rivelano più precane, più 111 
stabili, più dequalificate. 

Resta, malgrado le cond 
zioni precarie di attività, li 
presa di coscienza dell'ini 
portanza di svolgere un lav< 
io retribuito: e un elemem. 
che permette di affermar-
che anche tra le donne coii 
ladine vengono affermando, . 
importanti proirre.-oi nrl m • 
do di pensare e di collocar.-
nel confronti della famiglia • 
della socie'à Ne e tra l'al'r 
una prova l'attenzione che su 
scila .1 oroblerna dei <erv.z. 
m pan.colare di queil: per 1 1 
infanzia, e !'.nteri\-^e eh-
provoca la discussione BU 
nuovo dirit to di f.im.gl.a. 

Rimangono, e vero, moli 
ritardi e notevoli differenz 
rispetto a una piena « nuov . 
coscienza politica delle don 
ne » che investe invece 1. 
classe operoia e il ceto rn • 
dio- il profondo squilibrio tr
en ta e campagna imposi 
d.i'..o sviluppo del capita'ism-
CTÌ.=:<\ e b.->ogn.i 3,.vor.ire pt : 
trasformarlo e colmailo. 

Perche questa richiesta un 
cora appena accennata, ir. 
embrione, di una d.versa col 
locaz.om- nella famiglia e ne! 
la società da parte delia don 
na contadini venga sodd.isfa; 
ta e necessario che da parte 
de::e or^ar~-zzaz:oni d! mas
sa. de i> forze poi.tiene de
mocratiche e de. movimenti 
l'-mmin.ii si ricerchi !a >;r.« 
da delle pm larghe intese So 
lo COM e pcs, .b.l-* dar« rie;.e 
risrx>st~ valide a!> e>:2"ri7<» 
poste da - ì e cond.zior.i d: vita 
delle donne c o n t a r n e Q.ie 
sto processo un.tario m - o i t r a 
purtroppo ancora moite diffl-
colta -oer l'esistenza di forti 
prceiudi/i anticomunisti fci 
movimenti come quelli ri'-!!» 
denn» rurali fa r» : / : rapo ai-
'a CnMirf - : o nelle orzmiz-
"«zioni del CIF presenti in 
™rr..jn: ro-Hdt^tti a j ' r o l i 
D\il»ra p i r e e .n i-r.m 11 
rapporto di queste stesse or
ganizzazioni con le donne, in 
q j an to le r i p o s t e oh» danno 
ai loro problemi s; dimostra
no ar re t ra te 

Uno sforzo di riflessione fé 
anche di autocritica» nei con
fronti delle mosse femminili 
Impegnate in agricoltura de
ve essere fatto anche da par
te d! certi settori della sini
stra che r.femrono che basti 
UTO svilunoo diverso de'l'a-
gncfiltura per garantire alla 
drnna contadina an i nuov» 
funzlorz; 

Patrizia Vitt i 
Responsabila FammlnH* 

F idara i lon* etilati 

http://mar21.ii
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http://inyie.-v.ij
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http://kO.lU.it
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http://colioc.ti.ione
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I SAGGI DI GIORGIO AMENDOLA 

MOVIMENTO OPERAIO 
E ANALISI DEL FASCISMO 

Una riflessione storica e politica, carica di spunti attuali, che nasce dalle 
esperienze di lotta accumulate dalle forze popolari negli ultimi 50 anni 

Manifestazione a Torino per la caduta del fascismo i l 25 luglio 1943 

Non credo sia fare torto 
alla dignità culturale del vo
lume di Giorgio Amendola 
tFuscismo e movimento ope
raio, Editori Riuniti. 1975) se 
si sottolinea in primo luogo 
che i saggi che lo compon
gono nascono essenzialmen
te da una riflessione politi
ca, anche attuale, sulle espe

r i e n z e di lotta accumulate 
dal movimento operaio ita 
liano negli ultimi cinquanta 
anni della sua s tona. Il pri
mo dopoguerra, la battaglia 
antilascista. la fonda/ione 
della repubblica figurano co 
me a l t re t tante tappe di un 
unico processo, sentito al li
mite non ancora concluso te 
in qualche misura coinciden
te con la biografia militan
te dell 'autorei. da cui. tut
tavia, è possibile e nece.s 
s a n o t rarre una sene di 
insegnamenti che sono va
lidi anche per l'oggi. Di qui 
la forte preoccupazione che 
la riflessione sul passato non 
finisca col « chiedere asso
luzioni per errori compiuti » 
e. in ultima analisi, una 
identificazione tendenziale 
t ra critica storica e auto
critica politica. 

Per esempiiiicare, la de
nuncia dell'attesismo (ossia 
di un 'at t i tudine che. noto 
riamente, fu oggetto di con
tesa t ra le forze politiche 
italiane nel 1943-45) può es
sere estesa, retrospettiva
mente, anche al primo do
poguerra, per designare fi
nalmente ogni atteggiamen
to di inerzia dello schiera
mento progressivo dinanzi 
all 'urgenza di costruire un 
vasto schieramento di lotta 
tossia il tema, più volte sot
tolineato da Amendola, della 
tempestività di intervento 
responsabile in una situa 
zione politica in rapida evo
luzione». O ancora, il ripen
samento del crollo vertici le 
delle leghe bracciantili del 
Ferrarese nel 1921 può. nel 
1975. sollecitare una rifles
sione sulle debolezze sempre 
presenti anche nel movimen
to sindacale più combattivo 
e sui problemi relativi alla 
sua direzione politica. Più 
in generale, sono le diffi
coltà e le resistenze incon
t ra te dallo sviluppo della ri
voluzione democratica e so
cialista nel nastro p«ese che 
inducono a riflettere ancora 
sui nodi della storia passa
ta. in primo luogo su', fa
scismo e sui pesanti condi
zionamenti da esso esercita
ti. oltre il crollo del regime. 
nel successivo sviluppo della 
lotta politica in Italia. 

Mo qual e il contributo che 
questo volume di Amendola 
può portare al dibatti to sul 
fascismo, oggi? Per rispon
dere in modo circastanziato 
a questa domanda è indi
spensabile aprire una breve 
parentesi sulla congiuntura 
culturale determinatasi con 
la biografia mussoliniana di 
Renzo De Felice che (è inu
tile nasconderlo) costituisce 
a t tua lmente l'iniziativa di 
più vasta risonanza in que
sto settore di studi, e che 
insieme pone problemi d: 
rapporto critico a mio pare 
re più complessi di quel!. 
che non risultino quando si 
Imbocchi la s t rada deeh ap
pelli alla .e vigilanza » demo
crat ica e antifascista. S: 
t r a t t a di un lavoro che. per 
usare le stesse dichiarazion. 
programmatiche dell'autore. 
« non rientra in uno schema 
di tipo marxista, in quanto 
non accetta l 'interpretaz.o 
ne che riduce il fascismo so
lo ed esclusivamente a moli
vi di classe >>. 

Ma se si esclude il rifiuto 
di un presunto .< rozzo clas
sismo » — del tu t to mes.-
stente. come è ben noto, nel
la tradizione italiana — co
me si configura concreta 
mente questa critica al mar 
xismo? Essenzialmente at
traverso due momenti: 1> La 
distinzione tra regime e mo
vimento. Formalizzata espi: 
d i a m e n t e nella Intervista. 
ejvsa costituisce la forma in 
cui ci si sot trae al concetto 
di blocco di potere, .senza .1 
quale la nastra interpreta
zione. non solo del fascismo. 
ma di tu t ta la s tona d'Ita
lia diviene letteralmente un 
rebus. Messo da par te il con 
cetto che garantisce la sin 
tesi tra l'analisi di classe e 
la considerazione di tutti ì 
momenti ideologici e super-
strut tural i , si r iabil i tala mol
teplicità delle mterpretazio 
ni, ciascuna delle quali va
le, comunque, per il fram

mento di realtà che eviden
zia. 2) 11 rifiuto del rappor
to tra presente e passato. 
« S e il clima politico si ras
serenerà. scrive ancora De 
Felice, anche la storiografia 
sul fascismo ne guadagnerà 
molto in scientificità». Si 
ripropone lo schema della 
rilevanza scientifica della 
avalutativita che si traduce. 
nella fattispecie, in una apo
logia di quello che si chia
mava una volta il « buon 
metodo positivo»' non par
tire nella ricerca da posi
zioni preconcette, valutare 
sulla ba.se elei documenti re
periti l.i consistenza delle 
interpretazioni esistenti, .sa
na diffidenza, a partire da
gli svolgimenti concreti, nei 
confionti delle .sintesi tota
lizzanti. 

I /at tacco che De Felice 
porta a quella che egli stes
so chiama la « egemonia co
munista » prende dunque es
senzialmente la forma di un 
relativismo corredato di lat
ti. proprio, del resto, di tut
ta una tradizione storiogra
fica; la sua operazione cul
turale si definisce lungo di
rettrici che non sono s ta te 
disegnate ieri: assumere al
cuni aspetti della indagine 

marxista per respingerne il 
quadro d'insieme. Volendo 
allargare il discorso si po
trebbe aggiungere che que
sta biografia di Mussolini si 
inserisce in una nuova lor-
ma di attacco al marxismo. 
che se sul piano culturale 
tende a respingere come me
tafisica ogni tentativo di sin
tesi teorica, su quello del
l'elaborazione iMilitica rifiu
ta, come inevitabilmente fu
mosa o strumentale, la stes
sa nozione di strategia. 

La rialfermazione del va
lore essenziale della politi
cità della nostra interpreta
zione del fascismo non può 
dunque essere aflidata a ri
sposte propagandistiche o a 
contestazioni di dettaglio Se 
si vogliono respingere i pe
ricoli delle stoncizzazioni re
lativizzanti. e fini a se stes
se, occorre prendere atto che 
la rilevanza culturale dello 
studio del fascismo nasce 
dalla consapevolezza diffu
sa. anche se non sempre pie
namente chiarita, che in es
so è passibile trovare rispo
ste importanti a domande 
nuove che interessano i fini 
storici del paese e della stes
sa battaglia politica del mo
vimento operaio. 

Passato e presente 
Il pregio maggiore del li

bro di Amendola consiste nel 
fatto che esso ripropone, in 
forme che possono essere 
variamente discusse e appro
fondite. la centrali tà di que
sto rapporto tra presente e 
passato. Storici e politici non 
possono certo distinguersi 
a questo proposito. Non la
sciando^ vincolare da una 
interpretazione taimudistica 
della nastra affermazione 
circa il valore periodizzan
te che assume nella s tona 
del paese la definitiva rot
tura della passività delle 
masse popolari che si rea
lizza nel corso della guerra 
di liberazione. Amendola po
ne in evidenza il problema 
della continuità delle s t n a 
ture statuali . 

Sappiamo oggi per espe
rienza che il r innovamento 
costituzionale non impedì al
la Democrazia cristiana di 
trovare nel tessuto istituzio
nale un punto essenziale di 
leva nella costruzione del 
fronte moderato, che fu ca
pace d: imporre alla rivolu
zione politica antifascista 
quella che Togliatti chia
mo nel 1955 una restaura
zione capitalistica. Questa 
dialettica tra rivoluzione e 
restaurazione, ossia questa 
coesistenza tra un solido go
verno capitalistico degli ap
parat i di direzione dello sta
to e dell'economia e lo svi
luppo progressivo delle for
me di libertà nella società 

civile, che appare sempre 
più costituire il grande no
do della rivoluzione italia
na. è già indubbiamente tut
to presente nel modo in cui 
si realizza il trapasso dal 
fascismo al postfascismo. 

Di questa centrale que
stione storica e politica, che 
pone problemi di analisi del
lo stato capitalistico che tra
valicano probabilmente la 
stessa vicenda italiana, si è 
impadronita come è noto, in 
forma essenzialmente pole
mica e recriminatoria. una 
posi/ione radicaleggiante che 
sollecita, in definitiva, una 
complessiva revisione criti
ca delle posizioni comuniste. 
Contro di essa è rivolto l'ar
gomento che riunifica ì vari 
saggi raccolti nel volume. 
ossia la insistenza sulla de
bolezza con cui l'antifasci
smo italiano giunge all'ap
puntamento del 1943 e. cor
rispettivamente. la richie
sta di un apprezzamento 
realistico della forza di pe
netrazione del fascismo in 
tut t i i gangli della vita na
zionale. In questa ncon.side-
raztone dell'antifascismo col
piscono indubbiamente la li
bertà e la spregiudicatezza 
con cui si demoliscono molti 
dei modi di pensare che fu
rono propri delle avanguar
die della Resistenza, poi tra
mandat i come patrimonio 
ideale, e in modo spesso 
acritico. alle generazioni 
successive. Sorgono tuttavia 
anche alcuni interrogativi. 

Gli scioperi del '43 
Mentre da un lato, infatti. 

si soilec.ta una r. flessione 
sul fascismo eh? prenda at
to come nel cor.-o d: quel 
venteniro .-,. svoìje comun
que i n pezzo fondamentale 
della s tona della .-ocietà na
zionale. nell'esame dell'an-
ttf.isci.-mo permane un'otti
ca che guarda ancora preva
lentemente alla dimens.one 
soggettiva, alla continuità 
delie forme d. presenza pò 
litica organizzata S; ripro 
pone un interrogativo del 
tut to analogo a quello s o n o 
a proposto d-Sla .-tona del 
par i . to . .-e e o e la s tona di 
un aggruppamento polii co 
illegale pos.-a far.-i solo con
s a c r a n d o la consistenza del
la sua att .v.tà clandestina. 
Cosi, se una r.cognizione sul
la provenienza .-oc.ale dei 
quadri presenti nella co-p.-
razione an:.fase ..sta può da
re come resultato una scar.-a 
pre.-enza della classe ope
raia (tale è la ics. del vo 
lume», non si potrà mai di
menticare che sono gì: scio
peri torinesi dei '43 che .suo
nano l'ultimo campanello 
d'allarme oer il fascismo. 

Considerazioni .n parte 
analoghe potrebbero svolger 
.si per l'altro tema pre-o in 
esame, quei.o dell'atteggia 
mento degli intellettuali. E" 
indubbio, e ormai tut te le ri
cerche più avvertite lo dimo
strano. che il fascismo rea
lizza forme assai complesse 
e « moderne » di eoinvole".-

mento politico della cultura 
i tal iana: ma ciò non sembra 
in contraddizione con l'insor
gere di un nuovo tipo di 
co'isapevolezza propr.o nel-
l 'inteilcttuahla cresciuta al
l'interno delle forme di or-
gan.zzaz:one deila poi.riva e 
delia cultura create da', fa-
sc.smo. Pai in generale mi 
sembra che i! r^chio pre
sente in un cosi forte nd.-
merL-ionamento dell'anlifa-
.-ci.-mo s.a quello di non nu-
.-e-.re poi a dare una spiegazio
ne adeguata del fatto che. 
dopo ventanni d. monopolio 
po'..:ico del fascismo, si .-\\-
luppa tumultuosamente in 
Ita.ia un sistema di partiti 
di m ì v . i che e destinato a 
rivelarsi, nel t r e n t e n n o suc
cessivo. come il più vitale e 
partecipativo della Europa 
occ. dentale. 

Del resto la cons.derazio-
ne rea'.usti».a dei limiti og
gettivi che ostacolano Io svi
luppo ulteriore del processo 
di r .nnovamento non può 
esaurire a mio parere la no
stra posiz.one circa .1 rap
porto tra tascismo e post
fascismo. che verrebbe per 
questa via confinata entro 
un per.metro difensivo e au-
tog.ustificator o. Il r.stab.Ii-
mento delia verità dei fatti 
non può che essere la pre 
messa indispensabile di una 
piena e positiva assunzione, 
in sede di riflessione storica, 
di quel tema della restaura
zione capitalistica (o se si 

vuole nel nesso rivoluzione-
restaurazione) posto esplici
tamente in sede politica. E' 
proprio a partire da questo 
nodo di problemi (che divie
ne tanto più appassionante 
e attuale, quanto più il mo
vimento operaio è inevita
bilmente sospinto a passare 
dalla fase della raccolta del
le forze a quella della pro
spettazione di soluzioni di 
governo delle forze produt
tive» che appare preziosa, e 
forse per alcuni aspetti indi
spensabile. una nuova fase 
di riflessione sul fascismo 
storico. 

Delle definiz.oni del fa-
sci.sino come « regime rea
zionario di massa » e come 
«par t i to di tipo nuovo della 
borghesia •>. occorrerà fare. 
più di quanto non siamo fi
nora riusciti, un uso produt
tivo. che non si limiti ad 
una loro pura e semplice ri
proposizione filologica. In ef
fetti. la tematica relativa al
la costruzione di un consen
so di massa al regime non 
può più oggi esaurire il cam
po dei nostri interessi e dei 
nostri interrogativi; e ag
giungerei. proprio nella mi
sura m cui essa ha trovato, 
nella successiva elaborazio
ne del partito, più ampia e 
sperimentata proiezione po
litica. Con la formula, non 
certo solo organizzativa, del 
partito nuovo Togliatti as
solve. nel '45 e nei successivi 
sviluppi della lotta di classe. 
al compito che l'esperienza 
italiana e europea ha indi
cato come assolutamente 
pregiudiziale per il movi
mento operaio: quello di 
sbarrare la strada alle sem
pre rinascenti tentazioni to
talitarie dell'avversario. Ma 
il passaggio tra fascismo e 
postfascismo rivela anche 
come ie trincee che la bor
ghesia italiana ha scavato 
nel corso del ventennio a di-
fesa del suo potere non si 
esauriscano nell'apprendi
mento dell'arte di condurre 
una propria politica di 
massa. 

Andando avanti per for
mule. è il tema del capita
lismo monopolistico di stato, 
di cui esistono nelle Lezioni 
.itti fauvismo solo cenni fu
gaci. che mi sembra oggi un 
tema imprescindibile di con
fronto: non solo per una 
rinnovata riflessione sto.ica 
sul fascismo, ma anche per 
un apprezzamento più spe
cifico della sua eredità, o se 
s: vuole della sua at tual i tà . 
A questo proposito l'analisi 
di Amendola appare talvol
ta eccessivamente indiffe
renziata. In altri termini 
occorre a mio parere vedere 
come la certo pressoché inin
terrotta presenza di pericoli 
autoritari nel corso del tren
tennio repubblicano non solo 
scaturisca da sedimentazioni 
lontane e da problemi ata
vici della s tona del nostro 
paese, ma si configuri anche 
come risposta al nuovo che 
via Via e :n ossa introdotto 
dalle dislocazioni del movi
mento opera o. La minaccia 
di involuzione che grava 
sulla democrazia .tal.ana al
l'inizio degli anni cinquanta 
non può essere omologala a 
quella che .-» r.accende al 
'.in.zio degli anni set tanta. 
Ne. sempre m v.a del tut to 
esemplificativa, potrà e.-se-
re dimeni.cato il ruolo del 
tu t to nuoto che a questo 
propo-.to s-.olge nel secondo 
dopoguerra 1' .mpenaiismo 
amer.cano. 

Il problema del :as.-..-mo 
.-. e f.ssato al centro della 
stor.a del movimento ope
raio europeo fin dal .-,JO pri
mo e più elementare tenta-
t.vo d: assalto al potere: e 
certo vi r.marra, .n torme 
-empre p.ù strat .f .cate e 
complesse d. rapporto ira 
passato e presente, fino al 
conseguimento d: alcuni sue 
cess. decisiv. nella direzione 
consapevole dello sviluppo 
delle forze produttive. E' que
sto. comunque lo si vog..a 
dipanare, il nodo attuale da 
cai non può non prendere 
le mosse la r.flessione della 
stenografia comunista, al 
meno nella misura in cu: 
essa intenda ristab lire, nel
l'ambito degli studi storici. 
i t rat t i peculiari di una prò 
pr.a fisionomia. I saggi rac
colti in questo \olùme di 
Amendola sono uno stimolo. 
spesso utilmente provocato
rio. a muoversi in questa 
direzione. 

Che cosa dice il «manifesto» diffuso a Santiago dal leader de 

La mossa di Frei 
Lo scopo dell'ex presidente della repubblica cilena sembra quello di indicare ai militari 
una via di uscita dalla crisi della giunta di Pinochet — L'ipotesi di un ritorno indolore al 
regime democratico, sulla base di un « centrismo » che rifiuta ogni autocritica del passato 

Leonardo Pagg 

Eduardo Frei torna a jar 
parlare di sé. Un suo scritto 
politico, settanta pagine datti
loscritte. è stato pubblicato 
in jorma di opuscolo a San
tiago. Solo in mille copie, per 
die le autorità non hanno au 
torizzato di più, ma lunedi 
scorso nella capitale cilena 
anche il giornale Kl croni ' 
sta è uscito con ampi striti- J 
ci del testo freiano. Sulla del 
genere accade a caso in una ; 
dittatura e meno ancora 
(piando lo scritto a cui viene ' 
data pubithcilà è un'argomcit- ' 
tata critica al dittatore. | 

// giornale presenta il docu j 
mento ma lo accompagna con | 
note critiche contro « politi i 
canti v e «falsi patrioti»: già . 
fatti oggetto di recenti attac \ 
chi da parte di Pinochet. Vuol ! 
due questo die assistiamo al ! 
l'aprirsi di una dialettica poli < 
fica in Cile'.' Evidentemente ' 
no. Piuttosto l'opuscolo di • 
Frei è il più vistoso segno j 
dell'esistenza di dissensi non i 
più occultabili all'interno del ' 
regime imposto con la rio 
lenza l'il settembre del 73 . , 

Che di questo si tratti lo ' 
dimostra il contenuto politico • 
del testo dell'ex presidente \ 
democristiano della repubbli . 
ca cilena. Con le pagine di 
« II mandato della storia e le '. 
esigenze dell'avvenire » (que- . 
sto è il titolo dell'opuscolo) ! 
Frei compie un'analisi atten- ' 
ta della «drammatica situa j 
zione j- in cui versa il suo ! 
paese e si propone come il I 
restauratore di una « demo
crazia nuova >,, che colpe al I 
triti avrebbero perso e che ( 
il fallimento del regime mili
tate reazionario impone come : 
unica salvezza per un Cile ', 
« diminuito „. Prima intenzio- j 
ne di Frei è il recupero della \ 
propria credibilità di statista, j 
di uomo a cui la nazione può ' 
afUdarsi nel tentativo di risai- \ 
levarsi. Impresa non facile I 
e per due ragioni. Vi sono. \ 
infatti, le non dimenticabili 1 
responsabilità del leader de- i 
mocristiano nella fine della '• 
democrazia in Cile e vi sono. I 
d'altra parte, le critiche, tilt j 
torà vivissime, della destra i 
e dei fascisti al suo ope j 
rato di governante centrista • 
die si riassumono nell'accusa \ 
di essere stato il <- Kerensizi ! 
cileno ». L'autodifesa, che oc- I 
cupa gran parte dell'opuscolo, j 
distribuisce equamente argo- ', 
menti a destra e a sinistra e 
con ciò l'autore spera di r i o - ' 
struirsi un'integrità a un tem- , 
pò democratica e unticomu- \ 
nista. < 

l'siamo quesiti secondo ter- j 
mine anche se. e vale segna- \ 
Iorio almeno per il peso che j 
può avere nell'attuale situa
zione cilena, egli si preoccupa I 
di avvertire che « mai abbia \ 
mo praticato l'anticomunismo l 
professionale .-. // .suo centri- ! 
.sino Frei lo ripropone nei 
termini di ima proposta p>h j 
tua esplicitamente riformista. I 
Rivendica l'opera compiuta in \ 
questo senso durante il suo : 
sessennato presidenziale ('64- i 
'70): la riforma agraria, la • 
acquisizione della maggiorali- j 
za azionaria da parte dello i 
Stato nel rame, gli istituti di j 
base di partecipazione popò- \ 
lare. La funzione, cioè, di ! 
terza forza assunta dalla !)•• > 
cileuu e die per la de.stra | 
significa aver i aperto le por- \ 
te al comunismo •». Parlando I 
del futuro il leader de affer- | 
trio die la * democrazia non j 
potrà essere ristretta * e che j 
non è verità quanto sostengo- j 
no i propagandisti della ginn- \ 
ta: o noi o il comunismo. > 
Accettare questo dilemma, so , 
stiene Frei. significa dare alla j 
giunta la e po>sil>ilità di con- i 
sondarci per un cerio tempo . . 

Le parole die vengono usa ! 
te per definire l'attuale regi ' 
me cileno non lasciano ambi- : 
ginln. Egli sottolinea die la 
4 preminenza politica * non è ! 
nemmeno dei gruppi della '• 
« destra classica cilena > ria ' 
di quelli spiti (stremi* di \ 
* carattere fascista o integra- l 
li-la ». Questi gruppi sanno 
che que'i'a attutile e in lor # 
* urica opportunità i. Quando 
unisca la dittatura non sa-
re'iher.i * ;*n"i nulla . * Infima 
minoranza > delle Io',, t idee 
e lomule >• la gente non » ac 
celta nessuna parte -. « An 
che in .-eltori della de.-tra vi 
sono gravi ri-erve riguardi/ 
al Ioni operato t. <? Sella pra 
lieo storica il totalitarismo di 
destra ha prtnìoltt» esperidi 
ze politiche caratterizzate >̂  
da repressione, ~ìo,Tiin'.o dei 
monopoli, distruzione del mi,-
vimento operaio. manipo'.a:i >• 
ne delle menti e '. .«i <"• sem
pre concluso con strepitosi 
fallimenti T>. Per questo « dob
biamo estirpare que-ta per 
versione ideologica estranea 
a'ia nostra stona e identità 
nazionale Ì. 

Sei confronti del e lenini
smo egli si dichiara in lotta 
per costruire una * nuova so 
cietà t. € Il grande inganno 
— afferma Frei — consiste 
in pensare che, offrendo il 
comunismo un tipo di società, 
una filosofia, una interpreta
zione della storia e del mon
do lo si possa vincere solo 
con l'anticomunismo ». P e r . 
sulla slessa linea che negli 

anni di Allenile creò le giusti
ficazioni del golpe, Frei non 
rinuncia alle accuse ai partiti 
di l'iudail l'apula»1 di arer 
avuto, quando erano al gover
no. intenti totalitari. 

Sulla politica economica 
della giunta e sulla questione 
dei diritti umani e politici l<> 
scritto di Frei appare esplici
to (nonostante ci si sottoli 
nei il <! reale sforzo • compiu
to dal regime militare per 
< ridurre l'amministrazione 
pubblica straordinariamente 
numerosa vi. .4rete avuto, di
ce Frei. poteri assoluti e un 
t controllo completo della si
tuazione politica, sociale ed 
economica » e quali sono i ri 
stillati'! <i Ammettendo le cifre 
uff ideili, la disoccupazione si 
avvicina al Pi per cento sen
za considerare la sottoccupa

zione e la emigrazione mas
siccia di lavoratori, professio 
n'isti e tecnici: la diminuzione 
della produzione industriale è 
per lo meno di un '20 per cen 
to: la riduzione dell'attività 
edilizia sicuramente di un .">(' 
per cento o più: e la caduta 
del prodotto lordo supera prò 
babtlmente il 12 per cento... 
Il raccolto del grano (iiiest'an 
no nel migliore dei casi arri
verà a dieci milioni di on,':-
tfili. cioè sarà inferiore di 
tre milioni ai raccolti di'! 
WC'.l e del VJTU ». .4 propo 
sito dell'agricoltura egli m> 
ta che tradizionalmente il Ci 
le soffriva di un prodotto 
scarso di fronte a una do 
manda non soddisfatta. Ora 
nonostante die negli ultimi 
cinque anni vi sia stato un 
aumento di un milione di per-

' sane, questa agricoltura, die 
\ e restata arretrata e ha di 
I miniato i raccolti, viene giù 
i dicata ancora « troppo gran 
! de » per una domanda interna 
| radicalmente diminuita (Il pò 
' fere d'acquisto, egli calcola. 
' si è ridotto i/V/ .'<."' per cenf.» 
\ in confronto al !.%'.''>. 
; Frei critica (pandi la linea 
| seguita dagli esperti della 
I yiiiiifd. che tutto subordinano 
• a una diminuzione in termini 
• monetari del tasso di inda-
' zione, e che, a prezzo della 
' decadenza economica indicata 
1 ha portato quest'anno l'indice 

inflazionarlo soltanto dal ,W 
' al liti per cento. Due effetti 
, vengono sottolineati: il prò 
i cesso -i evidente di concentra 
1 zione del potere economico in 
: un numero sempre più ri 
' dotto di manix; e il criterio 

Mostra di Luigi Veronesi a Roma 

Luigi Veronesi: Scena 2 per « Histoire du soldat » di Stravinskij (1942) 

La pittura come fantasia 
e metodo della costruzione 
I grandi stimoli visuali e conoscitivi della fotografia e del film - Dalle in
cisioni esposte nella rinnovata Calcografia nazionale ai manifesti politici 

Fino a lutto febbraio è aper
ta alla Galleria Hondanmi di 
Roma (piazza Koiulanini. -18: 
ore Kl IH e 17 2(1) una mostra 
del pittore ( ostruttiv ista Lui-
li i Veronesi. Contemporanea
mente l.i rinnovata CakoUia 
ha Nazionale, a Fontana di 
Trev i , espone illcis ol i i , loto 
«irafie e op . ie di t ipografia. 
Nel cat.ilono della Kond.miiu 
sono satini (li Nello l'oliente. 
Paolo Fossati. Klaus Honnef. 
Maurizio Fagiolo. Luit i i Ko-
tinoni. Knnery Taramell i e 
Silvia Danesi. L'omaiinio di 
Roma è una conscL'uen/a cul
turale della nrande mostra 
an to log ia organizzata da Ar
turo Carlo Quin'.avalle per 
l ' Ist i tuto di Storia del l 'Arte 
dell ' l 'niver.sità di l 'arma, la 
estate scorsa, e « he ha se 
iinato tutta una fondamentale 
ripresa di studi su Veronesi 
e sul costruttivismo italiano 
deuli anni t a n t a col pr imo 
risultato di dt f inirne incil l io 
i caratter i i tal iani nei CIBI-
front, s u de! Hauliaiis e- del 
razionalismo sia del (ostrut 
t ivism.i sox. t 'u i m-di.ito a " I ; 
i tal iani d.i MohoK V m y . 

Veronesi, ria parte sua. non 
è p'tture ria farsi chiudere 
n un iimaJ-l'o. fo--e p ir. . 

quello ai - io. ;>iu creati". : 
anni l*«n l'.MII: basta guar
dare le tTens-Miu * e le « Co 
straziteli i r t i t n t ; p- r n uri- r-
si ( d i t o che tutta hi r presa 
iieix ostrut tnista e progettuale 
in atto trova in \ \ ro:ie-i la 
sua punta di d amante. 

Ari apeitura di mos'r. i f ro 
\ :amo un picc.i'o muppo rii 
•- ( ' os t r i ; / . o : i : * «• i Com|>'>s./i i-
n.» (i.l r.l'.T M*. Av,\ . i a.a 
t-sp'M i \ \ ron si. nel '•'.!. .. la 
G.illeria (ìel M lucie .'i Mi 
Lino, nel « ( l i m a ' - H.itili.ui-
«• a-tratto europi ii ri« i iiiii'v.ni 
mi a»i"si •» < omasi hi proi t-
tat. verso tuf. 'a l tra Kuropa n-
spttto .mi. t - | m ssmiiist; e 
real.sti di - Corrente » o ai 
re. ihsj, « dei ari. nt is ' i nu la 
f s i i i < nnt l i i r . i ln i romani 
della * Si uo'.<! Roman.i ». K" 
ci riamente chiaro i l r i fer i 
mento a • l 'unto linea supt-r-
ficie » e al.e ojier.- post Bau-
haus, .nulle e^postr ni •-.Mi
l i one : . di K.mriinskvi. ma c'è 
uni» s \ )n , ) importante dal 
s.inl^.hsino i- ri.il misticismo 
«•st.tico 1-1 niss.» Wrone.si. 
non riunenti»» rieil.i .sott »'i 
r.eiiu.,1 letta dal Li' i i i r del 
* B . t h t metal.iqtie > del v i -
lore strutturale e costruU.vo 
della variazione, e-alta i l prò 
cesso del lavoro pittorico, la 
tecnica della pi t tura, la tecno
logia dell ' immagine. N*on e-
sprime uno stato d'animo ma 
tende a .sviluppare tutte le 
nuove possibilità costruttive 

della pittura nel macrocosmo 
e nel microcosmo della v i 
sione. Non Htltanto è un pit
tore molto concreto e mate
rico. e lo confermerà negli 
anni con ì * Fotogrammi •. >•• 
<• Solarizzazioni ;- e le *• Strut
ture >• organiche, ma è il pit
tore italiano che più gioiosa 
nunte sente l'esperienza tec
nologica dell ' immagine pitto
rica 

La sua ammirazione per 
la fotografia e per i l f i lm 
astratto (dipinto sulla pelli
cola) non è un complesso 
d' inferiorità spazio temporale 
della pi t tura. Veronesi sente 
the i grandi stimoli visuali 
e conoscitivi del Secolo l e u 
nono dalla fotografia e rial 
f i lm. Ded.ca così le sue mi
gliori energie creative ad as
similare ia tecnica della fo
tografia e del f i lm alla pit
tura. In una sua nota sull 'm-
tegr.iz.one pittura fotografia. 
Veronesi h,i scritto M I . 
•i Fotoi iramm. > (letteralmente 
<r si r.tture ri. luce») : «. Ho 
potuto otti i u re il fotosiram-
in.i direttamente sulla tela 
prt parata a gesso spalman
dola di un'emulsione lenta al 
con» morituro. I l fotogram
ma è la r<;.'istr<i/io:ie attra
verso i l mezzo IMSI- della 
fotografia, cioè !a emulsione 
sensibile. rieU'oriilira (li un 
usili: ttl». se.lAI l . l ' l s 1 O (Il 11.1 
m.icihina lo'onrafa a: è una 
immagine costruita s i/. into 
ri l'i< e :• di ombra. Le |xis 
sii) hl.i del fo'ouramma sono 
pr. i t i t .miel i te infinite ». Varia
mi i r e il rm torio era st.ito u^ i 
lo ri.» Si bari. Man Ra>, Kl 
L -s Vk> e Mon.ilv Na j> . 

Inserendo nel processo c»-
s!.-,.;tivo di 11.minali ne ri p'ii-
t.' ani he I foiot ir.rnm.i. Vc-
n-r.t si elabirava uu.i tecnica 
ju i 'va di ' oni»s( eiiza riegl, os;-
!_i It i e rielle Imo > tuaz.ioni-
K..-.zi..ni nello spazio, venen
do ari affiancarsi alie rie cr
eile costruttiv iste eh Kl L ss t-
zk> e ri. MOIIOA Nanv. .Vi 
torà m Ile rec.nt.ssime « TYn-
sion. > e « Costruzioni •>, e do
pi» averlo fatto con il teatro ri. 
e ni qui vediamo molti .studi 
di e ostumi ,• bozzttt. d. scint
i l le S,,;ÌO rnonitnti ambien 
tali d i l l a pit tura. Veronesi 
man f is i . i una sua calma. 
profonda passi ,cu t i i I .o'o„.<a 
< anti ie un -ui-to dell'avvento 
ra ph ' i . i . i eìie tatti» i v iu • 
s' i U ni fur./ione del cambia 
mento, (iella relazione, del 
superamento del punto morto 
sociale culturale. K' ria que
sta ferma e fredda passione 
tecnologica, non .ntaccata dal
l'uso oppressivo e violento 
che della tecnologia fa i l ca
pitalismo oggi, che Veronesi 

deriva il suo essere pittore 
ottimista e progettuale e all
eile didascalico. Senza tale 
part i i alare ottimismo non ci 
s.irebliero siati i manifesti p i 
l i t ici della e lasse o|>craia: non 
ci sarchile stata la didatta a 
del ( « N I di Croni.itolom.i V.i'ìl 
l!i;:t all 'Accademia di Hrera 
dove è sfata fatta la sinl.si rie 
il i ; studi sul colore (li (ìocihe. 
Crevreul. Ostvval.l. Miniseli t 

iM i i i ; con ci sarebbe stata 
•ni!"., quella fantastica ricerca 
rel. i l iva alla « Visii.i l iz/a'.nut
r ì onia K: I rie. .suoli.', e il.-, a 
P"i rprese. anche 'a musica 
!ia '•<' i i i iuii/zato con I.: pit 
t i r a •:.cerche su S i i l i , i'.ee-
tiioven. Mozart. Satie. Stra-
Wiiiskv. Wcltern. Malipicro. 
Stockhausen i. 

V-.-i-iitsj è pittore profon 
riariu i t i co.molto n--! senso 
. l ' i : " ' : poetica del cambiameli 
t-i ri l i ' immagme de! inondo 
e (:i.:t rio ei i ' i affeima ( he 
;• u n i . o della pitta: t è dar
l i i-.i ,i v i ' i ! .cs' " : , re , ' l 
" l i iM ' cosciii iza (It i suoi 
l:i: / / l e ri»! (Miti'!.- e he ' ;. 
di e. mbiare la vita. >it»o-e 
;•.- i in.- ant.co e t • n log..-». 
l ir ico iniieiiiuTe verrebbe vo
glia (li chiamarlo. Ve ronesi e 
tra qu« gì. art st| r . i l iani eri 
eiirii;»i i ciie più e meglio han
no fatto t on metodo del cam
po del quadro un campo di
namico d'esperienza, prepa
rando se renarne n t t la p.ttu-
ra. perchè resista al nuovo 
rie. mondo, ai più rad.e ah 
e «unì).amenti. 

Dario Micacchi 

di vendila delle aziende dellt> 
Stato per cui non si e trat 
tato di « destatizzazioiw ». mo 
* in molti casi di una snazio 
utilizzazione nel senso più prò 
pria della parola ». * E' duro 
tinto - ma se si confronta 
il Cile con la liobvia. il Perù 
o la Colombia (e ancor più 
se con i maggiori lirasile o 
Messico> si dovrà costatare. 
afferma Fret. die il Cile ce* 
un pae^e in retiocessione ». 

Compiuta questa analisi, do 
pò aver ricordato Visolameli 
t" internazionale del paese e 
il di anima delle violazioni dei 
duitti umani, il dirigente de 
moci i^tiaw> scure: •. Più die 
gnaulare al passato, il cileno 
si chiede se il intese potrà 
recupeiaie un livello di svi 
luppo economico clic permet 
la lealmente di dare lavoro 
e migliori condizioni di vita 
ai contadini, agli operai, alla 
depiessa cla--e media, ai prò 
fe'ssio;i!\fi e di dare nuovo 
sfinitila agli imprenditori che 
vedono le loro aziende para 
lizzale e senza capitali. Si 
ducile se si stanno cieandn 
le condizioni per unire i cileni 
o .se sono più profondi i fos
sati che li separano. Si cliie 
de se c'è una via per far 
tornare la democrazia nel no 
stro paese, perdic tra tutti vi 
sia i>acc. nessuno possa esse 
re arrestato senza un man 
dato giudiziario, perché vi 
sia una autorità forte peri 
rispettosa ilei diritti e che ga 
rantisca un effettivo e.s-prri 
zio della libertà ••. 

Oggi dice Fi et — con ac 
ceiift ih cinica equitlistanza - -
il • pacst- si dibatte tra il ti 
more ili coloro che vedono 
crescere il risentimento e lo 
sturilo ili vendetta e il timore 
di coloro che mantengono il 
silenzio per il pericolo che 
corrono se esprimono le loro 
opinioni-. Quindi polemizza 
contro chi afferma che non 
vi sono alternative alla pre 
sente situazione perché il Ci 
le e non può sopportare un'al 
tra convulsione che lo preci 
pitereìibe in un abisso senza 
salvazione >,. Da qui il leader 
de trae due osservazioni: rin
viare la necessaria scelta si
gnifica aggravare il male: 
attrai ersi, uno «sforzo di vo 
lontà s si deve « produrre un 
consenso \ier la pace, la gin 
sfizio, la tolleranza mutua *. 

Frei propone a questo pun
to un •< gran pnigetto nazio
nale che interpreti le aspet 
fatue ili tutti i cileni since 
rumente amanti della liber
ta . Quel "sinceramentet non 
è casuale e può essere spie
gato da una frase seguente. 
più concretamente politica. 
che si riferisce a coloro che 
votarono per Allenile: t Cre 
diamo vi sia in Cile un grande 
agglomerato sociale che fu 
ingannato. Le sue ragioni non 

j {'roventi imo ila settarismo pò 
j litico o ideologico, ma da un 
I granile desiderio di giustizia-, 
| Sarei the "cecità . egli conti 
\ mia. presumendo di poter an 
i cura impartire lezioni di • dc-
' mocralicità >. non * riconosccr-
' li come parte importante dd 
I futuro A .se i con i fatti sono 
I disposti a riconoscere i valori 
\ della democrazia ». 
, // ' gran progetto naziona 
i le . nel (piale, come viene 
! ripetutamente affermato do 
! iranno trovare jiarte i milita 
i ri invitati a ricollegarsi alle 
1 esperienze democratiche della 
I loro partecipazione alla vita 

nazionale, pur senza apparen 
i ti discriminazioni, mostra qui 
i i proi>ositi egemonici del suo 
j ideatore. 

Come si vede il documento 
di Frei conferma in oqni suo 
aspetto /'ideologia dell'uomo 
che fu d principale ispiralo 
re della campagna contri. Ai 
lentie. Il proltlcna posto rial 
l'apparizione di quel testo é 
pero un altro. Quali forze 
reali si raccolgono dietro di 
essi,'.' Lo personalità del suo 
auti,re. la '•uà lien nota pru 
(lenza e abilità politica sta 
rebbero a indicare che un 
priicrsso di accelerala ree 
si eie della pfihtica fin qw 
condotta r in corsi, sin ri San 
tingo die Wadnngton. 

Guido Vicario 

Giorgio Napolitano 
Intervista sul PCI 
a cura di EricJ.Hobsbawm 
pa. 132. lire 2000 

attraverso il colloquio di Giorgio Napolitano 
con uno dei più grandi storici inglesi, Iti 
linee di una nuova politica del PCI: dalla 
cr-si economica e dai pericoli di involuzione 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazia in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 

Editori Laterza 
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DAL NORD AL MEZZOGIORNO GRANDI MASSE DI LAVORATORI IN LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Chiusi anche i negozi 
a Lamezia per la SIR 

Innocenti: si estende l'appoggio 
della città agli operai licenziati 

Presidiali la Slazione ferroviaria del cenlro calabrese e un tratto autostradale • L'atteggiamento del gruppo j Volantinaggio sulla tangenziale e davanti ai mercati di Milano - Ribadite in una riunione della FLM le posizioni 
chimico provoca tensione - Scioperi a Castellari - Oggi manifestazione dei giovani disoccupali a Gioia Tauro \ fondamentali del sindacato - Occupazione simbolica dell'aeroporto di Caselle da parte dei lavoratori della Singer 

Dalla redazione 

Martedì nuovo 
incontro per 
la vertenza 

gente dell'aria 
Per martedì prossimo il 

ministro del Lavoro, Toros, 
ha convocato le parti per ri
prendere l'esume della ver
tenza contrattuale del tra
sporto aereo che si trascina 
da oltre 11 mesi. La Federa
zione unitaria dei lavoratori 
degli aerotrasporti (FULAT) 
ha pertanto deciso la so
spensione dello sciopero di 
tre ore che aveva proclama
to per lunedì. 

L'incontro di martedì deve 
avere — a giudizio della 
FULAT -— «un valoie deci
sivo per lo sbocco della ver
tenza ». Nel caso avesse « esi
to negativo » la Federazione 
unitaria si riserva di « ri
prendere l'iniziativa » sinda
cale. Una valutazione di me
n t o sarà fatta dal direttivo 
della FULAT convocato per 
11 4 febbraio. 

La vertenza contrattuale 
necessita — afferma la 
FULAT — di «una rapida 
o positiva conclusione, con 
precise assunzioni di respon
sabilità dell'Intersind, del go
verno e delle altre contro
parti ». 

Navighiamo 
nell'olio 

ma è sempre 
troppo caro 

L'olio d'oliva extravergine 
costu sempre intorno alle due 
mila lire al litro, mentre la 
produzione di quest'anno è 
stata molto forte, le importa
zioni, paradossalmente, sono 
aumentate, gli stoccaggi sono 
più consistenti del solito, 

St può dire die ti Paese po
trebbe navigare nell'olio. Ma 
cosi non è. I consumi, infat
ti, sono diminuiti dal 30 al 
50 per cento, a seconda delle 
zone. L'olio d'oliva, sulle men
se delle grandi masse popo
lari. è stato sostituito molto 
spesso da quello di semi o 
da altri condimenti conside
rati inferioit. per effetto det 
ridotto potere d'acquisto del
le retribuzioni. 

Questa, in sintesi, la situa
zione del mercato italiano del
l'olio d'oliva, un prodotto che 
tradizionalmente fa parte dei 
nostri consumi normali, ma al 
quale molto spesso si è co
stretti a rinunciare per i prez-
zi proibitivi sempre in atto. 
nonostante il surplus della 
produzione e malgrado le mas
sicce importazioni 

Da rilevare, fra l'altro, che 
già lo scorso anno erano ri
masti in giacenza circa 700 
mila quintali di olto d'olna 
e che, m concomitanza della 
buona produzione dell'ultima 
campagna olearia, abbiamo 
importato dalla Tunisia circa 
200 mila quintali di olio d'oli
va come contropartita ai per
messi di pesca concetti in 
quelle acque temtoriati alle 
nostre marinerie. Si tratta di 
una contraddizione palese, 
ancorché il (atto di importa
re olio dalla Tunisia abbui 
una qualche giustificazione 
sul piano delle contropartite 
che occorre offrire a quei pae
si con i quali si contraggono 
accordi. 

A tutto questo bisogna an
che aggiungere che recente 
mente la Comunità europea 
ha deciso di agevolare ulte
riori importazioni dimezzan
do praticamente i relativi da
zi doganali. Si è in presenza. 
in sostanza, di una volittra 
almeno apparentemente in
sensata, ma la questione pm 
serta è che, di fronte ad un 
aumento della pioduzione e 
delle importazioni, il prezzo 
a! consumo di questo prodot
to essenziale, anziché dim' 
nutre, continua ad essere 
molto elevato, scoragaiando 
cosi quell'incremento dei con
sumi che invece sarebbe ne
cessario anche e soprattutto 
ai fini di una ni itahzzazin-
ne del mercato. 

L'Azienda statale p v l'in
tervento sul mercato agrim 
lo (AIMA) è stata autorizzi-
ta a ritirare i quantitativi e e-
cedenti a prezzi relativamen
te bassi (1410 lire al chilo per 
l'olio extravergine). All'in
grosso. tuttavia, il prezzo d>*l 
medesimo prodotto e rimasto 
ancora sulle 1500 lire al chilo 
e al minuto non è calato di 
un centesimo 

Ciò significa, in parole pò 
vere, che l'ammasso deU'o.m 
deciso per riequilibrare in 
qualche modo il mercato Ira 
produzione - importazione e 
consumi non ha sortito, al-
7neno per ora, l'effetto desi 
derato. 

Sei fatti, per il mercato del 
l'olio d'oliva si è proiotta la 
stessa situazione del mercati 
degli agrumi. Arance e man 
darmi sono stati distrutti » 
Si stanno dtstrug.endo <i 
grand* quantitativi, ma i /<>-
ro P'P*r:i al conni'no lima,; 
gor.o 'O'tennt' l.o':o non «i 
può distruggere >ot.o le iu-
spe, ma lo si può ammassare 
in attera di chissà quali tem
pi migliori, purché rimanda 
no ben fermi i vecchi ed alti 
prétzt speculativi. 

sir. se. 

CATANZARO. 30 
Sciopero generale, concert-

t ramento di migliaia di pe-so-
ne nel centro della città e 
occupazione, dalle 11 alle 
16,30, della stazione ferrov.t-
ria di Lamezia Terme cen 
trale. In questo modo la lot
ta delle popolazioni 'iella zo 
na contro i ritardi della SIR 
ha raggiunto oggi uno dei suoi 
momenti più acuti. Per quil-
che ora sono state bloccate 
anche l'Autostrada del Sole e 
la statale 108 che corrono Da-
rallele alla ferrovia che dalla 
Sicilia e dalla Calabria porta 
al nord. Mentre telefoniamo e 
In corso una assemblea j e r 
decidere come proseguire la 
dura lotta per costringere la 
SIR a mantenere gli impegni 
assunti. 

Il complesso chimico, come 
si ricorderà, sta costruen lo 
un proprio stabilimento nei;a 
zona di Lamezia Tenne e, pur 
avendo già avuto considere
voli linanziamenli punoliet, 
manda avanti con estrema 
lentezza l lavori al punto ene. 
al posto dei duemila previ
sti, lavorano nel cantieri abi
tualmente roltanto 600 obe
rai; anche per costoro, d'al
tra parte, esiste la concreta 
minaccia del licenziamento. 
Da qui la decisione di passa
re alla lotta; una lotta che 
si protrae ormai da circa un 
mese e che aveva portato 

j alia fissazione di un Incontro 
! tra governo, sindacati, Kegu-
. ne e SIR, in sede governa-
i tiva. 
I Nel corso di tale Incontro 
i svoltosi mercoledì, però, la 
i SIR ha sostanzialmente ri-
I sposto che non avrebbe man

tenuto gli impegni e che non 
[ intendeva dare conto di ciò 
j ai lavoratori e agli Enti loea-
i 11. condizionando peraltro Oftnl 

sua ulteriore iniziativa a nu j -
vi finanziamenti e al comple
tamento di tutte le Infrastrut
ture. 

Da qui la risposta dei lavo
ratori che da due giorni sono 
usciti dai cantieri che occu
pavano da più settimane e, 

•• chiamando alla mobilitazione 
I tu t ta la popolazione della zo-
' na. hanno dato vita alle for-
I me di lotta che abbiamo \ì-
i sto. Un nuovo incontro è or.i 
i fissato per il 4 febbraio, sem-
| pie presso il ministero del 

Bilancio, e la mobilitazione è 
, destinata a durare fino a 
i quella data, molto probahil-
| monte, con l'effettuazione an-
; che di uno sciopero generale ! 
; nell'intera provincia di Ca-
j tanzaio. j 

Lo sciopero generale di 0£- j 
' gì. come si diceva. ha coln \ 
! volto l'intera popolazione M,u 
j mezta Terme, con i suoi 50 ( 
j mila abitanti è la quarta cit-
j tà della Calabria». Hanno | 
I chiuso 1 negozi, gli uffici, si | 
J sono fermati gli edili e tut te 

lo aziende industriali ed ar ' i-
I gianali della zona. Massiccia 
l è stata poi la presenza dcili 
! studenti. Alla testa della lotta 
! le organizzazioni sindacali, le 

forze politiche democratiche. 
l'Amministrazione comunale. 

La forma di lotta che ha 
creato certamente notevoli di
sagi agli utenti di questo im
portante nodo ferroviari"). 
rappresenta il sintomo iella 
rabbia dei lavoratori a t tul i -
mente impeenati nella cor ru 
zione dello stabilimento e mi
nacciati di licenziamento ,nu 
inerosi altri hanno già perdu
to il posto di lavoro» e "i-iYit; 

i popolazioni della zona, che i:-
, spendono cosi alla logorante 
I tattica del rinvio, all'atteg-
I Riamento sprezzante tenuto 
! dalla SIR. la quale, peral-
j tro. si rifiuta di dare conto 
, di finanziamenti pubblici già 
; incassati. 

i Questa di I.amez'.a Terme 
j e. d'altra parto, solo la >p!a 
j di una condizione di stanche/-
i za e. In taluni casi, di esa 
i spedizione che accomuna tut-
' ta la popolazione calabrese 
j di fronte al sempre più dram-
I matiro problema dell'occupa-
! zione. 
| Da ieri, ad esempio, sono 
j In sciopero i lavoratori tessi 
j li. eli edili. 1 giovani senza 
I lavoro di Castrovillan dove Jl 
• gruppo Andrene ha costrutto 

tre p.coo'e fabbriche che. 
! cornpiess.vamente. avrebbero 
| do-.uto dure occupazione, dal 
[ l'inizio di febbraio, a 1400 
j operai. Ebbene, l'azienda ha 

re>o noto che non manterrà 
1 questo impegno. II cruppo 
t Andreue. va ricordato, ha 2:A 
j fru.'o anch'osso di abbondun 
. t; f.nanziamonti pubblici e ha 
J programmato da tempo di co 
' srru.ro nella regione cala 
i bre^e ben diciassette picco!! 
| stabilimenti. 
! Domani, intanto, scende

ranno in lotta i giovani senza 
lavoro — e con essi gli stu 
denti — della zona di Oio.a 

Tauro: manifestazioni sono in 
programma, oltre che a Gio.a 
Tauro, a Pa'.mi. Polistena. 
Taurlanova. Csttunova r Ro
sa rno Si chiede lavoro attr» 

! verso l ' . iulo della eo^tru/io 
I ne del Qu.nto centro siderur 
j c.oo e la realizzazione di tutti 
j eh altri impesti! un'unti tu 

questa zona e fnora non 
mantenuti. 

Va ricordato ohe nella zon.t 
vi *ono almeno 14 mila c o 
vani diplomati e laureati *en 
ZA occupazione. 

Li giornata di lotta di do 
mani ò stata proclamata dal 
le leghe per l'occupazione co 
sf.tuita sia .n ben und.c: Ce 
munì con l'adesione di un mi
gliaio di giovani. Alla giorna
ta di protesta hanno dato la 
loro adesione i sindacati, le 

i Amministrazioni comunali e 
l ì partiti democratici. 

Approvata la bozza di piattaforma 

Le rivendicazioni 
contrattuali dei 
lavoratori tessili 

I tomitau direttivi della Fulta e della Fulciv (le federa
zioni uni tane dei lavoratori tessili, dell'abbigliamento e dello 
calzature) hanno messo a punto, nella riunione svoltasi a 
Roma al termino della Conferenza nazionale sull'occupazione 
e oonclu.-.as' ieri, l'ipotesi di piattaforma contrattuale che 
saia ora sottoposta alla «consultazione dei lavoratori che 
si dovià concludere entro la prima metà eli marzo con l'as
semblea nazionale dei delegati > 

La uiattaforinu pone al suo centro «la difesa dell'occu
pazione e quindi il controllo degli inve.stimenti. dell'orga
nizzazione del lavoro, del decentramento produttivo e del 
lavoro a domicilio». In questo senso ì direttivi delle due 
federazioni di categoria hanno accolto e fatte proprie le 
richieste e le indicazioni della conferenza sull'occupazione 
che non solo ha individuato le cause profonde, strutturali 
della crisi che ha investito e travagliato il settore, ma ha 
indicato le linee su cui procedere per uscirne senza che il 
peso della ristrutturazione ricada interamente sui lavoratori. 

Sarà questo infatti per i sindacati il banco di prova 
su cui misurare le disponibilità e la volontà delle contro 
parti per una trattativa sena e positiva. Gli altri istituti 
contrattuali (si chiede fra l'altro l'accorpamento in un unico 
contratto dei tessili, dei calzaturieri e degli addetti alle lavo
razioni accessorie) compresi nell'Ipotesi di piattaforma riguar
dano: un aumento salariale uguale per tutti (l'entità non è 
stata ancora precisata), modifica dell ' inquadramento, t rat ta
mento malattia, diritto allo studio, estensione dell'applica
zione Integrale dello statuto dei lavoratori, servizi sociali, 
mense, spacci. Per gli scatti di anzianità e l 'indennità di 
fine lavoro la vertenza è demandata alle Confederazioni. 

Nella foto: 
Lebole. 

una recente manifestazione delle ragazze della 

Manifestazione pubblica a Pagani 

5.000 metalmeccanici in corteo 
nel Salernitano per il lavoro 

La grave situazione esaminata al Consiglio regionale 

MINACCIATI MIG LI AIA DI POSTI 
IN 60 AZIENDE DEL PIEMONTE 

La borsa valori 
chiude al rialzo 

MILANO, 30 
La borsa valori ha chiuso 

la settimana di contrattazio
ni con un lieve rialzo. La set
timana ha avuto comunque un 
andamento assai discontinuo 
Il rialzo di osjgi v.ene attri
buito da un lato alla cosid 
detta « sch ian ta» politica 
che sarebbe apparsa all'ori?. 
zonte losco delia crisi, e dal
l'altro all'ulteriore indeboi:-
mento della lira (indicata og 
gì nelle contrattazioni Inter-
cambiarie contro dollaro a 
747 752) che avrebbe dato 
nuovi incentivi agli specula
tori che giocano al rialzo. 

Sul mercato obbligazionario 
sono prevalse anche oggi ftes-
sioni, anche se contenute. An 
che la borsa di Roma ha 
chiuso il mercato azionano 
in positivo. 

SALERNO. 30 
Occupazione, nuovi investi

menti. contratto, vertenza 
Fatine per l'elevamento del
l'organico: questi ì temi cen
trai! per ì quali sono sce*l 
in sciopero oegi i nietalmee 
cuniei di Pagani, nell'Agro 
nocenno in provincia di Sa 
lento. 

Nel cor.io de!lu giornata di 
lotta hi e >vi>i'.a .ma munì 
festazione pubblica a carat
tere pinvinciule un lutilo 
coiteo a! quale hanno p inc
olpato almeno cinquemila la
voratori. studenti, giovani 
senza lavoro ha attraversato 
le vie di Pagani. Il corteo 
partito dalla Fatine e con 
lluito al e.nenia Corso dove 
hanno parlato il compagno 
Angelo R11S.-.0, della segrete
ria provinciale della FLM. Il 
sindaco di Pagani. Adolfo 
Cnscuoli della FLM e Lucia 
Pagani, del Consiglio di Fab 
bnca delia Fatme salernita
na. De Feo delegato della 
Fatme di Roma e Bruno Sa-
cerdoti della FLM nazionale. 

Una nota della cellula PCI dell'ISPE 

. » * L'accordo per gli stabilimenti Montefibre di Vercelli, Verbania e Ivrea 
Iniziative della Regione — L'intervento del compagno Lucio Libertini 

Autotrasporto 
merci: indette 
altre 48 ore 
di sciopero 

Si intensifica la lotta degli 
autotrasportaton merci su 
strada. Dopo gli scioperi ar
ticolati e quello nazionale 
di 24 ore di lunedi scorso le 
organizzazioni di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. all'ANCS (Lega coope
rative). aìla Federtrasporti 
(Confederazione cooperative) 
e alla Fencatat (Associazio
ne generale cooperative) han
no deciso una nuova asten
sione dal lavoro di 48 ore 
per il f) e 10 febbraio. 

Il nuovo sciopero è stato 
proclamato per sollecitare 
una ripresa delle trattative 
per il nuovo contratto, l'in
tervento del governo per una 
riforma organica dei traspor
ti. il blocco immediato degli 
aumenti RCA e l'aoplicazione 
delia ìogee per il riordino 
dell'autotrasporto. Anche tas
sisti e noleggiatori sciopere
ranno dalle 7 alle 22 de! 
10 febbraio. 

Verso l'intesa 
per il primo 
contratto dei 

parastatali 
Le trattat ive per il primo 

contratto dei duecentomila 
parastatali con l'intesa di 
massima raggiunta ieri, stan
no avviandosi verso una po
sitiva conclusione. Negli ul
timi incontri fra le delega
zioni sindacale e dei presiden
ti degli enti sono infatti ca
duto alcune pregiudiziali che 
hanno permesso di arrivare 
ad una intesa sull'anzianità 
e sulla decorrenza del con
tratto. Quest'u'timu è stata 
fissata al 1. ottobre 1973. 

E' =;tato altresì acquisito il 
principio (come p?r altre ca
tegorie dei pubblici dipen
denti! della triennalità del 
contratto Ora le parti do
vranno procedere alla stesu
ra matonaie dell'articolato. 
Ad ogni modo l'accordo pri
ma di essere ratificato sarà 
sottoposto alle assemb'ee dei 
lavoratori che saranno con 
vocale «ubito dopo la stesu
ra dell'intesa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 30 

In sessanta fabbriche del 
Piemonte, piccole e grandi, 
sono attualmente aperte ver
tenze per l'occupazione, con 
la minaccia per il pa-,to di 
lavoro di migliaia e migliaia 
di lavoratori. Questo quadro 
drammatico è stato illustra
to ieri al Consiglio regio
nale dal vicepresidente e as
sessore al Lavoro Lucio Li
bertini. il quale ha pure ri
levato che qualora, in con
seguenza della nuova crisi 
monetaria, il governo deci
desse nuove restrizioni cre
ditizie, la situazione dell'in
dustria piemontese potrebbe 
assumere appetti catastrofi
ci. In questa situazione inve 
ce. ha aggiunto, diventa più 
che mai urgente l'avvio di 
una concreta politica di rin
novamento e riconversione 
dell 'apparato produttivo e di 
una rigorosa qualificazione 
della domanda. 

Libertini ha quindi pun
tualizzato lo stato di alcune 
delle vertenze più gravi. Ha 
dato un giudizio positivo ilei 
l'accordo siglato ieri sera a 
Roma per la Montefibre. pur 
rilevando che se e.iso evita 
le ipotesi peggiori esistenti 
all'inizio della vertenza, si
gnifica tuttavia un decre
mento della presenza dell'in
dustria chimica in Piemon 

Aperto il convegno nazionale di Modena 

La FLM precisa le richieste 
per il contratto artigiano 

Indicazioni per salari e orario di lavoro - Il ruolo del settore nell'occupazio
ne - Un comparto da sostenere e sviluppare con misure creditizie e fiscali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 30 

a Si propone di definire '.e 
decis.oru ccmrattuali per l'Ar
tigianato entro una rif>As:one 
Mille prosperi»e del settore > 
e nel quadro della teneri >e 
articolaz.cne della strategia 
del s.r.daeato d: risposta alla 

ì cr..'i Con questa oremessu 
Silvano Veronesi dello FLM 

. nazionale. ha aperto stamane 

. a Modena il convegno che 
; dovrà mettere a punto la oi.it-
i taforma con t r a t t i ne dei li-
ì voratori d po-denti d.i'lf a-
; zier.de nrt'.i'.«ir.e del .«• "tcre 
! Ob.eitiv. e l.m.V entro cu: 
] dovranno muove:.-: le r.rh.e 
i .-te de.:.i o f f r i r . . ! -ono Ì ' V . 

dunque. \r. rer 'o «e.-iso. .-ubto 
f'ssat: Verone^: ha dof.n to 
il co ' i ' rano «memento d: af 
fermanore d: un o roiet to a: 
cambiamento degl. -.n-iiri/Z'. e 
delie scelte di politica econo 
mica alternativo al disegno 
portato avanti dal grande p.i 
drenato » e non contrastato 
dal governo. Quale disegno? 
Fare deirartlglanAto e della 
plcco'.A Industria una « zona 
volante •> funzionale all'W.-

geii/rt i d i recuperare elast'. 
cita produttiva ser.za fare 
scelte d. rxonvers.one r e ne 
si tradurrebbe :n una dejra-
daz:one della struttura mc.u-
stna'.e e d e l l ' a n f a n a t o , era: 
si r.durrebbe a <% zona d: oas 
s: mve^tlment:. precaria e 
n.ur2 relè. .-ubord:nn:a oro-
dutt-.vamente. finan? ur:.imen 
te e po..:.carr.er.Te al 2rar.de 
canitai? v 

Verone?! si è auir.rt! sclter-
rr.ato su: contenti»: nolif.c: del
le r:cn:este delia ca'e-.'or:.i 
La parificai ore de: tratta 
men*. de: '.«vorator. e :. su
peramento dell 'urtiJianato co
ir.--1 zoi-a d- rr.1r2nAl.t1 e di 
procur:e*a dovrm.no trova-e 
rei cantra ' to nn'arti v> «z onc 
e un coniroi to a l.vel'o t»r-
r ' o r ' a ' e tra '. s m u r a t o e >.r 
as-^o' azioni a:t:ff:ar.e sul te 
m: del'o >v:!uppo economico. 
produttivo e occupazionale. 
della r'composizione dell'uni
tà produttiva e de", controllo 
del celo produttivo della ga
ranzia delle commesse per le 
aziende conto terzi, dei pian! 
dì finanziamento e di investi
mento che abbiano conseguen
ze sull'occupazione e sulle 

cond:z.on: d: lavoro, e de: 
controllo de", lavoro a dorme: 
l.o. 

Le r:ch:este sindacai: de.:,t 
caleecr:.! sono state iliJ.-trate 
da Roseian: Come per l'indu
stria. e stato proposto un au
mento salariale d. 30 mila li
re uguale per tutti E' .-iato 
poi avanzato .1 mante:-!.men 
to rit.'e d fferen/'fì/.o-:. e i e 
r . ' i i . 'ano da: meccan-sm; de: 
la cont:r.zenza su: s.ngcl: ..-
voi:; t- .0 scorporo d^lla per 
centuale de' .V, r e ' a f . a al 
prem.o di produzione su: vec
chi nvn:m: e la rico^f.tuzio-
r.tr del premio d; oroduz.o:^ 
s:e;.-c nel.» m..-i:u de' 3 '• 

S. promr.e inoltre di l.m. 
t*re '.'. lavoro «'r.vrd r.ar'o .1 
200 ore annue con la poss: 
b l i t a d: recutvrare que-te 
ore almeno al iO^r. con zior 
n- d: r:r>o*o Tra le a t r e pro
poste f.eurano la nforma del
la !ez*e 860 sulla def.n.zone 
giuridica dell'artigianato e 
inflative sindacali a sostegno 
delle aeevolazioni crediti
zie. fiscali e tariffarie 

Il convegno si conclu
derà nella mattinata di do-
rrunl. 

te. Il problema della Mon-
tedison. del suo futuro per 
il Piemonte ed il Paese resta 
quindi aperto e la giunta re
gionale intende mantenerlo 
all'attenzione del governo e 
delle lorze politiche. 

L'accordo per le fibre pre
vede per il settore il man
tenimento di unità produt
tive a Pallanza. con 2825 oc
cupati. a Vercelli con 1600. 
a Ivrea con 1200; altri 1500 
occupati saranno impegnati 
in attività sostitutive (500 a 
Chatillon. 600 a Vercelli. 400 
fra Ivrea e Pallanza 1. Que
sto piano di ristrutturazio
ne che con il blocco del 
tonni over e il prepensiona
mento volontario, prevede tut
tavia una riduzione com
plessiva degli occupati di 
1000-1500 unità, dovrà realiz
zarsi entro il '77. 

Resta ancora aperto 11 
grosso problema del CVS-

ìa settimana prossima. 111 un 
incontro a Roma, sarà esa
ni.nata la propo.-ta di solu
zione avanzata dalla Feder-
tessili che Libertini ha giu
dicato seria per alcuni aspet 
ti. ma negativa per altri. 111 
quanto prevede lo smembra
mento de! complesso e la ri
duzione de^h occupati. 

Per la Singer è atteso il 
decreto governativo che av-
v.i l'intervento della GEPI. 
mu resta sul tappeto il pro
blema delle condizioni con
trattuali alle quali saranno 
riassunti i lavoratori e che 
per ora prevedono un inac
cettabile arretramento 

Libert:n; ha. qu.nd:. ar 
retinato alla situazione della 
P.rell:. per la quale è pre
visto nella pro-s.mu settima 
r.u un incontro p^r esaminare 
:1 p:.«no di ristrutturazione: 
dell'Emanuel, per la quale 
s; profila una soluzione ( on 
un acqu.rente privato: delia 
Monoserviz o. che sarà d: 
scussa lunedi m un incontro 
fra le parti , della CIMAT. 
p-.-r la quale la Regione ha 
preso contatto con gruppi 
privati per una eventuale ac
quisizione dell'azienda che ìa 
mul* :r.A7.r>"\A.e amenrana 
vuole abbandonare. della 
Magno/il e Tedesrm. per la 
quale M e aperta la poss.-
b.'.-.ta d. una pross.ma ria
pertura da partr diY.n dtp: 
de?!: stab.limen:: d: Noie e 
d. Cafa^-e 

D.-lle altre der.tie d. ver
tenze :n atto :! \ .cepres.den*? 
rie'la O unta ha :n;m^ c:ta 
to quo.le r .suard^nt: :! corn-
p.es^o del'e eart.ere Burgo 
e il complesso te.-v.> Zetrna. 
per : quali la Ree.one ir.ten 
de affrontare un discorso 
p u generale su.".e loro pro
spettive produtt.ve nella m-
b.;o p.t-montese Ha conclu
do l.i sua relaz.o'ie sotto'.!-
libando che la R-*eione non 
.ntende svolgere -0.0 inter
venti « tampone » in d.fesa 
dell'occupazione, ma sta av
viando iniz.a'.ive dirette a 
promuovere un nuo\o e di
vergo sviluppo produtt.vo Ne: 
press.m; mei: entrerà in fun
zione la finanziaria regio
nale. si sta per realizzare la 
creazione di quattro grandi 
aree industriali, sono in di
scussione nuove leggi regio
nali per il credito aeevolato 
alle imprese artigiane. 

l i 
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TORINO. 30 
OZJI pomenggio alcune 

centinaia di operai dello 3 ta 
bilimento S.nger di Leini. 
che ha mandato le lettere d. 
1.cinziamente a tutti 1 2000 
dipendenti, hanno compiuto 
un'occupazione « simbolica » 
delle piste dell'aeroporto to 
rinese di Caselle. Attorno al
le 16 e 30 la manifestazione ! 
si è ronclu.ia e 1 voli sono 1 
ripresi. I 

: 1 

1 : 

I I 

I ! 

Il dibattito sulla politica 
economica non può natu
ralmente non coinvolgere 
anche quello sugli stru
menti pubblici per realizza
re tale politica. A questo 
proposito, la cellula del 
PCI dell'ISPE (l'istituto 
per la programmazione 
economica del ministero 
del bilancio) ha elaborato 
una nota nella quale, pren
dendo le mosse dalla pò 
lemlca che si è sviluppa
ta tra PRI e PSI sul 
ruolo e la qualificazione 
dell'ISPE avanza alcune 
proposte per quanto ri
guarda i problemi delle 
s trut ture tecniche della 
programmazione e deeli 
altri centri pubblici in cui 
vengono elaborati studi e 
proposte di politica eco
nomica. 

Sono palesi ormai le 
loro difficolta di decollo 
e di inserimento puntua
le e qualificato nel vivo 
dei problemi del governo 
dell'economia L'ultima 
conferma, in ordine di 
tempo, di tale difficoltà si 
è avuta in occasione del 
recente dibattito sulla 
crisi economica e sulle 
prospettive della nostra e-
conomia. dal qua.e 1 cen
tri pubblici di ricerc-i =0-
no s 'ati del tut to assent:. 

Questi centri — dice la 
nota della cellula del PCI 
— gravano sul bilancio 
dello Stato, ma il cover-
nò non se ne s e n e o. nel
la maggioranza dei casi. 
li considera appannaggio 
di questo o di quel par
tilo. di questa o d: quel
la personalità politica. 

Accantonata e.-pl.c.ta 
m'-nte osm parvenza di 
piogrammaz.one economi 
ca durante lo ultimo 
Eovc-rno C o l o m b o , gli 
istituti pubbl.c; d. r.-
cerca e lo ISPE hannn 
viMo la loro funzione d" 
perire continuamente fi
no a ridursi :n sostanza 
alia realizzazione d: r.cer 
che in settori e per prò 
blerr.: :r.d.v.duati dai ri
cercatori stesM come p n o 
r.tari. e allo svolgimen
to d; funzioni d: segrete
ria tecnica e di rapide, e 
laboraz-.one di 'consi
gli • FUI p.ù vari arso 
menti 

Questi « consigli » pò 
tevano pò: pervenne d.-
rfttarr.ente al vertice pò 
Ittico o potevano essere 
filtrati da aitri consizhe-
r; che il vertice politico 
sceglieva cerne suoi fidi: 
c a r i . In alir. casi, cadu 
te le attenzioni e ìe cure 
iniziali, da parte del verti
ce politico, il centro tee 
meo rimaneva in stato d: 
letargo e di inerzia. 

E' evidente come l'an 
d.irr.en'o empirico ed il 
prevalere » congiuntura
le « della politica del co 
verno ibbiano finito col 
d.sincentiva re sempre p ù 
latt 'Vità di rcerca e prò 
miare quella di «servizio ' 
(segreteria tecnica), di 
cui. m realtà non vi è al 
oun bisogno so si Densa 
che ogni ministero ha pro
pri uffici di segreteria. 

Proposte per riformare 
gli istituti pubblici 

di ricerco economica 
Il governo li ha svuotati di funzioni reali 

MILANO. 30. 
Anche oggi i lavoratori dell'Innocenti si sono dati da fare per portare a conoscenza del mi

lanesi le loro ragioni e gli sviluppi della vicenda che ha al cenlro il mantenimento dei loro 
posti di lavoro. In mattinata, dopo l'assemblea In fabbrica, sono salili sul raccordo tangenziale 
che passa a poche centinaia di metr i dallo stabilimento di I.ambrate o hanno rallentato i l traf
fico |x?r consegnare a tut t i g l i automobilisti un volantino. Nel pomeriggio si sono divisi nei 
mercat i r ionali e davanti ai supermercati di Milano per discutere, spiegare, chiarire le loro 
posizioni e le loro richieste, 
per rendere fisicamente più 
concreto i l rapporto d i solida
rietà che ormai l i lega agli 
a l t r i lavoratori e a tu t ta la 
ci t tà. 

Nel pomeriggio — un pri
mo Mgnifioativo effetto di 
questa solidarietà — hanno 
ricevuto un acconto, seppure 
modesto (quarantamila lire 
ciascuno, più cinquemila li
re per ogni familiare a ca
rico» ottenuto attraverso la 
sottoscrizione lanciata dai 
sindacati, cui hanno contri
buito anche le parrocchie del
la diocesi milanese. Nella 
stessa giornata molti di loro 
hanno però anche ricevuto 
le lettere che, con una fredda 
sintassi commerciale, annun 
ciavano la « risoluzione del 
rapporto di lavoro». E que
sti due aspetti — allargarsi 
e consolidarsi dell'apposgio 
at torno a quelli dell'Innocen
ti. a dispetto di chi voleva 
vederli contrapposti ad altri 
lavoratori, o pensava che 
l'inteiesse potesse piano pia
no smorzarsi, e. insieme, il 
giungere al pettine della stra
tegia dei rinvìi e della con
fusione seguita dal governo 
- - sono anche, a questo pun- j 
to, le due facce della me- j 
duglia. I 

Anche gli enti locali con
t inuano intanto a lavorare * 
per una soluzione positiva I 
della vicenda Innocenti. Mar- \ 
tedi il sindaco di Milano e i 
presidenti delle altre due as
semblee elettive s'incontre
ranno col ministro dell'Indu
stria. L'intervento della Gepi. 
che rileverà lo stabilimento 
di Lambrate e tutti gli at
tuali occupati, alle stesse con
dizioni godute prima del li 
cenziamento. lascia infatti 
ancora del tutto indefinito il 
futuro produttivo dell'Inno
centi. Ne a dissipare i lìut-bì 
su un ulteriore trascinarsi 
della confusione sono servite j i 
le nuove ipotesi che si affac
ciano dopo il «piano F ia t» : 
De Tomaso-GEPI-cap i ta le 
straniero per il montaggio di 
moto e piccole auto, con le 
diverse versioni che. si dice. 
sono allo studio. 

« Non ci siamo mai opposti 
pregiudizialmente a nessuna 
soluzione sena — si è detto 
s tamane alla riunione del 
Consiglio generale della FLM 
milanese — ma il guaio è 
che finora i ministri che si 
occupano dell'Innocenti han
no sempre fatto accenni a 
"piani", "ipotesi", senza mai 
illustrarci concretamente i 
contenuti di essi ». « La real
tà è che anche per il piano 
Fiat, ci è stato detto della 
sua esistenza il 3 dicembre — 
ha ricordaio un altro diri
gente nel suo intervento — 
poi ci siamo riuniti con Do-
nat Cattili e Toros il 10. ma 
non ci è stato fatto vedere 
nulla e se ne è parlato per 
accenni e gin di frase, poi 
non siamo più stati convo
cati fino alla metà di gen
naio». La sensazione è an
cora che si siano condotte 
e siano in corso tuttora ma
novre sulla pelle dei lavora
tori e delle loro famiglie, e 
che sull'intera vicenda si in
treccino interessi che ben pò 
co hanno a che fare con la 
tutela dei po.-.ti di lavoro e 
con le esigenze di una seria 
riconversione industriale. 

Nella riunione della FLM 
si è discusso con franchezza 

- con un metodo quindi che 
è esat tamente all'opposto di 
quello delle mezze frasi e de 
gii abboccamenti riservati 
che invece è il prediletto dal 
ministro Donat Cat ' in — «lil
le prospettive e sulle inizia
tive da prendere. Qualcuno. 
come il segretario della FIM 
Cavigl-.oh. ha dato un ciudi 
z:o positivo della proposta. 
formulata dal giuppo in Co 
niune di Democrazia proleia 
r.a. di requisizione da parte 
de! Comune de'lu fabbrica d: 
Lambiate, come soluzione 
transitoria che permettereb 
be di gettare p:u direttamen
te il peso dell'ente locale m: 
lanose per una -oluzione pò 
sitiv.t Altri hanno invece 
fatto osservare come si trat- J j 
t: d; una proposta che fareb j j 
be molto comodo al eoverno. 1 I 
per sottrarsi alle sue respon > 
sab.htà nel monien'o crucia- • ' 
le. e che. di fronte ail'inter , | 
vento eia prospettato della j j 
GEPI. non avrebbe un sieni- . • 
f.cato granché ccmprensib.le 

Nel cornuti.cato finale ap 
provato a! term.ne de: la-
\or:. s: confermano le indi 
eaz.on; fondamentali del sin 
dacato per una soluz.one ac
cettabile. e eoe a> l':nter 
vento .mrr.ed.ato della OEPI . 
b> un programma cer:o d: 
ripresa produttiva, che non 
contrapponga la difesa dei 
l'occuoaz.one a M'.lano alla 
sua difesa in a t r e realtà e 
che preveda l'intervento de 
termin.inte delle partecipa 
zioni statali. 

Siegmund Ginzberg 

co^ì come ogni ministro 
ha i suoi consiglieri, esper
ti. eccetera. 

Tale situazione — con
tinua In nota — compor
ta conseguenze negative 
sulla stes.ca amministrazio
ne pubblica cui gli orga
ni tecnici sono collegati. 
In caso di utilizzazione 
politica di questi ultimi o 
nell'ipotesi di ricorso ai 
consiglieri esterni. I fun
zionari presenti nelle 
s trut ture mu.istoriali av
vertono lo scavalcamento 
e l'inutilità (più o mono 
marcata) della loro fun 
z.one o meglio di quelle 
funzioni, meno ripetitive e 
più appaganti , che atten
gono appunto all 'attività 
di studio, ricerca ed ela
borazione tecnica. 

I rimedi sono dunque ur
genti e andrebbero adot
tati al più presto, anche 
attraverso la legge sulla 
r.cerca scientìfica attual
mente in discussione alla 
Camera. Innanzitut to si 
t ra t ta di restituire alle se
di pubbliche incaricate di 
svolcere studi e ricerche 
di carat tere economico e 
sociale, compiti e funzio
ni ben definiti, in manie
ra di sottrarli a rapporti 
di dipendenza unilaterali 
e in modo da favorire un 
reale controllo sulla scien
tificità dei prodotti cul
turali forniti. In questa 
fase potrebbe anche es^e 
re opportuno riorganizza
re e nunifieare tra loro. 
la dove fosse necessario 
ed utile, i diversi Enti at
tualmente esistenti 

Anche misure di questa 
natura sarebbero però :n 
sufficienti se non si ar-
compagnas-^ero a due al
tre operazioni essenziali-

ai il rinnovamento del 
concici, di amm-.n.stra/io- ' 
ne di tali orean.. al fine ! 
d; a t tenuare le presenze j 
ministeriali a favore di j 
'ina p;u lare.t rappresen 
tativita delle forze poli 
tiche e soe:ah: hi un orna 
r .mento non più procni-
stinabile delle funzioni e 
dei compiti di ricerca • 
di s 'udio asceenati ai di
rigenti statali, per mette
re fine ad un costume — 
tra l'altro inccant i tosl con 
il p a c a r e dech anni -
che assegna a sparuti 
crupn; di espfrt. P? t r i nei 
a l 'amministrazione p lo
cati a s.ncoii « leader* » 
o a frazioni di parti to 
compiti surrogator. di e-
stremo ni.evo. A tale pro
posito ì'obiet'.vo deve es
sere quello di riportare 
nel. 'amministrazione sta
tale la p.er.ezza delle fun 
zioni formalmente attri
buitele. favorendo, a de
terminate condizioni, an 
che un diretto mserimen 
• o n^i quadri d:rieenti 
di es?a d: perdonale ester
no con Incarico revoca
bile 

Un confronto su questa 
problematica con le altre 
forze politiche si manife 
sta perciò urgente e in-
disnensah.le per porre su 
basi chiare le cte*>sc ino-
tesl organizzative di rifor
ma de-, ministeri. 
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IVREA - La cronaca di una tragedia che ha scosso un'intera città 

I tre sono usciti con le mani in alto 
dopo aver liberato bimbo e ragazza 

Assediati nell'appartamento al primo piano dalle 19 dell'altro ieri, dopo aver ucciso l'orefice del quale si 
facevano scudo, hanno lentamente ceduto fino a crollare - Sottratti a stento ad un folle tentativo di linciaggio 

Il piccolo Dino, di 9 anni. 

Da uno dei nostri inviati IVRKA HO 
Tutto è finito alle 15,40. I tre banditi si sono finalmente arresi. I due giovani ostaggi sono salvi. Dopo circa venti 

ore di snervante attesa la città ha tratto un respiro di sollievo. I tre rapinatori, asserragliatisi ieri sera nel
l'appartamento del gioielliere Claudio Blessent, ucciso poco dopo la rapina, verso le 18, durante un conflitto a 
fuoco fra banditi e polizia, sono stati sottratti a stento alla folla inferocita, che minacciava di linciarli. Fatti 
salirò su (lue cellulari sono stati trasportati a sirene spiegate alla Procura di Ivrea, dove il procuratore della 
Repubblica, dottor Giovanni Cerasoli, li ha sottoposti ad un primo interrogatorio. Questi i loro nomi: Nino Pira, 

IVREA — Carabinieri e polizia con armi puntate circondano l'edificio in cui sono asserragliati 
I rapinatori 

L'ATTESA E POI L'INCONTRO 
CON I GIOVANISSIMI OSTAGGI 
Il drammatico racconto del piccolo Dino e di Silvana Quagliotti - Il 
pianto dirotto del bambino - Le lunghe ore passate con i criminali 

Da uno dei nostri inviati 
IVREA, 30 

La tnujetha di Ivrea si è 
conclusa senza altro sanque 
Mie 13.40 i banditi si sono 
arresi: dieci minuti prima 
avevano lasciato liberi i due 
ostaggi, il piccolo Dino Bles
sent e la commessa Silvana 
Quagliotti di 16 anni. La pau

ra. una folle, irrefrenabile 
ì ' , T » 'l<* dominato i bandi
ti fin dall inizio, asserragliati 
per intasi venti ore nella ca
sa dell'orefice che avevano 
appena freddato nel dispera
to quanto vano tentativo di 
fuga dopo la rapina. 

Una paura quasi fisica, ir
razionale. letteralmente im
pietriti dal terrore di essere 
« fatti fuori », come avranno 
modo in seguito di confes
sare ad uno degli avvocati 
che condurrà le trattative. 

\ ad alta velocità. La folla on-
ì deggia, lo sdegno, represso 
\ per 10 ore, esplode. Su quel 

sa. Hanno usato modi bru
schi e mi hanno anche col
pita qui sulla testa. Ora 

furgone ci sono i banditi. Per I però non mi fu mule >\ 
pochi attimi si teme il peg
gio poi. nonostante i tumul
ti di alcuni sconsiderati, tut
to si spegne senza conseguen
ze. E' stato solo un urlo li
beratore. Solo qualche auto 
tenta di forzare il posto di 
blocco predisposto dalla po
lizia. senza peraltro riuscir
vi. Molla paura; ma poi tut
to si placa. 

La prima preoccupazione 
di tutti è per gli ostaggi. 
Stanno bene e sono affet
tuosamente affidati alle cure 
di alcuni vicini di casa. Li 
raggiungiamo. E' il piccolo 
Dino Blessent, un ragazzino 
minuto, pallido, con piccoli 
ocelli impauriti a darci la 
prima immagine di una sto
ria che forse non riuscirà mai 
a dimenticare: « Quando ho 

Pronti a tutto, come si suo! \ capito che ti mio papà era 
dire, non lo sono stati mai. i morto a quello col passumon-
tanto che l'unica preoccupa- i tagna gli ho dato un calcio. 

di uscire \ Con me. comuni, zione era quella 
vivi da una faccenda molto. 
ma molto più grande di loro, 
che li aveva ormai travolti. 

Oggi, ad Ivrea è giorno di 
increato, migliaia di persone 
sono giunte da molti paesi 
del Canavese. La città non 
aveva mai vissuto una tra
gedia simile. Sul Lungodora 
si e assiepata una fiumana 
di gente che per diciannove 
ore ha seguito e vissuto il 
drammatico assedio alla casa 
dell'orefice. Xclla folta si 
intrecciano i commenti: la 
preoccupazione per ta sorte 
degli ostaggt è il tema do 
minante. Alcuni, pochi per 
la verità, invocano tesi e so
luzioni forcatole: altri pon
gono interrogativi brucianti 
nella loro semplicità ai qua
li, purtroppo .nessuno riesce j 
n dare una risposta: < M-i \ 
non potevano Lisciarli anda
re anzidiè aprire i' fuoco met
tendo a repentagli'.) la vita 
di molte persone' Son >.Tvb ! 
he stato pili forile pedinar.i ' 
e sorprenderli dopo, magari | 
ad un posto di blocco'' ••. ' 

(Certo — dice un altro — i 
rosi come sono andate le co 
te un fatto e certo: c'è stato 
vn morto». 

Un senso generale di im
potenza si impadronisce di ' 
tutti. Mescolato alla folla 
troviamo anche il sindaco. 
Luigi Barisione. il quale cer
ca di spiegare che tutto si j 
concluderà per il meglio. 
Stambiamo con lui rapide 
battute. .. Queste vicenda - - | 
d:ce — ha scosto protonda-
mente la coìCtenza civile di 
Ivrea: e inammissibile che 
qualcuno arrivi ad uccidere 
un uomo per risolvere i pro 
pri problemi personali. E' que 
sta una soluzione che ripugna 
a tutti. Una cittadma di 30 
mila abitanti abituati a lavo
rare sodo non riesce a con
cepire una vicenda del ge
nere \ Anche i banditi de
vono sentire tutto l'isolamen
to che li circonda. 

E' stata una notte cariba 
di tensione, cecchini apposti-
sti in ogni angolo, un vero 
e proprio assedi.x Difficile, in 
irrita, rimanere calmi. La 
j.>.'.'« intanto aumenta, e con 
e*sa sale anche la tensione. 
Si ha l't'iipresi'.ori" eh? qu li
cosa debba accadere: infat
ti gli avvivati sono andati a 
conferire con i banditi. Sia 

ique. si sono 
sempre comportati bene. Han
no continuato a ripetermi, 
prima di andare via, di dire 
che loro erano bravi, che non 
volevano fare male a nessu
no, hanno detto di ripeterlo 
a tutti, alla gente». Poi ti 
piccolo Dino, stretto al fratel
lo maggiore, Claudio, esplode 
in un pianto dirotto. 

Accanto a lui siede Silva
na Quagliotti. l'altra vittima 
innocente di questa allucinan
te vicenda. A testa bassa, an
cora sotto il comprensibile 
stato di choc, la ragazzina 
spiega clic ha persino fatto j 
da mangiare ai banditi: * Ho i 
cucinato i maccheroni e ci j 
siamo messt tutti a mangiare 
attorno allo stesso tavolo •. 
Dice che l'hanno trattata be
ne: :M: hanno anche detto 

A ftanco di Silvana Qua
gliotti siede il padre: < Silva
na è la più alta dei miei die
ci figli: e da poco che lavo
ra. c'è stata sempre di gran
de aiuto da quando porta a 
casa qualcosa », dice Anello 
Quagliotti e si prende la te
sta fra le mani. Anche per 
lui l'incubo è finito, è anda
ta bene. Poi. abbracciando la 
figlia, di nuovo ricomincia: 
« .Si. dieci figli, l'ultimo ha 
sei mesi. Ecco perché anche 

ì il lavoro di Silvana era di
ventato indispensabile ». 

Ma torniamo al piccolo Di
no, sul quale si appuntano 
le affettuose attenzioni dà 
tutti i presenti. « Ce la farà? 
Mi domando che cosa abbia 
provato Dino. Era così at
taccato al papà... Perche il 
papà, dopo la morte della 
mamma 'l'orefice era vedo
vo: n.d.r.l gli stava sempre 
vicino, non so se fosse più 

j un padre o un amico. Xon so 
davvero come supererà que
sto momento». A parlare, ab
bassando gli occhi quasi un 
sussurro, è il fratello di Dino, 
Claudio. 

Poi qualcuno dice che è ora 
di smetterla, che è ora di la
sciarli in pace. Siamo perfet
tamente d'accordo. Dino e 
Silvana escono accompagna
ti da parenti amici e vengo 
no condotti all'ospedale per 
accertamenti. 

E' finita, quindi, la grande 
paura. Sul Lungodora, ades-

! so. è tornata la calma. Le 
! strade attorno all'oreficeria. 
! fino a poco prima traboccali-
• ti di folla, sono tornate qua-
! >i deserte, dopo quasi venti 

di non preoccuparmi che la j orr 

ci>tu sarebe finita per il me- ; Mn 
gito. Ho avuto molta paura | l'aria. 
soprattutto ail'tn'Zio quando • 
ci hanno trascinato nella ca- • 

la paura e ancora ne. 

Carlo Brambilla 

A Ciampino arrestati 
due evasi da Urbino 

Scava in cantina 
! e trova 
| uno scheletro 
| Lo scheletro di un uomo. 
I la cui mone risalirebbe ,-c 

concio i primi accertamenti 
a diverge decine d; anni fa. 
è stato rinvenuto dallinqui-
Imo di uno stabile di via Por-

| tuense. Sabino UIcioli. L'uo 
j mo stava eseguendo alcuni 
I lavori nella cantina e aveva 

iniziato uno scavo por rior
dinare il pavimento dissesta
to del locale. A un t ra t to la 
va risia ha ur ta to una lastra 
di cemento spessa circa die
ci con. imetri. Una volta sol
levato il b'.occo di cemento 
è stata fatta la macabra sco 

!• porta. 
Sul posto si è recata la pò 

lizia avvertita con il «113*. I 
ì vigili del fuoco e il magi- | 
s t ra to di turno che ha di- j 

mo vicinissimi al momento | sposto il trasferimento dei 
della resa. Dal portone della restinumani all 'istituto di me-
casa nella quale sono tenuti dicina legale per gli accerta-
§U ostaggi esce un furgone | menti di rito. 

Agenti del commissariato 
di Marino «Roma» hanno ar
restato due giovani evasi dal 
carcere di Urbino. Sono Mi
chele Cracas. di 29 anni, e 
Alberto Ross-., di venti. I due 
sono stati -orprov. a bordo 
d; un'auto di gror--a c.l.ndra-
ta rubata a Temi . 

Cracas e Rossi evasero dal 
carcere con altri tredici de 
tenuti il primo gennaio scor
so. Entrambi stavano scon
tando p?ne per aver com
messo reati contro il patri
monio. I due evasi erano 
stati visti da alcuni g.omi 
nella zona dei Castelli ro
mani e si erano nascosti 
prendendo alloggio in una 
pensione abusiva. L'arresto 
e avvenuto nella piazza prin
cipale di Ciamp-.no: a bordo 
dell'auto zìi agenti hanno 
trovato un campionario com
pleto di posateria e cristal
leria e piatti che erano stati 
rubati dai due. i quali ave
vano cercato di venderli. 

24 anni, dì Orosel (Nuoro), 
Nicodemo Avvenoso, 29 anni, 
di Mannola (Cosenza), Pietro 
Cappello, 29 anni, di Calta-
girone. Tut t i e tre risultano 
residenti a Savona. 

La fase finale di questo 
drammatico episodio che ha, 
sia pure indirettamente, coin
volto l 'intera città, è s ta ta 
caratterizzata da momenti di 
acuta tensione generale, e-
splosa infine in un vero e 
proprio assalto della folla, 
che, dopo aver rotto i cor
doni già tenuti a s tento da 
polizia e carabinieri, ha ten
ta to di penetrare nel portone 
di corso Cavour 68, da dove 
stavano uscendo, già amma
nettat i , i tre banditi. 

Poco dopo, anche davanti 
alla Procura, si sono verifi
cati episodi analoghi, t an to 
da costringere le forze del
l'Ordine ad effettuare brevi 
cariche per al lontanare i più 
facinorosi. Solo per un caso, 
i tafferugli, causati dall'irre
sponsabile comportamento di 
par te della folla, non hanno 
provocato feriti. 

Ma ri torniamo al sanguino
so tentativo di rapina. Le 
lunghe t ra t ta t ive conclusesi 
con la resa dei tre banditi, 
sono iniziate nella notte, per 
via telefonica. I t re. avendo 
ormai constatato che la loro 
precedente richiesta di una 
grossa auto con tan to di au
tista e pieno di benzina, non 
sarebbe mai s ta ta accolta 
hanno cominciato a dare se
gni di cedimento, acconten
tandosi di una garanzia di 
incolumità. Già durante la 
not te hanno quindi richiesto, 
come condizione base per li
b r a r e gli ostaggi a conse
gnarsi disarmati a polizia e ca
rabinieri, di t ra t ta re diretta
mente con t re legali da loro 
stessi indicati : gli avvocati 
Ernesto Monteverde e Giu
seppe Maria Nadalini di Ge
nova e l'avvocato Carlo Co
niglio di Savona. 

L'avv. Monteverde. di 77 an
ni, è s ta to il primo ad esse
re interpellato. Già da questa 
notte, infatti , ha parlato con 
i banditi per telefono, dalla 
sua abitazione di Genova, ac
cettando di venire immedia
tamente ad Ivrea, a condizio
ne che i t r e dimostrassero 
effettivamente di voler trat
ta re la resa. I legali, giunti 
in volo all 'aeroporto di Ca
selle. sono stati quindi ac
compagnati ad Ivrea con mac
chine della polizia, giungen
do in città poco dopo le 13. 
Soltanto verso le 14,45, però, 
sono iniziate le t ra t ta t ive di
rette. all ' interno dell'appar
tamento in cui si erano chiu
si i banditi. 

Il primo ad ent rare è s ta to 
l'avv. Monteverde. All'esterno 
del palazzo, intanto, l'atmo
sfera si è fat ta sempre più 
tesa. 

Ad un t ra t to si è avuta 
l'impressione che le t rat tat i 
ve si fossero arenate e che 
gli assedianti si stessero pre
parando al peggio. E' s ta to 
quando sono giunti anche tre 
cani-poliziotto. Poi. un movi
mento di automezzi, cellulari 
e furgoni dei CC che sono 
stati condotti nelle immedia
te vicinanze del portone. A 
sirena spiegata è giunta an
che un'autoambulanza. Evi
dentemente stava accadendo 
qualcosa di nuovo. In effet
ti. all ' interno dell 'apparta
mento. la drammatica situa
zione si era ormai sbloccata. 
I t re banditi avevano final
mente deciso di arrendersi . 

Come primo gesto di « buo
na volontà ». hanno fatto 
uscire dall'alloggio i due 

I ostaggi, la commessa Silvana 
! Quagiiotti. di 16 anni , ed il 
I piccolo Dino Blessent. figlio 

decenne dell'orefice ucciso. 
i Poi hanno consegnato le ar-
I mi e resti tuito i preziosi sot-
! t rat t i ieri sera nella gioielle

ria. Quindi, a mani alzate. 
sono usciti. 

I due ostaggi. apparsi in 
buone condizioni generali. 
erano com'è del resto com 
prensibile. molto spaventati 
e in preda ad un leggero sta
to di choc. 

a Ho avuto molta paura — 
ci ha det to poco dopo la ra
gazza — ma devo anche dire 
che j banditi si sono compor
tat i bene con noi. 

Sol tanto all'inizio, ieri se
ra . quando ci hanno trasci
nat i . sono s tata colpita alla 
testa, forse da un pugno, ma 
lievemente. Poi sono stati 
sempre gentili. Ad un certo 
punto mi hanno chiesto di 
preparare qualcosa da man-

! giare ed io ho cucinato per 
tut t i . Abbiamo quindi cena
to. tut t i seduti allo stesso 
tavolo, e di notte abbiamo ! 
perfino potuto dormire qual
che ora ». 

E il bimbo: « All'inizio ho 
pianto parecchio, e quando 
mi hanno det to che avevano 
ucciso il mio papà, ho dato 
un calcio ad uno dei bandi
ti . Poi però loro sono stati 
buoni: h a n n o cercato di cal
marmi. Mi hanno anche ac
ceso la televisione. La paura 
a poco a poco mi è passa 
ta... p. 

Ma la dinamica dei fatti. 
dalle 19 di ieri in poi, non è 
ancora del tut to chiarito: 
ciò che sembra quasi certo è 
che l'orefice è s ta to ucciso da 
un colpo di pistola esploso 
dai banditi, quando, poco do
po la rapina, avevano tenta

to di fuggire a bordo di una 
macchina della polizia, la pri
ma sul posto, con a bordo 
tre agenti. I rapinatori era
no riusciti a cogliere di sor
presa i poliziotti, minaccian
do di morte gli ostaggi — il 
gioielliere, la commessa e il 
bimbo — se gli agenti fos-

i sero intervenuti. 
La macchina della polizia 

però non aveva le chiavi nel 
cruscotto, i banditi decideva
no allora di desistere, ripie
gando prima nella gioielle
ria e quindi entrando, con 
la ragazza e il bimbo, nel
l 'appartamento dell'orefice, 
s i tuato sopra il negozio. 

Intanto, sul luogo della ra
pina erano affluite al t re 
forze di polizia e carabinieri. 

E' iniziato così l'assedio, 
che si è protra t to per venti 
ore. 

Nino Ferrerò 

Si tratta delle attività assistenziali 

Un ente «inutile» 
si assicura con 
la società del 

suo presidente 
Il democristiano Montini si è « regalato » 
un contratto per 13 miliardi e 300 milioni 

IVREA — Silvana Quagliotti (a sinistra), la ragazza tenuta in 
ostaggio dai banditi, accompagnata dalla sorella e dal sindaco 

Trieste 

Console RFT 
sfugge a 

un rapimento 
TRIESTE. 30 

Un clamoroso tentat ivo di sequestro, il 
primo verificatosi a Trieste, si è risolto 
l 'altro ieri sera con il ferimento e la cat
tura di uno dei rapitori ad opera dei cara
binieri. La vittima del rapimento avrebbe 
dovuto essere il dottor Roberto Hausbrandt , 
Industriale del caffè e console della Repub
blica federale tedesca. Teatro del crimine 
Il giardino della villa di Hausbrandt , t ra 
la s t rada costiera e il castello di Miramare. 
a brevissima distanza dalla stazione dei 
carabinieri. 

Il sequestro è s ta to sventato anche grazie 
ad una fortunata circostanza. Infat t i al
cuni giorni fa, nel giardino della villa, era 
stato scoperto un involucro contenente pi
stole, manet te , passamontagna, bombolette 
spray contenenti un narcotico e cerotti , il 
tipico a rmamentar io utilizzato nei rapi
menti. I carabinieri sospettando appunto 
che si stesse t r amando il sequestro del 
console tedesco, si e rano appostati nella 
eona già da t re giorni. 

Cosi, quando giovedì sera un individuo 
si era introdotto nel grande giardino, do
tato di ampie macchie di vegetazione, i 
militi, appostati nei pressi, sono entra t i in 
azione ed hanno int imato l'alt. 

L'uomo, a questo punto, ha t en ta to di 
fuggire ma uno dei carabinieri appostat i , 
11 brigadiere Forlin, ha esploso un colpo 
d'arma da fuoco centrando il bersaglio e 
frat turando la gamba destra del fuggitivo. 
Costui è s ta to identificato per Roberto 
Bertoll, 38 anni , pregiudicato, ab i tan te a 
Venezia. In tasca gli è s ta ta rinvenuta una 
radio r icetrasmit tente con la quale, presu
mibilmente. avrebbe dovuto mettersi in 
contat to con alcuni complici appostati al
l'esterno del giardino. Il ferito, immediata
mente t raspor ta to all'ospedale, nel corso de
gli interrogatori pare non abbia fornito 
elementi determinant i al sostituto procura
tore della repubblica che si occupa delle 
Indagini. 

Roberto Hausbrandt . al momento del fatto. 
non si trovava in casa, dove vive con la 
moglie e il personale di servizio, ma l'ora 
del suo r ientro era vicina: forse la trappola 
doveva scat tare di li a poco, ad opera di 
più persone, dato che nell'involucro trovato 
in giardino c'erano qua t t ro passamontagna. 

Catanzaro 

Pornografia: 
87 testate 

fuori legge 
CATANZARO. 30 

Un'ordinanza di sequestro su tu t to il ter
ritorio nazionale per ben 87 pubblicazioni 
r i tenute oscene ò s ta ta firmata dal Procu
ratore Generale presso la Corte d'appello 
di Catanzaro, Bartolomei, assurto alla noto
rietà per la sua «croc ia ta» sopra t tu t to 
contro pellicole cinematografiche « audaci ». 
L'ordinanza, che porta la data del 23 gen
naio, rispetto ad analoghe misure adot ta te 
in passato nei riguardi delle medesime pub
blicazioni. aggiunge un particolare nuovo e 
cer tamente grave, in linea di principio. C e 
scritto, infatti, che essa ò valida « senza 
alcun riguardo al numero e alla data della 
pubblicazione». In pratica significa che con 
questa ordinanza si decreta la fine della 
pubblicazione e questo, non c'è dubbio, è 
un precedente che ha in sé molti pericoli. 

Bartolomei, nello spiegare la propria de
cisione, scrive che si t r a t t a di « pubblica
zioni oscene che offendono il sent imento 
del pudore con le loro triviali raffigura
zioni e mirano a sollecitare ì più bassi 
istinti anche nella forma più rivoltante 
dell'omosessualità ». 

Lo stesso Bartolomei, nell ' inaugurare 
l 'anno giudiziario, aveva sostenuto che « la 
imponente invasione pornografica, s tampata 
e filmata — droga psichica distruttiva di 
valori etici (ivi compreso l'amore, fonda
mentale leva dell 'umanità) — finisce per 
provocare l 'abbrutimento • delle coscienze 
più labili e meno protet te : onde viene a 
crearsi, in t a n t e coscienze, quell 'humus ve
nefico sul quale purtroppo agevolmente ger
moglia la malefica pianta di ogni delitto. 
non soltanto a sfondo erotico. Per tan to la 
s t rar ipante lievitazione del malcostume 
fomentata senza scrupoli e senza, soste da 
s tampati e da spettacoli osceni, va cata
logata fra le cause criminogene, malaugu
ra tamente operanti nel nostro mala to ed 
afflitto contesto sociale». 

E' chiaro che qui non si t ra t ta di difen
dere dei giornali che hanno raggiunto spesso 
livelli infimi. Tuttavia non si può non 
sottolineare il pericolo di simili iniziative a 
raffica. Basta una considerazione: secondo 
il dottor Bartolomei gli 87 periodici com- J miUardi). 
presi nell 'ordinanza dovranno essere sempre 
sequestrati a prescindere dal loro conte
nuto. cioè anche se dovessero pubblicare 
a punta te solo « Le due orfanelle ». E questo 
è un metodo inaccettabile che non è pre- | 
visto in nessuna delle norme penali italiane. . 

L'amministrazione per le 
Attività assistenziali italiane 
e internazionali (AAI) sei me
si fa ha deciso di cambiare 
compagnia di assicurazione. 
per coprire i rischi delle 
proprietà edilizie, difendere 
i mobili dagli incendi e il 
suo parco macchine, per 
quanto att iene la responsi-
bilità civile verso terzi I di
rigenti di questo ente, tipi
co carrozzone da sciogliere 
e, do. sempre centro di pote
re democristiano, potrebbe
ro obiettarci che non v'è al
cuna ragione dì scandalizzar
si di un simile atto. In effet
ti motivi di censura ve ne 
sono, e sono consistenti 
(come hanno precisato in 
una interrogazione al mini
stro degli Interni i deputati 
comunisti Adriana Lodi, As-
sante e Carr i) . 

Il principale motivo è che 
l'AAI ha disdettato alla sca
denza tu t te le polizze prece
dentemente contrat te con la 
azienda di Sta to ASS1TA-
LIA per trasferire l'intero 
capitale assicurato — ben 13 
miliardi e 300 milioni — al
la Società cattolica di assi
curazione di Verona, cioè a 
un gruppo privato. E ciò è 
s ta to fatto — si sottolinea 
nella interrogazione — dopo 
che l'AAI ha impasto a tut t i 
i suoi uffici, centrali e peri
ferici, la disdetta delle po
lizze. La polizza st ipulata 
con la società veronese ha 
decorrenza dal 1. giugno 75. 

I deputat i comunisti chie
dono all'on. Gai di conosce
re «se ritiene corretto che 
un organo, considerato del
lo Stato, dallo stesso mini
stero dell 'Interno, disdici po
lizze contrat te con una so
cietà controllata dall'INA per 
il 08fr. per stipulare una 
nuova polizza con una so
cietà privata » e se ritiene 
che abbia potuto esercitare 
qualche influenza su questa 
scelta il fatto che l 'attuale 
presidente dell"AAI òia anche 
membro della Società cattoli
ca di assicurazioni, e che 
dello stesso Consiglio di am
ministrazione siano membri 
t re parlamentari de. delle 
precedenti e dell 'attuale le
gislatura. 

E' prassi che nelle interro
gazioni parlamentari non sia
no citati i nomi di membri 
dell'altra Camera. No: però 
siamo riusciti a saperli: ni 
primo luogo quello del pre
sidente dell'AAI. Ludovico 
Montini, deputato democri
stiano alla Costituente e nel
la prima, seconda e terza le
gislatura, senatore nella quar
ta, da sempre alla testa del
l'ente. anche quando questi 
si chiamava nel dopoguerra 
UNRRA Italiana. 

L'AAI non è poca cosa: 
gestisce un patrimonio di 
oltre 5r) miliardi (con mille 
dipendent i ) : si qualifica per 
l'organizzazione di convegni 
nei quali si « insegna » agli 
altri come si assistono i pro
fughi. L'AAI gestisce anche 
alcuni centri per profughi. ma 
non disdegna operazioni pa
trimoniali: l'ente — che ha 
pochi edifici destinati all'as
sistenza — è proprietario di 
edifici per abitazione a Ro 
ma (ben nove, assicurati 
contro sii incendi per 4 mi
liardi 425 milioni), di parti di 
fabbricati in varie città (ca-

I pitale assicurato 1 miliardo 
I e 700 milioni), di centri resi-
' den/:ali a carat tere alber

ghiero (capitale assicurato ol
tre due miliardi), di fabbri
cati in cui hanno sede caser
me della polizia s tradale (ca
pitale assicurato più di tre 

natole Raffaele Ottani, l'ex 
deputato Alfredo Berzantl e 
il sen. Bonaventura Picardi, 
più volte sottosegretario, tut
ti democristiani. 

Domandarsi, sulla base an
che di questo episodio, cosa 
sia la pratica del sottogover
no, sembra persino ovvio. 

a. d. m. 

Ad Oristano 

Sedicenne 
simula il 
rapimento 

per nasconder? 
i brutti voti 

Oltre a Montini, la cui po
sizione appare per lo meno 
«del icata», della Società cat
tolica di assicurazioni di Ve
rona fanno parte. :n qualità 
di consiglieri, anche l'ex se-

ORISTANO, 30 
Un ragazzo di sodici anni, 

Massimo Olla, studente al
l 'Istituto tecnico per geometri 
di Oristano, per ventiquattro 
ore è riuscito a gettare nella 
angoscia i genitori e a met 
tere in allarme le forze di 
polizia, simulando un rapi
mento. Scomparso da casa 
ieri soia, egli è stato trovato 
verso le venti di oggi nei pres
si del porto da un automobi
lista, al quale ha chiesto di 
essere accompagnato alla ca
serma dei carabinieri ed ha 
raccontato di essere appena 
stato rilasciato da alcuni ban
diti che lo avevano rapito. 

L'ipotesi del sequestro si 
era del resto fatta strada ne 
gli inquirenti, anche se si 
pensava ad un errore di per
sona in quanto ì genitori del 
ragazzo — Pasquale Olla e 
Ma riuccia Piana — entrambi 
insegnanti elementari, si tro 
vano in condizioni economi 
che molto modeste. 

In caserma, oltre ai geni 
tori del giovane, si è recato 
subito il procuratore della Re 
pubblica di Oristano, dottor 
Tommaso Contini, che ha Ini
ziato l'interrogatorio protrat
tosi per molte ore. Fin dallo 
inizio il racconto del ragazzo 
appariva agli inquirenti mol-
to « tantasio'-o» e denso di 
contraddizioni. Massimo Olla 
riferiva infatti di essere sta
to bloccato ieri sera da alcu
ni banditi, che l'avrebbero In
cappucciato e fatto salire su 
un'automobile. Dopo lunghi 
giri, i malviventi lo avrebbe 
ro abbandonato sulla banchi 
na del porto. 

Incalzato dalle domande e 
dalle richieste di precisazio 
ni. lo studente alla fine ha 
ammesso di essersi inventato 
tut to per evitare che i geni 
tori si recassero ogni ad un 
colloquio fissato con i suoi 
insegnanti. Il timore che essi 
venissero a conoscenza de: 
brutti voti riportati, lo han
no indotto a montare questa 
complicata s tona prendendo 
ad esempio le frequenti vicen 
de della cronaca nera ehc 
suggestionano molti altri rn 
gaz/.i. come dimostra il mol 
tiplicarsi di episodi analogh. 
Non a caso, qui a Oristano. 
è ancora viva nell'opinione 
pubblica l'impressione per i! 
sequestro, avvenuto tre mcv 
fa. del deputato de Riccio, d: 
cui si ignora ancora la sorte 

Massimo Olla al termine 
dell'interrogatorio è stato «I 
fidato ai genitori. Il procura 
tore della Repubblica ha d : 

chiarato che deciderà ne 
prossimi giorni quali provvr 
dimenti adottare nel sur 
confronti. 

E' stalo sospeso il giudizio contro i lavoratori della IRE-IGNLS 

Trento: prima il processo ai neofascisti 
Il tribunale ha riconosciuto una verità che cinque anni di lotte sindacali e giudiziarie hanno imposto - I sindacati: « Primo fatto positivo » 

TRENTO, 30 
La decisione presa ieri dal 

Tribunale di Trento di so
spendere il processo contro un 
gruppo di operai e d i stu
denti che reagirono nel lu
glio 1970 a una 6erie di ag
gressioni e provocazioni fasci
ste. è s ta ta commentata favo
revolmente dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici e 
dalla Federazione sindacale 
unitaria. Il processo, come si 

sa. è s ta to sospeso ni attesa 
che vengano giudicati i la-
scisti, chiamati a risponac-
re dopo oltre cinque anni aei-
le loro azioni criminali cnc 
provocarono la g.usta re.. 
zione di lavoratori e studenti 
durante una manifestazione 
sindacale davanti alla fabbri
ca IRE - IGNIS. 

Fino a due giorni ta. a* 

nor» si e deciso a riaprire il 
procedimento panale contro 1 
fasciati che si inserirono con 
provocazioni e aggressioni ne! 
la lotta sindacale, gli stessi 
fasc i t i comparivano come te
sti e addir i t tura in qualità di 
;< parti lese » nel procedimen
to contro i lavoratori e gli 
s tudenti : otto fra d .ngent i lo
cali m.s»ini e pse-jdo sinda-

Cartiera di Fabriano 
distrutta dal fuoco 

sti e non di imputati nel pro
cesse. Questa decisione e sta
ta raggiunta graz.e proprio 
alla denuncia delle responsa-

. .. = .... . b.'.ita fasciste portata a v a l l i 
quando cioè il procuratore j calisti delia CISNAL sono og- ! fin dall'inizio con numerose 
della Repubblica d: Trenlu J gì .mputati di tentato ornici- • iniziative =.a esterne che :n-

| d.o ne. confronti di d j c ope- j terne a! processo promosse 
—• i r.ti, le^.om personali volontà- l e realizzate da'. cnY.ez.o di di-

I rie. associazione a delinquere 
porto abusivo di armi ed e-

deJ 

possibile giudicare gli impu- j fenomeno nazifascista che par
tat i operai e studenti senza troppo ha caratterizzato que-
aver accertato la gravissima sti anni . La FLM e la f«-
responsabil.tà dei fascisti che I deraz.one CGIL - CISL - UIL, 
erano rimasti, per ben sei | nel programmare una gros-
anni. nella posizione di te- | sa manifestazione antifascista 

a Trento per la meta di 
febbraio, fanno appello affin
chè il livello di mobilitazione, 

! e di impegno sia all'altezza 
del compito politico at tuai» ». 

ANCONA. 30 
Nelle prime ore del pome

riggio (verso le 15.45) causa 
un corto circuito, un incen
dio è scoppiato nelle c a m e r e 
Miliani di Fabriano. Il fuoco 
è divampato m un magazzino 
dello stabilimento ove sono 
custodite le materie prime. 
carta soprat tut to. Appena da
to l'allarme, squadre di vigili 
del fuoco di Fabr iano di Je
si e di Ancona si sono preci-

per ore e ore si sono adope
rati per spegnere l'incendio. 

Non si lamentano feriti. Il 
fuoco ha prodotto danni in
genti. Secondo ì primi accer
tament i . il corto circuito si 
sarebbe verificato in un im
pianto elettrico di una pre-. 

I sa. situata in un locale so-
, vrastante il magazzino. Le 
i cartiere di Fabriano sono no-
j te in tu t to il mondo per la 
I qualità delle carte filigranate 

j sp.OMvo, r.costituzione 
I part i to fascista. E' s ta to In 

.-ejuito al.a decs .one del pro-
I curatore di Trento che l'ai-
I tro giorno il collegio di di-
j fe.->a ha chiesto la saspenslo-
I ne del precesso !r. attesa che 
! sia definita la posiz.one dei 
I fascisti. La nch.esta. come 

abbiamo detto, è s ta ta accol 
ta dal tribunale. 

La FLM e la federazione 
CGIL - CISL - UIL m un 

i comunicato diramato oggi al- ! la federaz.one CGIL - CISL 

fesa, dalla FLM. dalla fe
deraz.one CGIL - CISL - UIL, 
e dalla mobilitazione un.ta
n a della cl.is.-e operaia, de
gli studenti e dei democra
tici trentini . In particolare la 
FLM ritiene che sia 6tato in
sostituibile l'impegno, la ca
pacità e la tensione politica 
dimostrata un ' tar .amente da
gli avvocati del collegio na
zionale di difesa che hanno 
espresso appieno la volontà 
antifascista della popo'azione 
trentina. Per tanto la FIAT e 

pitate sui posto e. con l'aiuto j che producono e la loro lun 
degli operai dellt cartiere, . ga tradizione storica 

la stampa, ritengono la de
cisione del Tribunale di Tren
to e un primo fatto positivo 
per una effettiva ricostruzio
ne dei fatti ». Il tr ibunale 
— prosegue il documento del 
sindacati — « ha così final-

i mente riconosciuto che non è 

UIL — conclude il comuni
cato — ritengono sia o?gì p.ù 
che mal necessario impegna 
re tut te le forze democratiche 
e antifasciste nell'accerta
mento di tu t te le responsa
bilità e nell'individuazione del 
le orìgini e delle matrici del 

ìMorti e feriti 
nell'esplosione 
di un edificio 

FAENZA, 30 
Un'esplosione, le cui cause 

sono ancora da accertare, ha 
sventrato un edificio di due 
piani in corso Mazzini nel 
centro cit tadino: dalle ma
cerie. a mezzanotte, erano 
stati estratti i cadaveri di 
una donna di 75 anni e di 
una bambina di quat tro an
ni e quat t ro persone, t ra cui 
i genitori della piccola, gra
vemente ferite. I soccorritori 
s tanno cercando altre due 
persone anziane, fratello e 
sorella, che abi tavano in u n » 
delle tre case distrutte. L'e
splosione si è verificata ver
so le 21,30 di questa 
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Prime decisioni della magistratura per lo scandalo dell'ospedale psichiatrico 

MANETTE Al DC PER IL LAGER » DI NOCERA 
I mandali di cattura hanno raggiunto il segretario regionale della DC nel Molise, il presidente dell'amministrazione provinciale di Salerno e un consigliere di Cosenza 
Gravissimi reati: interesse privato, peculato, malversazione, falso - Anche a Benevento sotto accusa la gestione dell'ospedale civile «G. Rummo»: 24 avvisi di reato 

Chi si cela dietro le sigle « rosse » 

Coi messaggi gettano 
caos nelP indagine 

sui due CC assassinati 
Mafia e fascisti hanno imparato da un pezzo a sfruttare la tensione politica — Una miriade di 
esempi, dalle rapine ai sequestri — Inaudite perquisizioni e travalicamento della magistratura 

Dal nostro inviato 
ALCAMO. :Ì0 

Per l'inchiesta sulla barivi-
ra uccisione di Salvatore I-'al-
cctta e di Carmine Aoavo — 
1 due carabinieri uccisi ne! 
sonno, la notte tra lunedi e 
mai tedi, da un connnando 
penetrato nella piccola sta
zione dell'Arma di Alcuno 
Manna — un ' a l t r i -{'ornata, 
la quarta ormai, e s ta ta let
teralmente bruciata, spreca
ta nell'inseguire nuovi goffi 
diversivi, ncll 'allmentar? al
t re grossolane provoca/ioni, 
nel divampare delle polemi
che, neppur più sottaciute. 
t ra gli stessi Inquirenti. 

Quel che fata succedendo è 
molto grave, va detto subito 
e chiaramente. Prat .camente, 
la procura di Trapani — cui 
pure spetta formalmente la 
direzione delle indagini — è 
emarginata dall'inchiesta, se 
non addiri t tura prevaricata. 
Campo libero allora a poli
zìa e carabinieri. L'ima 
ostentatamente estranea alle 
farneticazioni sulla presunta 
« pista rossa » del massacro. 
pun ta all'intreccio mafia spe
culazione-contrabbando. e fa 
esplicitamente della strage di 
Alcamo Marina una tessera 
del mosaico di Imprese di 
una delinquenza « che ha per
so la testa ». 

I carabinieri, Invece, fono 

Il gen. Moia 
assolto per 
insufficienza 

di prove 
I giudici della terza sessio

ne penale del tribunale han
no assolto il gen. Giuseppe 
Aloia, già capo di S ta to mag
giore della difesa e 11 gen. 
Silvestro Saccaro dalla accu
sa dt interesse privato In atti 
di ufficio, per insufficienza 
di prove; dalla stessa accu
sa, ma con la formula perché 
il fatto non costituisce rea
to. sono stat i assolti gli al
tri imputati e cioè il colon
nello Rosario La Feria, il 
col. Pasquale Fidottl e Ro
berto De Leonardi, uno de
gli amministratori della so
cietà edilizia « Edildieci ». Il 
processo a carico dell'ex ca
po di s tato maggiore della di
fesa e degli altri t re imputa
ti riguarda un episodio acca
duto nel 1966. In quell 'anno 
venne decìsa nelle alte sfe
re dell'esercito la formazio
ne di una banda musicale. 
Poiché era necessario concen
t ra re a Roma tutt i i militari 
che della banda avrebbero 
fatto parte, fu stabilito di 
acquistare un edificto ove 
potessero radunarsi . Lo sta
bile doveva essere acquistato 
diret tamente dall'amminlsf ra
zione militare. Secondo l'ac
cusa il gen. Aloia avrebbe in
vece curato l'iter burocrati
co della pratica fino a quan
do con decreto del ministro 
della difesa fu deliberato lo 
acquisto di una palazzina Lo 
ex capo di s tato maggiore. 
sempre secondo l'accusa, a-
vrebbe fatto in modo di fa
re acquistare la palazzina rìdi
la società immobiliare « E-
dildieci » senza interpellare 
l'ufficio tecnico erariale. 

Vogliono 
chiudere 

la Berlitz 
School 

La Berlitz School. socletA 
costituita con capitale mu'.ii-
nazionale che opera nel set
tore dell ' insegnamento delle 
lingue, ha deciso di sospen
dere la sua attività licenzian
do 200 dipendenti i.-o'o a Ro
ma sono c i rc i 40». Tra '."altro 
— afferma un comunicato del 
personale — la Berlitz ha '.a-
s-ciato i lavoratori senza lo 
stipendio di dicembre ed ha 
privato circa 200 «indenti di 
lezioni già regolarmente pa
gate. 

I dipendenti hanno reagi
to contestando la legittimità 
dei licenziamenti e. costitui
tisi In cooperativa, 'ntendono 
gestire in proprio la scao" >. 

Ieri pomeriggio nei locali 
della scuola a Roma. In via 
IV Novembre 114. si è tenu
ta un'assemblea aporta e si 
è organizzata la ripresa dei 
corsi. 

Hanno solidarizzato con ì 
lavoratori II sindacato CGIL-
Scuola. la Lega nazionale 
delle cooperative, la Associa
zione nazionale della coope 
razione culturale. la Camera 
del Lavoro di n o m i e un no
tevole numero di studenti. 

a l t re t tanto ostentatamente de
cisi (ma in questo caso la 
pubbl cita sembra «opratt'it-
to servire a cercare di na
scondere i profondi fontia-
sti che dilaniano sul caso gli 
stessi vertici dell'Arma) ad 
insistere in un'assurda astra
zione del duplice assassinio 
dal contesto In cui più logi
camente sembra collocarsi. 
per puntare su una matrice 
politica « estremista >> secon
do i suggerimenti del noto 
esperto generale Carlo Alber 
to Dalla Chiesa. Anche se 
questi suggerimenti sono sta
ti contraddetti pesantement" 
da! comandante generale dei 
carabinieri Minio- anche noi 
— aveva detto l'altio ciorno 
qui ad Alcamo — passiamo 
parlare a vanvera: soprat
tut to quando siamo portati 
dalle simpatie o nntlnatie a 
costruire la verità come vor
remmo che fo^se e non com'è 
nella realtà, almeno ?'An sta
to dei fatti. 

Risultato: mentre la polizia 
cerca armi tra i niaflo.ii. e 
tracce utili nel filone del con
trabbando e in quello dei se
questri. ma senza trovare un 
bandolo unificatore e risolu
tore, i carabinieri invece cer
cano armi soprat tut to t ra i 
militanti dei partiti e dei mo
vimenti democratici e di si
nistra (ora hanno persino per
quisito — coprendosi di ridi
colo — la casa del segreta
rio della sezione comunista di 
Alcamo e consigliere comu
nale compagno Aurelio Cop
pola) ; danno spago alle tele
fonate anonime (dono quel
la alla « Sicilia » di Catania. 
i cosiddetti «Nuclei armati 
siciliani » si sono fatti dac
capo vivi la notte scorsa con 
la «Gazzetta del Sud» di 
Messina, al tro giornale della 
destra, per rivendicare la pa
terni tà del massacro >: e in
somma alimentano quella in
credibile confusione eh?, co
me rileva questa «era un do
cumento delia Federazione 
comunista di Trapani . « siova 
solo a quelle forze che. co
munque mascherate, hanno 
come finalità l'eversione delle 
i5tltuz.ionl democratiche e .-.o-
no i veri nemici della Repub
blica ». 

Eppure le cose sono e pos
sono essere più chiare di 
quanto si vorrebbe far cre
dere. S ta rno ai fatti, cosi 
come emergono non dalle in-
dacinl-burletta che sembrano 
fatte apposta per strumenta
lizzare la s trage e oer aval
lare oggettivamente il dise
gno di chi l'ha organizza
t a : ma. ancora una volta. 
dall 'accanito lavoro di ricer
ca dei cronisti. Intanto, quan
do e come spuntano i 
« NAS »? Per la prima volta. 
e sino a ieri anche l'ultima. 
essi si fonno vivi il 30 riu
gno "74. lo stesso giorno del
l'uccisione del terrorista fa
scista Gian Carlo Esposti, con 
una lettera anonima alla re
dazione de « L'Ora •> di Mes
sina. piena zeppa d: minac
ciose farneticazioni 11 dattilo
scritto viene mandato all'An
titerrorismo a Roma. Aope-
na un confronto, e si ha la 
nrova che la lettera era sta
ta scritta con la stc>-a mar-
china che aveva battuto un 
a l t ro messazeio: quello con 
cui il fascista Italo Bano. poi 
arrestato, mendica-. * la re-
sion.sab!ita de.'.'at:e . 'a lo ..'.-
l'I t allctta. 

E le « brigate ro^-e ». in 
Sicilia? Un solo episodio. 
•vecchio di un anno, quan
do a Pa.ermo 'i'im;j.ej.iio ai 
una impresa di costruzion. 
v.ene rap.nato di un'..i,'er.-
te somma. I rapinatori '..uc a-
no bene in vista un me^=ag 
gio delle «brigate.) . Accuf-
i a u di n a p^co si scopre 
che t « brigatisti » n.enl 'al tro 
erano cne picchiatori fasc.-
s n già ben noti alia polizia. 

E attraverso t fasciati, si 
che e passibile realizzare — 
non solo sul piano delle ipo 
tesi — una connessione con 
l ' intriso dt delinquenza bru
ta e violentissima che è "a 
C-pressione p.u vistosa del
la maf.a d'oggi. nell'Ale i aie-
se Anche qj i . so.o quaglie 
elemento di ri-contro, pre.-o 
a casaccio da una catena o" 
mai intollerabilmente e :t-
spiegabi.mente troppo . u i 
gà di tatti delittuosi di cni.i 
genere tutti impuniti cne 
hanno colpito il Trapanese e 
in particolare la zona d. 
Alcamo. 

E' a cento metri dalla sta 
zione dei carabinieri di Al
camo Marina, per e.sema.o. 
che viene tenuto per rr.e>: 
sequestralo Antonino Caru
so. figlio di un ncchissmo, 
intoctab.le industr.a'e vie. 
marmo. Quando tutto si n-
j*>.ve, si scopre che i man
dant i del rapimento erano 
mafiosi, ed il carceriere d: 
Caruso un noto caporione 
fascista di Alcamo. M.chele 
Pohzzi. 

E' ancora e sempre ad Al

camo che nella primavera 
scorsa scoppia la guerra p t r 
la speculazione edilizia in cui 
vengono uccisi prima il con
sigliere comunale « civico » 
Francesco Piscitello 3 poi 
l'ex sindaco de Francesco 
Paolo Guarrasl. Vengono an
che arrestati quattro consi
glieri comunali, non come re
sponsabili di questo duplice 
delitto ma di una catena di 
speculazioni Immobiliari. E 
intanto, sempre qui viene te
nuto sotto sequestro e poi 
rMasciato il nrof. Domenico 
Campisi: nella stessa zona 
è scomn uso da sei mesi il 
miliardario Luigi Corico, il 
più potente e anche lui In
toccabile ptdrone di esattorie 
private 

In questo magma ribollen
te pol'zia e carabinieri han
no sempre mostrato e conti
nuano a mostrare un diso
rientamento totale, assoluto. 
Un disorientamento che ra
senterà 11 panico quando, il 
22 uriu'/no scor-o. proorlo tra 
Alcamo Marina e Alcamo 

città, U'I'K Affetta » dei Carabi-
nierl con due uomini a bor
do incanna in un at tentato 
chiaramente mafioso, a colpi 
di lupara. I militi restano fe

riti. seppur salvi. Ma l'in
chiesta non approda a nulla 

Esat tamente come ora. Ma 
stavolta l carabinieri son 
pronti a sfruttare la pista 
« rossa » prendendo due pic
cioni con una fava: esorciz
zare l'infernale catena di im
prese impunite, tutte grosse 
e tut te notenzlalmente gene
ratrici di fatti ancor più gra
vi: e alimentare, in definitiva. 
la strategia della confusione. 
chiamando in causa le ipote
si più improbabili. 

E' una linea che viene 
portata avanti, da parte dei 
carabinieri, con brutale di
sinvoltura. Lo hanno mo
strato ancora ieri nera facen 
do fallire un «Mimmit» di 
tutti gli inquirenti, che era 
stato convocato dal Procura
tore di Trapani . Lumia, prò 
prio ner cercare di mettere 
un po' d'ordine nel lavoro 
degli inouirenti Lumia, fu 
ribondo. ha deciso di rivol
gersi alla Precura Generale 
di Palermo Ci andrà domat
tina. mentre ad A'camo il sin 
daco de Vito Filippi terrà 
una conferenza stampa. 

Giorgio Frasca Polara NOCERA INFERIORE (Salerno) — Uno scorcio del cortile 
interno dell'ospedale psichiatrico Mater Domini 

In un convegno a Varese 

Rapporti tra pubblica 
amministrazione 

e la magistratura 
Iniziativa della rivista « Giustizia e Costituzione » - Nel 
dibattito interverranno i compagni Ingrao e Spagnoli 

Dal nostro inviato 
VARESE, iP 

« Funzionalità e correli v / a 
della Pubblica Amministia 
zione: controllo penale t a> 
te rna t ive» : su questo t e m i 
(di particolare at tual i tà t><v 
le notizie di cronaca di tur-i 
i giorni nonché per le o: t-
ciantt vicende della Commis
sione Inquirente del Parla
mento) si e aperto oggi im 
convegno organizzato dalla 
rivista «Giustizia e Costitu
zione». Parlamentari , cspi-
nenti politici nazionali e re
gionali. magistrati , operato r i 
e studiosi del diritto, si con
frontano su questioni di in
dubbia rilevanza, come sono 
quelle connesse ad un corret
to funzionamento della pub 
bhea Amministrazione. 

Il convegno si sviluppa in
torno ad una relazione di ba
se, preparata da Raffaele 
Bertoni. Ugo Dinacci e G.u-
seppe Di Gennaro e su d m 
serie di interventi prcstabi 
liti. L'assunto principale ;-_"n 
bra essere questo di front.- i 
all 'arcaicità, all'arretrate-*-*-». 
all 'inadeguatezza della 1 *-JI 
slazione italiana, il pubbli o 
amminis t ra tore «sia esso uo
mo di governo o amministra 
tore di un ente nubbl'co e d; 
un enie locale» può deroga
re dalla legge per meglio as 
sicurare il raggiungimento di 

un fine di utilità collettiva ed 
un più rapido funzionamento 
della macchina dell'ammini
strazione? E in questi casi. 
il magistrato, la giustizia 
debbono intervenire con una 
azione repressiva che potreb
be assumere il carat tere di 
freno, di ostacolo rispetto al 
raggiungimento di valori so
stanziali positivi? 

In effetti, cosi poste le que
stioni appaiono abbastanza 
as t ra t t e e sotto certi versi 
perfino mistificanti. La situa
zione dell'esercizio dei poteri 
pubblici in Italia propone 
piuttosto il tema di una cor
ruzione diffusa, di violazioni 
della legge e della correttez
za amministrat iva compiute 
non tan to per favorire l'inte
resse pubblico quanto il tor
naconto personale, la mano
vra politica, la operazione 
clientelare. E non vi è dub
bio che la magistratura deb 
ba colpire, e colpire severa
mente in questo ambito. 

Il problema, tn effetti, è di 
na tura essenzialmente politi 
fa più che -Tiundic.i* e pone 
in primo piano questioni de
cisive del costume democra 
tico. del modo di essere e 
della direzione dello StaM. a 
tutt i i livelli. Nel dib.V.to 
.nterverranno d o m a i . : : o.r, 
pur» . I iu rao e Spa^in". 

m. p. 

Privilegiato l'editore di destra 

Di fronte ai giudici 
il contratto tra 

la SIPRA e Rusconi 
In giudizio la società pubblicitaria e la RAI-TV - Il 
contrasto con la libera concorrenza sui giornali 

La SIPRA, la società che 
gestisce la pubblicità alla ra
dio e alla televisione in regi
me di monopolio, è s tata chia
mata in giudizio dalla casa 
editrice Rizzoli. La causa ci
vile che inizierà giovedi 4 feb
braio presso il tribunale di 
Roma dovrà sciogliere alcuni 
interrogativi sulla costituzio
nalità della concessione affi
da ta dalla RAI-TV alla SI
PRA. sulla sua legittimità e. 
inoltre, stabilire se la SIPRA 
abbia svolto un'attività ille
cita. Per Quest'ultima ipotesi. 
è stato richiesto dalla socie
tà Rizzoli il risarcimento dei 
danni. 

La citazione in giudizio del
la SIPRA. della RAI-TV e 
del Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni si basa sul 
fat»o che la SIPRA riserve 
rebbe la pubblicità radiotel? 
visiva a quelle società che 
acquistano spazi pubbìicilar. 
nei giornali e nv.ste gestiti 
dalla stessa SIPRA. Nel lini 
go esposto presentalo al t i : 
bunale SÌ afferma che la SI 
PRA ha avu 'o !t coiui'.-s.nii 
dalla RAI TV e dal M.n.s.e 
ro delle Po,*e con la clausola 
di poter aviumrrf nuovi io:i 
t rat t , per la pubi) u- ta non 
radiofonia e te ev.s.i.a per 
un niiiXKMt niii -up.-.'iorc .i 
10 cu : f u .) I!iTJ Iiv.e 

Giuseppe Glisenti 
nuovo 

amministratore 
della Rinascente 

MILANO. 30 
La Rinascente proporrà al-

l'assemb'ea degli azionisti. 
che dovrebbe essere convo
cata al più presto, una sva-
lutaz.cne del capitale e una 
sua reintegrazone per com
pensare le perd.te di eserc-
zio del 1P7.T che chude rà con 
una perdita super.ore a un 
teiro di*l capitale noni .mie 
che ammonta at tualmente a 
?t5 mil 'ard. d: I-re »la perd.t i 
sa-a dunque superiore a: 12 
m.l 'ardi e verrà coperta da 
sa 'd. per rivalutazione di im
mobili*. Questa perdita, mal
grado le vendite abb.ano avu
to un lieve incremento del
l'I per cento, passando a 
4^3 5 miliardi contro i 436 3 
del "74 è stata la causa del
l 'allontanamento di Enrico 
John Bignami da ammini
stratore delegato e direttore 
generale, car.che che ricopri
va dal '70. Il suo posto sarà 
coperto da Giuseppe Glisenti. 
en t ra to nella Rinascente nel 
'72 col grado di direttore ge
nerale per il personale. 

I : 

Ischia: indagine 
della Procura 
sugli scempi 

edilizi 
NAPOLI. 3> 

Una r.ot.z.a clamorosa e 
trapalata oggi nezli ambien
ti del.a Procura della Repuo-
b.ica presso .'. tr.bunale d. 
Napo'i è s tato richiesto lo 
elenco di tu t t . i sindaci e di 
tutti . compone:!-.- delle cor.-. 
m ssion. t-ii..ize avv.cenda;..-: 

.-t. ro.Tia.i: del.'i.-ola d. 
I.s.-h a 

La r.ch està d. questo e>n 
co — relativo agli amm.n.-
-trator. a t tua ' : e a tutt . co 
loro che '.. hanno preceduti — 
prelude certamente ad una 
raffica di comjnìcaxiom g.u 
d.z.ar.e. ÒA porsi ceri «mente 
in relazione agi. 800 deggas. 
proprio ottocento) proced -
menti penali per reat. ed-.', z: 
promossi — e in buona par
te bloccati da anni m sede 
•struttona — per ?ll abusi che 
hanno fatto scemp.o dell'..eoli. 
GÌ. ottocento procedimenti 
p:nalt . che si trovano spar-
s. nella Pretura dell'isola, nel
la sezione Istruttoria e nella 
Procura del tribunale di Na
poli, sono stat i promossi in 
gran parte dalla soprinten 
denza ai monumenti , oltre 
che da cittadini ed enti. 

ce 1» SIPRA .ivrebb-- \ .o,i*o 
i limiti quant.l.'.tt v. *• *em 
porali che sono sta*, . m p i v . 
dal !e2'=lato-e .mp • ..Mando-. 
anche p^r <- . .1.1 i. .--.KVCS-.V. 
A qiic-'o piop.i-.to v.ene e. 
ta to il contrat to per 4 ann 
,'on la « Ru-coni . p t r un 
importo d. 4i ir..'.ardi 

S: letriie fra l'altro nel! i e.-. 
taz.one a e.udizio- « Il s i ^ -
ma che permette il monopo 
"io pubbl c.tar.o non può es
sere eesf.to di una sDc.eta 
che ha Ubera concorrenza su; 
g.orna'.-. r.v.ste. ?p.i/: cinema 
tografici perche questo coni 
porta abuv. e pressioni d. 
ozm se ne re •. 

In part.colare, «i fa presen 
te che sr • ufi1.*, della pub 
blu."a i :v.e/z j - \nnp.i i.h» 
a-p.r.«no ,/..'.;.--e_:na • r n % d. 
-p iz.o p'ibi)' . . ' . i r o r.'.d.o"-'-
v .-s.vo -oiiii r,>v:i :: . a d.-t:ar 
re somme ai denaro di- t .n« 
te a pubbl cita su a.tre •< 't 
s 'ate >- per ^oncede-.t .• qn 1 
le gestite dal.a SIPRA A'cu 
ni di que^t. utenti han.io v' a 
dentine.ato questa s.tu tz-.or.i-
al presidente delia RAI TV. 
on Fmocch.aro, d.eh.arando 
altresì di aver subito d.t'.la 
SIPRA pesa ni » cond.z.om por 
la concessione de.lo spaz.o 
pubbl ich ino radio televisivo 
consistenti neH'.nipos.zione di 
acquisto d-. spaz* sulla slam 
pa gestita dalla SIPRA. 

Queste denunce sono state 
allegate agli atti processuali 
e faranno parte delle prove 
di accusa contro la SIPRA. 
La d a z i o n e a giud.z.o si con
clude con la richiesta all'au

torità giudiziaria di « far pie
na luce sulle gravi circostan
ze denunciate e di restituire 
ad ogni cittadino fiducia nel
le istituzioni e ne?h strumen
ti di difesa dei diritti fonda
mentali ». 

f. S. 

I nuovi 

dirigenti RAI 

in carica 

da lunedì 
I nuovi dirigenti della RAI-

TV prender.'nno posse-io del
le loro cariche ed inizeran
no ad espletare le loro iun-
/:<">:v lunedi pro.-s.ino 2 f«-b 
braio: .<> ha stab.i.to :. Con 
.sigilo d'ainm.nistraz.one del 
/azienda pubbl.ca radiv.e.e 
v.s.va (che ha pred.sposto 
in propesilo un <. ordine di 
serv.zio/». nuiiiio per tu t ta 
la gornnta di .eri "con ar-
2oment.tz.on.. ,1 prc.-'den:*'-
or.. F.noeehiaro e ,1 diretto 
re generile Pr ni'ip-' avreb 
bero e-prcs.vj perplessità .-ni 
l'opport uir.'a d- un .n-"d.a 
m^nto imiiv «i'ato». I nuov. 
d.s'.-e r. raci.ote.ev , \ no 
m nati ne dicembre s'-or.-o 
sono — dopo la r.irincia d. 
Pao'o Gra.-v>! alla -. .crd.rr 
zior.e generale per le rei: 
rad.ofon.che — veni. L'infe
rì .'.mer.'o de direttor. de.> 
reti, deile testate e de; v.r> 
pò "fi — cond.z.onc prei.rr. 
nare al concreto avv.o del 
processo di r.lorm.i — er* 
s ' i t a sollecitata anche da. 
Con.-.gì.o d'az.enda del.a D. 
rez.or.e generale RAI à. 
Roma, che ai «.va ascolta'o 
ar.'a relazione d-v. Crmi 'a to 
esecutivo, prendendo a " o de ' 
le a.-x-.irurazion. forma!', date 
da! diret'o'-e cenerà e Miche-
1-̂  P.-.n — pe -I'TCÌ In minata 
ri' TC'vipntlnrr t rnpnort' tra 
'a Tappre*rita'i:a «incfnrn.'e 
r (j:ieVa nz-cidnir -, r.-ervan 
dr,-. :<iTi:r.."» " ci' ren/ i t ' j re 
ne: fa'"! tn'' nr-erit'imevtf». 

I. Cor.- ?. o rii/.enda ,t-
•>eva .-o".o..i-a'o l'urgenza 
•- deH'atiìo ror.rrcfo de! prò 
re««o dt Tìlùrmn con Vinse-
dmner.tn dei nuovi respon
sabili de'le reti, ddle testate 
e dei supporti ». 

Nel corso della riunione di 
•eri. a quanto si e saputo, e 
stato in particolare affron
tata anche la grossi questio
ne del! \ or^anizzaz.one del e 
tentate c.orr.a'.i.-t. he (due 
Telegiornali e tre Giorn i ' : 
Radio/ per renderle rap.di-
mente operanti, si è d-scus-
so sulla base dei lavoro fino
ra compiuto dalla soltocoin-
missione per la riìtr-.ittura-
i/one presieduta dall'oa. F.
noeehiaro. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 30 

L'inchiesta della magistra
tura sul manicomio lager di 
Nocera Interiore 12.300 rico
verati) si e conclusa ieri se-
la con risultati cl-unorosi. 11 
sostituto procuratole della 
Repubblica, dottor Alionm 
Lamberti, ha infatti emesso 
quattro mandati di cat tura 
nel confronti di tre ammini
stratori dell'ospedale e di t r i 
commerciante, impl.cati nello 
sgancialo. Dei quat tro oiditti 
di cattura ne sono stati ese
guiti sinora -.oltanto due l*.t 
sera i cambimeli del nucleo 
u n estimativo di Cosenza han
no arrestato nella sua abita
zione li commerciante Emi
lio Di Paola, mentre questa 
sera si e costituito al cara
binieri di Campobasso E ur
lio Di Lauro-Frattura — con
sigliere regionale e segreta
rio regionale della DC — :l 
cui trasferimento alle carceri 
di Salerno e previsto per uo-
mani. Gli altri due — l'av
vocato Diodato Carbone, per 
oltre dieci anni presidente 
dell 'amministrazione p r o v i 
enile di Salerno, ed Emllij 
Greco, consigliere provinciale 
di Cosenza — secondo infor
mazioni circolate in città si 
costituirebbero domani al pe
nitenziario di Salerno. 

La inchiesta sull 'ospedile 
psichiatrico di Nocera Infe
riore fu sollevata quat tro me
si fa da una denuncia dei 
sindacati, ripresa poi dal 
compagno Vincenzo Ziccarel-
li, presidente della giunta de
mocratica dell'amminlstrazio-
ne provinciale di Cosenza. 

La denuncia trovò presto 
conferma nelle Indagini con
dotte dal dottor Lamberti che. 
dopo l primi accertamenti. 
Inviò alcune comunicazioni 
giudiziarie, tradottesi ora m 
mandati di cat tura. I quat
tro devono rispondere di una 
serie di reati gravissimi, che 
vanno dall'interesse privi*o 
in att i d'ufficio al pecula.o, 
alla malversazione e al f 1I-.0 
111 a t to pubblico. L'avvocato 
Carbone, che presiedeva le 
commissioni di concorso per 
il reclutamento del persona
le. e responsabile insieme a.r'1 
altri, di peculato poiché lì 
magistrato ha scoperto che, 
durante le prove di un con
corso, la commissione aveva 
precedentemente fornito a un _ 
candidato la traccia e lo ..voi- ' 
gimento del compito. 

I reati più gravi, per 1 
quali devono rispondere alla 
magistratura, si riferiscono 
m particolare olle forniture 
alimentari e a tutti gli ap
provvigionamenti del noso
comio; approvvigionamenti, 
questi, mai pervenuti agli 
ammalat i che. anzi, m a n a -
vano (come constatò il na-
gistrato) persino dei capi di 
vestiario più indispensabili. 
E' a tutti noto che i 2J00 
pazienti erano costretti a eou-
sumare il cibo, scalzi e senza 
sedie, in un padiglione preso 
spesso d'assalto da scaratag-
gi e topi. 

In relazione a questi avve
nimenti. la Federazione del 
PCI e « Psichiatria democra
tica ». hanno organizzato per 
domani a Nocera Inferiore 
una conferenza-dibattito con 
la partecipazione del compa
gno Severino Delouu, della 
Commissione nazionale di Sa
nità. e del prof. Sergio Pi-
ro, membro nazionale della 
stessa « Psichiatria democra
tica ». 

Ugo Di Pace 

BENEVENTO. 30 
Dopo lo scandalo alia Pro 

vincia che vede protagonisti 
il presidente democristiano 
Gagliardi e tut ta la vecchia 
etunta composta dai partiti 
di centro sinistra, è la volta 
dell'ospedale civile •< G. Rum
mo » ad essere all 'attenzione 
della miiristratura e dell'opi
nione pubblica. La procura 
della Repubblica d. Beneven
to ha infatti notificato a 24 
tra medici e amministratori 
del nosocomio altrettanti av
vi.-: di reato per: tnteres-e 
privato; abuso di potere; 
omissione e rifiuto di att i 
d'ufficio; tentata truffa; 
truffa. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state notificate a 
Gennaro Pennino, direttore 
sanitar .o; Vincenzo Bove, ex 
sesretario dell'ospedale; G.u-
seppe Carave'ii. segretario; 
Tommaso Lombardi, pren
dente del consiglio di animi-
lustrazione. democrm.rtno; 
Aldo Glielmo. soc.aidemjcra-
t co. *..ce i n d a c o m car.ca 
di Benevento. Mar.n Pt-nf »-
no. consigliere comunale so-
c.ali5ta; Giovanni Tommasel-
11: Lu.m Gala-so del P.SI: 
Marcello Traglia. Raffaele De 
S in t i s . Nicola Amore, asses
sore provinciale, tutt i e t re 
de; Francesco Del Vecchio 
del PLI. e Antonio Pur. 'a. 
Inoltre sono anche indizili! 
1 sanitari dell'ospedale Peil^-
•znno Jannella, Nazareno 
Vanni. Pasquale Benedane, 
Vincenzo Civetta, Davide C\r-
mme Miranda. Umberto . t i 
zio. e Vincenzo Trag..a. A'-

t:. md.z a l . sono Giuseppe C •• 
s'elu rtll'epoca eomponen'e 
del comitato prov.nc.a.e d 
controllo, a t tualmente »• . e 
prefetto di Terni. 1 medie; 
provine,ali Francesco Sogie-
to ta t tualmente pen-ionatJ", 
Ludovico La Peccerella. An
tonio Altieri, presidente de -
la sezione provinciale per .1 
comitato regionale di con*rol
lo .cM.?!i att i deul; enti locali. 

Trovano cosi conferma le 
denunce del nostro parti to ci.-
ca la gestione rìell'ospedi.e 
civile, trasformato in feulo 
elettorale e clientelare. E' 
grazie a questa gestione ci e 
1 malati devono portarsi da 
casa lenzuola e coperte, mtn-
tre macchinari modernisìi.ni 
del centro di rianimazione te 
s tano ancora imballati. 

Conviene recarti 
alla sede 
deU'INPS 

Al mio rientro dalla 
Francia, circa due anni fa, 
ho fatto domanda di pen
sione all'INPS Sono sta
to sottoposto a varie visi
te mediche ma fino ad og
gi non ho ricevuto ancora 
niente Quanto tempo an
cora dovrò attendere? 

CARMELO F.AGGIANO 
Lecce 

Ci rifen>cono che per la 
penstoiie jrancese ti hanno 
inviato un ini.dulo (che si 
chiama IO (>••, CL'E) che 
tu avresti dovuto compi-
lare e restituii<Ì alla sede 
1SPS di Lecce allegando 
anche tutti 1 documenti 
del tuo lavoro w o'.'o l'i 
Francia I' p<e tetto mo 
dulo e stato, pc<>. rcititm 
to all'ISPS m bianco, ra
gion per cui 1! 25 nowrn-
bre 1975. tramite il ptttro 
nato cui ti sei affidato. 
ti hanno ini iato un nuovo 
modulo da compilare sen
za il quale non e possitn'e 
liquidarti !n pensione. Ti 
conviene iecaiti diretta
mente alla t,ede dell'IXPS. 
in viale Marche, 14, Lecce 
al secondo piano ed esat
tamente al u settore pen
sioni in convenzione mtei-
nuzionale <> di modo che 
tu possa assumere di per
sona tutti 1 chiarimenti in 
mento alla esatta compi 
lozione delle informazioni 
e ai documenti che devi 
presentare. 

Noni* è previsto 
alcun ricon
giungimento 

Sono un ex dipendente d: 
uim ditta appaltatrice del 
le Ferrovìe dello Stato as 
sunto nel 1956 con regolare 
concorso, alle dipenaenze 
della predetta azienda Mi 
risulta che il Testo unico 
sulle pensioni (D.PR. del 
2!) 12 197J n. 1092 > prevede 
che svariati periodi di ser 
vizzo possono e-seie coni 
pittati ai imi della pensio 
ne e non già il periodo da 
me prestato presso la ditta 
appaltatrlce. Chiedo se e 
vero tutto ciò e se c'è la 
passibilità di un eventua 
le riconoscimento di det 
to periodo, una volta rag 
giunti i Ufi anni. 6 mesi e 
1 giorno di lavoro con am
bedue le prestazioni pur 
non 1 aggiungendo il t'O 
anno di età. 

ORONZO PORCELLI 
Firenze 

Quanto ti ri-ulta e. pur
troppo. veto. Il seri >z:o da 
te prestato presso la ditta 
appaltatricc dt servizi F S. 
non e computabile al fini 
della pensione Qwsta gra
ve carenza del Testo uni 
co degli statali dipende an
che dal fatto che fin dal 
1U69 la legge n. 151 ha pre
visto una delega al gover
no per riordinare la mate 
ria pensionistica e in par
ticolare per inserire nel 
calcolo della pensione tut 
ti 1 periodi lavorativi vi 
dipendentemente da' set 
tore di classe industriale o 
commerciale di apparte 
nenza. Ma : governi han 
no fatto ben poco in ma
teria cosicché le leggi in
sistono a riportare norme 
restrittive che vanno con
tro gli interessi e 1 diritti 
di decine e decine di laio 
rotori. Per ora. quindi, non 
ti resta che chiedere la 
pensione supplementare 
all'lXPS i>er 1 contributi 
tersati dall'azienda appal
tatricc una volta che an
drai in pensione con lo 
Stato 

Va ricordato che tra 'e 
rn endicaztani poste dalle 
Con federazioni sindacali 
al governo c'è quella che 
riguarda In unificazione 
dei contributi dei tari se! 
tori. 

t * • 
Sono un pensionato dei 

le Ferrovie dello St.i 'o con 
un importo tra 1 p.u ba
si A suo tempo ho ver-. 1 
lo all'IN'PS contribuii \o 
lontari per 20 anni e al 
compimento del 60 anno 
di età mi e s 'a la assegna 
ta una pens.one d: l.re 
309.V) mensi.i Q jando e 
s*ato re.-o noto l'aumento 
d. i.re 13 000 nua- . l : a chi 
percepiva n.t-no di lire 
100 0ou al me.-e ho alte.-o 
a '.ungo e. non avendo r. 
cevitto mente ni. sono rt 
cyo a'.'.'INPS ove mi e 
s ta 'o detto c;;e r.e ero e-

scluso Insieme a tutti quel
li che avevano una pensio
ne inferiore alla minima. 
In altre parole avrei avuto 
diritto all 'aumento solo se 
la mia pensione fosse sta
ta di lire 70 000 o 90.000 al 
mese e non di 30.000 lire 
circa. 

GIOVANNI BALEANI 
Viterbo 

Quanto tu hai fatto pre-
sente è purtroppo vero. 
Dal lecente aumento delle 
pensioni, stabilito nel giu
gno 1975 (elezione dei trat
tamenti minimi e assegno 
dt 13.000 lire mensili per 1 
titolari dt rendita fino a 
100 000 lire), sono state e-
schise le pensioni inferiori 
a! trattamento mimmo. Il 
motivo della decisione, che 
per 1 pensionati interes
sati acquista il sapore di 
una beffa, è determinato 
dulia considerazione che 
1 ' 1 lui una pens'one IXPS 
in 'etsoie al nini ino 1 ito! 
dre e he e titolare dt una 
altra pe listone a carico 
rfi"'o Stato, degli Enti lo
cali. Questa, come nel tuo 
caso, può essere però così 
bassa d(l determinare una 
ingiustizia. Per una mag
giore comprensione della 
situazione pensionistica in 
cut ti trovi, leggi la rispo
sta alla lettera che pre-
( e de. 

La rendita 
per invalidità 

Ho ricevuto l'estratto 
conto per silicosi asbestosl. 
Poiché tacendo il raffron
to tra me e altri lavora
tori che hanno la stessa 
percentuale d'Invalidità 
t.21*7( > ho visto che la som
ma corrisposta vana, desi
dererei sapere 11 motivo. 
Inoltre, perche la rendita 
è bimestrale? 

NICOLA GRADILONE 
Acri (Terni) 

La differenza d'importo 
tra la sua rendita e quel
la dt altri lavoratori che 
hanno la stessa percentua
le d'invalidità, è dovuta 
al fatto che. a suo tempo, 
la rendita calco'ut a era 
errata. A sentito di una 
recente 1 critica t'IXML ha 
accertato uria differenza 
in suo favore, che le e sta
ta inviata nel novembre. 
Xel caso no'i abbia rice
vuto l'importo ci tenga 
informati ("o;i l'occasione 
le precisiamo che nell'an
no in corso la sua rendita 
verrà ca'colutu su di un 
nuovo massimale. Il paga
mento del'a rendita dt 
che trattasi viene effet
tuato bimestralmente o 
mensilmente a secondo la 
entità dell'importo. 

Avresti dovuto 
già avere 
(teoricamente) 
la pensione 

E' passato già un anno 
dalia decorrenza della mia 
pens.one (11 1975) e non 
ancora ho visto niente. 
Nel settembre 1975 l'INPS 
mi comunico che era stato 
k!ia accertato il mio dirit 
to a pens.one e che erano 
in corso le operazioni di 
liquidazione Recatomi an
cora un.x volta alla sede 
deU'INPS di P stoia mi * 
stato detto che la pratica è 
ora al centro elettronico 
.ri Roma 

ANSELMO ENA 
.Montale (Pistoia) 

Riteniamo che quando 
leancrui questa risposta a-
irai già ri-cosso la pensio
ne die attendevi da oltre 
un anno Lo arguiamo dal 
fatto che la pensione e sta
ta trasmessa da alcuni me
si al Centro elettronico 
dell'IXPS in Roma per le 
ultime operazioni contabi
li. Il ritardo e quello so
lito e cl'e noi ci auguria
mo venga ridotto al mini
mo in un prossimo futu
ro. data l'msostenib'le 11-
t lozione di tutti 1 pensio
nati che restano per l-.in-
>jhi perieli di tempo senza 
alcun reddito e senza al
cuna assistenza. In ogni 
modo se entro un mese al 
rtias'imo non airai ricevu
to tutte le competenze ar
retrai» a te spettanti in
formaci tempestnamentc. 

A eva di F. Vifeni 

E' USCITO 

il numero doppio gennaio-febbraio de 

« LA COOPERAZIONE 
ITALIANA » 

"•rqano della Lega Nazionale delle Cooperative • 
Mutue fondato nel 1886. che contiene tra l'altro: 

— Intervista col Segretario del PRI Oddo Biasini; 
- Assemblea Nazionale a Firenze dei Consigli 

di Amministrazione delle Coop.ve di Produ
zione e Lavoro: prevista la creazione di 5.000 
nuovi posti-lavoro. La relazione di Fabio Car-
panelli. Forte denuncia di Vincenzo Gaietti; 

- Perchè «centralità» dr-l'a questione agraria, 
editoriale di Lino Visani; 

— Continua la campagna per la raccolta dei 100 
miliardi; 

— I «diari» di Luigi Bellocchi e Piero Pratesi; 
— La storia di 90 anni di vita della Lega, di Fa

bio Fabbri; 
— Due nuovi film coop sugli schermi italiani; 
— 40.000 libri nella borsa della spesa. 

http://piop.i-.to
http://pro.-s.ino
http://2oment.tz.on


Chi è 
di scena? 
Prende il via da venerdì la -.e -o.i 

da serie del programma di di,ni
ni Hossl, "Chi e di scena". Artico 
lato in otto puniate e dedicato a - prò 
fili d'artisti >. Protagonista: Franco 
Franchi. Warner Bentivegna, la S-uol i 
di ballo della Scala. Il Quartetto Ce 
tra. Nando Orici. Nicola Roso Lenii-
ni. I fratelli Santonastaso, i! preson 
tutore Corrado. 

La caratteristica del programma, 
•a cui prima edizione fu accolta con 
favore dal giovani telespettatori (la 
sede e sempre t La TV dei ragazzi < ) 
consiste In un racconto tatto da par
te del vari * p e r s o n a l i * di fatti spes 
so inediti della loro carriera. Stimo 
lati dal ragazzi, essi forniranno curio 
se delucidazioni sulle loro attivila. 

Per Franco Franchi e la prima ap
parizione alla *TV dei radazzi ». Sa 
ra nella duplice veste di comico e 
cantautore, e darà un saggio delle sue 
rapacità. Interpretando i tre personag
gi di una storia tragicomica ambici! 
Ulta in un paesino della Sicilia. 

Warner Bentivegna parlerà ;ulla ti 
Bura dell'attore in genere e sugli sco
pi dell'arte drammatica Avrà quindi 
ronf i ragazzi invitati In studio uno 
scambio di Idee sul « come * dovreb
be essere rappresentala un'opera tea
trale e SUKII elementi necessari a pro
porre cìcl buon teatro. La Scuola di 
balio della Scala eseguirà una serie 
di esercizi II Quartetto CVira presen
terà ballate e spiri! uals. Nando Orici 
arriverà in stuello con due esemplari 
giganteschi di tigri del Fangaia e si 
cimenterà nei panni di giocoliere, suo 
nature (lì tromba e attore Nicola Ho-, 
si Lcnicni Lira ascoltare al laga/zi 
l a n a (Il Filippo Secondo, dal h ivo 
atto del «Don Carlos» ed altri In un 
Innubi del .Ntio repertorio 1 Irateili 
Santonastaso si mostreranno ali" piv 
se con ima pulci- ninnine .1 rat . che 
ne combinerà (li lutti i colon 

Dall'estero 
Gigantismo — Telefilm della dui.it i di 

oltre tre ore stanno pei' o...i:e ti a. in .>-. 
alla televisione statuii.ti lise K' da tcn •!» 
pivscntc, che cinesi, telefilm a luii'/nin • 
tragg.o vengono mandati in onda imi! a 
puntata, ma in una unica .soluzione l'.i 
munque non si parla Imora .-itrtanto cL 
tre ore. ma udclinttuia di tele).,ni del'i 
lunghe/za (li sei. dodici OH- e ol'ie du 
rera dodici ore .inlatti. il telelilni attuai 
mente in prepura/aono «Kit li man, poor 
man», di lrwin Shaw. Lu Columbia Plctu 
res Television sta invece realizzando un 
telefilm della durata di sei ore «Db VII •> 
che sarà trasmesso dalla AMC Ksiste ari 
che un progotto (Il portale sul piccolo 
•schermo « Hoot*. » di Alex Haley. la storia 
di una famiglia di colore visti attraverso 
sette generazioni partendo dalle sue ra 
dici, ossia dui periodo precedenti' la schia
vitù. 

Mtt 11 telefilm che si preannunci.» il più 
importante (la durata non e stata preci
sata) e «The indberg kidnapping case» 
che. prodotto dalla Columbia Picturcs, 
andrà in onda il 20 lebbra io pros-amo 
«Ila NBCTV. Il telefilm e molto atteso 
dato anche 11 suo argomento, ciucilo del 
«crimine del secolo»: cioè il lapancnto 
del figlio di Lindberg ucciso prima della 
consegna del riscatto. Il telel !m. che pio 
bubilmentr uscirà anche sugi, schermi ci
nematografici d: tutto il mondo tranne 
che negli Stati Uniti e In Canada, e m 
terpretnto da Anthony Hopkins e Cliff De 
Young Attorniati da « vecche » glor.e di 
Hollywood quali Joseph Cotteli, Walter 

• Fidgeon. Kenan Wynn. 

Nel « Molière-Bulgakov » di Squarzina in TV 

Il conflitto tra 
artista e potere 

Il conflitto tra l'artista e il potere; 
il problema della censura e dell'auto
censura, un male che affligge II tea 
tro. e non solo 11 teatro, dalla notte dei 
secoli: la faticosa gesiazione, privata 
e pubblica, di un capolavoro della le' 
tenitura universale, I destini paralleli 
e divergenti di due autori lontani nel 
lo spazio e nel tempo1 questo e altro 
c'è In Vita amori autocensura e nwr 
te in scena del signor di Molière no
stro contemporaneo, ovvero il Tarlalo, 
spettacolo creato cinque anni or so
no dal regista Luigi Squarzina con la 
compagnia dello Stabile di Genova, e 
proposto ora in due parti (la prima 
venerdì G febbraio, la seconda una 
seti Inuma dopo) sul piccolo schermo. 

Squar/.lna, in distanza, ha incapsula
to la rappresentazione del Tartufo, ap
purilo, nella Cubala dei bir/uttl delio 
scrittore sovietico Mlkhaìl Bulgakov 
(IODI 19-10). utilizzando anche la b/> 
grafia romanzata di Molière compo
sta dallo stesso liulgakov nom'he a! 
tri spunti sia leiteran sia documen
tari tratti vuoi da Molière vuoi da 
Bulgakov ni Romanzo tentiate la sii i 
missiva del IMO al governo di Mo
sca, ecc.). Ma l'asse portante re-,ta 
La cabala il cui titolo deriva dal no
me d'una polente associazione segreta 
che, nel Seicento, faceva capo allo 
stesso arcivescovo di Parigi; da essa 
muove la congiura intesa, dopo lo 
scandalo del Tartufo, a mettere al 
bando non iolo 1 opera, ma Molieie 
stesso, a decretarne la morte civile 
Cosi, gli ti II itti i anni del grande eom 
medlogrnfo MIMO amareggiali da ca 
lunule, attacchi, tradimenti, tentativi 
di assassinio, e dal'a perdila del la 
vore (li Luigi XIV liulgakov si MI, 
tendeva a iinmeaY-.iinai\M in Molici,., 
e il -aio Lu.m XIV lo vedeva m Sta 
lui Nelle disgrazie del proprio remo
lo collega egli specchiaci le proprie, 
cosi rei lo ionie si seiiti/a (ed era* a 
rcslnre nella coiuliz.one di una par/i i 
le elamico mila, con rare sortile ->ull • 
scene del teatri e dell'editoria uUicia 
le. Ma Ha la salirà realistica di Mu 
liere e il mondo magico, onirico, lan 
tattico di HuU.ikov, grande '•unauc 
la di.,tan/,r di (pia. abbiamo ma un 
rivoluzionario presagio dell' Itluiiiiru 
sino, con le >ue chiare ifor-.e troppo 
chiare) venta , di la iin'iminaginn/io 
ne «demoniaca . che situila nel! oc 
culto anche 1 clall più semplici, con 
creti dell esperienza umana. 

Donde la complessità problematica 

na m. 

JtMph Collon 

Quattromila lire sono troppe — Il 19 
febbraio le Poste vaticane cmetteran 
no una serie di francobolli di posta 
aerea composta da tre valori: 51K). 
l.Utill e L'.fSiM) lire, per un valore nomi 
naie complessivo di quattromila lire. 
I tre valori riproducono particolari del 
l'affresco del Giudizio Universale di 
Michelangelo e sono disegnati e luci 
si da Alceo Quieti. La stampa e si x 
ta eseguita in cacografia e oltset m 
carta bianca, non filigranata. La tira
tura e di {>()0 mila serie complete Le 
prenotazioni sono a c e t l a t e fino al II 
febbraio. 

Che le Poste vaticane usino corren
temente affrancature che giusti! ic.uio 
l'emissione di un Irancobollo da '2 KM) 
lire e fuori discussione, resta pero 
assai discutibile l 'opporltnità di im
porre ai collezionisti un salasso di 
•1.(100 lire in un colpo solo Non peti 
so di dare consigli o di rivolgere esor
tazioni alle Posto vaticane, ne'1 di dare 
suggerimenti ai collezionisti sul modo 
di sottrarsi a una spudorato sfrutta 
monto. MI limiterò ad osservare che 
si può stimare a 2 U.ó miliardi di li 
re la somma che la nuova serie vati 
cuna di posta aerea sottrarrà al mer
cato filatelico italiano che non ha cel
lo bisogno di colpi del genere. 

I commercianti filatelici italiani, in 
qunnto categoria, non brillano per 
chiaroveggenza o non si rendono nem
meno conto del danno provocato dalle 

e formale della realizzazione di Squar
zina, dei suoi collaboratori (lo sceno
grafo e cosi umista Gianfranco Pado
vani in primo luogo), degli atto
ri (Eros Pagni duplice protagonista. 
Lina Volonghi, Lucilla Morlacchl, Eli
sabetta Carta, Giancarlo Zanetti. Ca
millo Milli nelle altre parti principali). 
Il risultato che s'impone, all'approccio 
immediato, e quello di un'affascinan
te teatralità, ove si esalta, ma in qual
che modo si unifica, la relativa ete
rogeneità del materiali: a un esame 
più approfondilo, nascono e crescono 
i molivi di discussione. A cominciare 
da quello che riguarda il contesto sto
rico in cui si pone 11 ricorrente dilem
ma dell'intellettuale: * far passare e 
comunque il frutto del proprio lavoro 
creativo, renderlo pubblico, anche a 
costo di qualche sacrificio della sua 
compiuta coerenza, o preservarne la 
ini re/za in segreto? 

Intento dichiaralo del regista è af
frontare (a livello metaforico, egli sot
tolinea) •» la tragedia del fraintendi
mento del ruolo dell'artista da parte 
del potere e anche di un potere come 
ciucilo rivoluzionano -, L'accostamen
to del «caso Molière » al « c u o Bul
gakov » non manca però di schema
tismo. Il frastagliato sodalizio tra Lui
gi XIV e Molière fu qualcosa di più 
che 11 riflesso di un'intermittente bene

volenza paternalistica: Molière ser
viva al re (qualcuno ha sostenuto che 
la composizione del Tartufo venne 
ispirata direttamente dal monarca), 
nella sua lotta contro l'opposizione ec
clesiastica e nobiliare, per la creazio
ne di uno Stato moderno, accentrato, 
solido e potente; ma, in certo senso, 
anche Luigi XIV serviva a Molière. 
Avrebbero visto la luce, altrimenti, 
opere (oltre Tartufo) come Don Gio
vanni. George Dandin, Il Misantropo. 
ecc.. tutte o quasi, regolarmente, og
getto di feroci assalti dei gruppi più 
reazionari? Il rapporto Bulgakov-Sta-
lin fu. anche, per tale aspetto, piut
tosto diverso, e davvero meno produt
tivo: quantunque si dovesse poi al
l'intervento personale del capo sovie
tico una discreta attenuazione delle 
restrizioni di cui Bulgakov si ritene
va (a buon diritto) vittima. Ma lo 
stesso Bulgakov, al di là della sua 
genialità indubbia, partecipava della 
carica ideale della rivoluzione prole
taria d'Ottobre assai meno di quanto 
Molière, alla sua epoca, esprimesse 
lo spirito della classe allora emergen
te, la borghesia 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Eros Pagni, in primo 

piano, e l'interprete del «r Molière-
Bulgakov •*. 

massicce immissioni di nuove emissio
ni sul mercato, mentre se fossero in 
grado di vedere appena oltre la pun
ta del proprio naso dovrebbero boi
cottare le nuove emissioni in genere 
e ciucile del Vaticano In particolare. 
Vi e Inr-itll da dire che la politica 
filatelica dello Stato della Città del 
Vaticano e fra le peggiori e si ispi
ra al criterio di prendere tutto quel 
che si può dal mercato filatelico non 
dando nulla. 

Olimpiadi invernali — Il -1 dicembre 
1975, le Poste del Liechtenstein han
no emesso una serie di quattro fran
cobolli (20. 25 e 70 rappen e 1.20 fran
chi) dedicata ai Giochi olimpici inver
nali di Innsbruck. La composizione 
della sene e la seguente: 20 rappen. 
pattinaggio, corsa di velocita: 25 rap
pen, hockey su ghiaccio: 70 rappen. 
sci, discesa libera, 1,20 Iranchi, se:, 
slalom. 

// pm bel irancobollo emesso dai 
« paai italiani • nel l'J7~> — Nel pri
mo numero del 1070, // Collezionista-
Italia filatelica -- in 1 ormato legger
mente rimpicciolito — lancia l'annua
le referendum Tra 1 suol lettori per 
la scella del francobollo più bello 
emesso nel 1975 dal " paesi Italiani i> 
(Italia. Vaticano e San Marino). 11 
referendum indica i vincitori di due 
premi: il «francobollo d'oro», che 
viene assegnato all'Amministrazione 
postale che ha emesso 11 francobollo 

che riporta il maggior numero di vo
ti; il a cavallino d'oro», che premia 
l'artista autore del francobollo me
glio classificato fra quelli tratti da 
bozzetti originali. 

Quest'anno la competizione è più 
aperta che negli anni scorsi e al pri
mo posto assoluto potrebbe piazzarsi 
un Irancobollo tratto da un bozzetto 
originale. Sarebbe davvero un bel col
po se riuscissimo a liberarci dalla sog
gezione alle riproduzioni di opere di 
arto che finora hanno tarpato le ali 
a molle valide iniziative. Resta solo 
da vedere se lo figure di donne del 
pittore romagnolo Franco Gentili-
ni che illustrano i francobolli della 
serie che San Marino ha dedicato al
l'Anno internazionale della donna o l 
disegni delle fontane vaticane saranno 
considerati bozzetti originali o ripro
duzioni di opere d arte. Se fossero 
considerati bozzetti originali, forse .n 
Franco Gentllini avremmo trovato un 
bozzeltista valido (Emildio Vangeli! 
non ha bisogno di essere «scoperto») 
In tal caso il referendum bandito da 
// Collezionista — Italia filatelica sa 
rebbe la prima consacrazione ufficia
le di un nuovo bozzettista e andreb
be assai olire il fatto di costume con 
sistente nella raccolta le valutazioni 
estetiche di un folto gruppo di fila
telisti Italiani. 

Giorgio Biamino 

(SÈta 

l'Unità sabato 31 gennaio - venerdì 6 febbraio 

I buoni selvaggi imperversano sui teleschermi 

Tarzan all'ultima liana 

Nelle foto: a sinistra Johnny Weissmuller, il più celebre degli interpreti di Tarzan, con la trepida compagna di sempre, l'attrice Maurcen O'Sull ivan; a destra, la « famiglia 
Tarioii » al completo, in abiti « civi l i », ovvero Maureen O'Sullivan, il ragazzo Johnny Sheffield e la versatile scimmietta Cheetah 

Ogni domenica pomeriggio, per la 
« TV dei ragazzi » sul programma na 
zionale. e molto seguito il ciclo Tar
zan della giungla, giunto questa setti
mana alla quinta puntata. Finora sono 
stati presentati Tarzan in India tl'JG'2) 
di John Guillermin. Le nuove avven
ture di Tarzan (1935). di Edward 
Krull, Tarzan contro i inostri (1943) 
di William Thiele, Tarzan e i caccia
tori bianchi (1947) di Kurt Neumann: 
domani vedremo Tarzan e la fontana 
magica (1949) di Lee Sholem. Più in 
là non è dato sapere, perché i bollet
tini stampa della RAI-TV elargiscono 
con il conlagoccie dati e titoli del 
programma. 

Noteremo che il ciclo di Tarzan non 
è in senso stretto una ripresa. Seb
bene il riciclaggio di trasmissioni già 
usate in passato stia diventando, a 
causa della mancanza di scorte, nor
ma comune della TV. questa sene di 
film integra, non rifa. la prima anto
logia dell'acrobatico personaggio pre
sentata tre anni addietro a cura di 
Francesco Savio e più filologicamente 
predisposta, più organicamente intro
dotta. 

Stavolta si è rinunciato a qualsiasi 
tipo di commento preliminare e an 
che a un preciso ordine cronologico 
delle pellicole. Si t rat ta di Tarzan 
4 sciolti » e evidentemente poco sele
zionati. Certi recuperanti del vecchio 
film fantastico americano (ve ne sono 
molli, e non appartengono al pubbli
co dei ragazzi) avranno goduto il per
fetto gusto naif di Le nuove avven
ture di Tarzan. m un Guatemala a 
fondali tremolanti su pochi metri qua
dri di giungla polverosa, oppure quel
l'assurda creatura di Broadway, una 
illusionista di poco successo, che e al 
contro di Tarzan contro i mostri e 
reca un fuggevole brivido di adulterio 
non consumato nell'irreprensibile fa
miglia dell'uomo scimmia. Irreprensi
bile e noiosa, specie da quando al duo 
TarzanJane la produzione hollywoo
diana volle aggregare il figlio adotti
vo, quel Piccolo (Johnny Sheffield) 
dedito a gustare in ogni occasione !P 
intimità della coppia. Per colpa di 

Piccolo. Tarzan si trasforma sempre 
più da un film all'altro, particolar
mente nel periodo in cui è imperso 
nato da Johnny Weissmuller. m un 
pater lamihas sputasentenze u n j h o 
se continua a usare i verbi all'infi
nito, da ascaro) e oppressivo. E' un 
primo della classe cui il fuoco della 
avventura non si attaglia più. Circa 
nella stessa epoca succede lo stesso 
a un altro tipico eroe dell'avventura 
cinematografica americano. Topolino. 
Diventato uno zio ultraborghese, da 
< maggioranza silenziosa», bisogna 
subito affiancargli Paperino per for
zare gli angusti limiti della sua pii-
vacy. Per fortuna Tarzan. oltre 
a compagna e figlioccio, ha una scim
mia spericolata. Se ci avete fatto ca
so, in Tarzan e i cacciatori bianchi 
Cheetah la scimmia è in sostanza la 
protagonista assoluta. Un tentativo, in 

e sulla manipolazione operata nei loro 
confronti su una linea in apparenza 
- - ma solo in apparenza — più demo
cratica rispetto ai testi originari. Del 
resto, già anni fa. al tempo del pri
mo ciclo televisivo su Tarzan e del 
l'inizio delle riprese del Sandokan. ì 
rispettivi romanzi erano stati oflerti 
come emblemi della moda retro dal
la stessa casa editrice in termini di 
sonante, nonché nostalgica, rivaluta 
zione parallela. 

Che sceneggiatori e regista de! San
dokan at tualmente in corso di proie
zione abbiano tenuto conto di Tarzan 
tra ì modelli cui ispirarsi almeno vi
sivamente, ci pare fuor di dubbio. 
Sandokan si destreggia al volo nella 
foresta come un fratello minore del-
l'Uomo-seimmia. Nella terza puntata, 
la lotta con la tigre si risolve con 
un tuffo alla Weissmuller, e il caccia-

Molto seguito il ciclo di fi lm dedicato al leggendario « eroe 
della giungla » - Una proposta in parte nuova, in parte stagio
nata, che comunque riafferma la volontà di mandare i pro
grammi allo sbaraglio privandoli di una veste critica e organica 

chiave goliardica, di rivitalizzare il 
personaggio ormai abbastanza muffi 
to. viene dal recente disegno animato 
franco belga Tarzoon. vergogna della 
giungla, ma anche questa versione 
deformata dell uomo scimmia no:i 
brilla né per freschezza né per snn 
patia. 

Comunque risulta evidente i inten
zione da parte della dirigenza TV di 
utilizzare Tarzan fino all'ultima liana 
Non solo, ma questa nesumazione 
contemporanea *al lancio del Sando
kan di Sergio Sollima, può portare a 
qualche interessante considerazione 
sulle tecniche dello sfruttamento del 
successo televisivo, sui connotati de
gli ' eroi * prediletti della televisione 

tori- Tremai Naik chiama alla riscos
sa gli elefanti con un vocalizio sono
ro del più puro stile tarzanesco. An
che la subitanea e illimitata dedizio-
me della fanciulla all'eroe presenta 
notevoli affinila. Jane va a Tarzan e 
Marianna va a Sandokan con natura
le/za. scandalizzando soltanto i bian
chi in casco coloniale che fanno da 
sfondo all'episodio. Con una differen
za: che Tarzan e Jane sono entram
bi bianchi a loro volta, e dunque la 
loro s tona può avere un lieto fine, 
mentre la barriera di razza è troppo 
alta fra Sandokan il malese e Marian
na l'ilaloinglese. Bisogna che uno del 
due muoia, e c'è in questa morte un 
che di fatale, ma melodrammatica pu

nizione Nella sua lalsa permissività, 
e a dispetto delle sue tirate antira/.-
ziste. il filmato vedrà all'ultima punta
ta Marianna morire durante un enne
simo conflitto a fuoco: conclusione for
se perfino più <• punitiva » e « ripara
trice» di quella escogitata da Salga
ri, che faceva morire Marianna di 
malattia in un ospedale di Batavia. 
Per decenni, la regola secondo la qua
le in un film è permesso amarsi e 
perfino sposarsi tra persone di pelle 
diversa purché morte ne segua, è 
stata usata inesorabilmente, addirittu
ra in certi western considerati * mag
giorenni » degli anni Cinquanta. La 
versione televisiva del Sandokan è tut
tora at testata su quelle a t tardate po
sizioni. Vige sempre, invece, il vec
chio monito di Kipling: «Oriente e 
Occidente non dovranno incontrar
si mai ». A Kipling sarebbero piaciu
te particolarmente le riduzioni cine
matografiche su Tarzan. che — dopo 
tutto — spiritualizzano un ideale co
loniale, e propugnano uno «splendido 
isolamento » dove le scimmie sono da 
preferire agli indigeni neri. 

Per questi vari motivi una rilettura 
democratizzata di certi vecchi perso
naggi ci persuade poco. Si. forse re
siste in loro qualcosa del Buon Sel
vaggio; ma ricordiamo che Tarzan è 
anche, nelle storie di Rice Burrou-
ghs. un buon Lord: e che in Salgari 
Sandokan mirava soprattutto alla ri
conquista della sua signoria di Kina-
Balu. cosi come Yanez de Gomera co
ronava le sue avventure diventando 
il maharajah bianco dell'Assam. Non 
diciamolo oggi ai giovanissimi spet
tatori della •-- TV dei ragazzi ». o al
le ammiratrici di Kabir Bedi: ma 
all'origine questi baldi avventurieri 
erano paladini di mollo personali li
bertà. 

Intanto il momento va sfruttato. 
Sandokan passera sugli schermi gran
di, in due film, e in TV è già stato 
annunciato un secondo ciclo, basato 
sulle avventure indiane. Arrivederci 
Tremal-Naik. 

Tino Ranieri 

http://dui.it


Il tango sul video 

Ribattezzato e Chitarra, charnngo e bandoneon », il programma-inchiesta sulla storia 
del tango realizzato in America latina da Rosalia Polizzi (nella foto, insieme con il 
pianista e compositore argentino Osvaldo Pugliese) prende finalmente il via giovedì 
prossimo, alle 21, sul secondo canale. Come abbiamo già illustrato su queste colonne, 
i l ciclo di trasmissioni era intitolato precedentemente «A ritmo di tango» e la RAI-TV 
ha conservato questo titolo riferendolo alla sola prima puntata, che consiste in un 
incontro con il famoso Astor Piazzolla 

sabato 3 1 
TV nazionale 
12,30 Sapore 

Rfpl.ci della sor-on
da pun'a'a d: « Tra 
nrxla e co.it.urno: il 
b-w.o l.sc.o,). 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 
Hashimoto 
Programmi per i 
più p.cc.ni. 

17,40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto" 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18,30 Sapere 
Terza pur.ta'a di 
« Monografie: l'alco
lismo ». 

18,55 Artide e Antartide 
« Appuntamento al 
Polo Sud » 
Documentario di 
Giordano Repossi. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Di nuovo tante scuse 
Ottava ed ultima 
puntata dello spet
tacolo musicale a 
cura di Terzoli, Val
ine e Vianello con
dotto da Sandra 
Mondami e Rai
mondo Vianello. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché -
Un programma a 
cura di Luigi Loca
tela. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 Protestantesimo 
18.15 Sorgente di vita 
18,30 Dribbling 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di composito

ri italiani del dopo
guerra 
« Bruno Maderna » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 

«Jacques Lipchitz» 
Un servizio di Bru-
ce Bassett. 

22,00 Spazio 1999 
« Separazione » 
Primo episodio di 
un originale televi
sivo diretto da Lee 
H. Kat/an. Interpre
ti: Martin Landau, 
Barbara Bain*jBarry 
Morse 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7 , 
8 , 12 , 1 3 , 14 , 1 5 , 1 7 , 1 9 , 2 1 
e 2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25: Almanacco; 7 ,10 : Crona
che del Mezzogiorno; 8 ,30 : Le 
canzoni del mattino; 9 : Voi ed 
io; 10: Spedalo CR; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 , 3 0 : Canzoniamo
ci: 12 ,10 : Nastro di partenza; 
1 3 , 2 0 : La corrida; 1 4 , 0 5 : Ora
zio; 15 ,10 : Sorella radio; 1 5 , 4 0 : 
Gran varietà; 17 ,10 : Vita ro
mantica del valzer per piano
forte; 18 : Musica in; 1 9 , 2 0 : 
Sui nostri mercati; 1 9 , 3 0 : Abc 
del disco; 2 0 : « La punltion »; 
2 1 , 1 5 : « L'osteria portoghese », 
opera; 2 2 , 1 5 : Gigi Bonzaynl « 
la sua fisarmonica; 2 2 , 3 0 : Data 
di nascita, intervisto estempo
raneo con lo coso che ci cir
condano. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 , 3 0 , 
7 ,30 . 8 ,30 , 9 .30 , 1 0 , 3 0 , 1 1 , 3 0 , 
1 2 , 3 0 , 13 ,30 , 15 , 30 , 1 6 , 3 0 , 
1 8 , 3 0 , 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 , 4 0 : Buongiorno 
con; 8 .40: Per noi adulti; 9 , 3 5 : 
Una commedia in trenta minuti; 
10 ,05 : Canzoni per tutti; 10 ,35 : 
Il Guardiano del Faro e la sua 
musica; 11 ,50 : Cori dal mon
do; 12 ,10 : Trasmissioni regio
nali; 1 2 , 4 0 : Alto gradimento; 
13 ,35 : Il distintissimo; 14: Su 
dì giri; 1 4 , 3 0 : Trasmissioni re
gionali; 15 : C'ero una volta 
Soint-Gcrmain-dcs-Près; 1 5 , 4 0 : 
Gli strumenti della musica; 
16 ,35 : Film d'amore o d'av
ventura In musica; 17 ,30 : Spe
ciale GR; 17 ,50 : Kitsch; 19 .10 : 
Detto « intor nos »; 19 ,55: Su
personici 2 1 , 1 9 : I l distintissi
mo: 21 . 29 : Popoff; 2 2 , 5 0 : Mu
sica nella sera. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura: 9 ,30: Per fisarmonica su
damericana; 10 : Ethnomusicolo-
gica; 10 ,30: La settimana di N . 
Rimski-Korsaltov; 1 2 , 2 0 : Musi
cisti italiani; 13 : Musica nel 
tempo; 1 4 , 3 0 : * Romeo e Giu
lietta », opera di C. Gounod; 
17 ,05 : Recital del pianista 
Giorgio Sacchetti; 18: Elly 
Amcling interpreta arie da ca
mera francesi; 18 ,30 : Cifre alla 
mano; 18 ,45 : La grande pla
tea; 19 ,15 : Concerto diretto da 
Francesco Provitali; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo • Setto art i . 

martedì 3 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Dodicesima puntata 
di « Visitare i mu
sei ». 

12,55 Bianconero 
Rubrica a cura di 
G. Giacovazzo. 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, ira
scibile, carissimo 
Braccio di Ferro» 
Cartoni animati. 
« Spazio » 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« I! cuore e ì suoi 
lettori ». 

19,20 La fede oggi 

19,45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Dov'è Anna? 
Quarta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo scritto da Dia
na Cnspo e da Bia
gio Proietti e diret
to da Piero Schiva-
zappa. Interpreti: 
Pierpaolo Capponi, 
Scilla Gabel, Evar 
Maran. Teresa Ric
ci. Silvano Tran
quilli. 

21.40 Le grandi battaglie 
del passato 
« La battaglia di 
Poitiers » 
Un servizio di Da-

, , niel Costelle. 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21.00 

22,00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C. 
Un programma a 
cura di Paohni e 
Silvestri. 
Ore 20 
Telegiornale 
La guerra del vino 
Un programma rea
lizzato da Roberto 
Bencivenga. 
Innsbruck 1976 
E d i z i o n e speciale 
della rubrica "Drib
bling" a cura di Pao
lo Valenti e Mauri
zio Barendson in oc
casione dei giochi 
olimpici invernali 
che avranno luogo a 
Innsbruck dal 4 al 
15 febbraio. 

Pierpaolo Capponi 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7 , 
fl, 12, 13 . 14, 15, 17 , 19 e 2 1 ; 
C: Mattutino musicale: 6 ,25: Al
manacco; 7 ,10: Il lavoro oggi; 
7 ,23 : Secondo me; 8: Sui gior
nali di stamani; 8 ,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 1 1 : L'altro 
suono; 11 ,30 : Questa cosa di 
sempre; 12 ,10 : Quarto pro
gramma; 13 ,20 : Di che humor 
sci?; 14 ,05 : Orazio; 15 ,30 : Per 
voi giovani; 1 6 . 3 0 : Finalmente 
anche noi; 17 ,05 : Rasputin 
( 7 ) ; 17 ,25 : Fllortissimo; 18: 
Musica in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri 
mercati; 1 9 , 3 0 : Concerto lirico: 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 2 1 . 1 5 : 
Radioteatro; 2 2 , 1 0 : Le canzo-
nissimc. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 , 3 0 , 
7 . 3 0 , 8 .30 , 9 , 30 , 10 ,30 . 11 , 30 , 
1 2 , 3 0 , 1 3 , 3 0 , 1 5 , 3 0 . 1 6 , 3 0 , 
18 ,30 , 19 ,30 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,40 : Giochi della 
1 2 * Olimpiade; 7 ,50 : Buongior
no con; 8 , 4 0 : Suoni e colori 
dell'orchestra; 9 ,05 : Prima di 
spendere; 9 ,35: Rasputin ( 7 ) ; 
9 ,55: Canzoni per tutti; 10 ,24 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 
Tutt i insieme alla radio; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Alto gradimento; 13 ,35 : ti di
stintissimo; 14: Su di giri; 
1 4 , 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15 ,40 : 
Carerai; 1 7 , 3 0 : Speciale GR; 
1 7 , 5 0 : Giro del mondo in mu
sica; 18 ,35 : Radiodiscoteca; 
19 .55 : Supcrsonic: 2 1 . 1 9 : I l di-
stintissimo; 21 ,29 : Popoli; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio r 
ORE 9,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Per arpa venezue
lana; 10: Novità discografiche; 
10 ,30 : La settimana di A. Vi
valdi; 1 1 , 4 0 : Musiche pianisti
che di Mozart; 1 2 , 2 0 : Musicisti 
italiani d'oggi; 13 : La musica 
nel tempo; 14 ,30 : Archivio del 
disco; 14 ,55: I l trionfo della 
poesia e della musica; 1 7 , 1 0 : 
Fogli d 'a lbum; 17 ,25: Classe 
unica; 17 ,40 : Jazz oggi; 18 ,05 : 
La staffetta; 18 ,25 : Gli hoc-
bies; 1 8 , 3 0 : Donna ' 70 ; 18 .45 : 
La protezione sociale; 1 9 , 1 5 : 
Conccrto della sera; 2 0 , 1 5 : Il 
melodramma In discoteca; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo - Sette 
art i ; 2 1 , 3 0 : M . Ravol • Opera 
• vita; 2 2 . 3 0 : Libri ricevuti; 
2 2 , 5 0 : I l senzatitolo. 

mercoledì 4 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di « Il 
cuore e 1 i>uoi let
tori ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
«Serie speciale sul
la cooperazione » 
Sesta parte. 

13,30 Telegiornale 

14,30 Sport 
In Eurovisione da 
Berg Isel (Austria): 
cerimonia di aper
tura del XII Giochi 
olimpici invernali. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Uoki Toki • Le avven
ture di un capretto 
curioso 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

18,45 Sapere 
Terza puntala di 
« Cinema e colonne 
sonore ». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Cronache de! lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'energia nucleare in 
Italia 
« Atomi e elettri
cità » 
Prima puntata di 
un programma - in
chiesta di Mariano 
Maggiore. 

21,45 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e il conta

dino 
Replica della quinta 
puntata. 

20,00 Concerto della sera 
«Nuovi direttori: 
Maurizio Rinaldi » 

20,30 Telegiornale 
21,00 La patata 

Film. Regia di Clau
de Autant-Lara. In
terpreti: Pierre Per-
rct. Pascale Roberts, 
Christiane Aurei, 
Henri Virjoyeux. 

Claude Autant-Lara 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14 , 15, 1 7 , 19 , 21 
e 2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6 ,25: Almanacco; 7 ,10: Il la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
8: Sui giornali di stamane; 8 ,30 : 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 1 1 : L'al
tro suono; 1 1 , 3 0 : Kursaal tra 
noi; T;2,10: Quarto programma; 
13 ,20 : Successi di tutti I tem
pi; 14 ,05 : Orazio; 1 5 , 3 0 : Per 
voi giovani; 16 ,30 : Finalmen
te anche noi; 17 ,05 : Rasputin 
( 8 ) ; 17 .25 : Fllortissimo; 18 : 
Musica in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri 
mercati; 1 9 , 3 0 : La bottega del 
disco; 2 0 , 2 0 : Andata e ritorno; 
21 ,15 : L'invincibile; 2 2 , 4 0 : B. 
Bacharach e la sua orchestra. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 , 3 0 , 9 , 30 , 1 0 , 3 0 , 11 , 30 , 
12 ,30 , 1 3 , 3 0 , 1 5 , 3 0 , 1 6 , 3 0 , 
18 .35 , 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7 ,40 : Giochi della 12* Olim
piade; 7 ,50 : Buongiorno con; 
8 ,40 : I successi di D. Elling-
ton; 8 ,55 : Galleria del melo
dramma; 9 ,35 : Rasputin ( 8 ) ; 
9 ,55 : Canzoni per tutt i ; 1 0 , 2 4 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 
Tutti insieme, alla radio; 1 2 , 1 0 : 
Trasmissioni regionali; 1 2 , 4 0 : 
Top ' 76 ; 1 3 , 3 5 : 11 distintissi
mo; 14: Su di giri; 17 ,30 : Spe
ciale GR; 1 7 , 5 0 : Alto gradi
mento; 18 ,40 : Radiodiscoteca; 
20: Il convegno dei cinque; 
2 0 , 5 0 : Supcrsonic; 21 , 39 : Il di
stintissimo; 2 1 , 4 9 : Popoff; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Per sitar indiano; 
10: Musica antiqua; 10 ,30 : La 
settimana di A. Vivaldi; 1 1 , 4 0 : 
Itinerari operistici; 12 ,20 : Mu
sicisti italionl d'oggi; 13 : La 
musica nel tempo; 14 ,30 : In
termezzo; 15 ,15 : Le cantate di 
J.S. Bach; 15 ,55 : H . Purccll; 
16 ,15 : Poltronissima; 1 7 , 1 0 : 
Fogli d'album; 17 ,25 : Classe 
unica; 1 7 , 4 0 : Musica Fuori sche
ma; 18,05: . . . e via discorren
do; 18 ,25 : Ping pong; 18 ,45 : 
J.S. Bach, L. Van Beethoven; 
19 ,15 : Concerto della sera; 
20 ,15 : GII assi dello swing; 
20 .45 : Fogli d'album; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
2 1 , 3 0 : Tribuna Internazionale 
del compositori 1 9 7 5 ; 22 ,3 Oi 
Musiche corali. 

domenica 1 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubrica a cura di 
Roberto Bcncivcnga. 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« Bruno Vailati » 
15,00 ...E le stelle stanno 

a guardare 
Replica della quarta 
puntata dello sce
neggiato di Anton 
Giulio Majano trat
to dal romanzo di 
Cronin. 

16,00 Colpo d'occhio 
Programma per I 
più piccini. 

16,50 Prossimamente 

17,00 Telegiornale 

17,15 90° minuto 

17,45 La TV del ragazzi 
«Ttir/.an e la fonta
na magica» (1Q49) 
Film Reda di Lee 
Sholem. Interpreti: 
Lex Barkcr. Brenda 
Joyce, Albert Dek-
ker, Evelyn Hankors, 
Alan Napier. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20,30 Sandokan 
Quinto episodio del
lo hcenoutriato tele
visivo tratto dalle 
opere di Emilio Sai-
?an. Interpreti: Ka-
bir Bedi, Philippe 
Leroy, Carole André, 
Andrea Giordana. 
Repln di Sergio Sol-
lima. 

21,30 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Ripresa ci r« 'la di 
un avven.mento ago
nistico. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Non tocchiamo quel 
tasto 
Replica della quarta 
puntala del varietà 
condotto da Enrico 
Simoncttl. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Se... 

« Alla ricerea di nuo
vi personaggi dello 
spettacolo » 
Settima ed ultima 
puntata del pro
gramma • inchiesta 
ideato e realizzato 
da Luigi Costantini. 

22.00 Settimo qiorno 
22,45 Prossimamente 

Kabir Bedi 

Radio 1° 
CIORNALC R A D I O • Ore: 8, 
1 3 . 15 , 19 , 21 e 2 3 ; G: Mattu
tino musicale; 0 ,25: Almanac
co; 7 ,10: Secondo me; 8: Sui 
giornali di stamane; 8 ,30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar
chi; 9 ,30: Mesta; 10,1 Ss Salve 
ragazzi; 1 1 : In diretta...; 11 ,30 : 
Il circolo del genitori; 12 : Di
schi caldi; 13 .20 : Kil ich; 14 ,30 : 
Orazio; 15 ,30: Veti ina di Hit 
Parade; 1G: Tutto il calcio mi-
nulo per minuto; 17: Musica e 
canzoni; 18t Concerto operi
stico; 19 ,20 : Bntlo quattro; 
2 0 , 2 0 : Andata e ritorno • Sera 
sport; 21 ,15 : Concerto de • I 
Solisti Aquilani »; 21 ,45 : Lo 
specchio magico; 2 2 , 3 0 : Una 
parola. 

Radio 2° 

GIORNALE R A D I O - O r e : 7 ,30 , 
B.30, 9 ,30 . 1 0 , 3 0 , 1 2 , 3 0 , 
13 , 30 , 10 ,55 , 18 ,30 . 1 9 , 3 0 e 
2 2 . 3 0 ; G: Il mattiniere; 7 ,30 : 
Buon viaggio; 7 ,40: Buongior
no con; 8 ,40: Dicci ma non li 
dimostra; 9 ,35: Gran varietà; 
1 1 : Allo gradimento; 12: Anto-
prima sport; 12 ,15: Film joclicy; 
13 : I l gambero; 13 .35 : I l di
stintissimo; 14: Supplementi di 
vita regionali; 14 ,30 : Su di 
giri; 15: La corrida; 15 ,35 : 
Supcrsonic; 17: Domenica sport; 
18 ,15: Radiodiscoteca; 19 .55: 
Opera '7G; 2 1 : La vedova è 
sempre allegro?; 21 ,25 : Il gira-
slictchcs; 22 : Comple t i alla 
riballa. 

Radio :r 
ORC 8,30: 3ohm dirige l'Or
chestra Filarmonica di Vienna; 
10: L'utopia della lantnlcltcra-
tura; 10,30: La scllimona di A, 
Vivaldi; 11 ,30: Pagine organi
stiche; 12 ,20 : Itinerari sinto
nici: 13: Intermezzo; 14: Fol
clore; 14 ,25: Concerto del Trio 
a Cordcs Francali; 15,30: Una 
cosa; 1G.50: Momento musi
cale; 17,20: Novità discoprali-
che; 18: Lo shock del luluro; 
18 ,35 : Musica leggera; 18 ,55 : 
Il francobollo; 19 ,15: Concerto 
della sera; 20 ,15 : M . Locke; 
J. Rodrigo; 20 ,45 : Poesia nel 
mondo; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 2 1 , 3 0 : Ar-
taud Homme Thcotrc; 2 2 , 2 0 ; 
Musica luori schema. 

lunedi 2 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

T< ;'/ i rd ni'.ma puri 
! a U d: « M i ) ' ) n j : ; i 
he: l'alcol..->m<> » 

12,55 Tiittihbrl 

13,30 Tologiom.iltì 

14,00 Una lingua per tutti 
Cor.vo di .nslo.se. 

17,00 Telegiornale 

17,15 I primi uomini sulla 
luna 
Proclamili:» J>T 1 
pili piiO'111. 

17,45 La TV dei raqa/.'l 
« Immair n, d il mon 
d o i 
« fi v.nl.no > 
Telo! dm H'Vla di 
G i ' O . K l ' . l .st .>_•. 

18,45 Turno C, 
Uufor.ca d i a t i u a l i l à 
e p in fo lomi i l - l la 
' .u ro a c u i . ! d i l i . t i 
:.<'|)|>' M o i i i O u 

19,15 C r o n a c h e i t a l i a n e 

2 0 , 0 0 T n u \ | H ) i n . i V 

2 0 , 4 0 L ' u l t i m a v o l t a e l io 
v di Pa i i i j i 
F . l m Ki- . - ia d i R i 
i h . i u i l iniuk.- i l u t e i 
p r i ' V K l i / a l x ' i h T a v -
lor. V a t i J o h n s o n . 
W a l t e r P i h ' i n v i . Kva 
f ì . i n o r D o n n a R < v d , 
HtijM't M O I I . V , 

22,35 Puma visiono 

22,45 Te le gio malo 

TV secondo 
18.45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22,00 

Teloiiioin.iln 
Il riel.tto di N 
(ìtimboc 
' IVV l . 'm K<-i 
J»l. .'.IO Ni tilt .• 
Ore 20 
leìoqinrn.i lo 
In tont i i 1M70 
« Un'nia ^on 
Conti )i 
Un .ieri /.o d. 
do Hi Laura 
Staqiono M I 
TV ' 
« Nel mondo 
Miilon a ii 
Mus che di S< 
Ka.-hmanmov 
tuie i l ' <m-
.Iil'V A: .m in , ' 

ani 

:.i il 

l ' ì .mo 

A, (re 

Ionica 

della 

i v h . c 
D.ret 
hes'ta 
eh 

Elizabeth T.iylor 

Radio 1° 
C I O R N A L C R A D I O - Ore: 7, 
S, 12 , 13 , 14 , 15. 1 7 , 19 , 21 
e 2 1 ; 0: Mattutino musicale; 
0 ,25: Almanacco; 7 ,10: I l la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
7 ,45: Leggi e Mittente; 8 : Lu
nedi sport; 8 ,30: Lo canzoni 
del mattino; 9t Voi od lo; 10: 
Speciale GR; 1 1 : Dltcosudisco; 
11 ,30 : C ora l'orchestra; 12 ,10 : 
Br i l lano 2 0 0 0 ; 13 ,20: Hit Pa
rade, 14 ,05: I l Canlonapoli; 
15 ,10: Carissima Anna; 15 ,30 : 
Per voi giovani; 1 6 , 3 0 : Final
mente anche noi • Forza ra
gazzi; 17 ,05; Raipulin; 17 ,25: 
ritortissimo; 18: Allegramente 
in musica; 19 ,20 : Sul nostri 
mercati; 19 ,30 : Pelle d'oca; 2 0 : 
0 , Kaemplert e la sua orche-
t ira; 20 ,20 i Andata e ritorno; 
2 1 , 1 5 : L'approdo; 2 1 , 4 5 : Ouan-
do la gonio cantai 2 2 , 1 5 i Hit 
Parade da la chanion; 2 2 , 3 0 : 
Concertino. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6 , 3 0 , 
7 .30 , 8 ,30 , 9 . 3 0 , 10 ,30 , 1 1 .3 0 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 1 5 ,3 0 , 1 6 ,3 0 , 
18 .30 , 19 .30 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,40: Buongiorno 
con; 8 ,40 i I successi di A. Tro-
vololl: 8 ,55: Gallarla del melo
dramma; 9 ,35: Rasputin ( 0 ) ; 
9 ,35: Cantoni per tutt i; 10 .24 : 
Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tull i insieme, alla radio; 12 ,10 : 
Trasmissioni icgiouall; 12 ,40 : 
Al lo gradimento; 13 ,35: I l di
stintissimo; 14i Su di giri; 
14 ,30 ; Trasmissioni regionali; 
15: Punto lulcrrogalivo; 15 ,40 : 
Corarai; 17 ,30 : Romanzi e se
renale; 18,35- Radiodiscoteca; 
19,55: Opera lirica: • Torvaldo 
e Doilnl .a »; 2 2 , 5 0 : L'uomo 
della nollc. 

Radio V 
ORC 8 ,30: Concerto di aper
tine; 9 ,30: Per llaulo Israe
liano; 10: Childrcn'a corner; 
10 .30 : La settimana di A . Vi
valdi; 11 ,40: Lo stagioni della 
umil ia • La grande polilonia 
vocale; 12 ,20 : Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti di ieri 
e di oggi; 15 ,35: It incrrrl sin
tonici; 17 ,10 : Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17 ,40 : Mu
sica, dolce musico; 18,15: Il 
scmolitolo; 18 ,45: Grandi cor
rispondenti di guerra; 19 ,15: 
Concerto della sera - Festival di 
Salisburgo 1975 ; 2 0 , 3 0 ; Leot 
Jnnacok; 2 1 : Il Giornale del 
T o n o • Setto arti; 2 1 , 3 0 : I l 
complice. 

giovedì 5 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Cinema 
e colonne sonore ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Che cosa c'è sotto 
il cappello? 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Zorro: appunta
mento al tramonto » 
Telefilm. Regìa di 
William H. Ander
son. Interpreti: Guy 
Williams, Gene Shel-
don, Joseph Conway, 
Lee Van Cleef. 
«Topolino: caccia 
all'anitra » 
Cartoni animati. 
« Il futuro comincia 
OPRI: la casa com
puterizzata » 
Un programma - In
chiesta a cura di 
Giordano Repossl 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« Sport o salute » 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Adamo e Gabriele 
Telefilm. Regia di 
Josef B«Ulk. Inter
preti: Victor Bra-
bek, Jan Moucko, 

22,00 Vino, whisky e 
chewing gum 
Replica dello spetta
colo musicale curato 
da Terzoli e Vaime. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
9,00 Sport 

Ripresa In Eurovi
sione dall'Austria 
per 1 XII Giochi 
olimpici Invernali. 

12,55 Sport 
Dall'Austria: XII 
Giochi olimpici in
vernali. 

17,00 Sport 
Dall'Austria: XII 
Giochi Olimpici in
vernali. 

18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Buster Keaton 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Chitarra, Charango e 

bandoneon 
"Ritmo di tanno con 
Astor Piazzolla" 
Prima puntata. 

22,00 La poesia e la realtà 
Quinta puntata. 

22,15 Sport 
Dall'Austria- XII 
Giochi olimpici In
vernali. 

Buster Keafon 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 7, 
8, 12, 13 . 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; 0: Mattutino musicale; 
G.25: Almanacco; 7 ,10: ti la
voro ositi; 7 ,23 : 5ccondo me; 
8: Sul ijiornali di stamane, 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Kur
saal tra voi; 1 2 , 1 0 : Quarto pro
gramma; 13: I l giovedì; 14 ,05 : 
Orazio; 15 ,30: Por voi giovani; 
16 ,30 : Finalmcnlo anche noli 
17 ,05 : Rasputin < 9 ) | 1 7 , 2 5 : 
Fortissimo; 18 , Musica in; 
19 ,20 : Sul nostri mercati; 19 ,30 : 
Jazz giovani; 20 ,20 : Andato o 
ritorno; 2 1 , 1 5 : Le nostre or
chestre di musico leggera; 
21 ,45 : Il teatro in Italia negli 
anni ' 00 ; 22 ,15 : Lo stagioni 
pubbliche da camera dello Ra
diotelevisione italiano, 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 0 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
1 2 , 3 0 , 1 3 , 3 0 , t S , 3 0 , 1 6 ,3 0 , 
18 ,30 , 19 ,30 e 2 2 , 3 0 ; C: I l 
mattiniere; 7 ,40 : Giochi della 
12" Olimpiade; 7 ,50 ; Buongior
no con; 8 ,40 : Suoni o colori 
dell'orchestra; 9 ,05 : Prima di 
spendere; 9 , 3 3 ; Rasputin ( 9 ) : 
9 ,55: Canzoni per tu l l i ; 10 ,24; 
Una poesia al giorno; 10 ,35 : 
Tutti insieme, alla radio; 1 2 , 1 0 ; 
Trasmissioni regionoll; 1 2 , 4 0 : 
Atto gradimento; 13.3S: I l di
stintissimo; 14; Su di girl; 
14 ,30 : Trasmissioni regionali; 
1 5 ; Punto interrogativo; 15 ,40 : 
Carerai; 17 ,30 : Speciale GR; 
1 7 , 5 0 : Dischi caldi; 18 ,35 : Ra
diodiscoteca; 19,55: Supersonici 
21 ,19 : I l distintissimo; 2 1 . 2 9 : 
Popoff; 2 2 , 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio r 
ORC 8 ,30: Concerto di aper
tura; 9 ,30: Per llaulo a becco; 
10: Pagine organistiche; 11 ,40 ; 
Il disco in vetrina; 12 ,20 : Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,30 : F. 
Bridge; 15,30: Pagine clavicem
balistiche; 15,50: La medium; 
17 ,10 : Fogli d'album; 17,25; 
Classe unica; 17 ,40 : Appunta
mento con N. Rotondo; 18 ,05: 
Aneddotica storica; 18 ,10 : Il 
niangialcmpo; 18 ,25: ti jazz o 
1 suoi strumenti; 18 ,45: GII 80 
anni di R. Bauer; 19 .15: Con
certo dalla aera; 2 0 , 1 5 : La sto
ria di un vero uomo • Nell' in
tervallo: il Giornale del Terzo • 
Sette Ar t i . 

venerdì 6 
TV nazionale 
12,30 Saperi) 

Replica dello (inni!a 
pun'ata di < .sport o 
.,a,Ute ». 

12,55 raooiiimo insieme 

Huhr.i.t a cura di 
Anton.o Hi uni. 

13,30 Tclegiornulc 

14,00 Una Iniqua per tutti 
Corso di intfkM'. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Racconiondo • La 
vallo dei Mumin 
Profanimi |XT 1 
pm piccini. 

17,45 La TV del raqiwl 
« Chi (» di .vena » 
e II mondo fiabesco 
di J in Trnka » 
Documentarlo. 

18,45 Sapore 
Terz-i puntata di 
«Tia moda e cositi! 
me: li ballo liccio ->. 

19,15 Cronache iIfiltrine 

20,00 Tolcyiornalc 

20.40 Stasera G7 
Set:Inumilo d'attua 
li 'à a cura di Gin 
seppe G.aeova/./o. 

21,45 Incontro folk n. 2 

Programma ma-Ica-
lo con 11 Canzoniere 
Intorna/ionnlo, il 
Duo di Pladena, NI-
ves e Eiarrt Callvà. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
8,30 

15,15 

18,45 
19,00 

20.00 
20.30 
21,00 

22.50 

Spoit 
Dil l 'Ati ': a- x n 
Cìux l i , iil.nipu'i in 
vernai: 
Spott 
D.'iirA.i/iMi: X I I 
n oi'ln olimp • : in 
vernali 
1 eloqui) naie :;port 
Jo Gaillard 
« Laura » 
Ottavo episodio del 
l'originalo lelevi.MVO 
diretto da Christian 
./acque. 
Ore 20 
Tolcqiornnlo 
Vita, amori, autocen
sura o morto in sce
na del siqnor Moliè
re nostro contempo
raneo ovvero « Il 
tartufo » 
di Mo!.ero nu'.K.tkov-
Squar/Jia 
Pinna parte Inter 
pioli- Krot. Panni, 
Lucilla Mori.IL eli i. 
MI,.sabetta CMrta. M 
na Vo'i'inxhl, G.am 
ploro li,.incili. (ì '.m 
cario /.anot'ì Hcria 
di IJII.K, Squa:/:na 
Sport 
Dall'Ali,!-.a: X I I 
Giochi o'.mp.i I in 
vernai: 

Luigi Squarzina 

Radio 1° 
C I O R N A L C R A D I O • Ore: 7 , 
B. 12, 13. 14, 15, 17, 19, 21 
e 23 ' fi: Mattutino musicale; 
0 ,25: Almanacco; 7,10: Il la
voro oggi; 7 ,23: Secondo me; 
8 ,30 : Lo canioni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Spedala GK; 
1 1 : L'aldo suono; 11 ,30 : F. Sf
in i rà e I suoi successi; 1 2 , 1 0 : 
Concerto per un autore; 13 ,20 : 
Una commedia In Ironia mi
nuti; 14 ,05: Canti e musiche 
del vecchio VVost; 14 ,45 i Incon-
Iti con la semina; 15 ,10 : A. 
Sciascia o lo sua orchestra; 
15 ,30 : Per voi giovani; 10 ,30 : 
finalmente anche noi; 17 ,05 i 
Rasputin ( 1 0 ) ; 17 ,25 : Flfor-
titslmo; 1B: Musica Ini 19 ,20 : 
Sui nostri mercati! 19 ,30 ; I 
cantautori; 2 0 , 2 0 : Andata e r i 
torno; 2 1 , 1 5 : f concerti di Mi -
Inno; 2 2 , 3 0 : Le chitarre di 
Santo e Johnny. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r a : 6 , 3 0 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 , 30 , 1 0 . 3 0 , 1 1 , 3 0 , 
12 . 30 , 13 ,30 , 13 ,30 . 10 ,30 . 
17 ,30 , 18 ,33 . 19 ,30 « 2 2 , 3 0 ; 
6: I l mattiniere; 7 ,30 : Buon 
vlaggloi 7 ,40; Giochi dalla 12* 
Olimpiade; 7 ,50 ; Buongiorno 
con; B,40: I successi di B. 
Caulora; 8 ,55 : Galleria del me
lodramma; 9 ,35: Rasputin ( 1 0 ) t 
10 ,35; Tutl l Insieme, alla ra
dio; 12 ,10: Trasmissioni regio
nali; 12 ,40 : Al lo (tradimento; 
13: H i l Parade; 13,35r I I di-
•liiilisslmoi 14; Su di t i r i ; 
14,30i Trasmissioni regionali; 
15; Punto Interrogativo; 1 5 , 4 0 : 
Cararei; 17 ,30 : Spedale GR; 
17 ,50 : Alto gradimento; 18 ,40 : 
Radiodiscoteca; 19 ,55: Superso
nici 2 1 .1 9 : Il distintissimo; 
21 ,29 : Popoli; 22 .50 : L'uomo 
della nollc. 

Radio V 
ORC 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 , 30 : Per mandolino; IO: 
A quattro mani; 10,30: La set
timana di A. Vivaldi; 11 ,40 : 
L'ispiraiione religiosa nella mu
sica corale del ' 9 0 0 ; 12 ,20 : Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14 ,20 : Li
stino borsa di Milano; 14 ,30: 
Inlermoizo; 15 ,30 : Liederistica; 
15,S5i Concerto del Trio ita
liano d'archi; 16,35: Discogra
fia; 17 ,03: Listino borsa di Ro
ma; 1 7 , 1 5 : Fogli d 'a lbum; 
17 ,25 : Classe unica; 17 ,40 : Di
scoteca aera; 18: I l disco in 
volrlna; 1 8 , 3 5 : Musica leggera; 
1 8 , 4 5 : Piccolo pianeta; 19 .15 : 
Concerto dalla aera; 2 0 , 1 5 : Jazz 
di ieri e di oggi; 2 1 : I l Giornata 
del Terzo • Setta art i . 

http://co.it.urno
http://nl.no
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Allarmanti sviluppi dell'offensiva oscurantista della magistratura 

Eliminare 

gli ostacoli 

alla libera 

diffusione 

delle idee 
Un comunicato della Com
missione cinema del PCI 

La segreteria della Commis
sione cinema presso la Sezio
no culturale del PCI ha dif
fuso ieri il seguente comu
nicato: 

« I.a sentenza della Corte 
di Cassazione, che ha deciso 
la confisca e la distruzione 
del film Ultimo tango a Fu
riai di Bernardo Bertolucci, è 
una mostruosità che suona 
ollensiva. in primo luogo, per 
i cittadini cui si vuole cosi 
impedire di esercitare la prò 
pria autonoma capacita di 
giudizio e il dirit to alla libo 
ra scelta, e in secondo luo
go per coloro che. chiamati 
ad applicare le leggi dello 
Stato, sono consci che han
no il dovere di interpretarle 
alla luce dei processi evoluti
vi verificatisi nella s tona e 
nel costume del paese. 

« Se all'assurda circostanza, 
per cui un film italiano d'ora 
innanzi potrà circolare in al
tre parti del mondo, ma non 
nella nazione ove esso è sta
to prodotto, si aggiunge una 
condanna la quale prevede 
che l'oggetto artistico confi
scato finisca al macero o al 
rogo, non sfugge a nessuno la 
gravità di una misura repres
siva in tutto e per tut to de
gna del più oscuro Medioevo. 

« Né sfugge, del resto, il si
gnificato che un simile prov
vedimento acquista nel con
testo delle tentazioni autori
tarie sempre presenti nella 
vita politica italiana e par
ticolarmente incisive nel set
tore del cinema e della cul
tura. 

« Di qui l'esigenza che le 
forze democratiche prendano 
una iniziativa destinata non 
solo a porre utì freno a epi
sodi. come quello che vede 
colpire mortalmente il film 
di Bertolucci, ma anche a to
gliere ogni parvenza di le
gittimità formale a interfe
renze coercitive di qualsiasi 
specie. 

« Urge pertanto che il Par
lamento, superando l'ostilità 
e l'ostruzionismo dei gruppi 
democristiani, met ta in di
scussione quei progetti legi
slativi che mirano a soppri
mere la censura amministra
tiva e a salvaguardare al mas
simo i prodotti dell'indegno. 
ina occorre altresì che sia po
sta all'ordine del giorno l'eli
minazione di ogni intralcio e 
impedimento alla espressione 
e alla diffusione delle idee. 

« Allo scopo di conseguire 
questo obiettivo, la Commis
sione cinema del PCI invita 
tutti i democratici a unirsi 
in una lotta che trascende 
gli aspetti settoriali e investe ! 
la crescita della democrazia ». ' 

Sdegno per la 
pena capitale a 
«Ultimo tango» 

Condanna per «Salò» che 
rimane sotto sequestro 

La prima sezione del Tribunale penale di Milano ha accolto in pieno le tesi del PM D'Amelio - Due 
mesi di reclusione e duecentomila lire di multa per il produttore Grimaldi - Ricorso delta difesa 

Appello dell'ANAC per una vasta azione di 
protesta - La denuncia della SAI - Severi e 
sferzanti commenti della stampa unanime 
Dichiarazioni di Landolfi (PSI) e Mammì (PRI) 

Sgomento, sdegno, riprova i tengono di fissare una prò-
zione unanimi ha suscitato, j pria morale e di imporla a 
negli ambienti del cinema e 
della cultura, sulla s tampa. 
nell'opinione pubblica la no-
t'zia de'la condanna definiti
va del film di Bernardo Ber
tolucci Ultimo tanqo a Pari
gi da parte della terza sezio 
ne uenale della Corte di 
Cassazione. L'associazione de
gli autor, cinematografici. 
l'ANAC unitaria, nella riu
nione del suo Consiglio di
rettivo. prevista p^r i primi 
giorni della prossima setti
mana. deciderà quali nuove 
miza t ive specifiche prendere 
al fine di '< chiamare a rac
colta gli operatori del cine
ma. della cultura, le forze sin
dacali e i cittadini per una 
vasta azione di protesta ». Un 
portavoce dell'ANAC. chia
mando in causa il « potere 
politico», ispiratore di certi 
provvedimenti, ha det to al-
l'ADN-Kronos: « Consideria
mo questa condanna uno dei 
più gravi att i di Intolleranza 
e di prevaricazione ideologica 
compiuti in questi anni ». 
« Sentenza incivile e oseuran-
tista »: tale il giudizio della 
Società attori i ta ' iani (SAI».' 
la quale denuncia l'ulteriore 
attacco «contro la libertà di 
pensiero e di espressione » 

Severi, e spesso sferzanti, i 
commenti dei principali quo
tidiani italiani. Per il Corrie
re della Sera si t r a t t a di una 
« decisione contro i tempi », 
dell'" estremo sussulto di una 
mentalità arcaica che non 
vuole accettare l'evoluzione 
dei costumi, la capacità dì 
autocontrollo dei singoli cit
tadini ». « All'estero — aggiun
se il giornale milanese — Ul
timo tanqo continuerà a es-
sere proiettato. Teniamoci 
questa patente di inferiorità 
collettiva. Forse nelle città 
straniere, per incuriosire il 
pubblico, scriveranno sui ma
nifesti: Vietato ai minori di 
IH anni e agli italiani». Dal 
canto suo II Messaggero, fa
cendo riferimento alla nota, 
recente presa di posizione del
la Chiesa sui problemi del 
sesso, scrive: « Vorremmo 
sbagliarci, ma la condanna 
definitiva del iilm di Berto
lucci ha tut ta l'aria di esse
re la prima clamorosa appli
cazione pratica di direttive 
autori tar iamente moralizza
trici». Per il Paese Sera «la 
decisione della Corte di Cas
sazione ci riporta, non più a 
parole, ma nei fatti, indietro 
di almeno d.eci anni nella 
battaglia per la libertà di 
espressione» Secondo // Gior
no. « una volta di più gli alti 
gradi della magis t ra tura n-

! tut t i i cittadini ». Anche II 
Giornale d'Italia aggiunge la 
sua vece al coro di proteste, 
qualificando di « inammissibi
le » il comportamento dell'al
ta magistratura. 

Torna il rogo: sotto questo 
t i to VAvanti di oggi scrive che 
«quello di Ultimo tango è il 
primo caso di un film cultu
ralmente rilevante, e di di
mensione e fama internazio
nali. per cui v.ene sentenzia. 
ta una vera e propria con
danna alla pena capitale. Sia
mo. dunque — prosegue VA-
vanti! — m pieno Medioevo: 
in un abisso oscurantistico do 
ve alcuni signori :n tona con
fiscano e cancellano la sto
ria, applicando nel modo più 
retrogrado delle norme che 
non hanno più alcun rappor
to con l'evoluzione del paese 
e costringendoci tut t i ad ade
guare la nastra alla loro mo
rale ». 

La necessità di una pro
fonda riforma dei codici, per 
impedire che « le leggi e le 
istituzioni — come ha argo
mentato giustamente il re-
eist i Francesco Rosi — pas
sano operare in contrasto con 
la crescita civile del paese » 
scaturisce, esplicita o implici
ta. da ogni parte . Nello stes
so senso vanno le prime rea
zioni raccolte negli ambienti 
politici. Diamo a fianco il co
municato della segreterìa del
la Commissione cinema del 
PCI : registriamo qui una di
chiarazione de! compagno 
Antonio Landolfi, responsa-
b le della Sezione cultura del 
PSI. per iì quale il caso di 
Ultimo tango «è la conferma 
che alcuni settori della socie
tà italiana sono fermi a una 
concezione repressiva e auto
ritaria del rapporto tra cul
tura e istituzioni statuali . 
Questa condanna, che tra
scina il paese indietro nel 
tempo, e ne dà in Europa e 
nel mondo un' immagine che 
contrasta col grado di matu
rità e di civiltà acquisito dal
le forze vive della nostra so
cietà. deve servire di monito 
a tu t te le componenti demo
cratiche perchè aument ino la 
vigilanza contro i ricorrenti 
a t tenta t i alla libertà della 
cultura ». 

«Ultimo tango, a mio avvi
so. può essere considerato por
nografico o erotico soltanto 
da inibiti o repressi ». ha af
fermato l'on. Oscar Mammì 
della Direzione del PRI ; 
« non si può lasciare a orga
ni incompetenti il giudizio ar
tistico». ha anche det to il 
par lamentare repubblicano. 

Al Comunale di Bologna 

Maria Stuarda in 
clima romantico 

Un felice spettacolo che si propone di servire la musica 
e di offrire al pubblico un'utile informazione culturale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30. 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma di Pier Paolo Paso
lini r imarrà sotto sequestro; 
il suo produttore Alberto 
Grimaldi, unico imputato tes
sendo tragicamente scompar-
so l 'autorei. è s tato condan
nato a due mesi di carcere 
e duecentomila lire di multa. 
La prima sezione de! Tribù 
naie penale di Milano (pre
sidente Cusumano) ha accol- I 
to in pieno le tesi del pubbli
co ministero. Roccantonio 
D'Amelio, lo stesso che aveva 
fatto sequestrale, il 13 gen
naio scorso, l'opera postuma 
del regista-scrittore, in prò 
grammazione da appena tre 
giorni nella sola metropoli 
lombarda. 

Il nuovo, gravissimo gesto 
repressivo e oscuranti.-»ta del
la magistratura milane.se se
gue di poche ore la condanna 

• definitiva. alla « pena capita
le ». di un al tro famoso funi. 
Ultimo tango a Pungi di Ber
nardo Bertolucci, in base alla 
medioevale sentenza della ter
za sezione penale della Corte 
di Cassazione, che ha respin-
to l'ultimo ricorso presentato 
dai legali de! regista, del pro
duttore Alberto Grimaldi (lo 
stesso di Salò), degli at tori 
Marion Brando e 
Sehneider. 

senso del pudore » e sulla 
sua relatività si è. quindi. 
soffermato l'avvocato Tona/ 
zi, che ha fatto anche un e-
splicito richiamo alla Co.-,u-
tuzione, la quale consente 
libertà di espressione all'iu
te e alla scienza. 

Ma, come abbiamo detto 

conto degli argomenti della 
difesa Questa ha già annun
ciato che proporrà ricorso m 
appello. 

Sella foto: una scena del 
film di Pier Pao'o Pasolini 

Grimaldi, l'avvocato Mazzo- i Salò o le 120 giornate di So-
a, non hanno tenuto alcun • doma. 

• all'inizio, i giudici, riunitisi 
| per deliberare in camera di 
' consiglio (dove sono rimasti 
j un'ora e mezza) dopo le ai-
i ringhe difensive, la replica 
I de! PM D'Amelio e la contro-
I replica del terzo difensore di 

le prime 
Cinema 

Kitty Tippel 

Un viaggio alle 
radici del male 

Conferenza stampa di Giorgio Sfrehler per annunciare il suo primo film che girerà 
in autunno — Sarà fratto dal romanzo « Notti e nebbie » di Carlo Casfellaneta 

I Siamo nel pieno Ottocen 
> to. in Olanda: cedendo alle 
! lusinghe di un arcaico « mi

racolo economico ». contadi-
! ni e peccatori si trasferiscono 

faticosamente nei grandi ag
glomerati urbani, ad Amster
dam in particolare. Qui ap
proda Kitty Tippel, secondo 
genita di una iamiglm nu
merosa e miserabile. Catapul
ta ta appena adolescente :n 
un mondo del lavoro che 
<oincide con il più abietto 

Maria i sfruttamento, a Kitty si pre-
I senta l'ardua scelta tra un 

Al caso di Ultimo lungo ha j tetro e malsano ambiente do 
fatto riferimento, con notevo- ì mestico e la meschina sorte 
le spregiudicatezza iusiamo °«e l'esterno le riserva. Con 

Dalla nostra redazione net. dei Giorni della Cornine j lì dato finora acquisito per 
di Brecht e della Tempesta j il film che Strehler ha in ge-

MILANO. HO l di Shakespeare (in program 
Nel corso di un'affollata | ma per !a stagione '76 "77 del 

conferenza s tampa Giorgio 
Strehler ha messo in campo 
ì suoi propositi per l'esordio 
nel cinema. Porterà sullo 
schermo Sotti e nebbie, il 
recente romanzo d: Carlo Ca
stellane!,!. la c u vicenda e 
calata nella Milano de! '44. 

Piccolo di Mi lmoi? . d io vis
suto finora l 'avventura del 
cinema molto da vicino co
me uno spettatore a t tento e ! 
appassionato, ma ho sempre 
sentito, anche con un senso 
d: colpa, il fatto di c - s^mi j 
sottratto iper altri .mpegni •"* i 

• stazione risulta cosi quello > 
j che si rifa alla tematica di j 
I Xotti e nebbie, un -e via,'*:o j 
ì alle radici del male » nella li- 1 
1 vida luce d: u n ' a n g a r i a l a vi- j 
j cenda. Si dipana, qui. Tablet- ; 

ta aiitoconfes.->ione d' un f jn- j il potere mere.Lea -- ha so-
zionano delia famigerata pò J s tenuto l'avvocato Moro Vi-

questo eufemismo) lo stesso 
pubblico ministero D'Amelio. 
Se si è decisa la « distru
zione » per Ultimo tango. 
« che non era niente rispetto 
a Sulo ». a maggior ragione 
si deve condannare il film ] 
di Pasolini : questa, in sinte- ! 
si. la sofistica argomentazio 
ne dell'accusa; il cui rap- ; 
presentante ha poi negato j 
(contro l'opinione espressa. 
t ra l'altro, dalla generalità j 
della critica) che a Salò ' 
possa essere at tr ibuita la 
qualifica di « opera d 'arte ». 
anche ammesso che vi si 
r invengano « qualche buona 
scena, qualche buona inqua
dra tura ». A giudizio del 
PM, il film è «osceno»; 
una sua assoluzione equivar
rebbe. egli h.i sostenuto, a 
una « implicita depenalizza
zione dell 'art. 328 del codi
ce ». D'Amelio, che ha par
lato per oltre un'ora, ha pu
re esibito un pacco di let
tere e telegrammi ricevuti 
dai soiiti «benpensant i» , i 
quali sollecitavano che Salò 
venisse tolto dalla circola
zione. 

Dopo i! Pubblico Ministe 
ro avevano preso la parola ì 
difensori, chiedendo l'assolu
zione del produttore Grimal
di perché .* il fatto non sus
siste >. 

« Pasolini voleva dire che 

dannata a vendere il proprio 
corpo nel modo più diretto e 
meno redditizio, subendo il 
feroce disprezzo degli avven- | 
toit. la fanciulla s'insinua | 

, per caso in una cerchia di 
I intellettuali borghesi più ec 
I citati dagli echi ancora vi-
j branii della Rivoluzione fran-
I cene che dalle «squaldrinel-
j le». Ma. sedotti dalla candi-
I da istintualità di Kitty. que-
| sti giovin signori parzialmen

te « il luminiti » se ne mva 
ghiscono e fan di lei. a tur
no, una « vera signora ». Ani
mata da un bieco, pur legit
timo. » vampirismo sottopro
letario ». Kitty finirà addirit
tura per soggiogarli. 

Terzo film del giovane ci
neasta fiammingo Paul Ve 
rhoeven — abbiamo visto in 
Italia, di sfuggita, il suo Fio
re di carne, una love story in
farcita di psicanalisi e co
sparsa di simboli ecologici 
— Kitili Tippel è tratto da 
un romanzo della scrittrice 
olandese Noel Doff 11858-
19412) molto popolare in pa
tria. Se con Fiore di carne 
il regista intendeva rileggere 
in modo spregiudicato La bel
la addormentata nel bosco. 
qui l'operazione si ripete con 
una Cenerentola agrodolce a 
fosche tinte. Dotato di un 
talento visionario da non 

sottovalutare — la sua ma 
gniloquenza è a t rat t i affa
scinante e l'Olanda neutra e 
botanica che noi spesso im
maginiamo è recuperata in 
una sua quasi insospettabile 
eniasi ottocentesca con trat t i 
pittorici che molto cinema 
nastrano tendente al gusto 
« re t ro» gli potrebbe invidia
re — Verhoeven inquina an
che Kit tu Tippel con imper
donabili superficialità, volen
do tut to stilizzare nella cor
nice del melodramma dal 
l'aristocrazia fatiscente allo 
squallore desili angiporti fi
no ai più veementi siane: 
illuministici e rivoluzionari. 
Ne: panni di Kitty. la sua 
giovane « musa > Monique 
Van De Ven amplia ulte
riormente la già apprezzabile 
gamma espressiva e fra gli 
interpreti c'è anche Kons Ra-

menti, che andranno ad :n- j femakers. attore-regista eelet-
- - . . - . i f.co «di lui circo.a sui nostri 

schermi solo il modesto Per-

Raddoppiata 

l'orchestra 

per il Festival 

di Sanremo 
! SANREMO. 30 
, L'orchestra che accompa-
I gnerà : cantant i del p rossi-
j mo Festiva! d: Sanremo sarà 

raddoppiata rispetto a quan
to aveva previsto l'organizza-

; tore Vittorio Sai veti i. La de-
I cisione è stata presa durante 
i una riunione tra : sindacati 
I degli orchestrali e l'assessore 
. al Turismo e Spettacolo del 

Comune sanremese. Fulvio 
Ballestra. 

Il numero dei suonatori so
listi passerà dai d.ciotto pre
visti a trontasei. I nuovi ele-

nei colmo della scatenata v.o | responsabilità» al cimento d:-
lenza fascista, quando le \a- j retto col cinema O^g'. credo 
Kome macabre d: perdona zi: I s u venuto finalmente il mo-
sorretti soltanto <ìsi un pato- ! mento d: prò idere qi-^-'a r -
log'.co lurore antipopo'are .ni- I soluz or.e. pur se .1 film in 
lavano, appunto, le notti e le j predicata tnrcbabi'.mente rvn 
nebbie di una città devasta- ~i chiamerà Sotti e nebh 
ta dalla fame, dalla paura. 
dal dolore, dalle quot.d.ane 
efferatezze dei torturatori di 
Villa Triste e degli sgherri d; 
ogni risma al so'do de: nari- i 
i t i 

poche esiste z:à l'oper.' ci: 
A'ain Resnais \ ' / ; ' «*.* broui'-
ìnrd: e forse ^; op'erà per il 
titolo L'uomo d'ordine* non 
verrà effettualmente rea' ' M -
to prima del tardo au tunno 

lizia poi:: c i rep-.ibbl china <h** 
— assolutamente separatod.i l 
mondo, dazi : uomini, dalla 
raz.one — parla, inveisce, y -
la. de.ira in nome ri: una 
>< morale > e di « principi » 
aberrant i sostanziati sopra: j 
tu t to di proterva intolleranza | 
e di ferocia. I 

E' questa una sorta di ra- J 
eliografia che r.ntracc a > »r; j 
gnu p.cco'.o borghesi dei fasci- i 
smo. anzi .1 « fascismo os--1- j 
ro K che è latente in ogni bor- j 

sconti — rende gì: uomini 
merce, moneta d: scambio. 
Pasolini ha det to questo co 
me sapeva fare con stile 
violento e drammat ico» 

Sul concetto di . comune 

folti re le f.le dell'orchestra 
per iì prosa.mo Festival iene j 
comincerà il 22 febbraio) sa , 
ranno pagati dal Comune d j 

\ Sanremo j 
i Durante la riunione tra l'.is J 
I sesc-ore e Sindacati, e .-.'.aio i 
j anche deciso che ì cantant i ; 
I potr.inr.o x-esr :ere ogni voi- i 
I ta :1 tipo d. accompitin «men- | 
j to l 'alternativa è tra l'orche- j 
! .-tra e la bi.--" -.or.oia rei; .-tra- ; 
• ta .n precedenza ! 

che i goffi». 

Mondo di 
notte oggi 

Parigi. Londra. New York. 
Las Vegas. Stoccolma. Tokio. 

della lussuria a buo.i me re a 
to tornano a fare capolino 
sul grande schermo, resusci
tati in tempi di permissività 
solo molto apparente iva 
pero sottolineato che siimi: 
prodotti e la loro o!feria di 
un'evasione spanata men te 
idiota e lrustronte non subì 
ranno mai la sorte di Ulti
mo tango a Punii!». 

Nei bassifondi del mondo 
dello spettacolo, tra lustrili. 
e ciccia sempre ugni'.., e 
tornato il reu.sta G anni 
Proni il (inule emù'.indo 
Alessandro Musetti ' Kiaonu 
di notte. l!).">'ji già nel V>1 
aveva avv.atu A filone o n 
il pruno Mondo di notte A 
parte certe coreo1.:raf e s.n 
polarmente pacchiane e ic-
nomenali cagnolini tr.st 'inen 
te automatizzati, siamo nel 
la più vieta routine del night 
club, e il commento alle mi-
macini ollerto dall 'attore Ore 
ste Lionello è d: un umor.-
sino raggelante. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 30. 

Scritta 142 anni or sono 
per Napoli la Maria Stuar
da di Doni/etti è arrivata 
soltanto ora. con vivo suc
cesso, al Comunale di Bolo
gna dove è s ta ta presentata 
in un'edizione intelligente e 
di gusto: scene di semplice 
e funzionale eleganza di 
Pierluigi Pizzi, una regia di 
c-emp!are chiarezza di Rug
gero Rimini, una compagnia 
di voci adat te scelte sen 
za d iusmo e un direttore, 
Mario Gusella. capace di con
durle tut to lo spettacolo al 
la giusta accensione rmnin 
tica senza bisogno di violen
tare il testo Un tipo di ica-
Uz-iazione che si propone di 
servire la musica e di o t ln 
re a', pubblico un'utile infor
mazione culturale ne! modo 

j ^ più giusto. La nu-citii di una 
simile operazione, con un'ope-
la diti ielle come la Munii 
Stuuula. conterma la serie
tà e l'impegno con cui il tea 
tro bolognese segue questa 
politica 

Pei che è difficile la Ma
nu Stuunlu'' Nato nel lor 
t un i to filone dell'.4H»iri Ho 
lena questo sparti to è uno 
dei tanti in cui il probi n o 
bergamasco ripete lo schema 
della donna regale, eroica e 
sfortunata, condotta a mor
te dalla malvagità altrui, non 
senza .ver dnlcemente ama
to. Uno schema che strappa 
va lacrime alle anime roman
tiche del pruno Ottocento 
esaltando il « divino femmi
nile » e le primedonne che 
ne erano l'immagine melo
drammatica. 

Qui addiri t tura, ed ecco la 
puma difficoltà, lo schema 
si iaddoppia* invece di una 
sola donna regale ce ne so 
no due: Flisalietta e Maria. 
soielle e innamorate del nie-

I 

donne gara per il predomi
nio nei tre campì dell'amo
re, del potere e della voca
lità. Una para tra prime
donne, insomma, che ai suol 
tempi, a Napoli, portò la 
due protagoniste ad acc ìpi-
gliarsi materialmente sul pai-
coieenico. Ora. grazie a Dio 
il clima è c'imbuito e i fu
rori divistici hanno pei so di 
attualità. Sul palcoscenico 
bolognese anche il succedo 
è stato equamente diviso t i * 
Violici Corte:' e Angele* 
fìulm la prima ha realizza
to una Elisabetta pieni di 
forza e di orgoglio, li secoli 
da una M i n a Stuarda ca
pace di eliondere ì teneri 
sentimenti che. nell'Hit min 
atto, le danno l i \ i t 'o i ia mo 
rale sulla rivale. Tra di esse 
Umbeito Grilli ha retto con 
molta abilita la ditticile par
te dell'uomo conle-o. nienti « 
Gastone S i i t i . Gianfranco 
C'asatinn. Elda Cervo si divi
devano con et henna i ruoli 
elei e r t i v i e dei confidenti 
Una buona compagnia, quin
di. coi mezzi ili oggi che non 
sono più quelli d: un'epoca in 
cui la par te di Maria era af-
fidata alla grande Malbran 

Mario Gusell i. cul pori'n, 
ha quindi accentuato giusta
mente il lato drammat icn 
della contesa restituendoci 11 
concitato clima romantico 
tra l'impeto delle voci e quel 
lo di un'oichestra condotta 
a un livello di bel suono e 
di efficacia anale »aiameiitp 
si incorni a E non dimen'l 
chiamo il coro, i-tiuito eia 
Leone Magiera. che. con una 
magistrale esecuzione drt 
compianto funebie. si è cui-
quistalo un applaudo ben me
ritato. 

Sistemata così nel modo 
migliore la pai to nniMc-i'c, 
ciucila scen'ca ha trovato <;o 
luzioni parimenti felici An 
che qui le difficoltà non ^o 

d. g. 

desimo uomo. Roberto conte i n o poclie. Pizzi le ha supe
rate eu t ando l.i facile solu
zione del nionumenta'e. i ì-
corniriando il palcosi enuo di 
sfondi elegantemente allusivi 
e dividendo'!» in piani su cut 
l'azione di ammal ic i scoi re 
ponendo ogni pei sonaglio 
nella sua g.u.-ta altezza' 1 
vertici sono quelli del trono 
e del pitibolo 11 giovane le 
gi.s'a Ruggero Rumili non ti* 
a \u to dilticoltà. quindi, nel 
distribuire le parti de! diam 
ma nel modo piti logico, ed 
e meriti» suo l'averlo fatto 
con sobria precisione, mg 
giungendo gli effetti di-.un 
tnatiei nel ino lo p.u sempl1 

ce e eh.aio. senza mfarcir'i 
di quelle sciocche compii":! 
fidili con cui i cattivi iei<i 
Mi LI \olte di gran noirfi 
ciedono di sopper.re alle pie 
tese lai une del testo 

Un ottimo spe'taiolo. in 
somma, in ogni scuso, che 11 
pubblico ha applaudito, co 
me abbiamo detto, con giù 

sto caiort-

Rubens Tedeschi 

di Leicester. La pinna re- I 
gna sul trono d'Inghilterra. I 
la seconda è caduta da quel- t 
Io ih Francia e di Scozia, j 
La contesa dinastica si ag ' 
giunge a quella passionale : 

j ma senza sopì af tarla. Toc- | 
I chera più tardi a Verdi mot- ! 
I fere l'accento sulla politica: ! 
| Donizetti e i: suo librettista 
• Giuseppe Bardan mi r ino 
! soltanto ad uno scontro vo- | 

cale e amoroso che condii- j 
. ca per la via pm bre\e alle I 
j grandi scene dell'amore, del- l 

l'odio, delia molte. Essi di- , 
! virionn quindi la vicenda, non 
• senza abilita. ;n t ic p'a.'ti: j 
1 l-i prima e tut ta di Ehsabot 
| ta. la seconda vede le due 1 
| r i \ah all ioii taisi m un in- | 
i conte duetto al cospetto del j 
. la corte e dell'amato, la ter- I 
i za e tutta di Maria che. con- | 
j dannata a morte, confossa | 

lo suo colpe in una monu- | 
i montalo aria e a l t ionta il ' 
• martirio t ia l 'attonita coni ' 
! mozione e l'impotente lurore I 
: degli astanti . ', 
I Tut ta l'opeia. quindi, si | 
, regge: sulla gara delle due | 
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Black & Decker 
si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 

Amburgo: covi notturni 

controcanale 
\S/ Nuova serie K-PK 

Come e perchè Strehler IÌA j di ques' 'anr.o' al momen'o n - shese II rut to calato in :p<*l- j 
deciso, dopo tante e grat:f. 
canti prove teatrali, di affron
tare questa n IOV.I espor:eri/a? I glatura « 

fotti s:arr;o alle pr.Ti? p i - r / i" 
del t ra t tamento per la scenez 

« Con molta umiltà, mo'to pa 
dorè e molta curiosità. Tempo 
fa ero stato tenta to ricorren
temente di compiere questo 
passo: pensavo di portare sul
lo schermo \~. be'! libro di 
Comisso Gioventù che muore. 
Galileo interpretato da Red j 
Stetger. Madre Coraggio con j 
Anna Majnan:. Vifn di Go'do- j 
m icmque o se.cento pagine ! 
di sceneggiatura per questo | 
progetto vago'ano da qualche ! 
«mio nei meandri della RAI 
TV», ma forse mi sono sem I 
pre mancati lo stimolo vero e 
le condizioni determinant i per 
a t tuare tale scelta. Cosa clic 
mi è i ta ta possibì'.c ora (no
nostante la mia vita sia fa'-
ta ancora e sempre di tea
tro» poiché mi si sono offer '-
le circostanze migliori per fa
re cinema: il libro di Cas*°'-
laneta. la collaborazione alla 
sceneggiatura di Alfredo 
Giannett ì e ti supporto prò 
dutt'.vo di Rizzoli ». 

Ma perché, viene fatto o. 
chiedersi, questo cimento prò 
prio nel periodo in c u 
Strehler ha in cantiere tre 
ffro&st fatti teatrali quali gli 
»ll*atimcntl del Balcon di Ge-

Ovv.amente un film d. 

.a Milano da incubo ad oc- -
eh: sbarra; : g:à mtrabi'.xen- j 
te evocata da Vit.tor.ni ::, | 
Commi e no con quel Cane 

Strehler sollecita le p u va- | Nero che — nella notte, iun-

i 

r.e illaz.oni. ma tra quest? 
una s o p r a " i t 'o domina ma
nifestamente o soltanto vela
ta : sarà un film importan
te ' ' a Forse non è un fatto 
.mportante. ma a o i e n a curio 
so C ce mi sembra peri"» 
meno vincolare che < oer i-a-
re un eufemismo .*on*o'i"o | 
rio» nel p e n o : r . e r . « o del- | 
'a m i e v ' V n / i T.- n r c r . j i 
ad affrontare per a p r - r i 
volta '."esperonz.i d^l e i--» 
ma Credo, peraltro, che ne.-
suno abbia 'a vo«MT'n:ìe ri-'*r 
fare un* determinata cosa. 
Louis Jouvet il.cevi eh" sol
tanto i poeti hanno ".na vo 
cazione e che il res 'o . . be' 
il resto è voalia di fare, d: 
perseguire certi ob.e'tivi. mA-
s fe re forse, ar te qua 'che vil
tà Anche nel teatro ad eseTi-
p:o. sono ent ra to subito, ci so
no rimasto e nella m; i •• ' ta 
finora non c'è s ta to l i t ro Co 
sì si cresce, si affina an.i 
esperienza, si conquista u n i 
sorta di san en/a che. In an- j rriava 
ni e anni dà un ouaìehe iNin- stenza 
fo-to. ma qualche tranq ili- ! 
htA ». 1 

20 Corso Semp.one, privo d. 
ogni sezno di vita, pazzo di 
ràbbia — latra e \ ornila . o i io 
scatenato della beàt:a fasci
sta che pre.sente inesorabi
le la propria fine. 

Al proposito Strehler ci.ee 
ancora: « lì m.o non vuo.e 
essere un f.lm realistiro e 
r.eore.ilistico. ma soprattutto 
un fi.ni vero, un piccolo r. n-
t.-.bJto a", grande colloquio col 
mondo aff.nchè la vita de^.. 
uomini abb.a a farsi m:g..o-
re d: quella clic è -v A tale 
scopo, il noto regista ha fin 
d'era ipotizzato la s t ru t tura 
e l'art.colazione dell'equipe 
dei suoi collaboratori (in par
ticolare attori , tecnici e mae
stranze de! Piccolo Teatro» co
me un •< collettivo di lavoro » 
nel quale S vincoli dell'ami
chevole consuetudine, dcl-

LINEA CONTINUA — E' ! sfa 
molro probabile che gli «ali- I 
czonadoj r della Urica e i /re- J 
quentatori dei suoi « templi >» . 
— dai maggiori e più privile- i 
.asari a quelli di sene «7. se- \ 
condo una ormai corrente 
distinz-.one non nostra, ma 
di alcuni •* addetti » — 
siano rimasti turbati. se 
non addirittura scossi, dalla 
messinscena che Ugo Grego-
retti ha realizzato, per la tra
sposizione televisiva, dell'ope
ra rossiniana « L'italiana in 
Algeri » trasmessi l'altra se
ra. Come dargli torto? Però. 
aggiungiamo, ben gli sfa. Una 
sferzata di intelligente dissa
crazione di troppo consolidati 
tabù e di sacrali miti, quale 
quella schioccata in TV 
dal sempre imprevedibile re
gista. non può non aver fat
to bene a quanti sono abi
tuati da sempre, da una cul
tura musicale affondata nel
la palude tradizionalista del-

e non alla sua edizione 1 fé; Rosali?, noè. e la sua 
musicale che pure, a noi che ; « idea <i del mondo arabo sono 
non siamo intenditori ma solo quelle che abbiamo risto - non 

l u m i n a solidarietà di idee e I i'lTjU>ccabihta di usurati no
di scelte civili, possa ricrea- delli e scnemi SVeltncolan. a 
re lo sp in to stesso che ani-

g.orn: dy.la Res-.-

Sauro Borelli 

sentir musica digerendo. Sia 
chiaro: ti nostro discorso st 
riferisce esclusivamente alla 
trasposizione televisu a della 

i oserà, di un'opera come sue-

amatori di Rossini, e parsa 
un tantino scialba e con poco 
nerbo 

Tanto pm m quanto la ruti
lante regia, così ricca di az
zeccate e ta7ora gemali tro
iate sceniche, non ha desi
stito per un so'.o momento 
dal compiere sulla partitura 
stessa di Kosvn: — affratcr-
so una rtcrrca a culla » strut
tura musicale dell'opera — un 
minuzioso lavoro di scavo da i 
cui far scaturire le immagi
ni e fé intenzioni più adatte 
alla rappresentazione televi
siva. Che di auesto. soprat
tutto. st tratta: aver cioè rag
giunto un riiultato ottimale, 
dal punto di vista qualitativo, 
<r m funzione » dello strumen
to di comunicazione aaope-
rato. 

In questo Gregoretti si e 
mosso, secondo noi, con un 
estremo rigore e perfino con 
un'estrema aderenza, nono
stante le appirenze dissacra
tone, allo spinto rossiniano. 
interpretandolo criticamente e 
restituendocelo tntegraimen-

una « paroiia ». pertanto, ma 
una lettum critica in linea 
continua con quella impiegata 
per la serte * Romanzo popo
lare italiano *. Fosse questo 
!.' metro costante di lai oro 
dei realizzatori televisivi. 
avremmo la possibilità effet-

] tua e ben pm frequente di 
\ assistere a programmi w'idi 
! in t/uanto nati da una str"t-
I ta fusione dei due « generi » 
1 spettacolo e cultura. E inve

ce, come deve ammette
re perfino il " Radiocomere .•> 
in un rigurgito di falsa co
scienza. il « modo « di Gre 
garetti non fa testo- a questo 
"enfant terrible" della te'"vi
sione — scrive infatti l'or
gano ufficile della RAI — 
che smonta i tabù tradizio
nali con mtelhqente irriveren
za. che si permette tutto e a 
cut tutto è permesso, perchè 
dà lustro, ma non fa rena
la n. Come dire che. nunn'ìn 
capita in TV. Greaoretti e n>ù 
o meno un « accidente ». Ma 
dt quelli che danno «lustro». 

f. I. 

j Oggi la Black & Decker 
presenta la nuova sene K - PK, 

i la gamma di trapani più completa 
i e tecnicamente avanzata sul mercato. 
• Con uno dei nuovi Black & Decker è ancora 
i più facile forare, levigare, tagliare, segare, e con 

la vasta gamma di accessori, fare da soli una 
infinità di altr i lavori in casa risparmiando. 
Se vuoi saperne di più scrivi o telefona a 
Servizio Informazioni Black & Decker - Sig. Peri 
22040 Civate (Como) - T e l . (0341)51018 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. 

trapani da L 19.000 ( iva esclusa ) 

Btock&Decker 
il sistema per risparmiare a casa tua. 

http://milane.se
http://separatod.il
file:///olte
http://Vit.tor.ni
http://ci.ee
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Quattro malviventi con bombe a mano e mitra dopo aver tentato l'assalto ad un Vagone postale 

Hanno seminato il terrore tra la folla 
dalla stazione Termini a Colle Oppio 

L'inseguimento concluso con il ferimento e la cattura di Mariano Castellani, conosciuto con l'appellativo di « er bavosetto » - « Fermi o vi ammazzo! » 
ha gridato alla polizia prima di essere falciato da una raffica • Fuggiti a piedi i suoi complici: uno già identificato - L'allucinante progetto dei rapinatori 

FREDDA FEROCIA 
l.u scena del gangster die. 

pistola in una mano e tomba 
nell'altra, affronta solitar o 
ali unenti in un duello dallo 
sbocco obbligato appartiene 
troppo al repertorio dei film-.-
polizieschi di second'ordme 
per apparire credibile sullo 
sfondo di una strada di Ro
ma. E infatti le tre pallottole 
che si è preso m corpo hanno 
fatto uscire « er bavosetto . 
dal copione per riportarlo, con 
l'implorazione di non essere 
ucciso, alla sua realtà: di un 
bandito sbruffone, anche se. 
certo, non meno pericoloso e 
violento. Come violente e WJ 
ricolosc sono state le ore che, 
grazie a lui e ai suoi compii 
ci. ha vissuto ieri mattina il 
centro della città. 

Dopo la sarabanda di spari 
e di esplosioni in tre punti di
versi di Roma, m un susse
guirsi di inseguimenti segnati 
da sventagliate di mitra, il 
passante, involontario testuno 
ne. non può non tirare un so
spiro di sollievo. Poteva finire 
come a Milano, nel settem 
bre del '67, (piando la caccia 
alla banda C'avallerò in fuga 
dopo una fallita rapina lasciò 
due passanti morti sulla sua 
strada. Stavolta non è stato 
così, ma solo per un caso. 

Non è un caso, invece. che 
da qualche tempo a questa 
parte la nuova « mala » di cui 
le cronache già hanno dovu
to registrare — con la cre
scita — la sfrontatezza e la 
capacità organizzativa, non 
cuti a rivelarsi altrettanto 
pronta — oltre che a mostrar

le — a fare fiso. con facilità. 
delle armi. Perche'.' 

Dare una risposta, natural
mente. non è facile Seminili. 
si tratta di avanzare qualche 
ipotesi, di mettere a fuoco er
te circostanze. Mariano Co 
stelloni era un evaso; dei suoi 
trent'anni quattordici ne av<>-
va passati in galera e molti 
altri aveva la prospettiva l'i 
passarne. Sono motivi che tos
sono spiegare la sua reazio
ne assurda, forsennata quan
do ha capito che ormai era 
di nuovo in trappola. Una rea 
zinne dettata da una dispe
razione che appare al di fio
ri di ogni logica, anche cri
minale. 

Ma freddezza, decisione, a 
ricorrere a ogni mezzo, e co 
munque a sparare per primi, 
hanno mostrato mercoledì gli 
assalitori della banca di Cine
città così come, sempre '.eri. 
quelli di un'altra banca ad 
Acilia (un vigile notturno è 
in fin di vita). Le armi non 
servono più per spaventare e 
intimidire. Contano invece njr 
l'uso spietato che se ne può 
fare e che. in realtà, ne viene 
fatto. 

Non si tratta di stabilire mi 
nesso arbitrario: ma è un da 
tn di fatto che con le nuove 
norme sull'ordine pubblico non 
ha coinciso una diminuzione 
del fenomeno criminale, quan
to invece una sua recrude
scenza. segnata da tratti sem
pre più sanguinosi, sino tigli 
ultimi episodi. 

Il capo della mobile sostie
ne — e può sembrare che il 

successo colto in questi giorni 
gli dia ragione — die questa 
reazione micidiale sia da attri 
Unirsi alla maggiore efficien
za e tempestività mostrate dal
le forze di polizia. E' facile. 
però, fare i conti e costatare 
che le maggiori possibilità per 
gli agenti di aprire il fuoco 
sembrano aver avuto come ri
sultato immediato un aumento 
del numero delle pittime, SPI 
tra i militari che tra i civili. 
Uno studioso attento del com
portamento criminale, Giulio 
Salierno. ha osservato, a pr >-
posito delle ultime dramma
tiche vicende, che « per ef
fetto della nuova legge sulla 
detenzione di armi da guerra. 
i rapinatori se sono recidivi 
subiscono pene che non han
no differenze rilevanti tra la 
rapina a mano armata, la ra
pina con tentativo di omicidio 
e la rapina con omicidio ». 
I na ragione sufficiente, sem
bra, perché il bandito che ha 
un'arma in mano giochi il 
tutto per tutto e decida di 
usarla. 

Certo, ieri un malvivente pe
ricoloso è stato riportato in 
galera, dove — .si spera — .'li 
.suoi movimenti verrà presta
ta maggiore attenzione che in 
passato. Ma è un fatto, pure, 
che l'incolumità dei cittadini 
ha corsn nnn pochi rischi. Una 
maggiore efficienza e capaci
tà di prevenzione, forse, po
trebbe evitarli per il futuro. 

a. e. 

Una banda di cr iminal i per mezz'ora ha trasformato i l centro di Roma in un campo di battagl ia: sorpresi sul punto di 
compiere una rapina, si sono scagliati contro la polizia con bombe a mano e raff iche di mi t ra . I l furibondo confl itto a 
fuoco è incominciato in mezzo ad una folla teirorizzata di viaggiatori e ferrovier i al l ' interno della Stazione Termin i , ed 
è continuato por strada con un inseguimento allucinante. I banditi, in fuga su una < Al let ta ». hanno attraversato un 
intero quartiere a velocità rollo, lanciando dai finestrini bombo a mano contro la « volante * della polizia che l i tallonava a 
sirene spiegate. Poi hanno tentato di fermare gli inseguitori con sventagliate di m i t ra , quindi hanno lanciato altre bombe. 

E* stato un inferno di spari 
ed esplosioni in cui si tyno 
trovati improvvisamente coin
volti centinaia di pa i m i t i 
automobilisti diretti al lavo
ro, donne che accompagna
vano i bambini a scuola. Chi 
ha visto le sequenze di que
sta scena da incubo stenta 
ancora a credere che 'e bom
be e tutti quei colpi spara
ti non abbiano ferito nessu
no. 

La battaglia è finita 
improvvisamente a Colle Op 
pio. nei pressi del Colosseo. 
quando l'auto dei banditi ha 
imboccato una strada senza 
uscita. I delinquenti sono bal
zati a terra: sono riusciti a 
fuggire a piedi tutt i t ranne 
uno. Mariano Castellani, 32 
anni, quattordici passati in 
galera, noto nel mondo del
la mala con l'appellativo d> 
« er bavosetto », string3ndo 
nella mano destra una bom
ba e nella sinistra una rivol
tella, ha urlato alia polizia: 
«Fermi che vi ammazzo!». 
Un secondo dopo è s ta to fai 
ciato da una raffica di mi
tra. « No, non mi ammazza
te! », ha gridato accascian
dosi. E' ricoverato all'ospeda
le con una prognosi di no
vanta giorni. Due agenti lo 
sorvegliano giorno e notte nel 
reparto di chirurgia del San 
Giovanni. 

L'allucinante battaglia tra 
i rapinatori e la polizia co
mincia qualche minuto prima 
delle sette del matt ino. Tra 
i binari 20 e 22 della sta
zione Termini, tre uomini so
no fermi e parlano tra lo
ro. In terra c'è una borsa del 
tipo di quelle usate dai gio
catori di tennis. Due treni 
s tanno per partire, diretti ri
spettivamente a Genova e a 
Torino. A bordo di uno dei 
due convogli s tanno per es
sere caricati plichi postali 
per un valore ingente: for
se due miliardi. Due poliziot
ti tiell'« Escopost » — Luigi 
Passadoro e Pasquale Scipio-
ni — sì insospettiscono e si 
avvicinano al gruppetto. «Do
cumenti », chiedono, e i tre 
scappano. 

I due agenti li inseguono: 
i banditi si voltano e spara
no alcuni colpi di pistola. I 
poliziotti rispondono al fuo
co, mentre la gente affollata 
sotto le pensiline fugge terra-
rizzata. 

Ad un t ra t to , uno dei t re 
banditi cade a te r ra : gli a-
genti l 'hanno colpito. I com
plici impugnano i mitra e 
sparano una raffica contro gli 
inseguitori, che si salvano 
gettandosi dietro una colonna 
di cemento. Subito dopo, i 
banditi lanciano la prima 
bomba a mano. 

Intanto, i banditi hanno 
guadagnato tempo, e trasci
nano fuori il complice feri
to. All'esterno della stazione. 
in via Giolitti, c'è un''< Ai-
fetta » bianca con un quar
to complice, e i tre vi sal
gono precipitosamente i bor
do. A pochi passi, un b ^ . i -
diere dei carabinieri impu
gna la pistola d'ordinai", i e 
spara l'intero caricatore cen
tro i banditi. Ma lo>-o rie
scono a fuggire 'me lando u n i 
seconda bomba a mano, d ie 
va a cadere su un taxi '.n 
sosta. 

In quell 'istante giunie in 
via Giolitti. la «volante Za
ra ». una pattuglia della po
lizia addestrata per co"np,n 
speciali. 

In via Napoleone III i ban
diti lanciano la terza bomba 
davanti alla «volante», che 
con una spencolata manovra 
riesce a non interrompere 
l'inseguimento. In tanto i po
liziotti si sporgono dai fine
strini e rispondono al fuoco. 
« Certo non era facile — rac 
conteranno più tardi — non 
potevamo fare come loro, che 
sparavano all'impazzata sen 
za pensare alla gente intor
no ». Il pauroso carosello tra 
l'auto della polizia e quella 
dei delinquenti continua per 
interminabili minuti, e ad 
cento metri u n piazza S. Ma
ria Massiore. a largo Bran
caccio e in fondo a via delle 
Terme d* Traiano) i f u r t i v i 
fanno esplodere una bomba 
sulla strada. Infine restano 
in trappola nella v.a senza 
uscita. 

Le indasini svolte dalla 
squadra mobile e dal nucleo 
investigativo de» carabinieri 
hanno portato in poche ore 
alla scoperta del nascondi
glio di Mariano Castellani: 
in un appar tamento di via 
Matteo Fondi, al Tiburtino 
III. r. er bavosetto -> viveva 
con l'amica Mirella Zannolfi. 
di 25 anni, e con la sorella 
d: costei. Maria Zannolfi. di 
30 anni, le quali sono stato 
arrestate per favoreggiamen 
to Uno dei complici di Ca 
stellani. inoltre, sarebbe sta
to identificato. Assomiglia se 
rondo z'.i inquirenti a Tonv 
Mattei. noto nel mondo del
la mala. 

Gli ordigni esplosivi, secon
do la polizia, dovevano ser
vire per razziare ì plichi po
stali alla stazione Termini. 
Sarebbe stata un'azione ag
ghiacciante! una pioggia di 
bombe contro il vagone po
stale. per mettere le mani 
sul bottino approfittando del 
caos. 

Sergio Criscuoli 

Nella foto accanto al t i tolo: la 
borsa con le armi trovata 
nella macchina dei banditi 

A colloquio con i testimoni del conflitto a fuoco 

Tra spari ed esplosioni 
alla ricerca di un riparo 

Un edicolante: «La gente scappava, cercava di mettersi 
al sicuro, e intanto sentivo un gran fragore di vetri rotti» 

La stazione Termini pochi 
minuti dopo. Vetri bucati dai 
proiettai, bossoli a terra, trac
ce di sangue sull'asfalto. Un 
taxi e annerito a metà: una 
delle bombe a mano lanciate 
da: banditi in fuga è esplosa 
vicino al cofano. E' un vìa 
vai di funzionari della squa
dra mobile e di ufficiali del 
nucleo investigativo dei cara
binieri. La scientifica com
pie i rilievi, scatta foto 

Intorno, per un raggio di 
un paio di chilometri. le pat
tuglie setacciano la zona al 
la ricerca dei tre complici del 
« bavosetto » che sono riu
sciti a sfuggire alla cat tura. 
L'ululato delle sirene ogni 
tan to echeeaia in lontananza: 
chi ha vissuto i tremendi 
momenti del conflitto a fuo
co o dell'inseguimento ha an
cora davanti agli cechi quel
le scene drammatiche.. « .4.'-
Vimprovviso ho sentito una 
serie di spari, poi un paio 
di ra fticìie ed un grande 
trambusto > racconta Ferdi
nando Gentili, che lavora in 
un'edicola interna alla sta
zione. a pochi passi dal luo-
po dello scontro. « La gente 
scappala, cercava riparo — 
prosegue — r intanto senti
rò un gran fragore di vetri 
rotti. Ilo 'asciato l'edicola e 
sono corso fuori sul marcia-
diede di via Giolitti per vede
re cosa accadeva: appena mi 
sono affacciato ho sentito 
una forte esplosione, quella 
della bomba che è caduta sul 
tari. Gli autisti dei pullman 
della STEFER parcheggiati 
qui daianti vedendomi usci
re mi hanno gridato di tor
nare indietro e di metter m 
al riparo, mentre loro si ac-
covacaaiano dietro gli au
tobus... v. 

L'edicclante si interrompe. 
un t e n o r e di mezza età chie 
de un quotidiano. Guarda m-
tur.osito l'uomo che racconta 
e il cronista: non sa ancora 
nulla di c:ò che è accaduto. 
come molta altra gente che 
pas^a m fretta con le va li gè 
in mano 

«La gente era terrorizzata 
— continua a raccontare un 
impiegato della biglietteria 
del terminal de'.l'Alitalia — 
sopraf f ino quelli che si sono 
trovati sotto il tiro de<le ar
mi. Urlavano e scappavano 
da ogni parte, cercando di 
allontanarti il più possibile 
dal luoqo doie sparavano > 

« Mi e rimasto impresso un 
uomo di colore — aggiunge 
un altro impiegato dello stes
so sportello — che aveva ap
pena comprato un biglietto 
4§i pullman per Fiumicino. 

Il IfllNI 
a»fc»' , . ""*•.?.•>* 

Mariano Castellani, dello « er bavosetto » nel letto dell'ospedale, dopo i l conf l i l lo a fuoco 

«Er bavosetto» intervistato qualche giorno fa 

«Sono innocente» 
aveva dichiarato 
alla televisione 

Mariano Castellani, 32 anni, dotto n or bavosetto •. pò 
uhi giorni fa eia stato intervistato da un inviato del 
programma televisivo « AZ ». .< Sono innocente — avo 
va detto l'evaso — ma mi attribuiscono qualsiasi cosa 
succede a Roma perche ce l'hanno con me (ino d-
siirmato. Se una quantici in questi atomi »u fama. 
>o cerco di scappale ». lori o stato len to da una ratti 
v\t di mitra .sparata dalla polizia. Aveva nello inani una 
pistola e una bomba a mano SRCM. del tipo che e 
in dotazione all'esercito italiano 

Negli uilici della squadra mobile, al nome Mariano 
Castellani, corrispondo un nutrito Liseiiolo. I-Ira stato 
arrestato l'ultima volta noi setteinbte del '74. sotto l'ac 
c-usa di essere il « c a i » » di una grassa orti .m/za/iono 
di tapinatoli. di cui faiebbe iur te anello Alboit Berga 
molli. Evase da Regina Coch il 4 novembre scorso. 
assieme ad altri 3 detenuti, nella prima dello due scon
certanti fughe nel corso delle quali M dileguatouo coni 
plessivamente 17 reclusi. 

In carcere «er bavasetto » fini per la pinna volta 
i sedici anni. Cinque anni la prese il posto, a capo 
della «mala» di Testacelo, del lratello maggiore Pio 
irò, dopo che quest'ultimo nel '71 eia stato trovato 
ucciso, assieme alla giovane moglie Maria LOIHV Secon 
do la polizia Pietro Castellani u h e ora soprannomina 
to «er bavaso » per un diletto di pronuncia da cui il 
nomignolo di « ba vasetto » por il t rateilo minoro) avreb 
be ucciso la moglie per motivi di gelosia e si sarebbe 
successivamente suicidato. 

Ultimamente, secondo la mobile. Castellani ((junior» 
dirigeva una banda attrtvzatissiiua. gestiva un'armeria 
clandestina por ì criminali, riciclava il denaro prove 
niente dallo rapine, allestiva nlum «sicuri» IÌA u.-.are 
prima e dopo ì colpi. Il « ba vasetto » - secondo lo AC 
elise della poli7ia — lu protagonista di rapino sonsa 
zionah: a una gioielleria di via Toniacelli, nel corso 
della quale rimase ferito il proprietario, a una liliale 
del Banco di Roma. all'Aventino; alla Vo.vson. al 
l'ospedale psichiatrico del Santa Maria della Piota 

ACILIA: poco dopo le 13, davanti alla cassa di risparmio 

Grave un metronotte colpito dai banditi 
Il vigile è stato raggiunto da una pallottola all'addome - Operato al S. Camillo - A vuoto quattro 
colpi sparati da un sottufficiale dei carabinieri contro i malviventi - La fuga su di un'auto rubata 

Al vigile notturno che ten
tava di bloccarli. 1 rapinatori 
hanno risposto sparando fred
damente due colpi di pistola: 
uno ha raggiunto la guardia 
all'addome, perforandogli l'in
testino. Antonio Pudia. il vi
gile dell'urbe di 28 anni, col
pito ieri mattina ad Acilia. 
davanti alla filiale della Cas
sa di risparmio, è ora ricove
rato in gravi condizioni allo 
ospedale San Camillo, dove 
è stato sottoposto ad un deli
cato intervento chirurgico. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

L'assalto alla Cassa di ri
sparmio. in piazza San Leo
nardo da Porto Maurizio, è 
stato tentato ieri matt ina, 
poco dopo le i:u.ì. A quell'ora. 
poco prima della chiusura, la 
banca era affollatissima: 20 
clienti erano in coda agli 
sportelli dell'istituto di cre
dito. Davanti all 'entrata, sor
vegliata da Pudia. si è fer
mata una « BMW » color car
ta da zucchero, targata Ro
ma N 11385. con tre persone 
a bordo. Dal'a voltura, e 
sceso, pistola :n pugno, uno 
dei malviventi, the ha inti
mato al vigi'o notturno di 
alzare le mani e mettersi con 
la faccia al muro 

Antonio Pudia. esperto di 
indo, ha ri.spo-.to alla minac
cia del bandito afferrandosli 
il braccio e scaraventando 
l'uomo a terra Po; sii si è 
gettato addosso, cercando di 

I l vigile notturno Antonio Pudia 

disarmarlo: ne è nata una 
violenta colluttazione, dura
ta pochi secondi. Quando il 
vigile, immobilizzato il rapi
natore. si è rialzato, gli altri 
due malviventi hanno fatto 
fuoco contro di dui. alle spal
le: un proiettile ha colpito il 
vigile notturno alla regione 
glutea destra, gli ha attra
versato l'intestino, andandosi 
a fermare nel peritoneo. 
Il giovane si è accasciato a 
terra, esanime. Ma ì banditi 
non hanno desistito dal ten

tativo di assaltare la Cassa 
di risparmio, e si sono diretti 
verso l 'entrata, minacciando 
con le armi ì clienti che gre
mivano la banca e che ave
vano assistito, terrorizzati, al
la sparatoria Fra questi vi 
era un sottotenente dei cara
binieri. Tiziano Vetro, di 22 
anni. II giovane militare ha 
estratto la sua pistola d'ordi
nanza. e ha fatto fuoco con
tro i banditi, quattro colpi. 
esplosi uno dopo l'altro, ma 
nessuno e andato a segno. 

I tre rapinatori — sotto il 
fuoco del carabiniere — si 
sono fatti scudo con un clien
te. e sono usciti dai locali. A 
questo punto un impiegato ha 
spinto il bottone che coman
da la chiusura elettrica del
la saracinesca: i banditi han
no tentato di fermare il mec
canismo con una sventagliata 
di mitra, ma inutilmente. La 
banda è risalita in macchina. 
che è partita a tutta veloci
tà con una «sgommata ». ma 
non ha fatto molta strada. 
I malviventi se ne sono lil>e 
rati quasi subito. La « BMW » 
p stata infatti ritrovata po
co lontano, in una stradina 
della pineta di Castelfusano. 
dove evidentemente, un'altra 
auto era ad attendere i rapi
natori. 

Una vasta battuta nella /o 
na, cui hanno preso parte 
«gazzelle» dei carabinieri e 
« volanti » delia polizia, non 
ha dato risultati. 

Antonio Pudia P stato ini 
mediatamente soccorso dai 
clienti della Cassa di rispar 
mio. che hanno avvertito il 
«113» Trasportato m auto 
ambulanza al Sant'Eugenio. 
ha ricevuto le prime curo al 
pronto soccorso Poi è stato 
ricoverato al Flaiano. dove i 
medici lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirugico-
un'operazione durata un'ora 
e mezzo, per estrarrc il proiet 
tile e aremare l'emorragia in 
terna. 

Assaltati 

un ferramenta 

a Prenestino 

e una farmacia 

al Tuscolano 
Due rapine sono '-tate coni 

piute a tarda sera in zone 
periferiche della ci t 'a . 

La prima e avvenuta in 
un negozio di ferramenta su! 
la via Prenestina. Tre bau 
diti mascherati e armati d. 
fucili hanno minacciato 11 
proprietario del negozio. C'.au 
dio Piacenti, di 41 anni . s. 
sono fatti consognare Tinca^ 
so della giornata, c r e a 100 
mila lire e il suo orologio. S. 
sono pò. dileguati a bordo di 
un'Alfetta. 

L'altra rap.na e stata coni 
piuta in una farmacia in 
via Giuseppe Salvioli. al Tu 
scolano. Tre malviventi, p. 
stole in pugno, hanno costret 
to contro il muro il medico 
che gestisce il localo. Luig. 
Settimi, e alcuni clienti. Pr. 
ma di fug-'iro. a bordo d: 
un'alfa 2000. i banditi si to 
no ìmpo->-ess.it! d e l i n c a s s e 
circa mezzo milione di lire. 
e dei portafogli dei clienti 

Durante un drammatico inseguimento da parte della polizia 

Feriti due pregiudicati a San Basilio 
Sono stati raggiunti dai colpi di mitra sparati da un agente - Uno di essi, che era ricercato, è in prognosi riser
vata ai Policlinico - Insieme ad un amico erano su una macchina che non si è fermata ad un posto di blocco 

Le vetrate della stazione Termini colpite dai proiett i l i durante 
la sparatoria tra banditi e polizia 

Un attimo dopo l'ho i >sto 
tornare indietro di cor^a ira-
remandosi la .-uà i aliena e 
cercanao r,paro. mentre %i 
sentivano raffiche d: 'Ultra. 
spari e sirene. La bo»iba e 
scoppiata propr.o mentre 
una bambina '•cenacia da un 
pu Iman interne ai genitori-
st e sentita male per .'o spa
vento Sono stati momenti te-
urnente terribili.. ». 

Lasciando la staz.one alle 
spa lo , percorriamo -.1 tragit
to snellito dai band.ti ne'.'.a 
rocambolesca fuga. Ai nord. 
delle strado, sui marciapi.-d. 
e dentro » negozi, non si par 
ti d'altro «Seminavano paz
zi — d.ce una donna — spa
ravano contro la macchina 
del-a polizia che li inseguiva 
e gettavano le bombe m mez
zo alla strada ». • 

In fondo a via delle Terme 

; d: Traiano po'.iz.otti e cara-
; Timor: ispcz.on ino l\<A.feT-
. ta » b.anca abbandonata dai 
! band.t. quando v. sono tro 
j vati .a strada eh.usa. D-.-n 
j tro. >u. sedili e ne", portaba-
i eag/i. e: .sono armi 
i Anche qui. ai margini del 
I parco di Colle Oppio, all'in 
• crocio tra via Mecenate, via 
! della Domus Aurea e via del-
I le Terme di Traiano, sono 
! stati momenti drammatici. 

-< Mi sono svegliata di sopr.j.i-
^P'to sentendo una raffica di 

| vrt.c, e delle sirene Poi ho 
«•'nii'o un'esplosione ed in
cora dei colpi di mitrai, rife
risce la signora Monterastel 
li, che abita al piano terra di 
un palazzo a tre piani adia
cente al parco. Parla attra
verso :1 citofono: a Sono an
cora scossa, non mi sono nep
pure affacciata alla finestra» 

Saneumo-a sparatoria ie
ri pomengsio a San Basilio. 
AI termine di un drammati
co inseguimento due giovani 
pregiudicati sono stati feriti 
dai colpi di mitra sparati 
dall'equipaggio di una «vo 
lame» . Uno dei due fonti. 
che ora ricercato, e ncove 
rato in cond4zion. e.Mv.M.nif 
al Policlinico una pillotto,a 
lo ha centrato all.i -ohiena 
trapassandolo da p.trte a pai 
te. S: chiama Pa-qu.i!e Ma 
cri. ha 23 anni Mt no urav i 
sono le eondizioni dell 'aitio 
ferito, il diciannovenne Vit 
tono Talamo, anch'egk co! 
pito alla schiena, ma di stri 
scio. Talamo e Macri insie 
me ad un loro amico. Rober
to De Felice, 20 anni, si tro
vavano su una macchina che 
non si e fermata ad un pò 
sto di blocco della polizia. 
Pasquale Macri (che ò spo 
saio con una ra eazza di 16 
anni. Jolanda De Maio, ed 
ha un figlio di 16 mesi. An
tonio». secondo la verMono 
della polizia, era l'unico dei 
tre fuggiaschi che fosse ar
mato. Durante l'insegutmen-
to. comunque, il giovane non 
avrebbe mai sparato. La sua 

pistola non o stata finora ri 
trovata. 

Pasquale Macri e Vittorio 
Talamo entrambi abitanti a 
San Basilio (il primo in via 
San Benedetto del Tronto. 
lotto 19. il secondo in via 
Connaldo. lotto 49» erano 
stati arrestati nel maceio 
dello scorso anno per viok-n 
7.i carnale. Erano usciti d.i 
Rebibbia ad acosto M.icri 
era tutt 'ora ricercato per a \er 
ferito, nel corso di un con 
fiuto a fuoco con un rivale. 
tre passanti I! fatto a n e t i 
no a San Basilio, in pia//,» 
Reeanati, 1*8 ottobre dello 
scorso anno I proiettili del 
la sua pistola ferirono in ma 
mera non grave l'impiegato 
Mano De Simoni e due barn 
bini. Anna Tirabassi e Clau 
dio Mirarmi. 

Roberto De Felice, sopran 
nominato ««er machinone >. 
ha precedenti per furto Ab: 
ta in via Recanati lotto 16. 
sempre a San Basilio 

I tre giovani ieri pomerig
gio (erano da poco passate 
le 16) si trovavano sulla 
macchina del De Felice, una 
«124 coupé» verde targata 
Roma H20846. In via Filot-

t rano la maccinna si è >rr. 
battuta in un posto di bloc 
co niella polizia Secondo la 
versione fornita più tardi 
d.n dirigenti della squadra 
mobile e dallo stesso Ro'oerto 
De Felice, il Macri avrebbe 
estrat to la sua pistola e pun 
tandola contro il suo .imiro 
L'ÌI avrebbe detto di non fer
marsi 

Cì.; agen*. .-. sono ca-i cet-
T.iti airin-eL'uin:ento della 
« U4 » che stava allont.tnan 
do-i a tutt.t velocita Dopo 
aver pvroor-o via C.is.W di 
San Basilio la macchina dei 
fuggiaschi ha imboccato via 
Morrovalle, tallonata. .:lla 
distanza di pochi metn . d.il-
la «volante.) del comnu.ssa-
na to San Basilio In via Mor
rovalle. appunto, la polizia 
ha cominciato a sparare. 
Terrorizzati dai colpi di mi 
tra i passanti si sono nfug 
ciati nei portoni delle r a s" 
nei bar. ovunque potessero 
trovare un riparo Una delle 
sventagliate di mitra ha rag 
giunto la « 124 <> quando que
sta era all'altezza dell'incro
cio con via Sirolo. Dopo nu
merosi testa coda la macchi
na e andata a schiantarsi 

contro il palo metallico di 
uno « stop ». Roberto De Fe
lice e Vittorio Talamo, quo 
st'ultimo sanguinante alla 
schiena, non si sono nomme 
no mossi dai sedili Pasqua 
le Macri. comprimendosi il 
torace ron le braccia f b.ir 
collante <un pro.rtt i!" l ave 
va passato da parte a par 
tei ha cercato invece rifilino 
in un edificio del lotto .V» 
K" stato r.iseiunto d.»eh .i 
L'enti sulla terrazza del p.i 
lazzo 

Macri e Talamo sono stati 
trasportati al Policlinico con 
due « volanti >> della polizia 
dove il primo e s ta to sub.to 
operato. Le sue condizioni 
ieri sera erano ancora gravi. 
tanto che ì medici non ave 
vano ancora sciolto la prò 
gnosi. Vittorio Talamo, inve 
ce. guarirà in 10 giorni. 

Ieri sera il magistrato ha 
fatto rilasciare Roberto De 
Felice, che era stato interro 
gato al commissariato San 
Basilio, ed L.« deciso di sra 
gionare da ogni responsabi 
htà Vittorio Talamo. In sta 
to di arresto rimane Pasqua
le Macri che e piantonato 
dagli agenti. 

Tre rapinatori 
fuggono dopo 

una sparatoria con 
i CC a Guidonia 

Un ' T . ' l ' . m d. ."«pna — 
.-e.'j.'o d i .1:1.1 .-paratori» 
tra .T.a.v.vcn*. e (.ii.tb.n e: . 
— e .-,\tto comp.u'o .er: mat 
t.n.i. verso le 1.1.10 a Gu.do
li. a. v.c ino T.vo.. Un'auto 
con quat tro persone a bordo 
lerma davanti .«'..'ufficio po
etale h.t destato ì sospetti 
desìi -.mp.egati che hanno 
avvert.to ì carabinieri. Dal
la caserma e ìmmed.atamejv 
te partita ana « gazzella »: ì 
CC hanno co-i sorpreso t re 
band.ti. tutti armati e con il 
viso coperto da pissamonta-
gna. che -•: arri.igevano ad 
entrare nell'ili 1 c o postale. 

Alla v.sta de: militari ì ra 
p.naton sono r.saiiti a bordo 
dell'auto e sono fucgiti. a-
prendo il fuoco contro 1% 
« gazzella » che li inseguiva. 
I carabinieri hanno risposto 
al fuoco 
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Bruno Straccioni 

Un operaio di 49 anni deceduto appena giunto al Sant'Eugenio 

Colpito da infarto muore 
dopo il tragitto da 

Ostia senza ambulanza 
I sanitari del pronto soccorso avevano sconsigliato il trasporto 
d'urgenza - Accompagnato in auto da un compagno di lavoro - La 
drammatica mancanza di strutture sanitarie nella località balneare 

PAG, il / roma-regione 
CONCERTI 

Un lungo, assurdo viaggio In macchina, dal pronto soccorso 
o se fosso stato trasportato in ambulanza Bruno Straccioni, 49 
Invece l'infarto l'ha stroncato poco dopo il suo arrivo all'osp 
granulia, di essere inceso sotto la tenda ad ossigeno, ed è ino 
Bruno Straccioni, si era sentito male più di due ore prima, 
caporeparto. Abitava in via Donati, a Tiburtino. e ogni giorno 

di Ostia al Sant'Eugenio: forse se non l'avesse dovuto comp;ere 
anni, sposato e con un figlio di 11 anni, sarebbe ancora vivo. 

edale romano. Il tempo di essere sottoposto ad un elettrocardio-
rto. Il referto medico segna l'ora del decesso: le 11,45 di giovedì. 
appena era giunto in fabbrica, la l'rosider, dove lavorava come 
si sobbarcava a più di un'ora in auto |KT arrivare alla sede 
dell'azienda. In via dei Ro-

Promosse dal Partito comunista 

Le iniziative sulla 
situazione politica 

Presa di posizione unitaria dei lavoratori del PCI 
e del PSI della Olivetti - Approvato un documento 
contro lo scioglimento anticipato delle camere 

Perseguono in città e nella provincia le iniziative del 
partito (assemblee, incollili, comizi) promossi sui problemi 
po.iti dilla attuale .Mtua/ione politica, segnata dalla crisi 
di governo e dalle dimissioni della giunta lesionale. 

Nel quadro delie iniziative che si sono svolte in questi 
giorni, vanno segnalati alcuni incontri unitari . L'altro gior
no. presso la sezione comunista di San Saba si è svolta 
una assemblea alla quale hanno partecipato i lavoratori 
della Olivetti iscritti al PCI e al PSI. E' s ta to approvato 
un documento congiunto, nel quale si denunciano le ma
novre mc-.se in at to dalle forze conservatrici nel Paese 
per mungere alle elezioni anticipate. Ecco, infine, l'elenco 
delle iniziative odierne indette dal PCI: FIUMICINO alle 
ore 17 comizio iVetere); PAHIOLI alle ore 16.30 attivo 
(Marlet tai ; OSTIA NUOVA alle ore 18 assemblea edili 
(Vendit tn: TOH DE CENCI alle ore 19 assemblea edili 
(Colasantn: LATINO METRONIO alle ore 17 assemblea 
(Fiorello): APPIO NUOVO alle ore 18 assemblea (Cacciotti); 
PHIMAVALLE alle ore 18.30 assemblea (E. Mancini); CA-
VALLEOGERI alle ore 19 attivo (Gozzi); CELLULA S. MA
RIA DELLA PIETÀ' alle ore 16.30 (sez. PSI Monte Mario) 
tavola rotonda (Fusco); MERCATO VIA CHIANA alle ore 
13.30 incontro (Timarco Franceschi); COLONNA alle ore 18 
assemblea tCesaroni); SAMHUCI alle ore 18 assemblea 
iSalvateli!>; CICILIANO alle ore 18 assemblea (Ricci); 
CAMPO LIMPIDO alle o.e 17 comizio (Cicchetti-Forti); 
VICOVARO alle ore 10 assemblea (Ciocci); LA BOTTE alle 
ore 19 assemblea (Cerquai: ARCINAZZO alle ore 20.30 
assemblea (Barchie.su ; COLLE GENTILE alle ore 18 as
semblea (Pisa». 

Numerose iniziative, inoltre, sono in programma nella 
giornata di oggi, in preparazione della VI conferenza nazio
nale delle donne: MONTE SACRO alle ore 17,30 assemblea 
con la compaerm Marisa Passigli del comitato centrale: 
MARIO CIANCA alle ore 17 assemblea iN. Ciani) : QUARTO 
MIGLIO- alle ore 18 assemblea (C. Capponi >; VILLA GOR
DIANI alle ore 17 assemblea i Salvatili >: VALLE AURELI A 
alle ore 17 assemblea (Molinari); ARSOLI alle ore 17 assem
blea (Di Bella); VILLA ADRIANA alle ore 17 assemblea 
Citarelli). 

magnoli, ad Ostia. « Erano da 
poco passate le 9 quando mi 
hanno detto che Bruno stava 
male — dice un suo amico e 
compagno di lavoro. Luigi 
Felici — Sono accorso da lui 
e l'ho visto pallido in volto. 
o preso la ima auto e l'ho 
subito portato al pronto soc
corso di Ostia. Ci siamo ar
mati verso le 'J.'M ». Qui Bru
no è stato sottoposto ad un 
elettrocardiogramma, e il me
dico ha accertato che era sta
to colpito da un infarto. « Ma 
e successo l'incredibile — di
ce ancora Felici — il medico 
di servizio vii ha detto dt por
tarlo al Sant'Eugenio, un 
ospedale che disponeva di tut
te le attrezzature per curar
lo. Ilo chiesto che veniste tra
sportato in autoambu'anza. 
ma mi hanno risposto che in 
fondo non era necessario, e 
che sarebbe venuto a cos'are 
troppo, più di 15.000 lire. Così 
ho preso l'auto e sono anda
to a Roma ». 

AH ri 20 minuti da percor
rere in auto, fino a Rnmi, al 
nosocomio dove è arrivato 
verso le 10 e 1">. Venti minuti 
che possono essere stati de
cisivi. Se fosse stato curato 
subito, o se almeno fosse sta
to accompagnato in una am
bulanza opportunamente at
trezzata il cuore di Bruno 
Straccioni, forse, potrebbe an
cora battere. Le prime ore 
dell'infarto, infatti, sono le 
più pericolose e si fa del tut
to per far rimanere il malato 
del tut to immobile: non è da 
escludere che lo stress. l'affa
ticamento del viaggio, il fat
to di dover s i lire e scendere 
dall 'auto, abbiano dato al 
cuore il colno di grazia. 

« Al Sant'Euaenio — prose
gue Luigi Felici — c'era sol
tanto un letto libero. Per que
sto l'hanvo ricoverato al re
parto endocrinotoaux invece 
die cardiologia. L'hanno mes
so sotto la tenda ad ossigeno. 
Dopo circa un'ora Bruno mi 
ha detto che aveva un dolo

re alla schiena: si è girato 
su un fianco ed e morto. Sen
za dire altro ». 

La moglie. I t i l ia Piccolella, 
41 anni, l'ha trovato cosi, ri
verso su un fianco « .SONO ar
rivata tardi per potergli al
meno dire una parola — die? 
con gli occhi gonfi di lacri-
, r r — Bruno non era mai 
stato ni"'e e ieri mattana si 
sentiva ber". coni" tutte 'e 
vmtt'ne » Il racconto della 
clonna è interrotto dal p-antri. 
p n riprende sub ; , i r e .T> lo 
hanno ammazzato, me l'han
no ammostato ». 

A' di là del'e resnonsahilita 
"personali, che mire dovranno 
r ^ p r e accertate la morte di 
Bruno Straccioni rpropone. 
nella sua drammi»k-ità ">i 
problema antico rvr i (•'"<-
d'ni di Ost :a: oue"o d"!la 
nviiH-'itvsi di un o-niedVe e 
rli s'mtMire pan ' ' ' i r ; " adegua
te. Proprio in onesti storni e 
in corso un'ocr-upa/ione P'o-
jnossi dal PCI. con l ' an tw-
fio di tutt i jr'i a'tri nari-ti 
flr-Tior n ' i c i . dei locali f'"!-
l'TRA^PS sul lungomare To-
ci-ine'is O'i nh tanti ricuo
ciono che si rl'.n finalmente 
in'Z'o ai lavori p»"'(:h^ 'a pi-
layzna diventi un posto di 
pronto soccorso, con seps-in-
ta posti letto per la t-e^n'a 
rì"ur£"»n/a. e i r r la costruzio
ne di un ospedale. 

Oggi manifestazione 
davanti all'ufficio 
di collocamento 

Per un'occupaz.one stabile 
e qualificata dei giovani si 
svolgerà questa mat t ina alle 
ore 11 una manifestazione 
unitaria da.v.vit.i «n'ufficio 
di collocamento. L'iniziativa 
è promossa dalla Lega dei 
g'.ovani disoccupati. Per il 
PCI interverrà la comupagna 
on. Anna Maria Cidi. 

Illustrato nel corso di un convegno 

Impegno del sindacato 
dei chimici per 

la piccola industria 
Occorre una politica nuova per superare la crisi e le 
minacce al lavoro - In lotta i dipendenti FASDAI 

La stragrande maggioran
za dei i.> nula lavoratori chi
mici del Laz:o lavora in a-
ziende di piccole dimensioni: 
di fronte a questa realtà pro
duttiva li sindacato ha il com
pito di affrontare m maniera 
.•-cria e responsabile li pro
blema dello piccola e media 
azienda, tanto più in un mo
mento di così difficile e pe
dante crisi economica. Pro
prio partendo da questo dato 
ì! sindacato unitario dei chi
mici ha promosso un conve
gno su questo tema che si è 
svolto ieri presso il CNR. 

Pallotta. a nome della 
FULC, nella .sua relazione ha 
.soiiolir.eato cerne la picchia 
e media industria chimica 
abbia fino ad oggi svolto un 
nioio subalterno rispetto ai 
grandi concentrament: moiiu-
poli t ici . L'assenza di credi
to. i costi gravosi delle ma
terie prime, il per-o delle ta
riffe elettriche sono tutti ele
menti che hanno giocato con
tro di essa, il sindacato, ha 
aggiunto Parlotta, proprio dt 
fronte alla cris: economica si 
pi\ie ci.me f.i.^:i/.i quella d: 
avviare a solu/'one i prob> 
mi della piccola impre.<a ri
vendicando una diversa po
litica del credito e precs : ::i-
ter\o:-:T. ;: i\vrn*t.vi e delle 
R".r;o:i: eli-'» fivor .-"ino for
me d; cconeraz'oi» p?r la ri
cerca e lo sviluppo tecno o-

Qn-^'fì ovviamente, h i eie-
to :'. -v:rre:ar:o della FUI.C. 
r.on si.:n:fva che ! snida a:t 
s-::i2 d:-oos*; a fare «^o r . 
V. >> c o n t r a i t i ! i l i <H'-\T~-\'I «> 
normativa alla plrcola im-
pre.-a. ma che cent que.-ìa vo

gliono aprire un confronto se
rio e costruttivo. Nei con
vegno sono Intervenuti Cam-
pelli, per la Federiamo. Ci-
marra, Fazio. Chialastn. Aiel-
lo e il compagno OMvio Man
cini. per il PCI. 

FASDAI — Sono In agita
zione 1 lavoratori del FASDAI 
il fondo di assistenza sani-
t a n a per 1 dirigenti industria
li. contro le manovre dell'en
te per evitare il passaggio al
la gestione pubblica come e 
previsto nella legge di rifor
ma mutualistica. I dipenden
ti da più di dieci giorni dan 
no vita a scioperi articolati e 
a manifestazioni. 

Era stata fatta saltare la ruspa delle demolizioni 

Il comune di Ladispoli 
condanna il 

provocatorio attentato 
Con il voto di tutti i partiti democratici - Denunciata 
la scandalosa campagna intimidatoria dei neofascisti 

Protesta popolare 
contro un corteo 
missino all'Appio 

T rappresentanti della IX 
circoscrizione, le sezioni di 
zona del PCI e PSI. l'ARCI 
l'UDI e il comitato di quar
tiere sono intervenuti ieri 
presso la questura per chie
dere il divieto di un cor
teo. indetto per oggi pome
riggio da! « fronte della eio-
ventù ' — l'organizzazione 
giovanile neofascista — da 
piazza Tuscolo al covo mis 
sino di via Noto. Le forze 
democratiche, ar.che in te
muto al.a erave a=rcre.ss;o-
ne me.-v.-a in at to da: neo
fascisti '."a'.tro ieri contro un 
corteo di giovani du^occupa-
ti. hanno chiesto l'impegno 
della polizia per garantire la 
tranquillità del quartiere 

Davanti a centinaia di cit
tadini. che con la loro pre
senza hanno testimoniato lo 
appoggio dei lavoratori e dei 
democratici di Ladispoli al
l'amministrazione de! noto 
centro litoraneo, si è riunito 
l'altro ieri sera il consiglio 
comunale della cittadina. AI 
centro della seduta straordi
naria vi era il gravissimo at
tentato che nei giorni scorsi 
ha senndistrutto la ruspa che 
doveva abbattere, per conto 
del comune, una ser.e di "o-
struzioni abusive e la recin
zione di una '-'rande lottiz
zazione illegittima. 

Al termine de.la ljn?.i e vi 
vace seduta, in cui sono i.i 
tervenut; ; rappresentanti di 
tutti ì partiti, è stato appro
dato un ordine del sjiomo u.i.-
tario votato dalle forze jyjli-
t.che antifasciste. Nei de i-
mento si esprime la più fc-r 
ma e severa ccnd cuna e n 
tro l'ignobile a t tenta to 

Nell'ordine del giorno 
si condanna anche con da 
rezza « l'azione provocatoria 
dei consie'.ier; del MSI che .n 
aula, e attraverso il loro Pier-
naie. tentano di alimentare .-.u 
qu^s'i :',<•;. uno stato d: :?n 
s:one <\ Il consiaìio ha .nf .ne 
re.-p.nto e in fermezza ogni 
tentativo di intimidazione che 
ab'.i:a .o -rena di fermare la 
azione deliamminislrazione. 

E" importa ni.-* sottolinei re 
cerne ;', documento .-ia .-'aio 
votato :n maniera compatta 
e unitaria da tutt i i partiti 
compresa '.a DC. che fino 
ad ora aveva tenuto a La-
dispo'.i su questo problema ; T . 
corr.por'acmr.to incerto ed 
ambiguo. 

Creato un comitato 
di coordinamento 

per la « costituente 
contadina » 

Verrà costituito un comita
to di coordinamento per la 
realizzazione dell'unità conta
dina. La decisione è s ta ta 
presa ne! corso di un in
contro al quale hanno pre
so parte rappresentanti res?io-
ii'ali dell'Alleanza contadini. 
l'Unione coltivatori e la Fé 
derme/zadn. Nella riunione 
sono stat i ribaditi : punti 
che dovranno qualificare la 
politica della Ra;z.one per la 
attuazione del programma. 

L" tre orzani/zizioni con
tadine hanno mc».-o in nl .e 
vo la necessità di una solle
cita soluzione delle crisi d: 
governo e alla Regione, per 
scongiurare il pericolo dello 
sc.og'.imento antic pato delle 
camere e per consentire la 
adozione Immediata di prov 
vcdimenìi ne', campo econo 
imco <::i part colare nei set
tore air.colo». 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracasslnl 
l i . 4 6 • Tel . 3 9 . 6 4 . 7 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 . all 'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) 
concerto del pianista Luis Battle 
Ibanez. In programma: Haydn, 
Schubert, Schumann. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 8 ) 
Alle ore 18 . 30 , dopo la confe
renza del Prot. Cornei.o Fabro 
su- • Religione lilosolia politica » 

| concerto, J.S. Bach, Sestetto: I. 
| Meccoli. M . Cappelletti, clannet-
! t i ; 5. Maslrangelo. P. Orsini, cor

ni; G. Mastrangelo, Alessandro 
I Verrecchia, fagotti. 

| PROSA - RIVISTA 
! A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
, Piacenza. 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
J Alle 17 ,30 e 21 il G A .D . « L a 
! mano > pres.: • Noi non ci sa

remo » 3 atti di A. Rispoli. Re-
g a di Gruppo. 

! CENTRALE (V ia Celia. 4 • Tele-
tono 0 8 7 . 2 7 0 ) 

I Alle 17,30 foin. e 2 1 . 3 0 . F. Fio-
I renimi in • Osteria del tempo 

perso n. 2 » complesso diretto 
da A Sa.tto. Coreografie di Ma
rio Dani 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 • Te-
I (clono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
; Alle 17 fain. e 2 1 , 1 5 , A. Tieri 
! e Giul a ia Lojod.ce pres.: « Letto 

matrimoniale • commedia in 2 
tempi d! J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE ( V i i Forlì 3 4 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 

Alle ore 17 ,30 , familiare 
e alle 2 1 . 3 0 « I gatti di Vi
colo Miracoli > pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (V ia Nazionale 183 - Te-
Icloi-.o 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compa
gina d> Rina Morel l i e Paolo 
Stoppa in « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le 183 - Tel. 4 G 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Coni ca di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in. « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa: con 
Cernilo. Di Giulio. Donnini. Mo-
ser. Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti 

R IPA G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa. 18 Tel. 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 4 5 . la Comp. di 
Prosa A2 in « Tughe », di 5. 
So.ida scene e costumi R. Cngli 
con E Bucciarelti. B Randazzo. 
R Falasco. A. Marini . E Saltutti , 
E Aronica. M . A. Baratta, com
plesso diretto da G Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini. G Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 

Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 . la Comp. 
Stabile dei Teatro di Roma Chec
ca Durante con Leila Ducei in 
ricordo del • grande Checco > 
pres.: o Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M . Marcelli . L. Rjj jnondi. E. 
Pozzi. R. Merl ino, S7 Formica. 
D Pezzinga ed E. Liberti . Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 18 e 21 il T. dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche • di J.P. Sar
tre Regia di A. Ninchi e M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . Garinci • Gio-
vannini presentano Gino Brsmie-
ri in: • Felicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu 
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G Coltellacci. Coreo
grafie di G. Lendì. Regia di 
Garinei e Giovanninl. 

T E A T R O BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 . 1 5 . lo Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto < Teatro degli In
dipendenti » pres.: • Tlngeltan-
sel ovvero caffè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi. Con: M . De Rossi. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Aile 17 .15 fam e 21 .1 5 la Coope-
rat'va Teatrale del l 'Atto in: 
• Fuori i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag
gio all ' indomani dell 'Unità d' I ta
l ia», di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Regìa A . Giup-
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo 2 8 ) 

Alle 17 .45 e 2 1 . 1 5 . cab. politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam... ri
dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... », interpretato da « GII In
quilini del pieno di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli . F. Alessan
d r o ) . Reqia di Arturo Corso. 
Realizzszione di Giancarlo Trova
to. Al piano G. Massucci. Infor
mazioni tei. 2 2 7 0 3 2 4 . 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 

Alle ore 2 1 . il Piccolo 
Teatro di M.lano pres.: « I l 
giardino dei ciliegi » di A . Ce-
chov Reqia di G Strehler. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « N e l l a giungla 
della città », di B. Brecht. Re-
g.a Raffaele Majel lo. Prod. Tea
tro Uomo 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V . l o 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala A- alle ore 1 7 , 3 0 : « Project 
7 5 full point », musiche e testi 
di Campcl:. Di Sabatino. Regia 
d. Peter Deno. 

I I 
CABARET P O L I T I C O 

di DARIO F0 
TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

\ozzc 
Si srosaio o_es'a r-zttir.s t'.it 

1 1 . neiia chiesa d. Sz i ta Maria 
Reg.r.a Mur.di. Il cempagna Aldo 
Tarr.z.r.o e Stefania Ror- . ;_3 Acli 
S?os; gli affettuosi auguri de,-
I l i - , ta. 

C O M I T A T O R E G I O N A L E . — E' 
convocata per oggi, alle ore 9 . in 
tede, la riunione del Comitato Rc-
gionate con all'o.d.g.: « Esame del
la situazione politica ». Relatore il 
compagno Paolo Cioli . 

ASIL I N I D O . — In Federazio
ne ( I le ore 18 riunione sugli asili 
nido. Devono partecipare i capi
gruppo di circoscrizione, i presi
denti dei comitati di gestione, il 
personale assistente e salariato, le 
responsabili femminili delle zone 
e delle sezioni delta citta (F . Pri
sco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E . — TRE
V I C A M P O M A R Z I O alle ore 13 
(lannoni - Cianci); AURELI A alle 
1 7 . 3 0 (Co l l i ) ; V I L L A N O V A alle 
ore 19 (Micucci) : A N G U I L L A I A 
alle ore 18 .30 (Cervi ) ; PONTE 
STORTO ' I le ore 20 ( G u i d i i n o -
l i ) ; ARTCNA alle ore 17 .30 (Mar
ron i ) : G C N A Z Z A N O alle ore 
17 .30 ( M a l l i o l e t t i ) . 

ASSEMBLEE. — C A M P O M A R 
Z I O alle ore 18 cellula di quar
tiere; F IPCNE alle Ore 17 tull'a-
bo.to ( M a z z a ) ; K O M E N T A N O al
la ore 17 attivo sui scitizi soc ali 
(Cancrini); B A L D U I N A alle ore 
17 .30 attivo sui problemi del 

quartiere (Caputo) ; FRASCATI al
le ore 1 7 . 3 0 sulla scuola (Mar
c iano); C I A M P I N O alle ore 18 
fil i la scuola (Gagl iardi ) ; M O N T E -
L IBRETT I alt* ore 19 sul com-

f i partita 
) 

mercio (C . l i a ) ; C A M P A G N A N O 
alle ore 1 7 . 3 0 sui consultori 
( C u r i ) ; V A L M O N T O N E alle or» 
19 preparazione conferenza (Bar
le t ta ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I . — M A 
CAO alle ore 17 con la FGCI; 
SAN BASIL IO alle ore 18 (Alet
t a ) : BELLEGRA alle ore 19 (Sar-
t o r i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I . — TRULLO alle ore 
1 3 , 3 0 ( 6 ) dibattito • Fascismo • 
antilascismo » (Funghi ) : D O N N A 
O L I M P I A alte ore 13 ( 6 ) • La via 
italiana al socialismo »; SAN PAO
LO aile ore 19 ( 2 ) « La que
stione meridionale ». 

Z O N E . — • CENTRO » alle ore 
1 7 . 3 0 a C A M P I T E L L I coordina
mento scuola di zona tu demo
crazia nelle scuote materne comu
nali (L . C iuf l in i ) ; « O V E S T » • 
OSTIA L I D O alla ora 15.3Ì» grup
po e segretari seziona della X I I I 
circoscrizione: • SUD • a SAN 
G I O V A N N I alle ere 17 attivo di 
zona su problemi toclo-aanitari 
(Ranatli - I p p o l i t o . 

S ICUREZZA SOCIALE. — E' 
convocato per lunedi, alle ore 16 . 
pretto il Comitato Regionale del 
P.C.I. , la riunione del Gruppo di 
lavoro regionale per la sicurezza 
sociale. 

F.G.C.I . — FORTE A U R E L I O 
B R A V E T T A alle ore 16 conve
gno degli studenti comunisti delle 
scuole del E. Pastore (Bet t in i ) ; 
M O N T E V E R D E N U O V O alle ore 
1 7 , 3 0 giovani e crisi di governo; 
COLLEFERRO alle ore 16 attivo 
del circolo (Melucc i ) ; TOR LUPA
RA D I G U I D O N I A alle ore 19 di
battito sul compromesso storico 
e alternativa di t ini t tra (Bizzarr i ) : 
G U I D O N I A alle ore 15 assemblea 
circolo (La Cognata); BELLAVI 
STA alle ore 19 attivo circoio; OT
T A V I A alle ore 16 .30 assemblea 
situazione politica attuale; M . M A 
R I O alle ore 1 6 , 3 0 congresso cel
lula X V I (More l l i ) t CASSIA alle 
ore 17 comitato direttivo sul 
O.d.G. « Sviluppo della battaglia 
per i centri sportivi circoscrizionali 
• verde pubblico ». 

PROSINONE. — San Donato 

Val di Cornino alle ore 17 con
gresso (Mazzocchi) ; Sora alle ore 
17 congresso (Mazzo l i ) : Rccca-
secca a!le ore 17 congresso (Piz
zu t i ) : Atina alle ore 17 congresso 
(Astante ) ; ; Aquino alle ore 1 9 . 3 0 
congresso (Matrundola) : Cassino 
alle ore 17 attivo zona (Stmie-
l e ) : Anasni a f e ore 13 ass. sulla 
crisi (C i t tad in i ) . 

L A T I N A . — Sermoneta congres
so (P . Or tens i ) ; CremenzuOli con
gresso ( A m o d i o ) ; Cori (Monte ) 
congresso (Grassucci); Cisterna 
congresso ( P . Vitel l i - Lungo); 
I t r i congresso ( V o n a ) : Ponza ass. 
(C. Bove) : LT Scalo ass. ( T e r z i ) . 

R I E T I . — Poggio Mirteto alle 
ore 15 congresso (Bocci) ; Monte-
nero alle ore 2 0 congresso (Ferro-
n i ) ; Cantalupo congresso (Proiet
t i ) ; Mor.topoli alle Ore 19 ass. 
(Angelet t i ) . 

V I T E R B O . — Canepina alle ore 
19 ,30 congresso (Polacchi) : Ca-
pranica alle ore 1 9 . 3 0 congresso 
(Trabacchini) ; Latcra alle ore 
19 ,30 congresso (Nard in i ) ; Cura 
di Vetralla atte ore 18 congresso; 
Montalto di Castro alle ore 19 co
mitato di zona sul turismo (Cine-
b r i ) ; Grotte di Castro alle ore 16 
ass. donne (Angela Giovagnoli) ; 
Vasanello alte ore 1 9 . 3 0 letta del 
tesseramento (De Francesco); V T 
(sez. Gramsci) alle ore 20 ass. co
stitutiva della cellula della Roma 
Nord (Spote t t i ) . 

T E A T R O Q U I R I N O - E . T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A.le ore 2 1 , Cermelo Be
ne in. * Amleto » di Carmeio 
Bene da Shakespeare a Latorgue. 
Con. L. M i n o r . e u i . A. Vincenti, 
F. Leo. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo
no 7 4 0 . 2 0 4 - 7 4 0 . 3 0 4 ) 
A. e ore 21 A.'Jo Fabrizi 
ccn G.ona P3ui. Cartello 
Spesile. A Necci. Mar ia 
Lu.sa Serena in. « Baci, pro
met te , carezze, lusinghe e illu
sioni », commed.s musicale di 
Fze e. Moitese e Fabrizi. Con-
Ada M o r i , Tony Binare.ii e Jack 
L i Ca>er..ie. 

T E A T R O V A L L E - E.T . I . (V ia del 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A l e ore 2 1 . 1 5 . la Coop. gii 
Associati con P. Giuranna, P. 
Marinoni. R. Ridani. G. Sbregia 
in • Piccola citta ». di T. W..der. 
« Spoon rivcr », di E. L. Ma
ster*. Re<;ia G. Sbrag a Scene e 
costuni G Pai don . 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
A:.e ore 13 izm ..are e a l e 
2 1.30. -a Ccnpaijn.a A T.A 
presenta «La betisc bourgeoite» 
C F Bzlestra con E Cotta. G. 
O.i^ cri. B Salvati. S Bennato. 
C. Moniceie. r Biaj icni . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Metti-

ni 3 3 * • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al.e ere 2 1 . 3 0 . per so.i 9 
5 o-ni. .1 Parlano p:cs : « La 
guerra spiegata ai poveri ». di 
E. F.a.ano. Con. M . R. Ruff.ni . 
D Ma.-cnetti. V. Grana, A. Si-
stcpaolo Scene e costumi di Car
ri D Vincenzo Musiche di S. 
V.a.-cjcci. Regia d. C. Frcs.. 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 
- Tel . 6 5 4 7 1 . 3 7 ) 
A.ia ore 2 1 . 3 0 . PaUajruppo in 
« Sol i ta le solidaire ». Re^.a d. 
Bruro M i n a l i Can A B no. D 
Bczz.. M Del Re. R Turi . P. 
Tr,r--,z i 

A L B C R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Te l . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sa.a A a l e 18 e 2 2 . 1 5 . • Cioni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re
gi» d. Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni 

ALLA R I N G H I E R A (V ia dal Rie
ri 8 2 • Tal 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Al.a ora 2 1 . 3 0 . X Stagio-

r Schermi e ribalte n 
ne di Franco Mole presenta: • I 
Cenci », di Artaud. con.: M . Zan-
chi. L. Mat te i , I . Rosa. L. Ge
lassi. A . Guidi . P. Egidi, B. Ga
llerò. Regia Franco Mole, Scena 
e costumi Iris Cantelli. 

A T T I C O (Via C. Beccaria, 23 • 
Tel . 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la Compa
gnia Teatro La Maschera presa 
< Locus solus >, da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Agliett i . Mu
siche di A l v m Curran. Prenota
zioni dalle 18 .30 . 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te-
lelono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 2 2 . Prima. Ulisse Benedetti 
pres.: « Autodilfamazione » di Si
mone Cardai e Sandro Figurelli. 

C A M I O N BORGATA R O M A N I N A 
Via Leopoldo Micucci 30 • 1 2 ' 
chilometro della Tuscolana) 
(Riposo) 

CENTRO CULTURALE P O L I V A L E N 
TE DECENTRATO BORGATA RO
M A N I N A CIRC. X (V ia Leopoldo 
Micucci, 3 0 • 12 km della Tu
scolana) 
Alle 17 e alle 2 0 . 3 0 il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente.. . pros
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video
tape, dibattito popolare ed al
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar-
tucci e Carla Tato, M . Socci, M . 
Fusco, G. Guidcrell i . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22 : Lumiera ci-
nematographique », di G. Se 
Pi. Con. U. Fangareygi, S. Amen
dola, L. Carri. S. Cigliana, E. De 
Biagi, M . De Paolis, E. di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tutil-
laio, L. Veiui izini . Musiche origi
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Cario Di Vincenzo Regia di 
G Sepe. 

L A B O R A T O R I O • 99 C H I M A E R A E 
(Via degli Scipioni, 175-A • Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Sono in atto due corsi di ani
mazione teatrale per due incon
tri settimanali (ore 18-20) ani
mazione teatro partecipato guida
to da Fab o Storelli. Happening 
e co.nvoltjimenti psicofisici Con
dotti da Lorenzo Ostuni. Si ac
cettano iscrizioni durata dei cor
si lino al 15 giugno. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al.e 17 ,30 e 2 1 . 3 0 : «Membro rea
le », di Laura Di Noia e Sona 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppi. G. Manett i , 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

POL ITECNICO-TEATRO (V ia Tio-
polo 13-A • Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . Prima, la Coop. • I l Po
litecnico-Teatro < pres.: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hBlI di Michel de Cheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho. 4 ) 
Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo prosa « Umanità ' 7 6 . 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e e Bu
gie di primavera » di Claudio 
Oidani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dai Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 la Compa
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
• Carmen » da Bizet» Merimèa. 
Regia di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi . 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari. 4 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 la Comp. la 
Linea d Ombra pres.: » Susu l'ac
qua suttu lu vicntu suttu lu nuca 
di Piripientu » dalle Baccanti di 
Euripide e de un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-A - Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 , la C I * Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu
ni . Parapsicodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarella, Conte, Lau
rent!. Non sono ammassi più di 
4 0 spettatori. 

CABARET 
A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Ai le 17 ,45 e 2 2 . 1 5 , Violetta Chia
rini in: « E' venuto il tempo di 
esser* ». Regia di S. Bargone, mu
siche originali di Carpi, Gaslini, 
no F. Febbri. Nel dopoteatro can
ta Marisa Bilotti . 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Ta l . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 Gastone Pe-
scucci in: * Er tancia barba ca
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H . Grassi. 
P. Gor i . T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA B IRRA - ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
rol i . 30-B) 
Al le ore 2 1 . concerto Jazz New 
Orleans con la « First gete syn-
copators ». 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi 13 
• Tei. 589.23.74) 
Alle 2 2 V I I rassegna della mu
sica popolare italiana: stasera 
«Storie di Basilicata» con il Grup
po di Tricarico. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini in: 
• I l compromesso ttit ico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Albert i , O. Di Nardo. Rat Lu
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 22 Paola Bor
boni in: « lo . . . Paola Bor
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
pieno Ennio Chiti . Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (V ia Marche 13 - Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Los Paraguajos mensanjeros - Can
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , quartetto del 
chitarrista Sergio Mandini . 

PENA OEL I R A U C O AKCI ( V i a 
Fonta dell 'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Ahe 2 2 . 3 0 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud-ame 
ricana. Bruno e Gianna Noli folk 
sa-do e sud-americano. 

P IPER (V ia I . g i u m e n t o 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ere 2 0 Dinar spettacolo 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Bormgia pres.: 
• Show lime » spett. mus caie. 
Ore 2. Vedettes dello strip tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondamni. 
n. 3 6 - Tel . 6 S 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « Ip-
pocrate. Ippocratc, non lo fa
ro più » di M a n o Carneva.e ed 
Papa. A Palladino. R. banti. 
M-sicne di Franco Garram. al 
p.ans Cario Lorenz.. Scene e co-
Eros Macchi Con- L Love. L. 
sturr.i eli Franco Msssari. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER CAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (P.zz» G. L. Bernini 2 2 ) 

Alle ore 1 6 . 3 0 , !s Compagnia 
• L'Artistica • pres : « Marcellino 
pane e vino » di Rattae.lo Lava
gna. Prenotarsi da le 17 alle 2 0 
al n. 6 7 9 36 0 9 . Ssr.o %a..d. i 
b^cni sconti scaduti 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
D I O V A D A (Via le delie Meda
glie d'Oro. 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 16 spettacolo di carne 
va,e a prem. con il Cloisn Tata 
d. Ovada. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Tele
fono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
A .e ore 16 .30 . le Marionette de-
9.i Accette.'a con « Pollicino » 
f.aba mus.cele di Icaro e Bruno 
Accettella ccn il burattinaio Gu
sta. o e la partecipazione dei 
b:mb ni. Reg.a deg. Autai i 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod
gora 1 - Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 16. la U C A l . pre
senta la novità per ragazzi • Pul
cinella • Arlecchino rivali In ma
schera a corte », di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini, O. Gru 
glia. G. M i r e l l i . G. Murator i . Re
gia di A . Deviato. 

CINE-CLUB 

Fiera de-
Ciulio. 
(V ia della 

commedia 
re-

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
L O R E N Z O (Via Latini 7 3 ) 
Alle ore 18. Teatro Dopo pre
senta una lettura della 
gli Asini cotti », di A 

T E A T R O LA PAGLIA 
Paglia 14-B) 
Questo sera alle 21 
di Pctrolitu • L'ottobrata a, 
già di Mar i lù . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Al le 2 1 Rassegna internazionale 
cinema d'animazione « Belladon
na », di E. Yamamoto. Spettacolo 
un'eo. L. 5 0 0 . 

T E A T R O M O N G I O V I N O 
Alle ore 18 .30 il teatro lirico 
di iniziativa popolare presenta-
• La Traviata » di G. Verdi. In-
terpieti : Lorena Marenzi, Mar
co Bianchi, Libero Vallerà, Mae
stro Fabio Maestri. 

CIRCOLO DEL C I N E M A 5. LO
R E N Z O 
Alle ore 21 -23 : « Saloni* » di C. 
Bene 

F I L M S T U D I O ' 70 
Studio 1: alle 17 -19-21-23: « M l -
ckey One » con VV. Beatty. 
Studio 2: alle 17-23: * Estasi di 
un delitto », di Bunuel. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 16 .30 e 2 2 , 3 0 : < 
ret e Billy Kìdd », di 
ckinpah. 

C O L L E T T I V O C I N E M A 
T A N O - I T A L I A (V ia 
ro. 3 • Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 17 ,30 -22 : a I I tasso In boc
ca », di Ferrara. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I CA
STEL SANT 'ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel . 8 6 6 . 1 9 2 ) 
Alle ore 17 . Soprano: Denise 
Fleuti. Pienista: Eneo Marino. 
Musiche di Schubert. Schumann, 
Brahms, Wol l 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
polo, 13-A - Tel. 360 56.0G) 
Alio 19 21 -23 : « M o n t e Walsh » 
con L. Marvin. 

ARCI - PICCOLA A N T O L O G I A 
(Ore 18 ,30 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 . « Joe 
Hil l ». 

C I N E M A COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tei. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
• Per grazia ricevuta » ( 1 6 , 3 0 ) . 

MO NTESACRO ALTO 
« Cosa è successo tra mio padre 
e mia madre (Ore 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: « Trinidad » (Ore 17-19-
2 1 - 2 3 ) . 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Dì che segno sei? con A. Sordi 
( V M 1-1) C * i e Rivista di 
Spogliarello 

V O L T U R N O 
La ragazza del Gold Salon e Rivi
sta di Spogliarello 

Pat Gar-
Sam Pe-

N O M E N -
Catanza-

AL 

RADIO CITY 
IN ESCLUSIVA 
Il capolavoro di 
ROBERT DENIRO 

Oscar 1975 

DONEMCA M OSSA 
LUNEDI ALLIfEBIO 

• 
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CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Lo zingaro, con A. Deion DR i^fet 
A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) ^ 

La supplente, can C Villani 
( V M 1S> C • 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM • 
A M B A S S A D E (Tel . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Kitty Tippcl, con M . Van De Ven 
( V M 16) S * . * 

A M E R I C A (Te l . S 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) D O • 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 18 ) DR * 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Emanuellc nera, con Emanuele 

( V M 18) S * 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 S . S 6 7 ) 

Terminal, con W . Bergcr 
( V M 18) DR * * 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici miei , con P Noiret 

( V M 14 ) SA i i 
A R L E C C H I N O (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulìre ( V M 18) 

C * 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

La supplente, con C Villani 
( V M 16) C * 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 S . 1 0 S ) 
Attenti al buffone, con N Man- i 
t -cd, ( V M 14) SA *; | 

ASTRA (Viale ionio. 2 2 5 - Tele- | 
Ione 8 8 6 . 2 0 9 ) j 

Quel movimento che mi piace j 
tanto, con C. G.uttre ( V M 1S) 

e * ! 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) j 

Mondo di notte oggi 
( V M 18 ) DO * | 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Sansone e Dalila, con V. M»T_ 

SM 
e i 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Pasqualino Settebcllczze, ccn G 
G'anr m DR *. 

A V E N T I N O (Te l . S 7 2 . 1 3 7 ) 
Emanuelle nera, con E.~rr.j; .:c 

( V M 15) S * 
B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

I l giustiziere, con G. K e n r e d / 
DR * 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, ccn R 
ReJto-d OR ft* 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
G.ar.n m DR * 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N M i n 
f-edi ( V M 14) SA * 

BRANCACCIO (Tel . 7 3 5 25S) 
Pasqualino Settebellezze. ccn G 
G ann.m DR * 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 1 
La donna della domenica, con M 
Mastroicnm | V M 14) G * 

CAPRANICA (Tei . 6 7 9 . 2 4 . 6 S ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S * 
(T. 679.24.65) 
con V,V Al'en 

SA * * 
COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . S 8 4 ) 

Lo tqualo, con R. Schalder A * 

C A P R A N I C H E T T A 
Amore e guerra. 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S i 
D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A * 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(V M 1 8 ) S » 
EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Di che segno tei7 con A. Sordi 
( V M 14 ) C 9 » 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C £ 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Mondo di notte oggi 
( V M 18 ) DO A 

ETOILE (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M. 
Masttoionni ( V M 14) G » 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 • Te
lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA $ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 14) C * * 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Un prete scomodo, con E. M . Sa 
lerno DR * * 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR *c 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann ( V M 18) DR A + A 

G I O I E L L O D'ESSAI ( 1 . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lcnny, con D. Hoffman 

( V M 18) DR * * * 
G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Mondo di notte oggi 
( V M 18) DO • 

GREGORY (Te l . 63B.06 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet >VM 14) C tk 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Amici miei, con P Noiret 

( V M 14) SA < * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR * £ 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA -», * 

LE GINESTRE (Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Un sorriso, uno schlallo, un ba
cio in bocca SA i £> 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 B 6 . 0 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
guazzi SA A' 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
I desideri di Emmanuelle ( p r i m i ) 
MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A A 

M E T R O D R I V E - I N (T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelii C A 

M E T R O P O L I T A N (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA k 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l marito, con A Sordi C £ * 

M O D E K N E T T A (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18) S * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l vizio di famigli», con E. Pe
liceli ( V M 18) 5 * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR A A 

N U O V O STAR (Via Michele Ama
r i . 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 1 8 ) S * 
P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
Intervenire, con B. Cort 

( V M 18 ) DR $ 
PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici miei, con P. Noiret 
( V M 14) SA i k 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The adventure ol Shcrlock Hol
mes' smarter brother ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR *• 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tclelono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 18 ) C * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Kitty Tippel , con M . Van De Ven 
( V M 18) S * * 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovskl 

DR « * * * 
R A D I O C ITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Mean Streeta, con R. De Niro 
( V M 14 ) DR * * * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord O R S A 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR •& 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR 4 i 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
I I gatto il topo la paura • l'amore, 
con S. Reggiani DR * * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Revival di James Deen: La valle 
dell 'Eden, con J. Dean DR * i 

R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

R Q Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
>w ( V M 1 4 ) C * 

S / H % I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Lo squslo. con R Scheider A * 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Un genio, due compari, un pollo. 
Con T. Hi l l SA te 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 
T I F F A N Y (V ia A . Depretit • Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffre (VM 18) 

C * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo ro t to , con D. Hem-
mings ( V M 14) G * 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Cenerentola, di W . D.sney 

DA * * : 
ULISSE 

Faccia di spia, con M . Melato 
( V M 18 ) DR s i 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso pe- restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . S 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnaizi SA fi 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
La supplente, con C. V H e n i 

( V M 18 ) C *, 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : La strada del massacro 
A D A M : Peccati in l imigl i» , con M 

P.ac.do ( V M 18) SA • 
AFRICA ( L . 5 0 0 ) : Fantozzi, con 

p v iiiMia e *•*• 
ALASKA: L'isola sul tetto del mon

do, ccn D Hart.-r.an A * 
ALBA: Stringi i denti e vai , con 

G H a c ^ - ; n DR • • 
ALCE: Due cuori una cappella, con 

R. Pozzetto C • 
ALCYONE: Mark il poliziotto apara 

s»er primo, con F GasDarri A * 
A M B A S C I A T O R I : I l segno dei po

tere. con R f'.ocrc A • 
A M B R A J O V I N E L L I : Di che segno 

sei? c;n A Scrd ( V M 14) 
C • • e R,..sta d spc^; .arei.a 

A N I E N E : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gespar-i A » 

APOLLO: Gente di rispetto, con 
1 O Ne.Il DR «: 

AOL)ILA: Una «era c'incontrammo. 
con J. Ocre,'. C * 

A R A L D O : L'itola tul tetto del mon
do, con D Hartman A * 

ARGO: Fantozzi, con P. V.llegq.o 
C * * 

A R I E L : L'isola tu l tetto dei mon { 
do. con D Hartrran A » ( 

AUGUSTUS: I l prigioniero della 
seconda strada, con J. Lerr.-non 

SA * • ' 
A U R O R A : Fantozzi, con P. Vi.lag 

s o C * • ! 
A V O R I O D'ESSAI: I diavoli , con i 

O Reed ( V M 18) DR • » j 
B O I T O : I l mistero delle 12 sedie. ; 

ccn F Lagena SA *i • i 
BRASIL: Una ragiona per vivere una I 

per morire, con J Coburn A • ; 
BRISTOL: L'eroe della strada, con : 

C Bronson DR A A ' 
B R O A D W A Y : Un genio due com- [ 

pari un pollo, con T. Hi l l SA £ t 

C A L I F O R N I A : Mark il poliziotto 
•para per primo, con F. Gasparri 

A « 
CASSIO: I l prigioniero della se

conda strada, con J. Lemmon 
SA # < 

CLODIO: Divina creatura, con T. 
Stamp ( V M 14) DR A * 

COLORADO) I l prigioniero della 
seconda strada, con J. Lemmon 

SA A * 
COLOSSEOi 5 matti in mezzo ai 

guai 
CORALLO: Un uomo una c i t t ì , con 

E. M . Salerno 
( V M 18) DR » 

CRISTALLO: Ult imo tango a Pa
rigi, con M. Brando 

( V M 18 ) DR A A A * 
DELLE M I M O S E : File Story, con 

A. Delon DR * 
DELLE R O N D I N I : 7 belve venute 

dalla Cina, con Peng Hai 
( V M 14 ) A * 

D I A M A N T E : l i giustiziere, con G. 
Kennedy DR f> 

D O R I A : Una sera c'Incontrammo, 
con J. Dorelii C t ) 

EDELWEISS: Toccarlo porta for
tuna. con R. Moore S 9 

ELDORADO: L'amica di mio ma
rito, con S. Kristell 

( V M 18) DR # 
ESPERIA: Un genio, due compari, 

un pollo, con T. Hill SA 9 
ESPERO: Cipolla Colt, con F. Nero 

C • 
FARNESE D'ESSAI: Tommy, con 

gli Who M # 
FARO: Agente 0 0 7 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ff 
G I U L I O CESARE: Detective Harper 

acqua alla gola, con P. Newman 
DR At> 

H A R L E M : Fantozzi. con P. Vil lag
gio C * * > 

H O L L Y W O O D : Cipolla Colt, con F. 
Nero C 9 

JOLLY: Divina creatura, coli T. 
Stamp ( V M 14) DR 4?» 

LEBLON: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A «j 

MACRYS: Alrlca Express, con G. 
Gemma C •»> 

M A D I S O N : Una seri c'incontram
mo. con I Doielli C f ) 

N E V A D A : Una sera c'incontram
mo. con I Dorelii C 4> 

N I A G A R A : Fantozzi. con P. Vi l 
laggio C * * 

N U O V O : Divina creatura, con T. 
Stamp ( V M 14) DR *> » 

N U O V O FIDENE: I figli di Bruca 
Lee 

N U O V O O L I M P I A : Pane e ciocco
lata, con N. Mrmfred DR * » 

P A L L A D I U M : Mark il poliziotto 
spara per primo, ccn F. GasnarrI 

A ft 
P L A N E T A R I O : Tommy. con gì' W h o 

M * 
P R I M A PORTA: Pistola nera spa

ra senza pietà, con J Qrc.vn 
( V M 1B) DR * * 

RENO: La ragazzina perversa, con 
M. Remont ( V M 18> DR » 

R I A L T O : Fantozzi, con P. Villannlo 
C * * 

R U B I N O D'ESSAI: Yuppi Du, con 
A. Celenlano S a? 

SALA UMBERTO: Dossier Odessa. 
con J. Voight DR t? 

SPLEND1D: Mia nipote la vergine. 
con E Fenech ( V M 18) S * 

T R I A N O N : Una sera c'incontram
mo. con 1. Dorelii C * 

V E R B A N O : Due cuori una cappella, 
con R Pozzetto C * 

V O L T U R N O : La ragazza del Gold 
Salon e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: 6- fantasia di T o m 

e Jerry 
N O V O C I N E : Mett i che ti rompo II 

muso, con F. Stafford A # 
O D E O N : Casa d'appuntamento, con 

R. Neri ( V M 18) G » 

ACHIA 
DEL M A R E : Piedone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA $ 

FIUMICINO 
T R A I A N O ; Carambola l i lotto tutti 

in buca, con M . Coby A * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cenerentola DA # » 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : Erik il vichingo 
A V I L A : Att i la, con A. Quinn 

S M A 
BELLARMINO». Elena di Troia 
BELLE A R T I : Le tre spade di Zor-

ro, con G. Mil land A $ 
CASALETTO: L'albero dalla toglie 

rosa, con R. Cestiè S ic 
C I N E F I O R E L L I : Terremoto, con C. 

Heston DR * J ; 
COLOMBO: I soliti ignoti, con V . 

Gassman C a t ^ t r 
COLUMBUS: Thii lany memoran

dum 
CRISOGONO: La grande strage nel

l'Impero del sole 
DEGLI S C I P I O N I : Quo Vadls? con 

R. Taylor S M « 
DELLE PROVINCE: Come eravamo, 

con B. Strcisand DR A * * 
D O N BOSCO: Stavisky, con J. P. 

Belmondo DR * fr 
DUE M A C E L L I : Spruzza sparisci e 

spara, con K. Russell A -R 
ERITREA: L'avventuriero, con A . 

Quinn DR # * ; 
EUCLIDE: Professione reporter, con 

J. Nicho'.son DR * * $ 
F A R N E S I N A : Robin Hood DA * * 
G I O V A N E TRASTEVERE: Prima 

pagina, con J. Lemmon 
SA * * f t 

G U A D A L U P E : Franco • Ciccio, 
guardie e ladri 

L I B I A : I l magnifico emigrante, con 
T. Hil l * * 

M A G E N T A (ex 5. Cuore): Lill l • 
il vagabondo DA $ 4 

M O N T E OPPIO: Jamet Toni ope
razione U N O , con L. Buzzanca 

C fé 
M O N T E ZEBIO: Prima pagina, con 

J. Lemmon SA k k-k 
N O M E N T A N O : Beniamino, con P. 

Breeck s * 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : Be

niamino. con P. Breck S ft 
O R I O N E : I l teme del tamarindo, 

con J. Andrev.s 5 k 
P A N F I L O : Prima pagina, con J. 

Lemmon SA k £ • 
REDENTORE: La cieca di Sorren-

Ì to . ccn A. Lualdi DR •*> 
1 R IPOSO: Finché c'è guerra c'è spe

ranza, con A. Sordi SA * » > 
SALA S. S A T U R N I N O : Agente 0 0 7 

Thunderball. con S. Cor.nery 
A » « 

SALA V I G N O L I : Un capitano di 15 

SESSORIANA (Te l . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 ) t 
I l teduttore. con A. Sordi C kk 

S T A T U A R I O : Sfida negli abitai . 
con J. Cean * # 

T I B U R : Agente 0 0 7 missione Gold-
l.nger. con 5 Conr.ery A 4 

T I Z I A N O : I l teme del tamarindo, 
con J. Andrev.s * * 

T R A S P O N T I N A : Dai pap i sei una 
forza, con B. Rush C • 

TRASTEVERE: Angeli con la fri
t to la . con G. Ford S » * 

T R I O N F A L E : L'csorciccio, con C. 
I n v i l i i » C 9 

V I R T U S : Ouella sporca dozzina. 
ccn L Mi 'v . r . ( V M 14) A * 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
E N A L . AGIS: Alaska. Aniene. Arg« , 
Avorio. Cristallo. Delle Rondini , 
Niagara. Nuovo Olimpia, Planetari», 
Prima Porta. Reno, Trajano di Fio-
micino. Ulisse. 

T E A T R I : Ar t i . Be»t 7 2 . Bel l i , 
Carlino. Centrate. Dei Satiri , Da l 
Servi. 
Sconto ENAL al Luneur. 

AVVISI SANITARI 

Ì Ì ' . L _, x uao.r.ct.c N'.ed.rc j c . la 
d.a . e . e cura de .e • sci' » et sturv 
z o... e oebo ezze sessuati di or.gine 

• nervosa, pstch'ca, endocrina. 

' Dr. PIETRO MONACO 
| " e d co dedicito • «scussamente » 
« :< sesiuoio? a (neurasteme sessuali, 
det'C.enze seni l i» endocrine, ster i l i t i , 
rapid.ta. emotività, det.cienza viri le. 

[ impotenza) innesti ,n loco. 

| R O M A - Via Viminale. 3 8 
i (Termini , di front* Teatro del l 'Opera) 
J Consultazioni: ore 8-13 e 1 4 - 1 9 
; Tel. 4 7 . 5 1 . 1 1 0 4 7 . 5 6 . 9 8 0 

j (Non si cu-ino veneree, pelle * c c ) 
Per informazioni gratuita scrive»» 

A Com. Romi 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

http://po.it
http://mc-.se
http://Barchie.su
http://me.-v.-a
file:///ozzc
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Partirà il 22 maggio da Catania e si concluderà, dopo 22 tappe, il 13 giugno a Milano 

Varato il «Giro» '76 
La corsa avrà un prologo che non conterà per la classifica • Circa 4000 km complessivi - Due frazioni a cronometro individuale - Tre arrivi in 
salita (Roccaraso, Il Ciocco, Torri del Vaiolet) - Si scaferanno anche il Monte Pellegrino, la Futa, l'Àbetone, Falzarego, Gardena e Sella 
(Cima Coppi), il Bondone e il Colle del Gallo - Una competizione meno difficile del passato, ma riservata comunque ai grandi campioni 

Verso le Olimpiadi invernali 

Dalla redazione 
MILANO, 30 

Vincenzo Torirani ha conse
gnato ai giornalisti le bozze 
del cinquantanovesimo Giro 
d'Italia che andrà in scena 
dal 21 maggio al 13 giugno 
con un prologo e ventidue 
tappe di cui due a cronome
tro . Piccoli fiocchi bianchi 
scendevano su Milano, quasi 
a sotolineare un annuncio 
anticipato di un palo di mesi 
rispetto al passato, e lo stes
so Torriani ha det to: «Guar
da, diranno che ho fatto ne
vicare... ». Fuor di metafora, 
le sedi di partenza (Catania) 
e di arrivo (Milano) sono 
quelle che il nostro giornale 
ha anticipato. Un giro che 
ad eccezione della Sardegna, 
tocca tut te le regioni, ma at
tenzione: l 'itinerario potreb
be subire modifiche, avendo 
l'organizzatore parecchi pro
blemi da risolvere. Ecco per
ché abbiamo parlato di boz
ze (da stabilire, ad esempio, 
s t rade e località della secon
da cronometro) pur essendo 
già un Giro con un volto de
finito. 

Quale volto? Dunque, è no
to che il contenuto di una 
competizione a tappe si sco
pre strada facendo, che il 
giudizio di oggi potrebbe sem
brare affrettato rispetto alla 
ricognizione di domani, e co
munque a prima vista il Giro 
1976 sembra meno difficile. 
meno aspro di quello dello 
scorso anno. Francesco Mo-
scr, per intenderci, non do
vrebbe spaventarsi anche se 
le salite sono parecchie, esat
t amente t renta contro le ven
t idue del 1075. però il disivel
lo altimetrico è inferiore di 
circa 1.500 metri, e ciò ha la 
sua importanza. Resta ad o-
gni modo una prova per uo
mini completi, per grossi 
campioni, e parecchie sono 
le novità comprese nel viag
gio dal Sud al Nord, dalla Si
cilia alla capitale della Lom
bardia: due terzi delle cit tà 
in cui si fermerà la carovana 
ospiteranno il Giro per la 
pr ima volta. 

Verso la fine di marzo, Tor
riani toglierà l 'ultimo velo. 
sarà preciso al millesimo, ci 
passerà l'elenco dei parteci
pant i e dei premi. Oggi sap- i 
piamo che la distanza della 
corsa è sul 4.000 chilometri 
con una media giornaliera di 
180. che già nella seconda 
tappa il Monte Pellegrino an
nuncia distacchi, che nell'ot
tava avremo la prima delle 
t re conclusioni in montagna 
col telone fissato ad Aremo-
gna dopo il Macerone, Rione
ro Sannitico e Roccaraso, 
che il dodicesimo appunta
mento porterà al Ciocco at
traverso il Passo della Colli
na , la Prunet ta . l'Àbetone, 
Passo delle Ràdici. Due pas
saggi sul Ghisallo , nella 
quindicesima gara, e poi le 
Dolomiti, il tappone com
prendente le vet te di Forcel
la Staulanza. Colle S. Lucia, 
Falzarego, Passo di Gardena . 
Passo di Sella (Cima Coppi 
a quota 2213) e Torri del 
Vaiolet, e più avanti ancora 
scenari bianchi col Manghen, 
11 Bondone, il Croce Domini. 
il Colle del Gallo. Oltre il 
Colle e il Selvino, e quindi 
Moser, che al Ciocco e a Tor
ri del Vaiolet troverà il se
condo e terzo arrivo In sa
lita. dovrà essere un Moser 
r ampan te in tu t t i i sensi se 
vorrà combattere per il pri
mato . 

Le due cronometro che sfio
r a n o i quaranta chilometri la
sceranno indubbiamente il 
segno, e poiché il secondo tic
tac è fissato alla vigilia del
la chiusura, non escludiamo 
che il Giro di quest 'anno ri
manga incerto sino alle ul
t ime pedalate. Come lo Stel-
vio della precedente edizio
ne, ricordate? E va sottoli
nea to che la crono numero 
u n o si svolgerà sul circuito di 
Ostuni il quale sarà tea t ro 
del campionato mondiale. 

Il 4 giugno il Giro, ripose
r à a Varazze e forse si spec
chierà nel mare della Liguria j 
con una classifica già abba- ( 
stanza chiara. Chiara perché 
qualcuno avrà già messo i 
sogni nel cassetto, ma suscet
tibile di variazioni. E non di
mentichiamo le tappe ondu
late . quelle che adesso dico
no poco e al contrario potreb
bero dir molto. Insomma. 
s t iamo ragionando cercando 
lumi dal fascicoletto di Tor
r iani . dai fogli che nascondo
n o certamente qualcosa, e 
c'è il rischio di prendere 
lucciole per lanterne . Certo. 
11 Giro 1976 non è una brut ta 
bestia come il Tour, ma sul 
Tour sicuramente Influirà. 
Dieci giorni dopo il verdetto 
di Milano (la ventiduesima 
tappa sfilerà a t t raverso le 
vie della metropoli) sa ranno 
In pochi ad avere le gambe 
buone per affrontare le fati
che d'Ercole di Francia. Spe
r iamo che qualcuno si salvi. 
vero Baroncelli? 

Queste le ventidue tappe 
21 maggio a Catanial | 
Catania-Caltanissetta 

Caltanistetta-Palermo ' 

Cefalù-Messlna (km.! 
I 

Calabria-Co-

(km.| 

PROLOGO: 
1/A TAPPA 
(km. 170) 
2/A TAPPA: 
(km. 195) 
3/A TAPPA 
210) 
4/A TAPPA: Reggio 
senza (km. 225) 
5/ TAPPA: Cosenza-Maiera 
200) 
6/A TAPPA: Ostuni • circuito cam
pionati del mondo - cronometro 
Individuale (km. 36) 
7/A TAPPA: Selva di Fasano-La-
go Laceno (km. 255) 
8/A TAPPA: Bagnoli Irplno-Rocca-
raso Aremogna (km. 205) i 
9/A TAPPA: Roccaraso-Terni (km. 
205) 
10/A TAPPA: Ternl-Gabicce Mare] 
(km. 223) I 
11/A TAPPA: Gablcce Mare-Por-j 

12/A TAPPA: Porretta Terme- Il 
Ciocco (km. 155) 
13/A TAPPA: Il Ciocco-Varazze 
(km. 215) 

Varazze - Omegna 

Ivrea-Arotlo (km. 

Aroslo-Verona (km. 

Veronar-Longarone 

14/A TAPPA: 
(km. 215) 
15/A TAPPA: 
250) 
16/A TAPPA: 
208) 
17/A TAPPA: 
(km. 180) 
18/A TAPPA: Longarone-Torri del 
Vaiont-Pozza di Fassa (km. 132) 
19/A TAPPA: Vigo di Fassa-Coma-
no Terme (km. 170) 
20/A TAPPA: Cornano Terme* Ber
gamo (km. 323) 
21/A TAPPA: Cronometro Indivi
duale (km. 30-35) 
22/A TAPPA: Giro di Milano (g|. 
ri 10-15) (km. 100) 
retta Terme (km. 205) 

Le montagne della corsa 
(m. 412): Monte Pel

tro. 1076): Lago La-

2/A TAPPA 
legrlno 
7/A TAPPA 
ceno • 
8/A TAPPA: (m. 684): Macerone 
(m. 1052): Rionero Sannitico; (m. 
1238): Roccaraso; (m. 1622): Are
mogna • 
10/A TAPPA: (m. 572): La Scheg
gia 
11/A TAPPA: (m. 903): Passo del
la Futa; (m. 900): Serra dello Zan-
chetto 
12/A TAPPA: (m. 932): Passo del
la Collina; (m. 958): Prunetta-; 
(m. 1388): Abetone; (m. 1529): Fo
ce delle Radici; (m. 670): Il Cioc
co • 

13/A TAPPA: (m. 842): Foce Car-
pinelli; (m. 613): Passo del Bracco 
15/A TAPPA: (m. 754): Madonna 
del Ghisallo (2 passaggi) 
18/A TAPPA: (m.1773): Forcella 
Staulanza; (m. 1443): Colle S. Lu
cia-; (m. 2192); Passo di Val paro
la • Falzarego; (m. 2121): Passo 
di Gardena; (m. 2213): Passo di 
Sella e Cima Coppi»; (m. 2004)• 
Torri del Vaiolet • 
19/A TAPPA: (m. 2047): Passo 
Manghen: (m. 1637): Monte Bon
done 
20/A TAPPA: (m. 1892): Passo di 
Croce Domini; (m. 763): Colle del 
Gallo; (m. 1039): Oltre il Colle; 
(m. 962): Selvino. 

Traguardo d'arrivo 

o so IOO 
Km. 

/r^*~ I l CIOCCO —-, 
rii.rci uuf 
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Utantta «Ilo Stori 
59° GIRO D'ITALIA 
r CAMPIONATO.DELLE RtaiONI 

(.CIO CtlAIIIA 

Il fondo rivivrà 
ad Innsbruck 

epiche imprese 
L'URSS e la sorprendente RDT in lotta con i giganti nor
dici - Il vecchio Kostner guiderà la pattuglia azzurra 

Ecco il profilo planimetrico del percorso del 59" Giro ciclistico d'Italia 

Si conclude domani il girone d'andata del campionato di calcio 

Torino a Cesena e Juve col Perugia 
ultimo «rush» per il piccolo scudetto 
A Torino forse il 25 febbraio 

Juve - Barcellona 
in amichevole 

I bianconeri mirano a stabilire il nuovo record di punti in classifica a 
conclusione della prima parte del torneo — Verona-Fiorentina, Ascoli-

Roma, Lazio-Como, Napoli-Sampdoria, Inter-Bologna e Cagliari-Milan 

TORINO. 30 
Si t r a t t a solo di fissare la 

da ta (presumibilmente il 25 
febbbraio. quando la « Under 
23», a Essen, incontrerà la 
nazionale B della Germania 
occidentale), ma è ormai 
scontata la calata a Torino 
del Barcellona di Cruyff e 
Neesken per un incontro ami
chevole con la Juventus. 

La parti ta coinciderà con la 
presentazione in prima mon
diale del film che Sandro 
Ciotti ha girato sul personag
gio Johan Cruyff, il più pre
stigioso « tulipano » sbocciato 
al sole d'Olanda. 

« Scoperti » dai giornalisti 
che seguivano la squadra di 
basket del China, diret ta in 
Spagna. Boniperti e Giuliano 
(in compagnia di Sandro 
Ciotti) hanno smenti to cate

goricamente ogni possibile il
lazione, ma purtroppo ì fatti 
r ischiano di rosicchiare gli 
ultimi spiccioli dì credibilità. 
Se la Federazione sblocca gli 
stranieri Johann Cruyff sa rà 
juventino. Si t r a t t a di veri
ficare se t an ta fretta, da par
te della società bianconera, 
coincide con a l t re t t an ta cer
tezza, circa il possibile ripen
samento degli organi federali. 

In visione privata il film di 
Cruyff è già s ta to visionato 
in una sala torinese, l 'altro 
ieri, ma esisterebbero ancora 
alcuni intoppi di na tu r a bu
rocratica per i vari « nulla
osta ». eccetera. Tu t to s ta av
venendo nella più completa 
segretezza. Una conferma o 
la sment i ta di questa primi
zia che offriamo ai lettori 
l 'avremo soltanto domani. 

Ultima giornata ùell'« an
d a t a » : Juve e Torino. le due 
« grandi » del campionato, 
lanciano l'ultimo mali verso 
lo scudetto d ' Inverno: favo
ri ta è la Juventus che ha 
dalla sua il vantaggio di due 
punti (24 contro 22: ?1 mas
simo i granata possono spe
rare nella divisione del pic
colo scudetto) , di giocare in 
casa e del più facile avver
sario. 

Mentre i bianconeri riceve
ranno il Perugia, infatti gli 
uomini di Radice dovranno 
scendere in Romagna ad af
frontare quel Cesena che si 
è insediato al terzo pasto del
la classifico in coabitazione 
con il Napoli e che per risul
tat i e gioco ha sorpieso un 
po' tut t i lasciando alle spal
le squadre come Mil in , Ro
ma, Inter , Bologna, Fioremi-
na e Lazio e compagnia. In
sieme alla conquista del tUo

vo a Torino costituirebbe per 
essi un importante passo 
avanti nella classifica e un 
at testato di gran prozio per 
il loro blasone di matricola 
della serie A. Occhio dunque. 
anche se il pronostico obbli
gatoriamente è per la Juve. 

A Cesena il Torino avrà 
vita difficile. Marchioro è si
curo di avere gli uomini adat
ti a neutralizzare Graziani e 
Pillici e p .mta per tanto al 
successo pieno. 

Allo Stadio Olimpico s'af
fronteranno Lazio e Como: la 
part i ta è delicata da te le 
brutte posizioni di classifica 
di entrambi le squadre. 

I laziali arrivano a questa 
parti ta sull'orlo di una crisi 
di non certo facile soluzione 
considerati i dissidi e !e po
lemiche che 
clan laziale. 

travagliano il 
Maestrelli ha 

salvezza; se invece fallisse le 
obiettivo, sia per il prevedi
bile contraccolpo morale che 
subirebbe la squadra, sia per 
il distacco che accumulereb-

! be rispetto alle diret te avver-
I sarie nella corsa alla salvez-
I za, probabilmente non avreb-
i be più alcuna speranza. Il 

Milan di questi tempi non 
| sembra irresistibile, ma ha 
I comunque molte possibilità di 
j aggiudicarsi il risultato. * 
, A San Siro Inter e Bologna. | 
j l 'una senza Mazzola l'altra | 
| senza Bellugi. hanno Tocca- i 
I sione per giocare una parti-
| ta tramquilla. nella quale lo 
I obiettivo preminente di en-
j t rambe potrebbe essere quel-
| lo di... non perdere. 
I II Napoli riceve la Sampdo 
I ria. I liguri — pericolanti e 
I disperati per la lunga squali

fica del loro campo — si sono 
rimproverato ai suoi giocato- dimostrati già domenica scor 
ri le troppe «distrazioni'» e 

lo di campione d'inverno la j forse è arrivato alla conclu-
Juvcntus dovrebbe migliora- sione di estromettere dalla 

i 

Gino Sala 

Corso istruttori 
di nuoto indetto 
dall'UlSP Roma 
La Lega Nuoto d e l l U I S P d 

Rama organ zia il 2* corso per 
istruttori. Al corso che avrà in.-
l io entro il 15 febbraio, posso
no essere ammessi tutti coloro 
che qià praticano il nuoto e co
noscono gii elementi base dei 
quattro stili. 

Le iscrizioni che si chiuderan
no sabato 6 febbraio, si ricevo
no presso il Com.tato P.ovinoa-
le d t l l 'U lSP di Roma. V . le Giot
to 16 , tal . 5 7 . 8 3 . 9 5 - 5 7 . 4 1 . 9 2 9 . 

Oggi al Maschio Angioino 

Insediata a Napoli la 
Consulta per lo sport 

NAPOLI, 30. 
Domani pomeriggi», alle 

ore 17, si riunisce nella 
sala della scherma al Ma
schio Angioino, la Consul
ta cittadina per lo sport. 

La costituzione della 
Consulta è stata decisa 
dall'amministrazione di si
nistra su proposta dell'as
sessore al turismo, spelta-
colo e sport, compagno 
Ricciotti Antinolfi. Ne fan
no parte rappresentanti 
degli enti di promozione 

sportiva, dei sindacati, 
delle istituzioni, delle fe
derazioni sportive. 

La e Consulta ciltadina 
per lo sport », che si av
vale anche della collabo
razione di esperti in me
dicina sportiva ed in ur
banistica, ha lo scopo di 
fornire, con l'impegno di 
tutte le forze democratiche 
dello sport, un contributo 
essenziale ad una politica 
comunale per fare dello 
sport un servizio sociale ». 

re il record dei punti conqui
stat i nella prima metà del 
campionato in un torneo a se
dici squadre, pr imato che ha 
eia eguagliato con gli at tuali 
24 punti . 

Problemi di formazione 
Parola non ne ha. se si esclu
de il solito « problema di ab
bondanza»: t r a l'altro è pre
visto anche il r ientro di Gen
tile. Per il tecnico biancone
ro. dunque, si t r a t t a di sce
gliere chi « sacrificare » in 
panchina. Da par te sua I! 
Perugia per la prima volta 
nella sua storia di club cal
cistico al cospetto della « vec
chia signora ». giocherà nella 
stessa formazione con la qua
le ha pareggiato (semnre pt-r 
2-2» sia contro l 'Inter a San 
Siro che col Napoli in casa. 
rivelando notevoli capacità di 
reazione sorret te da u.ia en 
comiabile volontà agonistica 
della quale '.a Juve farà he 
ne a tener conto. I perù tini 
sanno che un risultato positi-

Benacquista sconfitto ai punti nella riunione di Milano 

Jacopucci conserva il titolo 
Dalla redazione 

M I L A N O . 3 0 
« L'etrusco \ nce aico-a > que

sta la d e t-.-a d una c a : t i ' o 
che ha att -aro l'atrenj a i e del nu
meroso e competente p joa . co. che 
questa sera ha ass tolto gì. spai 
ti de! Palai do. per ass stere ai.a 
riun one pug ustica mess3 n onda 
dalla Canguro Sport In effetti l'in
contro C I O J della serata e propr.o 
f n,to cosi. Jacopjcc. s. e sbaraz
zato di Benacqu sta ne! match de. 
pesi med.. M o l o ita!.ano in pa: o 
Una vitto-.a che .1 ragazzo d. Ma-
r.o Croce ha mer tato ancha se il 

i puntegg o pa-!a troppo si«cramen-
; te nei confronti deilo sf dante. 

Una v ttor.a a. pu-it. g.-az.e al
la q ja le il « Clay dei poveri • , 
come a-na def.n.rs Jacopucci, eh u-
de in netto v a n t a l o i! doppio 
incontro con Benacqu.sta che scon
fisse q a nello scorso febbraio 
anche se non nettamente, coma in 

> questa occasione. I l punteggio dei 
I cartellini de. g.ud e, forse e sta-
' to troppo severo nei confronti di 
1 Benacqu.i t i , anche i t ciò nulla 

, T09. a a: b-a.o dete-.tore dsl t -
I tO.D 
j Spirare n u i a v ttor a citilo sf -
| danta. fo-se e.-a troppo, co-ne trop

po sa-cooe 1 sos'c-ie-e che a Ja-
cop-:c questo icontro s a sta
to rega'ato 

I! detentore de! ì toio ha :a-
sc ato che Benacq-i sta s sb'zza-
r.ne nel co-so de..e p.-.me r.pre
se. Per ven re (uori a. momento 
giusto, quando e venuta a man
care un ta.-.t.no la mob.i.ta de -
l'avversano. Jacopocc. ancora una 
volta ha fatto mostra di una bo
xe poco appar.scente. ma estrema
mente efiicace ha guadagnato pa
recchio m velocita nel portare 

' 1 colpi . qua! . di conseguenza. 
I r.sultaio molto p u potenti 
| La potenza e :a prec.s one del-
j i'« etrusco ». .ntatt i , hanno im-
, pe.ns er.to non poco l'avversar.o 

nel corso dell'ottava e nona ripre
sa. mentre nelle ultime due si è 
add.r.ttura pensato che il colpo 
del K.O. non fossa lungi dal far
si v.vo. 

Grazie • questo nuovo succes
so il l a i . ( i l d. Tarqu.n.a r t s t i a.v 

co-a imbattuto 2 3 incontri senza 
sub'r» SCP-.f t t 3 . b;. : 

squadra Ghedin e dare fidu
cia a Polentes. Una mossa 
destinata a rinforzare il set
tore più debole della squadra 
con la speranza che possa es
sere sufficiente per consegui
re un risultato positivo con
tro i comaschi che sono certo 
inguaiati nel fondò classifica, j 
ma valgono forse di più di 1 
quello che la loro classifica 
fa supporre. | 

L'Ascoli reduce dal tisul- ! 
tato di pari tà conseguito sul 1 
campo del Bologna riceve la j 
Roma e vuole i due punti per 
raggiungere una situazione di ' 
classifica più tranquilla. I 1 
giallorossi a loro volta han- } 
no assoluto bisogno di punti 1 
e non « possono » perdere. • 

Per questa partita 1 -rial'o- i 
ross: — che mancheranno ov- 1 
viament? delio infortuna- ' 
to Spadoni — recuperennno 
Cordova e sostituiranno Fé- , 
trini (ufficialmente il «ter- • 
nano» resta 3 riposo per una ; 
influenza, ma e chiaro che 
sulla sua e.~ciu>:one ha ?*>.• 
to anche :1 modesto rendi 
mento nelle ultime partite» 
con Pellegrini apportando 
quindi mod.fiche allo schiera 
mento che Liedholm decide 
rà all 'ultimo momento. Alla 
luce d: quanto Ascoli e ito 
ma hanno fatto domenica la 
parti ta s: annuncia aperta a 
qualsiasi risultato. 

Sul campo di Verona 11 
Fiorentina vorrà coni e rmi .e 
di essere or.Tiai sulla cuoiia 
strada con Bresciani e Do 

sa contro la Juve squadra di 
gran cuore e al San Paolo i 
napoletani faranno bene od , tra Murino r Vedenin. 

Lo sci di fondo gli inglesi 
lo chiamano «cross-country >>, 
cioè «attraverso la cumpa-
gna ». Lo eliminano, quindi, 
come la corsa campestre e 
dobbiamo dire che si trat
ta di una dizione azzecca!:* 
situa. Lo sci alpino è popola-
riisimo nei Paesi centroeuro
pei, nei Paesi, cioè di tra
dizione alpina. Al nord — e 
diciamo soprattutto Scandina
via, Finlandia e Unione So 
vietica — le grandi fo'le si 
ladunano per le gare di sa 
di fondo mentre lo sci alpino 
ha, pressappoco, la popolari
tà clic Ita da noi quello nor
dico. 

Fino a qualche anno fa 'o 
sci nordico lo si sarebbe po
tuto chiamare «sci si-andina-
io». Poi sono entrate in liz
za l'Unione Sovietica voi suoi 
grandi uomini-renna, con leg
gendari atleti tagliati sullo 
stile e sul talento di Wladi
mir Kuts, il fenomenale corri
dore primatista olimpico e 
primatista mondiale su 5 e 
10 nula metri, e la Germa
nia Democratica , e le co
se sono cambiate. 

Oggi si guarda ancora ai 
Paesi del sole di mezzanotte. 
ma si guarda anche — e for
se di più — o//« Gcrtnan'a 
Democratica, grande domina
trice dell'ultima edizione dei 
campionati del mondo (Falliti, 
1974). Abbiamo citato Wladi
mir Kiits, corridore a piedi. ì 
// fondo, in realtà. Ita tuoi- I 
to in comune con l'atletica ; 
leggera. Marcia, maratona. 5 
e 10 mila metri racconta
no vicende di lunghe fatiche 
dissimili solo per i mezzi 
impiegati, per quelle strisce 
sottili e fletiibili che gli scia
tori si portano sotto i piedi. 
Xon a caso, infatti, uno dei 
più grandi talenti dc'Io sri 
nordico, il finlandese Jul.o 
Kurtkkalu, campione del mon
do nel '39 a Zakopane, fu 
grande podista e record man 
su lunghe distanze. Stupisce. 
a questo riguardo, clic gli in
glesi, grandi corridori, non 
abbiano mai tentato l'avven
tura delle nevi. Gordon 
Pirie ebbe l'idea, un giorno, 
sul finire della carriera, di 
darsi allo sci di fondo. Ma 
poi rinunciò 

Quattro anni fa a Sapporo 
le piste del fondo proposero 
grandi battaglie tra ì nordi
ci e i sovietici. Lo svedese 
Lundbaeck trionfò sui IH km 
dopo essere stato in testa 
per tutta la gara. C'era an
che Franco Xones. il campio
ne olimpico dei 30 km a 
Grenoble. Ma Franco non a-
veva più nulla da dire, ave
va perso per via il bel ta
lento indomito di uomo del
la montagna e delle mille pi
ste lunghe e abbacinanti. 

Il sovietico Vedenin trion
fò sui 30 km. Fu una gara 
epica, col grande sovietico 
stretto nella morsa dei nordi
ci Tyldum e Ilari iken Ve
denin la spuntò per un pu
gno di secondi ma i nordici 1 
presero la loro vendetta in \ 
una altrettanto epica 50 km. 
Li Ttildum e Murino conqui
starono oro e argento dopo 
che Vedenti! era passato per 
primo ai /:> km. Anche qui 
distacchi minuti'. Pensate, 50 
interminabili chilometri per 
registrare inezie come 15" 
tra Tulditm e Mgrmo e 31" 

accoglierla con le dovute cau
tele. 

Le part i te inizieranno alle 
ore 15. 

e. b. 

totocalcio 

Ma per Vedami la vicen
da glorosp di Sapporn non 
era chiusa. Xclla staffet'a 
4x10 raccolse ''ideale testi
mone consegnatogli da Si-
maschev, per condurre la sua 

totip 

Ascoli-Roma 
Cagliari-Milan 
Cesena-Torino 
Inter-Bologna 
Juventus-Perugia 
Lazio-Como 
Napoli-Sampdoria 
Verona-Fiorentina 
Foggia-Catanzaro 
Genoa-Brescia 
Ternana Palermo 
Anconitan""-»—.chese 
Messina-Trapani 

1 2 x 
x 2 
x 2 
1 x 2 
1 

1 
1 
x 2 
X 
1 
1 
X 
1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 

x 2 
1 
x 
1 x 
X 1 

1 1 
x 2 
1 X X 

x 1 2 

2 2 x 1 

2 x 2 2 

j performsree. non c'è che dire I s o l a * , , a n c h e l o r o a 7 e m e ! 
Ora. pero, mo.ro p.-obab .mente do 

[ \r» -.ede.-scia con Rove-s che n 
questa stessa r u i one ha avuto 'a 

j rr.eg..o ss. b-as l'ano Fab-e. »net-
j tendolo so'TO per f J P - co-nb3tt -
• mento tecn co a. a ter ia r presa, do-
j pò a.orlo atterrato e aver costret-
1 to l'a-b.tro a contarlo 
j Negli altri incontr. in program-
j ma .1 leggero RaJ c . ; i ha avuto 
I !a meglio a. p jn t . su Zol.o 

Angelo Zomegnan 

Tris: 15-12-13 
L. 225.000 

La corsa tr is, disputatasi ieri 
p o m e r i n i o a Tor di Val le ha la i -
Io registrare la vittoria di Vado, 
che ha preceduto Canuto « Fidenar. 
La combinazione vincente è: 15 . 
1 2 , 1 3 . A i vincitori spetterà la 
quota unitaria di L. 2 2 5 . 0 0 0 . 

} del eo:>. decisi a eostn. i /o-
J re Ginulf: a subire '.e .oro 
; '.neureion:. Nelle file del W n 
' na. as-^nte Cozzi .>qjai.f!ra-
! lo. r ientreranno probab..men 
I te Frantoi . Moro e /.igoni 
' Maddé tornerebbe a f»re il 
j libero. I viola a Verona non 
, hanno mai perso ed un r..vn 
I ta to utile per loro è preved:-
j bi.e anche in questa *>cca-
1 sione. 

Il Cagliari che sembra pcs 
sa recuperare Quagliozzi. ^.n 
cherà al Sant'Elia contro il 
Milan i'ult ma sua :arta. 
Condannato all'ultimo po.->to 
delia classifica, qualora do
vesse riuscire a prendersi 1 
due punti contro i rossoneri 
di Rivera, avrebbe incora 
qualche speranza di rimetter
si :n corsa per raggiungere lf. 

1 % O L I M P I A D I — La fiamma olimpica e stata accesa 1 

ieri con i raggi del sole nel corso della tradizionale ce- | 
rimonia che si è svolta presso gli antichi templi di Olim 

I pia in Grecia. Dopo l'accensione la fiamma e stata presa I 

dal primo dei podisti che formano la grande staffetta '' 

I che porterà il fuoco olimpico ad Innsbruck per la 12/a • 

Olimpiade invernale. Solo una parte del percorso sarà | 
coperta da un aereo, che porterà a bordo la fiamma 

I olimpica. I 

• T E N N I S - Ennesima sconfitta dell'Italia nel torneo ' 

I di tennis delle Nazioni. Stavolta e stata la Francia a 1 

prevalere sugli azzurri, che sono stati sconfitti per 2-1 | 
L'unica vittoria e stata quella di Zugarelli. che ha bat 

I tuto Goven. sceso in campo al posto dell'indisposto Jauf- i 

fret. per 2-6. 7-6. 6-2. Barazzutti ha invece ceduto a Do- • 

I minguez per 2-6. 7-6. 6-2 e. infine. • transalpini si sono 1 

aggiudicati il doppio sconfiggendo Zugarelli-Barazzutti | 
per 4-6. 7-6. 6-4. 

I » SONO S T A T I DEFERIT I alla Commissione disciplinar- della Lega I 

nazionale calcio il presidente del Cagliari Arrica e l'allenatore Tiddia, I 
per aver latto alla stampa, al termine della partila Fiorentina- . 

I Cagliari, dichiarazioni che hanno violato l'articolo I del redola- I 
I mento di disciplina. E' stato anche deferito l'allenatore del Genoa I 

Simoni. per aver latto dichiarazioni idonee a creare sospetti sulla . 
I obiettività e imparzialità della organizzazione ledcrale e arbitrale, I 
| dopo l'espulsione di Bonci e Rizzo. Nel contempo e stata confcr- I 

mata dalla commissione d'appello la multa di 5 milioni al Milan 
I con diffida al M i lan , indi l la dai primi giudici. I 
' # CALCIO — Un folto gruppo di giocatori appartenenti 

I alla Lega nazionale semiprofessionisti si e allenala in I 

vista della partecipazione al torneo internazionale < Un- I 
1 der 20*, che si svolgerà in Iran nel mese di febbraio. . 

Lo sci di fondo a Sapporo '72 
GARA 

15 Km. 
30 Km. 
50 Km. 
4 IO Km. 
5 Km. 
10 Km. 
3 • 5 Km. 

N A Z I O N E 

V I N C I T O R E 

Lundbaeck 
Vedenin 
Tyldum 
U.R.S.S. 
Kulaltova 
Kulahova 
U.R.S.S. 

SECONDO 

Siniùshev 
Tyldum 
Myrmo 
N O R V E G I A 
Kaiosmaa 
Olunina 
F I N L A N D I A 

IL MEDAGLIERE 

U.R.S.S. 
N O R V E G I A 
SVEZ IA 
F I N L A N D I A 
S V I Z Z E R A 
CECOSLOVACCHIA 
TOTALE 

ORO ARGENTO 

5 2 
1 3 
1 — 

T E R Z O 

— - ~^_ Formo 
Harvil.L-ii 
Vedenin 
S V I Z Z E R A 
Sikolova 
KaioiiHD.i 
N O R V E G I A 

t O N Z O TOTALE 

1 
3 

1 
1 
1 
7 

8 
7 
1 
3 
1 
1 

21 

suuudru al trionfo. Anche qui 
10 Km di Epos, coi norvege
si secondi a 10" ilopo esse
re itati in testa (con Formo) 
all'ultimo cambio. 

A Fallim due anni fa. si e 
avuto, però, l'inserimento (le
ali straordinari fondisti del
la Germania Democratica. 
Grimmer giunse secondo alle 
spalle di Murino sui 15 km, 
trionfò sui 50 e condusse al 
successo i compagni di staf
fetta tlessler. Meiunel e 
K la use. 

A Innsbruck sarà battaglia 
grande tra i nordici restii a 
cedete il predominio, la splen
dida coppia Grtmmcr-Klause 
e il finlunacse Julia Mieto. 
F. i sovietici0 Non è da e-
scindere che tirino fuori dal
la grande oasc che hanno 
qualche talento tipo Vedenin. 
Voronhov. Kolchm e Kusn e 
rinvidiscano i trionfi di Sap
poro. 

F' un facto che il /ondo non 
delude nini. Nemmeno gli 
sconfitti Chi si cimenta sul
le lunghe distanze, siano i 
marciatori, i maratoneti, gli 
uomini ren'tu delle btug'tieie 
e delle piste lanciate, cerca 
soprattutto of stesso F. dopo 
— e solo dopo ~~ la vit
toria o la ittcdutt'.tu picgiata. 

Concludiamo con gli azzur 
r:. che sono una pattuitila 
coraggiosa. Il sogno di Nones 
divenuto realta sulla ne
ve francese, otto anni or so
no, e tuttavia il loro limite. 
Alla vigilia, una loro vittoria. 
intatti, e niente più d'un so
gno. Prtmux. litondiiii, Chtac
chetti. liosttwr e l'uomo nuo
vo Pedranzini sono gente in 
aambii. Ma i nordici, i tede-
sdii democtatici e i sovieti
ci sono — paitronpo per noi 
— qualcosa di più. 

Remo Musumeci 

E' USCITO IL N. 11-12 DI 

Riforma della Scuola 

Spazi per l'edilizia 
Confronto sull' infanzia 
Dossier handicappati 
Il punto sulle 150 ote 
Il cinema dei ragazzi 

Prezzo del fascicolo 
Abbonamento annuo 

L. 
L. 

1.200 

8.000 

Uditori Riuniti - Sezione Periodici. Via IV Novembre 114 -
00187 Roma - tei. G793735 - Versamenti sul ccp 1/43401 o 
con assegno o vaglia postale. 

Comunichiamo ajlli abbonati ed alle librerie che il ninne
rò è stato consegnato alle poste per la s|)edi/inne il 
giorno 10 gennaio 1970. 

Si prega di segnalare eventuali ritardi. 

ITALIA URSS 
Associazione italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Piazza della Repubblica. 4 7 - 0 0 1 8 5 R O M A - Tel . 4 6 4 . 5 7 0 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Iniziative FEBBRAIO 76 
L U N E D I 2 - Roma 
Ore 1 7 : Camera del 
Lavoro, Piazza Vittorio 

« LO S V I L U P P O DEI TRASPORTI A 
MOSCA - — Incontro con Nikolaj Bon-
darcv. Direttore del Mossoviet 

Ore 1 8 : Sala dell'As
sociazione. Piazza Cam
piteli;. 2 

Ore 19 : Facoltà di 
Magistero, Piazza uclla 
Repubblica 

Ore 18: Circolo "Ro
ma Sud" , Via Tusco-
.ana. 6 9 5 

M A R T E D Ì * 3 - Viterbo 
Ore 1S: Palazzo degli 
Alessandri 

Civita Castellana - Ca
ia del Popolo - ore 16 

R O M A - Ore 12: ATAR 
Via Volturno 

• D O V E VA L ' E C O N O M I A SOVIET ICA > 
— Incontro-dibattito con Aleksandr Bir-
man, Edgar Agababjan. Giuseppe Bol la, 
Adriano Guerra. Vincenzo Vitel lo. Pro-
Siede M.T . Prasca, del Direttivo dal l ' 
Associazione. 

« LA P R E P A R A Z I O N E DEI O U A D R I 
NELLA SCUOLA SUPERIORE S O V I E T I 
CA » -— Incontro dibattito con Franco 
Fcrrarotti e Valdcrr.ar Apsit. rettore del l ' 
Istituto Politecnico di Riga. 

. L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E S A N I T A R I A I N 
URSS > — Incontro-dibattito con Azkadii 
Margolin. Medico capo dell'Ospedale nr. 1 
di Mosca, Franco Ippoliti e la Commis
sione della X Circoscrizione. 

. LA F O R M A Z I O N E D E I O U A D R I M E 
DIC I I N URSS > — Incontro-dibattito CO* 
limar La iar ik i j . dell ' Istituto di Medicina dji 
Riga, il Prol . Aldo Laterza e il Dot i . N i 
cola Serra. 

« T E M P I E P R O P O R Z I O N I DELLA PRO
D U Z I O N E I N D U S T R I A L E I N URSS > — 
Con E. Agabjbjan. dell'Accademia dello 
Scienze. 

Incontro Ira esperti sovietici dei tra
sporti e il Consiglio di amministrazione 
dcl l 'ATAC. 

SABATO 14 - Roma 
Seminano per • Do
centi di Russo dell 'A i-
•ociazione 

D O M E N I C A 15 - Roma 
Drc 10: Dopolavoro 
Ferroviario, Via Stili-
ione 

« LA M E T O D I C A D E L L ' I N S E G N A M E N 
TO DEL RUSSO • — Con la partecipar 
zione di Ltdija Mamontova, dcll'Univar-
sita Lumumba di Mosca. 

Per i bambini: FIABE I T A L I A N E E D E I 
POPOLI DELL'URSS. presentate dal 
Gruppo di Animazione • I Giramondo » 

MERCOLEDÌ 2 5 - Roma 
Ore 18: Circolo "Roma 
Sud" (V ia Tuscolana, 
S95) 

< LA C O N D I Z I O N E DELLA D O N N A 
NELL'URSS » — Con Claudio Fracasai. 
autore de « I l Ciclone Natascia ». 

P R O I E Z I O N I C I N E M A T O G R A F I C H E 

R O M A (P.zza della Repubblica 4 7 ) - Ore 17 .30 personale di Eiscnstein 
(7 IcDbraio: "Sciopero" • 14 febbraio: "La corazzata Pot jomkin" • 
21 febbraio: "Ot tobre" 28 lebbraio: "Aleksandr Nevski j" • 
6 marzo: " Ivan il terr ibi le" - 13 marzo: "La congiura dei Boiardi" -
17 marzo: " I l prato di B c z i n " ) . 

R I E T I - Ore 18 Sezione Italia-URSS - 3 febbraio: "Ballata di un solda
t o " di Oukhra j ; IO lebbraio: "Ciapajcv" di Vassiliev; 17 febbraio: 
"Documentari a colori sulla Siberia"; 2 4 lebbraio: " I l calore della 
lue man i" di S. a N . Managadzc. 
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Conferme dell'intervento dello spionaggio USA contro la democrazia italiana! DALLA PRIMA PAGINA 

Accuse alla CIA nei fascicoli 
sulle «trame nere» in Italia 

I riscontri nelle indagini condotte negli anni della strategia della tensione e * 
bloccate quando stavano per indicare mandanti e finanziatori — L'esempio 
delle inchieste condotte sulla « Rosa dei venti » e sul terrorista Bertoli 

Kissinger 
approvò gli 

800.000 mila dollari 
all'ufficiale SID 

Anche il New York Times fa il nome di Miceli - La 
Camera di Washington ha votato a maggioranza 
contro la pubblicazione dell'esito della inchiesta 

Lotte 

Qualcuno fa finta di me-
ravigliars:. altri disquisisco 
no sulla data del versamen
ti CIA a uomini politici e 
altissimi funzionari di deli
catissimi servizi dello Stato 
altri ancora tuonano perchè 
si sappia la venta, tutta la 
verità «subito». Si attende 
che dagli Stati Uniti qualche 
giornalista più addentro al
le segrete (in venta non mol
to segrete) cose della CIA o 
la Camera USA e. perche 
no. il presidente Ford preso 
da un impiovviso desiderio di 
fare pulizia dopo le nefandez
ze cilene, vietnamite greche 
del suoi servizi segreti, si de 
cidono ad elencare nomi e 
cifre della corruzione. 

E tutti fonno finta di cre
dere che siamo finalmente ad 
un passo dal conoscere tutta 
la verità sulla attività dei ser
vizi segreti americani In Ita
lia. 

Ora non è escluso che in ef
fetti dagli Stati Uniti fram
menti di verità vengano alia 
luce. Anzi diversi elementi 
che contermano la supervisio
ne dello spionaggio america
no in molti avvenimenti dram
matici, recenti e meno re 
centi nel nostro pae^e. sono 
stati rivelati. E ciò è un fat
to che deve essere valuta
to positivamente. Esso è 11 
risultato di una lunga, tena
ce battaglia che è stata svol
ta in molti paesi e negli stes
si USA dalle forze democrati
che e progressiste. 

Tuttavia non si può fare a 
meno di considera;e quanto 
meno deviarne l'attesa della 
venta compieta soio dalle ri
velazioni statunitensi. Proprio 
in qie.-.te ore aobiamo do 
vuto registrare, a conferma 
della foiza di quehe emula
li internazionali che tanta re
sponsabilità hanno nella in
staurazione di pesanti ditta
ture militari in vari paesi ael 
globo, il voto negativo della 
Camera USA a proposito della 
divulgazione del famoso rap
porto Pike sulla att ività del
la CIA anche in Italia. La ve
rità sul ruolo del servizi se 
greti americani, sulla funzio
ne svolta nel nostro Paese so
prat tut to negli anni che van
no dal 1968 al 1974. gli an
ni. per intenderci, della stra
tegia del terrore, è forse mol
to più facilmente raggiungi
bile di quanto non faccia
no finta di credere coloro che 
oggi dicono di meravigliar
si delle notizie sul fiume di 
dollari giunto in Italia per ah 
mentare la campagna antico 
inunista. 

Ci sono diverse inchieste 
giudiziarie nel nostro pae^e — 
quelle sj l le stradi, sulle tra
me. SUL'IÌ at tentati dal '69 al 
*74 che hanno affondato l'in
dagine al cuore, appunto, del 
problema, dell'attività ever
siva di gruppi solo apparen
temente slegati tra loro Que
ste inchieste avevano comin
ciato a ricostruire attraver
so nomi, fa'ti e circostanze 
(troppo ricorrenti per esse
re casuali) la ragnatela de! 
collegamenti tra gli esecutori 
a diversi livelli delia stra
tegia della tensione, dell'ever-
S'one e delle sfa-ri. e fman 
ziatori e mandanti Italiani e 
stranieri. Alcune di oneste In
chieste si sono arenate o so
no state dirottate e ri tardate 
e non certo per volere del 
magistrati che > "invano con
ducendo: sono state ingabbia
te utr i /7-inio vari strumenti 
dal pretesti procedirali fino 
alle denunce nenaìt contro 2ll 
«tessi m o s t r a t i inquirenti E 
in questa attività di sepoltura 
della ver ' tà hanno a v i t o il 
loro diffare anche ex uomi 
ni di eoverno. e b i tuma dir
lo. uomini che al ir.oTi"n'o 
avevano ancora incarichi d! 
ìesponsibi ' i 'à ne'la armVrr 
retrazione delia cosa pibblica 

Altre Inch'cste. come quc". 
la stralcio sul terrorista Ber
toli (straze del "73 davanti al
la questura di Milano) sono 
tut te ancora da fare. 

Ieri un g.ornale mi'nnese 
ha s c n i ' o che il m.i*>'.r« 
to romano che indaga sul 
cosiddetto «SID mra'.le'.o». 
che ha e o e per le n n n ; l'in 
oh.e-ta .-t-av.o - 1 a U " . i 
tà di Miceli, ex c.ino dei ser 
vizi scsrcti ita! ani (ori da 
oltre oceano mcL- ì to d: aver 
preso centinaia di nvlioni dal
la CIA» dopo li falhmento del 
tenta!.vo eversivo d: W.er .o 
Borghese ne'. 1970. starebbe 
raccogliendo elementi per ac
certare la veridicità delle ri
velazioni americane m p r a 
posito. 

In realtà 1! dottor Alberto 
Dell'Orco non sta facendo 
molto .n mento per un dupli 
ce orarne di ragione, come ha 
preci.vato ez'.i ste.-v-o: primo 
perche do.reòSe accertare 
pr.ma che tipo di reato ai con 
figura ne.. e\entua.e ver^a 
mento a uam.ni de. SID d. 
fmanz.amenti da parte della 
CIA Secondo le qui sta il 
punto) perche ha var.e cas 
M- di documenti d» e.-aiì. 
nare. docamen;. che gii sono 
ar r . \a t i dali .nehie.-ta ooiir u 
sasi con il rinvio a giadi 
7.0 dei tede, jw.m: di Ber 
ghese e di M.cc... fa\orezg.a 
tore dei *o p .-r. 

S. t ra t ta , per la majzior 
p i n e u. di> ..n.' iti dio pa 
z.entemente. -upera icio gra. i 
a Incoila a\«1-..«no m«s.-o .n 
sieme il ii.ud.ee Tamburino 
a P ido .a • .! : idice V . i u i 
te a Tor.no Entrambe le in 
cnie-te ei.i.iLi -Mie no:: r e 
via a qu\5'i m i ? strati che 
COn e t »• ] .) Ti ' n V . f ; t l » ' I "iti 
cond.iccndo. proprio quando 
diventavano co i~e .e rapivi 
ccbihtà di uomini politici e 
' t t to r i del l 'appiat to stata e 
nel!» strategia eversiva e co

minciavano a venire fuori no 
mi di finanziatori e collega
menti a livello internazionale 

Una volta giunte a Roma 
in virtù di una decisone mai 
abbastanza condannata, della 
Cassazione e in base ad un 
rapporto del SID che per il 
momento in cui è stato divul
gato e per il modo ha susci
tato non poche perplessità, 
del nerbo originale di quelle 
inchiesta si è persa traccia 
Cosi nella req ilsltoria del PM 
Vitalone e nella sentenza 
Istruttoria del giudice Fiore il 
tema è stato ridotto a poco 
più che una postilla, a qualco 
sa valutata a mezzo tra la 
fonte politica e 11 risultato 
di un esned'ente difensivo 
Non è l'imputato Orlandlnl, 
braccio destro di Borghese 
che d'ee di sapere eh*1 NI-

xon nel 1970 sapeva del golpe 
del dicembre? E non è l'al
tro imputato il maggiore 
Spiazzi che afferma essere 
stato Miceli al vertice di una 
strut tura deviante del SID 
usata a scopi anticostituzio
nali? 

Dunque il PM che ha rice
vuto l'incarico di indagare 
sul SID parallelo non deve 
andare tanto lontano per rin
tracciare il bandolo della ma
tassa. per scoprire 1 legami 
tra certi settori de! SID, che 
negli anni più caldi della stra
tegia della tensione hanno la
vorato servendosi anche di ! 
uomini come Gtannettlnl. al 
la ipotesi del « colpo morta 
le ai comunisti ». e la CIA 

Paolo Gambescìa 

Nessun polverone 
L'on. Bclluscio, socialdemo

cratico, dopo aver respinto le 
accuse che riguardano il suo 
partito, si è benignato defini
re « illeciti » i finanziamenti 
della CIA, mostrando invece 
di considerare normali anche 
contributi « diversi da quelli 
versati volontariamente dagli 
iscritti ». purché di « prove
nienza lecita » e non tali da 
« condizionare gli indirizzi dei 
partiti ». E fin qui ci limite
remo a osservare che, dopo la 
/accenda dei petrolieri, è que
sto, per tanti partiti, un ar
gomento alquanto delicato e 
scivoloso. 

Ma ancora più attento do
vrebbe stare, Belluscio, quan
do cerca dt lare delle assur
de insinuazioni sul conto del 
PCI. Le cifre del nostro bi

lancio sono note (del resto le 
cita anche lui). Per di più, il 
nostro e l'unico partito che 
le ubbia illustrate in un'ap
posita conferenza stampa, du
rante la quale chiunque po
teva fare domande e ottene
re tutti t particolari: e m 
effetti le domande, nessuna 
delle quali senza risposta. 
sono state molte. Aggiungia
mo infine, se Belluscto non 
lo ricorda, che il nostro par
tito è stato l'unico, finora, a 
denunciare ogni scandalo di 
questo tipo in tutte le sedi. 
a cominciare da quella com
missione inquirente, nella 
quale non risulta che t mem
bri socialdemocratici si siano 
comportati nello stesso modo 
Dunque, nessun polverone. A 
ciascuno il suo. 
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IL VECCHIO PONTE SUL MISSISSIPPI 
Poche cariche di esplosivo sono stale sufficienti a far crol
lare nelle acque un'arcata del vecchio ponte Lyons-Fulton 
che attraversava il Mississippi a Clinton, nello Stato ameri
cano dello lowa. Il vecchio ponte è già stato sostituito da 
uno nuovo costruito poco distante. NELLA FOTO: i momenti 
della demolizione 

Una bozza di regolamento definita dai Comuni dell'Emilia-Romagna 

I Consigli tributari strumento 
contro la piaga delle evasioni 

Strutturati per quartieri, questi organismi possono proporre aumenti degli imponibili sulla base di dati «desunti 
da fatti certi» — Un'esigenza espressa dal convegno dell'ANCI — Preoccupazioni prive di giustificazione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 30 

E' s ta ta recentemente de
finita da una commissione 
della Consulta regionale dei 
Comuni dell'Emilia Romagna. 
la bozza di regolamento per 
l'istituzione dei consigli tribù 
tari di quartiere. In una ven
tina di articoli, suddivisi in 
tre parti , vengono illustrati I 
compiti che si intenderebbe 
attribuire a questi orgamsml-

Dopo avere esaminato le 
dichiarazioni annuali , tra
smesse a termine di legge 
dagli uffici delle imposte al 
comune e aver raccolto dati 
e notizie che — dice il re
golamento — devono essere 
a desunti da fatti certi », 1 
consigli possono avanzare al
la Giunta comunale proposte 
di aumento degli Imponìbili 
che spetta al Consiglio comu

nale accogliere o meno e 
quindi trasmettere all'ufficio 
delle imposte. 

Ogni consiglio tributario è 
composto di dieci membri e-
letti dal Consiglio comunale 
tra gli iscritti nelle liete elet
torali residenti od operanti 
nel quartiere stesso, di modo 
che i consigli siano « l'espres
sione più concreta e diretta 
del tessuto politico sociale ed 
economico del quartiere e 
quindi più vicini e sensibili 
ai problemi dei suoi abitan
ti ». Tra I consiglieri non so
no ammessi: i parlamentari ; 
i consiglieri regionali e 1 
membri del comitato reglona 
le di controllo; i consiglici 
comunali; i funzionari e gli 
impiegati dell'ufficio delle im
poste diret te; 1 componenti 
della commissione speciale 
che deve valutare le proposte 
di aumento non condivise dal

l'ufficio delle imposte, 1 mem
bri ed i segretari delle com
missioni tributarie di primo e 
secondo grado; le persone che 
abitualmente esercitano l'as
sistenza e la rappresentanza 
dei contribuenti; i magistrati 
in attività di servizio. Tut to 
ciò per evitare qualsiasi for
ma. volontaria o meno, di in
debita interferenza nei lavori 
dei consigli tr ibutari . 

Le sedute non sono pubbli
che, né ad esse può interve
nire il contribuente. Inoltre l 
consiglieri sono tenuti al più 
rigoroso rispetto del segreto 
d'ufficio, mentre sono obbli
gati ad assentarsi dalle sedu
te che esaminano posizioni fi
scali che. diret tamente o indi
rettamente. li riguardano. 

Intorno a questo progetto al
cuni hanno tentato di creare 
un a polverone » e di alimen
tare un clima di « caccia alle 

Donate da artisti italiani e stranieri 

A Roma mostra di opere 
per la Resistenza cilena 

Conferenza stampa con Angeli, Delogu, Boldini e l'artista cileno Antonio Leal 
Verso la manifestazione del 6 febbraio al Palazzo dello Sport - Le adesioni 

E' s ta ta inaugurata ieri se- > 
r.» a Roma, alla libreria ! 
u Paesi Nuovi » (piazza Mon
tecitorio. 59). e resterà aper
ta fino al 5 febbraio, una 
importante mostra di opere 
donate da artisti italiani e 
stranieri residenti in Italia 
alla resistenza cilena e nel 
quadro di quella otfensiva 
culturale antifascista scatu
rita nel novembre scorso, a 
Atene, dalia Conferenza in-
ternaziona'.e di solidarietà 
con il popolo cileno II r.ca-
vato delle vend.te andrà in
teramente alle organizzazio
ni democratiche cilene, in 
particolare a quella grande 
parte della cu.iura cilena 
che vive in esilio. La mostra 
e stata organizzata dalia Fe
derazione Lavoratori Spetta 
colo e dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL che ha pro
mosso una fitta sene di ini
ziative popolari, politiche e 
culturali, e che culminerà nel 
la grande mannestazione u-
m t a n a che si terrà il 6 feb 
braio. a! Palazzo dello Sport 
<EUR> a Roma «Per '.'isola 
mento culturale delia giunta 
lasc.sta cilena ». 

Nella conferenza stampa. 
che ha preceduto l'apertura 
de'.la mostra, Otello Angeli. 
Ignazio Delogu, Sergio Bol-
din. e l'artista cileno Anto 
n.o Leal hanno tutti sotto'.i-
neato il grande valore del 
bo.cottaeg.o catturale del re
gime fasc i la assieme al boi
cottaggio econom.eo e a.lo 
.-olamento poetico. Nono 
stante le sanguinane repres
sioni il regime di Pinochet 
non trova in Cile il m.nimo 
sostegno culturale, anzi, lo 

isolamento si è inasprito e 
con esso la repressione. E' 
fondamentale, con una con
tinuità di iniziative, tenere 
viva la battaglia antifascista 
e far conoscere le grandi 
tradizioni democratiche della 
cultura cilena contempora
nea. Ed e necessario smasche
rare qualsiasi tentativo sot
terraneo. scivolante del re
gime di Pinochet di rompere 
T'-soiamento culturale inter
nazionale e di ammorbidire 
in modo subdolo la condanna 
generale del mondo civile. Lo 
colamento di Pinochet va 
sempre accompagnato da u-
na grande, appassionata cam
pagna di solidarietà interna
zionalista e socialista con il 
popolo c.leno perché, nella 
s.tuaz.one in cui e tenuto il 
popolo cileno, il regime fasci
sta non possa aumentare 
campagne nazionaliste e v.l-
Urn-ate. 

La Federaz.one Laboratori 
Spettatolo e '.a Federaz.one 
CGII^CISLXML. facendosi 
interpreti del.a volontà dei 
lavoratori dello spettacolo, 
che hanno dato una massic
c i ades.one. e di quella più 
vasta del movimento del la
voratori ital.an'.. pure impe
gnati in grandi battaglie, 
per l'occupazione, per il la
voro, per la libertà, in Italia, 
ntengono che sia il momen
to di moltiplicare !e az.oni di 
solidarietà col Cile antifa-
sc s t a e particolarmente nel 
mondo del.a cult-ira e del
l'arte il cui prestigio mter 
nazionale può dare un va-
l.do aiuto alia causa cilena. 
La concreta sol.daneta dei 
nastri artisti è s tata appas 

stonata. 
Ecco l'elenco delle adesio

ni i Adami. Alberti, Alonzo, 
Angeli, Annicchiarico. Acqui
sti. Attardi. Ayres. Bai. Bar
di, Baruchello. Berdini. Ber
to. Belimi. Bonizza, Brunorì, 
Bugli, Calabria, Caio. Capo-
tondi, Cappello, Carabella, 
Carbone, Carello. Carmi. Car
roll, Caruso, Cattaneo, Cenot-
ti. Cesanni Sforza, Ciai, Ci-
ciani. Clementi, Coccia, Con
solazione, Cordio. Del Drago, 
Del Pezzo. Di Biasi, Dona 
D'Ottavi, Durelh, Echaurren, 
Elvo, Enotrio. Ferran , Fi
scher. Flondia. Franchina, 
Gabos. Gaetaniello, Gelmetti, 
Genovese, Gianbarresi, G;o 
kai. Giordana. Giuliani. Gnoz-
zi. Gubellini. Guerncchio. 
Guida. Ienner, Lacarruba. 
Leinardi. Levi. Manzini. Ma-
rotta Martina. Mase'.l». Ma
sino. Mastroiann:. Mattia. 
M a n i a c a . Mattone. Mauro. 

{ Daniela. Mazzucco. Mazzallo. 
l Modugno. Modesti. Mongelli. 
| Montaoanni . Murer. Notar 

g.acomo. Padovan. Panagu-
ìis. Penili . Piccoli, Pizzinato. 
Porzano. Provino. Quattrucci. 
Radiciotti. Rando. Reggiani. 
Rosenho'.z, Ruivo, Salvatore. 
Saporetti, Sasso. Scelza. Sco-
gnamiglio, Scordia, Scudder, 
Sempronl. Sereni. Socrate. 
Sorano. Sughi. Tacchi. Tam
buri. Tanda, Tebano. Tede
schi. Treccani. Trubbiani. 
Turchiaro, Vacchi. Vaiano. 
Valeri, Vedova, Vesp.gnaru. 
Volo. Zancanaro. Zavattini, 
Z.gaina, e ì naifs Andresk.e 
\\.C7*. Bolognesi. Dailos. Ga
gliano. Pagano. Pardo. Pa-
sotti. Poitromen, Ruggeri, Ro
tolino e Viva. 

s treghe» che non trova al
cuna giustificazione, e che del 
resto sta già mostrando la 
corda. Chi ha rimproverato a 
questi organismi di sollecita
re 1 cittadini a farsi «spie». 
« delatori », magari a mette
re nei guai un contribuente 
soltanto perché antipati
co, deve senz'altro ammette 
re di essere in errore. I con
sigli tributari agiranno, infat
ti. in piena legittimità quali 
coadiutori dell'Amministrazio
ne comunale per segnalare 
agli uffici delle imposte dati 
relativi alla capacita contri
butiva. sia relativamente a 
persone fisiche che a persone 
giuridiche operanti nel terri
torio del quartiere. 

Con questa iniziativa si in
tende del resto raccogliere la 
esigenza espressa con forza 
nel corso del convegno nazio
nale dell'ANCI sulla finanza 
pubblica, svoltosi a Viareggio 
nel settembre scorso, che ri
badiva come « 1 Comuni ri
vendicano la partecipazione 
piena all'intero processo tri
butario, che si attua rinno
vando e democratizzando l'ac
certamento. compresi i consi
gli di quartiere, programman
do l'assegnazione delle quote 
del gettito tributario comples
sivo, attraverso l'istituzione di 
una autorità centrale della 
programmazione espressa dal 
Parlamento, che si avval
ga del contributo obbligatorio 
delle Reeioni e dei Comuni ». 

«Da queste valutazioni — 
ci dice il compagno Ewo Bra-
gaglia, assessore del Comune 
di Bologna — la consulta re 
gionale ai tributi dei Comuni 
dell'Emilia Romagna ha sub1-
to t ra t to la logica eonseguen 
za di mettersi al lavoro per 
individuare strumenti nuovi. 
in grado di gararvt.re la più 
ampia ea articolala parteci
pazione dei cittad.n! ad una 
gestione democratica della fi
nanza pubblica >• « E' noto a 
tutti — continua Bragaglia — 
che l'introduzione della lezge 
di ritorma tributaria non ha 
certo contribuito ad elimina
re lo scandaloso fenomeno 
delle evasioni che oggi si va
lutano sui nmemila maliardi 
pan al doppio dei disavanzi 
desìi enti locali. No: siamo 
convinti che 1 opera dei Co 
munì e dei suoi organismi de 
centrati possa contrlbjire a 
contrastare qje.sta piaga na 
zionale Un con tnb i to che In
tende svoleersi nel pieno r!-

| spetto della '.egee e che mo-
I stra non. come ha detto qual

cuno. la volontà degli enti 
locali di sovrapporsi allo Sta
to. ma proprio, all'opposto la 
volontà d. dare una manoaz l . 
organi centrali, a! di fuori di 
ogni tentazione demagogica. 
D'altra parte la stessa legire 
di riforma tributaria del '71. 
ed ì regolamenti di attuaz.o-
ne successivi, sanciscono il di-
n t todovere dei Comuni di 
partcc.pare all 'accertamento 
dei redditi delle persone fisi
che e di quelle eiundlche. 
mediante la segnala/ione di 
dati e notizie dei soggetti re
sidenti all'anagrafe tributa
ria. 

Romano Zanarini 

WASHINGTON. 30 
Nuove conferme del rappor

to tra i servizi segreti ameri
cani e la « strategia della 
tensione» in Italia: il rappor
to della Commissione della 
Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti sull 'attività 
della CIA conferma che al
l'organismo segreto america
no venne ordinato nel 1972 
di far pervenire 800 mila dol
lari (circa mezzo miliardo di 
lire) ad un ufficiale del SID 
(il servizio segieto italiano). 
Informazioni in questo senso 
erano state pubblicate dui 
quotidiano italiano u Stampa 
Sera ». Secondo il rapporto la 
CIA espresse delle obiezioni 
perchè la persona indicata 
era un neofascista. 

Il rapporto afferma che U 
versamento di tale somma fu 
richiesto dallo allora am
basciatore americano a Ro
ma, Graham Martin, e ap
provato da Henry Kissinger 
cne ricopriva allora lu cari
ca di capo del Consiglio 
di sicurezza nazionuie e nel 
Comitato dei « quaranta » 
(massimo organismo coordi
natore delle attività segrete). 

il rapporto non nomina lo 
ufficiale del SID, ma il « New 
York Times » lo identifica nel 
generale Vito Miceli, che fu 
lino al 1974 il capo del servi
zio segreto italiano. Miceli si 
trova at tualmente in attesa cu 
giudizio sotto l'accusa di aver 
cospirato contro lo Stato. Ce
dendo alle pressioni di Ford 
la Camera dei rappresentan
ti ha, intanto, approvato con 
246 voti a lavore e 124 con
trari la decisione di impedire 
alla Commissione d'inchiesta 
sui servizi segreti di rendere 
di pubblico dominio le opera
zioni segrete senza la previa 
autorizzazione del Presidente 
degli Stati Uniti. Anche se le 
indiscrezioni e le « fughe » dt 
notizia sui lavori delle com
missioni dei due rami del 
congresso nanno permesso di 
farsi una oolnlone del conte
nuto del rapporto, la decisio
ne presa è un tentativo 
di contenere le dimensioni po
litiche dello scandalo CIA e 
di rassicurare le personalità 
politiche e I governi stranieri 
coinvolti nelle operazioni del
la CIA. 

Il portavoce dei parlamen
tari favorevoli alla pubblici
tà del rapporto, James John
son del Colorado (repubblica
no). ha detto prima del voto: 
« La decisione davanti a voi 

i è se gli atti degni di disprez
zo e detestabili debbano es
sere riferiti. Oggi scegliere
te se continuare a nasconde
re una condotta vergognosa ». 

Ford ha emesso una di
chiarazione esprimendo 11 
proprio compiacimento per lo 
esito della votazione affer
mando che essa dimostra che 
si vuole all'estero una « forza 
di servizi segreti efficace ». 

Ieri il presidente dello 
Commissione di indagine Otis 
Pike. aveva affermato che 
quale potesse essere la deci
sione della Camera dei rap
presentanti. egli non intende 
sottoporre il rapporto alla 
censura della Casa Bianca. 
« Non intendo legare il mio 
nome a un rapporto sugli 
abusi della CIA. scritto dalla 
CIA o censurato dalla CIA » 
aveva detto Pike. aggiungen
do: «Spetta alla Camera de
cidere se il paese debba o 
no avere un rapporto onesto 
o una edizione riveduta e cor
retta ». Il presidente della Ca
mera. Cari Albert, si era di
chiarato d'accordo definendo 
assurda l'idea di dare al pre
sidente Ford carta bianca 

La Commissione senatoria
le che — in parallelo con 
quella della Camera — si oc
cupa dei servizi d'informazio
ne ha proposto la creazione 
di una et Commissione perma
nente di controllo » con il po
tere di esaminare anticiData-
mente oeni operazione clan
destina della CIA 

superiore a sei mesi il perso
nale licenziato di cui si pro
muovo il reimpiego >. A que
sti lavoratori verrà concessa 
la cassa integra/ione straor
dinaria. Nel decreto inoltre si 
prevede che le improse che 
subentreranno debbono assu
mere il personale di cui ab
biano necessità nella misura 
ritenuta congrua dal CIPE. 
A questi !,n oratori è ricono
sciuto « titolo di precedenza > 
nell'avviamento al lavoro pres
so le imprese che suben
trano. 

Il segretario confederale 
della Cgil. Sergio Garavini. 
dopo aver sotto'ineato il ri
tardo con il quale il gover
no ha preso questa decisione 
rileva che con tale decreto 
si determinano solo « le con
dizioni che consentano l'in
tervento della Gepi » ma non 
si t ra t ta ancora dell'assun
zione diretta dei lavoratori. 
Dovrà infatti essere il Cipe 
a determinare quali sono le 
aziende e ì lavoratori inte
ressati e la Gepi dovrà pren
dere le misure per costituire 
le apposite società. « E* più 
che legittima — afferma Ga-
ravini — la preoccupazione 
che cosi passino se Umane o 
addirit tura mesi, prima che 
l'intervento diventi effettivo 
e dunque che i lavoratori ven
dano assunti con un ritardo 
ovviamente non accettabile. 
Noi insistiamo perché sia ri
spettato il margine di tempo 
che ci ha indicato il ministro 
dell 'Industria: una decina di 
giorni ». 

Garavini prosegue chieden
do che entro la prossima set
timana vengano prese le mi
sure per l'assunzione dei la
voratori di un primo gruppo 
di aziende che hanno chiuso 
o licenziato. L'assunzione de
ve avvenire (falle stesse con
dizioni fruite al momento del 
licenziamento o della chiusu
ra dell'azienda garantendo co
si effettivamente la continui
tà sostanziale del rapporto 
di lavoro ». Infine occorrono 
soluzioni che garantiscano la 
vita produttiva di queste 
aziende « C'è bisogno di tem
pestività — ha concluso Ga
ravini — e di coerenza nella 
politica industriale e dell'oc 
cupazione. di un programma 
coerente di investimenti e di 
occupazione. E' questa una 
delle rivendicazioni fonda
mentali dello sciopero gene
rale dell'industria del sei feb 
braio ». 

Crisi 

Una querela 
di Saragat 

Il sen Saragat ha an
nunciato d: avere querelato 
il Corriere della sera per un 
articolo in cui venivano ri
prese alcune rivela/ioni ap 
parse il giorno prima sulla 
Stampa. 

Saragat si lamenta del fat
to che mentre il giornale to 
nnese aveva scritto che « eh 
ultimi pagamenti del dicem 
bre scorso e di questo mese 
di gennaio sarebbero anda t i . 
alla corrente minoritaria del 
P3DI di Saragat ». tale pas 
so veniva riferito in una ver
sione modificata dal foglio 
milanese in modo da far ap 
panre come destinatario del 
le somme non la corrente ma 
Saragat in persona 

Da registrare inoltre 11 ten 
tativo di alcuni set ton più 
o.tranzisti di a t tenuare il di
scredito che der*va dalle ri 
velazioni sui finanziamenti 
della CIA con not.zie di mar
ca antisovietica 

A questo proposito il pre
sidente della Camera. Perti-
m. in risposta ad alcune in 
smuazioni di un parlamentare 
neofascista, ha replicato af
fermando di essere « interve
nuto. come era mio dovere. 
presso il presidente della Ca 
mera dei rappresentanti de 
gli Stati Uniti perché quoti 
diani americani, valendosi di 
fughe di notizie sull'attività 
della CIA. hanno riferito che 
parlamentari italiani sarebbe
ro coinvolti in detta attività 
Chi ben mi conosce — prò 
segue 11 presidente Pertlni — 
sa che interverrei immedla 
tamente e con eguale fermez 
za se al t re t tanto si verifica* 
se in Unione Sovietica a prò 
posito deL'attività del servizi 
segreti di quel paese ». 

CGIiiCISL-UIL II socialista 
on. Giohtti riconosce che è 
necessano. nel campo della 
politica economica. « evitare 
ritardi », ed afferma che, a 
suo giudizio, il modo per re
cuperare il tempo perduto 
con la crisi c'è. e consiste nel
la proposta (da lui avanzata 
qualche tempo fa) di «una 
maggioranza dt emergenza 
che sostenga un governo di 
emergenza ». 9 

Un altro dingente socia
lista, Silvano Labriola, sotto 
linea anch'egh — ma da una 
diversa angolazione — il fat
tore tempo: « Non c'è molto 
tempo — egli afferma — e 
quel poco che c'è può essere 
bene impiegato solo per con
tatti tecnici; e ci auguriamo 
che non sorgano difficoltà po
litiche dall'unico posto dal 
quale possono nascere, e cioè 
la DC» 

Tuttavia, nonostante non se 
ne parli, insieme al « nodo » 
dei provvedimenti economici 
vi è anche quello della le^ge 
sull'aborto. Il Parlamento sa
rebbe in condizione di appro
vare in breve tempo una buo
na legge, ulteriormente peri e-
zionata rispetto al testo usci
to dalle commissioni di Mon
tecitorio. ove lo si volesse. Ap
punto per questo è necessaria 
una larga intesa tra le forze 
politiche. 

NEL PLI 
HLL ru H a i n ; 7 i a t o ì suoì 

lavori ieri il CN liberale, chia
mato a formalizzare l'accor
do già stabilito fra la cor
rente malagodiana e il car
tello di « Democrazia libera 
le». Tale accordo prevede 
che Malagodi farà il presi
dente onoiano, Bignardi di 
verrà pres.dente effettivo la
sciando il posto di segreta
rio generale a Valerio cano
ne. Il voto si avrà domani 

Il patto fra le due compo 
nenti del PLI (al quale si 
oppone l'estremo destra di 
Edgardo Sogno e una fronda 
del gruppo di Malagodi) è 
s ta to illustrato dai tre lea-
ders Malagodi ne ha dato 
una interpretazione in chia
ve di sostanziale continuità 
riconoscendo che lì compro
messo risponde essenzialmen
te all'esigenza di affrontare 
le scadenze elettorali con un 
minimo di unita. Bignardi 
dal canto suo non ha nasco
sto la propria amarezza per 
dover abbandonare la car.ca 
e. come g.a Maia godi, ha po
sto a. centro della linea po-
.il.ca la letta al comunismo. 

Valer.o Zanonc ha definito 
l'accordo •< un onesto atto di 
convergenza tra mentalità 
ed orientamenti diversi ». e 
ha aggiunto che il PLI non 
paò p.cgarsi ad « una poli
tica di conservazione, tnron-
cepibilc nel presente momen
to storico » Egli ha definito 
la l.nea che .mende persegui
re come una linea di n de 
mocrazia intermedia -» che 
.mpl:ca la r.cerca delle affi 
n:ta con a.tre forze ed in 
particolare con i partiti lai 
e. intermedi. 

Pennitalia 
direzionale, doi e ha già quel 
lo eanvnerciaìe, m conseguen 
za di una operazione che m 
effetti prelude alla manovra 
di sganciamento da Salerno 
Ecco come si sviluppa questa 
manovra Anche m Italia e 
andata estendendosi l'apph 
caztone dt un nuovo metodo 
di produzione del tetro, i! 
« Float », die consente di rea 
lizzare le lastre di cristallo 
con minore impiego di mano 
doperà h brevetto, inglese, 
era stato eia acquistato ne! 
'68 dalla Saint Gobain, ma i 
padroni della PPG non mo 
strano, all'epoca, di prcorru 
parsene gran rhr: le non ola 
ziom ottenute per lo stabili
mento nel Sud continuano a 

far sentire i propri benefici 
e la manodopera, qui, conti
nua ad essere a basso costo. 

I lavoratori, però, col pas
sare del tempo hanno preso 
coscienza dei propri diritti, 
rafforzando il sindacato (500 
tscrittt alla CGIL), strappano 
nuove conquiste. Gli azionisti 
della PPG meditano di rista
bilire le distanze tra costi e 
profitti; e il « Float » comin
cia a diventare per loro sem
pre più appetibile: il prezzo 
delle nuove tecnologie, e chia
ro. dovranno essere i lavora
tori a pagarlo: è impensabi
le che possano beneficiarne. 
C'è un'altra società in Italia 
che ha acquistato ti brevetto 
inglese, è la Vernante di Cu
neo (due stabilimenti nella 
provincia piemontese). La 
Pennitalia. che intanto ha in
corporato la quota azionaria 
l7.5rV) della Montedison, si 
trova un altro socio, il signor 
Antonino Faccenda, p; drone 
della Vernante; la società 
diventa Vernante-Penmtalia 
con un capitale di 10 imitar-
di e 130 milioni di cui il 72 
per cento agli americani e 
il 28 per cento al socio ita
liano, che intanto si occupa 
anche d'altro: marmo, le
gname, penne e panettoni. 

Uno dei due stabilimenti 
in provincia di Cuneo (150 
dipendenti) viene chiuso, ma 
un altro ne viene realizzato 
a Roccasecca. specializzato 
nella seconda lavorazione per 
cristalli d'auto, a breve di
stanza da Cassino dove c'è 
la Fiat. Si comincia a far 
circolare la voce, a questo 
punto, che quello di Salerno 
e antieconomico... 

« /tddtnffura — precisa 
Giordano — si cominciò a 
parlare di deficit, mentre fi
no a quel momento i dirigen
ti non avevano fatto mistero 
che l'azienda era in attivo, 
tanto da avere aperto anche 
la fabbrica di Roccasecca. Il 
disegno di smobilitazione si 
andava delineando, per arri
vare poi nel maggio scorso 
all'annuncio della cassa inte
grazione e infine alle propo
ste di oggi.. ». 

Quali sono queste proposto 
Ora, dicono t dirigenti, si sta 
lavorando con i due terzi del
la manodopera e con i due 
terzi degli impianti, cioè con 
quattro delle 6 macchine di 
estrazione in funzione e con 
la settimana di -1 giorni per 
ciascun lavoratore; natural
mente anche la produzione 
e di un terzo. Bene, date una 
prova di buona volontà, di
cono i dirigenti agli operai, 
e producete al cento per cen
to. dimostrate che con due 
terzi di manodopera (360 la
voratori in tutto) e due terzi 
di impianti si può produrre 
quanto st produceva prima a 
pieno regime. Solo così con
vinceremo. il 28 febbraio pros
simo, gli azionisti che convie
ne continuare a mantenere 
in vita l'azienda, almeno fi
no al 1980: poi si vedrà... 

E lo dicono col tono di 
chi si dichiara disponibile ad 
un atto di magnanimità: vi 
facciamo il favore di licen
ziare solo duecento di voi; 
che volete di più? 

Ma i lavoratori non sono 
disposti ad accettare questo 
discorso: replicano con rab
bia, sì, ma con precise ar
gomentazioni. 

« Non possiamo essere noi 
— dice Antonio Montuori, 
elcttricista. 52 anni — a pa
gare gli errori di program
mazione. se vogliamo parla
re di errori e non di disegni 
collegati allo sfruttamento di 
una certa situazione salaria
le; non possiamo essere noi 
a pagare i ritardi nell'ade
guamento tecnologico. Non 
ci si può gettare sul lastrico 
e dirci arrangiatevi, senza 
voler prendere in considera
zione la possibilità di rime
diare ». 

« E questa possibilità c'è 
— dice Giuseppe Monterò, 
tagliatore. 33 anni — perchè 
la Pennitalia potrebbe spe
cializzarsi nelle seconde lavo
razioni, producendo specchi. 
vetri accoppiati, cristallt anti
proiettile ». « Lo spazio per 
questo tipo di produzione non 
manca» — aggiunge Antonio 
Pappalardo, dello stesso re
parto. che alla Pennitalia è 
armato nel '64, come Mon
terò. da una piccola ditta 
salernitana del vetro, ora 
chiusa, specializzata, come 
tante altre che poi hanno 
chiuso, proprio nelle seconde 
lai orazioni «Le piccole dit
te sono scomparse — sotto
linea — perche ormai questo 
tipo di produzione e appan
naggio delle grosse. La Pen
nitalia potrebbe accaparrar
si una fetta di mercato ». « E 
non e vero che occorrono 
grossi investimenti per at
tuare questa specializzazione, 
che non comporta una ricon
versione icra e propria ». in
calza Vincenzo Giordano. 

Quelli della PPG non in
tendono parlarne. Il dram
ma di questi lavoratori, dei 
quali solo qualcuno in età 
prossima alla pensione e poi 
tutti gioì ani, molti entrati in 
questa fabbrica a cent'anni e 
molti altri che hanno lascia
to un buon Imoro e un buon 
guadagno con '.a certezza di 
aier ottenuto un «posto si
curo r come i enita conside
rato allora il posto m una 
azienda multinazionale, con 
sohdi capitali, ti dramma di 
questi laioratort — elicerò — 
li lascia tndtfferenti-

Che importa a loro di Co
stantino G'.annattasio. 12 an
ni. sceglitore imballatore, 
che smise dicci anni fa ti 
lavoro dt lucidatore m un 
mobilificio « e che ora. dice, 
non saprei più fare, dovrei 
cominciare daccapo»? Che 
importa della sorte che toc
cherà ad Adolfo Vicinanza. 
33 anni, uno dei più recenti 
assunti, già elettricista di 
una ditta edile e messosi a 
fare il portacaise (6 catego
ria t convinto di essersi ga
rantito un avvenire'' Che im
porta a loro di Domenico Pa
risi. 39 anni, che proprio og
gi fa 11 anni di senizto e. 
per una serte di malattie, da 
operaio di la categorui è 
finito ai servizi di pulizia e 
non saprebbe dove trovare 
un altro lavoro"* 

« Io dico che è una ven
detta politica », sostiene An
tonio Pappalardo (un omo
nimo di quello che ha par
lato prima) e qualcun altro 
annuisce: n Si. dopo il 15 
giugno st sono accaniti di 
più. »; ma c'è chi risponde 
che no. il discorso da fare 
e diverso, è economico, ed è 
politico per ciò che riguarda 
il modo in cui sono sfati 
facilitati insediamenti indu
striali non collegati con la 

realtà produttiva salernita
na, con l'agricoltura, col set
tore della trasformazione dei 
prodotti alimentari. Riguar
da il passato e il presente per 
costringere efficacemente go
verno e multinazionale a da
re garanzie sul loro futuro. 

Smentita a Madrid 
la morte 

di Lopez Rega 
MADRID. 30 

Una fonte vicina alla poli
zia ha dichiarato oggi a Ma
drid che le voci secondo le 
quali l'ex ministro argentino 
del benessere sociale, I/opez 
Rega. sarebbe morto in Spa
gna lo scorso dicembre, « sono 
completamente false ». La 
stessa fonte ha aggiunto che 
l'ex ministro argentino non 
gode della protezione della 
polizia spagnola. 

Delegazione SED 

ospite del PCI ha 

visitato l'Italia 
Ha soggiornato in Italia 

una delegazione della SED, 
ospite del CC del PCI. La 
delegazione, composta dal 
compagni Gunter Witteck, 
vice responsabile della Se
zione delle questioni di dirit
to dello Stato del CC della 
SED. Kurt Knobloch. primo 
segretario della Federazione 
di Lipsia e Werner Herzig. 
sindaco di Magdeburg, si è 
particolarmente interessata 
delle amministrazioni locali 
del nostro paese e delle espe
rienze compiute dal PCI e 
dagli altri partiti democrati
ci I compagni della RDT 
hanno visitato le città e le 
province di Milano. Genova 
e Roma dove hanno avuto 
incontri ai massimi livelli d: 
direzione regionale, locale e 
di partito 

Al termine del loro viagirio 
di studio si sono incontrati 
con 1 compagni Antonio Rub 
bi. del CC e vice responsabile 
della Sezione Esteri. Rubens 
Tnva . deputato e vice respon
sabile della Sezione Regioni. 
Enrico Baldassi. deputato. 
Maria Teresa Fiasca e M: 
chele Ingenito della Sezione 
Esteri 

Oggi non esce la 
«Voce Repubblicana» 
«La Voce RepuhblicanaT" 

non sarà in edicola oggi a 
causa del protrarsi di una 
vertenza tra il personale e 
la proprietà della tipografia 
Solet. dove si stampa an 
che il Manifesto. 
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li Jl d.ceinbre e deceduto a 
Teramo ì. compagno 

DOMENICO LIMONCELLI 
iscritto al Part i to dai 1&44 
Nei tngcsimo de'.la morte 

i fig'.i con immutato affetto 
lo ricordano ai compagni e 
agii amici che hanno avuto 
modo d: apprezzare la sua di
rittura morale e. per le espres
sioni di cordog.io. ringrazia
no ancora senti tamente gli 
amici, i compagni delia Se
zione Scalo e delia Federazio
ne. la Pro Loco di Nereto. 
1EPT di Teramo. i sindaci di 
Teramo e dì G.ul'.anova. Li-
nuccia Saba Glauco Pellegri
ni, i co'.'.eghi Jo.ena Ba.dini. 
Fausto Celestini. Sigfrido Ro
sati e '.e redazioni teramane 
de II Tempo e // Messaggero. 
1 p' .uon Gian Paolo Berto. 
Cario Cattaneo. Giovanni 
Gromo, Tono Zancanaro. gii 
onorevoli Giorgio Amendola, 
Alberto Aiardi. Giuseppe Ce-
rulli-Irelli, Claudio Ferrucci. 
Vinicio Selpioni 

CAMILLO MASIROPAOLO 
ricorda nel 2. anniversario 
della morte il suocero 

WOLFRAMO PIERANGELI 
compagno ed amico carissi
mo al quale conserva immu
tabili l'affetto profondo e la 
ammirazione per le qualità 
di uomo. 
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L'incontro tra soldati del MPLA e abitanti della città di Cannona, al momento della sua libera
zione, in una foto diffusa ieri dall'agenzia BTA 

Il governo USA insiste per gli aiuti ai secessionisti 

Kissinger accusa il Congresso 
per il fallimento della 

linea d'intervento in Angola 
Fredde reazioni a Washington all'articolo delle « Isvestia » - Secondo un giornale di 
Johannesburg l'intervento di Pretoria in Angola fu richiesto da alcuni paesi africani 

WASHINGTON. 30 
Un portavoce del Diparti

mento di Stato ha dichiara
to che l'URSS non ha uffi
cialmente informato gli Stati 
Uniti di auspicare una « con
ciliazione tra le forze patriot
tiche » in Angola. L'articolo 
delle Isvestia che ribadisce la 
disponibilità sovietica nd una 
soluzione politica del conflit
to angolano è stata accolta 
dunque con freddezza a Wa
shington. come con freddezza 
era s ta ta accolta nei giorni 
scorsi l'iniziativa del MPLA 
per stabilire rapporti amiche
voli e di cooperazione con gli 
Stati Uniti. 

Le Isvestia scrivevano ieri 
che « la posizione sovieti
ca sulla questione angolana 
è stata e resta coerente e 
intransigente », che l'URSS 
considera un « orientamento 
fondamentale » della sua po
litica estera «l 'aiuto ai mo
vimenti di liberazione nazio
nale che lottano contro il co 
lonialismo. il neocolonialismo 
e i! razzismo » e che « appro
va ancora oegi le azioni che 
possano contribuire al conso
lidamento in Angola di tut te 
le forze patriottiche che adi
scono per la vera indipenden
za e un libero sviluppo di 
quel paese ». L'articolo mo
stra anche preoccupazione 
perchè « gli avvenimenti in 
Angola e at torno a quel pae
se lasciano già il segno su
gli affari internazionali ». 

Le preoccupazioni di Kis-
singer. stando a quanto egli 
ha dichiarato davanti ad una 
commissione de! Ccnsresso, 
sembrano invece di diverso 
tipo. «Non ci siano errori a 
questo proposito — ha detto 
— i colpevoli della trasedia 
a t tualmente in corso in An 
gola sono l'Unione Sovietica 
e il suo cliente. Cuba. Ma 
debbo notare con tristezza — 
ha proseguito — che con le 
sue azioni il Congresso ha pri
vato il presidente della flessi
bilità indispensabile ne', for
mulare una politica estera che 
noi riteniamo sia nel nostro 
interesse nazionale. Il Con
gresso — ha quinrì' precisa
to — ha poi ignorato la ve
rità cruciale per cu: un ran 
porro stabile con l'Union? So 
vietici, basato su una mode
razione reciproca, può esse 
re acquisito soltanto se la 
mancanza di moderazione da 
parte sovietica può essere ac
compagnata dal rischio di 
una contro azione *. K'ssinger 
ha quindi detto al Congres
so che adesso serve «molto 
di più di 28 milioni di dolla
ri « per aiutare i movimenti 
seoession :sti angolani. Egli ha 
però anche rivelato un parti
colare interessante che con
fermo le enunciazioni delle 
Isvestia. e cioè che su ri
chiesta del presidente Ford 
l'Unione Sovietica ha interrot
to il ponte aereo con Luan 
da dal 9 a! 24 dicembre. Qua
li siano le cause della vani
ficazione delle potenzialità po
sitive di quel cesto sovieti
co. mrali promesse Ford ab
bia fatto ai dirigenti sovie
tici per ottenere quella misu
ra. chi abbia mancato agli 
impegni, se impegni vi furo
no. tutto auesto non è stato 
rivelato Kiss 'nrer ha spa ra 
to la rore^a dei rifornimenti 
con il consueto attacco al 
Coneremo, accu-miolo e o e 
di essere « resnonsabile per 
l'essenziale » d^ll 'iezravarsi 
della crisi, in Quanto bloccan
do i fondi secreti CIA n°r 
i secess'enisti ha incoraggia
to •< l 'intervento sovietico r>. 

CITTA' DEL CAPO. 30 
Il Johannesburg Star ha ri-

Telato ieri che 11 Sud Africa 

è intervenuto nella guerra an
golana al fianco dei movi
menti secessionisti UNITA e 
FNLA su richiesta di alcuni 
paesi africani. Il giornale non 
rivela di chi si tratti , ma la 
agenzia americana AP ritiene 
che fra essi siano lo Zaire e 
lo Zombia, paesi che hanno 
intrattenuto, malgrado la du
ra politica di apertheid prati
cata dal governo di Pretoria. 
buoni rapporti con il Sud 
Africa. 

Il governo di Vorster avreb
be secondo diverse fonti ab
bandonato i combattimenti 
per concentrare le sue truppe 
in une zona del territorio me
ridionale dell'Angola lungo il 
confine della Namibia che oc
cupa sfidando l'ordine di riti
ro impartito dall'ONU. Con
temporaneamente il governo 
di Vorster. proprio basandosi 
sui buoni rapporti con alcuni 
Stati dell'Africa australe, ha 
presentato in parlamento un 
progetto di legee che attri
buisce al Sud Africa, il ruo
lo di gendarme dell'Africa 
meridionale. Il progetto di 
legge autorizza infatti il go
verno a utilizzare l'esercito 
a per prevenire o respingere. 
fuori dalla Repubblica ogni 
conflitto armato che è o può 
essere una minaccia per la 
sicurezza della Repubblica ». 
La zona di intervento che il 
progetto prevede è costituita 

da tutta la parte dell'Africa 
che si trova al di sotto del 
l'equatore. Di fatto Pretoria 
cerca di legalizzare ogni in
tervento armato contro altri 
paesi ed in particolare contro 
l'Angola. E proprio nella par
te meridionale di questo pae
se sono in fase di avanzata 
realizzazione enormi impiantA 
militari ed è in corso un mas
siccio concentramento di 
truppe. Nei giorni scorsi sono 
stati anche mobilitati i riser
visti fino ai 50 anni di età. 
Ma perchè il progetto suda
fricano di farsi gendarme del
l'Africa possa riuscire c'è bi
sogno prima di tutto dell'ap
poggio di almeno alcuni pae
si della regione. E questa in
dubbiamente è la parte più in
quietante del progetto che, 
stando alle rivelazioni (ripor
tate in auertura) del Joìian-
nesburg Star avrebbe già tro
vato eli appoggi necessari. 

II progetto di legge tutta
via troverà ostacoli davanti 
a sé. se è vero come riferi
scono alcune autorevoli fonti 
che esso ha già provocato 
nello stesso Sud Africi preoc
cupazioni e opposizioni. Que
sto cambiamento, ha dichia
rato per esempio un deputa
to della opposizione. Van Zyl 
Slabert del Progressiv Reform 
Partv « potrebbe essere In
terpretato da paesi ostili co 
me la dimcstr-izione di inten
zioni aggressive ». 

I dirigenti delle jgtte « illegali » sfidano il potere e ne denunciano le contraddizioni 

Bilancio pubblico a Madrid 
delle «Comisiones Obreras» 

Conferenza stampa presieduta da Camacho, Sartorius, Garcia Salve, Saborido - Aperte le « giornate » dei cin
que partiti democristiani spagnoli, presenti duecento delegati - Critiche della stampa al discorso di Arias Navarro 

Dal nostro inviato 
MADRID. 30. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera — non solo 
erano presenti decine e deci
ne di giornalisti, ma persino 
la televisione, anche se poi 
non ha trasmesso nulla — 
I dirigenti delle Comisiones 
obreras di tutto il paese han
no fatto il bilancio delle 
grandi lotte di questo perio
do. E' Interessante, più del 
bilancio stesso — che d'al
tra parte in buona misura 
avevamo già anticipato in 
questi giorni —. il modo in 
cui e stato presentalo: illu
strando un documento che è 
firmalo con nome, cognome 
e indirizzo da un centinaio 
dei massimi dirigenti delle 
lotte. Illegali gli scioperi, il
legali le Comisiones Obre-
ras, illegali le conferenze 
stampa. Oli scioperi tianno 
avuto luogo in varie local-
ta e continuano, ì Dirigenti 
delle Comisiones Obreras si 
presentano in pinna peisorm 
assumendosi la responsabilità 
delle lotte. Le coniereiwve 
stampa si susseguono ad un 
rumo tale che diviene pei-
sino diltielle seguirle tutte. 

A presideueie queila delle 
Comisiones Obreras erano ie
ri uomini come Marc-elmo 
Camacho, Sartorius, padre 
Garcia Salve, Saborido etl al
tri già r ipetutamente condan
nati per molto meno. Ma 
non si t rat ta di una sfida 
al potere né dell'uso di mar
gini di libertà già istituzio
nalizzati: si t ra t ta solo del
la capacità di muoversi ne
gli spazi che le lotte e le 
contraddizioni di questi me
si hanno aperto Sono spazi 
indefiniti che questa azione 
democratica tende ad allar
gare: poiché il potere parla 
della necessità di allineare 
la Spagna alte democrazie 
europee. le lorze democra
tiche agiscono come se que
sto allineamento fosse già m 
at to: spetterà semmai ai go 
verno — smentendo se st»^-
so — dimostrare che non e 
vero, ma allora sovra sot
toporre anche questo al giu
dizio dell'Europa, aggiungen
do un'altra mancanza al
le molte (prima fra tut te il 
rifiuto di liberare i prigionie
ri politici) di cui continua a 
dover rendere conto. 

Cosi in questi giorni, come 
dicevamo Ieri, si sono avu
te una serie di iniziative di 
grande significato: dalla con-
lerenza s tampa del PCE spa
gnolo a quella delle Comi
siones Obreras tino alle «gior
nate» dei cinque partiti de
mocristiani spagnoli che ini
ziano questa sera m un al
bergo del centro cittadino con 
la partecipazione di 200 dele
gati e una trentina di rap
presentanti dell'Unione demo
cristiana europea e di sin
goli partiti democratici cri
stiani. 

A nome della DC italiana 
la senatrice Franca Falcucci 
ha letto un messaggio del 
segretario Zaccagnini, nel 
quale tra l'altro e dettoi 
« La sfida che voi. con que
ste giornate politiche, porta
te ed un sistema vecchio e 
t ramontato ormai nella co
scienza di tutti gli spagnoli 
arche se non nelle forme e-
sterne di governo. e un at to 
di coraggio che si colloca nel 
la continuità ideale e storica 
della resistenza europea. II 
vostro successo deve essere 
quello di una forza politica 
che vuole dare alla Spagna 
un volto nuovo e al popolo 
la forza di cambiare il pae
se e farlo finalmente avvi
cinare a tutti ì popoli liberi » 

Queste « giornate >. che M 
realtà equivalgono al congres
so. si articolano sul'a discu* 
sione di tre rola/ i ir . r « D? 
mocrazia e politica • e Po 
litica sccio - economica » *» 
« Federa'ismo ed Europa ». 
Gli organizzatori — per g;un 
sere al congresso — hanno 
scavalcato tut te le norme 
fasciste appellandosi ad una 
legge del 1880 che permet
teva i allora i le riun oni pub 
biiche ponendo come so a 
condizione che se ne nemi
casse alle a u t o m a n giorno 
l'ora, il luogo e l'oggetto: .a 
sett imana scorsa n.uiiio a-
dempruto a questa formalità 
ed hanno convocato il con
gresso conta irto anime sul.a 
presenza ui molte persona.i 
la straniere, alcune ael.e 
quali appena ricevute dal re. 

I*i stampa spagno.u da u:i 
notevole n.->a.:o a questo con 
grc.-.io «na tac.uto compieta 
mente, invece, o.a su..a con 
feren/.a s tampa dei!.» o.rezio 
ne del PCE che su quelia del
le Comis.oneì Oareras» e aa 
a l t re t tanto risalto a..e corri
spondenze aa Bruxelles enn 
parlano del a r.unione del 
consiglio d Europa, rna »n 
particolare alla conteren/-t 
s tampa alla quale hanno par-
ter .pato assieme esponenti 
dell opposizione democratica 
sp.igno.a — tra c u il coni 
pasMo Santiago Car.llo — e 
rapprc-entanti de. e Cortes, 
sottolineando che .a magg.o 
ran7a di questi ult.m: si e 
Cspre.-isa a favore di una 
partecipazione dei PCE alla 
futura vita polit.ca spagno
la Silenzi e risalto che nari-
no una loro spiegazione: par
lare delie conferenze stampa 
avvenute a Madrid significa 
ancora commettere un reato: 
a Bruxelles, semmai, il rea
to io hanno commesso i «pro-
curadores » delle Cortes. 

Anche questo è un segno 
del senso di precarietà del 
la vita spagnola: !a s tampa 
sta accentuando le critiche 
al discorso di Arias Nav.n 
ro. lamenta che il capo del 
governo non abbia proceduto 
sulla strada della libertà — 
e questo è senza preceden
ti da quarant 'ann. 

Kino Marzullo 

Promosso dal Vaticano e dalla Libia 
i _ . 

A Tripoli convegno 
cristiano-islamico 

Promasso dal Vaticano e 
d. Ila Repubblica araba di Li
bia. avrà luogo a Tripoli dal 
1 al 4 febbraio un convegno 
«cristiano - islam.co» alio 
scordo di favorire « ravvici
namento e la comprensione 
tra il mondo islam.co e quel
lo cristiano, affinché possa
no affrontare insieme le sfi
de del nostro secolo ». 

Il convegno, al quale sono 
stati invitati anche esponen
ti libanesi, musulmani e cri
stiani maroniti, oltre a nu 
merose personalità di tut to il 
mondo arabo, si propone d. 
contribuire a sbloccare l'at
tuale situaz.one mediorientale 
che ha portato, non solo, ad 
un punto morto la sempre 
più complicità questione d^i 
Luoghi Santi e di Gerusa 
lemme, ma ha messo in se 
n o pencolo la sopravvivenza 
stessa dello Stato dei Libano 
con tutti ì riflessi non certo 
positivi per una corretta e 
ormai non più nmrabi le so 
luzione del problema palesti
nese. 

La Santa Sede sarà rappre 
semata dal cardinale Sergio 
Pignedoli. presidente de'. Se
gretariato per i non cristiani. 
da monsignor Pietro Rossa
no e da monsignor Francois 
Abou - Moch. quale respon 
sabi'.e della sezione islamica 
di detto dicastero. 

Va ricordato a tale propo 
sito, che il cardinale P.gne 
doli lu già latore di un mes 
saggio personale di Paolo VI. 
nell'aprile 1974, allo scompar
so re Feisal. il quale con
fermò in tale occasione l'im
pegno del suo paese e di 
tutto il mondo islamico per 
dare una soluzione di carat
tere internazionale ai Luoghi 

Santi. Nel settembre dello 
stesso anno, il cardinale Pi-
gnedoli si reco in Egitto do
ve ebbe colloqui con espo
nenti del governo al line di 
ricercare una soluzione ai tre 
problemi che stanno a cuore 
alla San t i Sede: il Libano, i 
luoghi Santi ed il problema 
palestinese su! quale il Papa 
e tornato ad insiste-e nel 
suo discorso ai cardinali pri
ma di Natale sull'attività del 
la Santa Sede. 

Ci risulta che. in queste ul
time settimane, la diploma
zia vaticana ha intensifica 
to la sua attività presso va 
ri governi (il problema del 
Libano fu discusso con mol
ta preoccupazione per le sor
ti di questo paese con .1 pre
sidente francese G.scard 
d Estaing durante la .-uà re 
cente visita m Vat.carco» per 
favorire la icmocazione del 
la Conferenza di Ginevra, ri
tenuta. ormai come la sc ie 
p-.u naturale per affrontare, 
soprattutto dopo il voto del 
l'ONU. tutta la complessa 
questione med.orientale 

Il convegno di Tripoli vuole 
essere un'occasione, dato il 
momento politico in cui si 
svolge, per concordare un'a
zione comune tra cristiani e 
musulmani al fine di sensi 
bilizzarc l'opinione pubblica 
ed esercitare una influenza 
sui paesi arabi perché su
perino difficoltà e attriti. I la
vori. articolati in commissio
ni (vi partecipano ventiquat
tro esperti di entrambe le 
parti», si dovrebbero conclu 
derc anche con l'approvazione 
di un documento di condanna 
d"l colonialismo e di ogni 
forma di oppressione. 

Timori a Beirut per un possibile attacco delle forze di Tel Aviv 

Movimenti di truppe israeliane 
segnalati sul confine libanese 

Dichiarazioni del Primo ministro Karame e di un portavoce di Arafat - La 
Siria garantirà gli accordi sulla presenza dei palestinesi nel Libano - Sa
rebbero emerse divergenze a Washington fra Rabin e i dirigenti americani 

BEIRUT. HO. 
Il primo ministro libanese 

Rashid Karame ha afferma
to che Israele potrebbe sfer
rare un attacco nella regione 
meridionale del paese per sa
botare l'ultima tregua fra le 
forze cristiane e quelle mu
sulmane. raggiunta una set
timana fa con la m ^ i a z i o n e 
siriana. Anche il portavoce 
dell'OLP ha dichiarato che 
in seguito a notizie di movi
menti di forze israeliane lun
go 11 confine libanese, il lea
der dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 
Arafat. ha ordinato il ritiro 
delle unità regolari dell'eser
cito di liberazione della Pale
stina da Beirut e ha disposto 
per i guerriglieri in tutto il 
paese lo stato di massima 
all'erta. A giustificare l'allar
me di Karame e le decisi".v. 
dell'OLP vi sono, oltre ai ci
tati movimenti di truppe, an

che ripetuti voli di ricogni
zione compiuti da aeiei di Tel 
Aviv sul Libano meridionale 
nelle ultime 48 ore, nonché 
diverse incursioni di motove
dette israeliane nelle acque 
libanesi. 

Anche l'esperienza del pas
sato — si nota a Beirut — 
rende legittimi i timori nel 
confronti di Israele che ha 
attaccato ogni volta che si 
prospettava la possibilità di 
una conclusione del conflitto 
libanese. 

La tregua continua intanto 
ad essere applicata. In una 
dichiarazione del comando 
militare supremo si afferma 
che ì comitati incaricati di 
far rispettare l'accordo non 
incontrano difficoltà. Nella 
maggior parte delle vie di 
Beirut e nelle principali vie 
di comunicazione del paese 
sono state rimosse le barri
cate. Uffici pubblici e ban

che hanno avviato una certa 
ripresa del lavoro. 

Nella capitale proseguono i 
contatti e gli incontri politi
ci. Per oggi é prevista una 
riunione dei copi della comu
nità musulmana per lo sta
dio delle linee di una nuova 
costituzione. Intensi sono sta 
ti i colloqui a Beirut del mi
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam. il quale ieri se
ra. parlando con 1 giornali
sti. ha dichiarato che la Si
na garantirà in avvenire gli 
accordi che regolano la pre
senza dei guerriglieri palesti 
nesi nel Libano, sulla base 
del rispetto della sovranità di 
questo paese, come prevede 
l'accordo raggiunto a suo 
temilo al Cairo fra il gover
no di Beirut e la Resistenza 
palestinese. Khaddam ha fat
to queste dichiarazioni dopo 
essersi incontrato con Ara
fat e con altri esponenti pa-

Mentre continuano i combattimenti Ira il Polisario e le truppe marocchine e maurilane 

Missione lampo ad Algeri del 
primo ministro libico Jallud 

Solo il riconoscimento dell 'autodeterminazione del popolo sahraui, afferma 
il presidente Bumedien, può creare le condizioni di una soluzione pacifica 

ALGERI. 30 
(g.m.). Il primo ministro li

bico Abdessalam Jallud ha 
compiuto ieri sera una visita 
lampo ad Algeri (da dove è 
ripartito s tamani all'alba i per 
esaminare con il presidente 
algerino Bumedien i gravi 
sviluppi della situazione nel 
Sahara spagnolo. Nessuna 
precisazione è s ta ta fornita 
sugli argomenti dei colloqui 
ma occorre ricordare che do
po l'incontro del 30 dicem
bre tra il presidente algeri
no Bumedien e il leader li
bico Gheddafi era s ta to con
cluso uno stret to accordo mi
litare tra i due paesi nel caso 
di aggressione contro uno di 
essi. I! presidente Gheddafi. 
inoltre, aveva successivamen
te dichiarato che « la Libia 
non sarebbe rimasta con le 

braccia incrociate di fronte a 
una spartizione del Sahara 
occidentale tra Marocco e 
Mauritania e se il popolo sa-
haraui fosse stato cacciato 
dal suo territorio ». 

Mentre continuano a Ra
bat e ad Algeri ì tentativi di 
mediazione da parte di diver

si paesi arabi per evitare un 
allargamento del conflitto, nel 
Sahara occidentale proseguo
no aspri combattimenti. Uo
po la presa del villaggio di 
Amgala da parte delle truppe 
marocchine (che si erano 
scontrate con una colonna al
gerina che scortava un con
voglio di viveri e medicinali), 
un violento combattimento ha 
opposto ieri le unità del Fron
te Polisario alle truppe mau-
ritane a 110 chilometri dal 
porto di Villa Cisnersos (Da-

khla) . A quanto riferisce l'a
genzia algerina APS. in un 
dispaccio dalle zone liberate. 
almeno sessanta soldati mau-
ritani sono s tat i uccisi e 30 
presi prigionieri. Nei giorni 
scorsi il Fronte Polisario ave
va onnientato una guarnigio
ne mauritana. occupando il 
centro strategico di Ain Ben-
tili nella Mauritania nord
occidentale. 

In merito al conflitto in at
to. Il presidente Bumedien 
aveva ieri affermato. In un 
messaggio a tutt i i capi di 
s tato che il mezzo più ap
propriato per una soluzione 
pacifica del problema del Sa
hara occidentale è « il rico
noscimento del dirit to all'au
todeterminazione del popolo 
sahraui » secondo le risoluzio
ni dell'ONU. 

; lestinesi Nei giorni scorsi etili 
j aveva m u t o anche incontri 

con esponenti delle due fazio 
i ni libanesi in lotta, al fine di 
I indurre !e parti ad impegnar

si per la normalizzazione del
la situazione. 

I . WASHINGTON, 30. 
| La visita del Premier israe 

liano Rabin a Washington si 
avvia alla conclusione con 
tarmali espressioni di soddi 
stazione ma anche con chiari 
segni che fra Rabm e ì diri
genti americani permangono 
alcune divergenze. Il primo 
ministro di Tel Aviv ha det
to, parlando alla associazio
ne stampa americana, che la 
Siria sta cercando di inseili.i 
re in Lutano un governo mu
su lmana estremista attraver
so l 'annientamento della po
polazione cristiana di quel 
paese. Il «tentat ivo di attua
re la isl'amìzzazione del Liba
no », ha sostenuto Rabm. in
dica quale potrebbe essere la 
sorte di una minoranza in un 
mare di paesi arabi. 

Due ore dopo, il governo 
americano esprimeva una opi
nione diversa sulla Siria. In 
realtà, ha detto il portavoce 
del dipoi timento di Stato 
John Trat tner . la Sina ha 
svolto un ruolo costruttivo nel 
promuovere una tremta e in 
compromesso politico fra cri
stiani e musulmani libanesi. 

Si è t ra t ta to — a giudi
zio degli osservatori — del 
primo elogio rivolto dagli Sta
ti Uniti alla Siria in pubblico 
in relazione al conflitto liba
nese. anche se funziona
ri americani avevano già pri
vatamente sottolineato la mo
derazione di Damasco. 

Nel suo discorso olla asso
ciazione stampa, Rabm ha 
messo pure in risalto le altre 

divergenze emerse nel corso 
della visita, divergenze che ri
guardano sia il futuro degli 
arabi palestinesi sia il livel
lo degli aiuti militari ameri
cani a Israele. Il governo di 
Israele, ha detto Rabin riba
dendo l'intransigenza di Tel 
Aviv, non seguirà nessun ap
pello ad ammorbidire la sua 
decisa opposizione a t ra t tare 
con la Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 

Sempre 

più 

difficile la 

situazione 

di Pinochet 

L'AVANA. 30 
(C;. O ) Un « pregolpe >> è 

stato definito negli ambienti 
della Resistenza cilena l'im
provviso ritorno del gen. Pi
nochet dal giro per le regio 
ni meridionali e l 'altrettanto 
improvvisa manifestazione di 
sostegno alla giunta fascista 
dei militari convocata nella 
-serata di martedì scorso alla 
scuola militare di Santiago. 
In sostanza, davanti alle dif
ficoltà crescenti e al crescere 
della divisione anche all'In
terno delle forze armate. Pi
nochet ha giocato sulla di
sciplina militare per raffor
zarsi almeno formalmente al
l'interno delle forze armate. 
chiamando tutti ì reggimen
ti e tutte le armi a paiteeipa-
M* ad una manifestazione che 
doveva riaffermare il soste
gno compatto ai golpisti. 

Ma certo non per questo la 
crisi è stata risolta e a sole 
24 ore di distanza il peso ci
leno e stato svalutato per la 
terza volta dall'inizio dell'i»n 
no, a dimostrazione di una 
crisi economica che continua 
a ritmo impressionante. Una 
ripercussione economici, ma 
certamente anche politica di 
notevole peso ha assunto 11 
rinvio da parte della bancn 
mondiale di un ingentissuno 
ed ennesimo prestito che do 
veva essere erogato nei gior
ni scorsi al governo fascista. 

Il bersaglio pieferito del 
militari golpisti in queste 
ultimo ore è il leader del
la destra DC ed ex presiden
te della repubblica Eduardo 
Frei che. dopo due anni di as
soluto silenzio anche davan
ti ai crimini più atroci e al
le proteste di buona parte 
della stessa democrazia cri
st iana. è alla fine sceso In 
campo godendo di un tratta
mento tu t to speciale, otte 
nendo di poter pubblicare e 
diffondere, seppure in un nu 
mero limitato di copie, un 
manifesto nel quale attacca 
duramente la giunta golpista. 

A marzo scado l 'ultimatum 
che i generali hanno dato a 
Pinochet perché risani l'e
conomia. esca dall'isolamen
to intemazionale e sciolga la 
Gostapo cilena, la famigerata 
DINA, il potentissimo servi
zio segreto che e la maggio 
re forza di Pinochet. 

Alceste Santini 

Se non vi piace 
il Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet "Ionie è nuovo, 
Fernet "Iònie è diverso: 

più ''Ionie,, e un pc meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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Per salvare il patrimonio culturale 

Programma coordinato di 
interventi sui monumenti 

Chiesto allo Stalo il restauro di San Salvatore al Monte, del Camine, di Palazzo Cor
sini Soarez - Rinnovate le commissioni consiliari - Istituita un'altra linea dell'ATAF 

Nel quadro dell'intesa che 
si è anda ta realizzando tra 
l 'amministrazione comunale e 
le sovrlntendenze per una a-
zione coordinata e program
mata degli interventi sul pa
trimonio monumentale, stori
co e ambientale, il sovrinten
dente ai monumenti ha chie
sto l 'intervento dello Stato per 
alcuni complessi di proprietà 
comunale: cioè la basilica del 
Carmine, la Santissima An
nunziata, la chiesa di S. Sal
vatore al Monte e il palaz
zo Corsini Soarez. 

Si t r a t t a di edifici storici 
di particolare importanza che 
necessitano da tempo di re
stauri alle strut ture, alle co
perture e ai chiostri. Per 
S. Salvatore al Monte il pro
blema è di grande rilevanza 
poiché la chiesa sta scivo
lando lentamente ma progres
sivamente verso valle. Inol
tre le sue s t rut ture mura
rie presentano gravi lesioni. 

I lavori di restauro e si
stemazione del palazzo Corsi
ni Soarez di via Maggio si 
impongono per consentire al 
Gabinet to Vieusseux la pro
pria attività, tale edificio fu 
infatti assegnato a questa i-
stituzione culturale fiorentina 
all ' indomani dell'alluvione. So
no trascorsi dieci anni e an
cora di trasferimento non è 
avvenuto. Questa richiesta di 
intervento sul patrimonio co
munale fa par te del pro
gramma concordato comune
mente Ira la nuova ammini
strazione di Palazzo Vecchio 
e le sovrintendenze: essa se
gna l'avvio di un rapporto 
costruttivo assai significati
vo che rappresenta una no
vità di notevole interesse nei 
rapporti fra gli enti locali 
e lo s ta to e che dovrà ap
prodare ad aulteriori positive 
iniziative. 

Dal canto suo come è no
to l 'amministrazione comuna-

Con voto unanime 

Approvato a Scandicci 
il progetto per 

la nuova elementare 
Il Consiglio comunale di 

Scandicci si è riunito ieri in 
seduta straordinaria e con un 
voto unanime è stato appro
vato il progetto esecutivo per 
la scuola elementare di via 
dei Rossi. 

L'assessore Castaldi e il 
progettista architetto Sozzi 
hanno illustrato il progetto 
della scuola che sarà costrui
ta in funziono del tempo pieno 
con i suoi 600 posti nel locale 
refezione, gli 8.000 inq desti
nati per il giardinaggio spe
rimentale. la palestra adatta
bile a luogo di riunione dei 
genitori e delle forze sociali 
del quartiere, la biblioteca che 
non deve essere solo distri
butrice di libri, ma centro di 
Iniziative culturali. 

Nel corso dei lavori del 

Consiglio sono stati approvati 
una serie di provveidmenti 
fra i quali 1* aggiornamento 
stima del progetto esecutivo 
per la scuola materna co
munale di Casellina; la no
mina della commissione am-
ministratrice dell'Azienda far
maceutica municipalizzata di 
Scandicci; la concessione di 
un contributo per l'anno 1973 
per il quinto consorzio idrau
lico; l'assunzione di due mu
tui di L. .'10 milioni ciascuno 
con l'istituto di credito spor
tivo per la costruzione di due 
campi di calcio per l'attività 
dilettantistica nella località 
di Badia a Settimo e S. Vin
cenzo a Torri: il rinnovo della 
commissione urbanistica e la 
ratifica di numerose delibe
razioni adottate con urgenza 
dalla giunta municipale. 

Dal Consiglio comunale 

Stanziati a Empoli 
più di 800 milioni 

per opere pubbliche 
Il Consiglio comunale di 

Empoli, riunitosi nei giorni 
scorsi in seduta ordinaria, ha 
esaminato alcuni programmi 
di spesa per alcune opere 
pubbliche e l'assunzione dei 
relativi mutui. La giunta ha 
proposto al Consiglio la co
struzione di due nuove scuole 
materne, la sistemazione dei 
locali di una scuola elemen
tare e l'assunzione di un mu
tuo per il completamento dei 
la%'ori della piscina comunale 
coperta. 

Il piano proposto prevede 
infatti la costruzione di una 
scuola materna tra via Ripa 
e via Pier della Francesca. 
ed una seconda nel piano di 
zona per l'edilizia economica 
e popolare di Santamaria a 
Ripa, in via Raffaello Sanzio 
per una spesa complessiva di 
370 milioni, attraverso un mu
tuo con la Cassa di Rispar
mio di San Miniato. 

E' stato inoltre proposto il 
progetto per la sistemazione 

dei locali della scuola elemen
tare di via Leonardo da Vinci 
per un importo di 172 milioni 
con un mutuo sempre con la 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato. Per quanto riguarda 
la piscina, localizzata nella 
zona del Serravalle. si è resa 
necessaria l'assunzione di un 
nuovo mutuo per l'ultimazione 
dei lavori, a causa del pro
lungarsi degli stessi e del
l 'aumentato costo dei mate
riali di costruzione che hanno 
inciso in notevole misura con
tribuendo in maniera deter
minante a far saltare ogni 
previsione di spesa. 

E' infatti necessario aumen
tare il costo del progetto a 
570 milioni ed assumere un 
mutuo di 330 milioni con l'isti
tuto di credito sportivo. Il 
Consiglio comunale ha appro
vato l'assunzione dei mutui 
onde rendere possibile la co
struzione delle scuole e della 
piscina. 

le ha predisposto un organi
co programma di interventi 
sul bilancio e sul program
ma straordinario interessan
ti il patrimonio monumenta
le cit tadino: tali interventi 
interessano come è noto Pa
lazzo Vecchio (che diverrà 
così il centro prestigioso del
la cit tà e delle sue inizia
tive) per circa 1 miliardo 
la chiesa di S. Spirito — 
che proprio nella ricorrenza 
delle celebrazioni brunelle-
schianc sarà r iportata al suo 
autentico splendore Villa 
Strozzi (800 milioni) Villa 
Pozzolini a Novoli (400 milio
ni) che avranno una desti
nazione sociale e culturale di 
grande importanza. 

ATAF E COMMISSIONI 
Sempre in materia di or

ganizzazione dei trasporti e 
di potenziamento del servizio 
ATAF, è s ta ta approvata, 
l 'altra sera dal Consiglio Co
munale. la delibera istitutiva 
dell* linea « Ipsilon » da Co
lonnata a Calenzano. Questo 
provvedimento fa seguito al
l'altro. già approvato, relati
vo alla istituzione della li
nea di collegamento con Tre-
spiano. 

L'onere gravante sul Co
mune di Firenze è del 35 
per cento dell'intero casto (35 
milioni su 100 milioni). Le 
critiche non sono mancate 
da par te del missino Miglio
ri e del DC Bosi i quali non 
hanno contestato l'utilità del 
servizio, ma hanno r i tenuto 
che l'onere andava più e-
quamente suddiviso t ra i co
muni interessati. La giunta 
ha accettato la proposta di 
Bosi perché la rioartlzione 
degli oneri sia riconsiderata 
in sed« di consorzio per 1 
trasporti . 

L'assemblea ha quindi ap
provato varie delibere e 
ha proceduto ad alcune no
mine tra cui la commissione 
consiliare per la r istruttura
zione dei servizi e degli uf
fici che risulta costituita da
gli assessori Cocchi (presi
dente) . Morales. Boscherini 
e Caiazzo e dal rappresen
tanti di tut t i i gruppi (Li-
ronl. Biechi, Peruzzi, Spini. 
Celiai. Foti. Batisti. Chiaro-
ni, Pallantl . Tasselli, Landò, 
Conti e Pucci). 

Viene cosi a completarsi 
11 quadro delle commissioni 
consiliari su una serie di pro
blemi. Nelle precedenti se
dute il Consiglio aveva nomi
na to la commissione per il 
consorzio dei trasporti com
posta da : Giordano Saccardl, 
Renato Dini. Mauro Sbordo
ni. Paolo Cantelli. Andrea 
Secci. Giovanni Bellini. Va
sco Poggesi, Vittorio Morel
lo, Franco Pacchi, Adalberto 
Pizzirani. Ottavio Silvi. Gio
vanni Bacciardi, e Tiziano 
Cavalieri per il PCI ; Stefa
no Gemmi e Corrado Vìgnl-
ni per il PDUP; Eugenio 
Pucci, Enzo Cei Rossi, Mar
cello Ferret t i , Francesco 
Guida. Angiolo Lamioni. Al
varo Latini. Lamberto Mat-
teuzzi, Marcello Mazzina e 
Silvano Raveggi per il P S l ; 
Renzo Alesst. Roberto Genna-
relll ed Emilio Pelosi per 11 
P R I : Guglielmo Bacci. Giu
seppe Legnaioli e Arrigo Bo-
nacchi per la DC: Cologero 
Nenl, Renato Risaliti e Ste
fano Manara per il PSDI ; 
Fabrizio Prosperi per il PLI. 

Nella commissione per il 
consorzio idrico sono s tat i e-
letti: Vinicio Bonistalli. Gian
franco Musco. Davis Ot ta t i . 
Athos Nucci. Giorgio Casule. 
Mauro Batacchi, Riccardo 
Conti. Pasquale Filaste, Re
nato Campinoti, per il PCI : 
Manfredo Massetani. Lido Pai-
chini. Er 'no Gabricci. Pier
luigi Giovannino Franco Mo-
roni e Franco Tancredi per 
il PSI : Raffaele Faillace e 
Luig; Grimaldi per il PDUP; 
Sergio Loni. Giorgio Galli. 
Giorgio Hautman. Angiolo 
Tredici e Gianfranco Morelli 
per la DC; Michele Di Sal-
vlo e Edoardo Tesi per il 
PSDI ; Paolo Amato e Mar
cello Mugnaini per il P R I : 
Giuseppe Sanna Randaccio 
per il PLI. 

Organizzati dai dipendenti dell'azienda 

Dibattiti in tutta 
la regione sulla 

riforma della RAI 
L'iniziativa coinvolgerà tutta la popolazione - Un con
tributo concreto per la democratizzazione del servizio 

Sul problema degli aumenti tariffari 

SI sono riuniti presso la 
sede RAI-TV di Firenze il 
consiglio di azienda e il co
mitato di redazione della se
de assieme ai rappresentanti 
delle confederazioni provin
ciali del lavoratori dello spet
tacolo, della federazione sin
dacale regionale unitaria, del 
comitati regionali ARCI -
UISP, ENARS • ACLI e EN-
DAS per esaminare lo sta
dio di attuazione della rifor 
ma dell'ente radiotelevisivo 
specie per gli aspetti ineren
ti al decentramento. 

Considerato il momento di 
particolare interesse sui pro
blemi di attuazione della ri
forma della RAI • TV è sta
ta evidenziata la necessità 
di una sensibilizzazione e mo
bilitazione di massa per otte
nere sollecitamente una ef
fettiva democratizzazione del
l'ente e il previsto decentra
mento organizzativo e pro
duttivo. 

A questo scopo le organiz
zazioni presenti hanno deci 
6o di promuovere una serie 
di dibatti t i che coinvolgano 
diffusamente la popolazione 
della regione in un ampio 
confronto sui temi salienti 
della riforma con la presen
za delle forze sociali, degli 
amministratori pubblici, dei 
responsabili politici nazionali. 
e dei tecnici e scienziati dei 
mezzi di comunicazione di 
massa. 

Le manifestazioni, che si 
rivolgeranno per il patrocinio 
alla Regione e agli enti lo
cali e per la collaborazione 
scientifica ad alcuni istituti 
universitari della Toscana, 
pur avendo al centro il te
ma generale dell 'attuazione 

della riforma l'affronteranno 
ciascuna da una particolare 
prospettiva più specifica, sia 
per ottenere una maggiore 
concretezza nei risultati del 
dibatti to che coinvolgerà di
re t tamente i gruppi omogenei 
di partecipanti (giornalisti, 
giuristi, politici ecc.), sia 
per adat tars i il più possibi
le alla realtà e agli interes
si delle città ospitanti. 

E' prevista una serie di 
manifestazioni — dibattito in 
alcune delle maggiori città 
toscane a partire dalla me
tà di febbraio le quali sfo
ceranno in una tavola roton
da conclusiva tra i rappresen
tant i dei partiti politici a li
vello nazionale e regionale 
nella quale i risultati dei di
battiti dovrebbero concretiz
zarsi in una azione di stimo
lo diret ta e costruttiva ver
so i responsabili della poli
tica radio televisiva per una 
sollecita democratizzazione e 
il decentramento dell'ente. 

Come primo contributo con
creto alla democratizzazione 
del servizio radio televisivo, 
gli organismi promotori sul
la base di un documento e-
merso dal consiglio d'azien
da e dal comitato di reda
zione, hanno proposto un co
mitato di coordinamento tra 

I le forze sociali interessate 
j che segua permanentemente 
I l 'attuazione della legge in 

tut te le sue parti e partico
larmente per quanto riguar
da il decentramento e la 
nuova organizzazione del la
voro, anche in rapporto alla 
azione del comitato regiona 
le per il servizio radiotele
visivo previsto dalla legge di 
riforma. 

Rottura tra Unione industriali 
e Consorzio filatori di Prato 

Violenta polemica nel mondo imprenditoriale pratese — Il processo di autonomia por
tato avanti dall'Associazione — Incontro a Empoli per la cooperativa Fiascai 

Una violenta polemica sta 
avendo luogo in questi gior
ni nel mondo imprenditoriale 
pratese. L'oggetto del conten
dere sono le nuove tariffe 
di filatura, ma il discorso 
è molto più complesso per
ché investe 1 rapporti fra 
l'Unione industriale pratese 
e consorzi delle lavorazioni 

Intervento 
del sindaco 

sul problema 
del pane 

Al fine di evitare la mi
nacciata sospensione della 
produzione dei. pane, il sin
daco Gabbuggiani ha invia
to il seguente telegramma 
al prefetto: «Questa ammi
nistrazione ritiene indispen
sabile scongiurare la sospen
sione dell 'attività di panifi
cazione. Le esigenze poste dai 
panificatori impongono un 
intervento sugli organismi 
ministeriali per la concessio
ne di contingenti di farina a 
prezzo politico at t raverso la 
AIMA. 

Confido per tanto in un suo 
urgente interessamento pres 
so tali organismi e presso il 
comitato centrale prezzi al 
fine di evitare la sospensio
ne dell 'attività di panifica
zione che creerebbe un gra
vissimo insostenibile disagio 
nella ci t tadinanza ». 

Indicato dalla proprietaria dello scooter ad un vigile 

Arrestato topo d'appartamenti 
a bordo di un motorino rubato 

Trovata nella sua abitazione parte delle refurtive — A Prato v i 
sitati dai ladri una farmacia ed un appartamento — Rubate so
stanze stupefacenti ed oro e argento per circa cinque milioni 

Prende il via un'inchiesta tra la categoria 

Proposta della Conf esercenti 
per le ferie dei negozianti 

Per evitare il ripetersi del
la chiusura Indiscriminata, 
dei negozi nel periodo esti
vo. i dirigenti della Confeser-
centi hanno tenuto ieri una 
conferenza s tampa per illu
s t rare il e programma ferie». 
A partire dai prossimi gior
ni, infatti l'organizzazione in-
vierà a tut t i i commercien
ti di Firenze e dei comuni 
del circondario una propo
sta di turni di riposo arti
colati per :1 mese di agosto. 

Questa iniziativa assume 
l'aspetto di una vera e pro
pria « inchiesta-referendum » 
avviata con l'intento di coin
volgere responsabilmente tut
ta la categoria e gii enti pub
blici interessati nella ricerca 
di una soluzione adeguata e 
soddisfacente su un prob'.e-
ma che si pone ormai da an 
ni e che fino ad ora è s ta to 
affrontato senza una minima 
programmazione. 

E' frequente, infatti, lo sta
to di disagio che si crea nei 
giorni « cruciali » del ferra
gosto quando diventa ajduo 
trovare u n negozio di generi 
al imentari aperto. Ora è chiA-
To che non si possono incol

pare : commercianti (come 
spesso è stato fatto ingiusta
mente) per questa assurda 
situazione che si viene a 
creare. 

E" chiaro invece che la di
sfunzione non è imputabile 
alla categoria, la quale d'al
t ra par te ha dirit to, come tut
ti i lavoratori, ad un merita
to periodo di riposo, ma. 
alia mancanza di precise di
rettive e di una precisa nor
mativa. Se i commercianti 
fino ad ora si sono presi ;e 
loro ferie in maniera disgre 
gata si pone fin da ora la 
urgenza di una inchiesta e 
di un dibatt i to p e r trovare 
insieme le forme più adeguia
te per soddisfare i bisogni 
dei consumatori e della ca
tegoria stessa. 

Nella scheda indagine che 
la Confesercenti invierà ai 
dettaglianti si indicano ' r e 
tu rn i : il primo comprende : 
primi dieci giorni di ago
sto. il secondo che va dai
n i al 21 e il terzo l 'ultima 
decade del mese. 

I 5000 negozi alimentari « 
1 2500 esercizi pubblici (bar. 
ecc.) saranno interessati di 

; anno in anno alla fruizione 
I di un periodo centrale, inol-
: t re usufruiranno delle ferie 
' un numero doppio di eser-
| cizi rispetto agli altri due 
! periodi in considerazione del-
j la minor affluenza di cliente-
; !a. La prossima estate per 
j esempio saranno interessati 

al primo turno un quarto 
! degli esercizi, vale a dire 
j 18.V»: gii altri 5550 svolgeran-
, no le loro normali funzioni 
; d: distribuzione. 
i Nel periodo centrale la me-
f tà degli esercizi rimane chi i-

sa al pubblico. Ogni quat tro 
anni ia rotazione riporta 
ogni esercizio al punto di 
partenza assicurando una 
equa normativa nell'assegna
zione del periodo. 

Una volta che i commer
cianti avranno ritornato i 
moduli compilati la Confeser-
centi procederà ad un a t t e i -
to esame al fine di valutare 
: risultati. le proposte e av
viare un largo dibatti to con 
tutt i gli interessati e con gli 
enti pubblici, in primo luo
go con l 'amministrazione co
munale dalla quale l'organiz
zazione sindacale si at tende 
una proficua collaborazione. 

Era a bordo di un motorino 
rubato ed è stato visto dalla 
proprietaria. Da qui sono ini
ziati i suoi « guai ». Lo « sfor
tuna to » ladro si chiama Giu
seppe Barbera, 28 anni , abi-
r an te in via Benedetto Dei 
37. Una perquisizione nel suo 
appar tamento ha portato allr» 
scoperta di una pistola 6,3o, 
un registratore, un impianto 
di filodiffusione, una calcola
trice elettronica e di altri og
getti provenienti da furti in 
negozi ed appartamenti . Il 
Barbera pertanto è s ta to ar
restato sotto l'accusa di de
tenzione d'arma da fuoco, fur
to e ricettazione. 

I « guai » di Giuseppe Bar
bera sono iniziati mentre sta
va tranquillamente viaggian
do a bordo di un motorino 
rosso. Ad un incrocio il gio
vane è s ta to visto dalla pro
prietaria dello scooter che ha 
richiamato l'attenzione di un 
vigile urbano. Il Barbera è 

| s tato costretto a fermarsi. In 
I un primo momento ha cer

cato di negare che il moto
rino su cui viaggiava fosse 
s ta to rubato, poi alle rimo
stranze della proprietaria è 
s ta to costretto ad ammettere 
il fatto. Barbera pertanto è 
s ta to affidato agli agenti del
la squadra mobile. 

Una perquisizione nella sua 
abitazione portava al ritrova
mento della pistola e della 
refurtiva. Giuseppe Barbera 
ha giustificato il possesso del
ia pistola che gli era s ta ta 
da ta da Gilberto Tasselli. 25 
anni abi tante in via Abbati 
18. Il Tasselli, nei confronti 
del quale sono in corso ac
certamenti è s tato denunciato 
a piede libero per detenzione 
d 'arma da fuoco. 

* * * 
Un furto è stato compiuto 

durante la scorsa notte in una 
farmacia di Prato. I ladri che 
hanno scassinato sia la sara
cinesca che la porta d'ingres
so si sono interessati esclusi
vamente delle sostanze stupe
facenti custodite in un mobi
letto del locale. La farmacia 
presa di mira è quella del 
dottor Giorgio Giorgi si tuata 
in via Guizielmi I. I ladri 
prima di andare via hanno 
forzato anche il registratore 
di cassa si tuato nel negozio 
ed hanno portato V i ci#:a 
20.000 lire. 

Sempre a Prato un furto è 
s ta to compiuto ai danni di 
Antonio Vezzano. 47 anni , abi
tante in via Tacca 2. Tra le 
20 e le 23 dell'altra sera i 
ladri sono penetrati forzando 
la serratura della oorta d'in
gresso nell'abitazione del Vez-
zano. che in quel momento 
si trovava fuori insieme alla 
famiglia. I ladri si sono im 
impossessati di una pelliccia 
di visore, di una catenina 
d'oro, di un fucile da caccia. 
di un calcolatore, di una mac
china fotografica e di buona 
par te dell 'argenteria. II Vez
zano ha denunciato il furto 
per il valore di circa cinque 
milioni di lire 

Bando di 
concorso 

per la casa 
a Prato 

E' uscito ieri il bando ge
nerale per il Comune di Pra
to relativo alle domande per 
la casa. Per i Comuni di 
Carmignano. Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Vaiano. 
Vermio.. la pubblicazione del 
bando è prevista per il primo 
marzo, ment re per il Comu
ne di Cantagallo il bando 
uscirà entro il mese di aprile. 

Il SUNIA comunica che tut
ti i cittadini che abi tano nel 
Comune di Pra to possono 
inoltrare domanda nel Co
mune stesso, mentre i citta
dini che abitano nel Comu
ne di P ra to ma lavorano nei 
comuni del comprensorio 
possono inoltrare domanda 
nei comuni dove lavorano. 

Chi abita e lavora nel co
mune di residenza deve inol
t ra re domanda in base al 
bando del proprio comune. 
I moduli delle domande sa-
ranon consegnati presso gli 
ugfìci comunali. Questi mo
duli sono anche disponibili 
presso la sede del SUNIA 
(via delle Gardenie 75. vil
laggio GESCAL>. La sede è 
aperta tut t i giorni feriali 
dalle ore 10 alle 12. dalle 
15.30 alle 19.30 e dalle 21 
alle 23. 

SMARRIMENTO 
Il compagno Giulio Trenta-

nove della sezione del PCI di 
Varlungo <via Aretina 301) ha 
smarr i to la tessera del *76 
n. 0761557. Chiunque la ri
trovi è pregato di farla reca
pitare alla sezione. Si diffida 
a farne qualsiasi al t ro uso. 

Serie di 
conferenze 
al museo 

della Specola 
i II museo geologico della 
! « Specola » ha organizzato 
I una serie di 10 conferen-
I ze che si t e r ranno quest 'anno 
I su alcuni importanti problemi 
I naturalistici. La manifesta-
' zione. cosi come è s ta ta or

ganizzata. è la prima volta 
che si svolge a Firenze con 
questi fini. 

Sono stat i invitati studiasi 
qualificati che sapranno da
re alle conversazioni un tono 
comprensibile ed apprezzabi
le da tut t i . La prima delle 
conferenze, quella del prof. 
Benedetto Lanza: «Un natu
ralista alle Galapagos » ha 
già avuto luogo il 19. 

! Il programma delle altre 
| conferenze — che saranno 
I tu t te illustrate da diapositi

ve e si svolgeranno il primo 
' ed il terzo lunedi di ogni me-
i se. alle 21,30 — è il seguente: 
! 2 febbraio: prof. Enrico Tor-
| tonese su « I colori negli ani-
! mali »; 16 febbraio: prof. Ma-
| ria Bianca Cita su « La teor:a 
i del disseccamento del Medi-
! terraneo nel Messiniano: nuo

ve conferme dn una campa
gna di perforazioni sottoma
r ine» ; 1 marzo: prof. Augu 
sto Azzardi su « Le faune in
sulari oggi e nel passa to»: 
15 marzo: prof. Guglielmo Ri-
ghini su « L'evoluzione sola
re e il futuro del pianeta 
terra »: 5 aprile: dr. Ugo Fu
naioli su « Alcuni esempi di 
iniziative e di s t ru t ture per la 
conservazione della fauna in 
Africa »: 3 maggio: prof. Gui
do Moggi su « I! paesazzio 
vegetale dèlia Somalia . ; 17 
màcz.o: prof. I^o Pardi su 
e Biologia sociale delle ve
spe»': 7 giugno: prof. Paolo 
Graziasi su « L'orizine e la 
evoluzione dell'uomo secondo 
le più recent: .-coperte ed ipo
tesi » 

f in breve D 

CONGRESSI 
La sezione delle Cure ter

rà oggi e domani il congres
so ordinario annuale 

Oggi alle ore 16 presso la 
Casa della cultura, si svol
gerà il 6. congresso della se
zione aziendale del «Merca
to ortofrutticolo». Presenzle-
rà 1 lavori il compagno An
drea Borselli della federazio
ne fiorentina del PCI. 

ASSEMBLEA DEI P A N I F I C A T O R I 
Il Sindacato provinciale panificatori aderente aU'a.-socia-

zione degli artigiani della provincia di Firenze, ha indetto per 
domani alle ore 9.30 presso il circolo dipendenti delia Pro 
vincia. l'assemblea di categoria per discutere sul problema dei 
prezzo del pane calmierato. 

INTERESSA I C A C C I A T O R I 
A seguito dell'approvazione della lesze sulla caccia della Re-

gione Lazio, avvenuta proprio in questi giorni, non è p:u 
necessario il possesso dei tesserini provinciali per esercitare 
la caccia nelle province di Viterbo e Rieti. 

La caccia sull 'intero territorio del Lazio può essere ora 
esercitata con il tesserino toscano, dopo aver effettuato un 
versamento di 300 lire sul conto corrente n. 1 1046. intestato 
alla Regione Lazio. 

I.A.C.P.: 24 NUOVI A L L O G G I 
Si è svolta ieri con esito positivo, presso la sede dell 'Istituto 

Autonomo per le Case Popolari della provincia di Firenze, la 
seguente gara d'appalto: Lavori per la costruzione di un fab
bricato per complessivi n. 24 alloggi in comune di Empoli, lo 
calità » S. Maria a Ripa » per un importo di L. 423&35.69S. 

R I U N I O N E D E G L I A M B U L A N T I 
Per lunedi 2 febbraio alle ore 16. presso l'Unione generale 

dei commercianti, via Tomabuoni 16. e convocata, dalle quat
t ro organizzazioni di categoria, una assemblea generale dei 
venditori di cartoline: guide turist iche con posteggio e dei 
venditori privi di posteggio per informare i venditori del set
tore sui risultati di una riunione avvenuta presso l'ente pro
vinciale per il tur ismo circa la progettata r iapertura di vendi
ta nel musei fiorentini. 

I per terzi, di cui quello del- •• 
i la filatura di cardato che è ' 
ì stato il primo a costituirsi e 
I r imane il più combattivo. 

In questi ultimi anni , il 
rapporto fra l'Unione e il 

i Consorzio lavorazioni tessili 
, si è deteriorato a causa del 
1 processo di autonomia che i 
ì consorziati s tanno portando a-
: vanti e che li allontana sem

pre più dalla politica confin-
i dustrialc. 

Alcune iniziative prese dal 
I Consorzio, come la convenzio 
! ne EMPEDEP prr l'assisieii-
j za sanitaria e la costituzio-
| ne recente della cooperativa 
i di fido autonomo, che opera 
I già nell 'intero comprensorio. 

s tanno a dimostrare la cre
scita dell 'autonomia di que
sti filatori per conto terzi. 
Inoltre l'Unione industrialo 
pratese non è più la sola 
organizzazione imprenditoria
le che opera nel territorio; 
oggi la CONF API sta occu
pando spazi sempre più con
sistenti e numerosi compo
nenti il Consorzio lavorazioni 
tessili fanno parte della CON-
FAPI di Prato. 

Questo insieme di fattori. 
unito al fatto che all 'interno 
dell'Unione i filatori per ter
zi hanno sempre avuto un 
peso quasi inesistente, hanno 
acuito le divergenze e le con
traddizioni nell'ambito dello 
schieramento industriale. 

La tensione che circola at
tualmente fra gli imprendito
ri ha portato ad uno scam
bio pubblico di accuse sul
la s tampa cittadina. In un 
comunicato di ramato dal 
Consorzio si afferma che il 
Consorzio lavoratori tessili è 
s tato costituito da oltre .> an 
ni con lo scopo anche di in
terrompere la illogica subor
dinazione economica delle fi
lature e al tre aziende tersi-
sle nei confronti dei com
mittenti . che sono ovviamente 
i clienti e non i padroni 
degli industriali che produ
cono, sia pure per conto 
terzi. Sul merito della que
stione, gli aderenti al Con
sorzio hanno chiarito che le 
tariffe di filatura che ven
gono richieste a part i re dal 
2 febbraio 1976 registrano 
una variazione percentuale 
media in aumento del 9 per 
cento rispetto alle tariffe del 
2 maggio 1975 e cioè in 9 
mesi richiederebbero un au
mento del 9 per cento e 
non del 40 per cento come 
è s ta to erroneamente diffu
so dagli ambienti industria
li e r iportato sulla s tampa 
cit tadina. 

E' opinione corrente che 
questa alzata di scudi degli 
industriali committenti abbia 
anche un obiettivo anuo-
pera io. Preoccupazione in que 
s ta vicenda, i cui contor
ni non sono del tut to chia
ri, desta anche il tono in
timidatorio usato dagli im
prenditori verso i filatori per 
terzi: in particolare la mi
naccia di passare le commes
se alla Spagna e altrove. 

Questo atteggiamento dei 
produttori tessili denuncia 
una presa di posizione mol
to dura che potrebbe acuire 
anche i rapporti sindacali 
nell'intero comprensorio. 

Emerge inoltre chiaramente 
in questa vicenda anche il 
problema dell 'arretratezza 

| tecnologica in cui si trova 
i la filatura di cardato rispet-
! to alle al tre fasi, delie ia-
: vorazioni tessili, e le diversi-
! ta di interessi, spesso con-
! trappasti . fra filatori e im-
I pannatori . cioè fra coloro che 
j 'lavorano avendo sotto di sé 
l un numero cospicuo di dipen-
j denti, come nel caso dei fi-
I latori per terzi, e coloro che 
ì operano sul lavoro terziario 
j che hanno pochissimi dipen-
; denti . Il conflitto è tut t 'ora 
i a p e n o e non si esclude una 
! ulteriore drammatizzazione 
| della vertenza. 

I FIASCAI 

! Si è svolto presso la .-ode 
! della Cooperativa vetrai Fia-
j scai di Empoli un incontro 
I promosso dal consiglio di ani-
ì ministrazione e dal comitato 

di gestione della cooperativa 
I al quale hanno partecipato 
I numerose org.in:z/.i7ioni. K-
j rano infatti presenti la Ix>-
j za rezionale delle coopera'i-

ve. rappresentanti dell'Ammi
nistrazione comunale di Eni-

I poli, della Provincia di Fi-
! r^r.zc CGIL Ci.Sl. • VA., 
! del PCI. della DC. del PSDI. 
. del PSI . dell'Associazione do

si' artigiani e dei commer
cianti deli'Empolese. 

j Dopo un nutr i to dibatt i to è 
j s ta to preso a t to della vo'.on-
! tà di proseguire nella lotta 

per la salvaguardia del po
sto di lavoro e per la con
cessione di un mutuo di due 
miliardi e mezzo sulla lezze 
1470 che tutela le aziende in 
crisi concedendo loro mutui 
speciali. Tut te le forze pre 
«enti hanno espresso il pro
prio appozzo a questa lotta 
ed a' piano di ulteriori ini
ziative proposto dalia eoope 
rativa. 

E" s ta to infatti stabilito di 
rivolgere una istanza allT-
MI per l '.mmediato disbrigo 
della pratica; di promuovere 
in accordo con il Comitato 
rezionale della lesa una ma
nifestazione in Emooli c-1 
movimento cooperativo: di 
partecipare alla set t imana di 
lotta decisa dalla Federazio
ne sindacale unitar ia; di ri
tornare a Roma presso il 
Ministero dell'industria con 
una larga rappresentanza ed 
infine di iniziare con la par-
tecipaz.one di tutte le ior • 
interessate a formulare di
verse ipotesi di ripresa del
l'attività degli impianti te-

l nendo conto delle condizioni 
1 del mercato. 

Per il concorso magistrale 

Corsi quadrimestrali: 
proposta di gestione 

Un documento dei sindacati provinciali CGIL-CISL-
UIL — Incontri e dibattit i alla Foscolo sui problemi 

dell'educazione sanitaria 

Dopo i risultati registrati 
in provincia nella prova scrit
ta del concorsi) magistrale 
(circa il fiO'r degli ammessi 
rispetto alla media nazionale 
del 35''« ) le segreterie dei sin
dacati provinciali CGIL-Scuo
la. KINASCKL CISL e U1L 
Scuola hanno elaborato un do 
cumento di proposta sullo 
svolgimento e sulla gestione 
dei corsi quadrimestrali. Que 
sti corsi, se impostati in mo
do corretto e democratico. 
possono diventare una occa
sione por discutere e prende
re coscienza dei problemi del 
la scuola, della società, del 
nuovo ruolo dell'insegnante 
nell'attuale situazione socia
le e politica a livello terri
toriale o nazionale, delle te
matiche dell'educazione e del
le problematiche dell'infanzia. 
dello metodologie e dei con
tenuti per raggiungere que
sto obbiettivo. 

I corsi quadrimestrali, con
tinua il comunicato sindaca
le, dovranno favorire la co
noscenza dei problemi della 
educazione, sviluppare le at
titudini e le capacità profes
sionali, promuovere l'appro
fondimento della didattica 
delle materie di insegnamen
to. consentire una esperienza 
di approccio critico alla real
tà della scuola e dei suoi 
problemi attuali, avviare, in
fine. un processo di acquisi
zione di competei i* di ca
pacità e di intenti adeguati 

' per l'esercizio corretto eh! 
, ruolo professionale. 

Questo il programma dei 
corsi proposto: evoluzione 
della struttura scolastica (im
perniata sui temi della sto
ria dell'istruzione primaria in 
Italia e sul ruolo dell'inse
gnante): scuola e realtà so 
ciak» (sui temi del condizio
namento socio economico del
la famiglia, il disadattamento 
scolastico): struttura o orga
nizzazione scolastica (proble 
mi dell'edilizia. programmi 
ministeriali, materiale didat 
lieo e nuove tecnologie didat 
tielle e sperimentazioneV 

SCUOLA MEDIA •< FOSCO 
LO > — 11 Consiglio di isti 
tulo della scuola media sta 
tale * Ugo Foscolo » ha pro
grammato una serie di incon
tri dibattito sui problemi del 
l'educazione sanitaria e psico 
pedagogica che si terranno 
presso la sala AGESCI. via 
S. Monaca fi. Questo il calen 
dario: 2 febbraio ore 21: 
« Aspetti medici delle tossico 
manie >•, relatori Mannaioni e 
Yigovani: Hi febbraio ore 21: 
•v Impegno degli educatori per 
una realtà presente nella 
scuola: il problema sessua
le ». relatori Conti o Merln 
polo; 23 febbraio ore 21: 
« Ragazzi difficili *-. relatori 
Meticci e De Luca: 3 mar/o 
ore 21: «Tutela della salute 
nella scuola e consorzi so 
ciò sanitari », relatore Paplni. 

Importante rassegna di pelletteria 

In aprile in città 
la mostra « Sele-mipel» 
Incontro all'ENI 

per gli 
handicappati 

Nei giorni scorsi si e te
nuto a Firenze un convegno 
dei lavoratori del gruppo 
ENI della regione Toscana 
che hanno figli handicappn-
ti. Scopo del convegno è sta
to quello di evidenziare i prò 
blemi dell'assistenza sanita
ria rispetto all ' inserimento 
nelle scuole, nel mondo del 
lavoro, in tut ta la società. 

Hanno partecipato i lavo 
ratori interessati e i rappre
sentanti delle organizzazioni 
assistenziali e sindacali che 
operano all ' interno del grup
po ENI. Ha presieduto il con
vegno il dottor G. Martini 
dell'assistenza ENI: lo rela
zioni sono state tenuto dal 
dott. Caterino por la parto le 
gislativa regionale. Il dott. 
Bardelli. presidente provin
ciale dell'AIAS di Pistoia e 
intervenuto sulle applicazioni 
pratiche della logire nazio 
naie 11B della Provincia di 
Pistoia. 

Le- esperienze presentate e 
le proposto scaturite hanno 
dato ragione alle possibili 
soluzioni, eliminando sia il 
pietismo, sia le eventuali dif
ferenziazioni che impedisco
no l'integrazione degli handi
cappati nella società. I par
tecipanti hanno convenuto 
sullo necessità rhe vonsrano 
realizzate in concreto lo leg-
sri. nazionali e regionali esi
stenti e che si vada ad una 
loeislaziono più adeguata o 
correda in materia di assi
stenza. 

Una importante mostra se 
lettiva di pelletteria avrà 
luogo a Firenze nei giorni 
3 4 ó aprile. L'iniziativa, illu 
strata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, è 
il frutto di un accordo fra 
l'Associa/iotie italiana ma 
nufattureri pelli, la c-ampio 
riaria di Firenze e la MI 
PEL. 

L'accordo — il primo dei 
genere in questo settore — 
prevede che ogni anno av 
vengano due mostre qualif; 
ente nel settore delle pellet 
terie: il primo a Firenze, in 
primavera, e il secondo a 
Milano nella stagione autun 
naie. Come è stato detto da 
gli organizzatori nel corso 
dell'incontro con la stampa. 
esistono in Italia altro ma 
nife-stazioni per la pelletter.a 
ma il * Sele-MIPEL » — e 
questo il nome della rasse 
gna — ha delle carat 'erist: 
che particolari eh-- si po-
sono rincontrare nei sogue-i 
ti p int i : il carattere t m 
lettivo » e di •* an'icip.iziom 
moda * delle manifostazio-' 
programmate: il tipo di pr>> 
duzione ammesso alla in» -
stra che devo essere rivo!1-
es-sen/ialmente all 'esport ; 
zione. 

NUOVO NUMERO TELE 
; FONICO ALL ' INPS — Da' 

prossimo 1. febbraio i l nuovo 
! numero telefonico della s*de 
i provinciale del l ' INPS è i l 
•. 477371. 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO: 

EBERHARD 
SEIKO 

TISSOT 
Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORKO - Tel. 0585/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 



1* U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 PAG. il / ffirenze-toscana 
La riunione presso la sede del Consiglio toscano Le proposte illustrate nel corso del Consiglio comunale 

Oggi si incontrano le Regioni 
per discutere sulla legge 382 

La relazione iniroduffiva sarà lenuta dal presidente Loretta Montemaggi • Le modalità di attuazione e la par
tecipazione dei governi regionali • Impegno per una più generale riforma della struttura amministrativa dello Stato 

Siena: piano del gn 
di S. Miniato 

FIRENZE. 30 
Si svolgo oggi, con inizio 

alle ore 10. presso la sede del 
Consiglio regionale, in Pa
lazzo Panciatichi, una riunio
ne di lavoro dei presidenti dei 
consigli e delle giunte regio
nali per dibattere alcuni dei 
complessi temi relativi alle 
modalità di attuazione della 
legge 382 che prevede il tra
sferimento alle regioni e agli 
enti locali delle funzioni eser
citate dallo Stato e dagli enti 
pubblici nazionali e sovrare-
gionali nelle materie di com
petenza regionale. 

Attualmente sono in fase di 
redazione da parte di una ap
posita commissione ministe
riale — la cosidetta commis
sione Giannini — le bozze dei 
decreti previsti dalla legge; la 
commissione dovrebbe presen
tare le proprie conclusioni 
entro il 15 febbraio 1976. 

La relazione introduttiva 
della riunione sarà tenuta dal 
presidente del Consiglio re
gionale della Toscana. Loret
ta Montemaggi. 

Nell'incontro verranno, in 
particolare affrontati i se

guenti temi: rapporti inerenti 
l'attuazione della 382 e le leg
gi di riforma in corso di esa
me davanti al Parlamento; 
partecipazione delle regioni 
alla formazione e alla attua
zione delle scelte comunitarie; 
attribuzione diretta di funzio
ni agli enti locali anche in 
rapporto al trasferimento di 
funzioni alle regioni; disci
plina dei rapporti finanziari 
fra Stato. Regioni ed Enti lo
cali con riferimento sia alle 
funzioni trasferite che a quel
le delegate. 

Trasferimento alle Regioni 
di uffici, beni, attrezzature e 
personale dello Stato e degli 
enti pubblici; eventuale de
finizione di modalità organiz
zativa al fine del coordina
mento dell'attività delle Re
gioni per una completa e cor
retta attuazione della 382. 

L'incontro ricopre un parti
colare rilievo politico poiché 
con la 382 dovrebbe conclu
dersi il processo di costru
zione dell'ordinamento regio
nale e dovrebbero definirsi le 
funzioni proprie delle Re
gioni 

Oggi in assemblea 
i minatori delle Bagnore 

GROSSETO. 30 
Domani sabato, nonostante 

sia giornata non prevista nel
la attività lavorativa, i lavo
ratori della miniera delle 
Bagnore si r iuniranno in as
semblea straordinaria dopo 
che nella giornata di merco
ledì hanno svolto uno sciope
ro di 24 ore. 

Questa nuova iniziativa tro
va motivo nella arbitraria de
cisione assunta dalla dire
zione della miniera tesa a 
mettere In a t to lo smantella
mento del « pozzo Montela-
bro » della miniera di Abba
dia San Salvatore. 

A questa misura padrona
le, che si muove nella dire
zione di colpire e ridimensio
nare l'occupazione operaia, 
fa riscontro la ferma e deci
sa opposizione della classe 
operaia e delle sue organiz
zazioni. 

La decisione di chiudere il 

pozzo più attivo e produtti
vo della miniera dì Abbadia 
San Salvatore è s ta ta presa 
dal consiglio superiore della 
miniere contro il parere del
la componente sindacale. Ma 
la controversia tra l lavora
tori e la direzione della Sol-
mine è ancora più significati
va in quanto non si t ra t ta di 
respingere solo un ricatto, ma 
soprattut to indicare le pro
spettive occupazionali e di 
sviluppo della ricerca mercu
rifera. 

In primo luogo si deve im
porre all'EGAM la messa In 
attuazione degli impegni sot
toscritti e disattesi In meri
to alla diversificazione pro
duttiva del settore mercuri
fero, una diversificazione che 
passa attraverso un articola
to piano di investimenti pub
blici in grado di estendere la 
base produttiva, garantire ed 
ampliare l'occupazione. 

Definita un'ampia area concentrica intorno al complesso ospedaliero - Applicato il principio dell'integrazione - Il 
problema del traffico e delle vie di comunicazione con la città - I progetti per il raddoppio del Ponte di Malizia 

SIENA. 30 
Il Consiglio comunale di lu

nedi scorso è stato completa
mente dedicato all'illustrazio
ne e al dibattito sul piano ur
banistico di S. Miniato-La 
Lizza. 

Davanti ad un folto pubbli
co che gremiva la sala del 
consiglio, il prof. De Carlo e 
gli altri componenti del grup
po tecnico, gli architetti Mo 
ri, Cini. Bianchini e Sorrenti
no. hanno ampiamente illu
strato. tramite la proiezione 
di numerose diapositive, la 
linea di intervento sull'area 
di S. Miniato per la creazio 
ne del nuovo quartiere resi
denziale e sulla zona della 
Lizza, lo stadio e la Fortez
za, che dovranno trovare in 
questo contesto un nuovo ruo
lo e una nuova funzione per 
il traffico cittadino. Per quan
to riguarda l'area di S. Mi
niato i tecnici, dopo un'ana
lisi condotta sul paesaggio che 
da un punto di vista morfo-
logico presenta zone che per
mettono la costruzione men
tre altre che la rendono dif

ficoltosa. hanno Identificato '.e 
aree che più si prestano ari 
essere edificate. Sono cosi ar
rivati a definire un'ampia 

I lavoratori dell'abbigliamento hanno sfilato per le vie della città 

Imponente manifestazione a Pisa 
in difesa del posto di lavoro 

Quattro industrie del settore stanno per chiudere - Mille dipendenti rischiano di rimanere disoccupati - Delegazione 
di lavoratori dal prefetto per sollecitare un concreto intervento - Distribuito un volantino deHe organizzazioni sindacali 

Prese di 
posizione a Pisa 
per la condanna 

dei lavoratori 
della 

« Motofides » 

PISA. 30. 
I Consigli generali regiona

li della CGILC1SLUIL han
no approvato un ordine del 
giorno nel quale prendono 
posizione contro la condanna 
emessa dalla Corte d'appel
lo di Firenze nei confronti 
di 24 lavoratori della Motofi
des di Marina di Pisa (ex 
Fia t ) . 

I lavoratori metalmeccani
ci e l 'intero movimento sin
dacale toscano — nell'ordine 
del giorno approvato — re 
spingono l'ingiusta condanna 
che colpisce i lavoratori 

I consigli generali unitari 
della Toscana e la segreteria 
della Federazione Campana 
esprimono solidarietà ai la
voratori della Motofides in
giustamente colpiti e si impe
gnano affinchè il ricorso pre
sentato in Corte di cassazio
ne possa rettificare la sen
tenza della Corte di appel
lo di Firenze e possa ridare 
giustizia a questi lavoratori 
che si sono battuti e, nono
s tante la condanna, si batte
ranno per la libertà sindaca
le e la democrazi'1 nel Paese. 

L'assemblea dei Consigli 
generali impegna le s t ru t tu 
re del CdF di tu t te le azien
de toscane e campane a for
mulare ordini del giorno da 
inviare al lavoratori condan
nati e alle autorità per un 
impegno unitario a tutt i i 
livelli nella difesa del diritto 
di sciopero 

I fatt ' per cui i 24 lavora
tori sono stat i condannati ri
salgono al '71 quando le orga
nizzazioni sindacali di cate
goria e i iavoraton promosse
ro uno sciopero per prote
s tare contro l'unilaterale de
cisione della direzione di ri
durre l'orario di lavoro set
timanale. Durante lo sciopero 
fu effettuata una pacifica di 
mostra2lone davanti ai can
celli dello stabilimento di Ma
rina di Pisa. Per questo epi
sodio i 24 lavoratori della 
ex Fia t sono stati condannati 
per violenza privata. In un 
primo processo svoltosi a Pi
sa erano Invece stat i assolti. 

La condanna della Corte di 
appello di Firenze, grave in 
sé 6tessa per il precedente 
che va a costituire, si inse
risce. obiettivamente aggra
vandolo. in un momento par
ticolare della vita della fab
brica: le lotte per i rinnovi 
contrat tuali . 

• • • 
Continuano a Pisa le pre

se di posizione e gli ordini 
del giorno per la grave sen
tenza emessa alcuni giorni 
fa dalla Corte d'appello di Fi
renze contro 24 operai della 
Motofides di Marina di Pi
sa <ex F.a:» li com.tato cit
tadino del PCI di Pisa in 
un documento afferma che 
« il padronato non si serve 
solo dell 'arma della provoca
zione aperta: con licenzia
menti. cassa integrazione, sva
luta/ .one della lira, e rifiu
tando u.ia conclusione rapi
c i della vertenza contrattua
le punì.» sempre di più alla 
e operazione ci ai'.a sfidu 
eia dei lavoratori per far pas
sare un proprio disegno di 
fistrutturazione economica e 
• n a soluzione conservatrice 
«Ila crisi politica». 

PISA, 30 
Stamatt ina le lavoratrici ed 

1 lavoratori delle industrie di 
abbigliamento Forest di Pisa. 
Marly di Pontedera, Efram 
di Vico Pisano e Tognarini di 
Buti hanno manifestato per le 
s t rade di Pisa in difesa dei 
loro posto di lavoro seria
mente minacciato e per al
lontanare le concrete prospet
tive di chiusura che gravano 
sui 4 stabilimenti. Verso le 
10 due pullman speciali han
no trasportato in piazza Car
rara — luogo prefissato per 
il concentramento dei manife
s tant i — centinaia di lavora
trici delle fabbriche di abbi
gliamento della provincia che 
sono andate ad aggiungersi 
alle centinaia di lavoratrici 
pisane della Forest. 

Il corteo si è mosso verso 
le 10: era aperto da uno stri
scione bianco delle organizza
zioni sindacali di categoria, 
subito dietro le lavoratrici 
della Forest. e della Marly. 
venivano poi quelle del magli
ficio Tognarini e della Efraru 
il corteo di donne ti 4 sta
bilimenti occupano in preva
lenza manodopera femminile) 
è sfilato per corso Italia e si 
è diretto, attraverso il Lun
garno mediceo, verso la pre
fettura. Qui una delegazione. 
formata da lavoratrici e la
voratori e da rappresentanti 
sindacali, si è recata dal pre
fetto di Pisa dott. Ricci per 
esporgli ancora una volta la 
gravità della situazione dei 4 
stabilimenti e per sollecita
re un intervento rnnereto in 
difesa del posto di lavoro dei 
più di 1000 dipendenti 

La situazione, critica in tut
te le 4 fabbriche tessili, è a 
un punto di rottura per la 
Marly, di Fornacette. Le sor
ti di questo stabilimento si 
s tanno decidendo in questi 
giorni: il 31 gennaio scade in
fatti — come è noto — 11 
termine a suo tempo fissato 
dal Tribunale di Pisa per il 
periodo di amministrazione 
controllata. Se in queste ore 
non sarà trovato qualche si
stema per dare nuovamente 
respiro a questa fabbrica, che 
l 'impernia e l'incapacità del
la proprietaria hanno gettato 
in una condizione msostenibi-
Ie. non ci sarà che uno sboc
co: 11 fallimento. 

Come è noto la Marly pur 
in presenza delle crescenti 
difficoltà del mercato e della 
sempre più grave eri?! eco
nomica. era riuscita fino a 
qualche mese fa a conserva
re. er^zie anche alla sua Qua
lificata produzione, la clien
tela e te commesse. Inquali
ficabili sbagli di direzione 
aziendale sono riamiti a pr«t-
durre quello che la cri-M da 
sola non era riuscita a fare: 
prostrare finanziariamente 
una fabbrica che aveva mol
te prospettive di sviluppo. Da 
auat t ro mesi le lavoratrici 
della Marly fono senza sala
rio. In condizioni al t ret tanto 
difficili si trovano le lavora
rne 1 del ma?!i fic:o Toenirir . l 
di Buti e delle confezioni 
Efram di Vico Pisano. anche 
per questi due stabilimenti è 
in vicore il regime di ammi
nistrazione controllata e al 
momento mancano seeni che 
lascino intravedere una qual
che possibilità di soluzione. 
alla Forest di Pisa le circa 
500 lavoratrici e lavoratori 
sono due anni che si battono 
perehò vonei ^ns t r , ; t a una 
nuova f a b b - : n a Pisa. At
tua'nv*nte la Foresi s' trova 
in una n^rt? deeli edifici del
la ex Mir7o*.to. proprio nel 
ee-."-o della e"tt* In mi*«»e 
<» t ' imi i e i1 M'r. ,a*»ro deTin-
H-is'^i V><» «t. in ' ln 'o r»«r c i " -
c»o sf>bi'im?pto 2 mil 'apdi e 
Wì miVrH- ' lavoratori si 
hTttTio nerebè vendano im-
n :ef»ti al n'ù presto e che 
si dia. auindi. il via ad una 
ristrutturazione che consenta 
garanzia del posto di lavoro 

La spesa approvata dal Consiglio comunale 

Appaltati a Livorno 
lavori per un miliardo 
In numerose zone della città saranno raddoppiate le fognature - Con 
queste importanti opere si impedirà lo scarico dei rif iuti in mare 

LIVORNO. 30. 
Ordine del giorno esaurito 

rapidamente, ma non per que
sto privo di spunti interessan
ti. quello che h.i visto impe
gnato il consiglio comunale 
nell'ultima seduta. 

Al centro delle decisioni lo 
appalto di import'inti lavori 
riguardanti la rete fognante. 
problemi di cu: si è molto di
scusso e che ha visto un in
tervento decisamente rapido 
ed apprezzato della ammini
strazione. del quale hanno da
to a t to le minoranze votando 
il complesso dei provvedi
menti . 

Quelli illustrati ia! compa
gno Freschi. assessore ai la
vori pubblici, sono in realtà. 
solo gli ultimi di una lunga 
serie di interventi decisi. ap 
paltati e in v;a di esecuzio
ne. nell'ambito di un piano 

; di intervento discusso e ap-
! provato alcuni mesi fa. Ora 
j si è deciso di accettare l'ag

giudicazione dei lavori per il 
! raddoppio del collettore di 
l fognatura nera nel t rat to de! 
. Viale Italia, compreso tra lo 
i Ippodromo e Borgo S. Jaco-
! pò, per la rete secondarla di 
| fognatura nera ad Ardenza 
] e ad Antignano. 

Con questi appalti si viene 
a coprire sostanzialmente im
portanti parti della città Im
pedendo casi, lo scarico dei 
r: fiuti in mare. Si pensa che 
con le opere complessivamen
te messe in cantiere si andrà 
ad una notevole riduzione del
l'indice di inquinamento mari
no. che fin nel recente pas
sato. ha realmente nociuto al
la possibilità d ; balneazione 
dei livornesi lungo importanti 
t rat t i di costa, dando luogo 

fH partito' 
) 

Questa mattina, alle ore 9,30, presso la Casa 
del Popolo del Cavallino Bianco, avrà inìzio il 
congresso della sezione operaia di Porta a Mare. 

Ai lavori sarà presente il compagno Alessio 
Pasquini, segretario regionale del PCI 

* * * 
Castelnuovo Garfagnana: ore 15,30 attivo ope

raio su « L'impegno della classe operaia e dei 
lavoratori nella lotta per l'occupazione e lo svi
luppo » 

Convegno 
sui problemi 

turistici 
dell'Elba 

i 

ELBA. 30 
S: apre domani a Porto 

ferraio, alle ore 10. presso ! 
l'Oasi di San Mart:no. in 
det to dalla provincia di Li
vorno, dalla comunità mon
tana . dall 'ente valorizzazio
ne Elba e dai comuni della i 
isola un convegno su: prò i 
blemi turistici del comprcn- j 
sorio elbano. • 

Attivo 
di partito 

a Grosseto 
GROSSETO. 30 

Promosso dal comitato co 
munale del PCI si svolgerà 
sabato 31. alle ore 15.30 nel 
salone della federazione del 
PCI un attivo comunale su: 
problemi del decentramento 
e delle partecipazioni. Dopo 
una introduzione della com
pagna Romana Mazzi, le con 
clusioni saranno t ra t te dal 
compagno on. Rubens Triva 
dei CC del PCI. 

Ricordo di compagni 
A ricordo del primo anni

versario della scomparsa del
la compagna Pasquina Pos
senti di Abbad:a S. Salvadore. 
il m a n t o Corrado sottoscri
ve lire 10000 per il nostro 
giornale. 

• • • 
In memoria del compagni 

Angelo Berti e Giuseppe Len-
cioni, recentemente scompar
i i . i compagni della tezione 
« P. Brizzi > di San Concor
rilo di Lucca, sottoscrivono 
L. 15.000 per la nostra stampa. 

A tre anni dalla scompar
sa del compagno Giuseppe 
Franceschini. di Massa la 
famiglia lo ricorda sottoscri
vendo lire 10.000 per la stam
pa comunista. 

• « • 
Nella ricorrenza della scom

parsa del compagno Sabati
no Giannessi della sezione 
di Porta a Piagge di Pisa. 
i familiari sottoscrivono per 
l'Unità lire 10.000. 

a situazioni igienicamente in
sostenibili. 

E' possibile tracciare così 
il quadro completo degli in
terventi: sono stati appalta
ti il collettore alto di fogna 
nera nel t rat to via Carduc-

j ci impianto del Rivellino (372 
. milioni) il collettore generale 

di fognatura nera da Salvia-
no al viale Carducci (181 mi
lioni) opere di fognatura b a n 
ca e nera e urbanizzazione 
del piano di zona Salviano 
(221 milioni); il collettore di 
fognatura bianca sul viale 
Boccaccio e sul viale Petrar
ca fino a Rio Maggiore (283 
milioni); collettore di fogna
tura nera sul Viale Italia, dal
l'ippodromo a via della Bas
sa ta (di cui si è chiesta la 
assoluta garanzia di consegna 
entro il maggio di quest'an
no nel t rat to di via della Has-
sata - terrazza Mascagni -
Trat to di circa 1400 metri -
96 milioni costruzione della 
rete secondaria di fognatura 
nera ad Ardenza ed Antigna
no (177 milioni complessiva
mente). 

Nel complesso, quindi, que
sto comparto di opere ha vi
sto un impegno di spesa con
sistente, pari a circa 1 miliar
do e 33 milioni (senza consi
derare quindi l'onere per le 
centraline e per il sifone d; 
S. Trinità. 

Per quanto riguarda poi il 
completamento delle opere 
per la intercettazione degli 
scarichi bianchi lungo il lito
rale. si è proposto di asse
gnare alla COOP. Risorgi
mento i lavori per le centra
line di sollevamento del Rio 
Maesiore e di S. Jacopo, e la 
ristrutturazione di quelle del 
Ponte Nuovo dove l'azienda 
pubblici servizi ha ultimato i 
lavori di revisione e manu
tenzione pompe. Anche i la
vori del sifone di S. Trini
tà nonostante alcune interru
zioni dovute allo intervento 
della soprintendenza alle bol
le arti di Pisa, sono ^:à a 
un punto soddisfacente. 

L'assessore Freschi ..a fin
che re"o noto che. v r qu in 
to riguarda la ricerca »1e?!. 
scarichi abusivi nelle rema-
ture. si sono accertati fin) ad 
oggi. 42 scarichi abusivi. So 
no già parti te le intimazioni 
di allacciamento regolare. 
Una notizia ancora per i . un -
to riguarda il progetto per 
l'uso balneare del tr-v.ts ni 
costa compreso tra ì «Tre 
Ponti > e lo « Scoglio cella 
Ballerina » che. aoprova'o dal 
consiglio comunale e porta
to a conoscenza dalia so irm-
tendenza. Ha registrato da 
r>me della medesima una 
certa oppos zione. Si è .-oinun-
que riuscii: a oorvenire fd 
una stesura che vede in 'i 
nea d: massima l'aonrov.»zio
ne de! soprintendente: a " ial-
mcnte i! progetto - o d i f o e 
depositato presso la \apitanc-
ria di porto por il rclat.vo 
nulla ost-v 

m. t. 

area che si stende concen
tricamente a nord e ad est 
dell'ospedale già in parte co
struito, nella quale, accanto 
alle s trut ture destinate all'e
dilizia popolare e sovvenzio
nata. troveranno posto anche 
edifici per l'edilizia universi
taria ed altre attrezzature 
amministrative e di servizio 
per enti pubblici o di diritto 
pubblico, quali ad esempio il 
centro di calcolo elettronico 
del Monte dei Paschi. 

Per li 'nsediamento di queste 
s t rut ture cosi diverse fra lo
ro i tecnici hanno applicato 
il principio dell'integrazione 
oramai unanimemente rico 
nosciuta dall'urbanistica. 

Nella prima fase, la cui du
rata si può provedere almeno 
in ;i anni, non si pone ad 
esempio il problema della oc
cupazione di alcuna parte del 
l'area universitaria. 

La creazione di un cosi va
sto insediamento popolare. 
calcolabile intorno alle 4300 
persone con un giro comples
sivo di circa 10 000 perso.ie 
data la presenza dell'univer
sità. del Monte dei Paschi e 
dell'ospedale, ha posto i tec
nici di fronte al grosso prò 
blema delle vie di comunica 
zione di questa zona con il 
resto della città e sopratut
to con il centro storico. A 
questo proposito del tutto in
sufficiente appare, nuche od 
un profano, l'attuale Ponte di 
Malizia, già per altro sovrac
carico di traffico e l'altro no 
do viario che mette in comu
nicazione il quartiere di Vico 
al to con viale Achille Scia 
vo. A questo proposito sono 
stati studiati vari progeiM che 
potrebbero portare ad un rad
doppiamento del Ponte di Ma 
lizia e alla creazione di 'mo
ve vie di comunicazione dol'a 
zona di S. Miniato con la via 
Chiantigiana e le altre aree. 
della zona a nord della citta. 
Per facilitare inoltre il tia-
sporto pubblico e renderlo più 
efficiente e veloce, competiti
vo quindi del mezzo privato. 
i tecnici hanno avanzato pro
paste per la creazione ex novo 
e per l'utilizzazione delle 
s t ru t ture già esistenti dn adi 
bire unicamente al trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda l'area 
della Lizza, al fine di asse
gnarle il suo ruolo fondamen
tale di punto di approdo al
la città, i tecnici hanno ac
cennato a tre problemi prin
cipali che devono essere af
frontati e risolti per la buo 
na riuscita del p r o n t o : de 
ve essere risolto innanzi tut
to il problema della accessi
bilità all'area, at tualmente 
assai limitata, deve essere 
prevista inoltre una presenza 
calibrata delle funzioni al suo 
interno e infine recuperato il 
potenziale offerto dall'area 
nel suo insieme. 

La Lizza infatti dovrebbe 
rientrare In quel sistema di 
comunicazioni che dovrebbe 
collegare le parti principa
li della città con il centro sto
rico. mediante la creazione 
di numerosi parcheggi, con
figurati come una catena il 
cui anello principale dovreb
be essere costituito da un 
parcheggio alle spalle della 
Fortezza, area che dovrebbe 
essere attraversata esclusiva
mente dai mezzi di traspor
to pubblico Al termine &:V.i 
seduta il Consiglio ha e-
spresso un apprezzamento 
positivo por le proposte di mtis 
sirm formulate dal gruppo 
tecnico e ha dato mandato 
alla giunta di aprire su ri: 
esse un largo dibatti to nella 
c ' t tà. con i quartieri, le or 
ganizzazioni economiche, so 
c'ali, culturali, sportive, su'.'a 
base del metodo precedente
mente stabilito basato appun
to sulla più omo ;a parteci
pazione dei cittadini. 

Inoltre, nel rispetto uVle 
scadenze stabilite nella de 
libera di incarico al gruppo 
tecnico il consielio ha dato 
mandato al gruppo stesso, di 
approfondire !o studio ineren
te alle Ipotesi del primo inter
vento per quanto riguarda i 
collegamenti tra le due zone e 
le varianti necessarie o~r i 
vari insediamenti a S. M!-
niato. 

Manrico Pelosi 

La nuova sede 
della federazione 

comunista 
della Versilia 

V I A R E G G I O . 30 
Comunichiamo che la sede 

della federazione comunista 
della Versilia è stata trasfe
rita da via Regia. 68 in via 
Coppino al 217. 

Nozze d'oro 
I compagni Dilva e Libero 

Lorenzini celebrano oggi le 
nozze d'oro. In questa occa
sione le figlie, i generi, i ni
poti e gli amici rivolgono lo
ro le felicitazioni e gli auguri 
più vivi. Sottoscrivono in fa
vore dell'Unita. 

Per festeggiare il 50. an
niversario delle nozze dei 
compagno Bedini Nello e Favi 
Giulia di Macciano Chiusi il 
tiglio Primo ha voluto con
tribuire alla vita del nostro 
giornale sottoscrivendo lire 
15.000. 

Ai coniugi Bedini I nostri 
fraterni auguri. 

Grande impegno degli eletti comunisti 

Lucchesia: si preparano 
i bilanci dei Comuni 

Il lavoro dei gruppi consiliari del PCI per imporre un nuovo modo di elaborazione 
delle scelte • Programmate in alcuni Comuni una serie di consultazioni popolari 

LUCCA. 30 
Le amministrazioni comu

nali della Lucchesi.» sono al 
lavoro per la redazione dei 
bi'-anei. 

Questo appuntamento è se
i-mito con attenzione dai co
munisti. che pur costretti. 
ne!!:» maggior parte del terri
torio lucchese ad un ruolo di 
opuasixiorie. intendono far pe
sare il meccanismo delle 
decisioni il loro peso di forza 
di governo, seria e responsa
bile. I problemi della situuzio 
ne degli enti locali in rela'io 
ne alla formazione dei bilan 
ci saranno affrontati da una 
assemblea generale degli 
eletti, che la federazione co 
munista lucchese ha organiz
zato per sabato so'te feb 
braio a Montecarlo. Una pri
ma riunione preparatoria del
l'assemblea si è svolta con la 
partecipazione del segretario 
della federazione Marco Mar-
cucci. del responsabile della 
commissione enti locali. Me 
rano Bernacchi. de! sindaco 
di Montecarlo, compagno Nilo 
Bianucci, dei capogruppi dei 
consigli comunali di Bar-
gì . Castelnuovo Garf lignina. 
Borgo a Mozzano, Conipor 
eia no. Baimi di Lucca. Por 
cari, di membri delle comu
nità montane, di consiglieri 
provinciali. 

L'incontro è servito innanzi 
tutto a prendere consapevo 
lezza del fatto che i gruppi 
consiliari comunisti si trovano 
ad operare su una realtà che 
si presenta carica di elemen
ti di diversificazione da co 
mune a comune, per cui ri 
sulta ancor più urgente l'esi
genza di realizzare un primo 
momento di unificazione, al
meno a livello delle iniziative. 
Il primo intervento che l no
stri gruppi consiliari faranno 
nelle loro realtà sarà quello 
di sollecitare, e di realizza
re nelle sedi dove si trovano 
al governo, un metodo nuovo 
di elaborazione delle scelte 
del bilancio, inaugurando for 
me di partecipazione con le 
popolazioni, sia con Incontri 
e assemblee locali, sia con 
riunioni con le categorie eoo 
nomiche e sociali, con gli or 
ganismi democratic!. 

In questo senso positive no
vità sono state segnalate dal 
compagno Pietro Raffael'i. 
capogruppo del PCI a! comu 
ne di Castelnuovo Garfagna 
na che ha annunciato 1<\ de 
cisione di quella amministra 
zione di promuovere una se 
rie di incontri, la giunta e i 
capogruppo — con le popola 
zionl. prima di operare le 
scelte. Analoga iniziativa s' 
terrà nel comune di Bar*a. 
mentre anche dai comuni più 
sordi alle esigenze di rinuo-
vnmento democratico eiun.To
no notizie di primi, insoddi
sfacenti. ma pur sempre ÌM 
terossati. secni di sperimen 
tazione di rapporti fra enti 
locali e popolazioni. 

Questo della partecipazione 
è uno dei termini di verifira 
che. a giudizio dei comunisti. 
permette già di cogliere la 
reale volontà delle nuo.-o air, 
ministrazioni. anche se di 
pirtico'^re ri'evanza è 11 me
rito delle scelte, dalle quaTi 

deve risaltare il ruolo attivo 
dell'ente locale. 

Già la stessa nuova legisla
zione regionale in materia di 
deleghe, ha ricordato ì! com
pagno Merano Bernacchi. ne
cessita di una strumentazio
ne da parte delle amminis'.ra 
/ioni comunali che spesso o 
non liatino o hanno m nodo 
inadf"-";ato. ner cui erose,-' i, 
rischio di un mancato r^ce-
pimento dello innova/ioni in
trodotto dalla regione. Sul 
rannorto fra enti locali d"!la 
Lucchesia e regione toscana 
si sono sofferma') alcuni in
terventi sottolineando -omo 
sia ricorrente nelle ammini
strazioni comunali e nelle for
ze che lo dir'gono una pra
tica che tendo o a disatten
dere il senso della logì.slazio-
ne. sino a sfiorare l'assurdo 
di non divulgare leggi. 

Manifestazione 
della FGC1 

a Bagni 
di Gavorrano 

BAGNI DI GAVORRANO. HO 
Promossa dalla FGCI sa 

bato 31 alle ore 16 a Bagni di 
Gavorrano. si svolgerà una 
manifestazione provinciale 
sul tema del diritto al lavo 
ro. diritto allo studio e sboc 
chi professionali, parlerà il 
compagno Gianni Borgna. 
della segreteria nazionale del 
la FGCI. 

Dibattito 
a Lucca 

sulle proposte 
del PCI 

per la crisi 
LUCCA. :<o 

Domani sabato 31 gennaio 
alle ore 17 nella sala della 
cultura Teatro Del Giglio a 
Lurca pubblico dibattito sul 
tema « le proposte dei co 
munisti per una soluzione pò 
siti va della crisi politica del 
paese ». 

Introdurrà il compagno Lu 
ciano Lusvardi capogruppo 
del PCI al consiglio comu
nale. 

Autorità 
militari 
ricevute 

alla Regione 
Il presidente del consiglio 

regionale. Loretta Montemag
gi ha ricevuto a palazzo Pan
ciatichi. in visita di cortesia, 
in successivi incontri, il nuo 
vo vice comandante della Re
gione Militare Tosco Emilia
na. generale Natalino Mag
giorano e il nuovo coman
dante del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di 
Finanza. colonnello Enzo 
Rolla. 

Kmblematica è la vicenda 
delle iniziative per il turismo 
sociale, intrecciata con una 
sorda polemica all'Istituto re
gionale che ai fiora con punte 
di esasperata tensione a ".or-
quando si ha notizia di m%n-
e-'iti finanziamenti o dì pte-
forenze. sempre motivate, per 
a l f e realtà 

E' opportuno ricordare ci
me. sul piano de' servizi. ?i\ 
dall'inizio del lì>7"> 'a regione 
toscana ha stabilito un fi
nanziamento per !"'ncout«rito-

' re on--o-tilo do> comuni di 
I Bagni di Lucca. Borgo a M iz-
I /ano. Coreglia. Baiva o Cl i 

ticano. ma la realizzalo I P 
dell'onera ò stata nrlma ns:v 

! colata da contrasti fra comu
ni. e noi è rosa più difficol
ta-n tini fatto che. salvo po
che eccezioni, i comuni info 
ressatì non avevano 'mpojna-
to in bilancio la nuota npr la 
partecipazione all'onera 

A'tra v'eonda emb,omifl»*a 
è ouella del mattatoio con
sortile. tn narto finanziato 
dalla reg'one. ma che rima
no lettor» mo"ta porche non 
si riesco n costruire il con
sorzio Anr'io a proposito del
lo tonno di Pneni di Lucca. 
è da r'"nrcl:i'-p fbe motti co
muni de' 'a Va"e del R«*r*h:o 
siti dal 1073 >iaT,no vota'o una 
mozione, presentata dal grup
pi della sinistra, che li im
pegnava a'Ia costituzione d1 

x\n eon-orzio ner \a gestione 
degli imnianti termali, re i 
an idro di un r 'nnnvnmento 
del servizio A! di là di que-
*':\ dichiarazione non si ò an
dati. od anche l'amministra
zione comunale dì Bagni di 
Lucca ha più volte mostr.vo. 
corno con il convegno del set
tembre 1074. di non afferrare 
il senso di onesta novità, in
seguendo soluzioni artificiose 
di società con In partecipa
zione della camera di com
mercio gli istituti di rrod!*n. 
eccetera. 

E' necessario dunque, COT.O 
lo indicano lo stesse intensio
ni del governo regionale, eh-'' 
la roa'tà lucchese si apra nd 
un rapporto organico .~on io 
ente regione già nell'occasio
ne PV"H formazione dei pri
mi bilanci, casi come e ne
cessario c^r 'o forzo che di
rigono i comuni maturino una 
capacità « nuova » di ln*nr-
vento nel paese, o non 'nr?n 
dano la regione come una 
sorta di ti uffciale pagatore ->. 
bensì come uno strumento di 
promozione civile e soci ilo, 
che onera su"o stosso fronte. 
sul fronte dell'espansione del
lo nutononre f del rafforza
mento della democrazia. 

In onesto senso un compito 
importante spetta alle comu
nità montane come momenti 
di coordinamento intercomu
nali. ma u m spinta decisiva 
la possono dare gli s t rum'n-
ti di in'ziativa dello mas-e. 
le organizzazioni sindaca'i. !o 
formo de'la nT'ociniTiono. i 
nuovi organismi democrat'ci 
del'a scuo^ che ra/*"ii~1,',o 
la loro aziono e la loro pre
senza con l'obiettivo di far 
emergere zìi interessi gene
rali del '" popolazioni 

U . t . 
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Il dibattito congressuale democristiano Si apre ad Arezzo un convegno organizzato dal PCI 

A GROSSETO PERDITA SECCA 
DELLA CORRENTE FANFANIANA 
Il gruppo ha raccolto il 42 % dei voti ri spetto al 63 % del precedente congresso Si traduce in concreto l'impegno per un « nuovo modo di governare » - Riforma dello Stalo e risanamento della pubblica amministrazione 
Il successo della sinistra - Orientamenti interessanti e nuove prospettive di azione Un confronto serrato tra le forze politiche e sociali democratiche di fronte alla crisi - Le questioni della delega e del decentramento 

La battaglia per i poteri totali 
e la ristrutturazione dei servizi 

VIAKKUCIO. :ÌO. 
Fine del fanfanismo e di 

tut to quello che ciò ha si
gnif icato nel l ' impostazione 
ideologica e nella prass i pò 
litica'.' 

Questo è l ' in terrogat ivo che 
si pone alla luce dei risul
tati finali scaturi t i dal le vo
ta / ioni svoltesi nelle so/ioni 
democr i s t i ane della provincia 
di ( ì rosse to in p reparaz ione 
ilei congresso regionale . 11 
dibat t i to congressua le ha in
vestito ol t re cintiuemila iscrit
ti. in r appresen tanza di 4 mi
la voti divisi in qua t t ro cor
rent i . che sa ranno portati al 
consesso regionale. 

Il da to emergen te dallo 
scrutinio dei voti è ciucilo ri 

g u a r d a n t e il r idimensionameli 
to del gruppo dir igente fan 
faniano. de l l ' appara to di pal
lilo che . presentatosi nella 
bat tagl ia con la propria lista 
(n. 1) denominata « Inizia
tivi! per l 'unità » ha raccol to 
il A'I.'.V'i- dei voti r ispetto al 
\y\"i> del precedente congresso. 

! l 'nii perdi ta secca del 21 ' ' ; 

che è dovuta , a detta del 
segre ta r io provinciale della 
IX'. Luciano Migliorini, alla 
crisi della co r r en t e degli limi
ci clic si sono sempre l ieo 
nosciuti nelle posi/ioni del 
s i n . Fanfan i . l 'n riconosci 
mento di fatto di p r o i " , . i 
nuovi apert i anche aU'inu— 
no della IH' grosse tana pri
mi!. du ran te e dopo il 12 man-

ilio 11174 e il 15 gimmo 1975. 
Fiitti e '-itìiiizioni che aveva
no t rovato nello scontro pa 
ra t izzante dei gruppi rigida 
mente costituiti obiett ive con 
dizioni por ap r i r e brecce di 
sgregant i e di scomposizione 
nella magg io ranza . 

I n episodio significativo è 
r a p p r e s e n t a t o dalla du ra lot 
tii svoltasi per la nomini! del
le cand ida tu re al Consiglio 
regionale . Di fronte ad un 
giudizio positivo sul l 'operato 
del consigliere regionale Don 
dolini, espresso dal g ruppo 
consi l iare regionale de. i fan 
faniani grosse tani , con unii 
imposizione che con t ras t ava 
anche con gli or ientament i di 
un vasto se t tore della base . 

Con l'obiettivo di sostituire l'attuale segreteria i 

A Viareggio si affacciano 
le nuove forze della DC j 
Una logorante direzione politica in mano a Togni - La sinistra de tenta di mutare gli ! 
equilibri interni - Tre casi emblematici - Pesanti contrasti che rivelano incertezze \ 

V I A R E G G I O . 30. 
Il 15 g iugno h a rappre

s e n t a t o p:»r il m o n d o ca t to
lico v ia reggino un m o m e n t o 
di g r a n d e chiar i f icaz ione e 
m a t u r a z i o n e pol i t ica: da u n a 
par te , la n e t t a sconf i t t a del
la DC del no tab i l e Togni . 
r a p p r e s e n t a t o a Viareggio 
da l la segre te r ia del n ipo te 
do t t . C ima , e da l l ' a l t r a la 
massiccia conf luenza di voti 
cat tol ic i nel le liste di sinistri». 

L 'avvento della segre te r i a 
Zaccagn in i r a p p r e s e n t a pe r 
la s in i s t r a de v ia reggina u n o 
SIXKTCO imprevis to al la cr is i : 
sulla scia dei r i su l ta t i del 
C o m i t a t o Nazionale di luglio 
della DC. a n c h e a Viareggio 
viene t e n t a t a la sos t i tuz ione 
della segre ter ia C ima . 

E' da ques to m o m e n t o che 
si avvia lo scon t ro i n t e r n o 
alla De t r a t r a segre te r ia e 
g ruppo cons i l ia re : il d i segno 
di morote i . Forze nuove e 
Base di m u t a r e gli a t t u a l i 
equil ibri i n t e rn i al pa r t i t o . 
in m a n o ai « togn ian i ». fa
cendo leva sul g ruppo consi
l iare si rivela più lungo e 
complesso, ma forse maggior
m e n t e ca r ico di possibil i tà 
v incent i . 

Ques ta s t r a t eg i a s egna in
finito t r e t a p p e fondamen ta 
li: 1) l:i r e s t au raz ione di rap
port i con le A d i : 2) il con 

vegno v ia regg ino sui proble
mi della c i t t à : '.{> il caso del 
consigl iere Benede t t i . 

Pe r q u a n t o r iguarda la pri
ma t appa , si assis te ad un 
m u t a t o a t t e g g i a m e n t o fra De 
e A d i : in agos to avviene un 
incon t ro t r a la s in is t ra De. 
capegg ia t a da'.'.'ex consigliere 
reg ionale Car lo Ba r san t i . e 
la pres idenza del le A d i . Da 
p a r t e de si r iconosce l'im
po r t anza di un nuovo rappor
to con hi socie tà civile, ed 
in pa r t i co l a re con le A d i (al
m e n o per q u a n t o r i g u a r d a 
Viareggio) , in cui molt i tic 
ch i edono sub i to di m i l i t a r e : 
si ch iede in conclus ione l'ap
po r to a u t o n o m o ma cos t ru t 
t ivo delle Acii al la v i t tor ia . 
nella De. della linea Zacca
gn in i . 

La pres idenza aclisti!, pu r 
r i a f f e r m a n d o la propr ia au
t o n o m i a da q u a l u n q u e lorza 
poli t ica, a f f e rma di essere 
mol to in t e re s sa t a alle novi tà 
e m e r g e n t i nel p a r t i t o del lo 
scudo c roc ia to 

La segre ter ia Zaccagn in i 
d ivent i ! qu ind i un p u n t o di 
i ncon t ro t r a la De e le Acli: 
obbie t t ivo p r i m a r i o r i m a n e '.a 
sconf i t t a della segre te r ia Ci 
m a e il m u t a m e n t o rad ica le 
del la l inea. 

Ma una r isposta più a r t i 
co la ta al le « avances » della 

Un documento sui gravi aspetti della crisi 

Incontro fra i sindacati 
e il comune di Livorno 

Necessità di estendere il dibattito fra i cittadini e 
tutte le categorie dei lavoratori - Dalla lotta per 
l'occupazione agli interventi per i servizi sociali 

L I V O R N O . 30 
Da l l ' i ncon t ro t ra ammin i 

s t r az ione o o m u n i i e e o r a a n : / 
razioni sind.ii.-di è s c a t u r i t i 
u n a convergenza di fondo sui 
pr inc ipa l i problemi del pn?.-e 
e preciso indicazioni p. -r cor
r i spondere a'.'.'e.sigen/a d: apri
re u n la rgo d i b a t t i t o t ra i 
c i t t ad in i , t r a gli o rgan i smi 
rappre . -enta t iv i delle v a r e c i -
to'.'orie e ne : consigli di quar
t ie re sul complesso delle arn-
vi quest ioni che C 7 J Ì sono sul 
t a p p e t o e per e sp r imere mizia-
t v e con t ro re a sos tegno delle 
p i a t t i f or m e con: ra t *. ' i n ! :. 

Ne! c o m u n i c a t o finale, si e.-a 
ni t c r m r . e t ìe ' l 'hicoii tro. s'. 
l c r v ; : i fa : : i che ;< e s i l i t à r.af-
forin ' : a la preci.-» v.Vrevà di 
d i ' M f e r o la t o r n a r c i d<-i 
m o n d o del lavoro con t u t t a 
' op i ivon- pubb l i c i . i - ' r a v i r s o 

la par tec ipaz ione concre ta nei r o n i - U l , V o n ' n s 

mi sociali , un diverso ruolo 
delle partccip.i/ . ioni s t a ta l i , u n 
conso l idamen to del peso e 
della funzione della piccola e 
media industr i : ! . In selezioii? 
del credi to . T u ' t o ciò per 
l ' a v v o di una n u o v i pol i t ic i 
f ina ' i . ' i ' jM ad un diverso {..vi
luppo ». 

Al l ' incont ro e r ^ n o premonti 
il s i ndaco N i n n i p i e n . il vice 
s i ndaco Ma gonzi, l 'assessore 
al bi lancio e a l la p rog ramma
zione T a n d a ed : r a p n r e - e n 
t a n t i del consigl io di zona 
Livorno Co'le.-.i'vetTi. n o n c h é 
"ii,vi?""«*i rn-^TTihri dell? MVI"" 
torio FI.M. F L C . bancar i , e:!: 
'i f*nti i o - i ' - « óV'oz i ' i d. 
aV' in- ' fabbr iche e v a d i n e 

Noi d o c u m e n t o . c*io h i af-
f ro iva to a'-;, h e proVetiv con 
i v \ " : i " i : " . i v <-r^: -co'-* - i 
di c i : s; a us TV. e a una ruv . - ' i 

consigli di ou i n t e ro , con l 'up 
por to cos t ru t t ivo e so' i 'cc. t i 
t o re del le assemblee popolar i . 
e lo consu' t- izion; con » p a r 
t i t i . gli en t i e le o rgan izz i -
7:0:1'. economiche , gli organi
smi s t udon :e sch : e re . allo s-o 
pn d: approfond i re e discu
terò f-.i '."altro i seguent i fon 
d.imo'V.ali p -ob ' "n :n con i ro ' l o 
dog'.: invest imel i ' i . r o o n v e r s : o 
r." iii^ii-str ale. r ; s - ni : :urac . ;o 
r e rie'le n ' o n d o e dei s e r e : zi. 
si'.v.ii".! i rd ia dei Uve'!: o e u 
p i ? . i n d i , mobil i tà d S lavoro. 
d srK-cuo.izione i . s o c i a l m e n t e 
giovan lo o femminile», rilan
cio do'.r.igricoltur.i . r iduzione 
del l 'evasione tiscale, nuova di
scipl ina u rban i s t i ca , una p rò 
e r a m m a t a politica de : consu-

•e TO ino;tr--> 

••vif> a l.i d i s c i s s ione ha veri
f ica to un ' - 'moin conv?rgonz i 
od u n in te resse c o m u n e ri-
? u i r d o ?\ : , , ni i che s t i l i n o 
al c e n t r o dol 'a n-iTMgl: i con 
t r a t t u r e , la tr.iV*- ìT-overle l i 
r . ; n 'n ; ; i i : i " d- T ^ V ' n v . c"^e ".-
« i ' ' »"!o di T i o — i r i -leiper 
t.an7a. com-" no! d o c u m e n t o 
n - n " - ' n i n i > ' : r ( i -i-,^-!<;->'-;• -. 

5! r i rione comuna le , ed ir.d.vi-
dn.ab :!i nol 'a casa >.-uo! » ? i -
lu te . t raspar* i e r s i n . i n t e i fo 
a m b i e n t e sui qu.i'.i e sullo 
rivendic.i/ . ion. del m o v i m e n t o 
s indaca le « s o n o s t a : : assir . i t . 
precìs i impegni por un ar t ico
l a t o d i b a t t i t o in un ' appos i t a 
s e d u t a del consiglio comuna le . 
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SCAFFALI COMPONÌBILI IN LANIERA 
p las t i f i ca ta , ut:!: a tu t t i e d.ipper*utt-i. p ron t i in ' . i r e 
misure . A s s o r t i m e n t o mobili uff ir .o. Scont i special; i .no 
al 15 m a r z o . 

Via Ponte alle Mosse. 41-43 r. 

Tel. 47 42 02 - 50144 - FIRENZE 

' s i n i s t r a de. viene d a t a da l le 
1 Acli in un ar t icolo compar so 
! nella c ronaca locale de l la 
, Nazioni-, a f irma del presi-
< d e n t e Lancisi , il quale , riaf-
j {ormando la posi t ivi tà della 
| segre ter ia Zaecugnin i . giudi-
, cu i n a d e g u a t a la posizione 
• nei confront i della ques t ione 

comun i s t a e indica nella s t ra 
tegia del compromesso stori
co la s t rad i ! per far usci re 
il paese dal la g rave crisi. La 

ì r isposta della De non si la 
) a t t e n d e r e . Sul g io rna le appa-
j re la replica della segre te r ia 
! c h e agisce a t t r a v e r s o una se-
j zione dei m o v i m e n t o giovani 
j le : a t t a c c o p e s a n t e ed irra-
, z ionale ai comunis t i . 
i Il convegno c i t t a d i n o sui 
j problemi della c i t t à , organìz.-
• z a t o da l la seg re te r i a e pre-
I s i edu to da Togn i e da Buti-
• ni . r a p p r e s e n t a la p r i m a 
i g r a n d e occas ione per I 'a t tac-
! co delle co r ren t i di s in i s t r a 
| tic a l l ' a t t u a l e segre ter ia via-
i reggina . Vi è u n a serie di 
j i n t e rven t i a t t r a v e r s o i qua l i . 
I s eppu r in modo caotico, si 
j e sp r ime un d u r o a t t a c c o al la 
i ges t ione del p a r t i t o a Via-
| roggio. 

! S o p r a t t u t t o B a r s a n t i . dopo 
ave r r i pe tu to più volte l'in
vi to al la segre te r ia C ima 

| — g iud ica ta responsabi le del-
i la ba tos ta v ia reggina — a 
! r a s s e g n a r e le p ropr ie dimìs-
| s ioni , in t roduce nel d i b a t t i t o 
j a lcuni i n t e re s san t i spun t i . 
i L ' i n t e r v e n t o del p res iden te 
I delle Acli riceve i r improve 
1 ri di Togni (« i l suo inter-
• ven to è s t a t o i n o p p o r t u n o » » . 
I ai qual i si c o n t r a p p o n g o n o 
J gli applaus i di t u t t i i pa r t e -
i c ipan t i al convegno. L'epi.so-
; d io isola c o m p l e t a m e n t e la 
i segre te r ia , sedu ta al tavolo 
| del la p res idenza : Lancisi ri-
I cove le scuse degli esponent i 
I di t u t t e le co r ren t i . 

j Ma il convegno, seppure in 
; t e r e s san t e . non fotografa l'in-
' t e r a d ia le t t i ca i n t e r n a ai la 
j De : infa t t i de ; notabi l i do ro 
j tei nessuno in terv iene , e il 
I loro at teggianiei ' ff i (essenzia-
| le per la c a d u t a delia segre

teria» r i m a n e inespresso. 

Il « c a s o Benede t t i > riveli!. 
come a b b i a m o già sot tol inea 
to. lo scon t ro t ra la segrete
ria e il g ruppo consi l iare del
la DC. Benedet t i si d i m e t t e 
pubb l i camen te da consigl iere. 
pe r protest i ! nei confront i 
d: a lcuni ooi i - ic i ien della De. 
favorevoli al la revisione del 
p i ano di a t t u a z i o n e della 
« 1«7 nella zona d: Tor re del 
I„!UO <-. 

Il Consigl io c o m u n a l e re-
spn iue la diniis.-ion:. la se 
preterii! deila De l 'accet ta . 
Benedet t i , incer to >u". da !,ir 
s.. ricevi' l i visita d: C i n a . 
che lo t-onsisili.i a rc.-.p.:t^ere 
l 'u .v. to del Consnrl .o comu
na le a r i t i r a r e le propr ie th 
ni.ss.OHI e Benede t t i , su con 
s e l l o ciò!!.» s.n;.-?r.i e d f^ l . 
amic i delle Acl:. r i to rna tut
tavia sui banch i del Colisi 
e l io c o m u n a l e : il s'io r i t r . rno 
e u n a s con fe s so ne palese del
la mozione della maggioran
za de! pa r t i to , favorevole a! 
l ' accet taz ione delle sue d im . s 
Sion:. 

Il p r imo « round » t ra j r u p 
pò cons-iliaro e s e n r e t o n a 
e s t a to v in to da . primi Ma 
la p a r t i t a è a toora a l ler ta i 
quello, che è ce r to e che :l pò 
toro d: T r . ; n : >. --.i >?reto 
landò, seppure •tontamente: 
non avendo più prc.-a nel 
-•ruppn consi l iare il i r . i re .no 
di manovra .>•. a s - r / t . c .a e 
nuovi prcx-es-Ni si m n o s ' a i i o 

E' e h . a r o che so s: sono 
a p e r t : p roress . importai .* , al
l ' . n t e rno de! p a r t i t o democri
s t i a n o v i a r e c i m o r .m.me. per 
:". t ipo d: iniziat iva ancora 
t imida ed in^a!fio.onte delle 
componen t i democra t i che , u n 
grosso in te r roga t ivo circa lo 
o r i e n t a m e n t o e la gest ione 
rie! p a r t i t o a Viaregc-.ò I con 
tr . is t i t r a g ruppo consigli . ire 
e c o m i t a t o comuna le , t r a le 
v.trie sce.oni via re •j^-.r-> '"ella 
De t p a r e t r a < ; .V,JÌIOO * lei 
lo s tes-o iiiupiM I'O.1.-. a i e . 
rivela incertezza, cen tu r ione 
e s o p r a t t u t t o d i m n - - r a cne 
la revisione e le analisi clic 
le forze democra t i che h a n n o 
iniz ia to dopo il 15 
ancora e parz ia le ed 
c icute . 

' por tarono candida to l ' a t tuale 
{ consigliere regionale Pier 
i Giorgio F ranc i , fino al 15 gin 
I gnu segre ta r io provinciale . K' 
| s ta to questo scontro, duro e 
; d rammat ico , oltre ai proecs-
i si politici m a t u r a t i in .Ma 
I remimi che dà la misura del 
• t ravagl io e del l 'af fanno d i e 

a t t r a v e r s a ques ta c o r r e n t e e 
; in larga misura la DC, nel 
I suo complesso. Infatt i , è sta 
j ta proprio la lista n. '.]. che 

si definisce del M I P che si 
r ichiama ai dorotei e ad An-
dreott i . in cui si r i trovi! il 
dott. Dondolini, quella che ha 
riscosso il Wi> dei voti ri 
spetto ili 18 ' ' . del p receden te 
congresso. Di notcvol • rilie
vo il r isul tato conseguito dal 
li! listi! n. 2 comprenden te 
corrent i di Forze nuove e 
Base che con la denomina
zione < nell 'unità nel rinno
vamento » si r ichiama a Zac
cagnini e alla sua imposta 
zinne. 

l 'n r isul ta to, quello della 
s inistra del par t i to , che ha 
visto convergere i gruppi dei 
cattolici democra t ic i e delle 
ACLI. che si agg i ra sul lin
cici voli: un .Ve in più ri 

spet to ili passa to , l 'n ÌO'-V, è un 
da to iilla lista n. 1. la lista 
cosiddetta degli a rb i t r i come 
qualche mal igno hi denomi
na . in quan to la capegg ia il 
prof. Bollettini, commissa r io 
provinciale della ( 'AF. Chis
sà se questa lista con il suo 
W'i, av rà v e r a m e n t e una fun
zioni' di a rb i t ro della si tua 
zinne. A det ta del suo capo 
cor ren te il g ruppo non si 
identifica con le posizioni di 
nessun al t ro , ma è pronto a 
t iare il contr ibuto per il con 
sol idamento delle istituzioni 
democra t i che ! C'è da d i r e a 
proposito che il prof. Bollet
tini nel p recedente congresso 
era schiera to t ra i < fanfa 
ninni ;> di ferro e non sappia 
ino su qua le a l t ra sponda si 
and rà ad a t t e s t a r e . 

In sostanza nella DC ma
r e m m a n a è molto senti ta la 
necessi tà di vedere volti nuo
vi alla direzione e gestione 
politica del par t i to , di acqui
s t a r e credibil i tà verso le for
ze politiche, sociali e cultu
ra l i . Anche il s upe ramen to 
dell» scontro ideologico e del
l ' in tegral ismo è il punto sot
tolineato c o m e baso del ri
lancio del d ibat t i to politico e 
ideale a t t r a v e r s o una prole- i 
zione es t e rna in g r a d o di 
r i a l l acc ia re r appor t i con i \ 
ceti sociali più d ivers i . In 
mer i to a l l ' a t t egg iamento del 
la DC sui rappor t i con le 
masg lo r anze di s inis t ra alla 
guida (lenii enti locali, si re 
g ' s t r ano e colgono toni e im
postazioni .-. e las t iche » che 
t rovano un loro punto di ag
gancio. indubbiamente nella 
gravi tà della s i tuazione econo 
nvea e sociale della provin
cia dove non viene escluso 
sulla base di un confronto 
sui contenut i , il dialogo ceto 
le a l t r e forze politiche fon 
(lamentali . 

Sono or ien tament i interes
santi che però non significa 
no ancora una nuova linea 
dì r innovamento del par t i to . 
una diversa collocazione p° 
li t ica: una nuova riconqui
s ta ta identità sul filone della 
Resis tenza, popolare e prò 
grossis ta . Tut to ciò è cer ta 
mente p resen te e ben lo evi 
de.nziano <i\\ stessi r isultat i 
congre» .ua l : . Spetta perciò 
ora allo forze più avanza t e . 
;n s t re t to col legamento con 
le autent iche is tanze t h e prò 
vengono dal la base , d a r e SIKK-
chi positivi e costrut t ivi per 
ixirsi in modo rad ica lmen te 
d iverso davant i ai problemi 
reali della società. 

Paolo Ziviani 

L'anagrafe di Arezzo, a sinistra e, a destra, la sala disegnatori dell'assessorato al l 'urbanistica 
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La ques t ione della ,< r i s t ru t 

tu raz ione dei servizi » desili 
en t i locali, cons ide ra t i a l la 
luce del nuovo c o n t r a t t o na
zionale dei d i p e n d e n t i e inse
r i t a nel q u a d r o più vas to 
della lot fa pe r una genera
le r idefinizione dello s t a t o e 
del le sue is t i tuzioni , s t a tor
n a n d o ad Arezzo al c e n t r o 
del d i b a t t i t o polit ico. 

Il t e m a non e c e r t a m e n t e 
nuovo: a f fonda anzi le sue 
rad ic i ne l l ' i ncessan te ba t t a 
glia condo t t a da l le forze po
polar i per il r a f fo r zamen to 
del le a u t o n o m i e locali e per 
l 'adet- 'uamento c o n t i n u o de
gli o igan i di governo een t ra 
li e periferici al le moltepli
ci esigenze di u n a socie tà 
ir» r ap ida t r a s fo rmaz ione . Lo 
e l e m e n t o di novi tà , for temen
te p re sen te nel convegno c h e 
i comunis t i a r e t i n i h a n n o or
gan izza to per s a b a t o 31 gen
na io sul t e m a « La r i s t ru t t u 
raz ione degli en t i locali nel
la p rospe t t iva della r i fo rma 
del lo s t a t o ». è d a t o essen
z i a l m e n t e da d u e fa t tor i che 
f a n n o a s s u m e r e al la quest io
ne1 uno spessore poli t ico p iù 
r i l evan te di q u a n t o non sia 
a c c a d u t o in p a s s a t o . 

In p r i m o luogo la presen
za di u n impegno , r.ugellato 
da l lo s t r a o r d i n a r i o successo 
de l l 'u l t ima consu l t az ione elet
tora le . verso un « modo nuo
vo di a m m i n i s t r a r e ) ) c h e 
esa l t i la pa r t ec ipaz ione dei 
lavora tor i al le scelte, a n i m o 

d e r n i e raz ional izz i le p re s t a 
zioni p r iv i l eg iando i consu
mi social i , t r a s t o r m i l ' en te 
locale da sempl ice e roga to
re d i servizi in u n a u t e n t i c o 
s t r u m e n t o tli a u t o g o v e r n o d e ' 
le mas se popolar i . 

P a r a l l e l a m e n t e (ed ecco il 
s econdo e l e m e n t o di a t t ua l i 
t à ) il convegno sul la r i s t ru t 
t u r az ione di svolge in un m o 
m e n t o che voile il movimen
to opera io ed il n o s t r o p a r t i 
to ind i r izzare la loro a t t e n 
zione — propr io sul la scia del 
1") g iugno — verso la rifor
ma dello s t a t o , il r i s a n a m o n 
to deila pubblica a m m i n i s t r a 
z ione. la r iv i ta l izzaz ione di 
quel le is t i tuzioni democra t i 
che c h e t r e n f a n n i di gover
no d e m o c r i s t i a n o h a n n o mor
t i f ica to e c o r r o t t o . 

Un momento 
di dibattito 

Il convegno dei comun i s t i 
a r e t i n i , c h e si a r t i co le rà in 
u n a re laz ione i n t r o d u t t i v a del 
c o m p a g n o M e n o t t i G a l e o t t i . 
assessore al p e r s o n a l e del co
m u n e di Arezzo, e in u n a se
r ie d i comun icaz ion i , a cui 
s e g u i r a n n o la d i scuss ione e 
le conclus ioni de l l ' assessore 
reg iona le Pol l ini , i n t e n d e co
s t i t u i r e un m o m e n t o di di
b a t t i t o pubbl ico, a p e r t o a d 
un conf ron to se r io e s e r r a t o 
con le a l t r e forze po l i t i che ** 
sociali di i sp i raz ione d e m o 

c ra t i ca . d i cui vuole s t imo
la re la conve rgenza sui p r ò 
blemi genera l i e specifici og
gi sul t a p p e t o . 

Nella s-.tuazione di crisi e 
di incertezza! in cui si vie
ne a ca la re , ques ta iniziat i
va non po teva n o n colloca 
re a l c e n t r o deil"atteivzione i 
t emi c e n t r a l i dello s c o n t r o 
poli t ico a p e r t o nel paese : dal
la t r a v a g l i a t a l icerci! di u n a 
soluzione di governo c h e la 
DC non riesce più a deter 
m i n a r e a l la b a t t a g l i a pe r re
sp inge re l ' ipotesi di elezioni 
a n t i c i p a t e da l c o r r e t t o fun
z i o n a m e n t o del p a r l a m e n t o al
la «c r i s i tli i d e n t i t à » c h e at
t r a v e r s a n o le s tesse is t i tuzioni 
e le t t ive . C e r t a m e n t e , d i fron
t e ad u n t e n t a t i v o di rifles
s ione a t t e n t a sul la colloca
zione del le i s t i tuzioni cen t r a 
li e per i fe r iche , sul loro r in 
n o v a m e n t o e sul le p rospe t t i 
ve che ad esse si a p r o n o . 
non m a n c a n o di p r e s e n t a r s i 
diff icoltà d i var io genero do
vute in p r i m o luogo a l la in
d e t e r m i n a t e z z a del q u a d r o 
di r i f e r imen to . Ma se ques t a 
s i t uaz ione t r a e o r ig ine da 
una e r e t i c a ca r enza legisla
t iva e g iur id ica , da u n a con
cezione del la « c o s a pubbli
ca » t u t t o s o m m a t o profon
d a m e n t e a n t i d e m o c r a t i c a «ba
s t i p e n s a r e al la c o s t a n t e mor-
ficazione rielle a u t o n o m i e lo
cali , al so f focan te c en t r a l i 
s m o del lo s t a to , ad una « ge
s t ione )> del governo c h e sca
valca i l eg i t t imi po te r i de l 

p a r l a m e n t o e del le reg ion i ) . 
non m a n c a n o , pu r nel la s e n e 
ra te incer tezza , i processi po
sit ivi ed innova to r i . 

L ' e n t r a t a in funzione delle 
regioni , l 'aff iorare di nuovi 
livelli di agg regaz ione sovra-
c o m u n a l i ( .comunità m o n t a n e , 
comprenso r i , consorzi socio
s a n i t a r i . d i s t r e t t i scolas t ic i , 
ecc.» s t an t io f o r m a n d o nel 
corpo dello s t a t o u n nuovo 
tessu to democra t i co , par tec i 
p a t o e p lura l i s t ico , c h e può 
inves t i re la t e n d e n z a al la di
sgregaz ione . f r ena re e s a n a r e 
i processi di d e t e r i o r a m e n t o 
p r e sen t i n e l l ' a p p a r a t o pubbli 
co t r a d i z i o n a l e 

Riconsiderazione 
del ruolo 

E' c h i a r o che di f ronte a d 
un processo di ques t e d i m e n 
sioni e d i q u e s t a compless i 
t à si p o n e agli en t i locali. 
c h e p u r e ne sono a t t iv i p rò 
tagonis t i . la necess i tà di u n a 
r i cons ideraz ione del la p r o p r i a 
col locazione, dei p rop r i pote
ri e del p r o p r i o funziona
m e n t o . 

Non v'è dubb io , d ' a l t r a 
p a r t e , c h e s a r e b b e e s t r ema
m e n t e i ngenuo s o v r a p p o r r e 
modell i ideali a l la r e a l t à 
od ie rna , a n c h e se essa si pre
s e n t a in r a p i d o m o v i m e n t o . Il 
compi to /folle forze democra 
t i che . o s o p r a t t u t t o di que l ' o 
c h i a m a t e a d a s s u m e r e re-

LIVORNO - Si apre la campagna congressuale del PCI 

Nuova forza e nuove responsabilità 
Successo del tesseramento - Assemblee in 96 sezioni - I temi del dibattito - Aumenta la presenza fem

minile - L'iniziativa nei quartieri e nelle frazioni - Positivi risultati a Livorno-città 

L i v o a NO. 30 
S: ap re nella provincia di 

Livorno la c a m p a g n a dei 
congressi a n n u a l i dello se
zioni del P a r t i t o C o m u n i s t a , 
a v e n d o r o m e punt i di rife 
r i m e n t o essenzial i hi s i tua
zione poli t ico economica lei 
paese, il ruolo che ai comu
nist i spet t i ! per : .soiver3 in 
jxxsitivo la gravo crisi r.-
t .mie . la confecenza regionale 
del p a r i n o previs ta pe r li. 
fine d: febbraio. 

La convoca z;one dei con
gressi che in teressa 36 sezio
ni in t u t t a la provincia e 
SliìTO tesse ra t i n o n ò qu ind i 
u n sempl ice obbligo s t a t u t a 
rio. né t a n t o m e n o u n a pura 
rif lcs-ione m ' o r n a . I m p o r t a n 
ti a v v e n i m e n t i veriiìeati.v. 

nel corso del 1975. c o m e 
il voto del lo giugno, le 
a s p e t t a t i v e nuove e m e r s e 
nel paese e la p a r t i c o l a r e 
g rav i t à del la crisi es iggono 
un più e leva to ed es teso li
vello di "aziono del l 'organiz
zazione c o m u n i s t a , che h a . 
di f ron te a se. il c o m p i t o di 
co r r i sponde re con un s a l t o 
di qua l i t à ai compi t i nuovi . 

La sezione c o m u n i s t a vie
ne qu indi c h i a m a t a a r icon 
f e r m a r e ed acc resce re il s u o 
ruolo decisivo di s t r u t t u r a 
p o r t a n t e del r a p p o r t o del 
p a r t i t o con le masse , favo 
r e n d o l 'azione degl i s t r a t i 
s o c a i i colpi t i da l l a crisi ver
so una poli t ica di p ro fondo 
r i n n o v a m e n t o del la soc ie tà . 
de l l ' economia , dei lo s t a to . 

Occorro qu ind i c h e il lavo 
ro del la sez ione sia r ivol to 
alla d i m e n s i o n e del qua r t i e 
re. dell;! fraziono, de! paese 
favorendo l ' iniziat iva au tono
m i dei g ruppi consi l iar i p re 
sen t i nei consigli di quar t i e 
re. r i c e r c a n d o e s v i l u p p a n d o 
noi r a p p o r t i con le a l t r e for 
zo pol i t iche d e m o c r i t i c h e . il 
senso del ia poli t .ca u n i t a r i a 
propr ia del p a r t i t o . 

I congress i si a p r o n o in 
un m o m e n t o di g r a n d e im
pegno in cui si r e g i s t r a n o 
success, nel la c a m p a g n a di 
t e s s e r a m e n t o e r e c i u t a m e n t o 
197fi. S o n o 20.061 i t e s se ra t i 
al PCI nella n o s t r a provin
cia ai 21 genna io , r i spe t to 
ai 27 072 doìl,i s tessa d a t a de ! 

1975. pa r i al 91.76'! : 7850 
s o n o le d o n n e i sc r i t t e fino a 
ques ta d a t a , 761 in più. Si 
sono i scr i t t i per la p r i m a 
volta 912 c o m p a g n i di cui 
264 d o n n e m e n t r e lo sezioni 
c h e h a n n o r a g g i u n t o e su
p e r a t o il 100'- .vino 34 r ispet
to 'alle 24 del la s tessa d a t a 
del 1975. 

L ivorno - c i t t à r eg i s t r a , a 
s u i vo l ta , posit ivi r i su l t a t i : 
s e m p r e a! 21 g e n n a i o gli i-
s c r i t t i . s o n o 14 514 «546 in p i u i . 
p a n ai 9 0 . 3 ' ; . l ' ades ione ai 
p a r t i t o di 441 nuovi c o m p a 
ani . Di notevole va lo re è il 
c o n t r i b u t o finanziario versa
to pe r ii r i n n o v o del le tes
se re . pa r i a 71.400.685 l i re . 
cioè '.'80.66'; degli ob ie t t iv i 
p ropas t i . 

sponsab i l i t à tli governo locale 
— ecco il t e m a c e n t r a l e del 
convegno — è quello di in
t r o d u r r e e l emen t i di nov i t à 
ta l i da a p r i r e spazi e proces
si c h e c o n s e n t a n o di avanza 
re verso uìi ob ie t t ivo obbli
g a t o : l ' a l l a r g a m e n t o /iella de
mocraz ia reale , della, par tec i 
paz ione . del la responsabi l i t à . 

Ma come si c a l a n o ques t i 
obie t t iv i nella concret i ! real
tà i s t i tuz ionale a r e t i n a e to
s c a n a ? In p r i m o luogo facen
d o de l l ' en t e locale il «des t i 
n a t a r i o pr iv i leg ia to » dei pò 
tori e delle c o m p e t e n z e «ilio 
la Regione dove de legare , af
f idando nel cc l i ten ipo alla 
p rov inc ia compi t i di p romo
zione. c o o r d i n a m e n t o e pro
g r a m m a z i o n e e p a s s a n d o agl i 
o r g a n i s m i s o v r a c o m u n a l i il 
c o m p i t o della ges t ione degli 
specifici se t to r i di in te rven
to ila s a n i t à , la scuola , l'a-
l ' agr ico l tura . ecc . ) . In ques to 
q u a d r o la « r i s t r u t t u r a z i o n e » 
degl i en t i locali d iven t a !un-
z ionale al ruolo, ai p rog ram
mi . agli indirizzi politici od 
economici «'he la col le t t iv i tà 
si e d a t a . 

La riorgiinizzazio.» dogli 
uffici e dei servizi .-.u una ba
se di magg io re efficienza e 
raz iona l i t à , lungi da l realiz
zars i in senso t ecnoc ra t i co <<• 

in def in i t iva funzionale ad una 
ges t ione a u t o r i t a r i a e corpo 
rat iva del p o t e r e ) , a p r e nuo
vi spazi al la responsabi l izza
z ione de l lo s tesso persona le . 
al lavoro di g ruppo , a l la col
legial i tà delle decis ioni . 

L ' in t roduz ione di modell i or 
ganizzat iv i nuovi , come ; di 
p a r a m e n t i , p e r n i " ' v d; . ^ 
g regaro t ra loro ut:uri e ,sot 
tor i omogene i r i s p e t t o ai bi 
HOgni del le popolazioni o di 
g a r a n t i r e servizi q u a l i t a t i v a 
m e n t e super ior i . Il d e c e n t r a 
m e n t o a i consigli di q u a r t i e 
re del la ges t ione dei servizi 
ed il c o n f e r i m e n t o di reali po
te r i di i n t e r v e n t o innesca u n 
processo di verif ica e di con
su l t az ione e s t r e m a m e n t e fe
condo . L 'assegnazione, infi
ne . del la qual i f ica funzionale 
a l pe r sona l e dogli en t i e In 
s u a mobi l i tà c o n s e n t o n o di 
va lo r i zza rne le pros taz ioni e 
di r e s t r inge re , .senza a m p l i a r e 
u l t e r i o r m e n t e gli o rgan i , le 
a r ee di inefficienza o di ri 
t a r d o . 

S a r à cii innito del convegno 
a p r i r e un d i b a t t i t o su ques t i 
t e m i e ' m e t t e r e loro lo gam
be >• t r aducendo l i m c o n c r e t a 
sce l t e opera t ivo , sia a livel
lo poli t ico che a m m i n i s t r a t i 
vo. Un compi to , questo , c h e 
richi*>derà a l t r i m o m e n t i d i 
onti l is : e di conf ron to , e do
v rà vedere i m p e g n a t o in pri
ma persona t u t t e le forze d e 
m o c r a t i e n e a r e t i ne . 

Franco Rossi 

T 
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Da dodici anni 
sinonimo di: 
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COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

GIOIA DEL BIMBO 
C ' i 

giugno 
i n d i l l i -
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FIRENZE - Via Campofiorc. 108 (angolo Via G. Laiiza) - Telefono 671.800 

DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

SABATO 31 GENNAIO 
invitiamo clienti ed amici a visitare i rinnovati locali di Via 
Campofiore e la nuova mostra di Via Giovanni Lanza n. 71 R 

Dodici anni di a t t ivi tà 
hanno por t a to la Gioia del 
Bimbo ad uno dei più alti 
g rad i di special izzazione 
nella ns . Regione p e r 
q u a n t o r i gua rda i s e t t o r i : 
p r e m a m a n . cor red in i , c a r 
rozz ne . Ktt .n: . mob.I: e 
tu t to q u a n t o -: a t t i ene .il 
l i pr.t i ia infanzia : abbi 
gì-.amento. g:ocaltol: . :n 
b r e v e tu t to q u i n t o inte
r o - . ! la m a m m a dal '.ir 
T.'KII ti; g rav idanza c i il 
b a m b . n o tino a: 12 11? ! in: 
d < t i . Dal YXA ad ogg 1 
pr incip i l i - obbu t ' i vo rle!!a 
("fio a del Bunivi e *t i to 
un cont inuo sviluppo del 
lavoro a favore di prezzi 
s e m p r e più bass i . Con 
que>t.i tilt ,ma t r a s f o r m a 
zione e razional izzazione 
dei locali , a t t r a v e r s o p ò 
vlTìeicii'.i s is temi di \ e n d ; 
ta . s a r a n n o raggiunt i nel 

Sani Mario Traliori Bruno Goreiti Bruno Piccolo Vincenzo 
Strutture metalliche ! Impianti elettrici i Moquettes Arredamenti in legno 
Vìa Del Salviatino 8 Via del Mezzetta 2-E-R 
Tel. 601503 - Firenze j Tel. 603930 - Firenze 

Via Mannell i 149-A Via Del Salviatino 10 
Tel. 588795 - Firenze • Tel. 607558 - Firenze 

Fezzi Romano* 
Restauri - Imbiancatura 

Verniciature 
Manutenzioni edili 

Via Garibaldi. 63 - Tel. 638025 
D ICOMANO (Firenze) 

l!»7f( livelli d: prò/z i più 
b a s s ; di quelli p ra t ica t i ne! 
"71 «ho e r a n o già concor 
ronf ia l i . Invi t iamo tutti i 
lettori a v i s i t a re i ns . 
Grandi locali a l p iano su 
per ioro ed inferiore, e 
c o n s t a t a r e d; pe r sone 
q u a n t o de t to sopra . Solo 
o j^ i s a r anno pra t ica t i ut 
tcr ior : sconti o vor rà offer
to a tutti i vis-tator; un 
s . m n a t c o o m a r i n o . 

Hanno col labora to alla 
r«ML//a/ .or.c »-d ali a m 
pi amen to dei loc.ili: la 
D.t ta Corett i Bruno per 
q u a n t o r i gua rda il r i v i s t i 
monto in moquet te del le 
migliori m a r c i l e : la Di t ta 
Tra l lor : Bruno con un ' im
p ian to elet t r ico e di filodif
fusione pra t ico e raziona
lo: la Dit ta Piccolo Vincen
zo con mobili componibili 
:n leiino t- l amina to p l v 
s t c o su m i s u r a : la Ditta 
S i n : M a r o per o u i n t o ri 
m n r d a la r e a l i z z i / i one 
dolli- s t ru t tu ro m e t i l i che 
e in alluni no anodizzato. 
od infine la D i t t i Fezzi 
R o m a n o il qua le ha c u r a t o 
tu t to lo s t ru t tu ro m u r a r i e 
e l ' imbianca tu ra dei locali . 
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r U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 PAG. 13 / f i i -enzev- toscana 
Partita da Palermo nel 7 4 ha girato diverse città italiane 

Una mostra di Hess 
a Palazzo Vecchio 

Si inaugura oggi nella sala delle Armi • Resterà aperta fino al 15 febbraio, 
poi ripartirà per il Museo di Sfato di Innsbruck, per la Svizzera e la RFT 

Il programma dal 21 febbraio al 4 aprile 

La stagione sinfonica 
del Comunale per il '76 
L'Ente Autonomo del Tea

tro Comunale di Firenze co
munica che la stagione sin
fonica di primavera 1976 a-
vrà inizio sabato 21 febbraio 
e terminerà domenica 4 a-
prile. 

Il primo concerto si terrà 
sabato 21 febbraio 1976, ore 
21 (abbonamento A) e dome 
nica 22 febbraio, ore 17 (ab
bonamento B). Il direttore 
sarà Ktanislaw Skrowaczc.v-
ski. Le opere eseguite saran
no: Weber: Nel vento d'esta
te; Prokofief: Romeo e Giu
lietta, suite n. 2; Beethoven: 
sinfonia n. 4 in si beni. magg. 

Il secondo concerto si ter
rà sabato 28 febbraio, ore 21 
(abbonamento A) e domenica 
29 febbraio, ore 17 (abbona
mento B). Zoltan Pesko sarà 
il direttore mentre violoncel
lista sarà Siegfried Palm. Sa
ranno eseguite le seguenti o-
pere: Bach: Suite n. 3 in re 
magg.; Ligeti: Concerto per 
violoncello e orchestra (pri
ma esecuzione a Firenze); 
Bartók: Il mandarino mera
viglioso. per coro e orchestra. 

Il terzo concerto si svolgerà 
sabato 6 marzo, ore 21 (ab
bonamento A) e domenica 7 
marzo, ore 17 (abbonamento 
B). Direttore sarà Fernando 
Previtali: violinista sarà Pi
na Carmirelli; violoncellista 
sarà Amedeo Baldovino. Sa
ranno eseguite opere di: Fraz
zi: Preludio magico; Bartók: 
Musica per archi, percussio
ne e celesta; Brahms : Con
certo in la min., per violino, 
violoncello e orchestra. 

Il quarto concerto si terrà 
sabato 13 marzo, ore 21 (ab
bonamento A) e domenica 14 
marzo, ore 17 (abbonamento 
B), per la direzione di Peter 

Maag. Saranno eseguite ope
re di: Beethoven. Sinfonia 
n. 8 in fa m.igg.; Wagner: 
Tristano e Isotta, Preludio, 
Morte d'Isotta; Strau->s: Don 
Giovanni, poema sinfonico. 

Il quinto concerto avrà luo 
go sabato 20 marzo, ore 21 
(abbonamento A» e domenica 
21 marzo, ore 17 (abbonamen
to B>. Direttore sarà Gabrie
le Ferro; soprano Slavka Ta-
skova Paolotti; mezzosopra
no Eleonora Jankovic e ba
ritono Lajos Miller. Saranno 
eseguiti ì seguenti pezzi: 
Schubert (Sinfonia n. 2 In si 
bem. magg.); Testi (Cori di 
Santiago per soli, coro e or
chestra) . 

Il sesto concerto si terrà 
sabato 27 marzo, ore 21 (ab
bonamento A) e domenica 28 
marzo, ore 17 (abbonamen
to B>. Direttore sarà Gabriel 
Chmura; pianista Christian 
Zacharias. Si eseguiranno le 
seguenti opere: Weber: Il 
franco cacciatore, ouverture: 
Chopin: Concerto n. 2 in fa 
min., per pianoforte e orche 
s t i a ; Ciaikovski: Romeo e 
Giulietta, ouverture fantasia; 
Hindemith: Mathis der MA-
ler, sinfonia. 

Il sett imo concerto si terrà 
sabato 3 aprile, ore 21 (ab
bonamento A) e domenica 4 
aprile, ore 17 (abbonamento 
B). Direttore sarà Vladimir 
Deiman; flautista Severino 
Gazzclloni. Si eseguiranno le 
seguenti opere: Vivaldi: Con
certi n. 4, n. 5 e n. 6 (dal-
l'op. 10) per flauto e archi ; 
Sciostakovic: Sinfonia n. 15. 

Alle manifestazioni parte
cipano l 'Orchestra e il Coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. 

Amori miei 
« Professore ordinario, 

invece è così d is t in to»; 
« La preferisci bionda o 
b iuna?» , «Non sono raz
z is ta» ; Lui: «carpe 
diem». lei: « s t r an ie ro?» ; 
Lei: « tu sì libera e bella ». 
l 'altra lei: «s i . come lo 
shampoo ». 

Questo florilegio non 
rende però giustizia ad 
« Amori miei » di Iaia Fia-
stri . mandato in scena con 
il previsto .anzi scontato, 
successo delle operazioni 
abili, e non prive di gar
bo, come questa. 

L'insieme ha infatti. 
senza aspirare ad essere 
nulla di più che una so
lida e dignitosa macchina 
commerciale, una sua 
fluidità ed organizzazione 
e soprat tut to un preciso 
dosaggio degli ingredienti. 
tut t i sperìmentatlssimi: 
Ornella Vanoni cantante 
notissima e at t r ice di me
no chiara ma non inde
gna, seppur un pò* remo
ta. fama (premio Idi e 
San Genesio nel '62. inter
prete di « Rugant ino nel 
'64). Gianrico Tedeschi di 
cui ormai è s ta to detto 
tut to, l'eclettico e collau
da t issi mo ma tut tora in 
ascesa Duilio Del Prete. 
La regia, poi. è di Gan-
nei e Giovannino 

La «commedia con mu
siche ». come viene chia
mata in locandina, ad in
dicare forse una più pre
cisa consistenza dramma
tica che nella commedia 
musicale non presenta 
certo sopresc ed imprevi
sti. ma prende forza pro
prio dall'uso lucido e ri
spettoso delle note regole 
del gioco: da questo deri
va la cordiale, tranquilla 
ironia che la pervade. An
na. moglie non troppo 
soddisfatta di Marco Ros
si. trova nel matrimonio 
con Antonio Bianchi una 
altra identità. Lisa, ed un 
perfetto equilibrio; la si
tuazione l 'appaga e la le
galità la tranquillizza: non 

è costretta a dividersi con 
sotterfugi t ra « lui » e 
« l'altro » perché tutt i e 
due sono, con pieno di
ritto, « lui », anche se, con 
pieno rispetto delle regole 
tradizionali, l'uno all 'altro 
ignoti. 

Le complicazioni nasco
no. naturalmente , quando 
Anna-Lisa, sterile e impru
dente. si accorge di esse
re incinta. Una moglie si 
può dividere, un figlio no. 
l'eroina decide di rinun
ciare a metà della propria 
felicità pur di assicurare 
al bambino il padre che 
gli spetta. Ma quale? Il 
gioco degli equivoci entra 
nella sua fase più ricca: 
i due mariti semi padri si 
incontrano, fanno amici
zia. seguendo il disegno 
dell'unica comune moglie. 
ma fino ad un certo 
punto. 

La par te di autonomia 
che si concedono viene 
ricostruita, tessera per 
tessera, at t raverso le par
ziali confidenze che la pro
tagonista. con l'uno Anna. 
con l'altro Lisa, subisce 
dai due. tornati , con il di 
lei ritorno, mariti solleci
ti anche se in qualche mo
mento disattenti . 

Il tempo che passa co
stringe l'ingegnosa mo
glie alla ricerca di una so
luzione rapida e l'autrice 
alla ricerca di uno scio
glimento lieto, che viene 
trovato in un'apoteosi del
l'ovvio nella salomonica 
nascita di due gemelli 
da t rat t i somatici, forse. 
abbastanza diversi. In 
un letto baldacchino al tare 
Ornella Vanoni in veste 
biancazzurra riceve. « no
stra signora della umani
tà 3 (come precis ino Ir 
note del programma» il 
previsto e non immerita
to trionfo. 

Applausi, chiamate, sor
risi: si replica fino a do
menica 8 febbraio. 

Sara Mamone 

Omaggio 
a Leopoldo 
de' Medici 
agii Uffizi 

Si -.naugura oggi, presso il 
gabinetto disegni e s tampe 
degli Uffizi la mostra intito
lata « Omaggio a Leopoldo 
de' Medici ». fondatore della 
raccolta dei disegni degli Uf
fizi. Fra le centinaia di fo
gli del ricchissimo carteggio 
intercorso fra il cardinale 
Leopoldo (1617-1675) ed i suoi 
esperti sono stati scelti 120 
che verranno presentati alla 
mostra. E' s t a ta condotta an
che una ricerca sui r i t rat t i
ni — piccoli r i trat t i su car ta 
o miniatura — che Leopoldo 
de' Med.ci raccolse in gran 
quanti tà tcirca 500) dei quali 
ne verranno esposti una cin
quantina. Lesposizione sarà 
aperta fino ad aprile. 

I 

Dibattito 
sul jazz 

« Facciamo il punto su pro
duzione e consumo del jazz 
oggi, chi lo fa ed a chi pia-
co . è il tenia di un dibatt i to 
che .si svolgerà oggi alle 
16.30 al centro ARCÌ-Mustca 
in via Luciano Manara . 12. 
Interverranno Arrigo Polillo. 
direttore delia rivista «La 
musica jazz » e Giorgio 
Gas'ini. 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : L O tqualo 
b n A n i . c : f-rju Marlene 
G R A N G U A R D I A : 4 0 - a iromb-a d*l 

lenzuolo ( V M 1S) 
M E T R O P O L I T A N : L'infermiera 

( V M 18) 
M O D E R N O : I l drago di Hong Kong 

( V M 14) 
O D E O N : La supplente ( V M 1 8 ) 
4 M O K I : E Jonnny prete il l uc ie 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A . Underground festival 
A R L E C C H I N O : Stona di una mo

naca di clausura ( V M 1 8 ) -
Svena inferno e paradiso ( V e 
n t o minori 18) 

A U R O R A : I l prigioniero della se
conda strada 

L A Z Z E R I : La collegiale ( V M 18) 
JOLLY: i l p r e d o qiande uomo 
S A N M A R C O : L'ero* della strada 
S O R G E N T I : Sol* rosso 

PONT. DftRA 
I T A L I A : Labbra d i lurido blu 
M A S S I M O : L'anatra all'arancia 
R O M A : Operazione Rosebud 

PISA 
A R I S T O N : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
ASTKA: (Non pervenuto) 
M I G N O N : La nov.z.a 
I T A L I A : Gola prolorda 
N U O V O : Baby Setter 
O D E O N : Il gatto mam.-rorie 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : Ore 15. Sandokan - O-e 
2 1 : La governanle 

A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 
Roma vlo.ents 

GROSSETO 
ASTRA: Che botte ragazzi 
EUROPA: 4 0 all 'ombra del len

zuolo 
M A K K A C C I N I : Mark il poliziotto 

spira per pr.mo 
M O D E R N O : I l vento e il leone 
O P F O N - Gola profonda 
SPLENDOR: Emanuelle nera 

AULLA 
I T A L I A : Juggernaut 
N U O V O : L'.(riportante è amare 

va.! 

EMPOLI 

Og^i. sabato 31. nella saia 
delle Armi di Palazzo Vec
chio a Firenze, sarà inaugu
rata la Mostra retrospettiva 
del pittore tedesco Christian 
Hess (Bolzano 1895 • Inn
sbruck 1944). Patrocinata dal
la Presidenza del Parlamen
to Europeo e promossa dal 
Goethe Institut, la Mostra iti-
neianit ' e pai t ua nei novtem-
bie del '74 da Palermo ed ha 
già toccato Roma. Padova, 

> m e s t e . Uolz.ino e Milano 
suscitando vivo interesse. Nel 
corso del "76 si trasferirà in 
Austria, al Museo di Stato di 
Innsbruck e successi/amente 
in Svizzera e nella RFT dove 
verrà ospitata dalla Kunstve-

i rein di Monaco. 
j Quella di Hess è una rl-
j sposta recente che reintegra 
I nella storia della pit tura — 

dopo gli anni bui della guer
ra — « uno dei talenti colo
ristici degli anni Trenta ». 
Christian Hess, quando nella 
Germania revanscista del ter
zo Reich divenne impossibi
le che l'arte seguisse le vie 
aperte dalle correnti d'avan
guardia — ed Hess faceva 
parte del movimento Juryfreie 
— cercò in tut ta Europa nuo
vi incontri che gli permet
tessero di maturare le espe
rienze e di modellare libera
mente il proprio linguaggio 
pittorico: viaggiò e lavorò in 
Scandinavia, Austria e a lun
go in Italia spingendosi fino 
in Sicilia dove si leimo alcu j 
ni anni. 

A Firenze, città italiana che 
più amò. soggiornò più volte 
(nel 1925 prese alloggio In una 
ca.-a al n. 18 di via Pietra-
piana) . Nei musei affinò il 
suo gusto e la sua tecnica ri
producendo su commissione 
varie opere rinascimentali; 
nelle vie pittoresche e nelle 
campagne serene trovò ispira
zione per 11 suo lavoro. Di
versi sono i paesaggi tosca
ni ri tratt i da Hess ed alcuni 
furono riprodotti da riviste 
d'arte pubblicate a Monaco di 
Baviera. 

Espressionista per cultura, 
classico per formazione, Chri
st ian Hess nella sua vita bre
ve ed inquieta (perì a soli 49 
anni sotto un bombardamen
to) volle e seppe sperimenta
re in modo originale maniere 
e forme del post-impressioni
smo e del post-cubismo, della 
metafisica e dell 'astrattismo. 

Le opere dì Christian Hess 
(60 in mostra, tra disegni, 
acquerelli ed oli) a rivederle 
a tant i anni di distanza, ap 
paiono vive e at tual i e ci pon
gono. come nota Leonardo 
Sciascia nella prefazione al
la monosrafia dell 'artista ste
sa da Marcello Venturoli e 
pubblicata dalla Cassa di Ri
sparmio per le Province sici
liane ». di fronte a un pitto
re colto e composito; a un 
pittore che ha respirato la 
cultura del suo tempo ». 

La Mostra di Firenze, cu
rata dall'Associazione italo-te-
desca e dal Comune, rimar
rà aperta fino al 15 febbraio 
con il seguente orario-, dal
le 9 alle 13 e dalle 16 al
le 20. 

il Quartetto di 
latino-americano 

T E A T R I 

OSTELLO SANTA M O N A C A 
Ore 2 1 , 1 5 : Per il ciclo » Concerti nel quartiere » 
l'Urchestra d e l l ' A I D h M . diretta dal Maestro Angelo 
Muttos Cavallaro, solista Cristiano Rossi, eseguirà 
musiche di Cimarosa, Mendelssohn, Schubert. 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Ors in i . 73 Te l . 6812191 

CENTRO T E A T R A L E ARCI in collaborazione con 
ii Goethe Institut e con l'Associazione Culturale 
Italo-Tedesca 
Ore 2 1 . 1 5 : La Cooperaliva Teatrale « La Fabbrica 
dell 'Attore » presenta: I Masnadieri di Friedrich 
Schiller. Adattamento di Nello Saito. Regia di 
Giancarlo Nanni . Scelte di Faolo Uè Manicor. 
Costumi di Daniela Mugnaioli . (Abbonati turno D 
e pubblico normale ) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Ore 2 1 : Concerto-incontro tra 
Giorgio Gaslini e il gruppo 
Amcricanta. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Flog . Via Mercat i , 24 
Giovedì 5 lebbraio, ore 2 1 : Concerti lolk del 
« Gruppo Operaio di Pomiyhano u'Arco ». La tra
dizione campana popolare e di lotta. 

TEATRO C O M U N A L E 
Corso Italia • Tel. 216.253 
STAGIONE- L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 : Mavra di Igor Stravinski; I l Cordovano 
di Gollredo Petrassi, I sette peccati capitali di 
Berlolt Brecht-Kurt Wei l l . Direttore: Pier Luigi 
Urbini. (Terza rappresentazione - Abbon. turno C ) . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
P t u / / . n P.tt i Tel 270 595 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO - S P A Z I O TEA
TRO S P E R I M E N T A L E 
Ore 2 1 . 3 0 : Barbatile di Mar io Ricci del Gruppo 
Sperimentale Teatrale. Regia di M a n o Ricci. 

P R I M E V I S I O N I 

A N D R O M E D A 
Via Ai et itia Tel fifi3 945 L 10'ìO 
(Ap 1 5 ) . Eccezionale « Prima ». La provincia ita
liana nell'apparente castigatezza di costume, mora
lità e rettitudine dimostra sovente licenziosità, 
belle e .. tante tante tante corna: Quella provincia 
maliziosa. L'allegro, scanzonato, erotico l i lm di
retto da Gianfranco Baldanello, con Karin W e l l , 
Daniele Vargas. Technicolor. (Rigorosamente vie
tato minori 1 8 ) . (Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 ) . 

ARISTON 
P'H7-/a Otta vi a ni Tel 2^7 834 L 2nnn 
« Prima ». Dal tramonto all'alba, tutte le notti 
proibite del mondo in un l i lm allegramente scon
volgente: Mondo di notte oggi di Gianni Proia. 
A colori. Vedute: il mercato degli schiavi maso
chisti di New York; Continental Bath, ii club più 
permissivo del mondo; il 4 0 - 4 0 bois; il mandrillo 
calabrese; le gemelle di Stoccolma; le massaggia
trici di Tokio. ( V M 1 8 ) . (E" sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio) . 

A R L E C C H I N O 
Vm rloi Bardi Tel 284 332 L 20:<n 
Eccezionale « Prime ». E' arrivata finalmente tra 
niiql a,a d Emjiìueile di ogni razza e colore 
u jMia celebre in tutto il mondo. l 'Emanu»'!! 
nostro: La bolognese. Technicolor con Franca Go-
nclla, Alan Collins. Roberto Loreti, Rita De Si
mone. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi
nori 1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 18 .55 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Te l . 272.320 L 2000 
Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An-
me Girardot, Paul Meurisse. Renato Salvador). 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albiz i Te l . 282 687 L 2000 
(Ap 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dell'an
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Dreytuss. ( 1 5 , 4 0 , 18 . 2 0 , 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Te l . 23.110 L 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un gior
no da cani. Technicolor con A l Pacino, John Ca
lale, James Broderick, Chrales Drnìng. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. ( A P 1 5 . 3 0 , 1 5 . 4 0 , 18 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Tel . 272.798 L. 2000 
« Prima ». Il più polemico dei film-denuncia di 
Costa Gravasi L'affare della Sezione Speciale. 
Technicolor con Louis Seigner, Claudio Gora, M i 
chel Lonsdale. ( E ' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio). ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 5 , 
2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel . 275.112 L. 2000 
e Prima ». La nascita di Roma, cosi come vuole 
la leggenda, in un'affettuosissima e divertentis
sima dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte-
sano, Gabriella Ferri. Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 
(E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio). ( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes
suno fino ad oggi aveva osato filmare questa sto
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle, 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( U s. 
2 2 . 4 5 ) . 

pscTTermi e ribalte" D 
M O D E R N I S S I M O " 
Via Cavour Tel 275 954 •• L. 2000 
« Prima ». « Quel movimento che mi p;ace tanto ». 
A voi come piace quel movimento? Ondulato! i o 7 

Sussultarlo? Non dite che non avete capito di 
quale « movimento » si parla .. è Quel movimento 
che mi piace tanto. Technicolor eceeiionjlmenla 
divertente con Carlo Giulfrè, Mart ine Brochard, 
Renzo Montagnam. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 17, l tS.15, 
2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sasset i • Tel 2-1068 L 2DO0 
r Prima ». Un fi lm indimenticabilmente bello: 
Cuore di cane di Alberto Lottuada A :o lon con 
Cochi Ponzoni, Max \on Sydow, Eleonora Giorgi, 
Mar io Adorf. (E ' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omoyyio) . ( 1 5 . 2 5 . 17 ,50 . 2 0 , 1 0 , 
2 2 . 3 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel 575 891 L 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale. La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacquelme Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Gaud o Gora Technicolor. Per 
tut t i . ( 1 5 . 17, 19 . 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via C imator i Tel 272 474 L 2000 
Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerolico 
s c o r t i c o : Carmen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio
nal l i lm presenta, a colori: La supplente con Car
men Villani, Carlo Giullrè, Dayle Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 17. 19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina Tel 296 742 L 2nno 
Dopo « Mark il poliziotto » ritorna Franco Ga-
sparri in un nuovo spettacolare e travolgente f i lm: 
Mark il poliziotto spara per primo. A colori con 
Franco Gasparn, Lee J. Cobb, Nino Benvenuti. 
( 1 5 . 17. 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel. 222 388 
Ellen Burstyn in Alice non abita più qui . 
Per tutti . (Ul t imo soett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « Momenti di 

tografica: Il nuovo cinema 
di Giuseppe Bertolucci, con 

L 800 
A colori. 

500 

cento » di 
17 , 18 , 30 , 

B. 
21 

Bertolucci 
2 2 . 3 0 ) . 

215 634 
informazione cinema-

italiano »: Abicinema 
la troupe di « Nove-

( I tal ia . 1 9 7 5 ) . 1 5 , 3 0 . 

N I C C O L I N I 
V m R i r a s n i i . T e l 23 282 L 1*200 
« Per un cinema migliore ». Un killer miste
rioso è alle nostre spalle, la sua immagine 
è riflessa in uno specchio. Terminal di Paolo 
Breccia A colori con Wi l l iam Berger. Mire l la 
D'Angelo ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 
2 2 , 3 0 ) . (R!d. A G I S ) . 

SFCONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Ror rmnos i Tel 483 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 
A L B A ( R i t i e n i ) 
Via F Ve /z in i Tel 452 296 Bus 28 2 
Terremoto. Technicolor con Chiaritoli Heston e 
Ava Gardner. Un grande film che vi farà tremare 
sulla vostra poltrona. 
ALOEBARAN 
Via R-trarca Tel 410 007 L 800 
Una satira gustosa e divertente tra padrone t 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli . 
( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
V. M a r t i r i del Popolo - T . 282.137 L. 400 
Perché si uccide un magistrato. A colori con 
Franco Nero. Francoise Fabian. 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, «le

gante ) . Un capolavoro di allegria per chi ha vo
glia di divertirsi. I l lilm dalla risalo record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell 'an
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorcll i , Frau Fullenwider. Rid. A G I S . 
( 1 5 . 17 . 1 8 , 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsin i Tel 68 10 550 L. 700 
Dopo il grande successo torna: I l Padrino parte I I 
con Al Pacino. Robert Dtjvoil. Talia Shire. (V ietato 
minori 1 4 ) . ( 1 5 . 18 ,15 . 2 1 . 3 0 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587 700 L 900 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmul ler: 
Pasqualino Scttcbcllczze. Technicolor con Giancarlo 
Giannini, Fernando Rey, Shirley Stoler. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 
Eccitante, seducente, provocante. Ouesta è La ver
ginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabrizi, 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo 18 a n n i ) . 
EDEN 
Via F Caval lot t i - TeL 225.643 L. 500/700 
Amore e guerra. Technicolor con Woody Al ien e 
Diane Keaton. Ritorna con il suo ultimo f i lm il 
comico più acclamato del momento. 

EOLO 
Borgo San Frediano • Te l . 296 822 
Una stona d'amore bellissima e terrificante: Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noirct, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

F I A M M A 
Via Pac inot t i • Te l . 50.401 L. 1206 
Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien
ziato folle che vi hanno latto morire dal riderò 
In • Frankenstein iunior r ? Eccoli di nuoto in
sieme. ancor più comici, per risolvere il più ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: I l 
fratello più furbo d- "Jherloiii Holmes. Technico
lor. Con Gene Wilder. Marty F i l d m j n , Madeline 
Khan. Regia di G. Wilder. 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel . 660 240 L. 10)0 
Eccezionale » Prima » Zanna Bianca e il cacciatore 
solitario. Cinemascope - Technicolor con Robert 
Wood. Pcdro Sonchez Uno spettacolo per lutt i . 
(Ul t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470 101 L 700 
(Ap . 1 5 ) . La coppia più formidabile dello schermo 
per la prima volta insieme: Gene Wilder e Donald 
Sutherland in un f i lm divertentissimo- Fale la 
rivoluzione senza di noi . Technicolor. Per tutt i . 
(Ul t imo spett. 2 2 . 3 0 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Te l 470101 I. 800 loco 
(Ap . 1 5 ) . Una storiti vera in tin'atinoslera ricca 
di allucinante suspence. Una storia pari alla mi
gliore vena di Alfred Hitchcock: Un colpevole 
senza volto. Technicolor con Michael York. Su-
sannah York. Trevor Howard. ( V M 1 4 ) . (Ul t imo 
spett. 2 2 , 3 0 ) . 

FULGOR 
Via M Finiguerra • Tel. 270 117 L. 1000 
Il capolavoro thrill ing di Darlo Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin Prolondo 
rosso. A colori Con David Heminings, Daria Ni-
coiodi. Giuseppe Lavia ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 .5 0 , 
2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

G O L D O N I 
Via de' Serragl i - Te l . 222437 
(Locale completamente rinnovalo Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitt i . Piazza Tasso. Piazza Car
mine ) . Grande debutto del carosello erotico: Inter
nai strip canto V cerchio. I l interno 3 . con la 
vedette internazionale Lady Angel il « Beverly 
Leymon » Lady Savane l'attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Junca Freyer, Helen 
D'Aruil The Maqic Olmar e Franco Doris Film: 
I l bestione. Technicolor con Giancarlo Giannini . 
(Spettacolo rigorosamente V M 18 - Orario r i 
vista: 1 6 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Te l 50 706 I, 1000 
L'apoteosi del f i lm spettacolare: I l drago di Hong 
Kong (« Il dragone vola a l t o » ) . Technicolor con 
Jimmy Wang Y u , George Lazenby. ( V M 1 4 ) . 
I I A L I A 
V I T N i / . l r i n a i e T e l ? l l ( W i I . 1000 
(Ap. 10 ant imer idiane) . Una satira gustosa e 
divertente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: I l padrone e l'operalo 
di Steno, con Renato Pozzetto. Francesca Roimna 
Coluzzi. Teo Teocoli. ( V M 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via M a r i t i Te l . 366 808 L 1300 
( A p 1 5 ) P Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che lecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco- Amici 
miei, di Mar io Moniceln A colori, con Ugo To
gnazzi. Gastone M->scbin. Pn lippe Noiret (Vie
tato f in . 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 2 0 ) . 
MARCONI 
Viale G innno t t l Tel 680M4 L !(V»il 
(Ap . 1 5 ) . Una storia vera in un'atmoslera ricca 
di allucinante suspence. Una storia pari alla mi 
gliore vena di Al l red Hitchcock: Un colpevole 
senza volto. Technicolor con Michael York. Su-
sannah York. Trevor Howard. ( V M 1 4 ) . (Ul t imo 
spett. 2 2 , 4 5 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via C imato r i • Te l 270.170 L inno 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1» 
vis ione) . Un capolavoro ardito ed appassionante! 
Una splendida Lisa Gastoni mai cosi bella e in
tensa. ineguagliabile nel tormentato ventaglio di 
donna in cerca d'amore tra braccia bruciate: 
Labbra dt lurido blu. A colori con Lisa Gastoni, 
Corrado Pani. Jeremy Kempf. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
I L P O R T I C O 
V Cano di Mondo - T 675 030 L 800 1000 
(Ap . 1 5 ) . L'eroe della strada. Technicolor con 
Charles Bronson. James Coburn. Per tutt i . (U l t imo 
spett. 2 2 3 0 ) . 
PUCCINI 
P?n Puccini Tel 32 067 Ri i * 17 I , 800 
I I Padrino parte I I . A colori con Al Pacino. Robert 
De Niro. Diane Keaton. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
18 .30 . 2 1 , 4 5 ) . 
S T A D I O 
Viale M Fant i Te l 50 013 I . 700 
In 2> visione assoluta il f i lm in cui tutto è perfetto 
meno che... il delitto: Due uomini e una dote di 
M i k e Nichols. con Warren Beatty e Jack Nicholson. 
Technicolor. Questa è la volta buona per ridere 
delle disgrazie altrui. Per tutt i . 

U N I V E R S A L E 
Via t i s a n a . 77 • Te l . 226.196 L. 500 
(Ap . VV>). Per il ciclo « Film richiesti dagli spet
tatori » solo oggi il ritorno del capolavoro del-
l'avventfA'a. entusiasmante, fantastico, affascinante: 
L'ammui'Aiamcnto del Bounty. Cincmascope-Mctro-
color con» Marion Brando, Richard Harris. Per tutt i . 
(Ul t imo s\>ctt. 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pacr t 'n l Tel 480 879 L 1000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone • 
operaio ImrtVJnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrona ri l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Frenetica Romana Coluzzi, Teo Tcocoli. 
( V M 1 4 ) . \ 

.TERZE V I S I O N I 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 (Legnala) . Bus 6 26 27 
( A p . 1 4 , 3 0 ) . UKia spettacolare avventura che su
pera ogni immaginazione: L'isola sul tetto del 

, mondo di Wa l t Disney. Technicolor con David 
Harmen. Mako e l">onald Sìndcn. Segue il cartona 
animato Buon coma Icanno Paperino. 
S M S . SAN QLMRICO 
Via Pisana. 576 Tel . 701.035 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . La guardia bianca con L. Sotelicva. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 L. 500 • Rid. L. 350 
I l più bello tra i glandi l i lm di Sergio Leonat 
Giù la testa con Rod Steiger, James Coburn e 
Romolo Val l i . Technicodor. (Solo oggi) . 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 W l . 700 130 
Una gustosa, brillante, spassosissimo ontologia del 
cinema italiano sui f a v o l a i anni ' 5 0 : Un sorriso, 
uno schisilo, un bacio l i * bocca. Technicolor con 
Alberto Sordi, Nino Manf red i . Vittorio De Sica, 
Totò, Sophia Loren, Gina Lollobriyida, Tina Pica 
e altri popolarissimi a t t e r i . Un l i lm per t i i i t i . 

G I G L I O (Galluzzo) Te l 289 493 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Giuliano Gemma in Un dollaro 
bucato. 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 15 ,30 : Tar ian , Il tiglio iV l l a giungla. L 2 0 0 . 
Ore 2 0 , 3 0 : L'epica storia di ->n gruppo di croi in 
Autocolonna Rossa con Jeff CViandler. 

M A N Z O N I (Scandiccl) 
U>ia dissacrante fantasia comica «lei cinema western 
rU Mei Brool.s, il regista di « Frankenstein Junior »: 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco. Technicolor con 
Cleavon Little e Gene Wilder. 
UNIONE G I R O N E 
Un altro eccezionale capolavoro di Wal t Disney: 
Lilli e il vagabondo. Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R G iu l ian i 374 L 500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Sussarrl e grida di Inqntir Bcniman, 
con M a m e l i Anderason. Ingrid Thulin, Liv Ullrnan. 

LA NAVE 
Via Vi l lamauna 111 L 500 
Florinda Bolkan è la meravigliosa injtfspiele dt 
Una breve vacanza. Un f i lm di V. De Sica, con 
Renato Salvatori. ( Inizio ore 2 1 . 1 5 ) . 

LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio L. 500 
(R iposo) . 
CASA DEL POPOLO C A S E L L I N A 
P'i7-/n Dì V i t to r io iSeandicci) L. 300 
(Riposo) 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci . 5 • Te l . 202 593 L 400 
(Ap . 1 5 ) . 1 9 9 9 : La conquista della Terra. Regia 
di J.L. Thompson. (Ul t imo spati. 2 2 . 3 0 ) . 

K I N O SPAZIO 
(Ap . 1 5 , 1 5 ) . Momenti di informazione cine
matografica. Nuovo cinema italiano: Abicinema 
di Giuseppe Bertolucci, con la troupe di « Nove
cento » di B. Bertolucci ( I I . 1 9 7 5 ) . Inizio spet
tacoli: 15 .30 . 17. 1 8 .3 0 , 2 1 , 2 2 . 3 0 . 
A L B A 
Torromoto. Technicolor con Charlton Heston. 
Avo Gardner. Un grande f i lm che vi farà tre
mare sulla vostra poltrona. 
C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
( A p . 2 1 ) . In occasione del lancio della nuova 
iniziativa « Proposte cinematograliche » proiezione 
del filirt: I l lascino discreto della borghesia (Fran
cia, ' 7 3 ) di L. Bunuel. Ingresso libero. 
CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Te l . 20.11.Ufi 
Domani: Rollcrball. 

D A N C I N G 

A L G A R D E N ON T H E R IVER 
Circolo A R C I (Capal le) - Te l . 890.335 
Tutt i i sabati e festivi alle ore 21 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leaders. Ampio 
parcheggio. 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 2 1 ballo liscio. Suonano 
I Campo di Mar te . 
D A N C I N G DISCOTECA 
G I A R D I N O D ' INVERNO 
Via Vittorio Emanuele. 303 (Rifredi) 
Ore 2 1 : Luciano Ciaranii presenta il 3» Trofeo 
S.M.S. - Una voce per domani. Ballate con II 
complesso boom del momento I Rovers. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati 24/B - Bus 1-8-20 
Alle ore 16 e 21 continua l'eccezionale successo 
dell'orchestra Cristiano e la line del mondo. 
Amer i r rn bar. pizzeria Ampio parcheggio. 
D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 - Bus 38 
Alle ore 21 ballo liscio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per 

Tel. 
la Pubblicità In 

287.171 -211.449 

I tal ia) . Firenze • Via Mar te l l i , 8 

Col favore del pubblico e 
della critica TRIONFA al 

CAPITOL 
UN LUPO SOLITARIO CHE NON AZZANNA 
PER SE STESSO MA PER LA SUA GENTE 

jiuuuis 

ALAIN DELON 

LD ZINGARO 
Vietato ai minori di 14 anni 

AREZZO 
CORSO: Fan;o bollente 
O O b u N : I gj»rr eri 
P O L I T E A M A : I tre giorni del 

Condor 
S U i - L i t L i N E M A : Lo scrualo 
T R I O N F O : Amore vuol dira s*-

IOS a ( V M 1 4 ) 
A P O L L O (Fo iano) : FestKal della 

canzone di Carnevala 
D A N T E (Sj . iscpolcro): Agente 0 0 7 : 

L'ccnza eli ucc dere 

FOGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 : Senza fa-

m.g.ia - Ore 2 1 . 3 0 . I I saprofita 
( V M 1S) 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Lenny 

( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Stringi i denti e 

I ! 
i I 

I ' 
i l 
! I 

I 

1 

CRISTALLO: I l sole nella pelle 
PERLA: li sesso della strega 
EXCELSIOR: Recital di Giorgio 

Gaber 

m 
CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Vìa L. Manara. 12 bus 6 ! 

Ouesta sera ore 21 
concerto-confronto- ! 

GIORGIO GASUNI ; 
e il suo quartetto j 

GLI AMERICANA \ 
B q'.le'.ti interi L. 2 0 0 0 - Ridotti 
aderenti Centro ARCI - Musica ! 
L. 1 0 0 0 . I 

CASA DEL POPOLO 
GRASSINA 

Ore 21.30 

ECCEZIONALE SERATA 

con 

Riccardo Marasco 
Post: numerar.:. Te! 640063 

Bus 31 

• CINERIZ • 

ARISTON 
1 9 6 1 : M O N D O D I N O T T E 

con I suo! spettacoli « peccamino
si » turba il pubblico ital iano. Lo 
stesso l i lm , oggi, lascerebbe indif
ferenti anche i bambini. 

1 9 7 6 : M O N D O D I N O T T E O G G I 

dal tramonto all 'alba, tutte le 

« notti proibite • del mondo in 

un film allegramente sconvolgente. 

• • • • • • • • • • • < 

uambrinus 

UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 

LO ASPETTAVANO 

DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così 

come vuole la leggen

da, in una affettuosa e 

divertentissima dissa-

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
F I R E N Z E 

* J 5 ^ A V S B * 
ore 21 

*w% TRIADE 
DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Yideodiscoteca 

STREPITOSO SUCCESSO 
OGGI AL 

TEATRO VERDI 
Dopo « MARK IL POLIZIOTTO » RITORNA 

Franco Gasparri in un NUOVO spettacolare film 
h P.A.C Produzioni Atta* Contorciate pminte 

FRANCO GASPARRI - LEE J. COBB In 

MAEtK* P0U2I0TT0 
SPAM P£R PRIMO 

ion la part«crp«k>n« di N I N O B E N V E N U T I 

m con M A S S I M O G I R O T T I 

> film di S T E L V I O M A S S I / c o l o r * dalla TECHNOSPES 

MUSICA DI ADRIANO FABI • EDIZIONI MUSICALI P.A.C. 

MEETINCS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 

Con l'intervento di Pavolini 

Stamane 
il convegno 

sulla stampa 
comunista 

Presente il compagno Pietro Valenza 

Inizia stamatt ina alle 9 e proseguirà per tutta la giornata 
i l convegno provinciale degli « Amic i dell 'Unità » nel salone 
del congressi della Mostra d'Oltremare. 

Il convegno avrà per tema « I l ruolo della stampa comu
nista per un nuovo l ivello dell ' intervento unitario e di massa 
nella cr is i polit ica, economica e sociale del paese ». 

I l convegno è stato preparato da una serie di att ivi zonali 
sui problemi della stampa comunista cui hanno partecipato 
centinaia di mi l i tant i ed ogni sezione ha inviato i suoi dele
gat i . A l convegno interverrà i l compagno Pietro Valenza, 
vice-responsabile nazionale della commissione propaganda; i 
lavor i saranno conclusi dal compagno Luca Pavolini, diret
tore del l 'Uni tà. 

Si delinea un'ampia convergenza 

Bilancio Regione: 
dibattito concluso 

L'intervento del compagno Perrotta - Il voto si avrà 
nella seduta già fissata per il 12 febbraio - Inter

rogazione PCI sui gravi fatt i al « Della Porta »> 

S'è concluso, nella seduta 
di ieri, il dibattito generale 
sul bilancio della Regione per 
l 'anno in corso. La replica 
dell'assessore Grippo, le di
chiarazioni di voto e il voto 
cono previsti per le sedute 
dell'I 1 e del 12 febbraio pros
simo. L'assemblea regionale 
si riunirà anche il giorno 10 
per procedere, come da im
pegni assunti dai gruppi po
litici dell'arco costituzionale. 
alle nomine di competenza 
del Consiglio. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Clio-
vanni Perrotta che ha preli
minarmente affrontato i temi 
della grave crisi che colpisce 
il mondo occidentale con ne
gativi riflessi sul nostro pae
se e in particolare sulle zone 
più deboli come il Mezzogior
no complessivamente e la 
Campania in particolare. Da 
questa crisi si esce solo con 
una reale inversione di ten
denza che miri a dare vita 
a un effettivo nuovo model
lo di sviluppo. In questo con
testo si colloca il ruolo che 
può e deve assolvere la Re
gione e che dovrebbe trova
re riscontro nel suo bilancio. 
L'oratore comunista, pur e-
sprimendo apprezzamento per 
l 'interessante relazione dello 
assessore Grippo che prece
de il documento finanziario, 
lia rilevato come questo non 
corrisponde alla esigenza di 
una visione globale e pro
grammata negli anni degli 
interventi da operare per il 
riequilibrio economico e so
ciale della Campania e per 
recare quindi un sostanzia
le contributo alla crisi che 
investe più in generale il p.i-»-
se. Certo, i mezzi finanzia
ri sono limitati ma proprio 
per questo — ha detto Per
rotta — occorre procedere 
nella spesa in modo selettivo 
individuando i settori di im-
]K>rtanza primaria tra cui è 
cer tamente da porre l'agricol

tura con i suoi risvolti nei 
rapporti con l'industria di tra
sformazione e il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel 
comparto. Il consigliere co
munista ha riconosciuto la 
validità della scelta operata 
da Grippo di porre la ver
tenza Campania al centro del
la iniziativa operativa della 
Regione, rilevando però che a 
questa collocazione devono 
corrispondere atti concreti 
che contermino di non essere 
al solo livello delle enuncia
zioni di principio. K qui Per
rotta ha ricordato che occor
re passare subito all'attivi
tà di programmazione con la 
elaborazione del piano di svi
luppo economico e dare cor
so alla delega puntando es
senzialmente sui comuni. La 
parte conclusiva del suo in
tervento il compagno Perrot
ta l'ha dedicata alla organiz
zazione degli uffici della Re
gione. all'affermazione della 
esigenza di una direzione col
legiale in seno all'esecutivo e 
non di taglio assessoriale. al
la richiesta di un bilancio di 
tipo nuovo con una prospet
tiva pluriennale. 

Il compagno Savoia ha 
quindi svolto una breve rela
zione sul bilancio interno del
l'assemblea. La seduta è sta
ta tolta. 

Intanto i compagni*consi
glieri regionali Imbriaco, Mo
naco. Daniele. Tamburr ino e 
Correrà hanno rivolto una in
terrogazione al presidente del
la giunta per sapere, dopo i 
gravi fatti accaduti all'isti
tuto Della Porta, a causa di 
un intervento arbitrario del 
la preside nei confronti di al
cune studentesse, quali inizia
tive « la giunta regionale in
tende prendere in relazione 
a detto grave episodio, per 
affermare il rispetto della 
persona umana nei rapporti 
interpersonali e nel quadro 
della democrazia nella 
scuola ;>. 

Truffatore americano arrestato a Napoli 

Deve scontare una condanna 
a cento anni di reclusione 

Nuovo grave episodio di malcostume denunciato dai consiglieri regionali del PCI 

Presidente e direttore della cassa soccorso TPN 
sono anche stipendiati dalla mutua dell'ATAN 

Oltre al doppio stipendio prendono anche doppio straordinario — Ciascuno degli incarichi richiede il « tempo pieno » — Il gonfiamento degli 
organici e le spese della cassa che a Caserta non riesce a pagare i farmacisti — I consiglieri comunisti propongono il passaggio dell'assi
stenza all'INAM — Proseguono le indagini del dr. Ormanni e dei CC: sequestrati altri incartamenti e numerosi « statini » relativi agli stipendi 

La foto segnaletica di Joe La Matt ina 

Doppio incarico, doppio sti
pendio ed anche doppio 
straordinario per il presiden
te e il direttore sanitario del
la cassa soccorso TPN: si 
t ra t ta del signor D'Alessandro 
(de), che oltre ad essere pre
sidente della casa soccorso 
TPN, è anche vicecapo ripar
tizione della casa soccorso 
ATAN, ricopre cioè due in
carichi chiaramente incompa
tibili; e del dottor Giancotti. 
che oltre ad essere direttore 
sanitario per l'ente mutuali
stico delle tranvie, è anche 
ispettore della cassa soccor
so ATAN. E il primo posto 
— quello TPN — lo ha otte
nuto senza concorso. 

Quest 'altro scandaloso caso 
di clientelismo viene denun
ciato pubblicamente in una 
interrogazione dei compagni 
Bellocchio, Amarante. Del 
Prete. Di Maio e Del Rio, 
consiglieri regionali, al preci
dente della giunta e all'as
censore ai trasporti della Re
gione. Nel lungo documento ì 
compagni fanno rilevare 
quanto siano assurdamente 
incompatibili due cariche che 
in teoria dovrebbero essere 
ciascuna « a tempo pieno ><, 
e che per giunta vedono lm 
pegnati i due personaggi — 
almeno per quanto riguarda 
gli emolumenti — anche con 
ore straordinarie. Ma l'inter
rogazione contiene anche una 
serie di denunce sull'eccesso 
di personale e .-,ul iunziona-
mento della ca.s.sa soccorso, 
dove è .->iato raggiunto dav
vero il colmo, tempo la quan
do uno studente universitario 
al 4. anno di medicina ven 
no assunto come medico, e 
come tale utilizzato e pagalo 
per un anno, fino a quando 
un dipendente TPN che lo co
nosceva appunto come stu
dente. non se lo vide arriva
re a casa per una visita fi
scale. L'episodio, cosi fortu
nosamente scoperto, venne 
passato sotto silenzio con il 
licenziamento del « medico ;> 
privo di laurea, al quale, co
munque, era s ta ta affidata 
la salute dei dipendenti sen
za nemmeno preoccuparsi di 
accertare se aveva o meno 
il titolo di studio. 

I consiglieri regionali del 
PCI denunciano infine che 
l'assistenza della cassa soc
corso TPN soprat tut to nella 
provincia di Caserta ha tocca
to i livelli più bassi per qua
lità e quant i tà delle presta
zioni (cosa questa già denun
ciata con una interrogazione 
del 31 ottobre e rimasta ~en-
za risposta da parte della 
giunta) . Questo mentre sono 
stati creati due posti di di
rettore sanitario (per forza. 
visto che il direttore è a 
« mezzadria ». ndr) due posti 
di direttori di poliambulato
rio. e si sta procedendo ad 
una assunzione di medici no 
nostante l'espresso divieto 
della legge 386. Mentre ven
gono corrisposti a questo per
sonale medico lauti stipendi 
la cassa — denunciano i con
siglieri regionali — non prov
vede al pagamento dei far
macisti né a migliorare l'as
sistenza domiciliare, attual
mente quasi inesistente. In 
questo disegno di chiara mar
ca clientelare — prosegue la 
interrogazione alla regione — 
sono stati impegnati centinaia 
di milioni per il fitto di un 
albergo che dovrebbe essere 
trasformato in un grosso po
liambulatorio proprio mentre 
la Regione si appresta alla 
creazione di presidii sanita
ri comunali in vista della ces
sazione del sistema mutuali
stico. L'intcrrozaz-.one si an 
e l ide segnalando come anche 
con :1 contro'lo fisca!e dei 
lavoratori ammalat i si usi il 
metedo delle discriminazioni 
cìientelari. e proponendo che 
— almeno oer quanto rieuar-
d i la provincia di Caserta — 
si dia corso allo scio^liTvn. 
to de'.la c.i^a soccorso TPN 
con il t r a s c o r r e n t i dell'asci 
stenza all'INAM. 

Sulle TPN ha preso posi 
zione la giunta provinciale d: 
Napoli con un ordine del =j:or 
no nel quale dichiara « la prò 
pria disponibilità. affiancando 
l'azione del Comune di Na
poli. alla ricerca di una so 
luzione positiva del problema. 
coordinando anche la parteci

pazione dei Comuni della pio ' 
vincia alla lormazione di un I 
organismo consortile capace j 
di gestire in modo efficiente, 
corretto e democratico un co
si importante servizio di tra
sporto». La giunta provincia
le sottolinea la situazione di 
grave disfunzione organizzati
va e amministrativa e l'as
surdo sistema di gestione del
le tranvie provinciali, caren
ze cosi gravi da indurre l'am
ministrazione comunale a de
cidere lo scioglimento del con
siglio d'amministrazione e, 
più recentemente, la magi
stratura ad aprire un'inda
gine. 

Quest'ultima sta proseguen-

Stasera gli 
luti Illumini 
al Palazzotto 

dello sport ! i 
i I 

Inizia alle 19 di stase
ra la grande manifesta
zione organizzata dalla 
FGCI nel Palazzetto del
lo Sport e che vedrà ospi
te. per la pr ima volta nel
la nostra c i t tà , i l gruppo 
canoro cileno degli « Inn i 

' l l l iman i ». ormai divenuto 
una bandiera internazio
nale della resistenza ant i 
fascista. Pr ima del con
certo del gruppo cileno i 
compagni Pippo Schiano, 
segretario provinciale del
la federazione giovanile 
comunista, i l compagno 
Giann i Borgma, membro 
della segreteria nazionale e 
i l compagno Antonio Leal, 
esponente della resisten
za ci lena, ter ranno un 
comizio. Per accedere al 
Palazzetto bisogna munir 
si del tagliando-sottoscri
zione per la resistenza ci-

- lena, del . costo di l i re 
1C00; i tagl iandi si pos
sono r i t i ra re presso la 
federazione. Non saranno 
in vendita stasera d inan
zi al palazzetto. 

Per favor i re l 'afflusso 
dei partecipant i alla gran
de manifestazione alcune 
linee de l l 'ATAN saranno 
rafforzate. 

do a ritmo intenso, dopo l'ar
resto di due dipendenti TPN 
nonché « sindacalisti autono 
mi» della Coniali che ave\a 
no « venduto » un posto per 
3 milioni e 300 mila lue, e 
dopo l'arrivo di comunicazio 
ni giudiziarie al presidente 
del consiglio di amministra
zione, Gramanzini. all'animi 
nistratore delegato. Passeg
gia, e al direttore generale 
ing. Rossetti. Il reato per il 
quale si indaga su di loro è !a 
truffa continuata e in concor
so fra loro. Dopo aver noti
ficato le comunicazioni giudi
ziarie nella sede della dire
zione TPN, il capitano Pao-
lucci e il maresciallo Acer-
ra hanno proceduto a nuovi 
sequestri di carte e sop. i t 
tutto di «stat ini » relativi agli 
stipendi. Non è da esclude
re che a proposito degli sti
pendi il sostituto procurato
re dr. Ormanni po.ssa Mie 
delle scoperte molto intere-
sant i : ci risulta infatti jhe 
numerosissimi « alunni -.l'o: 
dine» assunti di recente — 
come l'ex assessore de a: tri 
bull ingegnere Vincenzo Su i 
Severino — nonché segreta::. 
dattilografi, uscieri, ecc. per 
i quali non c'è nemmeno lo 
spazio fisico, né le sedie e 
le scrivanie, ricevano già sti
pendi che superano le 3400 
nula lire. Lo stipendio ba.-e 
per un « alunno d'ordine » e 
infatti 157 mila lire, ma 'il 
le TPN si largheggia in com
petenze accessorie e in .straor 
dinari anche (e soprattutto) 
per gli impiegati che non 
compaiono mai in ufficio. 

In relazione ai due arresta
ti entrambi di Caivano il 
« Roma » ha tentato la soli
ta squallida speculazione scri
vendo che uno di essi appar
tiene al PCI. In proposito bi
sogna chiarire che Vincenzo 
Angelino, autista, più volte 
denunciato per reati comuni. 
è un noto galoppino democri
stiano legato ad esponenti lo
cali del clan Gava. mentre 
Giuseppe Arcella non ha più 
nulla a che fare con il no
stro partito da ben 10 anni. 
L* Arcella infatti — che a Cai 
vano è stato anche eonsishe 
re comunale — non rinnovò 
la tessera del partito fin dal 
1966. anno in cui conobbe e 
strinse amicizia con l'Ange
lino. troncando completamen
te ogni rapporto con i! ro
stro partito. 
" Infine una notizia relativa 
al PRI. che rende nota la de
cisione del proprio rapn ,-e-
sentante in consiglio di ammi
nistrazione TPN. Geremia Ca-
vazza. di insistere « sull'op 
portunità che il consiglio ras
segni le proprie dimissioni ». 

Convegno 

all'Orientale 

Perchè 
nel sud 

i giornali 
hanno pochi 

lettori 

Ripresa la pubblicazione del « Bollettino di statistica » 

LA CITTÀ IN CIFRE 

bmmmmm 
Un momento dell ' incontro con giornalisti per la presentazione del « Bollettino di statistica » 

L 'u l t ima edizione del • Bol let t ino di stat i 
stica », elaborato dal l 'u f f ic io stat ist ica e cen
siment i del Comune di Napol i , è stato pre
sentato ier i mat t ina nella sa la-de l ia g iun
ta a palazzo San Giacomo, rialti/ice sinda
co. compagno Antonio Carpino, dall'asses
sore al l 'anagrafe ed allo stato civi le, compa
gno Aldo Cennamo e dal diret tore dell 'uf
f icio. dot t . Nicola Milone. 

La precedente edizione era stata stani-
oata dieci anni or sono: d i f f ico l tà tecniche 
e scarsezza di personale avevano impedi
to la cont inu i tà delle pubblicazioni di que
sto volume, che racchiude informazioni e 
dat i anal i t ic i , r iguardant i gli aspetti della 
vita c i t tad ina. « E' un indispensabile stru
mento di lavoro — ha detto i l vice sin
daco - per le forze pol i t iche, economiche 
a sociali della c i t tà ». I dat i , come poi ha 
precisato l'assessore al l 'anagrafe, sono ag
giornat i a tu t to i l 1973 e. per i fenomeni 
3iù impor tan t i , f ino a tu t to giugno del '75. 
Per ovviare in qualche modo alla grave ca
renza degli anni precedenti è stata aggiun
ta una serie di dati retrospett iv i f ino a 
tu t to i l giugno 1966. In questo bol let t ino 
— ha detto ancora l'assessore Cennamo 
fenomeni demograf ic i , economici e sociali 
seno analizzati per quart iere: questo per
metterà un'anal is i di f ferenziata delle esi
genze e dei problemi di quelle che-vengo
no def in i te dagli esperti « sottozone omo
genee ». 

Sottol ineando, inf ine, la necessità di di
sporre di dat i , numer i , percentuali a l i
vello regionale (che servono anr.hf» per la 
.scuola. l 'universi tà, gli ornani della program-
nazione nel campo agricolo, industr ia le, del
l 'edilizia. del commercio, dei servizi) i l com-

I -

oagno Cennamo ha auspicato una colla-
tiorazione fra tu t te queste forze per arri
vare alla costituzione di una « banca di da
t i » a l ivel lo regionale. I l dott . Mi lone ha. 
poi. i l lustrato le caratter ist iche di questo 
nuovo (e non solo per la veste t ipograf ica) 
* Bol let t ino ». diviso in 18 capitol i (due vol
te e mezzo quello precedente), inquadrato 
secondo i cr i ter i classici della stat ist ica, ma 
anche con alcune elaborazioni or ig inal i . 

I capitol i sono cosi suddiv is i : a t t iv i tà del
l 'amministrazione comunale; ter r i to r io e cli
matologia; popolazione; sanità ed assisten
za sociale; istruzioni , stat ist iche cu l tura l i e 
sociali var ie; giust iz ia; agr icol tura e zootec
n ia ; industr ie ; costruzioni ; t raspor t i e co
municazioni ; commercio; credito-, prezzi; la
voro; consumi; f inanze; stat ist iche di alcu
ni servizi ; u l t im i dat i d isponibi l i , dove sono 
state raggruppate t ra l 'al tro le c i f re che 
r iguardano i l movimento della popolazione 
secondo gli a t t i dello stato civi le, i mor t i nel 
pr imo anno di v i ta ; gli incident i s t radal i , 
le presenze dei tu r i s t i , i r isu l ta t i delle ul
t ime elezioni ammin is t ra t ive e regional i . 

II sindaco. Maur iz io Valenzi. impossibi l i ta
to ad intervenire alla presentazione del 
«Bo l le t t i no» , nella prefazione, dopo aver r i 
volto l 'apprezzamento del l 'amministrazione 
comunale a tu t t i coloro che hanno colla
borato per questa realizzazione, ha scr i t to 
che essa potrà servire a « rendere più age
vole l 'a t t iv i tà degli operatori economici e 
sociali, degli ammin is t ra to r i e delle catego
rie professionali impegnate nello sforzo di 
conoscere più a fondo per poter meglio la
vorare alla soluzione dei tan t i problemi che 
caratterizzano la complessa e di f f ic i le situa
zione di Napoli ». 

In una dichiarazione dei gruppi che si oppongono a Gava 

Denunziate gravi irregolarità e violenze 
nelle assemblee precongressuali della DC 
Solo in pochi casi è stato possibile un controllo democratico delle votazioni - Iscritti minacciati con 
le pistole - Richiesto ancora una volta l'intervento straordinario della direzione centrale del partito 

• A T T I V O SULLE ZONE 
INTERNE L U N E D I ' IN FE
DERAZIONE 

In preparazione del conve 
gno per la valorizzazione del
le risorse dell'Appennino me
ridionale che si terra ad A 
vellino il 14 ed il 15 febbraio. 
lunedi 2 febbraio si svolge
rà un attivo dei lavoratori 
comunisti delle fabbriche e 
dei settori produttivi p:u ini 
portanti della provincia di 
Napoli. 

• M A N I F E S T A Z I O N E CON 
A L I N O V I D O M A N I A D A-
FRAGOLA , ( ( ( A m r l 

Domani, alle ore 9.30. nel j . ,\r sincri n-e 
teatro Splend.do di Afrago ' °°A> Analoga p . . . 
la si terrà una manifesta
zione con il compagno Ab 
don Alinovi sul tema «55. an 

Graviss:me irrcjola.i ta ì el 
le \otazioni congressuali de 
mocristiane sono denunciate 
dai rappresentami d2i g uppi 
che si pongono in • oiv.rap 
posizione rispetto a c.ueiio d: 
Gava. L" sitata d:liu.->.i ;eii. 
infatti una dicr.iar-iz.one .-a:Ile 
assrmb.ee conare-svjali DC 

! neila quale si denunzia.io tiro 
I gli. intimidazioni. violenze e 
] soprattutto M contenta, ani ora 
I una volta, la leiritt imita or! 
i tesseramento. La che h i a i a / o 
I ne è firm-ita dnll'on. Armato 
I («Forze Nuove»), d i Cie 
: mente imorotei». Grippo iRu 
I morGuliott .». Leone («Base ». 

di Coloni 
Ioga presa di i>o. ì 

zione ha assunto l'on. Barbi 
ifanfaniano» che ha inviato 

' ratteriz/.ito l'andini»''!'/! oc i> 
| assemblee e delle \ .tav.iom 
' I>a presenza di alcuni fini 
j z.on.in della direzione cen 
I tralc. da noi r:, hiest.i. • on 
j h i potuto m ini.'un re : . s. 
1 tuazionc. data l'.n-aifiir'.-n/a 
' de! loro numero e '•'• man 
ì can/a di in loro r,u il.-.a.-. 

prit.^re d in tcr .enlo 
In questo ^ . i t j d; >-i-e - -

conclude la d.: hi.r.r.'ini.- — 
J ; r isul tar delle assein'il e 
• piefoi.zie.--u.il! dell.i n o - ' . i 
| provincia -«;ip.i:ono _rr.i\-!n-r. 
| te vi/.at: e .-or»o p< i t i n t i 

i.iruco*tab:!i. mentre • i r 'n .o 
pn.it,i con f e rmiva i • r chic-
; ia di un intervenni .'tra• r-
dmario della dmvoiv* « cu 
l i l l e d.rePo a nomi.ti >.-a.e 
u:; i vo'ta 'ier .-emiv" !.. .-

i centr dei \ot i espre-^i <più 
l che altro tenni:». Al .-econd.» 

i o tu-l'ione del!,» DC nel 
v. ii'.i di N.IJH)!: '>. 

Inutile ;iL"_'iu:iL'ere eh » ::i 
una .-l'ii.-iz.one quai" vie"! « 
denunziata dalla .!. -ìv »'. a •".>>-
•i'\ i' urupixi L'.'V.ai'i s t i i 
ri-(iio:endo la p.ù . . ! . .M )•>>': 
*-•» dei con.-en.> . t i i ' i . «v-. 
al momento la ! -t i dnrot" i 
e vien.i .t! rinquan;.» WT 

posto e il gruppo che si r.i.i 
a Kumor Galloni »• Napoli 
rappr» sentalo da G'ip;>.i» e al 
ter/o quel'o che fa rapo ad 
Andreott; ifv.-otii». 

Gli eniM<d. più irr.i\ ; ti: • 
v:n.i-n/.i a i ; tanno ri!-"" m-nto I 
: t.rinata"! della dirli, ir i/:<.ne I 
sono a\ venuti r.el'a .v / icrv 
Aum-'.t.t •• in quella <;i Torr • ; 
Annunzi.it.t. do-.e ••-.jKìi-en'. 
fi--. <jr ipp <ii oppov 'ioli • a | 
G..va .-o.no .-tati n:. 'laceriti . 
con le p.stole. 

« Informazione e Mezzo 
giorno » è il tema di un in 
teressante convegno promos 
so dalla facoltà di scienze 
politiche dell'istituto Onen 
tale. 11 convegno, iniziato 
ieri, si concluderà questi» 
pomeriggio con un pubblico 
dibattito a Villa Pignatelli. 

Il quadro di riferimento 
teorico sociologico dei lavori 
del convegno è stata la re 
lazione di Bechelloni e Ro 
siti .-.lilla quale hanno con 
cordato la maggior parte di
gli intervenuti. Nel suo in 
ferventi» Hechelloni ha deh 
neato per linee generali le 
ragioni sociali e politiche 
che hanno determinato l'ai 
tuale disgregazione culturale 
dell'Italia in geneiale e de! 
mezzogiorno in particolare 
L'assenza di una boi ghetta 
capace di organizzare la sua 
egemonia culturale, la rapi 
dita del passaggio da un 
mercato culturale relativa 
mente ristretto ad un mei 
c i t o culturale di massa, il 
distorto sviluppo dei mass 
media ila diffusione di m.i.-> 
sa della radio, del cinema 

I e soprat tut to della televusio 
ne hanno preceduto invece 
di succedere all 'aumento del 

I la scolarizzazione e alla dlf 
I fusione di ma.isa della stani 
j pa quotidiana» - ecco a 
| giudizio dei due relatori 
I le principali ragioni della 
| degradazione ideale e cultu 
j rale del Mezzogiorno. Ad ac 
I ceiefaie questo processo — 

e la discutibile tesi della 
relazione - - sarebbe stato 

, anche un atteggiamento 
I «ambiguo e contraddittorio-> 
) delle forze politiche di si 

lustra che. seppur sono mi-
I scite ad arrestare il proee.s 
i so di egemonia della DC. non 
i sono riuscite ad esprimere, a 
! livello di governo, un disegno 
I alternativo ci capace di gui 
| dare i processi di sviluppo > 
' La politica democristiana 
I dell'« accapparamento > del 

l'informazione è riuscita 
quindi a prevalere, special 
mente nel Mezzogiorno, su 

| quella della espansione de 
! niocratica. Da qui la cifra 
l bassissima di lettori che M 
• registra nel nostro paese. Se 
' ci riferiamo alla lettura dei 
i quotidiani ad esempio si avrà 

che negli ultimi trent 'anni le 
! copie giornaliere vendute 
j hanno raggiunto al massimo 
I i ó.500.000: poco più. cioè, di 
! quelle dell'età giohttiana. La 
I ragione di tu t to ciò è da 
j ricercare anche — ed è stato 
I questo un altro tema intr 
I lessante del convegno — nel 
I la divisione del territorio nr-
I zionale Ira le varie testate. 
! senza che nessun giornale 
I abbia potuto raggiungere la 
I posizione di quotidiano nazio 
I naie e popolare. «Solo 
I " l ' U n i t à " — citiamo testua! 
I mente la relazione - - man 
i tiene una certa equidistribu 
i zione nazionale ». mentre ì 
! tentativi di «sfondamento >> 
i sull 'intero mercato nazionale 
j sono rimasti sempre a livello 
i verbale (e ciò tenendo pre 
• senti anche i più .-ecenti 
j tentativi de « Il Giorno», del 
i « Corriere della Sera » e del 
, la « Repubblica »». 

La necessità di rompine 
t con questa situazione di stai 

lo è emersa con forza — e 
stato detto nel dibatti to — 

I dalle ultime consultazioni 
i elettorali e dalla vittoria del 

12 niageio. 
Sempre nella mat t inata di 

ieri sono intervenuti Giovine 
e Pedrazzi. rispettivamente 
direttori de «I l Nuovo»» e 
del « Foglio » i quali hanno 
raccontato l'esperienza dei 
due giornali cooperativi. Nel 
pomeriggio sono intervenuti 

j numerosi sociologi, giuristi e 
operatori rul turah tra ì qua 

I li Buonannn. Ferrara. Ch«* 
, li. Marselh. Minervini, Buo 
I nanni . D'Onofrio e Abbruz 
; ze.se 

Questa matt ina i lavori 
r iprenderanno con una ìel.i 
zinne di Tintori e Coppola 
Mil tenia - « I! sistema forma 
tivo a Napoli >•. seeuira quin 
di un dibattito a cui parte 
ciperannn numerosi giorn* 
ll.sti. 

E" s ta to arrestato a Napoli 
un truffatore americano che 
deve scontare un secolo di 
carcere per traffico e ricet
tazione di titoli azionari tu
ba ti. Si t ra t ta di Joseph La 
Matt ina, di 45 anni, che vi
veva a Napoli dall 'estate del 
"TU t-on il falso nome di Salva
tore Sp.ga originano di Ca
t a n a . 

Quando fu bloccato, a! pri
mi di dicembre scorso, da 
una pattuglia di < la;eni >\ 
agi: ordini del comnVs--ar-o 
capo Perrln!. esibì una caria 
d'identità, intestata app imo a 
Salvatore Spiga, che e risul
ta ta trafugata :n un comune 
de! Varesotto. Ulteriori inda-
snni hanno permesso di sta
bilire la vera Identità de! La 
Mattina, il quale, nel settem
bre scorso aveva fittato una 
stanza presso una famig!:a 
ne'la zona della ferrovia. Nei 
coi^o di una perquisizione nel
la sua stanza gli agenti n i n n o 
rinvenuto lettere e documenti 
che hanno permesso ni am
bii ire che Salvatore S.iua ..t 
t r : non era se non .'o-1 La 
Matf.na. ricercato da anni 
dalle polizie di quat?ro -Mal'. 
nord-americani. 

A Napoli il La Mi ".ina si 
• r a unito ad alcuni truffa
tori locali e si t r a srvci.ii:/.-
zato nella « patacca •>. 

Ora sconterà la pena pre
vista per i reati commessi 
ta Italia. 

PICCOLA CRONACA 

una lettera al ses re tano ria- , 
niversario della fondazione 7G?^ df>- I>" l l t o - ' "» c a 

del Part i to Comunista Ita- j enmi. 
liano; trent 'anni di impegno j D e e la d'.chl.ir.izior.e: 
comunista ad Afragola. Sa- j «L'andamento delle assem 
ranno presenti i compagni j blee precongressuali nella prò- j 
che hanno avuto compiti di | vinc:a di Napoli — sper e , 
responsabilità sezionali e j nella città — ha confermato ! 

Presa di posizione unanime dei comitati di quartiere 

Baco li: bloccare il tentativo speculativo 
La SpA « Centro ittico » sotto accusa da parte dei comitati di Fusaro, Cuma, Miseno, hi.iscoia, toiTegavela, Mazzone 

I L G I O R N O 
Oggi .-aba'.o 31 gennaio 1976 

Ononi.i>t:ri» G.ovann: »do 
man: . Severo». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat : v : \ : . 43. decedi»::: 15. 

V I T A 
U N I V E R S I T A R I A 

Il termine utile per l'inol
t ro delle istanze di parteci
pazione a! concorso per ì'at-
tr:buz:one di n. 175 premi di 
operosità ic:en::f:ca. per l'an
no acc. 1973 74. è s:ato pro
rogato al 28 febbraio 1976. 

CONCORSO 
M A G I S T R A L E 

L'A N.I.G.A. « Associazione 
napoletana insegnanti geni
tori a.unni» .si propone di 
istituì.re un corso di prepa-
raz.one agli esami orali per 
il concorso magistrale. Tutt i 
gl'insegnanti elementari am
messi potranno prenotarsi 
presso la sede dell'associar.o-
ne (salita Tarsia 139. telef. 
340.320) tut t i ì giorni feriali 
dalle ore 15 alle ore 19. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Ro

ma 348. Montecalvario: piaz 
z.i Dante 71. Chiaia: via Cal
ducci 21; Riviera di Chiaia /•: 
via Mergellina 148: via Tas 
so 109. Avvocata: via Mu-
seo 45. Mercato-Pendino: vi* 
Duomo 357; piazza Ganb.il 
di 11. S. Lorenzo Vicaria: 
\ ia S. Giovanni a Carbo 
nara 33; Stazione Centrale. 
corso A. Lucci 5. Stalla-San 
Carlo Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72. Colli Ami-
neh Colli Aminei 249. Vo-
mero Arenella: via M. Pisci
celi i 138: piazza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33: via Simone Mar
tini 80; via D. Fontana 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcan 
tomo Colonna 31. Soccavo: 
via Epomeo 154. Secondi-
gliano-Miano: corso Secondi 
gliano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. Poggioreale: via N. 
Pogeioreale 152 H. S. Giovan
ni a Toduccio: Corso 268. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Bar ra : corso Sirena 384. 
Piscinola - Chiaiano - Maria-
nella: via Napoli 25 (Maria 
nella) . P ianura : via Provin 
ciale 18. 

cittadini in questi 30 anni 
ed hanno svolto un ruolo 
decisilo per la città d. A 
frago.a. Interverranno i c jm 
paen: Valenza. Palermo. Gè 
remicca. Ingangi. Gallico. 
D'Aun.t e Ba.-soliiio. 

• ASSEMBLEE 
ARPIN'O. ore 18. conferen 

za suile lotte operaie; C.\^.\ 
vatore ore 18. conferenza di 
organizzazione con Nespoli; 
Castellammare, ore 17.30. con 
ferenza femminile di zona 
con Braccitorsi: Arenella 
• teatro delle arti» ore 18.30 
congresso con D'Alò: in fede 
razione, ore 10. riunione del 
gruppo trasporti con D'Ange 
lo e Marzano; San Giovanni. 

. le nostre denunce circa !; 
! privi irregolarità del tr5>c 
• ramento e le nostre preoc:u 
j pazioni sul regolare svol :i 
; mento delle assemb'ee. Nei ; 

pochi casi in cu: è ìtato pas , 
i -ibile :1 controllo demvr.v.'.^o j 
1 delle votaz:oni e "idem'.rea | 
j zione degli iscritti amnwM j 
; a votare non è .stato eon.^ | 
! imito il prescritto quor im d. i 

maggioranza, a dimtr.trazione . 
i della minipolazior.e d ' I tes , 
ì -eramento. Là dove :nve:e . 
I tale controllo non è .itato pas , 
I sibile e soprattutto ndenuf i J 
I cazlone personale dei votanti , 

non e s ta ta consentita, si e 
avuta un'alta percentuale di 
votanti e conserjeiitemc-ntc 
uno sproporzionato numero di 

Il controllo da p i r ' o rie'.'r 
minoranze è st-ito tra 1 a l t r i 
frustrato con la --on-ent ra 
z'one di oltre cento assem 
blee in una sola f o r n i t a . 
nonostante le nostre insistei 

ore 19. assemblea sugli enti i consensi alia lista dorotea 
di previdenza con Sandome 
meo e Chiarazzo. Ercolano. 
Sezione Togliatti, ore 18. 
congresso. Ma ri glia nel la. ore 
18. congresso con Stellato: 
Saviano. ore 18. congresso. 

I compagni che hanno dif
fuso le richieste di parteei 
pazione alla 1 conferenza 
provinciale degli insegnanti 
comunisti sono pregati di 
farle pervenire al più pre 
sto. debitamente compilate. 
alla commissione scuola del 
la federazione. 

La not:z:a pubblicata .er. 
' dal nostro ?iorr'i e. rel;-.:.-..i 
' allo sfruttameli". i de: 'crr . to 
; ri dema.ii.il: del Coni ine d. 
• Baroli (i-i parte di .-oc.età e 
| zrapp: pr^.-.r.i hanno MI-e: ".a 
; to ima v. i jce reaz.c.ie ..i t i r 
] t. JII amb.ent. democratici 
1 de.la zona f.e_rrea \Jn.\ e-"» 

:-cic:i/-i n.;o*. a cri.» i'utiliz-
za/io.ie .-.x :a.e dei be:ii p ii> 

•' b.ici .-ombra che .-. .-tia fa 
1 <endo strada rap.d .mente La 
' S p A «Centro :it:ro tarali: . 
| no campano». co-t:tu.*.a :.i 
• virtù d: una interpretazioni-
i a rb . t rana del'.i leg/e i>4» de! 
• 21 giugno 19tì(l e contro la 
| quale la giunta unitaria «PCI 
' PSI PSDI DC» de! Comune di 
I Baccii ha programmato u..a 
j sene di iniziative legai: per 
I :1 recupero dei la.'hi Fa-^iro e 
' Miseno e degli ampi territor. 
| e irco.-tanti. e .-^va fat'a =e 
: gno ai.e er.tiene oi d.'.er.-.: 
I comitati d; qu.irt.ere. 

« Il Comune paga 40 miho 
i ze perchè dette assemblee | n i ^ j - t\ f.t;o m r.,..e o rna te 
J fossero scaglionate ne! tempo i ,,,-, i na inchiesta comunale 

Operazioni di vo'.c 'rrego 
lari ; numerosissimi iscritti 
fantasma che risultano come 

' votanti: episodi non rari di 
i intimidazioni e di violenza 
I hanno larghissimamente ca

ini una inchiesta tomuna.e 
definite e umide .. « male il 
luminate >\ talvolta add in tm 
ra «prive d: energia elettr. 
ca »\ comunque, inadatte allo 
uso scolastico» — si legge su 
un volantino distribuito dal 

ccm.tato d: FuvtroClima — 
da ad.bire ad aule. Da ann: 
ia S ;) A «Centro , " : i o t.ir.i.i 
tino rari. ia.>) ., :ie:ie .nui..iz 
/ . ; " . . ' - . : - • 1 l i . - . <J. , > : . / ; ) . . • 

ta de..o Stato al Fusaro. e-, 
.-. .-T.no . p.u idonei -:..a .-: 
.-:emaz:or.e del e .-c.io'.e del 
q.iart .ere. :ro". .incinsi .n i la 
ztjii.t ar 0.-K-. e r.ccà di verde. 
A />• .. P R (i :..: .).< . .- .. 
ancne la crea/ione d: un par 
io p.»bb'ico - V. r omiu ro ha 
.iropo-to la reeju -siz.i'.ie ìm 
.:. ci.a- i d. ' i.. eri::.,-

Anche il comitato di quar 
t.ere Torre_Taveta Mizzone ha 
preso po.-iz:or.e. e I. P.R G 
pre-.ede per Torreraveta — 
d.ee un documento — oltre 
18 ettari di terreno per par 
eh: pubilici. aree per lo ?port 
e per :. :noco, parchezzi e.i 
.ittre»zature d. mtere*--e ve
nerale. i; quartiere h i bi^o 
J!io di tutto questo per :1 suo 
M - . . ' J ; V ( 0 :_ir . . - ; cr> • ,J-T > 

ere-cere le po;--..b:lita d: la 
voro sii! posto La massima 
parte di queste aree sono de 
mimali , tuttavia da anni so 
no controllate dal r< Centro 
itt:eo>-, che ne imped.sce l'u
so pubblico » Questa socie
tà vanta d.ritti anche MI! la 
£0 Miuci.o iMareniortot. li 

i coni.".ito d . 
no M....-co.a. 

o-

quart.cre Mi.->e 
recentemente 

(•. :.i 'i.i a.t.-o docu 
::.•-..*o. .-._v..cne che nel la.ro 
:. P R G pre-.«de . i t rc.i/.o 
:.e d. u.i ;y>rto tur.--tic.c. che 
!.1'< l e - » r.t ! 1 s M . t l . l . X l C-CO!.'» 
n.ico eh tuf a Bare/... 

Seio.idn ->oci :.!.= ;.-tent. N 
S . ) . \ .CV.i'ai i t l iro» .-: .--i 
rr-oo- pro .x^u d. effettuare 
.n nropr.o . lavor: del porto 
II. :ro..:c ai.'impo.-^.bilita di 
a,'Ce._'..'.<• 'al- .i.-.-.irda ;!.' ' 
:e.-.i la so :eta ora si prò 
porrebbe ei. -e «-ridere *> o 
« fitta."<•-» .. !.»-.'o Marcmort'j 
e le arce circo-lanti alla so 
cieia cr.e dovrà cestire i la 
ver., facendo crescere in tal 
niello enormemente i costi ecl 
al'onta t.indo la prospettiva 
de! porto Sul problema han
no -ire>o jy-j-iznne anche la 
A.s.-o, .a/:i:ìe « Italia Neutra •> 
la co'.iiin -,:or.r terntor.o del 
le .se/.on: c.mun.ste de'.'a zo 
na il Centro eeolozico demo 
e ranco, la sezione fiegrea del 
PDUP. il mov.mento ecolo 
.r.co « Kronos 1991 >. 

'( Si trat ta di una situazio 
ne assurda da risolvere al 
più pre.-to — ha detto il g:u 
d u e Paolo Giannino, di Ma 
gi.->:r<ttura democratica — il 

comune deve subito costituir 
.-,. in ir.udizio per mendica r» 
n ritorno al deman:o di la 
ghi e territori.-. A proposito 
de. terreni acquistati dalla 
S p A « Kuromotel » al Ga
vitello. dall'Opera nazionale 
(omoattenti . c'è una presa di 
posizione de. contaci.n: de'.la 
zona danneggiati dalla d.stra
zione della boscaglia che prò 
tejaeva le culture di cuma 
dai venti marini: de! loro 
problema s: occuperà la F«-
derbracc in t i CGIL, mentre. 
per parte sua. il comitato di 
quart:ere di Fusaro Cuma ha 
fatto sapere che erupp-: <" 
ci t tadm. picchetteranno \? zo 
na venduta, per impedì.e l'I
nizio di qualsiasi costrizione. 
Il prof. Werner Jnanno-
.>kv. della Sovrintendenza al
le antichità. ha prennnuncia-
to adc7.\ite iniz'.itivc. in or 
d.ne alla v:cenc\i 

L'area venduti dall'ONC 
al'.a S p A « l ! i- : iv " N- r-
cinta t i e spianata dalle ni 
spe. e attraver.-ata dal trae 
n a t o dell'antica via Domi 
nana e conserva altri prezlo» 
si resti archeologici, per cui 
e vincolata 

Franco Nocella 

http://sop.it
http://irrcjola.it
file:///otazioni
http://assrmb.ee
http://piefoi.zie.--u.il
http://pn.it
http://-o.no
http://ze.se
http://Ganb.il
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l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 

Lo sciopero di cinque ore dei metalmeccanici per l'occupazione 

3.000 in corteo a Pagani 
La combattiva presenza delle ragazze della Fatme - Manifestazione conclusiva al cinema Corso - Gli interventi di 
lavoratori, sindacalisti e studenti - Alla manifestazione ha aderito l'amministrazione comunale di Pagani e di Angri 

PAG, il / napol i • C a m p a n i a 
*••• • _ * • e. • • * _ _ A 

Approvati dall'assemblea cittadina 

A Benevento istituiti 
i consigli di quartiere 

BENEVENTO. 30 
Positiva conclusione delle 

due sedute del consiglio co 
mimale. L'assemblea ha, in
fatti. approvato il piano per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere. La città è stata di
visa In quattro circoscrizioni: 
zona Mellusi. zona alta t'en
tro storico, rione Ferrovia e 
rione Libertà. 

1 consigli saranno compo
sti da 21 consiglieri cosi sud-

Sì inaugura 
quest'oggi 

il « discount » 
delle COOP 

a Pomigliano 
Si inaugura oggi a Pomi

gliano d'Arco un punto di 
vendita « discount » realiz
zato dalla lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 
Il «discount», che letteral
mente significa sconto, è una 
cooperativa castituita da sei
mila soci che inizialmente of
frirà circa 400 prodotti diver
si. Il punto di vendita, che 
ha una superficie di 435 me
tri quadrati, si propone di 
soddisfare certi bisogni di 
acquisto di una vasta fascia 
di cittadini, da un lato e. 
dall 'altro di avviare un rap-
I>orto costruttivo con piccole 
e medie aziende di trasfor
mazione dei prodotti agricoli. 

In realtà, la formula « di
scount » che prevede un rap
porto diretto tra produzione 
e distribuzione al dettaglio. 
dovrebbe consentire a diverse 
aziende di esercitare un ruo
lo nel rinnovamento della 
rete distributiva regionale. 

Peraltro. 11 punto di vendi
ta che si inaugura oggi, può 
costituire l'avvio di un nuo
vo tipo di struttura distribu
tiva in grado di superare le 
barriere della intermediazio
ne parasistaria 

divisi: 3 PCI. 4 PSI, 8 DC 
2 PHDI, 2 MSI. 1 PLI, 1 PRI. 

Grazie alla spinta e alla 
vigilanza del gruppo comuni
sta si è giunti nel termine 
previsto di tre mesi dalla fir
ma dell'accordo programma
tico alla adozione dell'impor
tante provvedimento. Al ter
mine della discussione, su 
proposta del gruppo comuni
sta, si decideva di convoca
re per i primi di febbraio 
il consìglio comunale nel tea
tro Massimo per la nomina 
e l'insediamento dei consigli. 

Al termine della riunione il 
compagno Iarusso ci ha di
chiarato: « E' certamente un 
successo dell'azione del PCI 
per l'allargamento delle basi 
democratiche nella nastra cit
tà nel auadro dell'impegno as
sunto con l'intesa tra le for
ze dell'arco costituzionale per 
assegnare un nuovo ruolo al
l'ente locale. Il fatto In s(> è 
Importante perché si Istitui
scono i consigli di quartiere 
nel momento in cui si avver
te pressante la necessità di 
una sempre maggiore parteci
pazione del cittadino alla dire
zione della cosa pubblica. 

Anche le altre amministra
zioni avevano in programma 
la costituzione dei consigli. 
Ciò dimostra che solo gra
zie alla spinta In sede di ac
cordo programmatico e al 'a 
vigilanza del nostro partito si 
è giunti alla costituzione di 
tali importanti organi di de
mocrazia ». 

Nella seduta precedente si 
era discusso del mancato In
sediamento della 3a sede uni
versitaria in Campania (la 
scelta era per Benevento). 
Al termine di un ampio di
battito. il consiglio all'unani
mità approvava un ordine del 
giorno che Invita 1 consigli 
comunali di tutta la provincia 
ad una presa di posizione nei 
confronti del governo centrale 
e di quello regionale per otte
nere la 3.a Università a Bene
vento. 

SALERNO, 30 
La straordinaria riuscita 

dello sciopero provinciale di 
5 ore indetto dal metalmec
canici a Pagani ha confer
mato In pieno il valore della 
scelta del FLM di tenere la 
manifestazione della secon
da città dell'agro Nocerino. 
E' la prima volta nella storia 
delle lotte operaie nel Saler
nitano che un corteo di oltre 
tremila lavoratrici, lavorato
ri. studenti, disoccupati or
ganizzati, ha percorso le vie 
del paese dal cancelli della 
FATME al cinema Corso, 
nel centro della città. 

Alla testa del corteo le ol-

Medaglia d'oro 
del Comune 
a E. Notte 

Presso la libreria « L'incon
tro » alla galleria Vanvitelli, 
l'assessore ai beni culturali 
prof. Eduardo Vittoria, in 
rappresentanza del sindaco, 
sen. Maurizio Valenzi. impos
sibilitato ad intervenire, ha 
offerto al pittore Emilio Not
te, In occasione del suo 88. 
compleanno, una medaglia 
d'oro della città di Napoli, 
In riconoscimento della lun
ga vita spesa dal maestro al 
servizio della cultura, del
l'arte e dell'insegnamento ai 
giovani, ai quali ha fatto vi
vere la singolare avventura 
della ricerca artistica. 

Comitato 
per l'ospedale 

a Pozzuoli 
I consigli di fabbrica di 

Pozzuoli, i rappresentanti dei 
sindacati ospedalieri e le 
forze politiche risila zona 
hanno deciso, nel corso di 
una riunione, di costituire un 
organismo con lo scopo di 
promuovere un'azione per do
tare Pozzuoli di un aspedale. 

Nella popolosa zona, infat
ti, mancano le più elemen
tari s t rut ture sanitarie, se 
si tiene conto che le attuali 
s trut ture sono del tut to in
sufficienti per gli abitanti 
della zona che comprende 

t inche i comuni di Bacoli, 
Precida, Monte di Precida, 
Quarto e Qualiano, e per le 
migliaia di bagnanti che af
follano le spiagge durante i 
mesi estivi. 

tre 300, combattive, ragazze 
della FATME impegnate in 
una lotta dura contro l'azien
da che si rifiuta di mante
nere gli impegni sottoscritti 
con le organizzazioni sinda
cali. L'azienda avrebbe do
vuto assumere 60 ragazze che 
da alcuni mesi hanno com
pletato il corso di addestra
mento e raddoppiare il nu
mero degli occupati, da 550 
a 1.100. Nessuno di questi im
pegni è stato finora mante
nuto. Eppure il settore della 
telefonia in questa situazione 
di crisi, della drammatica ca
duta dell'occupazione a Pa
gani, negli altri settori, è un 
settore in forte espansione. 
La confermano d'altra parte 
le numerose commesse che la 
FATME e tut te le aziende che 
lavorano nel settore di ma
nufatti telefonici hanno ri
cevuto in questi giorni dalla 
SIP che ha triplicato i pro
grammi di lavoro rispetto 
agli altri anni. 

Seguivano 11 corteo striscio
ni del consiglio di fabbrica 
della FATME di Roma e di 
Napoli, mentre erano presen
tì tutte le aziende metal
meccaniche salernitane, dal
la Landis e Gyr alla Ideal 
Standard, alla Brollo. alla 
Telesud e alla Celentano. Al
la manifestazione hanno ade
rito inoltre l'amministrazione 
comunale di Pagani, quella 
di Angri e varie altre del
l'agro Nocerino. In un clima 
di entusiasmo e combattività 
11 corteo è confluito dopo un 
percorso di oltre 7 chilome
tri nel cinema Corso, dimo
stratosi largamente insuffi
ciente a contenere i tremila 
lavoratori. 

La manifestazione si è con
clusa con l'intervento del 
compagno Adolfo CriscuoM 
il quale ha sottolineato l'im
portanza di tenere la mani
festazione nell'agro Nocerino. 
dove si contano a migliaia i 
disoccupati, dove si vanno 
profilando gravi lacerazioni 
in tutto il tessuto economico 
a causa della politica di ridu
zione delle att ività produtti
ve del settore delle conserve 
gestito daJle partecipazioni 
statali e In particolare della 
Cirio, che a Pagani adotta 
gli stessi criteri imprendito
riali di una azienda privata. 

Sono intervenuti successi
vamente il professore Ferdi
nando D'Arezzo, sindaco del
la città. Lucia Pagano, se
gretaria del consiglio di fab
brica della FATME. uno stu
dente e 1! compagno Bruno 
Sacerdote della FLM nazio
nale. 

Dal primo febbraio 

Sospesa l'assistenza 
all'ospedale, S. Gennaro 

Lo ha decìso la magistratura in seguito alla denun
cia dei sindacati circa i metodi di assistenza psi
chiatrica - Non sarà effettuato neppure il servizio di 

prelievo a domicilio dei folli 

Dal primo febbraio prossi
mo l'ente ospedaliero Ascale-
sl e S. Gennaro (ex Morvil lo) 
non effettuerà più i l servizio 
di prelievo dei fol l i a domi
ci l io e sospenderà anche ogni 
att ivi tà di tipo psichiatrico. 

L'hn comunicato alia stam
pa, con un telegramma, il 
presidente dell'ente ospedalie
ro, monsignor Giovanni Spa
rano. 

Questa decisione è stata a-
dottata dopo un intervento 
della magistratura che fa se
guito a una denuncia presen
tata tre mesi fa dai sindacati 
ospedalieri aderenti alla CGIL 
e alla UIL sulle condizioni in 

cui venivano assistiti gli am
malat i di mente. La stessa 
denuncia è stata inoltrata al
la Regione e la quinta com
missione consiliare permanen
te ha compiuto anche un so
pralluogo ma non ancora l' in
chiesta è giunta a conclusione. 

La decisione del presidente 
dell'ente ospedaliero è quanto 
mai grave perchè fa venire 
meno un importante presidio 
sanitario e nello stesso tem
po sta a testimoniare della 
lentezza con cui i responsa
bi l i della politica sanitaria, a 
l ivello regionale, affrontano la 
questione che non è certo i r r i 
levante. - ,-...-

TACCVim CULTURALE 

#> S ' INAUGURA OGGI 
I L CIRCOLO UDÌ 
A P O M I G L I A N O 

Stasera alle 17.30 sarà inau
gurato il circolo UDÌ «Giu
liana Ferri » di Pomigliano 
d'Arco. Alla manifestazione. 
che si terrà nella sede di 
corso Vittorio Emanuele, in
terverranno Luciana Viviani, 
dell'UDI nazionale. Marisa 
Cevoli. assessore provinciale, 
Francesco Testa, sindaco di 
Pomigliano. Successivamente 
vi sarà un dibattito sui pro
blemi dell'occupazione fem
minile e del lavoro a domici
lio con la partecipazione di 
Nunzia Casale, responsabile 
della lega delle lavoratrici a 
domicilio aderente aila Filtea. 

Saranno presenti inoltre 
all 'inaugurazione delegazioni 

Terminato il periodo di cassa integrazione 

All'Irpinia-carne l'È firn 
minaccia licenziamenti 
L'azienda del nucleo industriale di Avellino rischia di chiudere 

dei consigli di fabbrica del-
i l'Alfa Romeo. dell'Aeritaiia e 
l dell'Alfa-sud. 

• D I B A T T I T O SULL'ABOR
T O 

Organizzato dall'ARCI di 
Nola, si svolge stasera, alle 
ore 18. nella sala consiliare 
del municipio di Nola, un di
battito sull'aborto con la par
tecipazione dell'onorevole Ma
sullo e della compagna Ve-
trano dell'UDI. 

• CONFERENZA DI BONI
FACIO 

Oggi, alle 18,30, nel salone 
dei congressi delle terme a 
Castellammare di Stabia, il 
prof. Francesco Paolo Boni-

! facio terrà una conferenza 
I sul tema « Il ruolo della 
J Corte costituzionale nella 
i società contemporanea ». 

AVELLINO. 30 
I lavoratori dell 'Irpiniacar-

ne, nell'imminenza della sca
denza della cassa integrazio
ne, hanno ribadito la loro 
ferma volontà di lotta contro 
eventuali ridimensionamen
ti degli organici dell'azien
da, trovando la più completa 
solidarietà da parte del con-
eiglio comunale di Avellino. 
E' questo, in breve, il sen
so dell'incontro avvenuto ieri 
pomeriggio nel salone delle 
riunioni dell'Irpinia carne, tra 
gii operai, le confederazioni 
sindacali e una delegazione 
del consiglio comunale (per 
il gruppo comunista erano 
presenti i compagni Biondi 
e Ruocco). 

Cìli Interventi, che 61 sono 
succeduti numerosi (hanno 
parlato diversi operai. 11 sin 
daco di Avellino, il de Pre 
ziosl, 1 sindacalisti Simeone, 
Luciano e Mastidoro», sono 
serviti a ricostruire le ulti
me tormentate vicende 
di quest'azienda del nucleo 
industriale del capoluogo e a 
definire gli obiettivi di lotta 
che ii movimento persegue. 

L'IiDtnia carne e. come i 
nostri lettori sanno, un'azien
da del gruppo EFIM cioè, di 
quel trrosso complesso finan
ziario a partecipazione da 
tale che possiede moltisslm*-
altre aziende nel resto de! 
paese che operano nel setto
re alimentare. 

I cento e più operai aet-
rirpinia-cnme sono stati mes
si a cassa integrazione nel 
settembre scorso per le so
pravvenute difficoltà del mer
cato. Oggi, difronte all'ap
prossimarsi del termine di 
scadenza della cassa integra
zione. l'EFIM prospetta, in 
modo semiufficiale la possi
bilità di un ridimensionamen
to drastico degli organici dol-
lTrpinia carne. nell'ambito 
di una più generale ristruttu
razione chL- colpirebbe gra-

• CONVEGNO SINDACALE 
Slamane, alle 9. ha luogo 

nellkiuditono sindacato di
pendenti del commercio de! 
la CGIL CISL UL. Tema del 
convegno: la presenza del 
patronato sul luogo di la 
voro a tutela della salute. 

• INAUGURAZIONE SEDE 
Si inaugura oggi la sezio

ne «Di Vittorio» nel quar
tiere Stella. Alla manifesta
zione di inaugurazione, che 
si terrà alle ore 18. parteci
perà il compango Sandome-
nico. 

vomente 1 livelli di occupa
zione in diverse sue aziende. 

Contro tale progetto l sin
dacati, con 11 pieno con
senso degli operai del grup
po EFIM hanno ribadito in
nanzitutto la loro volontà a 
portare avanti una lotta coe
rentemente unitaria, in mo
t/o da battere il tentativo pa
dronale di poter giocare sul

le divisioni del loro fronte 
di lotta. Lo scopo è quello 
di mantenere dovunque gli 
attuali organici (prevedendo 
inoltre un ampliamento per 
il futuro) il che è possibi
le realizzando finalmente 11 
plano agrlcolo-zootecnlco ela
borato dalla stessa EFIM. 

I. a. 

Iniziato 
il processo 

agli importatori 
di droga 
dal Perù 

Umberto Ammattirò, l'ami
co di Pupetta Maies. i. è 
comparso davanti alla 7a pe
nale del tribunale ns-wem.' 
ad Alberto Maretta. Ercole 
Precida. Gaetano Ruffa e 
Mar'.o Cinque, per rispondere 
di associazione a delinquere. 
importazione e spaccio di sm
elatemi . Un grosso processo 
che- iniziò con una perquisi
zione eflettuata nel 1971 nella 
villa dell 'Ammaturo In C:i-
slelvoHurno dove furono tro
vati valige a doppio fondo 
con tracce di cocaina. Una 
lunga serie di intercettazioni 
telefoniche, nelle quali ui ca 
lava di scarpe, vestiti, pi
giami, ma che chiaramente 
alludevano aila drosta. porfò 
ai complici dell 'Ammaturo. 
E' s tato anche accertato tra 
gli imputati un giro di asse
gni per centinaia e rentiuiiu 
di milioni. 

Dato interessante: la dro
ga. secondo z'.ì inquirenti. 
proveniva dal Perù, un paese 
del qiii'L' si f parlato si;esso 
nei processi interessanti : 
grossi nomi della malavita 
napoletani a livello interri i-
zionale. Processo, inoltre, do 
ve talvolta non si riesce a 
cogliere il limite fra il vero 
ed il romanzesco. Ad un cer
to punto si parla di uno desìi 
imputati che avrebbe posse
duto in carcere addiriltur.i 
chili di droga. 

Nel loro interrogatorio, pe
rò. anche ieri gli inimitati 
si sono dichiarati tutti inno
centi. II processo continua 
martedì con la requisitoria 
del PM. 

Condannato 
a 18 anni 

l'assassino 
dei coniugi 
di Ercolano 

La corte di assve h i '•Sco
nosciuto seminfermo di mente 
il macellaio di Torre del Gre
co, Gart ino Torrobrnno. e ?M 
ha concesso anche le atte
nuanti uenenche eo'icl-mn ido
lo a 18 anni di re.-'usìone 
più 3 anni di rirovero !n 
casa di cura. 

L'inimitato, nel settembre 
del 1970, ad Erco'an.i uccise 
: coniugi Giorcio Boi rolli e 
Bianca Sepe nello stabilimen
to delle acque mi 'Kia ' i Ve 
suvio. un grosso « carrozzo
ne » che i due coniugi ave
vano avviato senza riuscire 
poi a sostenere il iorz >so ulro 
creato. Avevano dovuto quindi 
ricorrere a prestiti -.or cen
tinaia di milioni. Frn i credi
tori, il Torrebruno «ne. cerne 
dichiarò dopo il delitto, era 
st.Uo rdo t to sul lastrico as
sieme ai suoi congiunti per 
i nvlioni dati ii coniugi Hor-
relli. Aveva implorato da co
storo .i sua vo'ta un prestito 
di due nvlioni per i:\ppare 
inderogabili scadenze, u n e r i 
stato respinto in male modo. 
Di qui li l :t" r-h^ sfociò nel 
duplice omicidio. 

Il Torrebrur.o si cosM'ui su
bito ai carabinieri confessan
do ogni casa. La definizione 
della personalità dell'imputa
to ha impegnato periti e su-
perperiti per anni : infine la 
conclusione: è seminfermo di 
mente. 

La corto nella sentenza ha 
riconosciuto giusta questa opi
nione dei periti. 

NOTE D'ARTE 

Lorenzo Merlanti 
al Diagramma 

Le opere esposte al Dia-
gratti ma dal pittore barese 
Lorenzo Merlanti, più che 
una rivisitazione critica ccl 
funzionalismo, che nella lìau-
l'atti aveva sostituito .! pro
cesso del /ormarsi (Gettai-
tung) alla struttura della for
ma (Gestititi. tendono :i riba
dire le differenze tra ruppi e-
sentaziotic e visualizzazione, 
intesa, questa, come feno
meno strettamente ronne.-'.o 
a'la vita psichica, sia deller-
tista che dello spettatore. Lo 
spazio rigorosamente ragio
nale. sulla base delle leggi 
della percezione, altro non è 
se non il tenue ordito delie 
strutture mentali nello spa
zio dell'esistenza. Le fot me 
geometriche di Merlanti si 
situano in uno spazio neutra. 
che il pittore raffigura gtigio. 
ma senza invaderlo, vosi le 
Itnee. che si sovrappongono 
e si intrecciano creando in
teriori forme geotmtriche. 
sottolineano il concetto che 
lo spazio non e un'idea asso
luta: non esiste tn sé. :".a si 
manifesta alla co^cierzi so
lo quando è delimitato •' in
terrotto. Le forme, quindi. 
non sono il modello, ma lo 
stimolo a stabilire rnpp »rfi 
interpersonali: in altre n.i-o-
le, il loro valore è deier^'inc 
to solo da! loro •< divenire » 
nella coscienza, in cut acqui
stano significato. 

Certo, questi concetti non 
sono nuovi, ma Merlarti, con 
una tecn'ca esperta e raffi
nata. e con l'impiego di ro-
lori contrastanti: il b.znco e 
il nero, il grigio e :l ros^o, 
riesce a conferire at 'uni 
quadri l'idea di una «pulizia* 
molto rigorosa. 

Dino di Santo 
alla S. Carlo 

Dino di Santo. più che un 
pittore e un grafico. ,V s: :e 
de. Sei suoi quadri, auch-* 
se il colore straripa, le figu
re sono sempre diseifiate a 
china, e una simile iecr."'i 
costituisce spesso un grave 
danno per il rigore dell ope
ra complessiva, che non va 
oltre i limiti di una illu
strazione di racconti e di 
poesie. Alcune di queste illu
strazioni, come quella del : ce
cino bottaio o l'altra eh" si 
riferisce alla morte di Paso
lini: una notte nera -icllo 
sfolgorio esteriore, soio ]<tr-
trapazioni commosse de1, pit
tore al'.a vta retile. c:'C i or-
rchbc. però, sottraiti ri tem
po, verso un'improbìbre r,;-
rezza e una mitica vii'ìcci-
zc. Gì: croiog\ tc^n r>co*rtn-
te m tutte le opc*e. regnavo 
lo scorrere ir.differer'e del 
tempo, che non si discosta 
mai da una piatta rur.erfxie. 
impegnato come e in una 
stanca partita a scarchi, non 
ti sa bene se con se stesso. 
con lo spazio, coi l'uomo o 
i togni dell'uomo. Sembra, 

infatti, tutto un gioco, nella 
visione del Di Santo: un 
gioco la morte, un gioco la 
vita, un gioco la lotta politi
ca e un gioco l'arte, che oscil
la tra il realismo figurativo, 
l'informale astratto e il sur
realismo. Ma la coscienza del 
« gioco », specialmente in ar
te, presuppone il distacco: 
invece Di Santo è completa
mente immerso nei .-moi 
quadri... 

In quella presuntuosa (non 
« pretestuosa »> pseudo inter
vista. che riempie il cata'o-
go di parole, uno scrittore 
gli fa affermare che egli di
pinge per conoscersi. Speria
mo che vi riesca. 

Isaia Iannaccone 
a Città-campagna 

Isaia Iannaccone è un fo
tografo cronista, ma la sua 
mostra alla vetrina di Città-
campagna non ci propone 
una visione neutra e docu
mentarla della realtà: e.-sa 
riflette le contraddiztoni di 
una società tesa al progresso. 
ma ancora saldamente aun
ghiata ad arcatelle tradizio
ni di spettacolo, come e quel 
rito pagano che caratterizza 
il miracolo di San Gennaro. 
L'operazione di Innnacctne, 
a differenza di Mimmo Jodi-
ce. per il quale la teatralità 
implicita del rito assumeva 
gli aspetti macroscopici del 
fanatismo collettivo, con con
seguenti implicaz'oni sociolo
giche <c: riferiamo Illa se
rie «dedicata alla Mado'-ni 
dell'Arco »/, sviluppa l'unico 
gesto della teatralità in una 
duplice immagine: il teatro 
della manifestazione religio
sa e il teatro vero e proprio. 
Alle maschere wianti delle 
invasate parenti lei santo, 
sorprese dall'obietti-.* in Pre-
da al furore istrr-en. cali 
aiustappone '<- >r;;js'.;i.*.*e cel
la rappTe<<"itczionc teatrale. 
Ai gèsti r'.tual: die ac^m.ìa-
anano l'elevazione -ir? taber
nacolo. fanno riscontro i ge
sti ieratici dell'attore. L' co
sì. la facciata della cattedra
le. che delimita l'area ael-
lo spettacolo, si 'dentateti 
con <o spezio del vero teatro, 
e il pubblico dei fedeli è lo 
stesso pubbltco che applau
de all'evento scenico. 

Su questi due segni di una 
unica finzione è imperniata 
tutta la mostra di Iannac
cone. 

vice 

• FOTO-GIORNALISMO 

Questa sera alla 19. nella 
sala dell'Ellisse (centro ri
cerche artigianati-design) in 
via Carducci, 32 avrà luogo 
un dibattilo su foto giornali
smo. Il dibatti to si svolge a 
chiusura dell» mostra del fo
tografo Isaia Iannaccone. 

SCHERMI E RIBALTE 
Marina 
Pagano 
al San 

Ferdinando 
Fino a domani, al Tea

tro San Ferdinando, va in 
scena il recital di Marina 
Pagano « Io vi racconterò... ». 
un collage di antichi canti e 
di canzoni riarticolate in un 
discorso su! popolaresco. Ac
compagnano. per le musiche. 
Antonio Landol'i , Giovanni 
Pescatori e Vito Mercurio; 
per la realizzazione, ha col
laborato Gabriele Dolcini. 

La prima parte dello spet
tacolo. intitolata « Io vi rac
conterò... storie di Napoli », 
ripercorre alcune fasi della 
tradizione musicale napoleta
na. dai canti popolari del 
'300, quali o Michelammà » e 
« Jesce sole ». alle canzoni 
dell'emigrazione, tra cui « La-
creme 'e condannate ». scrit
ta nel "27 sulla prigionia di 
Sacco e Vanzett: dagli emi
grati in America Rizzi e Ba-
scetta. Ed ancora. musichP 
su testi di Di Giacomo. Bo
vio e Viviani. e pezzi dei 
« varieté » de?li anni intorno 
al "30. La seconda parte, da! 
titolo « Io vi racconterò... 
storie di donne, storie d'a 
more ». è dedicata a motivi. 
oltre che napoletani, italiani 
in genere e francesi, con te
sti. tra gli altri, di Prèvert. 
Brassens. Brel. Buttitta e 
musiche di Medail, Gaslìni. 
Del Giudice. Ciò che sem
bra omogeneizzare la secon
da fase dello spettacolo è un 
comune richiamo ad una rit
mica che. più che nel popo
lare. ritrova la sua matrice 
nei periferico, in quei motivi 
da festa in provincia e da 
balera. Una espressione mu
sicale. dunaue. che h.i poca 
storia e pochi sedimenti cul
turali e che. in Francia, co»-. 
rispose, in un certo senso. 
alle cadenze del « valso mu
sette \ 

Probabilmente a l e due o^r 

t: del recita! manca, in p i r 
te. quella continuità che. a 
un discorso sui rr.otiv; popo
lari. avrebbe restituito or
ganicità e maggiore pre-
pnanza. La stessa impostazio
ne artistica della Pas.ino. 
che lascia intravedere compo
stezza. stile e r i c r e a fiWo-
trica del testo, pili che :n-
te,-nrcta7ir>'-e :TI ,U ,* -V.I. S: fa
rebbe meglio adat ta ta ad n e i 
più rieoro=.? caritterlrTazio-
ne della tematica scelta. 

Risulta i n t e r e s s i l o , funi 
via. la min ie ra come la P.v 
pano si imoe^na in una 'u-
rida indagine poetica che. 
dei testi, ristabilisca la com
pattezza dell'ispirazione, sfug
gendo a quei luoghi roman
tici di cui sono suiti preda, 
negli anni, alcuni dei nostri 
canti popolari. 

vice 

TEATRI 
CILEA ( V i * S. Domenico. 1 1 -

Te l . 6 5 6 . 2 6 S ) 
Alle 2 1 , 3 0 « La monte* Faui» », 
con Mario e Mar ia Luisa Santells 
e P. Maggio. 

D U E M I L A ( V i a detta Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Spettacolo di sceneggiata: « Signo
re avvocate s . 

I N S T A B I L E ( V i * Martuccl, 4 8 
- Tel. 6 8 S . 0 3 6 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
I l Teatro laboratorio dell'ETC 
presenta: « Le serve >, di Jean 
Gcnel. Regia di G. D'Andra. 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Dalle ore 16 in poi spettacolo di 
sceneggiata. Mario Trevi presen
ta: « Nu telegramma a. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale ( 5 . Maria degli 
Angeli, 2 ) 
Stasc.-a alle 17 .30 e 2 1 , 3 0 i Caba-
rinieri present.: « I l dominio del 
demonio sul demanio », dì Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip teasa « Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltra-
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 • Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle 17 .30 < Pensaci Giacomino » 
dì L. Pirandello, con S. Randone. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
- Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questo sera alle ore 2 1 . 3 0 . il 
Centro Attività Teatrali presenta: 
• Dimane, n'atu juorne » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle oro 18: « La Bohe
me » di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E-T. l . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 recital di 
Marina Pagano. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 . 
U . D'Alessio. U Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta ben* in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a T a n i a 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba) 
(Riposo) ' 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Po»- [ 
g:o dei M a r i . 13-A • Telelo- : 
no 3 4 0 . 2 2 0 ) ! 
«Ripeso) j 

CINEMA OFF E D'ESSAI > 
CINETECA A L T R O (V ia Port'Albs I 

n. 30) : 

S i . ; A- ore 13-20-22: « Scipio- ! 
ne l'Africano ». di Carm ne Gsl- j 
lene con Isa M>anda e F. Giac- | 
c^ctt. e A Ntnchi ( I tal ia 1973 . ; 
1 2 5 - ) . I 
Sa a B: ere 21 e 22 : « La r i 
cotta » di P.er Paolo Pasolini. I 
con O.-son VVe.les. I 

EMBASSY ( V ì a F. Oe Mura - Te- ; 
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) | 
Cenerentola D A * * 1 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 -A) ! 
Per la rassegna del cinema muto ! 
» e ere 21 .30 - « Napoleon » di ' 
A. Gange ( 1 9 2 5 - 2 7 ) . • 

M A X I M U M (V ia Eiena. 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Gang ». <J, Robert Altman. ! 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 1 
« Montarci Pop » con Jimrr.y En- • 
drix (prima assoluta). <Ore 17- ! 
13 .30 -20-21 .3C-23 . i 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru- > 
ta 5 , al Vornero) j 
• La proprietà non è più un tur- j 
lo », con U. Tocjnazzi 1 
(Ore: 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) ' 

; V M 18 ) DR « i t i I 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - A F R A C O L A i nel Cinema 
U M B E R T O 

Giovedì prossimo: a La villeggia
tura » di M . Leto. 

A R C I R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Domani alle ore 9 ,30 , assemblea 
generale dei soci. Interverrà Giu
seppe De Marco, segretario pro
vinciale dei l 'ARCI . 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (V ia 
Palladino, 3 - Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR * # * * 
ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 1B) DO « 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Fratello mare DO 9 * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wiicler SA * fc 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Faccia di spia, con M . Melato 

( V M 18) DR * * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Scneider A $ 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR S S 

CORSO (Corso Meridionale) 
Lo zingaro, con A. Delon DR § $ 

DELLE P A L M E 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A -fi 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO * 
F I A M M A (V ia C Poeno. 4 6 -

Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuilre 

( V M 18) C »; 
F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 • 

Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mondo di notte oggi 

( V M 18) DO * 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR * $ 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Te
stoni ( V M 18) DR A 
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare D O J * 

ROXY (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia S9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Attenti al bulfone 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuctle 

( V M 18) S s 

Le sigle che appaiono accanto 
al t itoli del film corrispondono 
alla aesueat* daesiHcaiJoe: del 
generii 

A = Avventuri»»» 
C = Comico 
DA = Disegno anima*» 
DO = Documentari* 
DR = Drammatica) 
G = Giallo 
M = Musicato 
S e Sentimentata 
SA - Satirico 
S M = Storico-mltOlOflto» 
I l aostro giudizio eul fi lm orla
ne espresso nel modo seguenta: 

* * > * * • = eccezlonat* 
• > * * • = or t lm* 

• * • = buono 
• * = discreto 

• = rnadlocra 
V M 1S e vietato ei aatneol 

eli 18 anni 

A D R I A N O (V ia Montcoliveto. 1 2 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro ( V M 18) DR * * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le laureande 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola DA » * 

CORALLO (Pi izza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'unica legge in cui credo 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Fango bollente, csrt J. Duiiesan-
ciro ( V M 18^ DR * ; • 

EDEN (V ia G. 5iniel.ee - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'infermiera, Con U. Andress 

( V M 18) C * 

«Le serve» di Genet all'Instabile 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Emmanuelle nera, con Emanucllo 

( V M 18) S * 
G L O R I A (V ia Arenacela, 151 - Tc-

Iclono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Fango bollente, con ] . 
Dallcsandro ( V M 18) DR * * 
Sala B: La furia selvaggia di Bru-
ce Lee terrorizza ancora l'occi
dente 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le laureande 

PLAZA (Via Kcrbatter. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C » 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuclle 

( V M 18) S * 

ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto, 59 - Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La segretaria, con O. Mut i 5 ir 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14) SA S * 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 

- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
La liceale 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga-

ASTRA ( V i * Mezzocannone, 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorclli C -% 

A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Vai gorilla vai , con F. Testi 

( V M 18) DR * 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Profondo rosso, con D. Hcr.i-
m.r.gs ( V M 1 4 ) G » 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 

con T. Hi l l A » 

CAPITOL (V ia Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Amici miei , con P. No :ret 

( V M 14) SA S Ì -
C A S A N O V A C s o Garibaldi, 3 3 0 

- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Ceste S -

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lone. 4 1 6 3 3 4 ) 
L J liceale 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
M i m i mets'iurgico, ccn G C i r 
1-. r.. SA * • 

f E L I X (V ia Sicilia. 31 - Tcieto 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Mind ingo, co i P K nq 

( W . 13 j DR • 

« Scipione l'africano » 

al cine Altro 

S Ti .-a 099 « dorr.s-i. s. e .-.e.-.-
- A t : o » fV a Po-: A.c>» 3 0 ) , a..: 
i-e 1S 2 0 - 2 2 . \3 prò H one n:«. 
*-a « d. »Sc .^ : r i t . 'a!.-.;»-.3». s -
; J : e e'^r.^ . s ti I da a-.-, so J 
: r j - , D:S.I . > 5 : ? o - t - r o i e s i 
3 — ; i r ? M". «e Jss :o» d~i e "isrr 
»tr %:» essa * sr>pr!tTjt»-j il p-:> 

io'.'.a a m i e . -a tea r/ella S O T ! = : J 
: J . - ! esa-eiss dz j i i e 2ssa =: : 
; ss. .3 r-.rd a bora"?:; « ;a a i 
: s s s .- c;.-iG3oe ns f is* . - * . ! ' • -n 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR *; « 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Commissariato di notturna 

POSILLIPO ( V . Posili,pò. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Qui comincia l'avventura, con Vit
ti-Cardinale SA * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeti 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Oyyi riposo. Domani: I l poliziot
ti poliziotto della brigala crimi
nale, con J. P. Belmondo A * 

R O M A (V ia Agnano • Telelo 
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Frankenstein Junior, con G. \'.r>'-
dcr CA * * 

SCLIS (V ia Vittorio V e n d o , 271 
- PiscitHla - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Rollcrbpll, con J. Caan 

( V M 14) DR * • 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
L'isola del tesoro, con O. Welle-, 

A » 
TERME (V ia di Pozzuoli - Bagno 

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'eroe della strada fa giustizia. 
con C. Bronson DR $ • 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Te l . 7 6 7 . S S 8 ) 
(Non pervenuto) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Mark il poliziotto, con F. Ga 
spzrri G * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco 

ni . 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A * 

TOLEDO 

La bolognese, con F. Gonella 
( V M 1 8 ) B * 

c n j n i r » • man è respomw-
btJo d e l l * v a r i a z i o n i « ì *>**>-
g r t m m * e h * non venejarss» 
comunicate) t e m p e s t i v a m e n t e 
a l la redaz ione d a l l ' A G I S • 
• W « r e t t i I n t e r e s s a t i . 

VITA 

EDITORI 
RIUNITI 
Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 
dal confino 

Ps-
: fi—i 

p u d 
mane 

la Ì P ; : : S ! J ' ; :;-.?c-npL-a-.?-
s'.lri e ) . »:T rrsn^o e r se; 

q j s s 3J fi.m corri co. 5. .-. 
.Tia-ess Ola!, da!.a mass^ 

Al teatro Instabile, in via Martucci, dal 28 gennaio al 15 febbraio, si rappresenta • Le Serve » 
di Jean Genet, con Angelo Baldroccovich e Leonardo Pinzino, per la regia di Gerardo d'An
drea. L t scene • I costumi sono di Agnese di Scala. Si replica tutte le sere alle ore 21,15, 
sabato ore 17,30 • 21,15, domenica ore 17,30 

dtl le comparse i.ti? e-3a!i ed anch-: 
Ca certi v.rruos.sm del montagg i . 
ma .e mus.che retcr.che di l.de-
b-a-.dD P.zzer:! e la fo ja dtc.ama 
ta - a dai protaion «r sono U T Ì J -
tant'eo campionario d! assordita t 
4i involontario «non-tenia». 1 « M i i M i i i i i i i t i i i M i i M i M » e e e e t i i i i i t 
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Si rivendica la trasformazione del contratto colonico in affitto Viaggio nella DC anconetana in vista del congresso regionale 

e i apre dopodomani a Maceratai | CENTO 
la conferenza sulla mezzadria 

L'iniziativa è stata promossa dalla Regione Marche - Saranno presenti l'Emilia Romagna, la To
scana, le Puglie, il Veneto - Le dichiarazioni di Manieri (DC), Messi (DC), Righetti (PSI), Fabbri (PCI) 

DI FORLANI 

Nella foto: il penultimo e l'ultimo a destra 
sono rispettivamente il sen. Francesco Mer
loni e l'on. Albertino Castellucci, ambedue 
democristiani. Appartenevano al cosiddetto 
« gruppo della montagna » ed erano appa
rentati per ragioni elettorali e di influenza 
all'interno del partito. Il sen. Francesco Mer
loni, industriale, residente a Fabriano, dice: 
« Dobbiamo cessare di presentare i nostri 
congressi come assemblee di società per 
azioni in cui tante tessere danno diritto a 
tanti voti ». Ed il 15 giugno? Per Merloni 
* la sconfitta elettorale della DC è la conse-

Si apre lunedi prossimo 
a Macerata, al teatro «Ros
si», la conferenza interre
gionale per il superamen
to della mezzadria, colonia 
e contratti atipici con l'af
fitto. All'importante ini
ziativa, promossa dalle 
Presidenze della Giunta e 
del Consiglio della Regio
ne Marche, prendono par
te l'Emilia Romagna, la 
Toscana, le Puglie, il Ve
neto. Abbiamo raccolto 
per l'occasione alcune si
gnificative dichiarazioni di 
autorevoli uomini polìtici. 

.-1LESS ANDRO MANIERI, 
assessore regionale alla Agri
coltura. 

« in una agricoltura che 
vuole essere moderna e com
petitiva a livello europeo, la 
mezzadria è una torma di con
duzione che .si dimostra ina
da t t a ad assicurare il pro»re.s-
.so nelle campagne e a dare 
redditi sufficienti alla fami
glia contadina e al conce
dente. Il lavoratore oei cam
pi vuole sentirsi libero nelle 
Mie iniziative, sorretto nelle 
sue aspira/ioni e nei suoi sfor
zi vuole una garanzia di ef
ficienza e di redditività vuo
le assumere, responsabilmen
te (unzioni imprenditoriali. 
L'elevazione dei mezzadri e 
dei coloni al rango di auten
tici imprenditori agricoli, rap
p r e s e l a anche una precisa 
condizione imposta d;illa ap
plicazione delle direttive del
la Comunità europea, una ri
sposta valida alle esigenze 
della nuova agricoltura a li
vello comunitario. Le Regioni 
intendono lare ogni sforzo per 
dare un contributo concreto, 
perchè sia trovato un pun
to di equilibrio tra le aspira
zioni e le attese dei mezza
dri e gli interessi dei piccoli 
concedenti con basso reddito. 
nel quadro di una politica di 
rilorma della agricoltura ri
spondente alle esigenze delle 
muta te realtà economiche e 
sociali delle nostre campagne. 

I/azione di sollecitazione e 
di proposta al Parlamento e 
al Governo per accelerare 
1" t iter » legir-»ativo della pro
posta di legge per il supera
mento della mezzadria e del
la colonia rappresenta l'assol
vimento di un preciso imne-
gno programmatico della Re
gione Marche per la realizza
zione di una agricoltura effi
ciente sul piano produttivo 
e giusta sul piano sociale». 

FERDINANDO UTESSI. pre
sidente» della commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. 

« Il convegno interregiona
le del 2 e ' 3 febbraio sul
la trasformazione del contrat
to di mezzadria è un momen
to importante dell'impegno 
unitario assunto dalle forze 
politiche e sindacali che han
no scelto l'azienda familia
re diretto coltivatrice come 
s t rut tura portante del setto
re agricolo. L'ampiezza dei 
consensi che si è raggiunta 
sull'urgenza del superamento 
de! contrat to di mezzadria con 
l'affitto rappresenta un moti
vo di certezza per l'effettiva 
soluzione di un problema più 
volte sollevato dalle catego
rie interessate. 

C'è da augurarsi però che 
la crisi di governo si risol
va in breve tempo onde evi
tare possibili elezioni antici
pate. che porterebbero ad un 
rinvio della trasformazione 
de! contrat to con ulteriori ne
ga* ivi riflessi sulla già ritar
data evoluzione delle struttu
re agricole della regione». 

GIUSEPPE RIGHETTI .ca
pogruppo del PSI al Consiglio 
regionale. 

« Per realizzare un equi-
- librio di produttività de* fatto

ri impiegati in agricoltura 
con quanto si è verificato in 
altri settori economici, si rerv 
de indispensabile una profon
da trasformazione della no
stra agricoltura Fatto rile
vante è il superamento dei 
rapporti contrat tual i : occorre ! mi della agricoltura e dei 
r.muovere gli ostacoli istitu- [ Paese. Nessuno, noi comuni- j 
zinnali sopravvissuti ad una ; sti per primi, si nasconde la ' . , , , . . , 
realtà agricola che si è de- j esistenza di problemi rea!.. ' ta : la mozione presentaUi dai , 
composta. E" positivo il fat- . di una serie di piccoli conce- ! --oculisti, perche chiari:.cai ri- , 
to che si sia diffusa la con- ! denti che è nastra ferma in- ! c e c ISPirat«« o..a necessita di 

! . : , — . j superare incertezze ed equi- ; 

ture a scarsa intensità di la
voro ad altre ad intensi
tà maggiore. 

L'impegno delle Regioni, sii 
molato dalla Regione Marche. 
è rivolto a sollecitare il Par
lamento italiano a dei mire 
il provvedimento legislativo 
per trasformare la mezzadria 
e la coionio in affitto. E' op
portuno che rincontro tra le 
Regioni che è s ta to indetto a 
Macerata, consenta anche di 
formulare propaste ed indica
zioni utili per rendere mag
giormente aderente la nuova 
normativa alla concreta real
tà nella quale essa dovrà ca
larsi. In particolare mi nfe- j 
risco al problema dell'auto- i 
matìcità della conversione da I 
mezzadria in alt i t to, che de- I 
ve essere tale per tutte le 
aziende, ed al problema rela
tivo alle aziende dei piccoli 
concedenti, rispetto ai quali 
è necessario rivolgere crite
ri oggettivi di particolare con
siderazione senza peraltro of-
trire margini per scappatoie 
od espedienti di elusione del
la trasformazione della mez
zadria in affitto. Inoltre i pro
blemi previdenziali ed assi
stenziali dovranno essere 
ugualmente considerati con 
attenzione ». 

MARIO FABBRI, consiglie
re regionale, responsabile del
la sezione economica del Co
mitato regionale del PCI. 

« L'obiettivo che ci propo
niamo con il convegno è quel
lo di mettere in luce l'esi
genza indilazionabile di af
frontare il problema del su
peramento della mezzadria e 
della colonia ne! quadro della 
più generale esigenza di un 
rilancio complessivo dell'agri
coltura italiana e della nostra 
regione. 

Le forze politiche democra
tiche presenti nel Consiglio 
regionale hanno piena consa-
volezza del ruolo frenante co
sti tuito dall'esistenza di pat t i 
colonici arretrati , che prima 
ancora di essere definiti in
giusti. costituiscono un im
pedimento obiettivo in dire
zione di un diverso sviluppo 
economico e sociale necessa
ri alla economia regionale e 
nazionale. 

Il quadro di consapevolez
za è molto diffuso: il pro
blema è quello di fare se
guire agli intendimenti att i 
concreti, cominciando col por
tare presto nelle aule parla
mentari un testo unificato che 
traduca in legge dello Stato 
l ' intendimento di superare 
mezzadria e colonia. 

La presenza di interlocuto
ri autorevoli, la volontà uni
taria delle Regioni, delle Pro
vincie, dei Comuni, cogliendo 
la spinta che viene dai sin
dacati e dalle forze sociali, la 
drammatici tà della situazione 
economica e della agricoltura, 
dovrebbero imporre ad ogni for 
za politica la definizione di 
impegni e scadenze al di là 
dei quali ogni ritardo viene 
colpevole responsabilità. 

Questo è l'obiettivo concreto 
che dovrebbe scaturire dal 
convegno di Macerata, poiché 
questa è la volontà di mi
gliaia di contadini, della clas
se operaia: attraverso lotte 
aspre, lunghe di anni hanno 
posto all'attenzione delle for
ze politiche questo obiettivo, 
che oggi, più che mai coinci
de con l'esigenza del Paese. 

Non ha alcun senso, s? non 
puramente provocatorio, l'in
controllata agitazione promas
sa dall 'Unione agricoltori di 
Ascoli Piceno per contrast i -
re « a tutti i livelli » le pro
poste legislative di trasforma
zione della mezzadria in af
fitto. ventilando un ipoteti
co attacco al casiddetto di
ri t to di impresa, anche perchè 
chi finora ha esercitato effet
tivamente la funzione di im
prenditore nel rapporto di 
mezzadria è s ta to quasi sem
pre esclusivamente il mezza- i 
dro. che si è trovato di fron- I 
te una proprietà spesso a.s- ! 
senteista sta-caia dai p robe • 

e 

La lista che si richiama al ministro della Difesa ha ottenuto la maggioranza nelle elezioni precongressuali 

nella provincia di Ancona — Intorno ad essa si sono coagulati vari leader locali: ma ognuno di essi dimo

stra di andare per conto suo — Sensibile affermazione della « lista Zaccagnini », netto il tracollo dei dorotei 

La confusione non manca anche nelle file della sinistra — L'« assedio » a Trifogli, sindaco moroteo di Ancona 

guenza di un pericoloso distacco dalla socie
tà italiana, dai suoi problemi, dalle esigen
ze di rinnovamento ». « Ogni mancata rispo
sta — aggiunge — a queste istanze è uno 
spazio occupato dal PCI ». Di Albertino Ca
stellucci parliamo nel corso dell'articolo a 
fianco. I due parlamentari si dichiarano 
« forlaniani ». Ma il loro gruppo, quello « del
la montagna » sembra essere stato ingoiato 
dal rimescolamento in atto nella DC ed il 
peso politico dei àuc personaggi di conse
guenza pare fortemente ridotto. 

ANCONA, 30 
Stando ai risultati emersi 

dalle assemblee sezionali de-
moc?s£iane i giochi ormai sa
rebbero fatti in tut te le pro
vince marchigiane. Indicazio
ni pressoché definitive sono 
venute soprat tut to dalla pro
vincia di Ancona ove per la 
elezione dei delegati al pre
congresso regionale hanno vo
ta to oltre 9.500 iscritti su 
11.175: sono stati assegnati 
il 23.96 per cento di voti alla 
linea Zaccagnini (sinistre); il 
9,59 per cento ad una lista 
« locale >> il 19,19 per cento 
ai dorotei; il 47,50 per cento 
a una lista di non meglio de
finiti « amici di Forlani ». 

Si possono fare anche i con
fronti con la precedente con
sultazione congressuale: c'è 
una grossa avanzata delle 
« sinistre » (circa il 7 per 
cento in più) ed un crollo 
dei dorotei. 

II quadro — «lai punto di 
vista numerico così ben de
lineato — può autorizzare un 
discorso di tipo tradizionale 
sulle varie componenti demo
cristiane? Farci prefigurare il 
comportamento della DC in 
urovincia di Ancona? Non ne 
siamo convinti. 

Le correnti, pur deprecate, 
sastanzialmente sono rimaste. 
Ma sono quelle di prima? Al
lo s ta to at tuale nemmeno i 
dirigenti del part i to hanno 
« certezze » tali da preconiz
zare con sicurezza quelli che 
saranno gli immediati appro
di politici della DC nell'An-

Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Approvata dal Consiglio regionale 
la proposta di bilancio per il 7 6 

Hanno votato contro, con motivazioni differenti, PDUP e destra • Il confronto ha dato modo di ribadire 
la validità dell'« intesa regionale » - Gli interventi di Diotallevi, Righetti, Massi, Nepi e Ciaffi 

Con l'uscita dei socialisti dalla Giunta 

Resa ufficiale la crisi 
al Comune di Ancona 

ANCONA. 30 
Dopo l 'apertura della cri

si al Comune di Ancona, uffi
cializzata nell 'ultima seduta 
del Consiglio con l'uscita dei 
socialisti dalla giunta (la mo 
zione di sfiducia presentata 
dal PSI era stata respinta dai 
voti della DC. del PRI. del 
PSDI. del PLI. del MSI), è 
necessario Giungere in tempi 
brevi alla formazione di un 
nuovo governo cittadino, ba
sato sulla più ampia parteci
pazione delle forze democrati
che e sulla caduta delle di
scriminazioni anticomuniste. 
E' infatti evidente — e gli | 
stessi compagni socialisti lo i 
hanno più di una volta sot- | 
to'.ineato nell'illustrazione del- | 
la loro mozione — che sen
za una effettiva partecipazio
ne dei comunisti alla gestio
ne dci l i città ogni soluzio
ne di governo rischia di es
sere inadeguata. affidata, più • 

I che alla voiontà di risolvere • 
1 drammatici problemi di An- I 
cona. alla preoccupazione di . 
mantenere in piedi, ad ogni j 
costo, formule e maggioran j 
/e ormai superate. : 

I comunisti hanno defini-

mente a soluzioni valide, ad | 
un governo capace di aggre- j 
dire coraggiosamente i prò- i 
blemi della cit tà. | 

Ln proposta del PCI — non t 
ci stancheremo mai di ripe
terlo — è quella di raggiun
gere un accordo politico e 
programmatico tra tut te le 
forze democratiche, che veda 

ANCONA, 30. ! 
Il Consiglio regionale ha ; 

approvato la proposta di bi- '< 
lancio preventivo 1976 con il J 
voto favorevole dei gruppi i 
comunista, democristiano, so- j 
cialista, socialdemocratico, re- I 
pubblicano. Hanno votato con- I 
tro, con motivazioni ovvia
mente differenti, il consiglie- I 
re del PDUP e quello del > 
MSI. i 

L'ampiezza delle convergen | 
ze sul bilancio non ha in | 
nessun modo offuscato la vi- j 
vezza del dibattito, la piena ! 
autonomia delle valutazioni | 
e dei giudizi. Il confronto 
dialettico ha dato modo ai 
vari gruppi interessati di ri
badire — propiio alla I ire 

i della strutturazione politica 
| del bilancio e degli impegni 

legislativi connessi — la va 

le. 

una partecipazione diretta dei 
comunisti alla gestione della hd i \TdVnaTin te sà » reg~:ona 
citta. Se ciò non sarà pos
sibile. per volontà di alcuni 
partiti, il PCI eserciterà na 
turalmente il ruolo di opposi
zione in modo costruttivo: 
« Anche in questo caso però 
— ha sottolineato il compa
gno Pacetti. capogruppo con
siliare comunista — deve esi
stere una maggioranza che 
sappia governare, che sappia 
eseguire scelte precise in ba
se ad un programma elabo
rato collegialmente ». 

Ritornando alla seduta del ! tornente 

« Con l'approvazione del bi
lancio — ha- detto il capo
gruppo del PCI. Dino Dio'ai-
levi. al momento delle dichia
razioni di voto — si conclu
de la fase di rodaggio del 
la « intesa ->. Una fase non 
facile sia per 1 ritardi e le 
insuf ficien/e del passato, .s a 
per le urgenze e le priorità | 

j di oggi. I! giudizio. compies \ 
> sivamente positivo, si può e i 
! stendere al b:!anr.o che è net , 

migliore di quelli 

vinzione che una politica di 
sviluppo agricolo non è possi
bile con il permanere degli 
attuali rapporti di proprietà 
e di impresa. Il problema 
relativo alle dimensioni e al 
tipi dell'impresa agricola va 
affrontato e risolto perchè. 
come avviene per la mezza
dria. è proprio l'essenza del 
contrat to che costituisce un 
ostacolo al passaggio da co!-

tenzione tutelare 'come ab
biamo dimostrato con la pre
sentazione di una apparita i * 
proposta di legge al Senato) | 1 
quello che ancora una volta ( *CTC 

Consiglio comunale di ieri se- • passati 
; ra. va sottolineato il fatto j Diotallevi ha citato, m pir-
• che il PRI e il PSDI. pur j ticolare. la riduzione dcilo 
! votando contro !a mozione so- ' spese di funzionamento e o 
; cialista. abbiano riconosciuto ; aumento dei fondi di ::v.e-
i che parte dei problemi solle- i st imento nell'orci.ne di miliar

io «un at to dovuto alia cit- ! v a t i d a l P S I rispondono ad ] di di lire Ha misurato poi 
esigenze reali, da affrontare | neli'acoog ::r.c.u:o .1; rich'os'c 
proseguendo quel confronto i ven i t e da.la r-onsil'azioiie ed 
fra ì partiti politici che è già j anche nel.a caoa^ità di oo:n 
iniziato. 

Intendiamo riferirci, ad e- I no ad altre. :.i vita!.fa de a „ , „ „ „ , . „ - „ „ 
sempio, agli incontri che si * intesa» Qui : no.-'ro coni- ì gno programmarono e prò 
sono svolti nei giorni scor- ' pagno ha polemizzato roivro moz.ona.e perche a Regione 

tra le delegazioni dei 4 i coloro che - avversari del- ' deve incidere ne.la rea.,a 

cente dibatti to consiliare su 
Sakarov e sullo s ta to delle 
libertà nei paesi socialisti e 
capitalisti avanzati — ha far
neticato sul « regime » che 
governerebbe le Marche sulla 
base di uno «squallido gioco 
di potere ». Perché tale spro
loquio? Perché il dibattito si 
è mantenuto su toni civili sen 
za finire in « scomuniche ». 

« Rilevo il fatto — ha af
fermato il capogruppo del 
PCI — non solo come e-
sempio di malcostume, ma 
come indice di imbarazzo e 
di difficoltà a contrastare 
con argomentazioni serie una 
esperienza come quella mar
chigiana. al!a quale non ser
vono pasizioni acritiche e 
trionfalìstiche, ne gli anate 
mi e le previsioni catast/o-
f iche. Pei ciò sono d'accordo 
con le esigenze di verifica. 
prospettate dal compagno so 
cialista Righetti, verifica da 
non intendere come proces 
so. inquisizione, ma valuta
zione a t tenta di ciò che è 
s ta to fatto e di ciò che man
ca da fare, dei problemi sor
ti in questa prima fase e di 
quelli che debbono e.-sere af
frontati con urgenza fin dal
le prossime settimane, par
tendo proprio dai risultati ac-

j quisiti con il bilancio >\ 
] Il compagno Emidio Massi 
j (PSI». vice presidente delia 
| giunta, ha rilevato come il 
I bilancio sia «ritinto «a live'.-
i li di qualità e scelte suoe-
i rior; al passato •> e come ciò 
! sia motivo di soddifazione 
i « I! dibatti to — è i! com 
' mento di Giuseppe Righe" 
' ti. capogruppo del PSI — ha 
' evidenziato '.a disparità tra 
I le di.-ponibi.tf à del bilancio e 

voci rispetto ad una crisi che 
e trascinata praticamente 

per mesi, finendo con l'es-
anche per l'atteggia-

i piere certe .-ce:te e di dire ' ; e funzioni della Regione. 
1 C.ò so!'ecita in forte inip:1-
! 

ripetiamo è che la tutela dei I niento fazioso assumo dalla 
si l 

: conetano. 
I Vediamo, ad esempio, la 
I formazione più grossa: quella 
i dei cosidetti « amici di For-
j lani ». Quale linguaggio par

lano? Quali indirizzi ed obiet-
' tivi perseguono? 
[ Nella corrente figurano uo 
i mini come Gianni Cenoni, at

tuale segretario provinciale. 
ed il consigliere regionale Al
do Bassotti. Ebbene, Cenoni 
finora si è mosso come un 
fanfaniano puro, con in testa 
il revaticliismo e lo scontro 
frontale: i manifesti della se
greteria provinciale della DC, 
anche dopo la lezione del 15 
giugno, non si confrontano, 
e nemmeno polemizzano con 
il PCI. Qualsiasi sia l'argo
mento. sono attacchi rabbiosi 
ed invettive. Un titolo? Ecco-

! lo: <( / comunisti rossi dullu 
I vergogna ». 
! Dunque, forlaniani come 
J tanfaniani? Ma ci sono espo-
I nenti appunto come Bassotti 
i che si dichiarano nelle con-
t ierenze s tampa a lavoro del-
I la « intesa » raggiunta alla 
' Regione: « In queste settima-
I ne — ha det to Bassotti — la 
! DC sta verificando la prò 
! pria linea di partito, fa la 

sua battaglia interna. Ci muo
viamo superando molti sche
matismi del passato, cercan
do di trovare libero aggrega
zioni. Ci sarà una sintesi con
gressuale nazionale e regiona
le. ma non credo che potrà 
troncare la esperienza in at
to alla Regione Marche. Di
pende soprat tut to dalla cor
rettezza e dall 'impegno delle 
forze politiche interessate, lo 
avvenire ed il successo della 
"intesa" ». 

« Amico di Forlani » è an
che il deputato Albertino Ca
stellucci, fino a qualche tem
po fa annoverato fra i big 
de dell 'entroterra anconetano 
(il cosidetto «gruppo della 
montagna») . E' uno che spa
ra ad alzo zero sulla « inte
sa » regionale sulla rigene
razione del part i to la pensa 
cosi: «C'è già un PCI che 
sta simulando di trasformarsi 
per piacere anche ai demo
cratici ed ai cattolici: possi
bile che la salvezza venga 
da una DC rifondata per pia
cere ai marxisti o ai conser
vatori o reazionari? ». Per 
quanto riguarda l'esperienza 
alla Regione osserva: «La 
DC. si è detto, non poteva 
l'asciare tut to al PCI. Può 
darsi, ma non doveva soprat
tut to perdere la faccia, co
me ha fatto mi sembra, ac
cettando cN correre il rischio 
di un'ambigua collaborazione, 
che per il PCI è già una 
vittoria ». 

Quale punto di contat to può 
avere Gualtiero Nepi. capo
gruppo de in Consiglio renio-
naie, con l'on. Castellucci. Ne
pi afferma: «Dobbiamo valu
tare la realtà nuova che è 
presente e vive nelle comu
nità locali. Non possiamo far 
finta di non vedere le cose. 
Se non cogliamo la realtà. 
veramente la DC diviene un 
parti to chiuso, in liquidazio
ne... In al tre parole, sentia
mo niù che mai ia necessi
tà di corriSDondere allo istan
ze delle comunità locali, ove 
esistono problemi pressanti 
che solo con larghe intese e 
sforzi comuni possono essere 
avviati a soluzione:). 

Formazione 
« arcobaleno » 

Eppure Albertino Castelluc-
'•> e Gualtiero Nepi figurano 
ambedue nella cerchia degli 
«amici di For lani» come 
Gianni Cerioni e Alfio Bassot
ti. Dovrebbero rappresentare 
jwsizioni almeno similari, in 
vece sono espressione di in
dirizzi persino antagonistici. 
Viene da chiedersi: quella 
forlamana è una formazione 
arcobaleno? 

Indubbiamente r.eile fra.-,: 
sopra riportate sono rintrac-

1 c i b i l i , a seconda dei perso 
; r.aggi. elementi progressisti: ! 
! — ed anche realistici in nf" 
i rimento all ' insegnamento del 
; 15 giugno — fino a toccare 

le punte di chiusura delle al: 
più conservatrici ed oltranzi 
sto d"!la DC 

Dunque, apparo legittim 

ni si possa dimostrare che 
c'è del vero in entrambe. 
Qui intanto va rilevato che 
non tutti i graduati forlania
ni delle Marche condividono 
fino in fondo l'impulso a un 
radicale rinnovamento del 
part i to che viene dagli uomi
ni-guida come il presidente 
della Regione Ciaffi e l'ex 
presidente del Consiglio re
gionale Tulli ». 

Corrente 
di frontiera 

Abbiamo tui qui riservato 
la nostra attenzione agii 
« amici di Forlani » dato le 
dimensioni della corrente lai 
47,50 per cento di voti otte
nuti in provincia di Ancona, 
tanno riscontro il 50 por con 
to di Ascoli ed il 53 per con
to di Pesaro», il suo peso 
nella politica della DC mar
chigiana. i fermenti in ossa 
esistenti. Non solo. Riassume 
m sé molti t rat t i della cor
rente di irontiera: a posizioni 
di stampo doroteo assomma 
altro che si intersecano ed 
entrano in concorrenza con 
quelle della concentrazione di 
sinistra. Abbiamo già citato 
la dichiarazione di Ciatfi in 
Consiglio nazionale. Aggiun
giamo, a titolo di esempio, le 
accuse avanzate da molti 
«amici di Forlani» alle for
mazioni di sinistra del parti
to per essersi « impadronite » 
del nomo di Zaccagnini come 
emblema delle loro liste. 

« La linea Zaccagnini è tut-
t 'altro che vostro esclusivo 
patrimonio! »: questa la sin
tesi dell 'attacco dei forla
niani. 

Anche questo è un segno 
della rottura dei vecchi sche
mi, dello spostamento, se vo
gliamo a volte anche caotico. 
di collocazioni di uomini e di 
gruppi. 

All'interno della stessa sini
stra non mancano le diversi
ficazioni e gli angoli oscuri. 

Il sindaco di Ancona, prof 
Alfredo Trifogli, moroteo od 

pat to ed un assedio solleci
tati o subiti? 

Un fatto, comunque, è cer
to: la Giunta di centro sini
stra dirotta dal moroteo Tri 
fogli non è en t ra ta in crisi 
per aver infcrto colpi alle vo
cazioni doroteo ed agli inte
ressi dei moderati: la Giunta 
Tritogli naufraga proprio per 
diletto di sensibilità nei con
fronti delle Istanze popolari. 
per refrattarietà allo rifor
me democratiche (Consigli di 
quartiere). 

Nella mozione presentata 
dallo sinistro della provincia 
di Ancona si afferma: «Poi 
quanto riguarda il PCI un 
discorso che si limitasse sol
tanto allo pregiudiziali ideolo
giche risulterebbe oggi insuf
ficiente». Apertura, dunque. 
a formo nuovo di rapporti 
politici? No. Il cartello della 
sinistra si e mostrato, sin 
dall'inizio, nemico o. nel mi 
glioro dei oasi, scettico noi 
confronti della « intesa » rag 
giunta alla Regione. 

Ma tutta la sinistra? An
che qui su! tosto della >< into
sa » regionale esistono difto 
renziazioni. Il torzanovista 
Pierluigi Pavoni, consigliere 
provinciale, si è dichiaralo sin 
dai momento della formazio
ne dello Giunte, l'ostate scor
sa, favorevole a larghe formo 
di collaborazione negli Enti 
locali. In Provincia ha vota
to >< sì » sul programma della 
Giunta di sinistra. Por il mio 
vo segretario provinciale, a! 
posto del fanfaniano Gianni 
Corion i. non vede male la 
nomina di un «lor laniano» 
del gruppo di Ciaffi, cioè, del 
gruppo che ha dato vita e 
che sostiene la « in tosa» re
gionale. 

In sintesi, esponenti della 
sinistra come Pavoni sono più 
vicini a certi gruppi « forla
niani » elio questi ultimi ad 
altri gruppi della loro corron 
te. E' un'al tra testimonianza 
delle composite aggregazioni 
in a t to o potenziali nella DC. 

Insomma, i giochi non so
no sfati cer tamente celebrati 
I risultati dello assemblee se 

esponente di spicco della si- ( zionali non hanno dotto tut to 
nistra è «assediato» in Ginn- occorrerà osservarne il do 
fa da assessori dorotei Anzi. 
la sua elezione a sindaco ha 
avuto il placet de! grillino 
doroteo alla testa della DC 
di Ancona città. E' s ta to im 

corso. I motivi di verifica. 
anche a scadenza ravvicinata. 
non mancheranno. 

Walter Montanari 

Ingenti i danni 

Incendio nelle cartiere 
Miliani di Fabriano 

ANCONA. 30 
Nelle prime ore del pomeriggio (verso le 15.45) causa un 

corto circuito, un incendio è scoppiato nelle cartiere Miliani 
di Fabriano. I l fuoco è divampato in un magazzino dello sta
bilimento ove sono custodite le materie prime, carta soprat
tutto. Appena dato l'allarme, squadre di vigili del fuoco di Fa
briano si sono precipitate sul posto e, con l'aiuto degli ope
rai delle cartiere, sono riusciti a circoscrivere le fiamme. 
evitando che si propagassero nei locali dove sono sistemate 
le macchine. 

Non si lamentano feriti . I l fuoco ha distrutto una quantità 
considerata « non ingente » di prodotti il cui costo, comun
que. è molto elevato: di qui la consistenza dei danni. Se
condo i primi accertamenti, il corto circuito si sarebbe verifi
cato in un impianto elettrico di una pressa, situata In un lo
cale sovrastante il magazzino. Le cartiere di Fabriano sono no
te in tutto il mondo per la qualità delle carte filigranate 
che producono e la loro lunga tradizione storica. 

ANCONA 

Annunciata la riapertura 
del Teatro sperimentale 

loro legittimi interessi non 
può frenare una esigenza che 
coincide con l'interesse na
zionale per il risanamento 
economico e Io sviluppo del 
Paese ». 

s tampa locale — non sempre 
compresa e conosciuta dai 
cittadini. Ma ora si t ra t ta di 
stringere i tempi: e certo • cano — superando indecisio 
non saranno : comunisti ad ' ni e intraprendendo la stra-
impedire che si arr.vi rapida- • da della collaboraz:one. 

partiti dell'ex centro sinistra ! l'accordo di gestione alla Re i marchigiana .v.a con una cor- parlare di conlus.one o d:.-or- | 
e i rappresentanti del PCI : i sione — si riducono solo a ! r e t t a r qua.ificanto gestione 
si t ra t ta ora di andare avan
ti — c i presupposti non man 

, ANCONA, no ; sue s t rut ture interne <• c<> 
j Ad Ancona — come del re- ' minciare dallo .statuto» r.o vu<> 
| sto in molte al tre città ini : - j !e caratterizzarsi come or-
i chisiano — l'esigenza di Tea- i gallismo pubblico od ".sscr.* 
t r^ strutturo cu'tural: tape:- ! parte viva del tessuto r i t ta 
| to >. capaci ciò"* di svolgerò j dino Attualmente — nota il 
{ un ruolo di servizio pubb"'ro. ( n Circolo di cultura modpr 
j s: sta ponendo con ^emor-^ na ' — chiunque può diven 
I maggioro forza, investendo ' tare por s ta tuto socio del Tea 
• forzo democratiche, -issnc'i- \ tro Spenmontalo. solo che do 
j zioni. eruppi interessati alla i vo effettuare un «semplice» 

1 j impostazione e all 'ai tuiziono | versamento di mezzo mlllo 
n ! di un nuovo tipo di politici ; no! Non e quindi proprio al-

rulturale. In tal ."onso ci seni- ! la portata di tu t te le ia.sch\ 
giono — si riducono solo a 
sfornare gli insulti o invetti
ve A questo proposito, ha 

del bilancio, sia con un pro
gramma coordinato di inizia-

addi 'a to l'ultimo .nterver.to i t : v p ° d ; indir.zzi riforma 
del Carriere adriatico i! qua- I t o n ^ 

' i V - T i c n t n a l vp. '. R :g i lO . :e in r::er:monto a! ha fatto cenno an-

Replica della CGIL all'ing. Bianchi presidente degli industriali marchigiani 

«Un discorso d'altri tempi» 

i che allo esigenze d: un mi-
— ! glior funzionamento dogli uf-

I fici regionali. 
Il capogruppo della DC. 

dine all ' interno della DC. di 
pendenti con tut ta probab.li 
tà dalia situazione flu.da ed 
m movimento, del periodo d; 
transizione at traversat i d.il 
partito. 

Ci preme ur. interrogativo-
fino a che panto gli -ramir. 
d. Forlani . r.spocchiano 1« 

bra che l 'annuncio do!ìa oros 
j - ma riapertura d<*l Teatro 

Sperimentale di Ancona, do 
. pò i lavori di a m p l i ì m n ' o . 
! offra un importante orca-io 
i no por aprire un discorso air,-
! p o od approfondito 
! Jv-rondo :1 •>Creolo d. nf-
' *ura moderna •> di Anron « lo 

pas.ziom del ministro della ! " Soer-.rr.enta o > dovrà t-no 
Gualtiero Nepi. ha dich.arato Difesa Cioè, f.no a cho punto ! '** conto delle esigenze a: 

ANCONA. 30 
La stampa localo ha pub-

bl.cato con una certa eviden
za la notizia della riunione 
dog'.; industriali marchigiani. 
r .portando ampi strale; della 
reaz ione s\o.ta da', presiden
te della federazione, ing. 
R anchi. LTna rolizioai" di vec
chio stampo, port.v.cee d: 
anali*: e eli indir.zzi i ne non 
o errato dofin.ro neg.it.vi nor 
g'i ìnterc-s: doila popoia/iono 
marchigiana o dei Paese. 
Sciorinando i p u triti luaihi 
comuni, l'ing Blanch, h i ac
cusato ì sindacai; ai e.-'se re 
ì resp.insabili della «.risi, ru.:-
iho avrebbero, m questi ulti
mi ami:, .-coperto una \oca-
; O : F « il.i-s sta » e preteso 
». m.-opport l'oil; auiuen'i .ala-
n i h 1 - . scatenando cosi a 
conflittualità aziendale E \ n 
dicendo, usando ospr-\s.-..om 
che sinceramente pensavamo 
fossero entrate in disuso, su

perate dalla nocossi. ; .m.ir^ 
scindibile di chiarirò i ver; 
motivi della crisi CiurvDinlja. 
anche nelle Marche, o di .m-
po-stare collogalmonto u n i 
po'itica di sviluppa proJutt -
vo Ma tanfo . Mer.v.igl'arsi 
o dolersi che il sind.ic.ito sia 
un'organ.7.,-«z!0!'ic di olisse e 
cosa abbastanza iiiu.io. .< Il 
sindao-ito — sottoine.i .1 u n i 
pacno K.vss.ino Hiinel'.-. ocl'.a 
sojretor.a rogiona e doila Cg:l 
— e una grande e u m a n a or-
g a.il zza z.or.e denteo .Mtic.ì «Iel
la classo lavoratrice: chi non 
cap.sce o no.i .uvetta quo 
.-ta realtà, sognando r . t c n . 
agli ann. '.-><>. •- f no; : del 
tempo )\ 

« Si parla di squ.libno tra 
Nord e Sud. di urhan.zzaro
no solvasela di ah:>andono 
della camp-iena — agi.ungo 
il compagno Hnie lh . r..'fron
dosi alle sommarie an:.!i.si 
dell':ng. Bianchi —, m.» .ion 

e. >: sforza »i. individui:^ . 
rtspo.v-.'.b..; tii una tal"> .<ol.-
t.ca economica e soc:aie. e 
p.u an. or.» IÌO.I si dico oh: 
ha .v.uto l'interesse, chi si •* 
a . . inr . igg.ato da que.-'o i.po 
d' sviluppo. E' ormai noto a 
tul i , d a r e il d var.o Nord 
Sud -ia s ta to aggravato da 
uno sviluppo distorto doli n-
dustnal.zzaz.ono al n r d . ba 
s i t o sul'.-i disponib.ir.'i di 
g.-n.-<e riservo di manodopera 
da poter sfruttare co. ba.- o 
s a l i r ò , e dal a r . nc abbindo 
ur, do l'agricoltura, spre.* ,-n I 
Mezzogiorno >\ Di ciò .io 1̂> 
burnii una probante '<-.-: mo-
manza anche nello Marche. 
.-poco .-e p o i a m o alla mas
siccia espansione de! « lavo
ro nero \ del lavoro a domi
cilio. della sottoccupazione 
minorile, tipica della struttu
ra produttiva di alcune ;one 

« Non lottiamo come sem
bra :n\oce dire Bianchi, con

tro l'impresa — rim.v.<a Ri-
mei 1. —, ma por una nuova 
politica econom.ca. per una 
più giusta :-oinur,eri/:o!ie del 
la manodopera, por un .inar
camento della base produtti
va- -anche lo p.at t .norme ri 
vendicative dei metalmecca
nici e delle altro e r e g e n o 
dell'industria mteres-aio ai 
rinnovi contrattuali vanno in 
quest * direz.ono Von punta 
no affatto, come -olitone la 
Federazione indù .. n.».i. alla 
enminaz'.one della autonomia 
imprenduonale, ma chiedono 
una contrattazione delle poli-
t c h e az.endal. per .-alvagiur 
dare l'occupazione e le condi
zioni di lavoro. Non si trat
ta. chiaramente, di impedire 
a; p.ccoli imprenditori di di
rigere lo aziende. C:ò che/ ve
ramente occorro — e utenia-
mo che su questa Me.o.i gli 
industriali marchigiani do
vrebbero impennarsi a fare 

meno discorsi di propaganda 
a.niismdacale e più proposte 
concrete — e una diro/.one 
dello poi.tiene di r . ton.ersio-
ne produttiva >• 

« Il sindacato — conclude 
Rimelli -- lotta por quel nuo 
vo meccanismo di .-viluppo 
economico che e alla baso 
della sua proposta p : ' i ; i ' a 
Ar-.che nello Marche ci .-,: può 
e e: si devo confrontare: la 
Regione e le forzo politiche 
sono :nterlocutori ind..-.pensa
bili del movimento sindacale 
se si vogliono affrontare e 
risolvere ì problemi delle 
Marche. La Ccil ri';e"ie qu.li
di la Conferenza suil'cccupa-
zione e sugli invest.meat.. che 
la Regione si e .:npe>/nata a 
realizzare, un;» costruttiva oc
casione di verifica e di ,,p 
profondimene dei pr.ib'.emi. 
utili all 'elaboraiionc di pro
poste costruttive per u.-.c:ro 
in positivo dalla cr.si a. 

cho il bilancio prevenivo of 
fre un ul'eriore. importante 
mot.vo por te.- ' .m-maro l i 
validità della r intesa • rag 
giun'a nello Marche -i.ib 
biamo trovato — h i de'fo — 
un punto di incontro produ' 
tivo e siamo deci-: ad an
dare avanti nor eorrispon-''-'1 

re alle atteso de.lo norxxn-
z.or.i \ 

•t Nella volonfà di misurar
si con la roa"à e nella o<> 
pacità d: incidenza — h i ri 
marcato 11 pres dento rì""a 
Giunta, onorevole Adr.ar.o 
Caffi , concludendo •] d : b v : 
to — le forzo della « into 
sa •' — pur d v 3 ^ ' 1 fra 'oro 
— trovano ' i 'oro u r e a o-v-
ritiva S i oae.-'o 'o-roì-.o c-n: 
richiesta d : -f ve r f cai» è oc 
casione d: .-''molo o d : raf 
forzamento dell'accordo ». 

Nel secondo anniversario del- , 
la scomparsa di , 

WOLFRAMO PIERANGELI I 
la moglie. le figlie, i generi e | 
i nipoti tut t i lo ricordano j 
sempre con grande affetto e i 
r impianto. ' 

gruppi di democr:st.:?ni .-or^i . 
ricorsi — e non tutti ne r.- : 
cavano vantaggio — al'a • 
« appropr.azione indebita « 
del nome di Forlani? 

In effetti, non tut te le col
pe sono da riversare su una 
p i r te . Lo stesso on Forlani 
non hA d e f n . t o f-.r.o ad oggi 
la sua collocazione ed ì suo; 
mtend.monti . 

L'cn. Aririano Ciaffi. p r e 
dente della Giunta regionale. 
prov.ene dalla ste.-.-a correr. 
te di Forlani. Membro del 
Cons-.g'.io Naz.onale della DC. 
nell'ultima riunione del cor. ' 
.--̂ Sso ha avuto modo di r:le-
varo - " S e la relaziono di Zar 
eagp.mi fos-o stata messa m 
votazione io avrei votato a 
favore ». Qu. è lecito chic 
dorsi: '(Forlani avrebbe vo 
tato ugualmente a favore del
la relazione Zaccagnini? ». 

« Non e facile veder chiaro 
negli mgranazgi delle erandi 
manovre della D C » : scrive 
// Resto del Carlino E ,-og 
giunge sizniftcativamente-
' E' Forlani eh*- condiziona ] 
le mosse dei forlan.ani? Op 
pure sono ì forlar«iani ohe ' 
cercano di condizionare For 
lani? Due ipotesi apparente
mente antitetiche, ma è prò-
babile che nei pro.tn.mi gior- | 

rnrte<ipaz.o!ie demo--.»;-ci 
espresse dalla p"»pj'.ai-.:o!ìt_- « 
dovrà adeguerò ad Osso lo 

Ma si t ra t ta anche di orga-
I ni7zaro un controllo demorra-
! t u o dell 'attività del teatro. 
» evitando che si ripetano pi. 
( errori del passato. 
' Quali sono le proposte del 
I "Circolo di cultura moder 
j na ••> per il Teatro Sperimen 
j tale? Bisogna darò Vita ad 
j una attività non log.:*.» a ver 
ì chie formule, m i in grado 
• di investire camp, d: inter 
'• vento del tut to nuovi rd ori-
. ginali 
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Prese in esame nella riunione di ieri 

Insufficienti e vaghe per il CdF 
le proposte dolla dirigenza IBP 
Approvato all'unanimità il documento conclusivo dei lavori - Denunciata la mancanza di impegni precisi 
sulla localizzazione degli investimenti e sui livelli occupazionali-Il problema del decentramento del 
personale impiegatizio - Crescerà mobilitazione e lotta - Pronta la conferenza cittadina di produzione 

PERUGIA. 30 
« I l consiglio di fabbrica 

della Perugina dopo l'Incontro 
con la direzione della IBP e 
dopo quello t ra consiglio di 
fabbrica e seconda commis

sione del Consiglio regionale, 
valuta le dichiarazioni della 
azienda Insufficienti, non cor-
crete, senza garanzia sul pla
no dell'occupazione e scorret
te sul plano del metodo ». 

Così comincia il documen
to che il consiglio di fabbrica 
della Perugina che si è riunito 
s tamat t ina ha votato all'una
nimità . 

Abbiamo assistito a questa 
r iunione (che è durata dalle 
9 alle 14) e l'impressione che 
abbiamo ricavato è quella di 
una grossissima tensione po
litica e ideale che esiste tra 
gli operai e gli impiegati 
dell'azienda. 

Si t ra t ta di un dibatti to at
tento e qualificatisslmo. Co
munisti e cattolici sono stati 
tut t i d'accordo nel valutare 
come incompatibili la logica 
del gruppo e le esigenze com
plessive della città. Infatti — 
continua il comunicato — an
che se «sul terreno delle 
enunciazioni generali il punto 
di vista dell'azienda manife
sta una volontà di diversi
ficazione produttiva secondo 
le linee espre.ise dalle orga
nizzazioni sindacali, è comple
tamente assente ogni impesno 
concreto sul piano dei tempi di 
realizzazione, del reperimento 
del capitali necessari, del pun
ti di localizzazione degli im
pianti di nuova progetta
zione ». 

La IBP è s ta ta , secondo 
11 CdP. completamente reti
cente sul programmi e sugli 
Impegni concreti da prendere 
In relazione al comprensorio 
e alla cit tà di Perusia. «Le 
localizzazioni sono individuate 
in termini vachi e capaci di 
Introdurre divisioni nel mo
vimento sindacale e tensioni 
municipalistiche t ra le forze 
politiche e le popolazioni in
teressate. Il CdP valuta Inol
t re la proposta di decentra
mento di nar te del personale 
Impieeratizio come un concre
to attacco sia in a t to ai livelli 
di occupazione dall'azienda e 
una palese contraddizione con 
le linee dell 'allargamento del
la base produttiva e con quel
lo della riceica scientifica e 
tecnoloeicn necessaria oer la 
diversif'cazione produttiva. 

II CdP ri t iene infine di rac
cogliere l'insoddisfazione dei 
lavoratori verso la posizione 
d"ira7'enda nromuovendo in 
risoosta apportune torme di 

, lotta e rivendicando con forza 
la r iapertura Immediata delle 
t rat ta t ive ». 

Gli operai della Perugina. 
dunaue. hanno nsoosto alle 
proooste dell'azienda con una 
posizione chiara e crie non 
da adito a eauivoci di sorta. 

Tut t i eli intervenuti hanno sot
tolineato l'estrema vaghezza 
del nrosrramml dell'azlendA. 
La inderermmatezza del com
portamenti e delle indicazioni 
dell'azienda, oltre ad incene
rare sospetti sulla validità e 
capacità stessa del gruppo 
dirigente della multinazionale 
umbra , non corrispondono alle 
richieste e alle domande pres
u n t i che sono salite e sal
gono dagli s t rat i più vari 
della cit tà. ET necessario In 
questo quadro — ha ribadito 
con fermezza il CdP — or
ganizzare al più presto non 
solo l'estensione della lotta 
In ternamente all ' industria, ma 
u n a mobilitazione profonda 
della popolazione e delia città 
Intorno alla battaglia per 
mantenere Intatt i I livelli di 
occupazione. 

La Perugina si era presa 
l'Impegno di presentare un 

plano per gli Investimenti: eb
bene — dicono 1 dirigenti del 
consiglio di fabbrica — in che 
cosa consiste questo proget
to? In nulla di preciso e di 
determinato. Per quanto ri
guarda 11 settore del precotti 
e dei preconclmati l'azienda 
avrebbe manifestato l'orienta
mento di andare a sperimen
tazioni di t re ann i con le 
stesse tecnologie usate dal 
gruppo degli stabilimenti 
francesi per poi vedere se 
fosse possibile un nuovo Im
pianto di 300 operai. A questo 
gli operai della Perugina ri
spondono: intanto i tempi so
no troopo lunghi e troppo con
dizionati dalla congiuntura, e 
poi perchè non si dice fin 
da adesso con chiarezza dove ! 
si vuole questo impianto? 

Contestualmente la IBP — e 
questo al CdP l 'hanno sotto
lineato — vuole andare ad 
u n decentramento de!la rete 
distributiva che oltre a sieni-
ficare un sesmo chiaro nella 
direzione della smobilitazione 
produttiva a favore della com
mercializzazione. costerebbe 
alla ci t tà ben 200 occupati. 

Di fronte a questa situa
zione l 'atteggiamento del C d p 
non lascia ombra di dubbio. 
L'azienda si rircesenti al ta
volo delle t rat ta t ive con fatti 
e indicazioni concrete. Questo 
gioco è dura to fin troppo a 
lunro. Oli orjerai e la cit tà 
richiedono che l'azienda e«ca 
dal vaso e rp«n:f»«tl oTYMD-t-
tive e linee d* orfentam*n*o 
e di investimento certe e indi
lazionabili. D'altra o^rte Que
s to comn>s?o di or^bVrni s v 
rà al centro del1» conferenza 
di produzlrre del 14 febbraio 
(stamatt ina si è già discussa 
la relazione di base) che 
CdF, Comune di Perugia. Re-
ftone umbra hanno organiz
sato Intorno ai problemi della 
IBP. 

Mauro Montali 

Assise regionale delle Ire federazioni umbre | Intervista con il compagno on. Mario Bartolini 

Oggi 
a Villaiago il 

congresso PSI 
99 delegali in rappresentanza di 12mila iscritti - Il se
gretario regionale Capponi e quello perugino Lisci illu
strano, in una conferenza stampa, i temi del dibattito 

Una veduta dello stabilimento Perugina di San Sisto 

Lunedì 
ad Assisi 
si discute 

sul bilancio 
regionale 

PERUGIA. 30 
Con l 'incontro di lune

di pomeriggio ad Assisi. 
Inizierà la seconda setti
mana della consultazione 
popolare a livello di com
prensorio sul bilancio pre
ventivo della regione per 
l 'anno in corso nell'ambito j 
delle linee fondamentali 
del programma regiona
le di sviluppo '76'80 e 
nel quadro del progetto 
Umbria. 

La riunione di Assisi 
riguarda il quarto com
prensorio che comprende 
i comuni di Bastia Um
bra. Bettona e Cannara 
oltre a quello di Assisi 
presso il quale si terra 
l ' incontro alle ore 15. ap
punto di lunedì. 

E' s ta to invece rinvia
to l'Incontro consultivo 
del quinto comprensorio 
in calendario per martedì 
a Foligno, per non farlo 
coincidere con lo sciopero 
regionale. 

Questo incontro si svol
gerà il 24 febbraio sempre 
a Foligno. 

Conclusa positivamente la lunga e dura vertenza 

I tre punti dell'accordo alla Pozzi 
Mantenimento dei livelli occupazionali, presentazione del programma di investimento, 
contrattazione sulla cassa integrazione - Bloccata dall'intransigenza padronale la tratta
tiva dei braccianti - Crescono le iniziative per lo sciopero generale del 3 febbraio 

TERNI - Presentata a Palazzo Spada 

Elaborata la variante 
del Piano regolatore 

Ora verrà discussa e sottoposta all'approvazione 
dei dodici comprensori della Conca ternana 

TERNI. 30 
Un positivo giudizio è sta

to espresso dalla commissio
ne politica preposta alla va
riante al piano regolatore del 
Comune di Terni, sulle ela
borazioni presentate dalla 
commissione tecnica, duran
te un incontro svoltosi a Pa
lazzo Spada l'altro giorno. La 
commissione politica ha di
fatti giudicato efficace la 
impostazione dei tecnici co
munali e. la metodologia pre
scelta per le ricerche e le 
prime elaborazioni contenu
te nei 4 documenti di lavoro 

Al Cenacolo 
la pittura 
di Ernesto 
Treccani 

PERUGIA. 30 
Si apre domani alla galle

ria d'arte il Cenacolo la mo
st ra del pittore Ernesto Trec
cani. La stessa galleria ha 
per il prossimo mese in pro
gramma tre al tre mostre. 
quella di Sergio Becchi dal 
14 al 20 febbraio, quella di 
Giorgio Sansoni dal 21 al 27 
febbraio e quella di Sergio 
Sanna dal 23 febbraio al 10 
marzo. 

presentat i nei giorni scorsi. 
Sono s ta te quindi approfon

dite le questioni della parte
cipazione alla elaborazione 
della Variante. L'indicazione 
concorde è per una parteci
pazione creativa da avviare 
dalle prime fasi del lavoro. 
in modo da evitare che essa 
si riduca ad una semplice 
verifica dell 'operato delle va
rie commissioni comunali. I 
soggetti principali di questa 
partecipazione saranno le 
forze sociali, economiche e 
culturali della città, in pri
mo luogo i consigli di quar
tiere. i Comuni del 12 Com
prensorio e della Conca Ter
nana. gli enti pubblici ope
ranti nel territorio contem
plato dal piano. Nella stessa 
riunione sono stati individua
ti alcuni momenti per con
cretizzare le elaborazioni, te
nendo conto del problemi più 
urgenti : centri minori, centro 
di commercializzazione dei 
prodotti, autoporto, politica 
per la casa, interventi sul cen
t ro storico, nell 'ambito di at
tuabilità degli attuali stru
menti urbanistici. 

La decisione conclusiva del
le due commissioni riunite 
congiuntamente è stata quel
la di affrontare prioritaria
mente il tema delio stato di 
at tuazione del piano regola
tore. dei piani particolareg
giati. del PEEP (piano per la 
edilizia economica e popola- J 
re» e del PAIP (piano delle i 
aree per gli insediamenti in ì 
d u s t n a l n . 

Il taglio «bucato » 

PERUGIA, 30 
Continua in tut ta la regio

ne la mobilitazione per lo 
sciopero del 3 febbraio. Con
t inuano altresì le lotte ope
raie e contadine per contrat
ti e sviluppo. 

Alla Pozzi di Spoleto si è 
conclusa positivamente ieri 
sera la vertenza che si tra
scinava da tempo. L'accordo 
siglato con i sindacati pre
vede tre punti . L'azienda in
tanto si è impegnata a man
tenere i livelli di ' occupazio
ne fino al giugno del '76; 
contestualmente la Pozzi en
tro la fine di febbraio dovrà 
presentare un programma di 
sviluppo e di investimenti at
to a dare garanzie per l'oc
cupazione almeno fino a tut
to il '76. Terzo punto: sinda
cati-azienda vanno ad una 
contrattazione della cassa in
tegrazione fino al nuovo in
contro per la presentazione 
del programma di investi
mento. 

Si conclude così, almeno 
per il momento, e in manie
ra indubbiamente positiva la 
lotta degli operai dell'azienda 
spoletina e quella più in ge
nerale di tut ta la popolazio
ne del comprensorio. 

Notizie invece meno rassi
curant i vengono sul fronte 
della lotta dei braccianti; in
fatti le federazioni di cate
goria Cgil. Cisl e Uil in se
guito alla sesta sessione del
la t ra t ta t iva per il rinnovo 
del pat to per i braccianti e 
i salariati agricoli della pro
vincia di Perugia denunciano 
l 'atteggiamento di chiusura 
tissuno ancora una volta dal
l'Associazione agricoltori, dal
la Coldiretti e dalla Allean
za contadina di Perugia sui 
seguenti punti qualificanti 
della piattaforma rivendica
tiva: 1» garanzia occupazio
nale con un minimo di 260 
giorni annui per i lavoratori 
a tempo indeterminato; 2) 
aumento salariale mensile di 
lire 25 mila; 3) qualifiche; 
4» anticipazione delle inden
nità di malatt ia ed integra
zione della stesss da par te 
dell'azienda. Per tanto .e orga
nizzazioni sindaca»! si dichia
rano pronte a promuovere 
ogni iniziativa a t ta a sbloc
care la vertenza. 

Anche per quanto riguarda 
la vertenza dell'azienda del 
perugino .* MVR » si registra 

' una battuta di arresto e la 
I rottura delle t rat tat ive. La 
! segreteria dell'associazione re-

La partecipazione allo scio
pero regionale è s ta ta discus
sa anche dal consiglio di fab
brica dell 'Elettrocarbonium. 
che si era riunito in questi 
giorni per compiere un esa
me della situazione economi
ca « caratterizzata da una di
lagante inflazione — si affer
ma nel comunicato — da una 
crescente disoccupazione e da 
una paralisi del negoziato per 
i rinnovi contrat tuali ». Il 
CDF dell'Elettro afferma Inol
t re di respingere con fermez
za le accuse che alcuni rivol
gono al sindacato, riafferman
do di credere nella validità 
delle tesi sostenute dal mo
vimento sindacale i taliano fi
no ad oggi. E' s ta to confer
mato inoltre che esiste l'esi
genza di costituire al più 
presto l consigli di zona an
che nell 'Amerino e nel Nar-
nese. giudicando questi or
ganismi mezzi per creare un 
momento di confronto e di 
coesione t ra le categorie. 

Su questi temi si è riunito 
questa mat t ina anche l'as
semblea plenaria della fab
brica narnese. Analoghe as
semblee si sono svolte ieri 
nelle quat t ro aziende Monte-
dison. che parteciperanno con 
una folta rappresentanza di 
operai alla manifestazione di 
Perugia. 

A Terni, ad Orvieto e ad 
Amelia si sono tenute affol
late assemblee nelle quali ci 
si è richiamati alla grave 
crisi economica che investe il 
paese. 

PERUGIA. 30. 
Novantanove delegati in 

rappresentanza di circa dodi
cimila iscritti suddivisi in tre 
federazioni (Perugia, Terni. 
Orvieto) daranno vita domani 
al secondo congresso regiona
le del PSI che si terrà a Vil
laiago, al quale sono stati in
vitati i partiti democratici, i 
sindacati, le associazioni de
mocratiche e di massa. 

Stamattina il segretario re
gionale uscente Capponi ha 
presentato in una confererv.a 
stampa, l'assemblea congres
suale di domani rimarcando 
i caratteri di novità che essa 
ha comportato rispetto alla 
vita e alle precedenti proce
dure del partito. La fase vera 
del dibattito è stata infatti 
rinviata alla sessione remo-
naie del congresso, mentre le 
assemblee provinciali e se
zionali hanno fatto da trami
te organizzativo del congres
so regionale stesso. Ciò non 
ha impedito che i congressi di 
sezioni dessero spazio al di 
battito politico anche se non 
sempre esso è apparso ade
guato e rispondente alla si
tuazione politica attuale. Gli 
interventi e le discussioni si 
sono per lo più incentrati su 
problemi di carattere genera
le, sull'alternativa di sinistra 
(della quale non tutti hanno 
dato la stessa interpretazio
ne) e — in misura minore — 
sulle questioni umbre. Da que
sto lato è emersa con chia
rezza la riconfermata validi
tà della alleanza PCI-PSI 
espressasi nelle giunte retro 
nali, provinciali e comunali. 

Capponi nell'introduzione di 
stamani ha detto di non avere 
dubbi intorno a questo speci
fico aspetto del quadro politi 
co regionale. 

Il segretario della federa
zione di Perugia. Lisci, ha 
sottolineato, dal canto suo. 
che comunque l'aspetto più 
importante e trainante del 
congrèsso regionale di Villa-
lago sarà costituito, invece. 
proprio dal dibattito sui temi 
specifici dell'Umbria. Lisci ha 
detto che i socialisti domani 
intendono entrare nel merito 
anche di singole questioni. 
come i trasporti, la sanità. 
ecc. L'affermazione, indubbia
mente positiva, arricchisce la 
attesa che nella regione c'è 
per il congresso socialista. Il 
PSI è importante in Umbria. 
non solo per le responsabilità 
che esso ricopre a livello am
ministrativo, e per le sue tra
dizioni storiche nella regione. 
ma anche per ciò che a li 
vello politico e sociale esso 
rappresenta. 

Le forze politiche democra
tiche si attendono dunque da 
questo partito un contributo 
di analisi e di proposte alle 
questioni umbre. 

Qualche polemica suscitano 
ancora alcuni fatti che han
no preceduto il congresso di 
domani. I drigenti regionali 
del PSI — a questo prono 
sito — hanno fatto capire di 
ritenere del tutto marginali 
questi episodi (l'assenza della 
sinistra dal congresso di Vil
laiago e la richiesta della se
zione di Foligno di annulla
mento dell'assise congressuale 
provinciale). 

a. g. 

Perché si vuol realizzare 
una Costituente contadina 
Si unificheranno Alleanza, Federmezzadri, UCI - Già costituito un comitato unitario 
regionale - Se ne formeranno altri a livello comprensoriale • Una proposta di grande 
valore che darà più forza al movimento nelle campagne • I rapporti con i sindacati 

TERNI. 30 
I problemi dell'agricoltura 

umbra, come di quella nazio
nale, sono certamente al cen
tro dell'attenzione delle va
rie forze politiche, economi
che e sociali, della nostra re-
gione. Uno strumento nuovo. 
sulla strada della rinascita 
di un settore abbandonato 
quasi completamente come 
quello dell'agricoltura, è og<;l 
la «Costituente Contadina». 
che dovrebbe compren.iere. in 
base alla proposta dell'Allean
za Contadini, le tre organiz
zazioni contadine più impor 
tanti . Alleanza. UCt e Keder 
mezzadri. 

Abb.amo chiesto al compa
gno Mario Bartolini. presi 
dente regionale dell'Alleanza 
Contadini, quali sono le moti
vazioni di fondo alla base 
della indicazione lanciata dal
la Mia or-jam/./.a/.ione 

« La Costituente Contadina. 
che porterà all'unificazione 
tra Alleanza. Kedormev/adr' 
e UCI è iid considerare nel

l'ambito dello schieramento 
sindacale e professionale dpi 
nostro Paese, un fatto di 
grande rilevanza politica, si
curamente il più importante 
dopo il processo di unità sin
dacale, allo sviluppo del qua
le sono, da alcuni anni, impe 
gnate le organizzazioni sinda 
cali CGILCISLUIL. La pre
detta unificazione è destina
ta a cambiare sostanzialmen
te il quadro sindacale e pro
fessionale nelle campagne, ad 
aL-crescere il potere contrat
tuale delle masse contadine, 
alquanto indebolite negli ul
timi anni, a contribuire alla 
costruzione dell'unità e de'-
l'autonoinia contadina per 
rendere più efficace l'azione 
generale in atto per una pò 
.v.tiv.» soluzione dei gravi prò 
blemi della nostra agrigni 
tura » 

Puoi farci il punto -u come 
procede m Umbria il lav^'o 
di preparazione della Ces>i 
tuen 'e Conta-lira? 

« E' stato costituito un co 

Ricorre oggi il terzo anniversario della morte 

La vita esemplare 
del compagno Farini 
Nel 1914 partecipò alla «Settimana Rossa» 
Fu uno dei fondatori del partito - Protago
nista nella Resistenza e garibaldino di Spagna 

TERNI. 3'i 
R.corre domani. 31 gen

naio. il 3. annive.-.-ì.ino delia 
scomparsa del compagno 
on. Carlo Farini. Il ricor
do del compagno Farmi, 
combattente valoroso per 
la causa della libertà e 
della giustizia, resta in
cancellabile nella memo 
ria dei comunisti ternani 
ed umbri. 

Farini. che fu uno dei 
fondatori del parti to al 
congresso di Livorno e 
svolse un ruolo di primo 
piano nella lotta d a n d e 
.stina e nella resistenza. 
iniziò giovanissimo la sua 
milizia nel movimento so 
cialista. Iscrittosi alla fé 
derazione giovanile socia 
lista a dodici anni, nel 
1907. partecipò al moto pò 
polare passato alla stona 
con il nome «Set t imana 
Rossa ». Venne per que 
sto motivo processato e 
condannato a due anni di 
carcere. Divenne in segui 
to segretario regionale 
della Federazione Giova 
nile socialista, fu organiz 
zatore degli Arditi del Po 
polo. Avendo aderito alla 
frazione comunista, parte 
cipò alla fondazione dei 
part i to nel '21. Per sfuggi 
re alle violenze fasciste. 
fu costretto ad abbando 
nare Terni nel '22. si tra 
steri a Roma dove contri 
bui in maniera decisiva al 
la resistenza dei quartieri 
di San Lorenzo e Trionfa 
le contro l'invasione delle 
bande a rmate fasciste, al 
momento della marcia su 
Roma. Divenne secretarlo 
della federazione comuni 
sta romana nel '24. duran 
te la «crisi Matteotti»1. 

In questo periodo lavorò 
a s tret to contat to con An
tonio Gramsci. Nel '25 ven
ne nuovamente arrestato. 
insieme a Togliatti, per at 
tività comunista. Rilascia
to in seguito ad una am
nistia. fu inviato dal par 
t u o a Mosca, dove studiò. 

per due anni all'Univer
sità leninista. Tornato in 
Italia, fu chiamato alla 
presidenza del soccorso 
rosso e collaborò alla for
mazione del Centro Estero 
del partito. Volontario in 
Spagna nelle Brigate In 
ternazionali, venne poi ai-
restato ed internato nel 
campo di concentramento 
del Vernet. dove erano rin 
chiusi, anche Luigi Longo 
e Giuliano Pajetta. 

Fu. nel "42. estradato in 
Italia per scontare, a Ven-
totene. cinque anni di con 
fino. Liberato nel luglio 
'43. poto riprendere il suo 
posto nelle file del par
tito. L'8 settembre, tro
vatosi a Genova, iniziò ini 
mediatamente il lavoro di 
organizzazione delle for
mazioni partigiane. Diven
ne comandante ispettoie 
della prima e della secon
da zona ligure, organizzò 
e diresse personalmente le 
foimazioni partigiane del 
Savonese. Portò un contri
buto determinante alla li
berazione fu chiamato a 
Roma, dalla direzione del 
parti to, che gli affidò de
licati incarichi nel campo 
della produzione indu
stria !e. 

Nel '46 fu nominato, dal 
congresso provinciale del 
PCI. segretario della fé 
derazione comunista di 
Terni, carica che ricopri 
fino al '50. Eletto deputato 
nella prima e nella secon
da legislatura, le precarie 
condizioni di salute Io 
costrinsero a rinunciare 
alla candidatura nelle ele
zioni del '58 In seguito 
divenne seg ie tano pro\m-
ciale dell'ANPI e mem
bro del consiglio naziona
le dell'ANPI. La vita del 
compagno Carlo Farmi co 
stituisrc un fulgido esem
pio di dedizione e di ini 
pegno ed un insegnameli 
to per quanti si battono 
oggi per l i costruzione di 
una società più giusta 

mitato unitario regionale rap 
presentativo delle tre orga
nizzazioni che si è già riuni
to più volte ed ha deciso di 
procedere alla costituzione di 
analoghi comitati unitari In 
tutti ì comprensori della re 
gione. di sperimentare subito 
forme di unificazione dei .-ir 
vizi che le organizzazioni In
teressate sono ch 'amate a Z<A 
rantire ai contadini, d: pro
muovere assemblee eie: co. 
tivatori in tutta la regione, 
per dare vi'a a.l un dibattito 
di massa sui contenuti della 
Costituente Contadina e v,i 
modi e le p 'a t tafornv un'.tn 
rie per !a npicv.i del ma\ ' 
mento di lotta delle maise 
contadine che sempre per ,1<-
cisione unita:.a. .v. articolerà 
a livello cunpren.-oria'.e e sU> 
cierà in una aio/nata di lott*» 
regionale pc: lo -\ . luppo i 
11 rinnovamento dell'aprirò: 
tura umb:.i che ..ìten-.l.an. • 
realizzare per la fine del me 
se di febb .i o Co.-e, ope. i-h'-i 
siamo certi che la Costituiti 
te non c.i 'r-\ vi co ' \.ito«. 
come una operazione ver:le1 

stica. ma .-v t>).-::• i ì i ne' « i 
vo del movimento e d: una 
lar-ja f demoe.-.ii.c.t pai te.-! 
paz'one de. reali protas-'onist' 
di questo plo( e.->-,ii. enc . on-) 
appunto le ma se contadine 
Per c'efiniie questi impegni 
granfie import a n/.a a.viime lo 
riunione congiunta «lei coni: 
tati regiona'.. della Fc.ieniio.-

i-adii. dell'UCI <• delI'AlVan 
za Con; idini che si .-.volgerà 
il 5 febbraio a Todi " 

Quali saranno ' rapport 
della nuovi oream/za/ionv-
con i sindacati e la « Co!d: 
retti »? 

«L'unificazione tra le -re 
organi rza/ion. contadine nrn 
porterà sicuramente alla co 
stitu".one di un organi l ' a ' o 
ne chiusa in se stessa, an rh" 
se puì forte, ma dovrà i««p 
presentare un decisivo pisso 
avanti nello iforzo che .-.la 
ino portando avanti por co 
smuro l'un 'à •> l'auto.ìomia 
dell'intero movimento e J.ita 
dino Per questo, già oiz\ 
e ancor più a Costituente «v 
venuta, g-ande attenzione o<-> 
vremmo dedicare ai rapporti 
con le organizzazioni Iella 
Cooperazione agricola, con la 
CGILCISLUIL ed in parti 
colare con la Coldiretti >/erso 
la quale come "Alleanza Con 
tadini" abbiamo. In occaso 
ne del nostro recente con 
gresso regionale, formulato 
precise proposte tese a :-»•'. 
lupporc un rapporto di 'nr^-n 
e di collaborarono ne'lo -f'ir 
zo per affrontare e risolvere 
1 tanti e g'avi problemi d< 1 
!a nostra agricoltura <>. 

Quali sono (n con^r^ti te-
proposte che l'Alleanza ha 
prospettato alla « Coldir"'tl »? 

« Sono in sintesi le seguen 
ti: la convocazione di un n 
contro delle due presidenze 
regionali pe r un esame ri'Ma 
situazione della agricolfu-a 
umbra anche alla 'tire dei 
risultati della conferma'a 
agraria di Sooleto e nel j . n 
dro de1 programma economi
co della Regione; un , i r i r 
do per le ronpresi'ntan/e e 
nrr una consultazione prev-'n-
Uva prima di incontri fin 
interlocutori e ront'opa-f.. ed 
infine la stip ila di una re 
go'TTfntn 'inne nc r una con 
stillazione permanente tra .e 
du^ organi77i7ion: a 'ìv • 'o 
comprensorial? e seftoria!'* 
La determinazione che • a.M*-
terizza il nostro impegno uni-
t a r o . a '-uni fatti posiMvi in 
tervenuti nella Co'dire**;, ?c 
nnme esperienze unitarie rea
lizzate in Umbria e in al tr" 
regioni e sopraffarò la ?**.n 
ta all 'unità che viene semp-e 
p:ù forte dai r/^^vatori . mi 
rendono ottimista su'.l » rw» 
sihilità di conseguire -w.v'lvi 
svi'upn: ne! processo di unità 
e di au '^ inmia del movimen
to contadino». 

Una nota della cellula FGCI del Liceo Alessi 

Larga unità per il consiglio dei delegati 
Una struttura organizzativa capace di dirigere e di fare proposte costruttive di lotta — La dispo
nibilità del <c Gruppo Scuola Democrazia » — Il corporativismo dei gruppi extraparlamentari 

j La Nazione è giunta ieri. | dacu il quale ha adottato al _ 
sulla questione delle notizie in i cune iniziatile verso il mini- j g.onaie umbra dell'enVigrazio-

| merito al taglio del bilancio j ster>. il prefetto, i parliti e 
! del Comune di Perugia, al de- I la stampa 

i Del tutto infondata quindi 
' l'agnazione scomposta su pre-
; rarica::nni e integralismo. IJI 
! rerilà è che nessun ammini-

PERUGIA. 30 dare a! movimento una nun-
Con la riapertura delVanno J '« struttura organizzatila dr-

scolastico 75-76 ci siamo pre- j socraticamente capace a, ai 
sentati subito nel nostro isti- "9™ « dl are propone d: 

lotta costruttiva. Anche r.-
guardo a Questa proposta ?>'-s 

parola non MI proprio di ;;:?«- ' sigli di fabbrica e le oTqa-
fattn che (jm->!o ; nizzazioni "-indacali sul pro-
non mpnre:e-:'a ì blema denti sboch> o"cvpa

té. per il 
oraan'<mo 

Urto. Essa rivela che * uno 
degli aspetti più sconcertan
ti della ricenda » non è il ora
re, massiccio taglio di sei mi
liardi. ma il fatto che la no
tizia è stata pubblicata con 
tempestività dal nostro gior
nale mentre La Nazione l'ha 
« .toltafa ». Per questo parla 
di « confidenze » degli ammi 

i ne nei frattempo in un pro
prio comunicato ha annun 
ciato ufficialmente l'adesio-

j ne alla giornata di lotta del 
3 febbraio. L'associazione dei 

..'. , strafore ha passato ic'.ine a 
1 giornali di parte e che certi 

: lavoratori emigrati ritiene in
fatti che la giornata di lotta 

! g.ornali. che sequono la vita at tuazione dei provvedimenti 
! del Comune, erano al corren P " I» V??™?t^J???}™-
I te dell'invio della delegazione, 
ì l'hanno attesa al ritorno e 

del 3 febbraio è una risposta 
necessaria ed efficace per la 

e nel Mezzogiorno che garan 
i tiscano la ripresa della pro-
• duzione e la difesa dei livelli 

nÌ5trator; al giornale del no- j hanno raccolto le notizie. Tut- \ occupazionali e l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico in
dirizzato all'espansione de: 
consumi social: e dei servizi 
collettivi 

stro partito, di « mentalità pre 
varicatrice, integralista, dog-
mat:ca » e cerca soprattuìto di 
insultare i socialisti con l'aria 
di difendere un loro ruolo che 
risultereboe annullato. 

Tanto rumore per avere 
« bucato » una notizia! La ve
rità è che: 1) la delegazione 
di amministratori andata al 
ministero per la questione del 
blando è stata nominata dal
la giunta in accordo totale 
tra amministratori del PCI 
del PS/: 2) essa al suo ritor
no ha subito informato il sin

fo qui. La Naz.one non poteva 
esserci: essa non invia più 
nemmeno da tanto tempo i 
propri cronisti al Consiglio co
munale (la cosa è stata rile
vata dagli stessi consiglieri di 
minoranza) e quindi non sa
peva della delegazione e della 
questione del bilancio. Cosa 
vuole allora la Nazione? Che 
gli altri giornali non facciano 
il loro lavoro, non cerchino 
le notizie e stiano ad aspet
tare le veline della DC o la
vorino solo in base ai comuni
cati stampa? 

TERNI. 30 
Tut t i ì lavoratori della prò 

vincia di Terni sono mobili
tati in questi giorni nella pre
parazione dello sciopero e 
della manifestazione di Pe
rugia del 3 febbraio. I sinda
cati provinciali s tanno por
tando avanti numerose ini
ziative per portare il maggior 
numero di operai con pull
man e treni speciali a Pe
rugia. 

cimento, nel quale documen
to si rendevano note le pro
poste della FGCI per avviare. 
a soluzione con la lotta uni
taria i grati problemi che 
travagliano la scuoia. Possin-
mo oggi dire che questo no
stro appello al confronto e 
alla collaborazione unitaria 
ha trovato più disponibili <jli 
studenti del * Gruppo Scuola 
Democrazia » che le compo
nenti estremiste, per il tatto 
che ancora nel nostro istituto 
i qruppi extra si muovono in 
una logica di ristretto corpo
rativismo rivendicazionista e 
non riescono a vedere al di 
là dello specifico interno di 
istttuto. 

L'iniziativa che attualmen
te vede impegnati gli studen
ti della FGCI e gran parte ae-
gli studenti democratici, ri
guarda la costituzione, come 
già è avvenuto in altre scuo
le della città del Consiolin 
dei delegati studenteschi, nuo
vo organismo unitario del Mo
vimento degli studenti -:he, 
rappresentando tutta la base 
studentesca, riesca di ribat

tuto con un documento pro
grammatico diretto a tutti gli , . , , - , - _ , . _ , , ; --•- »-• -,--•• 
studenti e a tutte le organiz- I siamo dire che gh «tudcn.i df! ci hattc-cvm. ver il <upc 
zazioni democratiche del mo- I GSD Tlfìn ^-anno posto chr:--i- mento, tramite rutrtuz.or 

re vreaiudizmh. ma pur ":sn-
tenendo le loro posizioni n't">-
nome si sono dimostrati di
sponibili ni confronto roi!:~ut- j 
fi io. Sei contempo dobbnno , 
invece riscontrare nel so'n- i indicazioni che vengano cai 
portamento del CVB nn ut- \ la base studen'etea. C'è da 
teqgiamento atto a saho'jTe | aoi'.u^gere poi rhe no: non 

ne^'U^a i^tatiz» di barn stu
dentesca 

-Voi siamo, e per questo 
a 
ne 

df' COK^-QI'O dei de'.eiatt ttu-
dentecchi. del coordinane :to 
e nello ste^-o tenpo per tei* 
si che il CDS 5,-.i rappTe-:ri-
tontc di tutte le e->men':e c;i 

zicmal<. su/.'a riconicrsionr ni 
d'utrialc e rfrVr prospettile 
di lavoro in Umbria. In pre
parazione poi deliri conferen
za regionale oroiar::''' s'i!la 
r^rupnz'onc. ìpcrim'-nta^'oic 
e seminari di studio ,u7Ji 
qw-1'oric gimnnilc. <-'i"e pr.i 
spettile di lai oro in Vm'irvi 

' istituto con gli Enti locali. 
i le organizzazioni sindacali, i 
| consigli di fabbrica e i consi

gli dì istituto, le forze politi
che democratiche e i movi
menti giovanili sulla questio
ne dell'occupazione. 

Su queste proposte di ini
ziativa. di lavoro politico « 
dì lotta chiamiamo nuora-
rr.entc a', confronto costritti
vo tutte le forze democrati-

! e 5i'.' proietto per rumh'ir. j che studentesche, tutti gli *fu-
1 fino ad arrivare entro jeb- | denti progrcsisti del Liceo 
j b'-aio ad una conferenza d: i scientifico «G. Alessi*. 

quello che dalla loro ;.'r> a 
organizzazione fAvangua'i a 
Operaia» era stato accecato 
e sottoscritto in un documen
to unitario a livello provincia
le torà non ci vengano a ree 
contare gli studenti del CLB 
che una cosa e Avanguardia 
Operaia e un'altra cosa e il 
CVB perchè queste barzellet
te le abbiamo ormai imp-ira 
te a memoria». Il fatto è 
che ai gruppetti estremati 
preme seguitare a por*.ite 
avanti la loro politica di par
te e di fazione e non izio'ii 
di lotta unitarie e di m.as'.a: 
l'esempio di ciò è presto di 
mostrato dall'insistenza di 
Avanguardia Operaia e LL'B 
di mantenere il fantomi'ico 
coordinamento, che di coordi
namento nel vero senso della 

'no i' nostri :n,''ri ci'o ' 
politico soUnnfo riauardo a1 , 
CDS. ma vnol'nmo far :i r-le j 
la mns*a d'p1! 't'ident; svi j 
sernriTe p~'i s*rvb*'c e respii- J 
sabiliZT-ata n<retto a jueìlo \ 
che vien" fuori dal m ir^o ì 
dei'.a sruo'a ma che deve :*j- ' 
teres<nre direttamente in TO- j 
re i fu studentesca: prob'e^ii i 
eo-rte la cTi'i f o n o T n r» la ' 
politica, la disoccupazione I 
aorani'e. la mancanza di ->n> i 
spettile sicure per il fu'ura j 
detono entrar* all'interno re' 
la scuola e diventare mo'-'ro 
di lotta per il nuovo Afo:;;-
mento studentesco. 

L'esempio di co sono le 
nostre proposte ed iniziative 
condotte in preparazione ael-
lo sciopero regionale genera
le del 3 febbraio: incontri m 
assemblea plenaria con l o u -

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
or.re le TURRENO: Son tornite a 

rose 
LILLI: 40 g.-ad. «.l'ombra del len-

7J9 o 
PAVONE: La donna del a dsmenca 
MIGNON: Emanjel ie-i t-a (VM 18) 
MODERNISSIMO: Face a di « p i 
LUX: D je cu : - , uta cappella 

FOLIGNO 
ASTRA: La colleg ale (VM 18) 
VITTORIA: I bzrorw 

TERNI 
LUX: Ar.d.ty Rublev 

PIEMONTE: Un dollaro bucato 
FIAMMA: Qui Sher.ok HolmM 
MODERNISSIMO: Il fratello furbo 
VERDI: Emanue le nera 
POLITEAMA: Lo «jua'o 
PRIMAVERA: T o p » ' 

SPOLETO 

MODERNO: Africa Express 

TODI 
COMUNALE : Un sorriso, t f l» 

•ch.aifo. un baoo in bwav 
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Partecipano oltre 100 delegate 

A Reggio 
conferenza 
femminile 

del PCI 
Tema della manitestazione: «La donna protagonista 
dello sviluppo» - Impegno unitario per l'emancipazione 

Manifestazione del PCI e della FGO 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA, 30 
« La donna protagonista 

dello sviluppo di Reggio e 
della Calabria » è il tema 
della IV conferenza delle 
donne comuniste che si 
terrà domenica 1. febbraio 
al palazzo della Sanità: 
vi parteciperanno oltre 
cento delegate, i segretari 
delle sezioni comuniste, di
rigenti politici e sindaca
li, nmministraton e parla-
:n^ntari, delegazioni degli 
altri movimenti femminili. 
Il dibattito sarà concluso 
dal compagno Andrea Ge-
remicca. segretario della 
Federazione comunista di 
Napoli e componente il CC 
del PCI. 

A dare particolare rilie
vo a tale avvenimento è il 
fatto che la Conferenza si 
svolge nel momento in cui 
tut to il movimento fem
minile democratico cala
brese è impegnato nella 
preparazione della Confe
renza regionale della don
na. 

E" proprio nell'ambito 
della difficile situazione 
politica ed economica del
la Calabria, che sempre 
più emerge la centralità 
del ruolo della donna nel
la provincia e nella re
gione calabrese. Bastano 
alcuni dati per far risal
tare la drammaticità della 
condizione iemminile in 
Calabria: .~>u0 mila casalin
ghe, appena il 1~>'1> di oc
cupate contro il 18-22', 
del resto d'Italia, 134 mila 
analfabete solo in provin
cia di Reggio Calabria. 

Dalle riunioni, dalle as
semblee, dai dibattiti che 
si s tanno svolgendo in que
sti giorni, in preparazione 
della conferenza delle don
ne comuniste, emerge la 

profonda esigenza delle 
donne di partecipare, di 
intervenire, di porre all'at
tenzione generale la pro
n a problematica. 

C'è un forte rifiuto del 
ruolo tradizionale — quel
lo di essere, come ha det
to qualcuna di loro, « il 
servizio sociale gratis .> del
la nazione — e l'urgente 
bisogno di una radicale 
trastormazione sociale. Ne 
gli incontri e nei dibattiti 
si è parlato dei problemi 
reali delle donne, della 
scuola, della pesante con
dizione di lavoro delle 
raccoglitrici, della man
canza di attrezzature so
ciali, dell'aborto. 

Ma, il tema dominante è 
stato, sempre, il lavoro: 
per le donne del Reggino — 
casalinghe per forza, di
plomate e laureate, di
soccupate, sottoccupate, la
voratrici sfruttate — il la
voro non e solo una pres
sante necessità economica 
ma l'elemento decisivo at
traverso cui la donna ac
quista piena dignità so
ciale. 

La preparazione del
la Conferenza provinciale 
(Ielle donne comuniste ha 
rappresentato una impor
tante occasione di verifica 
di questa nuova realtà 
che ancora non si esprime 
pienamente nella diretta 
partecipazione delle donne 
all'elaborazione, alla dire
zione ed alla realizzazione 
delle iniziative complessi
ve del partito. Occorre, 
quindi, superare ogni ri
tardo. qualificare l'appor
to delle donne comuniste 
nella battaglia per l'eman
cipazione, il rinnovamento 
della società meridionale, 
il lavoro. 

Migliaia 
di giovani 
a Matera 

per il lavoro 
Numerosi compagni mobilitali nella preparaiione 
delle iniziative • Delegazioni da tulio il Mezzogiorno 

Tutte, le categorie e le forze democratiche hanno aderito allo sciopero generale 

Con l'adesione di un ampio schieramento 
rilanciata con forza la vertenza Messina 

Un grande momento di lolla per l'occupazione e la rinascila - Un m ilione di ore di cassa integrazione, SO mila espulsi dalle campagne, 
30 mila disoccupali - L'iniziativa degli enti locali, della Provincia, dell'Università, della Camera di commercio e della Curia arcivescovile 

SARDEGNA 

Oltre trenta aziende 
minacciano di chiudere 

Mario Franco 

Dal corrispondente 
MATERA. 30 

In Basilicata centinaia 
di compagni sono mobili
tati nella preparazione del 
convegno di domani e del
la manifestazione di do
menica sul problema del
l'occupazione giovanile. 
Part i to e FGCI s tanno 
portando a termine le ini
ziative sezionali e di zona 
e quelle nei posti di la
voro, nelle scuole e nei 
quartieri. 

Delegazioni dei Comita
ti regionali e delle Fede 
razioni del PCI e della 
FGCI giungeranno da tut
to il Mezzogiorno conti
nentale e da altre regioni 
del paese. Decine e decine 
di autobus porteranno do
menica a Matera da tutti 
i Comuni della provincia 
migliaia di giovani e l.i 
voratori disoccupati che 
parteciperanno al corteo 
prima delle conclusioni 
pubbliche che avverranno 
in un grande teatro citta
dino con interventi dei 
compagni on. Pio La Tor
re, responsabile della se
zione meridionale del par

tito, Roberto Cappellini e 
Umberto Minopoli della se
greteria nazionale della 
FGCI e il compagno sena
tore Angelo Ziccardi. del
la Commissione Lavoro 
del Senato. 

Vi è interesse ed attesa 
per questa manifestazio
ne da parte delle forze po
litiche democratiche, dei 
sindacati, delle organizza
zioni professionali e del 
mondo della scuola. DC. 
PSI. PSDI. PRI. Federa
zione unitaria sindacale, 
l'assessore regionale al La
voro. consiglieri regionali 
e parlamentari hanno an
nunciato la propria parte
cipazione ed il proprio con
tributo al dibattito che si 
svolgerà domani nel salo 
ne della Camera del Com
mercio. 

Il Consiglio comunale 
di Matera ha votato un 
ordine del giorno che im
pegna la giunta comunale 
a partecipare all'iniziativa 
indetta dal PCI e dalla 
FGCI sul prolema dell'oc
cupazione giovanile. 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30. 

Il Comi tal o regionale per la 
programmazione ha iniziato 
la discussione sui problemi 
della piccola e media indu
stria, che in questi giorni in 
Sardegna sono al centro delle 
lotte operaie per la difesa 
dell'occupazione e il rilancio 
degli investimenti produttivi. 

Attualmente sono salite a 
32 le aziende piccole e medie 
direttamente colpite dalla cri
si economica. In alcune di 
queste aziende (come la Sel-
pa, la Olbia Card. I'Ites. la 
Dreher, la Pelcos. la Bisar-
da) sono da tempo operanti 
misure di cassa integrazione. 

Operai e operaie si sono tro
vati costretti a occupare gli 
stabilimenti per reagire ai li
cenziamenti. Negli altri casi 
si t rat fa di difficoltà non an
cora giunte a situazioni 
drammatiche per i lavoratori. 
ma comunque assai preoccu
panti. j 

I sindacati e il nostro parti- j 
to hanno sostenuto l'esigenza j 
di non andare a salvataggi j 
caso per coso, ma di formu- | 
lare piani settoriali capaci di \ 
salvare l'occupazione ed allo ) 
stesso tempo di rilanciare la j 
produttività delle aziende. 

Questa linea è stata accol- | 
ta dal Comitato della prò- i 
grammazione che, oggi, nella i 
•nttocommissione alla Indu

stria ha iniziato l'esame di 
una relazione del compagno 
Angelo Zucca, della segrete
ria regionale della CGIL, che 
contiene alcune ipotesi di la
voro per i comparti dell'ab
bigliamento, della edilizia e 
della meccanica. Questi tre 
settori, infatti, sono tra i più 
gravemente colpiti dalla crisi 
economica. 

Per la Selpa. intanto, si at
tende la risposta definitiva 
della SIR e della Gè pi relati
va al piano di integrale uti
lizzazione della manodopera. 
presentato dai sindacati ed 
accolto dalla giunta regionale. 

In un'assemblea dei Invora
tori della Selpa. avvenuta nel
l'auditorium del palazzo del 
la Regione, l'assessore all'in
dustria on. Gianoglio ha af
fermato che. dopo l'ulteriore 
incontro tra le parti, è emer
sa un'indicazione la quale po
ne le basi per l'avvio verso 
una soluzione dei problemi oc
cupativi. L'assessore ha tutta
via riconosciuto che il rag
giungimento dell'accordo glo
bale presenta obiettive diffi
coltà. Nel contempo, a no
me della giunta, ed accoglien
do la richiesta dei sindacati. 
ha ribadito la volontà di giun
gere alla soluzione della ver
tenza secondo le linee indi
cate dal consiglio regionale: 
cioè salvaguardia piena della 
occupazione. 

g- p-

Un lungo elenco di fabbriche chiuse, di operai licenziati e di maestranze in cassa integrazione 

Radiografia della crisi nel Barese 
Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatrìci della STANIC - Per molte aziende la situazione non promette sbocchi rapidi e positivi - Il settore tessile è 
allo stremo - Finanziamenti pubblici non utilizzati per l'edilizia - Ridimensionato il ruolo della piccola e media industria - Le gravi conseguenze delle scelte politiche sbagliate 

Dalla nostra redazione 
B A R I , 3 0 

Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatrìci 
addetti alla manutenzione della Stanic, la raliineria di Bari di proprietà 
della Esso e del l 'Ayip. Di fronte agli occhi di questi lavoratori comin
cia a prendere corpo il disegno padronale di dequalificare l'azienda. 
1 segni sono dati dal fatto che le imprese cominciano a smantellare 
i loro cantieri, inoltre nella raffineria è stata abolita la manutenzione 
straordinaria e si effettuano in modo diretto le operazioni di manu
tenzione ordinaria. Sarà facile fra poco dire ai lavoratori degli impianti 
che questi si sono andati rovinando... I l primo risultalo è che circa 
cento lavoratori delle imprese appal lat ic i starebbero per rimanere 
ten ia lavoro. 

La crisi a Bari e in provin
cia non aveva mai raggiunto 
livelli t an to preoccupanti. Le 
cifre parlano chiaro. Tut ta 
l ' impalcatura produttiva del
l'economia barese sta vivendo i 
un preoccupante fenomeno di t 
degradazione. La spia più si- | 
unificativa di questo fenome- > 
no, la chiusura delle piccole | 
e medie aziende, inavvertita 
nei mesi scorsi, ora lampeg
gia con insistenza. 

Ecco l'elenco delle fabbri
che metalmeccaniche che han
no già serrato i bat tent i : Fon
deria «De Gennaro» , Terhz-
zi. 13 dipendenti: Centro Ser
vice gruppo SVIM. Bari 40 di
pendenti : Officine Romanaz-
zi. Bari. 37 dipendenti: Ema
nuel. Bari 12 dipendenti: U-
tensil Sud. Spinazzola. 97 di
pendenti. Per alcune di queste 
aziende il meccanismo del re
cupero in extremis (attraver
so la « rilevazione <> da par
te di gruppi industriali pri
vati al riparo dalla crisi e 
ancor più con il reingresso 
del capitale pubblico o con 
l'avvio dell'autogestione coo
perativa) è già. avviato: per 
a l t re la situazione non pro
met te sbocchi rapidi. 

Il settore tessile, è allo stre
mo. Le ore di cassa intcjraj 
zione erogate a tut to il 1975 
fl.561.814> rappresentano da 

' sole il terzo del totale (4 mi
lioni 666.033. contro il dato 
dello scorso anno che non su
perava il 1-300.000 di ore). Pra
t icamente nessuna azienda è 
esclusa dal fenomeno del re
cupero salariale mentre una 
delle aziende più importanti 
del settore (Panaro) è rovi
na ta nel fallimento e al tre 5 
(Magil. Alex, Gielle. Colanin-
no. Edera) hanno già inviato 
o minacciano di inviare ìe let- | 
tere di licenziamento. I 1700 | 
lavoratori del settore iscritti 
alle liste di collocamento (il 
da to generale raggiunge la ci
fra dei 31.250 lavoratori, la 
grande maggioranza dei quali 

. appartenenti all ' industria) so
no solo una par te dell'inoccu
pazione tessile. 

Dodicimila sono i disoccu
pati del settore delle costru
zioni e 1.170.244 le ore di in
tegrazione sa lano erogate. Del 
resto le inevitabili difficoltà 
delle attività connesse all'edi
lizia (pietra, cemento, manu
fatti) promettono una mag
giore estensione d^Jla crisi del 
settore, che è s ta to nel pas
sato in qualche modo « vola
no » dell 'intero sistema indu
striale barese. 

Nel settore della chimica. 
dove più consistente è s ta to 
In questi anni l'ingresso da 
«n lato del capitale pubbli-
m • dall'altro dei gruppi mul-

i tinazionali. il ridimensiona
mento delle s t rut ture indu
striali è il fenomeno che pre
vale (Montedison di Eariet
ta. Stanic. Firestone Brema). 

Ridimensionamento della 
piccola e media impresa (che 
da sola raccoglie Y80'. della 
occupazione nel Barese), ten
denziale disimpegno del capi
tale pubblico (qualcosa in più 
del passato blocco degli inve
stimenti: Pignone Sud, Ra-
daelli. Breda. Isotta Fra selli
ni) . sono le voci più preoccu
panti della crisi. Il capita
le pubblico nelle sue varie 
espressioni (PP.SS.. Monte
dison. imprese miste i che 
tanta parte ha avuto nel-
l'ui.-edi.tmento industriale l>a-
rese non mostra alcuna in
tenzione di voler giocare nel
la fase in cui la crisi morde 
con maggiore impegno, un 
ruolo anticongiunturale. Il 
comportamento delle PP.SS. 
non è. nella sostanza, diffe
rente da quello del capitale 
privato e sembra puntare ad 
un restringimento della base 
produttiva. j 

E' certo che la crisi è la prò- | 
va estrema delle dannose ca- j 
ratteristiche dello sviluppo ! 
industriale e barese: appros j 
s imato e tu t to a ridosso del
la copiosità dell'investimento i 
pubblico, indirizzato alla sod- j 
disfazione di consumi priva- ' 
ti. separato e contrapposto al- | 
le peculiari caratteristiche 
agricole dell'economia bare- j 
se. di precario livello tecno
logico. Fenomeni speculativi 
e di aggravamento fittizio 
dei fattori di crisi non man
cano (come ha mostrato la 
crisi della azienda di distri
buzione Aldegro) 

La crisi tuttavia è anche 
la rivelazione della lentezza 
del funzionamento delle i.-!i 
tuzioni pubbliche. Prendiamo 

Iniziativa comunista per i vitivinicoltori 
A seguito dello stato di malcontento e di agitazione dei viticoltori 

colpiti dalla crisi del settorcvitìvinicolo e delle pressioni che stanno 
esercitando le cantine sociali che dalla crisi sono maggiormente colpite 
( in quanto non hanno riserve di capitali, non possono ancora liquidare 
le uve coniente dalla produzione del 1 9 7 4 e sono soggette a pagare 
quote di interessi alle banche), i compagni senatori Cadalcta e Mar i . 
membri della commissione Agricoltura del Senato, hanno compiuto un 
intervento nei confronti del ministro dell'Agricoltura scn. Marcora per 
chiedere la soluzione rapida di alcuni problemi che sono alla base delle 

agitazioni e delle pressioni in alto nel paese e in modo particolare l'ini- j 
mediato pagamento del vino inviato alla distillazione come previsto dal ' 
regolamento comunitario n. 2 6 7 75 e 1036 7 5 e dei contributi di stoc- j 
caggio dei vini da pasto i cui contratti sono da tempo scaduti e non j 
ancora liquidati. I l ministro Marcora ha assicurato i parlamentari comu- I 
nisti che sono in corso le necessarie accelerazioni delle operazioni per , 
clfettuare i pagamenti entro la fine del mese di febbraio. • 

NELLA FOTO: un particolare di una manifestazione di vitivinicoltori i 

il caso dell'edilizia, afflitta j 
ora dai fenomeni più gravi i 
di diserzione produttiva: an
cora oggi giacciono nelle 
banche fondi cospicui desti
nati alla Regione per l'edili
zia scolastica e sovvenziona
ta : oltre 68 miliardi della leg
ge 412 attribuiti alla Regio
ne per il biennio 1975 11 ; oltre 
51 miliardi della legge 492: 
oltre 35 miliardi idi cui 25 uti
lizzabili» attribuiti alla prò 
vincia per l'edilizia sovvenzio 
na ta : più di centinaia di mi
liardi stanziati per la reahz 
zazione delle opere destinate 
all'edilizia scolastica, all'igie
ne e alla sanità, alle infra
strut ture varie e tut tora inu
tilizzati. Su questa crisi, dun
que, pesa anche la burocra
zia 

SASSARI - Assemblea provinciale dell'Unione contadini e pastori 

Cinque obiettivi per l'agricoltura 
Miliardi della Regione non utilizzati nel settore - Mobilitazione per l'attuazione del piano agro-pasto
rale - Relazione del compagno Maddalon - Occorrono risposte positive per lo sviluppo della campagna 

Dal nostro corrispondente I J>::cl- ~:* ' 

a. a. 

SASSARI. 30. 
La grave crisi economica 

che attanaglia la provinc.a 
sassarese non risparmia cor 
to :! settore dell'agricoltura. 
il qua'.e p.uM p.ù pesante 
mente il prezzo di scelte di 
fondo sempre allontanate nel 
tempo. La grave situazione e 
stata esaminata nei giorni 
scorsi in una assemblea prò 
vincale dell'Unione dei con 
tadini e dei pastori. 

IJI r.unione è stata intro 
dotta dal presidente dell'Ai 

! leanza compagno Eueenic 
I Maddalon. il quale ha sotto 

lineato il ruolo primario del
la agricoltura nel processe 
produttivo e nella ripresa 
economica sostenendo Tesi 

genza di un programma glo-
j baie di sviluppo e la conte

stualità degli in tenen t i pub-

par;.colare riguar- J degna la ba.-e dell'unità e 
coltura, alla zoo- | del.autonomia del mov..iun 

j tecnia. alla vitivinicoltura, al j to dei contadini ci v.ene of-
i l'ortofrutta. a.la olivicoltura, j feria. c « i un lavoro paz.er. 
j aha irrigazione ' te di ca-trazione delle coope 

Il compagno Maddalon nel- i rat.ve agro-p.istor.ili. 
, la sua ampia relazione ha de- i Al termine della a.ssemblea 
l nunciato 1 gravi errori di pò [ e stato app.-jvato un pia 

litica governativa carattenz ] no articolato di miz.ative di 
zati principalmente dalla in- i mobilitazioie delle masse 

capacità di spendere ì fondi J contadine e dei pastori at-
destinati al settore agricolo. torno a precisi obbiettivi: 
«Nel bilancio 1975 —egli ha 1) attuazione del piano del 
detto — si registra un resi- ' la pastorizia, del V esecuti-

! duo passivo di mille miliar- ! vo delle norme della legge 
di destinati all'agricoltura, al 33 per :1 nuovo piano di Ri 

3> l'.mmed.a*.» ca-t.tjz.o.te 
d<!!a sez.one > per.a le de.-
l'ente di sviluppi per la ri 
forma delln.-v-ctto a t r o p a 
.-.tor.i.e. 

4* la sollevila stipala dt.1 
contratto col .e t ' . io re^.or.aie 

I pe: ;a <e.-v-.cr.o del latte <a! 

la Regione Sarda poi si re 
gistra un residuo passivo di 
oltre 100 miliardi 

Nel successivo dibattito so
no intervenuti Leonardo Cam- j 
bella. Antonio Smi, Franco l 
Sanna. Casella, Carboni, Cur-
rani . Fiori. Pinna. Maria Mo- • 
ro e Gavino Scanu i quali 
hanno ribadito che in Sar- , 

menta re o industriale* t h e j 
j assictir. una equa remunera- , 
t zione a: produttori: 
j 5* la riforma del credito I 
j agrario e l'assegnazione di j 
j adeguati finanziamenti (sta 
i tali e reg.onai.» per le tra 
1 sformazion; fondiarie e agra 
I r:e. garantendo l'integrazione 
: dei redditi di lavoro delle 

mprese contadine che rea 
lizzano piano di miglioramen-

nascita e la riforma del set j 
tore agro pastorale, : 

2» l'attuazione di un piano i 
organico di diffusione ed e- i 
stensione dell'irrigazione, del- I to, nonché la liquidazione del 
la costruzione di industrie • !e integrazion: comunitarie 
di trasformazione, conserva del grano duro e dell'olio di 
zione e commercializzazione oliva. 
diretta dei prodotti agricolo-
zootecnici; 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 30 

L'obiettivo era preciso: f i 
re dello sciopero una occasi >-
ne di lotta ma anche un mo 
mento decisivo per il riluti 
ciò di una vertenza che va 
oltre i confini della proviivta 
|HT assumere il significato li 
una protesta e di una niobi'i-
la/ioiie più tollerale per l'ii'j-
cupa/ione e la rinascita. 

E .->e lo sciopero gon.vale 
che ha visto ieri a Messina 
scendere m piazza, a centi
naia. operai, impiegati. :o>n 
iiK'ivianti. giovani e donne 
della citta e della provincia, tr
anciato al di là dello più o»'.i 
mistiche aspettative, ciò vuol 
chic che l'obiettivo è "tato 
centrato, clic si è colpito :i"l 
segno con l'imposta/ionc uni
taria e di massa della lot'a, 
per lo sviluppo economico e 
sociale di una provincia clic 
non vuole arrenderai ad una 
crisi che ha stretto nella irri
sa la gran parte delle sue at
tività produttive. 

Del resto tutto un retro 
terra di iniziative, di battaglie 
sindacali e politiche, ha con
tribuito a far crescere la 
* vertenza » che Messina ha 
rilanciato con forza, per ri
chiedere nuovi fonti di occu
pazione, un diverso indirizzo 
nella politica economica del 
Mezzogiorno, un nuovo moda 
di affrontare e sciogliere i 
nodi fondamentali della dram 
malica situazione in cui è 
stata ridotta. 

Lo sciopero generale ha se
gnato dunque un punto fermo 
e ribadito la necessità che, 
per fare uscire dalla cri
si Messina, così come l'inte
ro Mezzogiorno, occorrono 
scelte chiare, volontà politica 
e urgenti misure di carat
tere economico. Altrimenti co 
me far fronte al vero e pro
prio stato di allarme procla
mato da cifre inquietanti alle 
quali non si può certo sfug
gire? 

Tra industria ed edilizia ol
tre un milione di ore di cas
sa integrazione. 50 mila >n 
venti anni sono andati via dal 
le campagne, almeno 30 mila 
sono i disoccupati, di cui set 
temila solo edili. 05 mila bric-
cianti iscritti negli elenchi 
anagrafici (le donne che la
vorano al noccioleto e neH «ili 
veto fanno appena due mesi 
l'anno). 

Il tessuto industriale, p », 
è solo un'apparizione: presen
te qui e lì con impianti o ai 
lamento specializzati (la raf
fineria del petroliere Monti 

I a Milazzo, grossi profitti. | . J 
; chi occupati) o in liq'i'ii.i- '. 
| /ione (la Metallurgica Sicilia. 

occupata da oltre dicci mesi 
contro ì licenziamenti). Le r> 
sorse umane e materiali sfrut 
tate da una politica che l,i 
puntato al profitto sorrett i 
spesso dal danaro pubbl co 
dello Stato e della Regione. 

I Cosa ne ù venuto? E' un I».-
j lancio amaro, grave, accusa-
I torio. Il nodo è |)erò chiaro 
[ e va affrontato unitariamen-
' te scardinando la cerniera che 
i tiene insieme gruppi poli'iu 

ed economici, forze para * i-
tarie legate alla rendita fon 
diaria e immobil.art della o t 
ta e della campagna. 

IJ I sciopero, la estesa ino 
' bilitazione. la ritrovata «i:i't i 
I di categorie una volta '!:M 
j >e (ìd questa politica — si 
i pensi all'arroccamento corpo 
, rativo del ceto med.o. pu'U-i 
i di forza e mas.->a di mano* r.i 

del intentato economico e jx> 
! litico -- hanno dato un «••»! 
ì no agli atteggiamenti di ri 
I nuncia. di soggezione ad ogni 
i torto, a tutti i soprusi 

Se non altro bastano le nle 
' vanti e significative adesioni 

alla vertenza di enti locali. 
ì dell'amministrazione comma-
j le di Messina e della .'r<»-
i vincia. dellTniversità. c'olì i 
j Camera di commercio e "er 
j sino della curia arcivescovi!-'*. 
! per testimoniare che la lotta 
i e la tenacia con cui le forze 
| democratiche l'hanno saputa 
! costruire, tra «confitte e hat-
J tute di arresto che pure non 
! <wio mancate. <• stata ripaga 
, ta. E M tratta anche di una 
| situazione nuova — che tutta 
j via ancora non e sufficiente 
' t- e he ne hicde impegno e la 
ì voro imitar.o — elio si reci 
J -tr.i anche in campo politico 
| I-a I)C e le altre forze che 
j governano Messina sono sta 
, te costrette a fare i conti 
t con una realtà in movimento. 
! con la pressante esigenza di 

cambiamento che viene dai 
lavoratori e che si impone 
ogni giorno. Le tappe che al 
Comune di Messina e alla 
Provincia si sono raggiunte. 
con la firma di un program 
ma tra i partiti d-mocrati 
ci per uscire dalla crisi, so 
no anche l'esempio che si è 
sulla strada giusta. Con la 
consapevolezza di avere ape-r 
to una via che va percor 
sa fino in fondo. Lo sciope 
ro generale l'ha già tracciata 

CATANIA 

Conferenza di produzione 
delle aziende SGS-ATES 
lo 
di 
e 
di 

CATANIA. 30. 
I Consigli di fabbrica del-

stabihmento SGS-ATES 
Catania (2.300 dipendenti) 
degli a i tn stabilimenti 
Agrate (2.700 lavoratori) 

e Castelletto (370 operai) 
hanno indetto una conferen
za di produzione che si ter
rà domani mattina al pa
lazzo dell'Espi con la parte
cipazione di chi menti sinda
cali iper la federazione uni
taria CGILCISLUIL ci sarà 
Romei», uomini politici, am
ministratori. economisti e del 
sindaco di Catania on. Macrì. 

II convegno si propone lo 
scopo, di Ironte alla minac
cia della STET — la finan
ziaria che detiene il maggior 
numero di azioni — di ri
convertire lo stabilimento ca-
tane.-.e da industria elettroni
ca ed elettromeccanica, di 
stabilire un confronto tra tut
te le forze interessate per un 

CASTROVILLARI 

concreto impegno dell'indu
stria nazionale del settore 
della componentistica. In so 
stanza la STET ha in men 
te di riconvertire lo stani 
limento per fargli produrre 
non più transistors e com 
ponenti elettronici attivi e 
passivi bensì strumenti per 
la telefonia. Una evidente de 
qualificazione della produzio 
ne. come denunciano i tee 
nici e ì lavoratori dell'azien
da. La STET. disinvoltamen 
te, senza rendere conto al 
parlamento e al paese (al 
t rat ta pur sempre di una 
finanziaria legata alle parte
cipazioni statali) vuol far 
passare un disegno di ridi
mensionamento dell'azienda 
che significa ad un tempo 
rinuncia di una politica nel
la tecnologia avanzata e eira 
stiche liduzioni dell'occupa
zione. 

Riunione alla Regione 
per il gruppo Andreae 

COSENZA. 30. 
E' proseguito anche oggi 

nelle fabbriche tessili del 
gruppo Andreae di Camma-
rata di Castrovillari (INTE-
CA e TANA MAGLE) lo scio

pero dei lavoratori l quali ri
vendicano l'apertura del 3 

nuovi stabilimenti industriali 
costruiti di recente che avreb
bero dovuto iniziare a proehir-
re con il 1. febbraio e l'as
sunzione di 800 operai. 

Accanto ai tessili lottano 
anche gli edili licenziati dal
le ditte che hanni costruito i 
nuovi stabilimenti industriali 
i quali, giustamente, per par
te loro rivendicano fonti al
ternative di occupazione e di 
lavoro. 

La «questione Andreae». 
scoppiata come è noto in se
guito alla decisione de! grup
po di far saltare sii impegni 
precedentemente sottascritti. 
(t 3 nuovi insediamenti indu
striali di Castrovillari e quel
lo di Cetraro). è rimbalzata 
intanto alla Regione L'asses
sore regionale alla industria 
Mnllamace ha. infatti, convo
cato per questa sera i sinda

cati ed i rappresentanti de: 
l'Andreae allo scopo di esa 
minare i vari aspetti della 
vertenza e di tentare di tro 
vare una soluzione soddisfa 
cente. Sull'esito della mimo 
ne non siamo in grado di ri
ferire perchè nel momento in 
cui scriviamo essa è ancora 
in corso. 

Lunedì prossimo 2 febbraio 
inoltre presso l'ufficio provin
ciale del lavoro di Cosenza è 
stata convocata un'altra riu
nione tra sindacati, rappre 
sentanti del gruppo Andreae. 
dirigenti dell'Istituto cuitono 
mo case popolari e rappre
sentanti dei comuni di Ca 
strovillari. Cassano Jonio. 
Spezzano Albanese allo sco 
no di rendere operativo un 
programma di costruzioni d: 
alloggi per i lavoratori tessi
li dipendenti dal gruppo An
dreae. Si tratta di un pro
gramma che prevede una sp* 
sa globale di 9 miliardi di li
re e che. se realizzato subito. 
potrebbe garantire lavoro ed 
occupazione agli edili diane 
cupati di Castrovillari e de! 
l'intera zona del Pollino. 

ENNA 

Corteo di allevatori 
contadini e braccianti 

ENNA. 30 I 
S. è tenuta oggi a Villado- i 

ro la prima di una sene di | 
manifestazioni dell'Alleanza j 
contadini siciliani e della Fé- j 
derbraccianti nella nostra prò- i 
vincia (altre ne seguiranno i 
ad Agira, il primo febbraio. | 
a Barrafranca il 2. a Nisso : 
ria e Troina l'8> per chie- j 
dere il rispetto degli impe- i 
gin presi m favore dell'agri I 
coltura. j 

Si rivendica in particola 
re l'approvazione di leggi or- | 
ganiche per la zootecnia e j 
la cerealicoltura. l'applicaz.io , 
ne (iella recente legge n. 8H i 
sulla forestazione, la correi- 1 
ta applicazione della legge t 
sulla zootecnia n. 9 del mag | 
giO 1974. e cine la corre^pon j 
sione dei previsti contributi 
a favore degli allevatori che. ! 

per esaurimento dei fondi > 
sponibili. sono rimasti esch-
si dai benefici legislativi pre 
visti (per la nostra provin 
eia. si t rat ta di circa un ter 
zo degli operatori del Bet
tole». 

Questa matt ina a Villadoro. 
alia periferia del centro agri 
colo, si è tenuto il concen 
tramento di alcune centinai.i 
di coltivatori, allevatori < 
braccianti, con mezzi agr. 
coli e armenti. Il corteo e 
stilato dal luogo del radu 
no Imo alla piazza del par 
se dove e stato tenuto un 
coni.zio, |>er illustrare il •:-
unificato della man.fcstazio 
ne. del segretario provincia 
le della Fcderbraccianti. Can-
care. e del presidente del 
l'Alleanza coltivatori, Castel 
lano. 

f i >partito; 
) 

A BARLETTA CONVEGNO SULLA CHIMICA 
Un convegno provinciale indetto dal PCI si terra domenica mattina 

primo lebbraio nella sala della biblioteca comunale sui problemi ««Ila 
chimica, della Montedison e dello sviluppo economico. Introdurrà _ il 
compagno Domenico Ranieri della segreteria della Federazione provin
ciale. I lavori saranno conclusi da Domenico Oravano del Comitato 
Centrale del PCI . 

A FOGGIA CONFERENZA CITTADINA 
Oggi, sabato 31 gennaio, ha inizio a Foggia la conlcrcnza cittadina 

del PCI . I lavori si svolgeranno presso la sala rosa del palazzetto dell ' 
i arte con inizio alle ore 17 . La conlcrenza cittadina proseguirà domenica 

e si concluderà alle ore 11 ,30 con l'intervento del compagno Piero 
P e n i l i della direzione nazionale del PCI . 

Nel dibattito 
vicepresidente della 

al Comune capo-

Gianni De Rosas d. 

tettuale 
consiliare u , . < . . - » , - » , — . , - „ . . _ . . . . . , —., 
si articolerà con una relazione del compagno Nicola Adamo, segretari* 
provinciale della FOCI , le conclusioni saranno svolte dal compagno 
Claudio Velardi. della direzione nazionale della FGCI. 
interverranno anche i compagni Mario Alessio. 
Provincia, e Battista Lupia, assessore all'urbanistica 
luogo. 

MANIFESTAZIONE CON ROMEO A BARI 
• Le proposte del PCI per uscire dalla crisi », su questo tema 

parlerà lunedi 2 febbraio alle ore 17 .30 alla sala del Muti lato il 
compagno Antonio Romeo, segretario regionale del PCI per la Puglia. 

A SIRACUSA DIBATTITO SULL'ABORTO 
Oygi. a Siracusa, alle ore 16 .30 , nel salone di Villa Polit i , si terra 

una conterenza dibattito su « l'aborto ». La relazione sarà tenuta dalla 
compagna onorevole Pina Mcndola, concluderà i lavori della conferenza 
la compagna senatrice Ciglia Tedesco. 

I CONGRESSI DELLE SEZIONI SARDE 
I congressi delle sezioni comuniste si svolgeranno nella giornata 
oggi sabato a Quartucciu (Eugenio O r n i ) , Arbus (Lieo A l i e n i ) , 

* _ #Éa__a._ a— a * _ . _ ^ . _ \ n « > i k > ! / D S H I I A KJlà* 

r. 

di 
ilargiu ( U n . . . . . . , . , — 

sco Mac is ) , Cagliari-Cep (Paolo Zedda) . „ , , „ . - . . . » - . . , . - . . , 
iniziative del PCI per l'avvito immediato del piano di rinascita 
lotta unitaria in difesa dell'occupazione, per •- - - • — ' - •— 
della crisi di governo ». 

Selargiu (Umberto Cardia) . Donori (Renato Mis t ron i ) , Pirri (Franca* 
• • - - - • • • - - -~ !o lo Zedda) . All 'ordine del giorno: « L a 

la soluzione 

http://fl.561.814
http://agro-p.istor.ili


l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1976 PAG. li / le regioni 
I l maltempo rivela l'insufficienza dei servizi civili 

Freddo, neve e pioggia 
pesanti danni in Puglia 

Bloccala l'attività edilizia • Strade impraticabili - Gli ECA della Capitanata 
si dichiarano impossibilitati a soddisfare tulle te domande di assistenza 

Un gregge Isolalo sulla Murgia pugliese 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 30 

Il maltempo di questi morni ha causato 
una sene di gravi diificolta e inconvenienti 
a tut ta la Capi tanata mettendo in evidenza 
l'insufficienza di alcuni servi/i civili quali 1 
t iasporti . l 'approvvigionamento ìdnco, l'elet-
tnficazione. Le abbondanti nevicate che si 
sono abbat tu te nel Sub Appennino Lucerino 
e Bovine.se hanno investito anche il Garga
no Il freddo, il gelo, hanno bloccato quel 
poco che resta dell 'attività edilizia già du 
ramente colpita per gli effetti negativi della 
crisi che investe il nost io paese e che si 
ripercuote nel Mezzogiorno e in particola!e 
nella provincia di Foggia in maniera dram 
malica. Ovunque centinaia di disoccupati 
hanno chiesto l 'intervento delle amministra 
zioni locali a sollievo della loro grave con
dizione economica. 

Gli ECA, cui è s ta to demandato in molti 
casi l ' intervento, per la mancanza di fondi, 
si sono dichiarati nella impossibilita di sod
disfare l 'aumentata domanda di assistenza. 

In molti Comuni il freddo e la neve, alla 
quale in questi giorni e subentrato il vento 
gelido e rovesci di pioggia, hanno creato 
una situazione difficile per l'insufficienza 
dei collegamenti e per l'isolamento in cui 
sono rimasti alcuni centri come Alberona. 

| Celenza Val Fortore e Carlatino. A Foggia 
j l'acqua, dopo la mancanza di approvvigio 
I namento totale di leu, viene erogata sol-
J tan to per un paio di ore al giorno a seguito 
j del guasto provocato dal maltempo alla con

dotta del Fortore. 
In molli centri del Gargano il gelo e la 

bassa pressione non consente all'acqua di 
giungere ai piani superiori, per tanto l'ero
gazione avviene con il contagocce e limita
tamente a i fa lcune ore del giorno. Grave an
che la situazione delle s t rade: quelle inter-
poderah sono impraticabili, mentre le vie 
di comunicazione di molti centri del sub-Ap 
pennino, del Tavoliere, del Gargano, si sono 
trasformate in vere e proprie pozzanghere. 

r. e. 
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IN OMAGGIO 
1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 
QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 

2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 

I quattro ordini di cattura per Pospedale psichiatrico di Nocera 

Un groviglio di illegalità 
maturate nel sottobosco de 

Chi sono Emilio Greco e Fernando Di Laura Frattura, due dei notabili per i quali il sostituto procuratore della 
Repubblica, che guida le indagini, ha ordinato l'arresto - Nel Molise uno dei fornitori del manicomio «lager» ? 

Mano a mano che l'inda
gine dei magistrati sul ma
nicomio lager di Nocera. in 
provincia di Salerno, va avan
ti non solo emergono fatti 
tali da giustificare, come è 
avvenuto ieri, mandat i di ar
resto per quat tro persone, 
ma si dehnea sempre più e 
sempre con maggiore ricchez
za di particolari il groviglio 
di interessi, di reati, di vere 
e proprie nefandezze costitui
to a t torno al complesso sa
nitario che, lungi dal garan
tire un'assistenza almeno de
cente alle centinaia di rlco 
vera ti, era stato trasformato 
in uno strumento di corru
zione. di illeciti interessi e 
di inenarrabili sofferenze per 
gli ammalati . 

Tut to questo sta venendo 
alla luce grazie all'iniziativa 
della giunta di sinistra che 
da cinque mesi amministra 
la provincia di Cosenza e, 
in particolare, all'azione del
l'assessore alla Sanità, com
pagno Dieni. 

Ma chi sono i quat tro per
sonaggi contro 1 quali è sta
to spiccato 11 mandato di 
ca t tura? Di due di essi si 
conosce abbastanza (della vi
cenda comunque riferiamo 
anche in altra parte del gior
nale) per poter dire che si 
t ra t ta di esemplari tipici del 
sottobosco e del malgoverno 
democristiano: 

Il primo è Emilio Greco. 
43 anni, insegnante elementa
re. consigliere provinciale del
la DC eletto per la prima 
volta nel 1970 nel collegio 
di San Giovanni In Fiore, 
provincia di Cosenza, con vo
ti 3 585 pan al 42 rr. E' s tato 
riconfermato nelle elezioni 
del 15 giugno del 1975 con 
voti 4 372 p a n al 45'';. E' an
che consigliere comunale e 
capogruppo della DC a San 
Giovanni in Fiore dove ri
copre anche la carica di se
gretario della locale sezione 
DC. Fanfaniano, Emilio Gre
co da molti anni è uno dei 
capi elettori dell 'attuale pre
sidente della Giunta regio
nale calabra Pasquale Peru
gini, anch'egli fanfaniano fi
no al 15 giugno del 1975. 

Nel 1970 Emilio Greco è 
s tato nominato, dalla mag
gioranza di centrosinistra che 
allora dirigeva la Provincia 
di Cosenza, nel consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le psichiatrico di Nocera In
feriore dove ha ricoperto an
che la carica di consigliere 
delegato. Nelle ultime elezio
ni del 15 giugno il Greco è 
riuscito a rafforzare a R^n 
Giovanni in Fiore la posi
zione elettorale sua e del 
suo part i to grazie ad una 
campagna elettorale molto 
spregiudicata nel corso del
la quale ha utilizzato ogni 
sorta di promesse clientelali 
(in particolare assunzioni e 
forniture all'ospedale psichia
trico di Nocera) ma ha mo
bilitato anche una quaran
tina di dipendenti dell'ospe
dale psichiatrico (assunti da 
lui stesso) che per tutto il 
periodo della campagna elet
torale si sono dati da fare 
al fine di procacciargli voti. 

Più complessa invece la fi
gura del geometra Fernando 
Di Laura Frat tura , segreta
rio regionale della DC nel 
Molise e consigliere regiona
le anch'egli inseguito da un 
mandato di cattura. Di Lau
ra, in verità, appare piut
tosto come uno strumento 
del quale si sono serviti altri 
notabili de molisani che con 
lo psichiatrico di Nocera han
no avuto e hanno rapnorti 
di affari. In effetti il Di Lau
ra. che ancora ieri sera si 
agsirava nelle sale del Con
siglio regionale del Molise. 
viene giudicata una figura 
di secondo piano. Non che 
non abbia le sue cliente'e. 
ma a Campobasso è convin
zione diffusa che egli rap 
presentasse allo psichiatrico 
interessi p'ù vasti e si fa il 
nome dell'on. Vitale, suo i 
« padrino » politico, per cosi i 
dire, dal momento che deve : 
a lui anche la nomina a se , 
g re tano regionale della DC. 

La famiglia Vitale è molto 
potente nel Molise e detiene 

Una dichiaraiione del compagno Giovanni Dieni 

Lavoriamo per un'assistenza 

e strutture psichiatriche moderne 

Ammalati ricoverati nel lager di Nocera 

COSENZA. 30 
Le coraggiose denunce 

sulle miserabili condizioni 
in cui versano gli amma
lati nel «Umor» di Noceia 
Ir.ferioie cominciano a 
produrre dunque risultati 
concreti. La magis t ta tuia 
ha infatti spiccato i primi 
mandat i di cat tura nei 
confronti di alcuni animi 
n i t r a t o r i dell'ospedale p->i 
chintnco. tra 1 quali fi 
guru il consigliere provm 
na i e della DC Emilio 
Gì eco. 

A questo proposito il 
compagno Giovanni Die
ni. assessore alla Sanila 
nella nuova giunta di si 
nistra. insediatasi alla 
Provincia di Cosenza do 
pò il 15 giugno e uno dei 
pnncipali protasomsti del 
le denunce su Nocera In
feriore, ci ha n 'ascia to la 
seguente dichiaiazione: 

« I primi mandati di 
cat tura spiccati nei con 
frcnti di alcuni ammini 
st rat ori dell'ospedale psi 
chiatriro di Nocera Info 
no i e concludono una pri 
ma parte delle Indagini 
avviate dalla magist iatu 
ra in seguito alla denun 
eia desili amministratori 
della Provincia di Coscn 
za. La notizia dei primi 
anes t i , mentre fa onore 
alla magistratura, fuj;a 1 
timori, che erano comin
ciati già a serpeggiare, che 
ancora una volta tut to fi

n i r e nella classica bolla 
di sapone 

Al di la degli alfì giu
diziari. che confermano 
ampiamente le denunce 
det'h animili -t rat ori del'a 
Provincia di Cosenza sulla 
situazione dell'osped.i'e 
PMclnatiico di Noceia (il 
t ra t tamento dei ncoveiati , 
le condì/ioni igienico sani 
t ane dei vari reparti del 
l'ospedale le molteplici 
speculaz'oni che si intes 
sonr .sulla pelle dei p i -
zienti, le mille npeiazioni 
cl'entelari at traverso le 
qua], si pei seguono inte 
ressi personali e di par
tito) è importante che fi 
nalmente sia s ta to posto 
all 'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema del 
l'assiitenza psichiatrica 

In questo settore la 
giunta di sinistra alla Pio 
vlncia di Cosenza, insed'a 
tas' dono il 15 emano ha 
ciedit.i 'o una situazione 
pesantissima nesiuna 
--tiuttuia sanitaria, man 
rar.za di opeia ton sani 
tati . 1500 dis 'uibat i meo 
tali da assistere, circa ti 
n.iliardi di debiti con de 
cine di ospedali pMchia 
tue: . 

L'amministrazione prò 
vinciate si sta adoperando 
per uscire da questa si 
funzione, ma è nostra fer 
ma intenzione impostare 
moderne foime di assi 
st c/a psichiatrica, sia per 

non ripetere le brutture 
di Nocera e di tant i altri 
"manicomi", sia per Impe 
dire la .legrenazione — e 
In conseguente distruzione 
psichica e fisica di tanti 
uomini at traverso l'inter
namento — , sui pei che 
\optiamo che fino al li
mite delle possibilità de 
gli uomini e de'la scienza. 
sia tentato il recupero e 
.1 reiii'-erimentn dei di 
slui bah mentali 

II compito e difficile e 
la strada e lunga, ma sia 
ino fiduciosi Abbiamo già 
avviato i primi provvedi
menti - nuovi organici per 
ì centri di ìeiene menta
le; contributi economici 
per l'affidamento familia 
ic ed eterofanuliare. per 
cure ai dimessi e a scopo 
di prevenzione in favore 
di potenza ' ! "ricoverahlli", 
mentre siamo alla ricerca 
d* locali per la creazione 
di alcuni presidii di pron
to soccorso psjclnati ico 
che ci r o v e n t a n o di "fll-
t i a i e " i ricoveri e di assi 
euraie cine brevi a t t ra 
ver<-p terapie di «f van
guardia. 

Purtroppo tu t to ciò non 
basta senza la collabora
zione di operatori d'avan-
guaidla e senza consisten
ti aiuti finanziari. Per 
questo ci auguriamo che 
il "caso Nocera" serva di 
lezione non solo a noi. ma 
soprat tut to ai governanti». 

Ieri mattina, alla scuola delle arti e mestieri di Taranto 

Drammatica avventura di 15 giovani 
Intrappolati da un incendio nell'officina -1 vigili del fuoco hanno dovuto abbattere le inferriate di alcune finestre per liberarli 
prima che si verificasse una tragedia di enormi proporzioni - Il fuoco e le fiamme avevano sbarrato Tunica uscita del locale 

Registrate a Perdasdefogu 

Scosse sismiche 
o prove nucleari? 

CAGLIARI, 30. 
Le scosse telluriche regi

s t ra te in Sardegna — rileva
te dall'osservatorio Andrea Bi
ni di Perugia — hanno rag
giunto una potenza del 5. gra
do della scala Mercalli. « E' 
da diverso tempo — ha di
chiarato il professor Mart ino 
Siciliani, direttore dell'osser
vatorio di Perugia — che nel 
basso Tirreno e in Sardegna 
vengono osservati fenomeni 
sismici con caratterist iche 
particolari ». 

Di quali caratterist iche si 
t r a t t a? Queste scosse sismi
che veneono provocate artifi-

more che le scosse rilevate 
dall 'osservatorio di Perugia 
debbono essere ricollegate al 
l'azione dell'uomo ». E' so
pra t tu t to preoccupante il fat 
to che le scosse siano s ta te 
localizzate nel versante sud 
orientale dell'isola, dove è in
sediato il poligono militare 
Interforze del Salto di Quir- ferriate 
ra. « In questa par te dell'iso 
la — affermano gli interro 
ganti — forze militari di di
versa nazionalità effettuano 
esperimenti complessi su nuo 
vi armament i che comporta 
no necessariamente l'uso di 
esplosivo di notevole poten 

TARANTO. 30. 
Drammatica avventura per . 

15 allievi della scuola di arti | 
e mestieri del l 'A\AIP, in via I 
Maturi, angolo con via Dan 
te. Per qualche ora sono ri
masti prigionieri nell'offici- | 
na della scuola invasa dal I 
fumo e dalle fiamme spn 
gionatosi per un incendio .svi 
luppatos! in seguito ad un ha 
naie incidente. 

Sono stati momenti di pa 
nlco e di terrore sia per ì 
giovani allievi sia per la fol 
la richiamata .sul posto dal 
le sirene dei vigili e dal fu 
ino che si sprigionava fi.il 
l'officina. Poi i vigili stessi 
sono riusciti a divellere le in 

di alcune finestre 
i (l'unica uscita era bloccata) 
I e a lilxTare i lo ragazzi ri 
I masti prigionieri ì quali se 
} la sono cavata, in questo mo 

do. con molto spavento e con 
qualche sintomo di asfissia 

Tutto è comir,' iato starna 
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^ ^ - é?™* . ì T O ?£SJ ^ S m c ^ T J S "e quando . 1.7» .,1H, v, ,1 di esperimenti atomici nel 
poligono di Perdasdefogu? 

Sono domande poste dai 
consiglieri regionali comuni-

j sti Gesuino Muledda. Paolo 
' Berlinguer e Francesco Ma-
! cis al presidente della giun-
1 ta onorevole Del Rio. che è 

a tali esperi- I torsi si trovavano nell'offi se sismiche 
menti ». 

Nell'csprimere la preoccu 
pazione che gli esperimenti 
possano escere di natura nu 
cleare ì compagni Muledda 
Paolo Berlinguer e Macis 
hanno chiesto infine al pre 
sidente della giunta regiona 

j fina per una normale lezio 
j ne: e L'no di essi, stando ad i 
, una prima nco-tniz.one dt i i 

fatti, si è .'•paventato p^r la i 
improvvisa fiammata «"'ie è ! 

^ „^..v...^ s ta to invitato a svolgere una 
alcune leve "decisive del* "pò- • azione tempestiva per accer- | fe~quale azione intende por 
tere. Tra l'altro un fratello J t a r e , a vera natura di queste , t a r e a V an t i per ottenere — 

| nel caso l'ipotesi degli espe dell'onorevoe. titolare di una ' scosse telluriche 
azienda di salumi e Insacca- j I consiglieri regionali co
ti. sarebbe uno dei fornitori • munisti fanno notare che a la 
dello psichiatrico. Ecco, prò- ! Sardegna non è mai s ta ta 
babilmente. un altro aspetto ; soggetta a fenomeni sismici 
della vicenda che potrebbe > di origine naturale, ed è quin-
fornire mo!te sorprese • di credibile e fondato il ti-

scatur ta da una candì la 
che stava provando e che 
reggeva tra le mani. Il ra 
pazzo l'ha lasciata cadere 
inavvertitamente in una va 

j rimenti compiuti dai reparti | 5 r a , c o n t C R „ a benzina e 

altri liquidi infiammai)'!). NM 
i Interforze risultasse vera 

l 'al lontanamento del centro . 
sperimentale di Perdasdefoeu ' Siro di alcuni secondi si e 
e di tu t te le servitù militari sviluppata una enorme \ a m 

i!dilonell'@ 
Turri, un piccolo Comu

ne il i'l la Mar mi'la con me
no dt mille abitanti, ut 
(/ran parte lavoratori cmt 
grati o giovani disoccupa 
ti. con un forte spinto 
combattilo, che si pone 
obiettivi di migliorare e 
di uscire dal sottoyi iluppo 
Ingomma, miche a Tum 
la gente mole cambiare le 
cose: chiede di partecipare 
direttamente a! noicmo 
comunale e si batte per la 
minsi ita a fianco dell'in
tero movimento autonomi-
sttco isolano. Alle ultime 
elezioni regionali e provin
ciali. c'è stata 'a prima av-
i caglia: il PCI e i partiti 
dt ìtnistra sono andati tal-
niente aianti du mettere 
una qranne paura ai con 
^crvaton e reazionari, che 
stanno dentro e Inori il 
partito democristiano 

Ln domanda di parteci
pazione. di cultura, di hi-
t oro, naturalmente cresce 
l o'.oiant -i organizzano, 
discutono, parlano di p<t 
litica e dei problemi attua
li. della situazione econo 
mica, della crisi di gover
no. degli assetti citili. Di 
recente e stata presentata 
al smiaco de una petizio 
ne. con arca !(/) firme. 
p"r trasformare ti Monte 
Gmnatico in un circolo 
culturale. Apriti cielo' 

Basta 
il voto 

Questo affare della cultu
ra puzza un po' di sovver
sivo. Il sindaco e corso ai 
ripari sostenendo che li 
Monte Granatici} non si 
può concedere in guanto 
si troia a fianco della se 
de locale del Banco di Sar
degna. Coia vuol dire7 Con 
tanti rapinatori che ci so
no in giro, non si sa mai. 
Infatti — sembra l'optino 
ne del sindaco — ai giova
ni potrebbero venire m 
mente certe idee poco or
todosse. 

Xon si capisce perché 
mai queste idee non po
trebbero venire ai giovani 
ai quali lo stesso sindaco 
concede, spetto e volentie
ri. il Monte Granatico per 
trattenimenti danzanti. 

Capita l'antifona? Balla
re si, ma non discutere. 
Può succedere che i gio 
iani si si eglino ancora di 
più e -- come già è suc
cesso in mezza Sardegna 
— comincino a chiedersi 
se il stndaco democristia
no assolte davi ero al pro
prio compito, che e quel
lo di amministrare nell'in
teresse collettuo e non 
dei soliti clan di notabili. 

Quando questo avviene, 
non Ce davvero bisogno 
di usare le armi per a far 
fuori » ti sindaco. Basta 
il voto. 

de'.".a Sarde-ma » 
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TRASPORTO 
GRATUITO 

PAGAMENTO IN 36 MESI 
SENZA CAMBIMI 

... una buona compagnia 
CONCESSIONARIA 

VOFd, 

CAGLIARI VIA DEGIOANNIS 21 TEL 305.747 305748 
CAGLIARI VIALE MONASTIR KM 4,750 TEL 283943 
QUARTU SE. VIALE MARCONI 226 TEL885.337 

. E PRESSO LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 
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pata mentre le fi.imrye m 
nacciavano di estenderai ad 
?ttrezzature v e ine I I ITJ 
di continui) nella \a<-oa hnn 
no «-prieinnatn. tra l'altro, i.n 
fumo di oso ed nere che r.el 
Ciro ci porln mii'iti l.a :n 
va«o l'intera officina 

Tutti i ragazzi, in preda 
a! panico si «oro riversati 

l verso l'unica uscita del lo 
| cale: 135 «-ono ntisciti a rag-
] p.unpere la strada prima che 
, le fiamme e .1 fumo innal 
! zassero una barriera invali

cabile. I quindici p.ovani ri 
masti intrappolati si sono al ì 
!ora nfuciati in una stanza 
vicina, che non aveva p . rò i 

' i 

usc t e proprie j 
Mentre si temeva il neccio j 

e sul pos»o si radunava u i a 
piccola folla cono p unte due 
squadre di \ icili del fuoco 
La loro prontezza e la loro 

. opera sono state preziose r 
' sono \a! -e a sconei'irare una 
: vera e prooria tragedia Resi I 
I si conto, infatti, che non si 

poteva utilizzare l'un'co in 
presso dell'officnn hanno ab 
battuto le infer ra te di a'cu , 
ne finestre attraverso le quali | 
hanno fatto uscire i lo raenz- i 
zi terrorizzati. | 
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